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Editoriale 

Gli italiani 
sono cambiati 
Ora cambiamo l'Italia 
LUIOI M t R U N Q U m 

L % Italia è cambiata Abbiamo davanti un pae-
' se non più rassegnato ma reattivo, che sa 

indignarsi Per anni, per decenni la maggio
ranza degli italianiha accettato con fatali-

• • • ^ M M ^ B smo il disservizio, la corruzione, il voto di 
scambio, si è piegata al regime della racco

mandazione o del favoritismo ritenuti necessan per otte
nere nient'altroche un diritto Di qui l'affermarsi dei privi
legi, delle ingiustizie, delle preferenze illecite per i pochi 
che ci marciavano, e della rassegnazione dei più 

Che cosa è cambiato? Che oggi la gente reagisce, non 
tollera, non ingoia più Ha cominciato con la disobbe-
dienza elettorale, ed oggi è 11, carica, pronta ad esplodere 
E quando dico geme non penso ad una minoranza pro
gressista, che combattiva lo è stata sempre in questo cin
quantennio, ma alla grande maggioranza degli italiani 
Ciò che gli estremisti aristocratici non riescono a cogliere 
è tutto qui. che la nostra stagione attuale è l'esatto oppo
sto della fase reaganiana, che era una fase storica di mo
deratismo di massa 

La rivolta morale Investe oggi tutti, la gente comune, il 
complesso del corpo imprenditonale. i quadn pubblici, le 
professioni, l'intellighentia. Il momento 6 vissuto da molti 
come una liberazione, perché si sente infrangersi la cap
pa soffocante del sistema. -

Sono in tanti a sperare che non sia più necessano pa
gare, o comunque pregare ed elemosinare per ottenere 
soddisfazione ad un propno diritto, sono in tanti ad essere 
divenuti più esigenti, a sentirsi - gli onesti - più forti di 
fronte a corrotti e corruttori, talvolta in manette, certo as
sai meno potenti almeno per ora Ecco perché l'enorme e 
diffuso bisogno di pulizia diventa esso stesso una forza og
gettiva di cambiamento. - > 

S apete quanta gente c'è, in Italia, che lavora 
onestamente, quante sono le cose che funzio-

, nano, quante le persone capaci ed industrio
se? Ma allora diciamolo, diciamolo forte, nei 

^ ^ - giornali, nelle televisioni, nei luoghi politici 
Diciamolo CI slamo stufati di ascoltare ogni 

.^>i2osoltantg,bol!cttint di guerra, di vedere soltanto ma-
ncUeoìmmaglnfdi sfasciò. In questa Italia ci siamo anche * 
noi, perbacco! E se 11 popolo è ostile al sacrifici è perché 
essi ci sono imposti da quello stesso sistema colpevole del 
disastro e del latrocinio , 

Prendiamo atto, quindi, che siamo di fronte ad un pro
cesso profondo di segno progressista, volto a chiudere col 
nostro ancien regime, col sistema vecchio e bloccato or-
mal quotidianamente sotto accusa Per l'Italia, in sintonia 
con gli avvenimenti mondiali, è in corso un cambio epo
cale, si è compiuto un ciclo. Non deludiamo le speranze 
che alimentano il nuovo La gente chiede prima di tutto 
giustizia, e giustizia ha da esser fatta. Nessun colpo di spu
gna, nessuno: il paese non lo tollererebbe I colpevoli de
vono pagare, se hanno commesso reati devono andare in 
prigione. Lo chiede il senso comune, ma ora lo chiede an
che la storia- la cnsl deve consumarsi compiutamente 11 
nuovo non si potrà costruire se non si berrà il calice fino in 
fonda 

Ma altrettanto necessario è battere i pericoli di qualun
quismo disfattista che si manifestano nelle vignette e nei 
discorsi sul «tutti uguali», «tutti disonesti»; ed è necessano 
allontanare le suggestioni aventiniane della sinistra con
servatrice e nostalgica, che canea tutto di attese catarslche 
pretendendo l'Impossibile per poi precipitare nella disillu
sione, e non riesce a cogliere il grande bisogno di governo 
-digovemopullto.certo-chec'ènellagente. « 

La rabbia morale e sociale deve trasformarsi concreta
mente in una vera politica alternativa, deve trovare allean
ze, interpretare il grande moto etico di novità ed ì suoi mo
dem! bisogni di equità, deve guidare verso queste mete 
non un'elite ma la maggioranza degli italiani. Altrimenti 
l'esito di tante speranze sarà un penodo di ordine e di 
«normalizzazione», di segno moderato e forse autontano, 
e quindi un'ulteriore scoifitta. L'occasione dei referendum 
è 11 primo grande appuntamento non sciupiamolo con i 
bizantinismi contorti ed impegnameli tutti a riempire il SI 
di contenuti progressisti 

Segni ha aperto la campagna in Sardegna e ha polemizzato con Martinazzoli 
Occhetto spiega il «sì» del Pds. I primi sondaggi. D'Alema e il Pri ad Amato: dimettiti 

Il «Sì» parte favorito 
È iniziata la battaglia dei referendum 

Le Pen cacciato 
con land 

di uova marce 
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Vertice nella dada 
di Eltsin: in vista 

le dimissioni? 

È partita la campagna elettorale per t referendum 
del 18 aprile Segni accentua l'attacco ai partiti e ri
prende le distanze dallo stesso Martinazzoli «Non 
ho avuto ancora nsposte...». Il segretario de nbatte-
«Non siamo convertiti sulla via di Damasco, teniamo 
conto dei tempi». Occhetto insiste sugli obiettivi, ol
tre i contenuti dei quesiti: serve un patto sui tempi e 
sui modi del processo nformatore. 

FABIO INWINKL 

tm ROMA. Comizi pnmi 
scontri televisivi, polemiche a 
distanza è partita ieri, a poco 
più di un mese dalla consulta
zione popolare, la campagna f 
per i referendum Mano Segni ' 
attacca a fondo la vecchia no-.. 
menklatura e riprende la pole
mica con lo stesso Martinazzo
li «Lo ho invitato ad un atto di ' 
coraggio, non ho ancora rice
vuto risposta Vuol dire che ci 
impegneremo da soli» 1! segre
tario della Oc contesta che il 
suo partito si sia convertito alle 
nuove regole «Non è una scel
ta improvvisata e furba, sono 
venute meno le ragioni del 

proporzionalismo» Occhetto 
ribadisce che il Pds si batte per 
una riforma che va oltre i que
siti del 18 apnle e sollecita un 
patto Intanto i pruni sondaggi 
indicano una netta prevalenza 
dei si 47 per cento, contro un 
13 percento di no Colpisce la 
fascia, assai ampia, degli in
certi' ben il 40 per cento degli 
interpellati Sulla questione del " 
governo Massimo D'Alema e il 
«reggente» del Pri Giorgio Bogi t 
replicano a Giuliano Amato ; 
•Non siamo noi a dover scen
dere dall'Aventino £ ora che ti 
dimetti» ; -. 

LUCIANA DI MAURO A PAGINA 3 

La «tempesta del secolo» ha messo in ginocchio un terzo degli Stati Uniti: 66 i morti 
Incalcolabili i danni causati dal gelo. Paralizzata la capitale. Emergenza in dodici Stati 

L'America si barrica in casa 
Attualità 

del vecchio 
Malthus 

P A U L K W N B D Y 
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• • NEW YORK. Mezzo metro 
di neve a New York e Washing
ton, West Virgina e Pennsylva
nia sotto una coltre ancor più 
alta, Ronda flagellata da alme
no cinquanta tornado La 
«tempesta del secolo» sta mar
tellando la «East Coast» degli 
Stati Uniti obbligando milioni 
di americani a .barricarsi» in 
casa 

Le vittime sono 66, diciolto 
solamente nello stato più col
pito la Florida Ma il tragico bi
lancio è destinato a crescere 
La temperatura scesa brusca
mente sotto lo zero ha portato 
a morte per assideramento 
molti barboni New York e Wa
shington sono coperte da cin
quanta centimetn di neve Gli 
aeroporti delle due grandi cit
ta chiusi per l'impraticabilità 
delle piste, potrebbero essere 
parzialmente riaperti per natti-
vare i collegamenti intemazio
nali I governatori di dodici sta
ti hanno decretato lo stato d'e
mergenza L'ondata di mal
tempo ha raggiunto anche Cu
ba dove sono morte due per
sone 
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^c Appassionante duello con il brasiliano Senna nel G.P. del Sudafrica 

F.LProst ritorna e vince 
Atletica: Di Napoli «oro» nei 3000 

I poeti (g| 
In edicola • , i • • 

3KVK- italiani 
da Dante 
a Pasolini Lunedi 22 marzo 

Leopardi 
l 'Uni tà+l ibro 
lire 2 000 

• • Domenica di grande 
sport su tre fronti A Kyalami, 
in Sudafrica, è ripartito il circo 
della FI sotto il segno del «fi-
gliol prodigo», Alain Prost II tre 
volte campione del mondo 
francese è tornato alla sua ma- ' 
mera, regalando alla Williams 
il pnmo alloro dell'anno Se
condo, l'avversario di sempre, 
il brasiliano Ayrton Senna, alla 
guida della McLaren Buon ini
zio della Ferrari, che con l'au- ' 
stnaco Berger, seppur doppia
to due volte, conquista il sesto 
posto Ritirato Alesi A Toron
to, in Canada, nei mondiali di 
atletica indoor, grande impre
sa di Genny Di Napoli, che ha 
conquistato la medaglia d oro 
nei 3000 con uno splendido al
lungo all'ultimo giro In nottata 
la marcatrice azzurra Ileana 
Salvador aveva ottenuto II 
bronzo nella 3 km Nel cam
pionato di calcio grande 

Evento nmandato II Milan 
che si fa rimontare due gol di 
vantaggio dalla Lazio, non per
de ali Olimpico e allunga a 
cinquattotto gare la sua imbat
tibilità nel torneo Gol d'auto
re per i rossonen del francese 
Papin 11 vantaggio dei rosso
nen è immutato l'Inter, bloc
cata in casa dalla Roma, è 
sempre lontana undici punti 
Sale il Tonno i granata sono 
ora soli al terzo posto Cade la 
Juventus, battuta dal Brescia, 
mentre si scuote la Sampdoria. 
che vince sul difficile campo 
del Cagliari Canta Napoli, che 
supera in scioltezza l'Udinese, 
mentre In coda la Fiorentina 
saluta la pnma vittoria della 
gestione Agroppi Incidenti a 
Genova e in B, a Lecce, dove 
si è registrato quello più grave 
un ragazzo raccoglie un petar
do e l'ordigno scoppia ampu
tata una mano 

NELLO SPORT 

|Ty37fTT27«17r^7«' 
ROBERTO BETTEGA 

Agroppi, prima vittoria 
Juve ko a Brescia 

• • Cari amici il fatto salien
te della domenica è il pnmo 
successo della Fiorentina di 
Agroppi Due punti che per il 
caro Aldo ci volevano assolu
tamente, visti i risultati delle 
altre concorrenti in zona di 
bassa classifica La partita che 
potrebbe veramente aver se
gnato una svolta è quella di
sputata in Sardegna, dove la 
Sampdona ha incrinato, non 
infranto i sogni europei di 
Mazzone e della sua squadra 
Perché giudico importante 
questo nsultato? Per il Caglia
ri atteso domenica a Firenze 
potrebbe cominciare un mo
mento molto delicato* si vedrà 
se l'ottimo Mazzone riuscirà a 
far si che la sua squadra non si 
culli nei risultati sin qui otte
nuti Enkson ha capito invece 
di dover cambiare qualcosa 
soprattutto in difesa i 34 gol 
subiti in 22 incontri gridavano 
vendetta, e allora l'onesto sve
dese ha tradito la sua zona 

pura, schierando un difensore 
dietro ai quattro compagni in 
linea 

Pur complimentandomi 
con Lucescu e la sua squadra, 
ardimentosi lottatori in acque 
melmose, archiverei la Juve e 
la sua settima sconfitta tutu 
stanno con la testa al Benfica 

Gli ho girato attorno ma so 
che il vero fatto del giorno era 
capire se il Milan potesse es
sere finalmente riportato a li
velli terreni Ora mettetela co
me volete ma i rossonen so
no riusciti comunque a co
stringere l'avversano a un in
seguimento spasmodico an
corché fortunato C'è da dire 
di questa giornata dei molti 
recuperi importanti nei secon
di 45 minuti e alcune volte nel 
finale per Atalanta Roma e 
Parma boccata d'ossigero 
parziale per il Genoa di Masel-
li e ancora molti errori pesan
ti alcuni pesantissimi dagli 
11 metn ~» 

Prima di tuffarmi sulle Cop-

SSSS^££S^^^3^SSSSSBBL 

pe di mercoledì e giovedì 
apro una finestnna sulla sene 
B, per un caso eclatante per 
me per la sua recidività. Come , 
si può trattare cosi una città e 
una squadra di nome Bolo
gna? Chi può lo faccia diamo-

* gli una mano Ecco le Coppe 
Il Milan potrebbeaggiungere 
un'altra casella al suo puzzle 
verso la finale II Parma deve, 
con un Melli cosi, andare 
avanti La Roma, cosi concen
trata e in forma, dovrà mo- * 
strarci una maturità tecnico-
tattica-emotiva da grande 
squadra non sarà facile in 
Germania ma stan peggio gli 
avversari La Juve, con un av
versano storicamente più te-

, nero anche se sempre penco- -• 
. toso in trasferta non potrà .; 

sbandierare l'alibi del cam- -' 
pionato, ha bisogno di una 
grande partita da uomini ven 
cosicché il suo presidente Bo- r 

mperti possa ridirsi orgoglioso 
di essere juventino * 

Muccioli ai suoi ragazzi: 
«Non lascerò mai 
San Patrignano» 

Muccioli non abbandona la comunità d< San 
Patngnano- «Ho costruito io questa città, non la 
lascerò mai, consumerò qui anche l'ultima bn-
ciola della mia energia» E aggiunge- «Non ho 
altn segreti ed altre venta» 
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GIANFRANCO PASQUINO 

1 1 vento del doppio turno 
alla francese soffia forte 
anche nel Belpaese 6 

giusto tesserne le lodi con 
qualche specificazione pn
ma che in Francia le divisioni 
e i problemi della sinistra 
conducano ad una cospicua 
vittoria della destra Questa 
vittoria non cambia la valuta
zione positiva di quel sistema 
elettorale i 

Il sistema elettorale mag
giorano alla francese va 
precisato con nfenmento a 
tre elementi II pnmo riguar
da la presentazione delle 
candidature Nessun candi
dato deve potersi presentare 
in più circoscrizioni Solo co
si, e senza fantomatici recu
peri proporzionali, ven e pro-
pn cavoli a merenda si ga
rantisce davvero ai cittadini 
di eleggere il loro rappresen
tante che non li lascerà orfa
ni optando per un altra cir
coscrizione e al tempo stes
so, si contengono gli effetti 
della popolarità televisiva. 11 
secondo elemento nguarda 
la regolamentazione del pas
saggio al secondo turno Le 
parole chiave sono doppio 
turno e ballottaggio Se si 
tratta di ballottaggio, è evi- ' 
dente che vi parteciperanno 
soltanto i due candidati più 
votati Ma anche cosi si n-
chiede una decisione chiara 
riguardante le eventuali n-
nunce probabilmente da 
non consentire Senza possi
bilità di nnunce e con la pre
visione del solo ballottaggio 
fra i primi due candidati, gli 
schieramenti si definiranno 
fin dal pnmo turno elettorale 
e si caratterizzeranno per 
una migliore selezione del 
loro candidato e per una 
maggiore coesione politica e 
programmatica Attualmen
te, il sistema francese é a 
doppio turno Possono pas
sare al secondo turno tutti i 
candidati che abbiano otte-
nulo almeno il 12 5 percento 
dei voti espressi La soglia di 
passaggio piuttosto elevata 
ha effetti di restringimento 
sul sistema partitico Tutta
via consente negoziati fra i 
partiti e quindi la formazione 
di accordi, che possono an
che essere produttivi, fra il 
pnmo e il secondo turno Al
meno nella sua pnma appli-. 
cazione, quando tutti i partiti 
e tutti i candidati giocheran
no al buio il doppio turno li-, 
mila i rischi ma riduce an
che gli incentivi a dare vita 
immediatamente a coalizio
ni potenzialmente governan

ti Chi non accetta il drastico, 
ma limpido ballottaggio può 
espnmersi a favore del dop
pio turno con la possibilità di 
nnunce a favore dei soli can
didati che abbiano ottenuto 
una buona percentuale di 
voti (in ogni caso supenore 
al 10 percento) ~« 

infine, con il sistema mag-
' giontano francese si può 

pensare anche ad eleggere 
direttamente il pnmo mini
stro La commissione Bica
merale ha liquidato troppo 
frettolosamente questa te
matica strettamente collega
ta alla forma di governo II 
problema menta un appro
fondimento seno La sola le
gittimazione parlamentare 
del capo del governo appa-

' re, oggi in Italia inadeguata, 
contrastante con le aspettati
ve dei cittadini poco confor
me per esempio, alle parole 
d ordine del Pds votare per 
persone, programmi, gover
ni Giorgio La Malfa ha posto 
un tema che menta una solu
zione tecnico-politica all'al
tezza della sfida . ,»*. 

A lmeno in pnma ap
prossimazione, si può 
suggenreche insieme 

al suo candidato nella circo
scrizione uninominale. 1 elet-

• foie ubbia la possibilità di vo
tare su un altra scheda per 
un candidato pnmo ministro 
Al ballottaggio passeranno 
esclusivamente i due candi
dati pnmo ministro più vota
ti È presumibile che ciascun 

" candidato al Parlamento si 
schiererà a favore di uno 
specifico candidato pnmo 
ministro e al tempo stesso, 
che ciascun candidato pnmo 
ministro indicherà con quale 
coalizione intende gemma
re Teoncamente è possibile 
che il candidato pnmo mini
stro vincitore non abbia una 
maggioranza m Parlamento 
Ma le probabilità sono dav
vero pòche. Infatti, l'effetto ai 
trascinamento e quello di 
collegamento dovrebbero 
garantire un esito positivo, in 
special modo se il sistema 
elettorale è stato congegnato 
in modo ngido cosi da im
porre il ballottaggio senza 
troppe defatiganti e inqui
nanti trattative Questa è. ad 
ogni buon conto una moda
lità praticabile per consentire 

. agli elettori di scegliere per
sone programmi e governi 
Risponde anche ai quesiti re-
ferendan Personalizza la po
litica ma responsabilizza i 
parlamentari e i governanti •* 

I ì-
\ 
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Interviste&Cornmenti 
Oggi, alle soglie del Duemila 

stiamo assistendo ad una nuova esplosione demografica, 
nei paesi più poveri del mondocon gli stósi caratteri di queDacte 
al filosofo-economista del Settecento il famoso «Trattato sulla popolazione» 

Lunedì 
15 marzo 1993 

I-" 

Pubblichiamo l'interven
to pronunciato alcuni 
giorni fa a Milano dal 
professore Paul Kenne
dy, docente all'Universi
tà di Yale, in occasione 
della presentazione del 
suo nuovo libro 'Verso 
il XXI secolo- (edizioni 
Garzanti). .•_•.•'......-;;•;.,..': 3;.; 

• • Penso che ' possiamo 
comprendere al meglio l'in
sieme del nostri problemi glo
bali attuali se usiamo una 
semplice - analogia : storica. 
L'analogia che propongo di, 
usare ci riporta indietro nel 
tempo di due secoli, agli ulti
mi anni del Settecento. A quel 
tempo un ecclesiastico inglese 
molto preoccupato, guardan
dosi intomo nella sua natia In
ghilterra, vide lo sviluppo di 
una forte esplosione demo
grafica: la popolazione del
l'Inghilterra cresceva cosi in 
fretta al punto da raddoppiar
si ogni ventiquattro o venticin
que anni. Non riusciva a capi
re come questa esplosione 
demografica potesse conti
nuare senza • avere ' conse
guenze molto serie; non riu
sciva a vedere come la produ
zione alimentare della Terra 

l'incremento della popolazio
ne per altri cinquanta o ses
santanni. Inoltre, per metà 
del XIX secolo, tutti quelli che 

; avevano lasciato la Gran Bre-
' lagna per l'Australia, l'Argen-

: tina, il Canada, o per l'Ameri
ca, rimandarono verso l'isola 

' natia scorte di alimentari in 
'• eccesso, che i Britannici potè-
- rono pagare con le loro espor-
. fazioni. Cosi non si verificò la 
.'! carestia prevista da Malthus 
: nel suo trattato...'.,, -,L , 

- La terza ragione per la qua
le Malthus fu smentito, fu 
quella che noi chiamiamo «ri
voluzione industriale». L'in-

-' venzione delle nuove macchi-
; ne a vapore, la loro colloca-
?. zione in una fabbrica, dove ! 
• filatoi erano • manovrati da 

i operai del primo proletariato, 
. apparvero in grado di produr

re in un solo giorno le stesse 
; quantità di lavoro per cui oc

correvano duecento tessitori a 
: mano. Ci fu dunque un drasti

co incremento della produtti-
• vita, e la conseguenza fu che 
• non solo i banchieri e gli in-
; ventori, ma nel tempo tutta la 
"• popolazione britannica vide 

un miglioramento della pro-
. pria qualità della vita. Malthus 
• dunque si sbagliò. Ma è inte-

potesse tenere testa, annodo- pressante notare che proprio 
pò anno, decennio dopo de- »£ accanto all'Inghilterra, in Ir-
cennio, alla crescita cosi rapi- - landa, la popolazione nel XIX 
da della popolazione Inglese. \- secolo continuò a raddoppia-
Pronosticò che se la popola
zione avesse proseguito la sua 
crescita, ne sarebbero derivati 
Instabilità sociale, fermento 
politico, carestia, malnutrizio
ne; la gente non avrebbe avu-
to abbastanza da mangiare e 
sarebbe stata molto indeboli
ta dalle malattie o dai virus 

re, ma non ebbe una rivolu
zione industriale, non vide 
quindi un incremento del be
nessere e della produttività, e 
non ebbe - una > rivoluzione 
agricola. Al contrario, a metà 
del XIX secolo l'Irlanda fu col
pita da una terribile carestia. 

• Milioni di persone morirono e 
che potevano colpire Cinghi!- altri milioni partirono per l'A
tena. Questo ecclesiastico, si •;.. merica. In altre parole, se la 
chiamava Thomas Malthus, e 
scrisse il trattato più famosodi 
tutti I tempi sui popoli e sulla v 
demografia: Il Trattato sulla 
popolazione, pubblicato nel - ' 
1798 a Londra. Non è mai sta-
to messo fuori stampa ed è ; 
stato tradotto in tutte le lingue ' 
del mondo.vrnflùenz6 Marx>' 
Engels, Darwin, Lenin, « tutti 

previsione di Malthus si rivelò 
errata per quanto riguardava 
l'Inghilterra, essa si mostrò 
molto corretta per l'Irlanda, 
perché questa non aveva le 
nuove tecnologie per far fron
te all'incremento di popola
zione. 
• 'Oggi,''duecento'anni dopo 
Malthus, stiamo assistendo 

Ma il vecchio Malthus 
è sempre attuale... 

PAULKENNEDY 

queUicheJiannoafbontatoilNjfngov^mente ad una enorme 
tema demografico.' 'Nel libro '"• esplosione "demogràfica. Non 
Malthus, era molto pessimista '; in Inghiterra, non in Europa o 
sul futuro. Eppure..per come , in America o in Giappone; ma 
sono andate le cose, si sba- -' nei paesi più poveri del mon-
gliò Malthus fu smentito da 'do: nell'America • Centrale, 
tre ragioni fondamentali.- La 
prima fu ' l'emigrazione di 
massa, Il movimento della po
polazione verso le terre d'ol
tremare, l'Australia, l'Argenti- ' 
na. Il Canada. Durante il XIX ; 
secolo in Inghilterra, proprio • 

nell'Africa del nord, nell'inte
ra Africa sub-sahariana, nel 
Medio Oriente musulmano, 
nell'India meridionale, in Pa
kistan e in Bangladesh; le po
polazioni stanno crescendo 
cosi velocemente da raddop-

come successe qui In Italia, i piarsi ogni ventiquattro, venti-
molti milioni di persone la- - cinque anni. In alcuni paesi, 
sciarono il paese. Di fatto ven- ;• come in Kenia, la popolazio-
ti milioni abbandonarono l'In-. 
ghilterra e la Scozia nell'Otto
cento. Cosicché 'gran parte 
della popolazione In. incre
mento emigrò e ciò ridusse le 
pressioni alle quali era sotto-
posta la società. 

In secondo luogo, vi furono 
significativi progressi nell'effi- : 
eterna dell'agricoltura ingle
se, gli storici dell'economia 
hanno un nome per questo 
avvenimento: la rivoluzione 
agricola in Inghilterra. Ma non ; 
fu una conquista improvvisa, 
come potrebbe far pensare la ' 
parola «rivoluzione», .bensì 
una serie di migliorie: nuove 
coltivazioni, migliori razze di 
animali, nuove rotazioni, e un 
generale -,aumento .dell'effi
cienza agricola. La produzio
ne potè tenere il passo con 

ne raddoppia ogni ventidue 
anni. Il motivo di questo incre-

: mento èche i tassi di mortalità 
' infantile stanno diminuendo 
'. anche a causa dell'introduzio

ne, negli ultimi vent'anni, di 
tecniche mediche occidentali 

' per la vaccinazione; cosi che 
le dimensioni della famiglia 

• media in Kenia, o Zaire (che 
,' aveva dieci figli, di cui sei for
se sarebbero morti in seguito 

; a malattie o malnutrizione) 
';' sono ora cambiate in seguito 
: alle inoculazioni: su dieci figli, 
' in media otto di essi sopravvi-
: vono. Il forte incremento della 
{popolazione mondiale non 
• sta avvenendo in modo unl-
> forme nei paesi ricchi come in 
., quelli poveri. La popolazione 
' dell'Italia non sta crescendo. 

La popolazione della Francia, 

del Giappone o della Spagna 
non sta aumentando. L'incre-

Mcnentp deHa^popolazionensta^ 
.'•avvenendo in modo netto pre-'' 
£vyartenjemente nei paesi poye-., 
fftt'.itìtostro mondo raddoppia 
. • i suoi abitanti, raggiungendo i 
:;\ 9 o 10 miliardi di persone, ed, 
?. il 959» di questi incrementi av-' 
','.. verrà nei paesi poveri in via di 
-'Sviluppo. ,;: :•.<••:'>•.•-,,-.. & - •'"•' 
• : Si può cominciare a pensa-
• re alle conseguenze del rad- • 

doppio della • popolazione 
;'• dell'Egitto, o dello Zaire, o del 

Kenia ogni venticinque anni. 
: Prima di tutto questi nuovi es-
; seri umani metteranno sotto 
...forte pressione società mal 
': preparate e Stati deboli: il go-

M verno del Kenia,: u governo. 
';'* dell'Algeria, 'hanno già abba- : 
' stanza problemi senza dover 
ti affrontare un raddoppio della 
' ; popolazione. Metteranno sot-
-lo pressione l'ambiente, per-i 
. che l'ulteriore tendenza che si \ 
: sta verificando è che questi 

:- milioni di persone, soprattutto 
'giovani, si stanno spostando 
'"•\ dalle campagne vèrso le città; 
:';,ma le città nel Terzo mondo, 
V: nel móndo In viajdi sviluppo, 
. ' non sono le attraenti città di ti-, 
;.po europeo quali Stoccolma, 
:;.; Copenaghen, Verona o York 

: o altre. Esse sono gigantesche ' 
- ' baraccopoli, molte delle quali 

contano oggi 10,15,20 milio-. 
,'. ni di persone che vivono.in 
' i povertà, come a San Paolo, 
' Città del Messico, Shangai., 
' Calcutta. • 

Ho detto che viene messo 
sotto pressione l'ambiente 

.̂ «mLUsUngente -star-abbattendo
le sue foreste, sta abbattendo i 

: sup^jajberi, ; contxibueiidfì̂ al 
''processi del danneggiamene 
to ambientale e* al surriscalda
mento. • :••••(.'..-•".- ',..''.,;.• ••..:>'., 
• Vi èpoi il problema di cosa 

;. succeda in una; società a rapì-
' da espansione!' al grande nu-
• mero di giovani donne, e so-

»:.. pratutto di giovani uomini, 
- che hanno bisogno di un lavo-
. ro e di istruzione. La popola- : 

' zione mondiale sta crescendo 
' cosi rapidamente che si è cal-
.'colata la necessità di creare 
! ogni anno circa quaranta o 
:: quarantacinque - - milioni - di 
;. nuovi posti di lavoro per la 
v giovane popolazione del Ter-
£ zo mondo. • Se diamo uno 
,V sguardo alla nostra condizio-
,•;• ne globale attuale, e conside-
£ riamo le possibili implicazioni 
,. dell'esplosione demografica, 
:' ' che ci porta da cinque a otto o 
'•'• dieci miliardi di jpersone, do
rremmo cominciare a preoc-
: cuparci; dovremmo comin-
• ciare a vedere che questo è il 
•;.. problema più. grande che af-
: fliggerà la società globale nel 
'; corso dei prossimi venticin-
':" que, trentacinque anni. Porse 
"troveremo nuove tecnologie, 
:,'•• nuovi metodi per incrementa-
.C re le scorte alimentari, nuovi 
:•'. metodi per migliorare la pro-
; ; duzione e l'efficienza produt

tiva, tali che il benessere di 
tutti possa crescere mentre 

entriamo nel XXI secolo. E 
questa, a ben guardare, è la 
più grande sfida per la nostra • 

:; società globale di oggi: siamo ' 
in grado di trovare nuovi me- . 

„ todi, nuove tecnologie, nuovi 
modi di risolvere i problemi < 

; cosi da poter fermare, ridurre, • 
;, controllare queste tendenze * 
., demografiche ed ambientali ; 
-i globali, che potrebbero-rive- ] 
'.';.' larsi estremamente destabiliz- ' 
\; zanti? Penso che in effetti ci l 
!; siano delle buone tecnologie..' 
,'. delle 1 tecnologie benefiche, ì 
.'. che sono state sviluppate ne- ; 

gli anni Settanta e Ottanta. Ma ; 
t " non so se queste tecnologie a ; 
;';' basso livello saranno suffi- : 

;* cienti; stiamo inoltre svilup- : 

!•.-;. pando tecnologie che invece ; 
.: di aiutare la gente più povera : 

del nostro pianeta, potrebbe-
\ ro danneggiarla, potrebbero 
i minare le loro possibilità, t" - j 
"'••"•'. Ecco due esempi discussi • 
• in:un,capitolo a parte nel nuo- ; 
? vo libro. Uno è quello che io .1 
;. chiamo la rivoluzione della; 

robotica, che arriva dal Giap-
..' pone. La Fiat da tempo usa al- • 
•'.: cuni tipi di robot piuttosto . 
.semplici nelle sue fabbriche ] 
i per la produzione di automo- ' 

'\ bili; sono robot che eseguono . 
r£ saldature di precisione su au- -
-, tomobili, ne ritagliano le sago- ; 

S, me, eseguono la verniciatura. '. 
•'• Ma l'uso dei robot che viene -, 
•;' fatto in Europa e nullo rispetto 
(.; a quel che sta succedendo in ; 
• Giappone dove interi stabili- ; 
'" menti impiegano sofisticati ' 

robot giorno e notte per as

semblare e produrre robot 
- meno sofisticati, dove si e 
'completamente1 automatizza* 
to il processo di assemblaggio 
e produzione, cosi che le uni
che persone nmaste sono 1 
pochi ingegneri-manager che 
ne controllano 1 processi; do
ve gli operai sono stati portati 
via dalla fabbrica e trasferiti 
altrove. 1 robot delle fabbnche 
giapponesi, fanno tutto ciò in 
modo più economico nspetto 

. alla manodopera a basso co
sto in Thailandia. Malesia e 
nell'India menzionale Pro
prio nel momento in cui la ne-. 
cessila di posti di lavoro cre-

; sce, noi stiamo creando in 
Giappone fabbriche robotiz
zate che eliminano intera
mente il bisogno di ricorrere 
alla manodopera a basso co
sto dall'India, del Sud-Est 
asiatico o di altrove Dunque 
una delle nuove tecnologie 
che si presenta sulla scena, e 

' che si sta già cominciando ad 
imitare in Taiwan e Corea, ha 
il potenziale di ridurre qual- ' 
siasi bisogno di manodopera 
a basso costo per le fabbnche 
mentre entriamo nel XXI seco
lo. . 

> La seconda tecnologia che 
prendo in esame è ciò che 
viene chiamata biotecnolo
gia, relative all'agricoltura e 
alla lavorazione dei cibi £ 
possibile1 -alterare geneuca-

; mente la struttura di una pian
ta, quale il riso, per renderla 
più produttiva, si può alterare 

Il professore 
Paul 

Kennedy 

la struttura di una pianta per 
renderla resistente alla brina: 

'Oggi ìrrFtorìdameglrStatiUni- > 
ti, le coltivazioni di granoturco 
sono state geneticamente, al
terate in-modo da resistere e -
sopravvivere alla bnna inver
nale. Si possono alterare pian- -; 

- te per renderle resistenti a cer- ' 
- ti insetti, o parassiti: in Israele -

si stanno alterando le piante 
perché possano crescere in \ 
climi più caldi o con acqua in -
cui ci sono più elevati livelli di 
sale. .-•^f~-ir-:--i\ 

Si potrebbe cosi pensare i 
che con l'uso della biotecno
logia nell'agricoltura abbiamo 
una nuova nvoluzione agrico
la, duecento anni dopo la ri
voluzione agricola dei tempi -
di Malthus. E dobbiamo am
mettere che l'agricoltura bio- • 
tecnologica ha il potenziale di ; 
aiutare la richiesta di cibo che .• 
segue all'incremento della ì 

, popolazione globale. Ma nel- -' 
r le punte più avanzate della . 

biotecnologia, sta succeden-
'• do qualcosa di completamen-

te diverso si tratta della prò-
duzione in laboratono. di so- •• 
stituu artificiali alle coltivazio- ' 
ni che crescono normalmente 
nei campi, dalla terra Stiamo < 

. producendo ora grandi quan-
Ma di dolcificanti artificiali • 
che mettiamo nelle nostre be
vande; nel Nord America la 
maggior parte dei dolcificanti 

. sono creati con metodi bio- -
tecnologici , - •' 

Si sta dunque creando la 

potenzialità di produrre calte, 
cacao e zucchero artificiali, 
tutti prodotti fondamentali di ' 
esportazione per i paesi del -, 
mondo in via di sviluppo. Nel- '•' 
la nostra grande economia 
globale, cosa hanno da offrire , 
i paesi poveri al mercato mon
diale? Solo due cose in realtà: • 
manodopera a basso costo, 
ma il valore di questa viene •" 
messo in discussione dalla ri-
voluzione robotica, e materie -
prime quali cacao, vaniglia e *j 
zucchero, ma la rivoluzione f 
biotecnologica ! minaccia di ';'• 
mettere * in discussione nei '-• 
prossimi decenni anche il va- "*: 
lore di queste esportazioni. A 
ben pensarci, l'Inghilterra di ' 
Malthus " era storicamente ,-
straordinaria, . quasi unica. • 
perché nella stessa società, • 
nello stesso territorio, avveni
vano contemporaneamente \ 
due rivoluzioni: la rivoluzione '• 
demografica, che portava a l s 

raddoppio della popolazione ' 
ogni venticinque anni, e la ri-
voluzione tecnologica, la rivo
luzione industriale della prò- ' 
duzione che avrebbe incre
mentato il benessere e la pro
duttività ed avrebbe fornito la ; 
risposta o la soluzione. Dun- ; 
que nella stessa società ingle- . 
se del tardo diciottesimo se- j 
colo vi erano sia il problema . 
che la soluzione: c'era sia l'è- ; 
splosione > demografica che i 
l'esplosione tecnologica che ; 
risolse il problema. ...--.• • ' •«•. in 

Consideriamo ora la nostra 
condizione globale. Abbiamo . 
da una • parte . fantastiche •-
esplosioni di tecnologie, quali >. 
la robotica e la biotecnologia; r 

e ad una distanza di 8.500 mi- . 
glia, dall'altra parte del globo,. 
una esplosione demografica. 
Invece di avere questi due svi- ; 
luppi, entrambi nella stessa •• 
area geografica, abbiamo il . 
cambiamento - tecnologico : 

nelle società ricche, e il cam- ' 
biamento demografico nelle 
società povere. Inoltre, alcune 
delle nuove tecnologie, quali : 
l'assemblaggio robotizzato e : 
l'agricoltura • bi'òtécnológicà : 

, od in vitro, hanno la potenzia- ; 
lità di peggiorare la condizio- ' 
ne delle società più povere. • • 

Farò solo altre due osserva- . 
zioni finali. La migrazione di ; 

- massa innanzitutto. Siamo og
gi testimoni, dì una nuova età ' 
di migrazione di massa. La 
gente non sta lasciando l'In- :. 
ghilterra per andare in Suda
frica; non sta lasciando l'Italia . 
per andare a Baltimora o a 
New Haven, a Boston o a Chi
cago; non sta lasciando la 
Germania per andare in Brasi- -
le; la migrazione di massa nel • 

; mondò odierno proviene dal- ì 
le società più povere, in via di ; 
sviluppo, dove vi è un gran ; 
numero di giovani senza lavo
ro, senza prospettive, che de- •• 
cidono di trasferirsi altrove. . 
Ogni anno più di un milione 
di emigranti clandestini attra- : 
versano il fiume Rio Grande in J 
direzione Nord, dal Messico, ; 
dal Guatemala e dal Nicara- • 
gua entrando negli Stati Uniti. .' 

Ogni decennio quindici mi- : 
: l'ioni di nuovi emigranti clan
destini si trasferiscono .al . 
Nord. Grandi schiere di perso- ' 

: ne disperate stanno cercando ; 
di uscire dall'Asia meridiona- '• 
le, dal Sud-est asiatico, per ' 
raggiungere Hong Kong, l'Au- < 
stralia e altri paesi, e non c'è -
bisogno che io ricordi che dal- \ 
l'altra sponda del Mediterra-; 

neo grandi numen di afncani 

guardano con crescente inte
resse alla possibilità di spo
starsi a nord verso l'Europa. 
Abbiamo oggi pattuglie della '-
guardia • costiera ' italiana e 
spagnola nel Mediterraneo di • 
notte, che cercano di inter
rompere il flusso di emigranti 
clandestini verso il Nord. Sem
bra, dunque, che la migrazio
ne di massa diventerà uno dei • 
problemi più seri alle soglie 
delXXIsecolo. ,i,-.-.. . -_ .; 
• Ancora una osservazione ; 

per concludere. Ci sono altre !•' 
tendenze globali che ho trat
tato nel mio libro. In particola
re ho preso in esame la globa
lizzazione della comunicazio
ne mondiale: la rivoluzione > 
della comunicazione, di cui ; 
se ricordate discutevate tutti ?:': 
con grande eccitazione quan- : 

do sono venuto in Italia, a Ro
ma l'anno scorso e a Milano 
nel 1989; si discuteva di come '.. 
la rivoluzione nella comuni
cazione avesse aiutato ad ab
battere il regime della Germa
nia dell'Est, avesse aiutato a 
minare i sistemi autoritari co
munisti, a diffondere la demo- ' 
crazia e la cultura occidentale ', 
dappertutto. Nessuno poteva • 
negare che la rivoluzione nel- !• 
la comunicazione fosse una •; 
cosa positiva. Se c'è qualcosa l* 
che uno storico della tecnolo- f-
già potrà insegnarvi è che le 5„-
nuove tecnologie sono di per 
sé neutrali, ma che general- " 
mente hanno la capacità di % 
produrre vantaggi per alcune i: 
persone e svantaggi per altre. ; 
Calzante è l'esempio della ri- . 
voluzione robotica: , essa è • 
molto vantaggiosa per i oiap- -~ 
ponesi in quanto elimina la : 

; necessità di avere lavoratori 
ospiti, «gastarbeiters», nelle -
fabbriche del Sol Levante: ma \ 
non rappresenta un fenome
no positivo per i popoli del ;„ 
Sud-Est asiatico. Siamo in gra- •< 
do di vedere, sui nostri tele- : 

schermi, le condizioni delle 
, società povere, le carestie, la ;. 
. fame; avvenimenti che hanno « 
luogo in Etiopia, Somalia, Zai- ? 
re o in Cambogia. Mi per la •; 
prima volta, nella storia del :•• 
mondo, ..le- società > povere ;« 
hanno la possibilità di vedere ."-•''.; 
come viviamo noi, la nostra £ 
cultura ed il nostro livello di vi- j;-' 
ta. E che cosa trasmettiamo % 
noi a queste società povere "'•'. 
con la nostra trionfante cultu- i'. 
ra occidentale? Trasmettiamo ,. 
programmi americani come ij'.' 
Dallas, o «Brideshead revisi- -

] ted»; trasmettiamo programmi '?:' 
che mostrano commedie ita- : 
liane, la vita in Italia, spot pub- ' 
blicitari italiani, che possono > 
essere naturalmente visti ora • 
da milioni di persone in Alba
nia. Le televisioni francesi e -
spagnole sono viste da decine ; 
di milioni nel Marocco e in Al- , 

. geria. Noi trasmettiamo nel 
mondo l'esistenza di società ;' 
privilegiate e ricche come la i 
nostra, e questi programmi <: 

'• sono visti da persone sottopo- !•_;• 
ste ad enormi pressioni de- ;• 
mograìiche. ambientali e so- L 
ciali. È dunque sorprendente -, 
che un grande numero di in- • 
dividui che vivono in società ; 
più povere siano in questo ">; 
momento in viaggio verso so- :. 
cietà più ricche, nella speran- -;• 

' zadidivenirebenestanti?Seci , 
' pensate le dimensioni di que- '. 
sta problematica globale fan- -
no apparire come semplice v 
anche la situazione politica ; 
italiana di oggi, se facciamo' 
un paragone 

&"~ 
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Politica pagina 3IU 
^f 2r* Il leader referendario non risparmia Martinazzoli 

che ribatte: «La nostra non è una scelta furba 
Le ragioni deUa proporzionale sono venute meno» 
Occhetto: ; «Oltre i quesiti, una vera riforma» 

Sì e no ai nastri di partenza 
Segni apre la campagna e attacca k x<nomenklatura» 

wjn»3it=»»'n 
<i«im^«kJti^A3iMiiìii«iBif«ai« 

Le indicazioni 
per il Senato 

DC Sì 
Si prevedono però re
sistenze, non esplici
te, per conservare il si
stema vigente. J 

PSI Sì 
Benvenuto rovescia la 
posizione di Craxi, ma 
si preannunciano dis
sensi. 

Rifond. No 
Il partito di Garavini 
grida alla «legge truf
fa»: vuole conservare il 
sistema proporzionale. 

PRI Sì 
Fa parte dall'inizio del 
movimento referenda
rio. La Malfa: elezione 
diretta del premier. 

PLI Sì 
Sostiene un modello di 
repubblica presiden
ziale e il sistema eletto
rale maggioritario. 

Verdi ? 
Nell'arcipelago am
bientalista le posizioni 
in materia sono assai 
articolate. 

PDS Sì 
La minoranza di ln-
grao e Tortorella si 
schiera per il «no per 
la riforma». 

Lega Sì 
Bossi è sostenitore del 
maggioritario secco e 
il Carroccio lo segue 
compatto. 

MSI No 
Fini sollecita la repub
blica presidenziale abbi
nata ad un sistema elet
torale proporzionale. 

PSDI Sì 
Si è unito senza alcun 
particolare travaglio 
al fronte del cambia
mento. 

* * *»#< . 

Rete No 
Leoluca Orlando «tra
disce» il patto, ma si 
profilano crisi «di co
scienza». 

Radicali Sì 
Marco Pannella è il 
precursore del mag
gioritario «secco» al
l'inglese. 

• • ROMA. «L'epoca della partitocrazia £ 
finita per sempre. Dopo il referendum non 
saremo più nei vecchi partiti, in nessuno, •" 
ma creeremo noi stessi qualcosa di nuo
vo...», Mario Segni apre la campagna refe-
rendaria dei popolari a Cagliari, davanti 
ad oltre S mila persone, con un discorso i 
che rinnova la polemica verso la De e lo • 
stesso Martinazzoli. «È ormai passato qua-
si un mese - sottolinea - da quando ho in
vitato il segretario della De ad un atto di 
coraggio per costruire assieme a noi il 
nuovo. Non ho ancora ricevuto risposta. 
Vuol dire che ci impegneremo da soli...». Il 
«nuovo», cioè una forza «che avrà il suo • 
perno nella cultura e nella tradizione cat-, 
tolica. ma che si aprirà a tutte le forze e le ': 
istanze riformiste presenti nella società». ' 
Durissima, infine.'la polemica con la vec
chia nomenklatura, con i trasformismi 
messi in atto anche in questa campagna ; 
referendaria: «Ho letto - dice Segni -che il : 
senatore Miglio teme che molti dei vecchi 
esponenti della partitocrazia finiscano per < 
riciclarsi dopo una vittoria del si al referen- ; 
dum. Se fosse con noi in questa sala, se 
vedesse quante energie giovani sono im
pegnate nella nostra battaglia, sarebbe 

certo più tranquillo: non permetteremo .',-
; che venga riciclala la vecchia nomenkla-.'; 
, tura», ~ . •:•-,. , . ' ..'.. ,i •' • .;,.;..:•-. T\J. 
: Occhetto replica intanto alle interpreta- •' 
zioni - il riferimento è soprattutto all'edi- ;, 

: toriale di Eugenio Scalfari su «Repubblica» • 
• - che vedono come unica questione pre- • v 
. dominante il volersi distinguere da Segni. 
«La posizione del Pds - ricorda il segreta- :'• 
rio - è sempre stata, coerentemente, netta •.-
e chiara sin dalla nascita del movimento •:, 

• referendario. Abbiamo sempre affermato -
dì volere una riforma che non si arrestava j 
ai contenuti dei quesiti. Oggi è decisivo 

: pronunciarsi con chiarezza sugli obiettivi». ! 
Il leader della Quercia rileva che «anche * 

'Segni dovrebbe contribuire a rendere" 
; chiaro che la riforma si farà davvero per • 
tutti e due i rami del Parlamento; e ancor • 
meglio sarebbe se anche lui convenisse 

, sul doppio turno». Martinazzoli, al con- ' 
gresso della De bergamasca, respinge le '. 

' accuse di una conversione del suo partito ; 
sulla via di Damasco dell'uninominale' 

; maggioritario: «Non è una scelta improwi- H 
: sata e furba. Sono venute meno le ragioni 

del proporzionalismo, abbiamo valutato 
le necessità di questo tempo politico» 

Primo dibattito televisivo tra fautori dei 
si e del no, ieri, a «Italiani», la trasmissione 
condotta da Andrea Barbato e Tana De ;. 
Zulueta. Diego Novelli precisa che la Rete, • 

' se si è orientata per il no, prevede anche la ' 
possibilità del voto secondo coscienza: 

-«Non siamo né proporzionalisti pun né 
v presidenzialisti». Sergio Garavini ricono

sce che la frantumazione delle forze poli
tiche è un fatto reale e propone, per argi
narla, la clausola dello sbarramento. «Per 

. il Pri - noia il senatore Giovanni Ferrara -
:. la proporzionale sarebbe l'ideale. Ma sa-
: rebbe • l'ingovernabilità, col rischio di 
sbocchi autoritari. Noi cerchiamo nuove 

i. maggioranze . per il paese». Per Pietro 
> Scoppola il referendum è una sfida ai par-
- Oli, che dovranno rimettersi in discussio-
' ne: la sinistra, in particolare, è chiamata a 
: cimentarsi per il governo, abbandonando 
. posizioni di sterile protesta». Cesare Salvi • 
vede nella riforma elettorale uno strumen- . 

; to per unire la sinistra. E rileva che la dite-
..sa della proporzionale ha accomunato 
i Craxi e Rifondazione, che per ragioni di
verse si sono opposti ad una strategia di 
alternativa al governo egemimzzato dalla 
De 

Il leader referendario 
Mano Segni e, qui accanto, 

Augusto Barbera 
in basso la raccolta di firme 
per i referendum elettorali. 

«L'abbraccio con Gava e La Ganga? 
L'antidoto si chiama 9 giugno...» 
A un mese dal voto il comitato promotore dei refe
rendum elettorali lavora a recuperare il rapporto 
con la società civile, che fu un'arma decisiva per il 
successo del 9 giugno. Segni ha ora il problema di • 

• prendererledistanze-dai«convertiti»deilaDo.-HPds . 
rivendica un ruolo politicamente autonomo nella • 
campagna referendaria: obiettivo, l'alternativa di si- ' 

'natta: Il Psi'dddopo-Craxi si schiera1 per il sì. ' . 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Qui siamo senza 
soldi, e con il problema del- '. 
l'autofinanziamento. Intanto i . 
partiti del no si servono per la ; 
loro campagna del finanzia
mento pubblico che dichiara- '; 
no di avversare». È una delle " 
battute che si colgono a Largo •. 
del Nazareno, quartier gene- > 
rale referendario, nelle riunio- : 
ni che segnano l'avvio della ' 
campagna per il vóto del 18 ' 
aprile, Uno dei paradossi che : 
sembrano avvolgere questa '. 
scadenza, dopo anni di tenaci 
iniziative e altrettanto tenaci'•'. 
contrasti. Nato per scardinare '•; 
il vecchio sistema politico e 
istituzionale, al referendum 
elettorale paiono aggrapparsi -• 
adesso molti naufraghi della •' 
nomenklatura allo sfascio. Un . 
bagno di legittimazione popò-
lare, insomma, dopo Tangen- ' 
topoli. E la preoccupazione si • 
coglie, nelle file del comitato ; 
promotore: • «Stiamo attenti, fi 
che ; non . sia un abbraccio 
mortale quello con Gava e La '. 
Ganga...». L'antidoto? C'è, di- ; 
cono al Corel. È quello che ha : 
costruito, voto su voto, la vitto-
na del 9 giugno '91, la data 
che ha segnato la svolta. •:•• ^ v 

La società civile. In questi 
giorni, al Nazareno si ritrova- •'• 
no le presenze di due anni fa, r. 
Associazionismo cattolico e 
piccole imprese, ; movimenti . 
giovanili e volontariato. E, • 
quanto mai rassicurante; la 
presidente della Federcasalin-
ghe, forte di un esercito di 800 
mila effettivi. Una presenza 
capillare, diffusiva di consen-
so. Al loro ultimo congresso 
avevano acclamato Mario Se- '; 
gni come il Clinton italiano... . 
A forze come queste i promo
tori del quesito che cambia la -
legge elettorale del Senato af-
fidano, ad un tempo, la prò-,• 
paganda porta a porta e l'ef- ' 
tetto «disinquinante» nei con- ' 
fronti delle capriole degli im- : 
malleabili trasformisti. Natu- • 
Talmente, sotto l'etichetta di 
società civile trovano posto . 
tante realtà diverse e contrad
dittorie. Ma stavolta, spiega
no, si tratta di fare insieme le ' 
nuove regole. Dopo, ognuno ; 
si schiererà nell'una o nell'ai- ' 

' tra parte del campo. Come la ' 
Confindustria. Che arriva al
l'appuntamento con un presi
dente, Luigi Abete, da tempo . 
schierato per l'urgenza della ' 
riforma elettorale in senso : 
uninominale maggioritario. O 

le Adi, punta di lancia del 
movimento messo 'in campo .-
tre anni fa con la prima rac- ' 

; colta delle firme. Ma il mondo 
cattolico è compatto? 
, Segni e la De, fino a 

; quando? Se le organizzazio-
' ni cattoliche sono attestate sul 
ì fronte delle riforme in nome 
del risanaménto morale della 

.'vita pubblica, più problemati
ca è in queste settimane la ' 
•contiguità» tra Segni e.il verti-

' ce della De. Il leader referen
dario si era riaccostato a Mar
tinazzoli, al punto di proporgli ' 
una gestione comune della 

: «nuova De», affrancata dalle 
; tradizionali consorterie. È la li-
* nea di Pietro Scoppola, ma in
tanto questo approccio dtven- .. 

' ta ingombrante nella campa-
) gnà elettorale per le nuove re

gole. Segni, che punta a Pa-
' lazzo Chigi per il governo del 
;; «dopo 18 aprile», non può pe-
'"'; rò appiattirsi, in questo mo-
; mento, su piazza del Gesù È 
; facile prevedere che in questo 
. mese riprenderà la sequenza 
' delle minacce sempre rinvia

te. Ma con quanta credibilità ' 
' agli occhi del corpo elettora
l e ? . ... • 

n peso del partiti. Dopo . 
V le traversie in Bicamerale, con .. 

un Parlamento boccheggian-
: te, la consultazione di aprile è 
1 come . una boccata d'aria. . 

L'ha capito Martinazzoli che, 
; ormeggiata la De sulle sponde . 

dell'uninominale a prevalen- ••.' 
za maggioritaria (mac'èvolu- •• 

'.' to il crollo di Craxi...), si fa <• 
' convinto portavoce del si. Al ;.' 
; punto di affermare che il voto :; 
,' pesante per il successo del -.' 
: quesito sul Senato sarà prò- f ; 
prio quello della De. Antonio '. 
Gava è tra i primi a riciclarsi, al . 

.punto che appare improbabi- J 
:, le il delinearsi di un dissenso '• 
^esplicito nelle file dello Scu- i-
• docrociato. Ma chi conosce le •; 
dinamiche di questo partito '. 
assicura che sotto la superfi- ;'• 

_ eie agiranno spinte cospicue *.'• 
. contro il cambiamento. C'è la '•;„ 
. conservazione dei : comitati .. 

d'affari, che non vogliono ri- J' 
schiare le rendite sin qui accu-
mulate, Ma c'è anche la no- ; 
stalgia del proporzionalismo, 

.' radicata nei grandi partiti pò-
\ polari. Testimoniata, nei defa- /• 

tiganti dibattiti alla Bicamera- ' 
r le. da un esponente autorevo

le come Guido Bodrato. • 
Socialisti: c'era una vol

ta Craxl.Giorgio Benvenuto, 
tra le prime decisioni della 
sua segreteria, ha piazzato il si 
al referendum elettorale. Son ' 
trascorsi appena due anni da • 
quando Craxi e Amato parla- ' 
rono di «referendum incostitu- '• 
zionalissimi» e, per la prefe-

; renza unica, invitarono • gli 
elettori ad andare al mare. Il ; 
nuovo leader del < garofano ; 
proporrà oggi all'assemblea 

, nazionale la «svolta». Un dis-
; senso è prevedibile. Già Luigi ; 
; Covatta e Silvano Labriola, vi- \ 
cepresidente e capogruppo in • 
Bicamerale, hanno palesato 
opinioni diverse. E qualche al- \ 
tro parlamentare preannuncia 
comitati per il no. Scontato il 
si di liberali e repubblicani, 
maggioritari a tutto tondo, il 
referendum ha acquisito stra- • 
da facendo anche i consensi : 
della Lega e del Psdi, .-?; • 
.. '\ Pds: un si politicamente 
autonomo. La recente riu
nione della Direzione della ; 
Quercia ha messo negli archi
vi l'opzione per il manteni

mento del sistema proporzio
nale. Il Pds, che aveva raccol
to le firme e si era impegnato 
' a fondo nella campagna del 9 
giugno, sostiene il si, caratte-
rizzandolo nella prospettiva di " 
una svolta politica: alternativa 
di sinistra e De all'opposizio
ne. E lancia un patto tra tutte n 
le forze favorevoli al doppio ? 
turno (contro questo mecca- ; 
nismo si era arroccata la De. 
alla Bicamerale, per il timore 
di più agevoli coalizioni tra i 
gruppi alla sua sinistra). Il dis-. 
senso-intemo, espresso da In- ; 
grao e Tortorella, si esprime 
nella formula «no per la rifor- • 
ma»: vuol prendere le distanze 
da un maggioritario conside- , 
rato eccessivo e, al tempo > 
stesso, non intende confon
dersi con la linea di conserva
zione del sistema esistente, 
espressa da Rifondazione co-

: munista, Rete e Msi. •••• -.,•-. 
Un no alla «legge truffa». I 

: sostenitori della legge propor
zionale hanno riesumato la 
parola d'ordine del '53. 11 

meccanismo attualmente In 
vigore viene difeso ufficial
mente solo da Msi e Rifonda
zione comunista. Fini vuole la ' 

': repubblica presidenziale, Ga-
ravini teme • l'emarginazione 
del suo gruppo in uno scena-

;, rio futuro di aggregazioni. Me-
;'. no «gridato» il no della Rete,; 

•1 che appare tutt'altro che com- • 
patta. Leoluca Orlando, già 
«pattista», adesso è ostile al 
quesito sul Senato. Ma nelle i 

: sue file non mancheranno i ' 
' «voti di coscienza». In realtà, 
. nel versante degli oppositori, 

più che ila riflessione sulla' 
'.• specifica materia delle regole 

elettorali emerge una campa- ; 
£ gna politica a tutto campo: " 
-questione sociale, crisi delle- ' 
• conomia, Tangentopoli, dele- -
y giltimazione del Parlamento e 
*" dei partiti. E si agita lo spau

racchio di una De beneficiata . 
% dal successo referendario. Ri-
' sulta singolare, peraltro, che 
:: allo Scudocrocrociato abbia-
'" no impiegato tanto tempo per 

accorgersene. 

Barbera: «Dalle urne 
nonuno 

^ne:»:':^ 
LUCIANA DI MAURO 

•s i ROMA Del referendum 
sul Senato parliamo con Au
gusto Barbera, del Pds e nu
mero due del movimento re
ferendario. ,.; \; •.;,• ,-, 

Questa battaglia si annun-
, da molto diversa da quella 
del 9 giugno. Non le sem
bra che ora la demarcazlo-
ne tra conservatori e inno-

- valori sia meno chiara? . . 
È vero gli schieramenti non 
sempre coincidono. Ci sono 
si non sinceri e alcuni no 
strumentali che hanno porta
to a un cambiamento di fron
ti in quel grande schieramen
to che vinse il 9 giugno e che, 
non dimentichiamolo, è sta
to il punto di partenza per la 
sconfitta della vecchia no
menklatura. Io credo che lo 
scontro sarà ancora tra inno
vatori e conservatori, solo 
che i secondi non hanno più 
il coraggio di venire allo sco
perto e i primi rischiano di di
vidersi per bizantinismi. Tra i 
conservatori c'è parte della 
vecchia nomenklatura che 
vuole sopravvivere con il vec
chio sistema, ma ci sono an
che piccole forze come la 
Rete e Rifondazione che non 
hanno nulla a che vedere 
con tangentopoli, ma sono 
attratte dalle logiche di co-
servazione delle oligarchie 
partitocratiche che pensano 
di salvarsi con la proporzio
nale «salvaspazi». ._• . -v .-•;5; 

C'è l'obiezione del «no per 
la riforma». Sostiene che 

- una vittoria schiacciante 
' del si porta dritti verso un 
. sistema all'inglese. ••:, ; 

Trovo positivo che la direzio
ne del Pds si sia pronunciata 
largamente per il si e per l'u
ninominale a doppio turno 
alla francese. È un sistema 
che da tempo auspicavo. Il 
18 aprile, però, gli elettori so
no chiamati a decidere il si
stema elettorale per il Sena
to. So che questo non è esat
tamente il risultato della Di
rezione, ma personalmente 
ritengo corrispondente a un 
moderno sistema costituzio
nale, un Senato eletto con il 
sistema inglese corretto e la1 

Camera eletta con il sistema 
a doppio turno alla francese. 
In ogni caso la parola ora è ai 
cittadini che sono chiamati a 
decidere e non ad esercitare 
ancora una volta una funzio
ne di stimolo. La funzione di 
stimolo varrà per la Camera. 

Ma non vede il rischio del
le tre Italie? 

.Trovo sopravvalutato il peri-
. colo per due motivi. In primo 
„ luogo, un sistema maggiori

tario vero rimette in discus
sione tutte le preesistenti 
identità dei partiti. In secon-

', do luogo il comportamento 
r degli elettori cambia con il 
. mutamento del tipo di com-
;.' petizione. Di fronte a una 
: reale competizione fra uno 
; schieramento <li sinistra e 
:'-' uno moderato, non so se l'e

lettorato della Lega (fonda-
; mentalmente di protesta) ; 

continuerà indifferente a vo-
' tareLega. ,,., ,_ ..• :„.„"'.'•""-,.• 

' Cosa Intende per maggio-
;' ;• rrtariovero? 
; È un maggioritario che rimet-
,'. te in discussione l'identità di 
;° tutti i partiti. Non si limita a 
1; rafforzare solo i maggiori, 
* magari limitandosi a trovare 
^ uno spazio ecologico per i 
-." più piccoli. Non credo che 
; ' siamo tutti d'accordo, come 
'• ha mostrato il dibattito in Bi
li camerale. Non credo neppu-
'i, re che su questo d sia accor-
••';' do con i compagni della mi-
; noranza del Pds. Non mi 
; convince l'idea offerta alla 
; stampa che si è d'accordo 
• sui fini e in disaccordo sullo 

'• strumento, il si o il no. -.; i. 
Il referendum produrra 

v nell'immediato una drvari-
','•' catione tra i due sistemi 
' Secondo lei sarebbero 

praticabili le elezioni and-
;.-.'•• dpate? ; . • ,_•;••. _...;. ...-.JVJ. 
' Il percorso che a me sembra 
'v più credibile è il seguente: re-
•' ferendum il 18 di aprile: (or-
' inazione di un governo di ga-
~ ranzia; lavoro del Parlamen-
" to per varare entro l'estate la 
"' legge elettorale per la Came

ra; elezioni in autunno. Se la 
-. situazione dovesse precipita-
"'-. re e richiedere le elezioni,, 
"avremo comunque un siste-
••• ma aggregante per il Senato 
.':• che avrebbe riflessi positivi 
ìj anche per la Camera. Non 
^ sarebbe auspicabile, ma non 
- sarebbe neppure una sciagu-
£-ra. :.. -,.., • .-.-.,; . •••;.^.--^ 
;•„'.'. Ma non si dovrebbero rive

dere gii attuali collegi se-
'• attortali? 

, L'unica cosa da, fare è una 
s. leggina che riequilibri la cor

rezione proporzionale, tra le 
. varie regioni. La Corte impli

citamente ha detto: più pro-
,! porzionale nel Friuli e meno 
,, nel Lazio, per riportare tutto 
; a una media del 25 per cen

to. La Corte ha detto, inoltre, 
che questo è ausp cabile ma 
non necessario 

* ^ t \ I ^ . > 



L'invito del presidente del Consiglio: 
«Scendete dall'Aventino e dateci una mano» 
D'Aléma: «Questo governo vada a casa 
subito la legge elettorale e poi le elezioni» 

Giorgio Napolitano esorta il Parlamento: 
«Sia capace di prendere decisioni» 
Altìssimo chiede un «patto per la transizione» 
Ma sulle riforme le posizioni restano lontane ; 

Cade nel vuoto l'appello di Amato 
Pds e Pri respingono le «ayances»: prima di tutto deve andarsene 
Ad Amato che invita Pds e Pri a «scendere dall'Aven
tino», D'Alema e Bogi rispondono seccamente «no»: 
«Esca lui da palazzo Chigi», dice il capogruppo del 
Pds. E il segretario del Pri chiede un «governo diver
so» per fare la legge elettorale. Anche Amato ritiene 
che «la sola via d'uscita da Tangentopoli sono le ele
zioni, ma con nuove regole». Napolitano: «Il Parla
mento non deve solo dibattere, ma fare le riforme». 

FABRIZIO RONDOUNO . 

• • ROMA. «Invece di invitare 
noi a "scendere .dall'Aventi
no", esca lui da palazzo Chigi». 
«Non slamo noi che dobbiamo .' 
scendere da un Aventino, ma è 
Il governo che deve passare la ' 
mano». La prima frase, è. di ' 
Massimo D'Alema, capógrup-
pò del Pds a Montecitorio; la 
seconda è di Giorgio Bogi; se
gretario «reggente» del Pri. L'in
tervista di Giuliano Amato a 
Repubblica sembra. Insomma 
aver prodotto il classico buco 
nell'acqua. Il presidente del 
Consiglio, appellandosi alla 
drammaticità della situazione, 
aveva .invitato pidlessini e re
pubblicani, «che si sono ritirati 
sull'Aventino, a scendere la 
collina e darci una mano». Ma 
la risposta è negativa. «Non sia
mo sull'Aventino - dice Intatti 
D'Alema - , ma stiamo portan
do avanti una lotta politica: la 
politica dell'attuale governo 
non la possiamo sostenere, e 
non la dovrebbe fare neppure . 
Amato». Un concetto analogo 
esprime Bogi: per il successore 
di La Malfa, Amato avrebbe 

dovuto dimettersi " dopo la 
mancata firma di Scalfaro al 

'decreto sul finanziamento ai 
partiti, perché «questo governo 

••'-. non può ripristinare un qual-
; siasi rapporto di fiducia con 
, l'opinione pubblica». Al con-

:' Vario, conclude Bogi, soltanto 
; le dimissioni di Amato «con-
. sentiranno la creazione di un 
- esecutivo diverso, più che mai 
.' necessario per fare una legge 
• elettorale maggioritaria». -
•.-•• La risposta di Pri e Pds ad 

'• Amato, nonostante l'enfasi e la 
drammaticità delle parole del 

•- presidente del Consiglio, era in 
' fondo scontata. L'interrogati-

:: vo, in realtà, non ruota sulla 
possibilità o meno di «allarga-

'! re» in qualche modo la mag
gioranza esistente: con il refe-

;• rendum e le amministrative 
; parziali ormai alle porte, e do-
'• ! pò gli ultimi, infruttuosi tentati-
• • vi di Martinazzoli, una tale pos-
'•'. sibilila può ritenersi archiviata. 

L'interrogativo di fondo riguar
da invece i tempi e i modi della 
nforma elettorale, ntenuta tan
to più urgente e necessaria, 

Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

•Ti ROMA. «Finalmente mi di
verto!». Parola di Vittorio Feltri 
perfettamente a suo agio, ien 
mattina, davanti ai 1.500 missi
ni che aprivano a Roma la 
campagna del Msi per il No 
Applaudito da Fini, il direttore 
deli'Indipendente ha sfoderato 
doti da ottimo oratore e gran
de camaleonte. «Un saluto a 
questo popolo che come i let
tori dell'Indipendente vuole (are piazza pulita», 
ha esordito, raccogliendo un primo battimani 
Ma subito ha precisato: «Sono commosso di 
un'accoglienza che non sento di meritare cosi 
entusiastica. Ci sono cose che probabilmente 
piacciono a me e non piacciono a voi, e vicever
sa». A questo punto l'argine ad ogni eventuale 
critica era stato costruito, e Feltri si è lanciato. «E 
pur certo, però, che ciò che fa schifo a me lo fa 
anche a voi. Evi dirò, questa fase per me non è 
affatto un momento tragico, ma bello Io quan-

E Feltri 
sponsorizza 

Fini 

do vedo Carra in manette, mi 
diverto moltissimo. Quando 
vedo De Michelis rincorso dai 
veneziani che gli gridano "La
dro!" non mi dispiaccio... Di
spiace solo che non sia caduto 
nel canale. Almeno, per una 
volta si sarebbe lavato i capel
li». Infine, Feltri si ricorda che 
quello non era esattamente il 
suo comizio. ; «Non temete, 

adesso cedo la parola al vostro segretario - con
clude - Sono sicuro che lui darà la spallata deci
siva a questo baraccone. E lo faremo cadere in 
testa a ehi ha voluto il crollo». Nel suo discorso, 
Fini ncambia la cortesia: «Se fosse passato il de
creto Amato, avremmo fatto le barricate in par
lamento, e sono certo che accanto a noi ci sa
rebbe stato Feltri con il suo giornale». Dalla pla
tea, applausi e braccia tese anche per Feltn .. 

DAB 

quanto più dilfusa s'è fatta la 
convinzione che questa legi- ; 
statura non ha di fronte a sé un 
cammino ancora lungo. . -

Riflettendo su Tangentopoli. 
Amato si chiede «se esista dav-
vero una via d'uscita politica, i 
Forse la sola via d'uscita sono 
le elezioni, ii ricambio della 
classe dirigente, i corrotti a ca
sa, e la gente nuova al loro po
sto. Ma le elezioni - conclude 
Amato-vanno imboccate con f 
un sistema nuovo». «Arrivare 
ad elezioni con nuove regole» 
è anche l'«obiettivo del Pds», 
secondo D'Alema: e il Pri la 
pensa allo stesso modo. Resta 
naturalmente da capire come '• 
approvare una riforma eletto
rale fra l'incudine di un gover
no sempre più debole e inviso, '•' 
e il martello di un'opposizione 
(Msi, Rete e Rifondazione) '• 
pronta all'ostruzionismo. -

Molti democristiani (a co
minciare dal segretario Marti
nazzoli) sono' in cuor loro < 
convinti che la maggioranza 
che fa le riforme dev'essere la '' 
stessa che sostiene il governo: • 
e ritengono insomma che al- : 
l'«allargamento» ci si dovrà co
munque arrivare, pena il nau
fragio della legislatura senza 
approvazione della riforma 
elettorale. Il Pds, al contrario, -
pare orientato all'opposizione, ' 
e molto difficilmente accetterà , 
dopo.il referendum del 18 
aprile (data possibile, ma tut- ; 
l'altro che scontata, della crisi 
di governo) ciò che finora ha 
respinto. Né le proposte avan
zate in questi giorni nsolvono il 

problema: T'Assemblea costi
tuente» rilanciata da De Mita 
dopo il sostanziale fallimento 
della Bicamerale rimanda la 
questione al futuro, e di fatto 
equivale ad un scioglimento 

: puro e semplice, seppur non 
traumatico, delle Camere, il 
«patto per gestire la transizio
ne» proposto ieri dal segretario 

' liberale Altissimo, cioè «un ac
cordo almeno sulle tappe ne
cessarie a superare la paralisi 

; istituzionale», -• non chiarisce 
quale posizione debba assu
mere il governo, né quali forze 
politiche debbano sottoscri-

' verlo. Sul merito della riforma 
' da fare, poi, le posizioni rico

minciano ad allontanarsi: Pds, 
Psi, Pli e Pri vogliono il «doppio 
turno», la De il «turno unico». ~-< 

- Sull'urgenza della riforma 
• elettorale toma anche Giorgio 
Napolitano, spronando il Par-

' lamento. Il presidente della 
Camera ricorda che «l'impe
gno del Parlamento si esprime 

: non solo in discussioni più o 
' meno partecipate (l'allusione 
; e al dibattilo sulla questione 

morale, andato deserto. Ndr), 
'-ma in concreta capacità di 
produrre decisioni, leggi, rifor
me». Napolitano rivolge anche 

; un sommesso rimprovero alla 
magistratura, dopo le recenti 

[ prese di posizione del procu-
: ratore di Milano. Borrelli, invi-
' tando «ciascun potere dello 
Stato a restare entro i limiti del 
proprio ruolo, senza interferire 

• nell'autonoma azione di altri 
poteri costituzionali, senza in
vadere il campo altrui». 

Oggi Tultima volta 
dell'Assemblea psi 
Giugni presidente? 
Oggi e domani, a! Belsito di Roma, si riunisce l'As
semblea nazionale del Psi, per mettere a punto gli 
organigrammi della segreteria Benvenuto e tentare \ 
il rilancio d'un partito allo stremo. L'Assemblea stes- • 
sa sarà poi sostituita da una Direzione. Gino Giugni 
dovrebbe diventare presidente del partito. Un docu
mento di Giugni, Camiti e altri invita il Garofano a 
rinnovarsi, pena l'«estinzione politica». •• -'.--—.-

•Tal ROMA. Mentre Claudio 
Martelli ripete, in un'intervista 
rilasciata ad Enzo Biagi, che il ' 
suo futuro politico è in un «par
tito democratico capace di ; 
competere con la Lega e la De \ 
per guidare l'Italia», oggi e do- " 
mani il Psi riunisce per l'ultima ' 
volta l'Assemblea nazionale: si 
tratta di mettere a punto nuovi : 
organigrammi e uscire dall'a- ; 
fasla politica che l'elezione di ! 
Giorgio Benvenuto alla segre- ; 
teria del Garofano ha solo in 
parte consentito di superare. '«• 
. Ieri il segretario ha avuto an- ' 
cora una giornata di contatti -
per preparare l'assemblea, che ] 
si terrà all'hotel Belsito. luogo-
cullo del craxismo a Roma. .-, 
Dal punto di vista dell'assetto 
organizzativo, il consesso do- • 
vrebbe varare un esecutivo di ] 
25 persone, e una segreteria " 
probabilmente di sette. L'As
semblea di «nani e ballerine»,. 
composta all'origine da 670 : 
persone, dovrebbe sparire, so
stituita da una Direzione che 
supererà i cento componenti. ; 
Uno dei primi adempimenti ;: 
sarà l'elezione del presidente 
del partito: fin dal suo insedia- ' 
mento. Benvenuto propose a ;• 
Gino Giugni di ricoprire la cari
ca che fu - da ultimo - di Rie- : 
cardo Lombardi. In segreteria, 
come si sa, dovrebbero entrare ': 
i «quarantenni», inclusi Mauro 
Del Bue e Mario Raffaelli, che * 
provengono dalle file di «Rin- • 
novamento» Sarà discusso, fra ' 
l'altro, un documento (pnmi 

firmatari lo stesso Giugni e 
Pierre Camiti) in cui si alferma 

; ia assoluta necessità di rinno
vare il Psi, pena «l'estinzione . 
politica». Se le scelte della nuo
va segreteria-afferma il docu
mento - «verranno fissate con 
nettezza e senza patteggia
menti», sarà possibile proporre ' 
«un rinnovato patto di collabo
razione» al mondo della cultu
ra, dell'economia e del mondo : 
del lavoro. ••~-~ -•- — 

Nell'esecutivo • «largo» •: de! 
partilo con tutta probabilità re
steranno i nomi più noti della 
precedente gestione. Da regi
strare, a questo proposito, una . 
dichiarazione del vecchio Gia
como Mancini (intervenuto ie- " 
ri sera alla trasmissione di Bia- '. 

: gi «Tocca a noi» insieme a Mar
telli, Pillitteri e Spini). «Temo 

; che all'interno del Psi - ha del- v 
to - siano in corso tentativi per _ 
obbligare Giorgio Benvenuto a * 

' fare la marcia de! gambero, ;' 
cioè un passo avanti e due in- •: 
dietro». «Si vanno preparando 
- ha aggiunto Manicini - nomi-. 
ne e organigrammi che sanno 
più di restaurazione che di ' 
cambiamento», e che proven- : 
gono da settori del Psi «che, chi -
più chi meno, sono stati fino ; 
ad ieri di stretta osservanza • 
craxiana». ' Mancini - lamenta i 
«l'impressione che ci sia una : 

; sorta di sbarramento pregiudi
ziale nei confronti di chi, gio
vane o meno giovane, è stato 
disubbidiente e critico verso il 
segretano del partito e i suoi 
commissari regionali» 

' ,•»¥«« »•», luwiwj—y»* **pfMttv'»iK»*>*UMHjabs - «*e>y****«* jrr '* 

Zani: «La Querda-woiecamDiaì^ ancora 
per rifondare la politica e unire la sinistra» 

> « .V / » «A» 
* li ir^.. • *i * —— 

«La nostra sfida: una grande partito popolare può 
rinnovarsi radicalmente, ed essere protagonista di 
una nuova fase della democrazia». Mauro Zani, re- , 
sponsabile dell'organizzazione nella segreteria del ' 
Pds spiega gli obiettivi dell'Assemblea nazionale '% 
della Quercia che si svolgerà dal 25 al 27 marzo al- • 
l'Ergife di Roma. Una forma-partito diversa per rac- * 
cogliere la nuova domanda di politica. - , • 

ALHRTOLUSS 

IROMA. Che significato as-
l'ammblea matonaie 

soU'organlzzazione od piena 
dcU» campagna rereren<uurU7 
Nel vertice del Pd» ri erm parte-
Io di rimandarla, forse anche 
tenendo iw'ampUflcazione 
delle poatzkwl diverse estaten-
Ural quesito referendario elet
torale... • •,,.;•.. 

Capisco che ci siano stati dei 
dubbi. Ma lo penso invece che 
abbiamo fatto molto bene a 
scegliere di tenerla. L'avevamo 
decisa da tempo, dall'estate 
scorsa, e nel parato è cresciuta 
un'attesa forse persino spro
porzionata. In questi mesi ne 
ho parlato con migliaia di 
compagni. Anzi è bene chian-
re che l'assemblea servirà ad 
aprire un processo, non per 
caso l'abbiamo chiamata «la
vori in corso». Quanto alle po
sizioni diverse è meglio discu
terne nel modo più ampio e 
approfondito, e con serenità 11 
Pds è sostanzialmente unito 
nel volere la riforma. «?;•;.-;" 

Ma qnal è U nesso con te 
campagna referendaria, con 
iuta «Jtoazioae poUtka cosi 
conpleasaedrammatka? 

Il nesso c'è. Anzi è fortissimo 
Questo appuntamento nazio
nale deve servire a dare il tono 
alla nostra presenza in questo 
difficilissimo passaggio per la 
repubblica. A definire ancor 
meglio la strategia riformatnee 
che ci siamo dati e il percorso 
indicato per questi mesi cru
ciali, il no alle.elezioni antici
pate senza nuove regole, la n-
forma, la questione del gover
no, l'imminenza comunque di 
un ravvicinato appuntamento 
elettorale. E soprattutto prò-
pno la questione di fondo indi
cata dai referendum e dalla 
prospettiva di un nuovo siste
ma elettorale: Il rinnovamento 
della politica e del partiti. Sta 
soprattutto a noi dimostrare 
con i fatti che un grande parti
to democratico e di massa sa e 
può rinnovarsi in modo radica
le • . . - - - . - , 

Motti cavalcheranno te caro-

politica come valore demo
cratico... 

Ma guardiamo in faccia la real
tà. Negli anni '80 c'è stata una 
degenerazione della politica : 
alle esigenze della pura gover-
nabililà come tecnica del potè- : 
re. II vecchio sistema ha impri
gionato anche noi nella este
nuante trattativa per soluzioni 
istituzionali che hanno finito 
per acuire l'instabilità e la cnsi 

della rappresentanza Quante 
notti passate al «tavolo della 
trattativa» per calibrare le giun
te! L'80 per cento del tempo e 
delle energie speso nei con- " 
fronti diSvertica* in sedi ristret-

. te. Intanto fuori la società è 
cambiata, e i legami per la par
tecipazione sono andati per
si.. 

Non è ormai troppo tardi 
per «tornare nella società»? 

Alle spalle dei partiti d sono 
armi di disincanto per la pò-
Urica. E In questi mesi di fuo
co Tangentopoli ha finito di 
distruggere ogni credibilità 
per le vecchie forze politi
che ... 

Tangentopoli non vuol dire 
tutti i partiti. Guai se subissimo 
la campagna che intende ac
comunare tutti nelle stesse re
sponsabilità PerilPci-Pdspos-

pagna referendaria proprio 
In nome deU'ehminazfene 
della partitocrazia, anzi, del 
partili In quanto tali ••.-. 

Non c'è dubbio che tutti i parti
ti del dopoguerra sono in di
scussione. È finita quella lunga 
guerra di posizione durata dal 
r48 all'89 dentro la quale, per 
quanto ci riguarda, ha ottenuto 
i maggiori successi il «partito 
nuovo» inventato da Togliatti. 
Quel modello però era entrato 
In crisi da tempo. Oggi la sfida 
è vedere come può realizzarsi 
in un quadro di nuove regole 

. elettorali e istituzionali il pas
saggio dal «partito nuovo» a 
quel «partito programma» che 
abbiamo immaginato fondan
do il Pds. ;;.-A -..••'••j,'" :?!«••.' 

Il Pds è nato anche espri
mendosi subito per una ri
forma elettorale maggiorrta-
ria, basata sul collegio uni
nominale. Questo non spin
ge Inevitabilmente alla per-
aonaUTTartone della politi
ca? Alta caduta definitiva 
dell'idea di un partito di 
massa, d ie organizza la par-

- tedpazlonedemocratica? ... 
Ci sono nel fronte referendario 
le forze che pensano a sostitui
re puramente e semplicemen
te i partiti con i comitati eletto
rali Personalmente • avverso 
fieramente questa tesi. La no
stra idea di riforma elettorale e 
di nforma dello stato postula 
istituzioni più forti, mette l'ac
cento sul potere dei cittadini a 
scegliere governi stabili, local
mente e nazionalmente. Que
sto richiede una ricollocazione 
della funzione politica: da un 
lato l'accento si sposta sul mo
mento del governo, su un rap
porto più diretto e trasparente 
tra eletti e elettori, spazzando 

' via le storture partitocratiche, 
ma dall'altro può e deve essere 
valorizzato il ruolo del proget
to Qui vedo il bisogno vitale di 
un rilancio della funzione di 
un partito moderno. ••••..-.. . > ;; 

SI può obiettare: anche nelle 
istituzioni II ruolo del partiti 
ha assicurato te mediazione 

sono esserci stati qua e là coin-
volgimenti marginali, ma noi 
non abbiamo mai fatto parte 
del sistema di potere politico e 
economico di cui le inchieste 
stanno svelando tutti gli oscuri 
elementi di illegalità. Quanto 
al disincanto per la politica, 
dobbiamo saper leggere bene 
il fermento che vive la società 

italiana. Gli stessi fenomeni del 
leghismo e del retismo espn-
mono a mio avviso una nuova 
domanda di politica e di parte
cipazione E c'è poi il vasto 
universo dell'associazionismo 
e del volontariato. Anche da 

.i qui viene la richiesta esplicita 
, da parte di cittadini attivi di pe-

•' sare, di contare nel processo 

«Se non ci riuscite 
faremo un partito 
di sole donne» 

FRANCA CHIAROMONTE 

*ai ROMA. Le assise sulla forma partito 
non saranno la sede nella quale si deci
deranno le forme della presenza fem
minile nel Partito democratico della si
nistra. Queste, infatti, saranno discusse, 
come da statuto, dalla Conferenza del
le donne che si svolgerà entro la fine 
dell'anno. Lo ha ribadito, qualche gior
no fa, la riunione del Consiglio nazio
nale delle donne Pds, convocato perdi-
scutere «in generale», del tema delle as
sise: la «forma partito» 

'•'••*• «La riforma del Pds - afferma la presi
dente Marisa Rodano introducendo la 
riunione - è un atto importante di nfor
ma della politica». E molti interventi le 
danno ragione, smentendo - sottolinea 
Franca Papa - l'esistenza di un «silen
zio femminile sulla politica». Interventi 
appassionati. Interventi preoccupati. 
Interventi che affrontano il mento del 
«collasso» (Mariangela Grainer) in cui 
sembra versare il nostro sistema politi
co e che si interrogano, di conseguen
za, su quale sia, quale possa essere il 
ruolo del Pds. Del resto, la riunione del 
Consiglio era stata preceduta da moli-
tissimi incontri «locali» nei quali la que
stione del partito era stata affrontata. 

come si dice, «a partire dall'essere don
na»: sono moltissimi i documenti, le 
prese di posizione, gli ordini del giorno 
firmati da consigli, gruppi di donne o 
con nome e cognome. 

Pds «volano della costruzione di una 
sinistra che si candidi a governare» 
(Golfarelli), Pds protagonista della ri
forma della politica (moltissime), Pds 
fuori da Tangentopoli. «Bisogna fare un 
discorso di verità - afferma Livia Turco 
- e discutere di quello che il Pds è in 
realtà». E, per farlo, le aderenti al Consi
glio partono, in grande maggioranza, 
da un bilancio che le riguarda in prima 
persona: l'essere (o il non essere) del
la Quercia, «partito di donne e.di.uomi
ni». «O "partito di donne e d i uomini" è 
tratto costitutivo dell'identità del Pds, o 
non è nulla», afferma, per esempio 
Francesca Izzo, esplicitando un «fanta
sma» che, da qualche tempo, si aggira 
se non altro nelle menti di alcune 
•Monta il partito delle donne», afferma 
infatti Izzo, chiarendo che si tratta di 
una estremizzazione rappresentativa, 
però, di un «disagio» che consiste nella 
constatazione che «il Pds non c'è» «Se 

. le cose non mutano - dirà poco dopo 

Mariangela Grainer - le donne nel Pds 
non potranno più starci», mentre Giulia 
Rodano sottolinea che «la nostra forma 
ha ucciso la sostanza» e Emilia De Biasi 
afferma che «il problema più urgente 
da affrontare riguarda l'identità colletti
va del Partito». «Partito di donne e<Ji uo
mini - ricorda Livia Turco - non può si
gnificare esclusivamente la contratta
zione di spazi di potere per le donne». • 

Risuona, in molti interventi, la neces
sità di compiere un «salto di responsa
bilità» rispetto alla «crisi» in cui versa la 
politica che «coinvolge anche noi». «Ri
schiamo - dice Simona Dalla Chiesa -
di non cogliere l'occasione per far sen
tire la nostra voce con tutta l'autorevo
lezza che ci siamo conquistate sul cam
po» «La nostra prima necessità è quella 
di misurarci con la crisi politica in atto», 
le fa eco Barbara Pollastrini, mentre 
Paola Gaiotti De Biase sottolinea, a pro
posito della prossima .scadenza refe
rendaria, che «è inutile difendere i par
titi se non siamo capaci di dimostrarne 

„ l'utilità». E, per spiegarsi meglio, Gaiotti 
si richiama a quei filosofi che per dimo
strare l'esistenza del movimento si met
tevano a camminare 

Alla fine della riunione, si ha la sen
sazione che il fatto che l'assemblea di 

• • fine mese non sia la sede per discutere 
•?' di forme organizzative non sia la vera 
'.; ragione per la quale le partecipanti al 
: : Consiglio hanno preferito parlare di re-
,'. ferendum, sinistra, identità, questione 
• sociale. «E emerso il desiderio di riap-

"•"• propriarci della politica "generale"», di-
' c e Marisa Rodano, annunciando l'in-
- tenzionc di presentarsi alle assise con 
:' un documento del Consiglio, appunto, 
• «generale». Del resto, sostenere che la 
• forma marci insieme alla sostanza: o 
. che è necessario, prima di discutere di 
'•;• come qualcosa «dovrebbe essere», ave

re le idee chiare su cosa sia questo 
- «qualcosa» - anche questo è stato so-
~ stenuto da molte - significa, semplice-
f. mente, mettere le cose in ordine. Ma di-
V re questo significa già entrare nel meri-
; to della discussione sulla forma parlilo: 
.'"'• «Non ci piace e non ci serve un "partito 
., leggero" - conclude infatti Marisa Ro-
, : dano - né abbiamo bisogno di un parti-
• to che sia solo la somma di comitati 

^elettorali. Al contrario, vogliamo co-
' struire un partilo capace di essere sede 
di partecipazione» -

Mauro Zani 
e, in basso, 
una manifestazione del Pds 

costituente di una nuova fase 
della nostra democrazia. 

Vedi qui un nuovo ruolo per 
ripartito? 

A condizione che si cambi 
davvero il nostro modo di esse- • 
re. In passato abbiamo cercato 
di riprodurre al nostro intemo 
la complessità della nuova do- -
manda di politica. Moltiplicai *, 
do commissioni e apparati che : 
poi hanno funzionato poco e ' 
male. Perchè il partito,era ri
masto nella1 sostanza accentra
to, burocratico, impermeabile. •: 
Tuttora corriamoli rischio pa
radossale di essere più lenti 
proprio perchè siamo ancora i • 
più organizzati. ••> •:.•••• : . ••-.• / 

Quale deve essere allora D 
modello organizzaUvo7 • 

Occhietto ha parlato giusta
mente di una partito «cerniera» 
tra società e movimenti e istitu
zioni. É inutile continuare a • 
predicare l'esigenza di una di
mensione di massa. Essa si 
può realizzare solo costruendo ; 
una funzione progettuale nuo- '• 
va, aprendosi alle realtà e ai 
soggetti che esprimono dalla J 
società una nuova domanda . 
politica. Stabilendo relazioni 
di tipo nuovo. Pensiamo a for
me pattizie. Ad un superamen- : 
lo di ogni elemento, per quan- • 
to riverniciato, di vecchi colla- ! 
teralismi. Nessun timore delle ; 
autonomie e delle differenze. : 
Ci vuole un partito che rinunci \ 
davvero alla struttura pirami- ' 
dale, che si apra a rete, che vi- • 
va su base locale e regionale, 
che regoli con precisione le ' 
funzioni del centro. I;>V:.\;-I.Ì; C .; 
;:: Ne avete discusso In un re

cente seminario della Dire-. 
.',' rione. AI tuo accento sul re- " 
>', gionalismo Mario Trend ha '• 
: replicato-la sensibilità loca-
'•' Ustica si è già affermata nei '" 

fatti. EU centro che funziona ;' 
:'•'••, male e debolmente. , ; : .••-; - „ 

Ma è proprio il permanere di 
forme e metodi centralistici ? 
sempre più vuoti di contenuto 
effettivo che indebolisce la ;' 
funzione del centro e favorisce . 
la frammentazione. Ci voglio- : 
no regole nuove, e più demo- < 
crazia a tutti i livelli. La stessa 
articolazione pluralistica del : 
partito dopo la svolta, vissuta -
in modo troppo schematico, ' 
può contribuire alla ^istorsio- ; 
ne e all'opacità di una effettiva ; 
dialettica democratica. Oggi ci ' 
sono ancora margini di infor- , 
malità troppo vasti, con la con
seguenza di una scarsa colle
gialità nelle decisioni e di una 
difficile imputazione delle re

sponsabilità. 
In quel seminario bai avan
zato la proposta di andare 
alla costituzione di una pia-

• tea congressuale non trop- ; 
. pò larga, di sei o settecento r: 

.'• persone, che elegge diretta-
. mente ti segretario. CI sono ' 

state obiezioni: non solo sul- ~> 
'l'elezione diretta, ma anche -' 

sul rischio che una platea ri- ' 
', stretta accolga solo il «ceto ' 

politico» di partito. - • - : ; ; . 
Davvero qualcuno crede che a 
platee vaste corrisponda un 
reale potere decisionale? Altra ' 
è la questione della qualità e 
della composizione dell'as
semblea. Importante mi seni- -
bra l'effettiva rappresentatività ?•' 
del «ceto politico», sulla base ••• 
di un coerente mandato politi- \ . 
co e programmatico. Una pia- ;. 
tea di questo tipo può restare ?;• 
in carica trai congressi, e quin- " 
di decidere mutamenti di li
nea, o la revoca del mandato 
al segretario. .,.-.. ... «.-s;.-,-.- ,••?'«-.'.-, 

•. Hai parlato dd paradosso di • 
' un partito più lento nd rin

novarsi proprio perchè più >. 
organizzato. Non hanno ra-1:-
glooe allora quanti propon- ' 
gono di costruire «ex novo» 

.. altre formazioni politiche, e f: 
.parlano di una «Alleanza de- '•-• 

; mocratlea» anale nuovo pò- '• 
•. ' lo progressista? -.JI.-» y , »..«• 

Resto convinto che sarebbe ' 
delittuoso rinunciare alla risor- ' 
sa politica enorme costituita •;•' 
dalle 800 mila persone che an- *.; 
che nel '92 hanno rinnovato r 
l'adesione al Pds. È un feno- '• 
meno unico nel nostro paese, j -
E io credo che dobbiamo co- %: 
munque ripartire da qui per *. 
sperimentare proprio quelle :•: 
forme confederative che guar- ; " 
dano alla possibilità di riaggre- " 
gazione a sinistra. Non posso : 
seguire l'invito di Adomato a 
«mollare gli ormeggi» e a rico- ,.. 
minciare da capo da un'altra ? 
parte. Un nuovo impulso alla ; 
nostra riforma può essere inve- *: 
ce motore del progetto di unire 
le varie anime della sinistra. ' 
Certo concependo la sinistra fv. 
ben oltre i partiti dell'Interna- : 
zionale socialista,eanche aldi 
là delle sigle vecchie e nuove i. 
del quadro politico, lo credo v. 

; poi che l'idea di una Alleanza ; 
più vasta sia valida in quanto '; 
prospettiva capace di collega- ; 
re le varie tradizioni e realtà 
della sinistra politica e sociale 
a quel mondo cattolico prò- '•' 
gressista che dovrà essere eie- : 
mento essenziale di una futu- ' 
ra, anzi speriamo prossima, al
ternativa. " - . . , , , i-..,-.'.:. . , ..••:;' 
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Le rivelazioni sul terrorismo di sinistra 
rilanciano i misteri sulle Brigate rosse 
Che ruolo aveva la scuola Hyperion? 
A Parigi esisteva una centrale internazionale? 

Nei primi anni Settanta la «controinformazione» 
'aveva dubbi: riteneva il leader di Superclan 
un uomo legato al Sid. Dxumenti riservati 
parlano di contiguità con l'intelligence Usa 

I sospetti su Sindoni: «Un br della Cia» 
Per Larini era un capo terrorista, ma spuntano i «servizi» 
Secondo Larini era il vero capo delle Brigate rosse. 
Secondo la contoinformazione di Avanguardia ope
raia era un uomo dei servizi segreti. Forse erano ve
re tutte e due le affermazioni. C'è molto ancora da 
scoprire sulla figura di Corrado Simioni, ex sociali
sta amico di Craxi, promotore di Hyperion, la scuola e 
sospettata di essere un centro della Cia. E da chiari
re sono i rapporti tra settori del Psi e terroristi. 

GIANNI CIPRIANI 

Wm ROMA. Amico di Bettino 
Craxi e Silvano Larini, ex mili
tante socialista, capo dei «su-
perclandestini» dell'eversione • 
rossa e capo indiscusso di Hy- ; 
penon, la scuola di lingue pari-
glna sospettata di essere una -
centrale del terrorismo Inter- • 
nazionale. La figura di Corrado 
Simioni da tempo è' al centro . 
di sospetti e polemiche. Già . 
prima delle recenti dichiara-
zioni di Larini .(•Dissi a Craxi 
che era il vero capò delle Br»), : 
Simioni era indicato come uno '•' 
dei più grandi manovratori del 
terrorismo brigatista, rimasto • 
sempre dietro le quinte. Ades- ' 
so una serie di documenti mol- »;' 
to circostanziati mette in una 
luce diversa e ancora più oscu- \ 
ra l'ex militante socialista. SI, '•" 
perche Simioni è indicato co-
me uomo, legato alla Cia e ai 
nostri servizi segreti. Un >burat- • 
tinaio» del terrorismo «atlanti- • 
co» che si è servito.del.grande ,-
magma che esisteva a sinistra 

per portare avanti una politica 
«stabilizzante» fatta a colpi di 

. mitra. Insomma, tanto quanto 
• basta per dover chiedere la ve
rità - quella vera e non quella 
che emerge dagli atti proces-
suali - sul fenomeno del briga- : 
tismo. Capire se quella stagio- ; 

- ne di violenza servi alla demo
crazia o piuttosto a chi voleva 

; la conservazione e si propone
va di combattere con ogni 
mezzo la crescita della sinistra.. 
Le schedature di Avanguar
dia operala: «Simioni e del 
Sld». t documenti inediti che 

, riguardano Simioni facevano 
" parte dell'archivio della con

troinformazione di Avanguar-
, dia operaia di Milano ritrovato 
• nel 1985 in un abbaino di viale •• 
:: Bligny e ora allegato agli alti 

del processo Ramelll. Si tratta-
va di un vero e proprio lavoro 
di «intelligence»; con schedatu-

Lre e annotazioni molto pun
tuali. La lettura di quelle carte 
è significativa. «È nel Psi nel 

'53-54 - senveva la controin
formazione di Ao - . Nel '60 di
ce di essere dingente della fi
liale della Fiat di Milano. Circa 

• 600.000 lire al mese di stipen- : 
. dio. Va a lavorare alla Monda-
dori. Esce dal Psi. Nel '66-67 è 
il leader dei centri Rousseau 
(centri di educazione laica e 
progressiva riservata ai bambi
ni di famiglie che possono pa
gare rette salate). Ne è anche 
il finanziatore (non si sa da 
dove arrivano i soldi). Sostiene 
di avere un ampio giro di amici 
facoltosi. È nel Cpm (collettivo 

, politico metropolitano, ndr) 
• fin dall'inizio, di cui è subito il ; 
numero 2 dopo Curdo il taori-

'•'. co. Si occupa delle questioni 
: organizzative e finanziarie. È 
• uno dei primi a entrare in clan- ; 
• destinila, anche se a quel tem

po non ha alcun mandato di ' 
. cattura a suo carico». Su Simio-

mi c'erano molti sospetti. E 
non solo sospetti. Si notava 

: nella sua scheda: «È dirigente 
• Fiat a soli 27 anni pur essendo 
.iscritto al Psi (non dimenti-
: chiamo che siamo nel '60!); 

quando era nel Cpm giravano 
voci sul suo conto che diceva-

•;•. no che era un provocatore o 
{comunque un tipo.ambiguo. 
• Aggiunta: Lotta continua per-
•'. quisl la casa di Simioni trovan

do documenti molto compro-
; mettenti (legami con la poli

zia) ; l'addestramento di Troia-
*; no (Franco Troiano, del grup-
" pò di Hyperion, ndr) avvenne 

in un campo della Cia in Fran-
. eia (la voce viene dall'Aa del
l'. l'Alfa) ». È sonito poi in un altro 
; documento dell'archivio ••• di 
.',• Avanguardia operaia: «Simioni 
' Corrado:' lavora alla Mondado-
• ri, era un peso grosso, a livello 
'.. di Curcio. Espulso come poli-
> ziotto, » probabilmente è del 

Sid». , ; . . • • , > • - . • , , - • ; . -• 
. I soapetti ra Hyperion. Uffi-
. cialmente era una scuola di 
v lingue. In realta a Parigi si era-
: no ritrovati molti militanti del-
: l'estrema -> sinistra • italiana, 
- compresi quelli del «super-

clan», ossia i superclandestim 
; sospettati di aver costituito al

l'interno delle Br un nucleo di 
•' potere parallelo ed eterodirel-
:• lo. Quando il giudice padova-
.' no Calogero aveva individuato 
" quella «scuola», il Sisde a dire

zione P2 era'intervenuto in 
modo da far fallire l'inchiesta. 

. E nel frattempo l'Ucigos aveva 
, scritto un una nota classificata 
' segreta: «Si sospetta che l'isti-

:: tuto Hyperion sia il più impor
ri tante ufficio di rappresentanza 
; della Cia in Europa». Ma uffi-
: cialmente il direttore del Sismi, 
' Santovito, anche lui P2, definì 

la pista parigina «una scioc
chezza». > . / -
I) gruppo di Simioni nel ca-

' ao Moro. Subito dopo il se-
*j questro del presidente della 
'; De, il Viminale aveva fatto cir-
1 colare una serie di foto tra cui 

quella di Innocente Satvoni, di 

Hyperion, nipote acquisito del-
l'Abbé Pierre, molto noto in 

• Francia per aver fondato la co-
munita Emmaus. l'Abbé Pier-
re, durante il sequestro, venne 

: in Italia per intercedere a favo
re del nipote. E ci riuscì in po
chi giorni. Eppure Innocente 
Salvoni era stato riconosciuto ; 

da due diversi testimoni: una 
donna disse di averlo visto in
sieme con Franco Bomsoli in 

un bar vicino via Fani subito 
dopo l'agguato. Un'altra per
sona telefono ai carabinieri di 
Perugia sostenendo di aver ri
conosciuto Salvoni tra gli uo
mini del commando brigatista. ; 
Ma.il colonnello Cornacchia, 

. P2, non prese sul serio quella ; 
: segnalazione. . *--
I rapporti Craxi-Slmionl. 
Erano amici di vecchia data E 
lo sono nmasti Anche dopo 

Gli uomini di Simioni, dalla nascita del «partito armato» al caso Moro 

La storia di Superclan e Hyperion 
ovvero, le inchieste insabbiate 
In origine fu Superclan, un gruppo di uomini legati a 
Simioni che propugnava, in opposizione a Curcio, il 
«terrorismo selettivo». Poi, quando la seconda gene
razione bierre cominciò ad «alzare il tiro», a Parigi gli 
uomini di Superclan operavano dietro la sigla Hype
rion. Una Storia di inchieste depistate e di superpro-
tezioni da parte dei servizi segreti. Ecco gli uomini 
legati a Simioni e i coinvolgimenti nel caso Moro. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Hyperion e Super-
clan, o delle inchieste mai fat
te Depistaggl, indagini brucla-

1 teda sapienti rivelazioni, piste 
investigative ignorate. Questa è ; 
la stona del terrorismo, in par-
ticolare di due fasi delicate: la ' 
«nascita» del partito armato e il 
delitto' Moro. Insomma, i due 
periodi In cui è possibile trova
re tracce delle attività di Super-
clan eHyperion. - iù. 

Ma andiamo con ordine. Su
perclan come superclandesti-
m Un modo per sottolineare la 
differenza,.nei nucleo, storico 
che diede origine alle Brigale 

rosse, tra i «movimentisti", affa
scinati dalla guerriglia suda
mericana, come Curcio e Fran-
ceschini. e i «militaristi» alla Si
mioni. Una spaccatura datata 
settembre 1970, quando le pri
me Br volevano fare propagan
da armata incendiando -mac-

-', chine di dirigenti industriali o 
, progettando brevi sequestri di 
' persona, mentre Simioni e i 

- suoi fedeli chiedevano dì alza-
- re 11 tiro; di uccidere in modo 

«simbolico». Chi erano gli uo-
t mini di Superclan? Oltre a Si-
'•• rnloni, dal passato tormentato 

e poco chiaro, c'erano Vanni 

Mulinaris, Innocente Salvoni, 
Duccio Beno e Franco Troia
no. Sparirono nel nulla, rac-

' contano gli ex brigatisti. Con 
•• loro, per un periodo, andaro-
v no anche Mario Moretti e Pro-
;.', spero Gallinai! Poi, perù, rien

trarono, non senza suscitare 
sospetti e diffidenza, nelle file 
delleBr. , , * . •.. , : ; . , ; ; 

La'stranezza è rappresenta-
. ta da questo fatto: le teorie da 

«terrorismo selettivo» propu
gnate da Simioni, uscite dalla 
finestra nel 1970. rientrarono 
dalla porta tra il 1974 e il 1975, 
quando con una brillarne ope-

, razione targata Sid (i «servizi» 
..dell'epoca) finirono dietro le 
.- spalle Curcio e Franceschini e, 
. successivamente, fu uccisa a 
'," tradimento Mara Cago). Senza 
. i capi storici le Br divennero 

.- un'altra cosa. Un' gruppo di 
: V fuoco estrapolato da qualsiasi 
,' contesto politico, distante anni 

luce dallo slesso «movimento». 
"... Anzi, quel gruppo di terroristi 
•>. '• che sparava soltanto per ucci-. 
- dere, senza neanche una mini

ma velleità rivoluzionaria, rap

presentò la fine stessa di ogni 
tentativo politico antagonista, 

, : l'epilogo del «movimento» stes-
,•; so. -»,., 
'•;•> Quando le Br di Moretti, Mo-
•i, rucci e Callinari preparavano il 
V sequestro di Aldo Moro, il cri-
V mine politicdche ha'cambiato 
v i a storia di questo paese, gli 

uomini di Superclan erano a 
• Parigi, dietro .la facciata di una 

scuola di (lingue, Hypenon. 
•: Presidente dell'istituto era 
S Francoise Tuscher, nipote del-
: l'Abbé Pierre (religioso candì-

,•'•'-. dato al Nobel per la-pace per 
;i aver fondato la comunità Em-
>/. maus) e moglie di Salvoni. -
v • Proprio il nome di Salvoni 
• comparve diverse volte nei pri-
, missimi giorni del sequestro 
- Moro. In una delle venti foto di 
•' ricercati fatte pubblicare, dopo 
'•' : la strage di via Fani, dall'altera 
'• ministro Cossiga: in unasegna-
•; lazione giunta ai carabinieri, in 
'i cui un testimone oculare del-
. l'agguato indicava in Salvoni 
.' uno dei partecipanti; in un rap

porto riservatissimo, sempre 
dei carabinien, In cui si diceva 

che Lanni manifestò a Craxi la 
convinzione che l'ex socialista 
fosse il vero capo delle Br. L'al-

; loia segretario del Psi, in com- ';' 
missione Moro, aveva fatto un ":,, 
discorso strano sui capi del ter- -

' rorismo: «Bisognerebbe anda- j, 
•re indietro con la memoria, v 
pensare a quei personaggi che j" 
avevano cominciato a fare pò- ;• 
litica con noi Poi scrisse a >ì 
Simioni, latitante, per sostene- -.;; 
re che non voleva riferirsi a lui. -' 
«Caro Corrado», cominciava la 
lettera. Che concludeva in ma- '. 
niera affettuosa: «Ti faccio 
molti auguri e spero un giorno 
di incontrarti. Fraternamente. 
Bettino Craxi». Il senatore del .' 
Pei Sergio Flamigni, quando ;-. 
venne a conoscenza dell'epi- ri' 
sodio, • criticò aspramente A 
quelle parole affettuose rivolte -.'.' 
a un latitante per fatti di terrori- ' 
smo «facilmente raggiungibile ;' 
dalla lettera del segretario del " 
Psi». Ma Craxi non trovò nulla ; 

di meglio che replicare acida- ' 
mente: «Non so se devo temere £ 
di più le Bro il senatore Rami- : 
gni». All'epoca il capo del Ga-
rafano era presidente del Con- y. 
sigilo e intoccabile. Oggi le -
condizioni'sono cambiate. Si • 
potrà fare luce su quei rappor- ir» 
ti, non sempre chiari, tra politi- ;*j, 
ci. «burattinai», servizi segreti e ì.-\ 
terroristi. E forse si potrà com- ?• 

• prendere meglio quale regia .' 
ha gestito la sanguinosa sta
gione del terrorismo nero e 
rosso . i.-

chc in un bar di via Igea, la 
mattina del rapimento Moro, 

, erano stati riconosciuti Franco 
'.. Bonisoli e Salvoni. Il primo è 
.. stato condannato, sul secondo 
, non sono state neanche avyia-
te indagini. Eppure il nipote 

? acquisito dell'Abbè Pierre era 
;; anche citato in un rapporto del 
"Sismi coperto da segreto di 
' Stato fino al 1990: i «servizi» mi-
' litari affermavano Salvoni e la 
' Tuscher potevano essere gli 
: estensori del comunicati Br. ,,-:; 
..<••• A Roma, in quella primavera 

del 1978, ruotavano pure Si

mioni e Beno che, ufficialmen
te, avevano intenzione di met
tere su una succursale della 

- scuola. La sede fu stabilita in 
via Nicotera26, appartamento ; 

. affittato da Hypenon dalla fine ; 
del 1977 al giugno del 1978. 

: Moro fu rapito il 16 marzo 1978 ' 
: e ucciso 55 giorni dopo, il 9 

maggio.'- - • • 
Ijunico che voleva capire il v 

ruolo svolto da Simioni e dagli 
altri di Hyperion fu il giudice ; 

' Pietro Calogero. Nell'aprile del • 
1979 voleva perquisire la sede : 

parigina della scuola. La noti- ' 
7ia fini ai giornali pnma che 

Un'immagine del delitto Moro 
e sotto 
Il giudice Pietro Calogero 

scattasse la perquisizione E la 
scuola, immediatamente dopo 
smobilitò. 1 «servizi», come loro 

•costume, avevano «lavorato» * 
contro gli interessi della giusti- ' 
zia. Hyperion, in quella fase r 

i strategica intemazionale, evi- : 
dentemente, era intoccabile. •<:• 
Cosi come inviolabile è stato .' 
per anni il Conto protezione. ' 
Poi la storia va avanti. E chissà :'; 
che qualcuno non ricordi le r 
proteste della stessa comissio- ;• 
ne parlamentare Moro che de- '*• 
nuociò: «Indagini sull'istituto 
parigino sono state in pratica -
disattese». >n 

nm4mm*mimfmt*m Per il ministro dell'Interno il tecnico sarebbe solo fuggito di casa . 
Ma quello della Difesa non è convinto: «Ho chiesto al Sismi di continuare le ricerche» 

«Cervia? Forse aveva un'altra donna» 
Un colpo di spugna sul caso Cervia. Secondo il mi
nistro dell'Interno, non sarebbe emerso «nulla di 
nuovo» rispetto all'incredibile pista che gli inquirenti 
hanno imboccato sulla sparizione tre anni fa del 
sergente di Velletri; superesperto di guerre elettroni
che: si sarebbe allontanato con i suoi piedi. L'avvo
cato Calvi: «Una provocazione?». Ma il ministro della 
Difesa ha annunciato un'indagine del Sismi. 

VINCBNZOVASILB 

••ROMA. Vogliono mettere 
una pietra sopra il «giallo» di 
Davide Cervia, ; l'ex sergente 
della Marina militare esperto 
in guerre elettroniche scom
parso II 12 settembre 1990 a 

lasciate al programma di Rai-
due Mixer dal ministro della 
Difesa, Salvo Andò: «Sono con-

•'• vinto che Davide Cervia sia vi
vo, non posso rivelare gli Indizi 
di cui dispongo perche bruce-

Velletri? Un appunto redatto ';; rei l'inchiesta». E qualche guar
dagli uffici del Viminale,' alle- ";' no fa il responsabile del dica-
gaio alla risposta del ministro 
dell'Interno, Nicola Mancino, a 
una sollecitazione del deputa
to verde Francesco Rutelli, de
sta I peggiori sospetti riguardo 
all'inerzia e al pressappochi
smo di chi sta indagando. Ep
pure non è passato neanche 
un mese dalle dichiarazioni in 
qualche modo incoraggianti ri

stero della Difesa aveva ag
giunto, intervistato da Famiglia 
Cristiana «Ho chiesto espres
samente al Sismi di verificare 
ogni possibile riscontro». 

Che cosa dice, invece, la no
ta diffusa.dal ministro Manci
no? Vi si parla di «approfondite 
indagini, esperite dall'Arma e 
dalla questura di Roma», che 

non avrebbero consentito di 
. «suffragare» le «ipotesi» pro

spettate dalla moglie, Marisa. '. 
' Sarebbe stato persino stabilito 

che «il ruolo avuto dal signor.; 
Cervia nella Marina militare 
non era ritenuto affatto specia- ;• 
listico. ma di normale routine 
per un addetto alle trasmissio- '• 
ni» Gli investigatori, dunque, • 
«pur continuando a percorrere 
ogni possibile pista, hanno ri- -
tenuto più logica e plausibile. 
la tesi, tuttora ritenuta valida, • 
dell'allontanamento • volontà- ">-
no del nominato in oggetto per •. 

. Incompatibilità , di carattere " 
• ' con la moglie o per una even-
- tuale presenza di un'altra don-

na nella sua vita alleniva». ;.--.-v" ':• 
'• Insomma, si tratterebbe di ' 
. banale questione di «coma». '. 
' Per capire quanto profonde 
: siano state le indagini basterà • 
v leggere come «successivamen- .. 
, te, dagli accertamenti svolti nei " 

mesi decorsi (sic!) dal mini-
, stero degli Affari esteri su ri- ,; 

chiesta dell'Arma di Velletri, > 
:, tramite la rappresentanza ita-

liana In Teheran e l'ambascia- • 
ta della Republica islamica in 

Roma, in ordine a un presunto 
trasferimento dello scomparso 
in Iran, è emerso che detta no
tizia era infondata e che, tra 
l'altro, lo scomparso non ave-

. va mai richiesto il visto d'in-
" gresso per detto paese». Come 

se un ostaggio avesse solita
mente modo di chiedere il vi
sto d'ingresso nel paese dove 

• viene trascinato, e còme se gli 
' 007 eventuali rapitori avessero ?: 
; l'abitudine di confessare le lo- • 

ro imprese... --•-• 
E la battaglia di verità e di 

< giustizia della moglie di Davide ' 
' Cervia? Che ne pensa 11 Vimi- : • 

naie? «Le recenti iniziative del- •'•' 
' la signora Marisa Gentile, oltre -
a non aver portato nuovi ele
menti utili al prosieguo delle 
indagini, sono state dettate per 
sua stessa ammissione dalla 

> necessità di dare nuovo impul
so alle attività investigative; 

'che, a suo parere, attraverse- . 
: rebbero una fase di stallo». 
'/ Il professor Guido Calvi, che 
: assiste la famiglia Cervia nella ,. 
battaglia giudiziaria, commen- ; 
ta severamente la nota diffusa :' 
da Mancino: «È difficile valuta-

Napoli, tangente 
oltre un miliardo 
Sotto accusa 
due deputati? Èia 

Presentatrice 
in auto blu • 
Panetti vuole 
le scuse dalla De 

Oggi avvisi di garanzia a due deputati napoletani della De e 
del Psi per una tangente di un miliardo e 300 milioni? Mentre 
i politici tremano per le rivelazioni contenute nelle 15 bobi
ne registrate dall'ex assessore comunale Luigi Manco, conti
nua l'inchiesta sulla privatizzazione della Nettezza Urbana. 
Ieri i sostituti procuratori Rosario Cantelmo e Nicola Quatra-
no si sono recati nel carcere di Poggioreale per interrogare ' 
Pasquale Cautiello e Aurelio Merlo, arrestati nei giorni scorsi 
nell'ambito delle indagini sulla privatizzazione della nettez
za urbana a Napoli. Il primo è il direttore comunale della 
NU, il secondo è amministratore delegato della Slia (società 
capofila del «Sigea», uno dei consorzi che negli anni scorsi 
si aggiudicò l'appalto del servizio). L'inchiesta potrebbe 
avere importanti sviluppi nelle prossime ore con i! coinvolgi-
mento di esponenti politici ed amministratori locali. Gli in
quirenti, a quanto si è appreso, stanno, infatti, esaminando il 
contenuto del lungo interrogatorio, durato sette ore, di Ga
briele Serriello, consigliere di amministrazione del Sigea, v 
che si è costituito l'altroieri ai carabinieri. Serriello è stato 
ascoltato dai sostituti Cantelmo e Quatrano e dal giudice per 
le indagini preliminari Gennaro Costagliola. Al termine del- ' 
l'interrogatorio ha ottenuto gli arresti domiciliari. Secondo 
quanto si è appreso in ambienti del palazzo di Giustizia, Sor- ; 
riello avrebbe affermato di aver pagato tangenti per un mi
liardo e 300 milioni a due parlamentari napoletani. , • ; 

La presentatrice Alba Panetti 
ha chiesto le scuse «ufficiali 
e scritte dei tre consiglieri ' 
comunali De di Bologna che ' 
ieri (l'altroieri n.d.r), in un' -
interpellanza, avevano chie- "' 

' '• ""• • •' • sto ?i sindaco» se risponde a f 
^"•™•""•*^^™*—"^l™^^— , verità che, a cura del Comu
ne o con veicolo comunale una pur brava, simpatica e affa
scinante presentatrice è stata recentemente accompagnata 
a Bologna da Milano. «I tre consiglieri - ha scritto la Parietti • 
in una nota diffusa da Napoli in una pausa di Domenica In -
si sono affrettati a smentire che la presentatrice in auto blu, 
citata nell'interpellanza, fosse Alba Parietti. Alla domanda 
sull'identità hanno risposto "non sappiamo" . Risulta che 
stiano facendo affannose ricerche nel mondo dello spetta-
colo per individuare una presentatrice qualsiasi. Finalmente 
un' azione squallida ha avuto una squallida conclusione. Se 
è con sollievo che osservo che, una volta tanto, una preordi-

'. nata calunnia muore sul nascere, rimane il fatto che il sollie
vo attenua tuttavia solo parzialmente l'avvilimento di chi, ; 
per colpa di gente senza onore, è costretto a difendere il l 
proprio dai fantasmi. Per questo pretendo le scuse ufficiali e • 

, scritte da tre signori che, alla prima "servata" di portineria, si ': 
sono permessi di ledere il mio onore e quello del mio fidan
zato Stefano Bonaga, assessore comunale a Bologna alla ' 

."trasparenza"».;,:., . ;•..•,.••••„,_.;-.,.--.. -_-.••.'.,.-•.•.•..• •••••-,. •• 

Il cadavere di un giovane." 
Anastasio Tricarico. di 27 
anni, di Napoli, fino a poco 
tempo fa segretario provin
ciale del «Fronte della Gio
ventù» per la Campania, e 

' •'" •• •••••' •• . •• stato trovato ieri mattina in ; 
^"~*^™'^^""'^^''^—™*™ una zona di campagna in : 
prossimità di via Torino, a Villaricca, nel Giuglianese. Il cor- ,"• 
pò era in una «Y 10». Secondo i primi accertamenti svolti dai 
carabinieri di Giugliano, intervenuti dopo una segnalazione r 
anonima, la morte sarebbe stata causata da asfissia da gas : 
di scarico della vettura. Gli investigatori ritengono «molto ve- f 
rosimile» l'ipotesi che il giovane si sia ucciso. All' intemo del
l'auto è stato trovato un tubo di plastica collegato al disposi- r-
tivo di scarico della vettura. I familiari hanno però affermato " 
di non credere aUuicidio. La magistratura ha disposto IJju; 
topsia. _ • . " • • - " • ' • • - . 

Il Mattino ? 
in sciopero 

Campania: 
trovato morto 

Piovane fascista 
orse un suicidio 

contro 
il direttore 

Avvisi di garanzia 
per la gestione 
della Cassa rurale 
diAvigliano 

• * '• \'-'-' » . i 3^. ~\.••. 
Il quotidiano // Mattino non 
sarà in edicola domani per 
uno sciopero indetto dal Cdr 
contro il.direttore Pasquale 
Nonno che ha bloccato un 
articolo di un redattore, Vit-

•'••:•• ': "' • • • torio Vittorio Del Tufo, su 
•*^*^™—^"•^•^^™^*^— l'ex ministro Paolo Cirino 
Pomicino in ordine alle note vicende giudiziarie. Domani la 

' redazione si riunirà in assemblea per discutere la linea del 
giornale su Tangentopoli e l'azione della magistratura.. .. ... 

Cinque informazioni di ga-
. ranzia sono state emesse dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Potenza, Caterina Maratta, 
che indaga su presunte irre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ golarità nella gestione della 
™.a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»-—•»—»»»> cassa rurale ed artigiana di 
Avigliano (Potenza). I provvedimenti, nei quali si ipotizzano 
i reati di concorso in detenzione di titoli falsi e concorso in 
truffa, riguardano l'ex direttrice dell'Istituto, Anna Bellifem-, 
mine, l'ex vicedirettore Franco Chiaffarata e tre operatori < 
economici, Cosimo Macrl, Riccardo Diamante e Fortunato 
Macrì. 11 magistraqto ha anche ordinato il sequestro, esegui-

. to dalla polizia giudiziaria nell'istituto di credito, di titoli di 
' stato per circa tre miliardi di lire, che si sospetta essere falsi. .-

Ancora una • visita ' senza 
preavviso che il ministro del
la sanità, Raffaele Costa, ha 
effettuato ieri: stavolta, l'oc
chio vigile del ministro si è 
appuntato sull'ospedale psi-

"'•'•"• """' chiatrico di Racconigi, un 
•^•^•^"^•^•^•^^^™*"^ centro a pochi chilometri da 
Torino. Costa ha perlustrato i reparti dell'ospedale, che 
ospita 233 ricoverati, quasi tutti malati di mente e molti han
dicappati non autosufficiente, e ha parlato con il personale. ' 
Il ministro ha poi commentato che. nonostante l'antiquatez- • 
za di certi locali, «i pazienti sono adeguatamente assistiti, la i 
pulizia idonea, il vitto confortevole» e 1 attività di alcune di
pendenti da elogiare 

Il ministro Costa 
visita a sorpresa 
un ospedale -
psichiatrico 

GIUSEPPE VITTORI 

re questo documento non si 
capisce se si tratti del segno 
dell'intelligenza inquisitoria di 
chi ha fatto le indagini o di una 
grave, gratuita e perversa pro
vocazione. Certo è che con 
questi inquirenti sarà difficile 
fare passi avanti nella ricerca 
della verità. Spero che il mini
stro prenda le sue misure nei 

confronti di chi lo ha esposto a 
questa ingiusuficata e ingiusti-

;"ficabilegalr/e». , • 
'/'f • Ma non sembra che sia an-
- data cosi come auspicato dal-
v l'avvocato.Calvi. Il responsabi-
>; le dell'Intèrno, infatti, sembra 
;,'; perseverare nella gaffi;, se di 
.' gaffe s\ tratta: la prima risposta 

di Mancino a Rutelli, che con

di i a sinistra, nell'ordine, 
i ministri Mancino e Andò 
Sopra Davide Cervia 

teneva l'«appunto», è del 3 ot
tobre dell'anno scorso E qual
che giorno fa, il 25 febbraio 
1993, a una nuova richiesta di 
informazioni rivoltagli dal par
lamentare verde, il ministro 
nnnovava la doccia fredda: 
«Rispetto alla risposta che ti ho 
precedentemente fornito, non 

; sono emersi elementi nuovi, 
salvo l'interessamento del mi
nistero della Difesa, anche per-

. che le indagini sono coperte 
da strettissimo riserbo proces
suale». • • ••••-•• -•• -•-—• -

Niente «elementi nuovi»' Il 

fatto è che, al contrario, in que
sto allucinante -giallo italiano» 
gli unici elementi nuovi vengo-._": 
no sempre e puntualmente '•; 
portati all'attenzione dell'opi- , 
mone pubblica e degli stessi ' 
inquirenti proprio dai familiari •; 
di Davide Cervia, checché ne '. 
dicano gli uffici del Viminale. -•.."' 

Tra l'altro, proprio la specia- ;, 
iizzazione raggiunta da Cervia '. 
nei corsi supersegreti con tre li- ', 
velli di giuramento svoltisi a ; 
Taranto, negata dall'«appunto» : 
del Viminale, è stata docu
mentata grazie alle personali ; 
indagini svolte dai familiari. 
Cervia ha conseguito la specia- « 
lizzazione in G. E. (guerra elei- , 
Ironica) dopo un primo corso • 
di 24 mesi e un secondo di tre :; 
mesi. È particolarmente esper- •, 
to di un tipo di apparecchiatu- ': 
ra per le contromisure elettro- V 

; niche, sistemi antimissili e anti- .; 
radar che rendono invisibile il ;' 
bersaglio all'avversario, e tutto ,f 

' ciò che può disturbare le emis-
; sioni elettromagnetiche. L'ad- . 
destramente consentiva al ser-

. gente di gestire il sistema mis- " 
silistico della nave «Maestrale». •-• 
inviata nel Golfo durante la . 

guerra all'Irate esso è compo
sto dai sistemi Ssm A Oto Mela-
ra-Matra Teseo Otomat Mk 2 e . 
dal Sam 1 Selenia Aspide-Al-
batros. E il sistema Teseo-Oto-
mat risulta venduto dall'indù- . 
stria bellica italiana alla Libia, 
al Venezuela >• (almeno sei 
esemplari), alla NiReria, al Pe
rù (4 sistemi). all'Egitto, all'I-
rak (4 esemplari), all'Arabia 
Saudita e al Kenia. -..:••••" »-':!-,-'-

Quali di questi, o altri paesi 
che - più o meno legalmente -
sono in possesso delle appa
recchiature elettroniche che 
Cervia sa maneggiare, hanno 
bisogno dell'assistenza per la • 
manutenzione e la gestione 
dei loro apparati? Si sta inda- . 
gando in questa direzione? ; 
Sembrerebbe di si, stando alle ' 
dichiarazioni del ministro An
dò. Proprio no, incredibilmcn- -
te, se si deve credere, invece, • 
al Viminale, che sembra aver 
abbracciato la linea del colpo , 
di spugna. L'inchiesta sulle so
fisticate guerre elettroniche del ' 
Duemila verrà insabbiata per 
una scadente e oscura guerra 
tra «servizi» e ministeri? ; 
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In partenza comunicazioni Oggi a Milano interrogati 
di garanzia per parlamentari Locatelli e Mattioli 
Potrebbero essere legate Sulla Ferruzzi avviata 
ai fondi neri dell'Eni un'inchiesta anche in Grecia 

Tangenti, domenica di riposo 
aspettando avvisi eccellenti 
In partenza altri avvisi di garanzia destinati a par-
lamentan. Ieri li stava preparando uno dei magi
strati milanesi di «Mani Pulite». Potrebbero essere 
legati al filone d'indagine sui fondi neri dell'Eni. 
Oggi saranno interrogati il commercialista Pom
peo Locatelli e il direttore finanziario della Fiat 
Francesco Paolo Mattioli. Sulla Ferruzzi un'in
chiesta anche in Grecia. r^ 

MARCO BRANDO 

••MILANO Albi avvisi di ga
ranzia destinati a parlamenta
ri Li stava preparando ieri a 
palazzo di giustizia uno dei 
magistrati milanesi di «Mani 
Pulite». Non è chiaro a quale 
degli oltre sessanta filoni del
l'inchiesta siano riferiti Tutta
via è possibile che siano legati 
alle indagini sul fondi neri del
l'Eni destinati a De e Psi Di 
questo filone ha parlato so
prattutto, nei giorni scorsi, il 
banchiere e finanziere Pier- ' 

francesco Pacim Battaglia, ac
cusato, assieme a Silvano Lan-
ni e Pompeo Locatelli, di ricet
tazione e finanziamento Illeci
to dei partili 

Questa mattina Locatelli, 
noto come il •commercialista 
di Craxi» ed esperto di fiducia 
dell'Eni nell'affare Enimont, 
sarà interrogato dal giudice 
delle indagini preliminan Italo 
Ghitti 11 giudice dovrà decide
re se convalidarne o meno l'ar
resto, avvenuto venerdì scorso 

L'altro ieri Locatelli era stato 
interrogato dal pubblico mini
stero Antonio Di Pietro, che in -
mattinata aveva sentito Lanni 
entrambi chiamati in causa da 
Paoni Battaglia per un versa- -
mento al Psi di 3 miliardi frutto 
di «creste» sui contralti esten 
dell'Eni Oggi, nel pnmo po
meriggio, sarà interrogato dal 
pm Gherardo Colombo anche 
il direttore finanziario della 
Fiat Francesco Paolo Mattioli, 
che dal 22 febbraio scorso è In 
carcere Mattioli, che sarà assi
stito dall'avvocato Vittono 
Caissotti di Chiusano e dal pro
fessor Giandomenico Pisapia, 
è indagato per finanziamento 
illecito dei partiti e concorso in 
corruzione aggravata È stato 
messo nel guai, assieme ad 
Antonio Mosconi (ammini
stratore delegalo della «Toro . 
assicurazioni»), per i trascorsi 
ai vertici della Cogefar-lmpre-
sit, società di costruzioni del 
gruppo Fiat Li ha chiamati in 

causa l'ex segretario ammini
strativo della De milanese 
Maurizio Prada Con lui, pro-
pno a Milano, Mattioli e Mo
sconi avrebbero discusso delle 
mazzette dedicate al sistema 
dei trasporti della metropoli -
lombarda Mattioli e Mosconi 
hanno negato di aver trattato 
di questi argomenti, sostenen
do di essersi incontrati con 
Prada, allora presidente del) A-
zienda trasporti municipaliz
zati di Milano solo per parlare 
del progetto di metrò leggero 

Intanto I inchiesta milanese 
antimazzette ha contagiato de
finitivamente la Grecia Due 
magistrati di Atene hanno avu
to I incarico di indagare sulla _ 
vendita del gruppo cementife
ro «Aget Herakles» alla «Calce
struzzi» (gruppo Ferruzzi) 
Agli inquirenti ellenici interes
sa l'operato di Lorenzo Panza- L 
volta, presidente dell'«Herak-
les» e della «Calcestruzzi» Pan-
zavolla è accusato in Italia di . 
corruzione e finanziamento il

lecito dei partiti in relazione al
le tangenti Enel Potrebbe es
sersi avvalso dell impresa gre-
ga per versare mazzette in 
Svizzera Sia Panzavolta che il 
vicepresidente della «Herak
les» Nokolas Gerogiadis hanno 
più volle escluso un'eventuali
tà del genere 

Al di là delle indagini conti
nua il dibattito intorno all'in
chiesta «Mani pulite» Solida
rietà con i tre carabinieri puniti 
per la vicenda delle manette 
ad Enzo Carra, appoggio ai 
magistrati dell'Inchiesta «Mani 
Pulite», completa opposizione 
all'ipotesi di depenalizzazione 
del reato di finanziamento ille
cito dei partiti Sono state que
ste le conclusioni dell'incontro 
organizzato ien a Milano dal 
movimento «Solidanetà Demo
cratica» e presieduto dal depu
tato Antonio Pappalardo 
(Psdi). ex-presidente del Co-
cer-Carabinieri Tra i parteci
panti dell'incontro anche il so

li giudice Antonio DI Pietro 

stituto procuratore milanese 
Armando Spataro, segretario 
nazionale del «Movimento per 
la giustizia» «Il compito del 
magistrato è quello di accerta- ; 
re le responsabilità penali - ha 
detto Spataro - ed è impensa
bile che una legge possa bloc
care questo percorso» 

Le dichiarazioni del procu
ratore Borrelli sul decreto Con-
so sono slate «estremamente 
opportune e puntuali» Lo ha . 
dettoti professorGiandomenl- " 

co Pisapia uno dei padn del 
nuovo codice di procedura pe
nale e difensore di alcuni inda-

' gali di Tangentopoli (tra cui il 
direttore finanziano della Fiat 
Mattioli) in un'intervista al 
Grl Per Pisapia, nelle finalità 
dell'azione della procura mila
nese c'è «una piena coerenza» 
•Qualche riserva si può solle
vare - ha detto - su un uso un 
po' eccessivo, o anche si può 
pensare strumentale, della cu
stodia cautelare» -

Tragedia in Sardegna 

Ancora dispersi in mare 
nel Golfo efi Oristano 
due giovani pescatori 
Riprendono questa mattina in Sardegna le ricerche 
di due giovani dispersi in mare. Ien pomeriggio, in
fatti, la barca di Giorgio Pinna e Gianluca Cotza, 22 e 
24 anni, è naufragata al largo del golfo di Oristano a 
causa del forte vento. I due giovani, pescatori per di
letto, sono scomparsi tra i flutti! mentre, la barca, 
lunga"tré metrfeon un motore fuoribordo, è stata ri-

itrQya)tatver^;§gra.lScarsete5peran2edisalvarli. 

• I ORISTANO Sono scompar
si tra i flutti, mentre cercavano 
disperatamente di governare 
la barca Giorgio Pinna e Gian
luca Colza, due giovani di 22 e 
24 anni entrambi di Cabras, 
erano pescatori per diletto e 
ogni fine settimana erano soliti 
uscire al largo del golfo di Ori
stano Come hanno fatto ieri 
mattina, partendo da Porto 
Suedda, nella manna di Ca
bras, e fidando nella bella stor
nata di sole, ma sono stati sor
presi dal vento 11 grecale, che 
in questa zona nei pressi dell'i
sola di Mal di Ventre è partico
larmente violento, si è scatena
to per lutto II pomenggio di ie
ri, rendendo vane le ricerche 
dei due giovani dopo che la lo
ro Imbarcazione capovolta è 
stata individuala da un elicot
tero della polizia i 

Già nella mattinata di ieri, i 
due giovani erano stati visti in 
difficoltà a un centinaio di me
tri dalla riva, mentre cercavano . 
di riportare verso terra la loro ' 
imbarcazione, un «guscio di 
mare» di plastica lungo tre me
ni con un motore fuoribordo 
da cinque cavalli I loro sforzi, 

però, sono stati vani e ben pre
sto le raffiche di vento li hanno 
spinti ancora più a largo Per 
tutta la giornata ì mezzi della 
polizia, dei carabinieri e della 
capitaneria di porto sono stati 
impegnati nelle ricerche, osta
colate dal grecale e dal mare 
In tempesta Le perlustrazioni 
si sono estese nel tratto com
preso tra Putzu Idu, Campu 
Mannu e l'Isola di Mal di Ven
tre, nella Sardegna centro-oc
cidentale. Verso sera, infine, è 
stata ritrovata la barca, ma de
gli occupanti nessuna traccia 

Le ricerche riprenderanno 
questa mattina, dopo essere 
state sospese ien a causa del 
sopraggiungere dell'oscuntà, 
ma le speranze di ntrovare i 
due giovani pescatori vivi sono 
scarse Secondo gli uomini 
della capitaneria, la barca è 
stata rovesciata all'improvviso 
da un'ondata o da una raffica 
violenta del vento - che al mo
mento della disgrazia soffiava 
incessantemente - , senza per
mettere ai due occupanti di 
poter indossare un salvagente 
o di trarsi in salvo in qualche 
modo -• 

Il consigliere Casaccia: «300mila miliardi in tangenti» 

Decreto Corte dei conti 
«Un altro colpo di spugna» 
11 decreto Conso-Amato sulla Corte dei conti è un 
colpo di spugna. Lo afferma in una intervista l'ex vi-
ceprocuratore Mario Casaccia. «A nessun imputato 
sono ancora amvate le citazioni per la restituzione , 
del maltolto». Il giro delle tangenti ammonta a 
300mila miliardi Quel.deo«^e^nticostiftizioBale-
«I procuratori regionali dellaCorte sono sottoposti al 
pixx:uratoregeneral«Mtonatoato^lgovtìt«o*ti«vai s 

' NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA La riforma della 
Corte dei conti, uno dei decreti 
de! pacchetto Conso-Amato , 
per uscire da Tangentopoli, sa
rebbe un'vero e proprio colpo , 
di spugna Un modo sofisticato 
per cancellare la restituzione ' 
del maltolto da parte di politici 
e pubblici amministratori cor
rotti Lo ha detto ien in una in- -
tervista al «Tg3» Mano Casac
cia, ex vice procuratore della 
Corte del Conti oggi distaccato 
al Secit, la task-force ispettiva ' 
del ministero delle Finanze 

Di scandali e mazzette nella 
pubblica amministrazione Ca
saccia se ne intende Fu lui, in
fatti, a scoprire lo scandalo 
delle carceri d'oro un busi
ness che ormai appartiene alla 
preistoria di • Tangentopoli 
«Oggi - dice il magistrato - * 
possiamo calcolare il giro del
le tangenti in almeno 300mila i 
miliardi» Soldi che non verran
no mai restituiti La Corte dei 
conti è ferma, sottolinea Ca
saccia a nessun imputato so
no amvate le citazioni del tri
bunale amministrativo «Per 
legge - spiega il magistrato - la 

procura della repubblica pe
nale trasmette gli atti alla pro
cura generale della Corte dei ' 
conti, e siccome dalle confes
sioni dfimprenditon eammini- -
straton coinvolti è stato prova
to abbondantemente che la 
tangente è traslata a canco del 
bilancio pubblico, non ci sono 
difficoltà di sorta a spiccare atti 
di citazione Ma fino ad oggi 
purtroppo non se ne ha noti
zia» 

Responsabilità di corrotti e 
corruttori, ma anche degli ap
parati giudiziari La questione 
è quella degli incarichi extra-
giudizian, già oggetto di cen
sure da parte del Consiglio su
periore della magistratura, e 
sollevata ien in una intervista 
dall'onorevole Ferdinando Im-
posimato del Pds che ha de
nunciato la presenza di una 
sene di magistrati napoletani 
nelle commissioni di collaudo 
delle opere della ricostruzione 
in Campania Casaccia non ha 
dubbi «Molti magistrati sono 
stati distratti dagli incarichi ex-
tragiudizian, soprattutto dal ' 
collaudo delle opere pubbli

che Un esempio per tutti se il 
dottor Di Pietro avesse avuto 
un incarico di collaudatore di 
un'opera pubblica e ne avesse 
ncavato un lauto guadagno, 
non credo che avrebbe avuto 
la forza morale di condurre le 
inchieste che ha fatto» 

L'altormagiftratrx d-tnnéo.' 
anche' SUI* decreto che istituì-" 
sce sezioni della Corte dei 
Conti in ogni regione «Crea un 
caos di carte ed adempimenti 
formali senza fornire gli stru
menti operativi» Non solo ma 
è anche «pesantemente inco
stituzionale, perché i procura
tori regionali sono coordinati 
dal procuratore generale, figu
ra di nomina governativa Se 
vogliamo fare un esempio ba
sta dire che se ì magistrati di 
mani pulite fossero stati coor
dinati da un procuratore gene
rale nominato dal governo, 
forse Tangentopoli non sareb
be mai nata» 

Insomma, anche questa 
parte del decreto avrà 1 effetto 
del colpo di spugna Infatti, af
ferma Casaccia, 11 decreto 
«estende la prescrizione dopo 
cinque anni dal fatto già previ
sta per gli amministraton degli 
enti locali, a tutti gli ammini
stratori pubblici» Infine, nota 
Casaccia, è singolare che do
po venti anni di discussioni, si 
decida di affrontare il proble
ma della riforma della Corte 
dei conti con un decreto legge, 
e senza toccare i punti più di
scussi del giudice amministra
tivo, «soprattutto il suo stretto 
legame col potere politico» 

Afta epizootica 
Il virus ha già abbattuto 
oltre 3000 capi di bestiame 
soltanto in Basilicata 

1 

Pienone al Mignon di Roma con la Archibugi e suo film «Verso sera» ' 

Il professore, i Parioli, la sinistra 
Scelte di vita negli anni Settanta 

QIUUANO CISARATTO 

• • R O M A La sinistra ne 
esce a pezzi, dilaniata nell'a
nimo del suo protagonista in-
telletual-borgnese, ma in 
qualche modo vince la sua 
sfida vitale. Il professor Bru
schi, alias Marcello Ma-
stroianni nel film di France
sca Archibugi, Verso sera, 
non ce la fa a fermare nuora, 
figlio e nipote, non li «trattie
ne con sé», non li convince 
che è lui dalla parte «giusta» 
Fa però una piccolissima n-
voluzione rompe con un'a-
bitudine ventennale, il bar
biere alle 8 

Ne è convinta la platea 
della «domenica al cinema 
con l'Unità», ne è convinta 
anche la regista pronta a ri
vedere, ricostruire, ricolloca
re il cammino degli anni Set
tanta, il 7 7 in particolare, 
quando la sinistra italiana, 

forte di una solida larghezza 
di consensi, si è fermata in 
balia delle propne incertez
ze, si è perduta in mille rivoli ' 
politici e non «Anni di piom
bo e anni di peconno», sug
gerisce qualche analisi spic-

• ciola nella folla che tra la cri
si esistenziale del professore 
e le incertezze quotidiane 
della nuora, tra le tentazioni -
di un amore che c'è, ma che 
non prende forma, tra il vec- ' 
chio comunista e la giovane 
anarcoide, tra l'incedere in
gessato nei vantaggi borghesi 
e l'andare a tentoni in mezzo 
alla vita, resta a guardare, 
non sa scegliere, non si 
schiera se non per simpatia 

«Come allora fece la sini
stra», sottolinea Archibugi, 
approva la sala in cerca di • 
spunti per il dibattito, a cac
cia di frasi e particolan di 

uno squarcio di società dove 
in fondo molti riconoscono 
personaggi, psicologie, bat
tute. «La memona non si tra
smette», sembra arrendersi 
Bruschi-Mastroianni di fronte 
agli insuccessi del suo esem
pio «Le espenenze si posso
no anche leggere», si nfugia 
pnma di spezzare i suoi ritmi 
e fuggire dai Pandi Archibu
gi non propone soluzioni de
finitive, lascia agli spettatori 
del suo Verso sera il gusto 
della decisione individuale, 
del buttarsi da una parte o 
dall'altra, in nome di un'idea 
o di un'ispirazione come 
quella che «la democrazia si 
può nconoscere anche dalle 

• • ROMA Sono 3 4821 capi di 
bestiame abbattuti finora in 
Basilicata per fronteggiare l'e
pidemia di afta epizootica 
(una malattia infettiva, conta
giosa e virale che colpisce gli 
.animali,-senza, creare Alcun _ 
pericolo per la salute dell'uo
mo) -Lo si è appreso ien dai 

••servizi vetennarf delle Unità "* 
Santone Locali della Basilica
ta, dove sono stati accertati fi
nora 18 focolai di afta e sono J 
stati abbattuti 244 bovini, 796 / 
suini, 2 312 ovini e 130 caprini 
Intorno a ciascun focolaio - ne , 
sono stati scoperti a Sarconi '•' 
(quattro). Giumento Nova 
(due), Viggiano, San Chirico 
Nuovo Campomaggiore e Al
bano di Lucania, in provincia , 
di Potenza, Policoro (due), 
Tursi (due), Salandra. Bernal- _ 
da, Craco e San Giorgio Luca
no, in provincia di Matera - so
no tuttora in vigore rigidi «or-
doni sanitari» '; con «zone di ' 
protezione»e «zone di sorve- -
glianza» istituite per impedire 
contatti fra le aziende zootec
niche di ciascuna zona con il 
resto della regione Pattuglie di 
carabimen, polizia, guardia di 
finanza e forestale controllano 
le strade di accesso per evitare 
spostamenti di animali, auto
mezzi, mangimi, latte e deriva
ti Nelle zone colpite dal virus, i ., 
carabimen del Nas stanno fa
cendo accertamenti e indagini 
perverificare eventuali respon
sabilità penali nella diffusione 
dell'epidemia, causata - se
condo ipnmi accertamenti -da " 
un virus del tipo «01 » poco dif- ' 
fuso in Europa e definito di 
•origine turca» giunto in Basili
cata probabilmente con ani- ' 
mali importati da paesi dell' ' 
Est (forse dalla Croazia) , 
Squadre di vetennan stanno 

La regista Francesca 
Archibua e la «folla» al 
cinema Mignon di Roma 

scarpe» per le quali il profes
sore di letteratura russa ave
va particolare attenzione 

Lei, la regista di Mignon è 
partita e del Grande cocome
ro, di Verso sera rimpiange 
qualche sfumatura di feeling 
con i protagonisti, il compito 
Marcello Mastroianni e l'e
splosiva Sandnne Bonnaire, 
ricorda le «critiche da sini
stra», forse un po' ingenerose 
sulle contraddizioni dei «pro-

• fili psicologici», sulla scelta 
dela villa ai Panoli come am
biente, sullo «stare dalla par
te del professore» del film. 
Una scelta di campo «di sim
patia», precisa Archibugi, 
«non di solidanetà con la sua 
morale pesante, con quell'in
tellettualismo che è si un de
mocratico, ma cne passa so
pra il figlio pnma ancora che 
sopra la donna di servizio e 
che. bene o male, alla fine è 
nfiutato da tutti» 

controllando «a tappeto» le 
aziende zootecniche delle 
aree «a rischio» (in Val d'Agn 
dove sono stati accertati i pnmi 
focolai fra la fine di febbraio e 
l'inizio di marzo, ien, per il set
timo giorno, consecutivo, non 
sono stati scoperti casi sospet
ti) mentre gli ispettori della 
Cee, che nei giorni scorsi han
no raccolto dati e informazioni' 
per venficare la validità delle 
misure adottate per contrasta
re l'epidemia in Basilicata, si 
sono spostati in Campania, 
dove sono stati segnalati casi 
sospetti Secondo le associa
zioni agricole, l'epidemia -con 
il divieto di portare fuori regio
ne animali latte e derivati - sta 
causando danni per miliardi di 
lire alla zootecnia lucana, che 
esporta ì due terzi del suo pro
dotto lordo vendibile e che era 
pronta a immettere sul merca
to, in vista delle feste di Pa
squa oltre centomila agnelli 
(per un valore di oltre dieci 
miliardi di lire), che invece so
no ora bloccati negli ovili 

Allarme anche in provincia 
di Verona e in Piemonte, dove 
sono stati chiusi i mercati bovi
ni Secondo il presidente degli 
allevatori, Palmiro Villa, le cau
se del diffondersi dell'epide
mia sono da ricercarsi negli 
scarsi controlli vetennan alle 
frontiere. Tra le cause possibili 
del contagio, inoltre, c e una 
recente disposizione della Cee 
che ha abolito la vaccinazione 
degli ammali Gli esperti della 
Comunità infatti, ntengono 
che il vaccino possa essere 
una fonte di fenomeni occulti 
di incubazioni, e che quindi 
sia più efficace intervenire con 
1 abbattimento del bestiame al 
pnmo manifestarsi dei sintomi 
del male „ » - , 
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Lorenzo, non più 
inchiodato 
sulla carrozzina 
Questa sera a Mixer la stona di Lorenzo, un giovane 
da dieci anni su una sedia a rotelle che ha ritrovato la 
speranza di camminare Mento di Valentin Dikul, un 
ex acrobata rimasto paralizzato per cinque anni, che 
ha aperto un centro di riabilitazione a Mosca che cu
ra paraplegici di tutto ù mondo Con l'80% di proba
bilità di successo Domani, sempre a Mixer, alcuni 
medici discutono le basi scientifiche dei suoi metodi 

ELISA MANACORDA 

• • ROMA. Lorenzo Pemetti 
ha 31 anni Una notte di dodi
ci anni fa, un tenibile inciden
te stradale ha cambiato radi-. 
calmente la sua vita Qualche * 
vertebra rotta e uno schiaccia
mento midollare, avevano 
detto i medici inutile farsi illu
sioni Il ragazzo non potrà più 
camminare Cosi e stato Do- * 
pò due anni di paralisi totale 
e una faticosa riconquista del-
luso delle braccia Lorenzo 
vive oggi su una sedia a rotel
le 

La sua stona simile a quel
la di altri 70 000 italiani para
plegici o tetraplegici (il 75% 
dei quali ha meno di 30 an
ni), si intreccia con quella di 
Valentin Dikul, acrobata del 
Circo di Mosca arrivato una 
volta in ritardo al! appunta
mento più importante, quello 
con il trapezio Una caduta da 
venticinque metn lo aveva re
so paralitico più di vent anni 
fa. Ma il russo Dikul non si era > 
perso d animo E contro ogni 
previsione dei medici in cin
que anni era tornato a muove
re i pnmi passi, sperimentan
do si. di se strumenti ed eser
cizi per la riabilitazione degli 
arti Oggi Valentin Dikul non 
solo si muove, ma fa jogging 
tutte le mattine al parto Gork-
|i. ed è persino tornato a lavo
rare nel circo, come giocolie
re «Certo-dice-lemieverte-
bre sono rotte e rotte restano, 
mentre alcune parti del corpo -
sono nmasté insensibili»' A" 
vederlo non si direbbe 

Dikul è oggi un quasi-eroc 
nazionale nella Russia di Elt-
sin È stato eletto al Parlamen- » 
to da migliaia di persone che 
hanno creduto nel suo corag-, 
gio e nella sua volontà. E che ." 
hanno apprezzato ciò che * 
questo ex acrobata ha scelto 
di fare per tutti coloro che, co
me lui, hanno avuto la ventu
ra di «mancare» altri appunta
menti importanti Dikul ha in
fatti aperto a Mosca un centro 
di riabilitazione cui si rivolgo
no ogni anno migliaia di para , 
plegici e tetraplegici da tutto il 
mondo di cui quasi tremila 
italiani Uomini donne, bam
bini cui la medicina ha tolto la 
speranza di poter tornare, un 
giorno, a camminare 

Lorenzo è uno di questi 
Dopo aver visto, due anni fa, 
un documentano di Mixersui 
«prodigi» di Dikul decide di * 
intraprendere il suo personale 
«viaggio della speranza» Ac-
compagnato dal fratello, da * 
alcuni amici e da una troupe 
di Mixer, Lorenzo passa tre 
mesi nel centro moscovita I 
suoi progressi, lenti ma visibi
li, sono documentati da una * 
videocamera con la quale il 
fratello nprende le lunghe 
giornate passate in palestra 

sotto lo sguardo vigile degli 
assistenti di Dikul Insieme a 
Lorenzo altri giovani combat
tono la loro lotta quotidiana 
contro 1 immobiliti -In Inghil
terra semplicemente ti dimen
ticano - dice una ragazza ca
duta dal terzo piano e costret
ta da anni su una sedia a ro
telle - qui almeno hai la pos
sibilità di tornare a sperare» 
Una possibilità che si aggira 
intorno all'80% Tanti sono in
fatti quelli che escono dal 
centro di Valentin Dikul non 
propno sulle propne gambe 
ma quasi E soprattutto con in 
più la certezza che qualcosa 
si può fare 

Certo il centro si sostiene 
sulle rette pagate dagli ospiti 
rette che sfiorano i 3 500 dol-
lan al mese, più di cinque mi
lioni e mezzo di lire 11 corag
gio e la volontà in questo caso 
non bastano bisogna avere 
una solida famiglia alle spalle 
Lorenzo ha questa fortuna. 
«Non mi sento diverso dai ra
gazzi che incontro qui», dice 
E ha ragione Paradossalmen
te, tutti loro sono «più fortuna
ti» di tanti altri . -

Sono passati due mesi ora 
Lorenzo si regge in piedi Per 
mantenere l'equilibno si ap
poggia alle spalle di Valentin. 
e lentamente comincia a 
muovere i pnmi passi Due 
gambali di ferro gì' sostengo
no le caviglie, ma ha già pro
vato a camminare senza. Sul 
suo Volto si legge la* fatica, lo 
i'or70 anche il dolore «ma 
un dolore di quelli che ianno 
bene» È impaziente, sa che 
può farcela Ma non bisogna 
avere fretta, ammonisce Di
kul Lorenzo dovrà lavorare 
duro per due anni ancora. Poi 
sivedrà. « •*. •> 

I fondamenti scientifici dei 
miracoli dell'ex acrobata so
no com'è ovvio al centro di 
un acceso dibattito Non tutte 
le lesioni sono guanbili, avver
te lo stesso Dikul, che formula 
la diagnosi definitiva sui suoi 
ospiti dopo qualche mese di 
degenza E ogni lesione è di
versa dall'altra. In genere si 
suppone che una lesione mi
dollare, a differenza di un'in-
terruzione abbia sempre 
qualche possibilità di miglio
ramento Ma la certezza è un 
concetto sconosciuto in que
sto campo E in alcuni medici 
prevale un certo scetticismo 
quando non aperta polemicu 

Domani sera alle 22,30. «la 
ricerca continua» Mixerha in
vitato a parlare del caso di Lo
renzo il prof Giorgio Brunelli, 
presidente dell'Associazione 
per la ricerca sulle lesioni del 
midollo spinale, e alcuni ra
gazzi paraplegici Ci sarà an
che Lorenzo Che ha in serbo 
una sorpresa % 

*rt*t*Vm»M>3r3l*£»*£**l^&»lJ*^$SW 

^ Signor Presidente, 

in nome dei dir i t t i / 
umani. ^ U É B B W _ 
le chiediamo di Sà^^^^^k 
permettere che / f l a W l 
Silvia / flV « 7 
Baraldini \ ^Bì~**t^Ìl 
sconti il resto \ ^ ^ B T 'ffi 
della sua » \ ^ » V i j M j 
pena in Italia X ~^S^E 

Firma 

Professione 

f^nBBBP 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

we ask you 
to allow 

, Silvia 
•f t Baraldtni 
^T to serve her 
~ sentence in 

an italian prison 

Signature 

Occupation 
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Il fondatore di San Patrignano: «Ho detto tutta la verità 
mi sono tolto 0 rospo, non ci sono più altri segreti» 
Ma i giudici non sono del tutto convinti e sull'omicidio 
ascolteranno in settimana i tre giovani rimasti in carcere 

Muccioli: «Rimarrò qui fino all'ultimo» 
Una domenica di angoscia tra i ragazzi della comunità 
«Ho costruito io questa città, non la lascerò mai, 
consumerò qui anche l'ultima briciola della mia 
energia». Vincenzo Muccioli dice di non avere «altn 
segreti ed altre venta». «Nessuno mi parlò subito di 
quell'omicidio, mai nessuno». È diversa, la domeni
ca di San Patrignano. Il sole non scioglie l'angoscia. 
Cento ragazzi se ne sono andati dalla collina. «Su di 
noi sono stati lanciati troppi strali acuminati». 

"DAL NOSTRO INVIATO 
J I N N I R M I U n T I 

della mia vita mia moglie» È 
possibile che qui possa succe
dere qualcosa senza che Muc
cioli lo sappia7 «Sono un uo
mo, non il padreterno» 

I riflettori sono ancora acce
si, parte la domanda che forse 
anche i ragazzi vorrebbero fa
re è possibile un altro «colpo 
di scena», è possibile che salti 
fuon un'altra verità7 «La venta 
- dice Muccioli alzando il tono 

della voce, perchè tutti senta
no - è quella che ho detto 
Non ne esistono altre Non ci 
sono altri segreti Mi sono tolto 
il rospo dalla gola» 

Sembra un messaggio lan
ciato al magistrati, che hanno 
dichiarato «Stiamo nfletten-
do» Questa settimana senti
ranno ancora i tre giovani ri
masti in carcere (il capo della 
macelleria e due suoi stretti 

collaboraton) e senza dubbio 
chiameranno poi il capo di 
San Patngnano Vogliono sa
pere se è vero che qualcuno, > 
dopo il massacro, andò subito 
a casa di Muccioli Vogliono 
sapere se sia vero quanto affer
mato dal ragazzo diventato 
«supertestimone» «Quando gli 
rivelai l'omicidio - avrebbe 
detto - lui mi rispose che sape- ' 
va tutto» Alla sorella di Rober- ' 

• SAN PATRIGNANO Davanti 
alle telecamere, nella sala da 
pranzo sterminata - duemila 
giovani in un silenzio conven
tuale, e tutu con lo sguardo fis
so su di lui - Vincenzo Muccio
li si gira di scatto «Ma li vedete, 
questi ragazzi? Potrei tenerne 
assieme duemila con i vigilan
tes, con le minacce? Resistono, 
i miei ragazzi, anche se addos
so a loro arrivano gli strali più 
acuminati e taglienti, le umilia
zioni più pesanti» • 

Domenica a San Patrignano, 
sotto il sole Arrivano i geniton 
in visita, i laboratori sono de
serti Sarebbe il giorno di festa 
(«la domenica è tutta un relax, 
è sempre Pasqua», dice riden
do Paolo, napoletano di 31 an
ni) ma siamo alla fine di una 
settimana che quassù sarà ri
cordata per sempre Si è sapu
to che un ragazzo è stato am
mazzato, Muccioli ha ammes
so di avere tenuto il segreto per 
quasi quattro anni. Ma i giudici 
non sembrano convinti. C'è il 
sospetto che il capo della co
munità abbia saputo tutto su

bito dopo il delitto 
Davanti ai ragazzi ed ai fan 

tv, Muccioli ritrova l'antica 
gnnta. «No, non lascerò mai 
San Patrignano L'ho fatta io, 
questa città, e non il destino Io 
I ho fatta crescere assieme ai 
miei ragazzi Non la lascerò 
Consumerò qui la mia energia 
tino all'ultima briciola Non mi 
sento affatto al capolinea» I ra
gazzi hanno gli occhi lucidi, fi
nalmente sentono le parole 
che vogliono sentire 

I camerieri in giacca bianca 
sono pronti, accanto a vassoi e 
carrelli Ma pnma di servire bu
catini aU'amatnciana ed arista 
al latte meglio affrontare gli 
«strali» piovuti sulla comunità 
reagire alle «nuche feroci» 
Quattro dei giovani arrestati di
cono che Vincenzo Muccioli 
ha saputo subito del delitto È 
vero? «No, assolutamente no» 
Non ha mai parlato a nessuno 
del segreto confidato da quel 
ragazzo, tre mesi dopo il delit
to «No, non ho detto nulla 
nemmeno alla persona cui 
non ho nascosto un attimo 

to Maranzano che lo accusa 
di «avere tradito», Muccioli n-, 
sponde solo che «ha scritto 
una lettera» «No, non vi dico 
cosa c'è scntto» 

È più lungo del solito, il 
pranzo domenicale Si toma 
sotto il sole, mentre quasi tutti i 
duemila giovani si accendono, 
appena fuori dalla sala da 
pranzo («Non chiamatela 
mensa, sa di caserma») una 
delle dieci sigarette in dotazio
ne Ci sono anche una cin
quantina di geniton, venuti a 
trovare ragazzi qui dentro da 
mesi o da anni Sono tutti «a 
fianco di Vincenzo», natural
mente Hanno in lui «una fidu
cia immensa» Nessuno ha 
avuto dubbi nemmeno dopo 
la notizia dell'omicidio «Io ho 
pianto - racconta Vanna Mo-
randotti, di Varese - quando 
ho saputo Ma poi ho capito 
Qui ci sono duemila giovani e 
Muccioli è come un confesso
re, e nella sua testa conserva-
duemila segreti Nostro figlio è 
qui da nove anni, e ne ha tren
tanove non è un ragazzino 
Adesso vuole restare qui per 
restituire quanto ha ricevuto 
ed a noi va bene cosi Fa le sue 
scelte» 

Renalo Maracci, di Rimini, 
ha portato qui sui figlio un an
no fa «Mi ricordo bene la sera 
pnma del suo ingresso in co
munità Era una domenica, co
me oggi Ci siamo guardati fi
nalmente negli occhi io e mio 
figlio Lui ha visto la mia dispe
razione io ho visto la sua. 

Adesso ha npreso gli studi di 
psicologia, forse si laurea. Ha 
ritrovato una ragione per vive
re L'omicidio7 Chi conosce la 
droga sa che può succedere in 
qualsiasi piazza» Il padre salu
ta il ragazzo che «ha un compi
to» forse deve riordinare la cu
cina «lo non so se quando 
chiuderò gli occhi - dice il pa
dre - avrò il tempo per nflette-
re Se si, penserò ai miei figli, 
ed a Vincenzo Muccioli che di 
figli me ne ha restituito uno» 

I ragazzi passeggiano sulla 
collina La squadra di calcio 
del «San Patngnano FC» giro
ne A terza categoria, parte per 
San Lorenzo di Riccione Vin
cerà anche oggi, 2 a 0, mante
nendo il primo posto in classi
fica. Proprio in questi giorni è 
stato stampato un libro scntto 
da Vincenzo Muccioli II titolo 
è lunghissimo «La mia batta
glia contro la droga, control 
l'emarginazione, contro I egoi
smo» Doveva essere presenta
to il 23 marzo, ma forse la con
ferenza stampa sarà rinviata. 
Meglio chiarire, pnma, cosa è 
successo sulla collina, meglio 
sapere quali iniziative intenda
no prendere in giudici in quel
la Rimini oggi coperta dalla fo
schia La giornata di festa non 
cancella l'angoscia. Si è sapu
to che un ragazzo è stato am
mazzato e la sua morte è stata 
un «segreto» per quasi quattro 
anni In queste settimana cen
to ragazzi hanno lasciato la 
collina. E davvero una dome
nica diversa 

M^ej ,s#no,anche dei giovani che attendono.di essere accolti dalla comunità 

«Sòn riuscito a scappare da S. Patrignano 
ho bisogno di soldi per tornare a casa» 
«Dammi dei soldi, sto scappando da San Patrigna
no. Lassù hanno ammazzato uno di noi». Nella not
te di sabato una quindicina di ragazzi, in piazza Ca
vour di Rimini, chiedeva soldi «per tornare a casa». 
Alcuni erano scappati davvero, altn cercavano scu
se per trovare denaro per una «dose». «Sono andati 
via in cento, ma quaranta sono tornati». Davanti ai 
cancelli, c'è anche chi cerca di entrare in comunità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • SAN PATRIGNANO Sem
brano farfalle notturne, impaz
zite Si nuniscono in gruppi, si 
disperdono nel buio al pnmo 
«allarme» Un ragazzo piccolo, 
forse nemmeno ventenne, fer
ma il cronista in piazza Ca
vour «Scusa, ho bisogno di sol
di, devo tornare a casa. Sono 
appena scappato da San Patri
gnano» Si ferma un attimo, 
spera che quel nome, «San Pa

trignano», faccia effetto «Non 
ho i soldi del biglietto, devo 

• scappare» Sembra un evaso, 
gira la testa a scatti, per guar
dare se amva qualcuno «Sono 
andato via stamattina - spiega 
- perché adesso si può Lo sa 
che lassù hanno ammazzato 
uno di noi?» 

Ci sono altri ragazzi, una 
quindicina, sparsi negli angoli 
più bui «Anch'io sono scappa

to via da Muccioli - dice un ra
gazzo alto, con la faccia di chi 
è in cnsi di astinenza - , final
mente ci sono nuscito Erano 
due mesi che volevo andarme
ne troppa violenza là dentro 
troppa violenza Adesso, con i 
casini, ci sono meno controlli, 
si può andare via» In un bar 
della piazza qualcuno si è spa
ventato «Volevamo chiamare 
il 113. pochi minuti fa Ma ha 
visto fuon? C è pieno di ragazzi 
scappati da San Patngnano 
Vengono qui perché c'è lo 
spaccio, e poi e è anche la far
macia che fa i turni di notte 
per comprare le sinnghe 
Quelli che se la prendono con 
Muccioli adesso impareranno 
a stare zitti Dove andranno a 
prendere i soldi questi qua 
dove andranno? Vedrete do
mattina quante autoradio spa
rite Vedrete quanti scippi» 

I ragazzi adesso si sono na

scosti da qualche parte, alcuni 
sono andati a chiedere soldi a 
chi passeggia in corso d Augu
sto Qualcuno se n'è davvero 
andato dalla comunità, altn ra
gazzi sono invece «tossici» che 
hanno subito capito che la pa
rola «San Patngnano» può ser
vire ad aprire qualche portafo
glio «È successo anche a Cese
na - dice Vincenzo Muccioli - , 
alla stazione ferroviana Ra
gazzi andati via da qui si sono 
ntrovaU in quel luogo, e hanno 
chiesto soldi per tornare a ca
sa Ma volevano solo soldi per 
le pere"» 

•Chi se ne vuole andare -
spiegano nella comunità - se 
ne va Noi lo accompagniamo 
in stazione, con le nostre auto 
Consegniamo loro il biglietto 
ferroviario, con scritto sopra 
"non cedibile" Non vogliamo 
che venga venduto in cambio 
di una dose Forse qualche ra

gazzo non è nemmeno salito 
sul treno ed è corso in piazza 
Una volta i "tossici" chiedeva
no soldi alla gente dicendo 
che erano davanu a San Patn
gnano, in attesa di entrare nel
la comunità, e avevano biso
gno di denaro per comprarsi 
un panino Evidentemente 
hanno letto i giornali e qual
cuno si è aggregato a chi se n è 
davvero andato da qui» 

Davanti al cancello di San 
Patngnano ci sono anche gio
vani che invece aspettano di 
entrare Michele, 29 anni e 
Gianni, 36 anni, arrivano da 
Treviso «lo qui ci sono già sta
to - dice Gianni - per due me
si, un anno e mezzo fa Pensa
vo di stare già bene e me ne 
sono andato Sono scappato 
Violenza non ne ho mai vista 
Spero che mi riprendano» 
Gianni invece non è mai stato 
in una comunità. «Nella droga 

Vincenzo 
Muccioli coni 
suoi ragazzi e, 
qui accanto, 
uno degli 
arrestati 

ci sono da una vita Mi sono 
perso tutto il lavoro, la moglie, 
i figli Amva il momento in cui 
devi fare una scelta se ci tieni 
alla vita Ti fai, e non pensi ad 
altro Noi andiamo a dormire 
in stazione, e per tutto il giorno 
stiamo qui davanu Non ci 
hanno ancora detto nulla» 

I giovani guardano verso gli 
uffici sperando in un cenno 
un segnale, da parte dei ragaz

zi della comunità. «Da qui non 
mi muovo - dice Gianni - fino 
a quando non mi prendono Ci 
faranno patire, pnma di entra
re Ma io penso che se resto 
fuori ho davanti solo la galera, 
e resisto In una città piccola 
come Treviso tutu imparano a 
conoscerti, diventi un "droga
to" e basta Io vorrei salvare 
ancora qualcosa di me se a 
nesco» OJM 

«Quel silenzio potrebbe giustificare altra violenza» 
••ROMA. «Ho taciuto per n-
spettare la parola data» ha 
detto Vincenzo Muccioli Mail 
suo silenzio, su un fatto cosi 
grave è accettabile? Può un 
operatore di una comunità 
mettere i propn principi al di 
sopra della legge dello Stato? 
Assolutamente no Sociologi, 
politici e operatori del settore 
non hanno dubbi tacere è 
stato un atto gravissimo «Ri
tengo che questa giustificazio
ne sia quasi peggio dell'atto 
compiuto» dice Giovanni Ber
linguer, del Pds «Chi ha dei 
compiti di guida non può di
ventare complice, anche mo
ralmente, di chi ha commesso 
un delitto» incalza Marco Ta-
radash, antiproibizionlsta e 
deputato della Lista Pannella 

Don Enzo Mazzi, della co
munità «L'Isolotto», non se la 
sente di espnmere un giudizio 
generale «Il problema va col
locato nel quadro specifico di 
una comunità totalitaria come 
quella dove esiste un'aggrega
zione totale» E giusto mante
nere un segreto cosi pesante? 
«Bisogna distinguere, - conti
nua don Mazzi - una cosa è il 
rapporto fra uguali, altra cosa 

un rapporto di dipendenza to
tale, come quello fra un padre 
e un bambino Non avrei ti
more a mantenere il segreto 
di una persona con cui mi 
considero alla pari Ma il rap
porto di Muccioli con I suoi 
"ragazzi" è alla pan?» In una 
comunità autoritana dove le 
persone non hanno spazi di 

" autonomia e dove tutto mota 
attorno alla figura di un'uomo 
guida che si pone come padre 
non si può parlare di rapporti 

* pantari «Un padre nei con
fronti di un bambino può 
mantenere'il segreto? - si 
chiede Mazzi - Mi sembra di 
no Muccioli fondava il suo 

'metodo propno sulla priva
zione di ogni forma di autono
mia, sulla completa dipen
denza» 

Eppure il capo di San Patn
gnano invoca a sua discolpa 

. proprio il rispetto di una rego
la interna alla comunità «Se 
avessi mancato alla consegna 
del silenzio - scrive sulla 
Slampa - avrei calpestato un 

" pnneipio e sarei diventato 
"l'infame" In questo modo 
non avrei perso soltanto quelli 
che hanno sbagliato ma tutti 

Ha fatto bene Muccioli a tacere 
«per rispettare la parola data»? 
Rispondono Giovanni Berlinguer 
Don Enzo Mazzi, Marco Taradash 
e il sociologo Luigi Manconi -

MONICA RICCI-SAROINTINI 

Giovanni 
Berlinguer e, 
a sinistra, 
Marco 
Taradash 

gli altn Muccioli non sarebbe 
più stato credibile, la sua affi
dabilità sarebbe stata cancel
lata» Le regole della comuni
tà contro le leggi dello Stato 
La compilata in un delitto per 
non perdere la fiducia dei «ra
gazzi» «È un modo per far pre
valere la legge del clan su una 
legge dello Stato» dice Gio
vanni Berlinguer Un compor
tamento pericoloso, dunque, 

che può favorire il npetersi di 
gesti simili «Un episodio di 
violenza può avvenire in qua
lunque comunità, anche se in 
quella di Muccioli c'è un cli
ma più favorevole a questi 
eventi Quello che non è giu
stificabile è la solidarietà ai 
colpevoli perché può essere 
un incoraggiamento a ripete
re atti simili» Per Berlinguer 
non può esistere una comuni
tà che si ritenga al di sopra 
della legge «Di fronte alle ca
renze istituzionali, il rischio è 
che alcuni gruppi si diano leg
gi proprie e questo è destabi
lizzante Muccioli sta facendo 
questo a danno della credibi
lità di ogni istituzione comuni-
tana Se San Patngnano ha 
chiesto i contnbuti dello Stato 
non può certo ignorarne le 
leggi » -•> "* "v 

Per il sociologo Luigi Man
coni la relazione padre-figlio 
può giustificare il silenzio ma 
è sbagliato proporla ali inter
no della comunità «Non mi 

• scandalizza in alcun modo 
che un genitore scelga il silen
zio Ma ntengo che la relazio
ne padre-figlio, nei termini au-
tontan e assoluti della comu

nità di San Patngnano, sia 
inefficace dal punto di vista 
terapeutico, psicologico e cul
turale» Ancora più duro Mar
co Taradash «Se uno vuole 
essere maestro non può tra
smettere dei valon di omertà. 
Quali valon ha trasmesso 

• Muccioli ai suoi ragazzi com-
e portandosi in questo modo? Il 

suo è un esempio che può 
scatenare nuove violenze 
Non si può predicare in un 
modo e poi fare qualcosa di 
diametralmente opposto Un 
operatore di comunità, che ha ' 
una grande responsabilità ha 

"* il dovere di essere forte e di in
segnare la forza» Non si sta 
parlando di una marachella, 
di un ragazzo che ha rubato la 
marmellata, è stato commes
so un omicidio seppur prete
rintenzionale «Essere compli
ci di un delitto non è possibile 
- dice Taradash - soprattutto 
per chi vuole essere un esem
pio per gli altn Non è ammis
sibile e non è accettabile Par
liamo tutti i giorni di gente che 
ha rubato, di Tangentopoli, e 
diciamo che è un fatto molto 
grave Bene qui siamo di fron
te ad un assassinio» » 

rlettere-\ 
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«Caro foratini, 
ma per te 
i veri "nemici" 
quali sono?» 

• B Caro Sergio Garavini. 
scusami tanto se ti faccio 

perdere qualche minuto per 
leggermi Come ben sai la 
nostra amicizia ha ongini 
lontane e precisamente in 
quel 1963. quando ci tro
vammo a Penax in Val 
D'Aosta nella casa dei gior
nalisti dell'Unità, lo dingevo 
il campeggio dei giovani do
ve c'era anche tua figlia o fi
glio, non ncordo bene Ci 
siamo poi ntrovati in tante 
altre occasioni, e infine sul 
rapido Roma-Tonno e ab
biamo a lungo discusso nel 
comdoio Tu sei sceso a Pisa 
e io a Genova Ecco ti scrivo 
non certo per queste, sia pu
re piacevoli vicende bensì 
per dirti che ti vedo in conti
nuazione in Tv e sempre, o 
perlomeno nella stragrande 
maggioranza delle volte, ar
rabbiato contro i vecchi 
compagni di partito oggi di
ventati pidiessmi Non ti na
scondo che la cosa mi infa
stidisce moltissimo E mi do
mando ma come si fa a sca
tenarsi contro i compagni 
con i quali abbiamo condi
viso lotte e gioie fatiche di-
spiacen, galera e tutto quel 
che un militante di partito 
ha fatto e fa7 Non ti capisco 
propno Al vederti e vedervi 
e sentavi tutti quelli che ave
te scelto di distaccarvi, date 
la precisa sensazione che i 
veri nemici sono diventati i 
vecchi compagni Se vuoi 
saperla dopo la scissione, 
non ce l'ho fatta a schierar
mi da una parte o dall'altra. 
Questo non significa che 
non "faccia più politica. Co
me ben sai svolgo un'attività 
culturale sempre di sinistra, 
che mi consente di credere 
ancora in un domani Ma è 
ben lungi da me il prender
mela, sia con voi che con i 
compagni del Pds II vero 
nemico è sempre lo stesso, 
cioè quello di len e di doma
ni il capitalismo (se il termi
ne non ti sembra retorico e 
stantio) In certi momenti 
mi è sembrato propno, sem
pre nel sen'irvi e vedervi di 
essere - tornato indietro, 
quando per un qualsiasi 
motivo si diventava «nemico 
del popolo» E allora mi 
chiedo ma questi quaran-
tanm sono propno passati 
invano' Non darmi dell'oc-
chettiano, perché tu sai che 
non lo «amo» propno. e per 
delle buone ragioni, che 
non sto ora a ricordare 
Quindi né dall una né dal-
1 altra parte ma con tutti i 
compagni di sempre cosi 
come hanno fatto ad ber
ma. Ecco, questo è l'esem
pio da seguire, è su questa 
strada che bisogna incon
trarsi e lottare ancora e sem
pre, ognuno nel suo campo 
ovviamente Scusami anco
ra e ti saluto caramente ^ 

Albino Bernardini 
Bagni di Tivoli 

(Roma) 

«Forse che Sabin 
non merita 
un francobollo 
dalle Poste?» 

• I Caro direttore, 
le nostre Poste sempre 

più simili nella loro politica 
di emissioni commemorau-
ve a piccoli paesi africani 
repubbliche bananiere ed 
isolotti sperduti -con tutto il 
rispetto e le considerazioni 
giustificative per questi, non
ché di questi I ammirazione 
per la supenore qualità gra
fica - , hanno emesso nel-
1 ulumo decennio una pleto
ra di francobolli per leggeris
sime ma ben sponsorizzate 
vicende orge cromatiche 
per i mondiali di calcio, an-
niversan di Lyons ecc Le 
omissioni si chiamano giu
sto per esemplificare, Pucci
ni Tarimi DeSabata A que

sto punto chiedere un fran 
cobollo per quel benelattore 
dell umanità quell ebreo di 
Sabin, potrebbe essere al di 
là dei nflessi condizionati ai 
volen del sottogoverno ma 
io ci tento lo stesso può dar 
si che vogliano nfarsi una 
verginità Tocchiamo ferro 
per la realizzazione grafica. 
L'esemplare anche questo 
tocca dire dati i precedenti, 
dovrebbe ave-e un taglio di 
uso comune 750 lire il por
to della lettera per 1 interno 
È chiedere troppo alle Poste 
italiane' 

Angelo G. Glumanlnl 
Udine 

«Mi sono commosso 
ma ho ricavato 
anche una certezza 
dalle "Lettere 
delia Resistenza» 

., ««• Caro direttore 
ho letto i volumi delle 

«Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza» i 
quali oltre ad avermi com
mosso - sono del 1919 e ho 
vissuto quel penodo storico 
fra i più drammatici del no
stro Paese- mi hanno ncor-

, dato la cultura di quei tempi 
Dio, patria famiglia. La dif
ferenza è che noi 1 abbiamo 
vissuta in funzione naziona
listica ed aggressiva a co
minciare da quella all'Abis-

f sima per continuare a fianco 
della Germania nazista, con 
tutte le sofferenze che sono 
costate all'Europa, fino a! 
I occupazione tedesca del 
nostro temtono Mai giovani 
hanno sentito il dovere di di
fendere attraverso la «esi
stenza, il Paese come d'al
tra parte avevano fatto gli al
tn popoli quando noi li ave-

.. vamo aggrediti e occupati 
Nel mio caso mi riferisco al 
popolo greco E a distanza 
di tanto tempo provo quasi 
vergogna, e sento il deside-
no di chiedere a quel popo
lo se. dopo SO anni, sia di 
sposto a perdonarci tutto il 
male che gli abbiamo fatto 
Oggi, dopo quella tragica 
espenenza sono convinto 
che i giovani abbiano biso
gno di crescere in una fami-

, glia dove il dialogo fra ì geni
ton coinvolga anche i figli, 
abituandoli alla responsabi
lità privata e sociale e a] ri
spetto delle altre culture e 

t degli altr popoli. La mia ge
nerazione non ha avuto 
questo tipo di educazione 
fummo lasciati in balia del 
fascismo » • 

Giovanni Alfieri 
San Giano (Varese) 

A proposito 
delle Logge 
massoniche 
diCampobello 
diMazara 

• i Egr direttore 
su «I Unità» del 20 feb

braio scorso in un articolo 
dal titolo «Ecco i comuni 
strangolatidai boss» si affer
ma che le Logge massoni
che di Campobello di Maza-
ra (Trapani) hanno la loro 
sede in locali di propnelà 
del comune Al fine di evita
re la consueta generalizza
zione ogni qualvolta si parla 
di massomera le comunico 
che le due Logge del Grande 
Oriente d Italia esistenti a 
Campobello < di M<izara 
(Logge «D Tomgiani» e 
«Valle di Cusa») hanno sede 
in locali di propnetà del 
prof Andrea Di Benedetto e 
la locazione è slata denun
ciata alla questura sin dal 
febbraio 1992 Pertanto i n 
ferimenti pubblicati su <J U-
nità» si nferiscono. verosi 
milmente, a logge e massoni 
irregolan che niente hanno 
a che fare con le Logge e i 
massoni del Grande Oriente 
d Italia. Le sarò grato se. per 
la venta dei fatti, vorrà pub
blicare questa lettera Rin
graziandola per 1 ospitalità, 
la saluto cordialmente 

Orazio Cataralnl 
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I bosniaci approvano la piattaforma II presidente Izetbegovic pronto 
dei mediatori Vance e Owen a tornare al tavolo del negoziato • 
ma chiedono garanzie intemazionali con l'appoggio anche dei militari 
su frontiere ed esercito nazionale I serbi bloccano 60 deputati . 

Sarajevo accetta il piano di pace 
D Parlamento vota: «Unica chance per non restare soli» 
AJija Izetbegovic può preparare la valigia per New 
York. Il Parlamento della Bosnia Erzegovina ha in
fatti deciso di dare luce verde al piano di pace Van-
ce-Owen. È un si solo in parte condizionato alla ri
chiesta di modificare lo status di Sarajevo. Per tutta 
la mattinata di ieri la riunione dei deputati è stata in 
forse. I serbi hanno impedito a 60 parlamentari di 
raggiungere Sarajevo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICOMTI 

i " " » T*3tn*»—"*** - ^ H—• 

M SARAJEVO II presidente 
Alila Izetbegovic quando legge 
l'ultimo foglio del suo discorso 
scandisce l e parole lentamen
te «La comunità Intemaziona
le vuole la fine della guerra. Gli 
Stati Uniti, la Comunità euro
pea e la Russia ci chiedono di 
firmare la pace. Possiamo re
spingere le loro proposte? Va
lutiamo insieme, governo e 
Parlamento, se posare le armi ' 
è nel loro interesse o nel no
stro. La Croazia ha già deciso 
di firmare, non vuole più conti- > 
nuare la guerra in Bosnia. GII 
Stati Uniti non vogliono pro
blemi. La Russia è divisa, c'è 
Eltsin, ci sono i democratici, 1 
militari; non si capisce bene... 
nell'Occidente c'è paura, c'è la 
paranoia della terza guerra 
mondiale. Se non scegliamo la 
pace saremo soli. Dobbiamo 
saperlo. Possiamo continuare 
la guerra da soli? La decisione 
spetta a noi, è il Parlamento 
che deve scegliere liberamen-
te. Dobbiamo decidere nel no
stro interesse, ma tenendo 
conto di tutti questi - fattori 
esterni. II. tempo non gioca a 
nostro favore perché il popolo 
muore giorno dopo giorno. 
Salviamo il popolo per salvare 
anche lo Stato*. ••> 

Nel salone dei ricevimenti 
dell'Holfday Inni parlamentari 
ascoltano in silenzio. In prima 
ina.'.unoaccantotoll'altrcn! l'i
mam Iakub Sellmovslde l'arci
vescovo Vinto Puljlk. Quel si 
che Izetbegovic invita ;il Parla
mento a pronunciare è un cali
ce troppo amaro da ingoiare. 
Per mesi e mesi lo stesso presi
dente aveva rifiutato la suddivi
sione della Bosnia in dieci pro
vince sostenendo che questo 
era quello che voleva Belgrado 
per portare avanti il plano del
la «grande Serbia». Certo, si 
parla di modifiche, ma nella 

sostanza adesso si dice si a 
quel documento 

••- E la realtà è che sul piano 
; militare le milizie serbo bo-
; ' sniache di Radovan Karadzic 
L hanno dimostrato una netta, 
.schiacciante, supremazia. 
Ogni settimana nuove zone 
abitate dai musulmani cadono 

• nelle mani delle milizie cetni-
.'•' che. Migliala di persone sono 
' costrette alla fuga, lasciando 

' sul terreno di battaglia centi-
;•; naia e centinaia di morti e feri-
, ti. La stessa Sarajevo, fino a 
• quando potrà resistere? La 

speranza di un aluto Interna-
.'; zionale, di un Intervento mlll-

tare straniero è ormai tramon
tata. •*.,-• •-',- ti., •••'•-.--•••:. 

À II presidente e il Parlamento 
; mantengono pcrO un elemen

to di ambiguità perché after-
' mano: firmiamo II documento 
:' ma chiediamo che venga mo-
, dificato. E se d o non awenls-
' se? Nessuno risponde all'Inter-
. rogaUvo. L'impressione è che 
• Izetbevogic abbia già ottenuto, 
,; durante l a sua volta a New 
;.' York, qualche precisa promes-
t sa dagli Stati Uniti e dalla co

munità Intemazionale. 
•'': •-• La principale modifica ri-
• guarda Sarajevo. Nel piano di 
': pace è previsto uno, status spe-
- ' ciàle'comé •citta aperta». Ma 
- per 11 governo e il Parlamento 
'• bosniaco ciò è improponlbie. 
' L'attuale capitale deve diven-

: tare una provincia, cosi come 
• le altre dieci zone della Bosnia 
" disegnate dal piano Vance e 
- Owen. «Sarajevo è indivisibile. 
• ' La proposta di Karadzic di 
• mettere al di là del fiume i serbi 

: : e dall'altra parte tutti gli altri è 
• un passo indietro di duecento 
;> anni». Altra condizione: il con-
•' trollo delle frontiere, misura 

preventiva per evitare annes
sioni a favore di Croazia e Ser-

Aiuti a Srebrenica 
Morillon: «Questione 
di vita o di morte» 
• I ZAGABRIA. «Sono nmasto perché il mio onore di soldato mi 
ha impedito di abbandonare questa gente. L'arrivo del convoglio 
di aiuti a Sbrebrenica è questione di vita o di morte». Il generale 
Morillon, trattenuto venerdì scorso nella cittadina musulmana 
della Bosnia orientale, ha deciso di stabilirvi il suo quartiere gene
rale tattico. Sul municipio sventola la bandiera dell Onu. Morillon 
ha lanciato un appello ai serbi: «Siamo qui - ha detto - anche per 
voi». Ma ancora una volta i camion carichi di viveri e medicinali, 

: bloccati da giorni a Zvomik, non hanno potuto raggiungere Sre
brenica. Al posto dì polizia di frontiera in Serbia sono stati rispe
diti indietro. . -•.:.„ •.,... «,..•- ..••-•. .V.. . . . . . • • 

Le testimonianze che arrivano da Srebrenica e dalla vicina 
Konievic Polle - ieri bombardata da aerei serbi - sono raccapric
cianti. Moltissimi i feriti e le persone che la malnutrizione e il fred
do espongono a malattie polmonari. E pochissime medicine, 
persino per gli interventi più urgenti. «L'odore delle plaghe infette 
è insopportabile - ha detto Simon Mardel, medico dell'Ortis che 
ha visitato l'ospedale della città - , Non ci sono anestetici né anti
biotici, manca il cibo: la gente si sfama di bacche e cortecce». Gii 
aiuti paracadutati su Srebrenica hanno raggiunto l'obiettivo, ma 
sono solo una goccia nel mare. •• •- . . . 

bla. Più una serie di critiche, di 
.. tono minore, prima fra tutti 

;< l'assenza di un esercito unita-
;•",' rio, non previsto dal piano. . 

Ha dovuto faticare molto in ' 
:: questi ultimi giorni il presiden- ; 
:; te bosniaco per convincere 
i; prima il governo e poi 11 Parla-
». mento a dargli via libera. Si te

meva una reazione negativa': 
' da parte dell'esercito. Solo 

,. '•'.. qualche settimana fa il capo di 
1 Stato maggiore Sefer Haiilovic 

1 ha ripetuto che «nessuno può 
seppellire l'Idea di una Bosnia . 

'. Erzegovina unita e sovrana. Al ; 
V tavolo della trattativa possono 

;; firmare d ò che vogliono...». -
>••- Quando il capo dell'esercito 
'•' va al microfono per prendere 
.; la parola, 1 quasi 100 deputati 
.";; presenti lo ascoltante nel più 
•'}. assoluto silenzio. Haiilovic non 
: è molto soddisfatto di come si 
: stanno mettendo le cose. Ma 
' da buon ufficiale ilice: obbedi-

' - sco. Almeno per ora, poi si ve
drà, Il capo di Stato maggiore 
afferma infatti: «Ho paura che 

la chiave per la pace o per la 
guerra non è nelle nostre ma
ni. Ma l'esercito rispetterà tutte 

; le decisioni che il governo e il 
Parlamento prenderanno llbe-

\ ramente. Però il fascismo pò-
. tremo solo sconfiggerlo con le 

armi 
. Diversi deputati che si alter
nano al microfono esprimono 

': dubbi, perplessità, criticano il 
•: comportamento del governo. 

Ma la maggior parte a questo 
\ punto si pronuncia per accet-
' tare la proposta del preslden-
. te. E alla fine tutti dicono si a 

Izetbegovic. Molti in verità spe
rano che lattane sotto il docu
mento di pace sia solo un 

' espediènte tattico. Anche per-
; che sono convinti che il leader 
: serbo bosniaco Karadzic mai e 
i poi mai accetterà la proposta 
di Vance e Owen che prevede 
un ritiro consistente delle mill-

' zie cetniche dai territori occu
pati con le armi in questi quasi 

, dodici mesi di guerra. Lo stes
so presidente bosniaco, du

rante una pausa dell'assem
blea ci dice: «Se t serbi non fir
meranno penso che la situa- ' 

; zione sarà più chiara. Tutti pò-
tranno vedere che noi siamo le. "'. 

': vittime e non gli aggressori. Se V 
Karadzic dovesse dire no spe-
ro che la comunità intemazlo- ;; 

;.' naie farà qualcosa di concreto. '.' 
: Bisognerà inasprire le sanzioni ;; 
: cóntro Belgrado. Isolare la Ser-

' ' bla totalmente. E naturalmente ' 
• togliere l'embargo alla Bosnia. ' 

ì Permettercrdi poter comprare " 
' armi.-Gli.Stati Uniti mi hanno,' 
. promesso-jche-Xlavanti-ad un 
• nò serbo inlzieranno leconsul- -
; tazioni con la comunità Inter-; 

• nazionale per farci togliere 
l'embargo alle armi». .. 
. Mentre il Parlamento bo-

5 sniaco discute nell'hotel Holi- :•"•! 
t day Inn di pace, tutt'intomo al- • 

•''•• l'albergo un interrotto rumore . 
;. di esplosioni. Sparano all'im- '• 
: pazzata i cecchini. Decine e ' 
• decine di granate cadono giù -
dalle colline senza sosta. La 
stessa nunione del Parlamento 

è stata in forse. Non si riusciva 
ad individuare un posto più o 
meno sicuro dove tenerla. E fi
no all'ultimo si è mantenuto il 
più stretto riserbo. I deputati 
sono arrivati1 alla chetichella, 
quasi dovessero partecipare 
ad una riunione clandestina. 
L'albergo è stato di fatto milita- ' 

, rizzato da un centinaio di sol
dati armati di tutto punto. Ses
santa deputati che dalla Bo
snia dovevano raggiungere Sa- : 
rajevo-sorfò'statl^costretti dar» 
serbi a larafliarcrtdletro. Li 
mUizie ceWche, «t* sabato, 

: hanno posto una nuova barri-, 
cata lungo la strada che dal-

: l'aeroporto conduce alla città. 
E ogni veicolo è minuziosa
mente controllato:- Anche • i 

.: blindati dell'Onu. I caschi blu 
che dovevano garantire l'arrivo 
a Sarajevo dei deputati bosnia
ci alla fine hanno dovuto ri
nunciare. I sessanta parlamen
tari hanno seguito alla tv da 
Zenica, una zona controllata 
dalle milizie bosniache, i lavon 
del Parlamento. 

Ormai 66 le vittime dell'ondata di maltempo che ha colpito gli Stati Uniti e Cuba 
Washington e New York sotto mezzo metro di neve, aeroporti bloccati, milioni di americani senza luce 

La East Coast congelata in tilt 
Un terzo degli Stati Uniti da Boston alle regioni che 
si affacciano sul golfo del Messico è sotto il flagello 
della neve e del gelo. Sessantasei le vittime; diciotto 
i morti solamente nello Stato più colpito: la Florida. 
Cinquanta centimetri di neve a New York. Washing
ton paralizzata dal gelo. Ancora bloccati dalla neve 
e dalle tempeste molti aeroporti. Danni e vittime an
che a Cuba. 

• • I NEW YORK. Un terzo degli 
Stati Uniti, da Boston sull'Ai- -
lantico alle coste del golfo del 
Messico, è paralizzato dalla 
più grave ondata di maltempo 
del secolo, cori tormente di ne-
ve, piogge, mareggiate e toma- ' 
do invernali'con il vento che 
soffiai ad oltre centosessanta ; 
chilometri orari. • : . . . , 

Il numero delle vittime sale 
di ora in ora; sono ormai 66 le ' 
persone che hanno perso la vi
ta Ma il numero dei morti, è 
destinato a crescere. In Geor
gia si cercano ancora cinque ; 
olisti spariti nel nulla mentre ; 
imperversava la «tempesta del 
SCCOlO». '-»..:••-.;•'• ::••;;•... • ••••-;;.. ; 

Lo Stato che ha pagato il co-
sto più alto in vite umane è sta- ' 
to la Florida, la penisola del • 
sud, scelta da molti anziani 
americani per svernare al sole: 
diciolto morti, vittime di case-
roulotte sbattute dall'uragano, 
gente colpita da attacco car- . 
diaco mentre spalava la neve e 
vagabondi morti per il freddo. ' 
La Florida non si era ancora ri-
sollavata dal tremendo uraga- ' 
no -Andrew-che l'aveva flagel-
lata nell'agosto dello scorso 
anno. -•••••- .-•••:-..••' ••-.'••• •••>.< 

Negli Stati colpiti dall'im- : 
passionante ondata di mal-
tempo il vento ha fatto una . 
strage di pali della luce e del 
telefono: decine di milioni di 

persone sono rimaste senza 
elettricità, due milioni nella so
la Rorida. 

In dodici Stati americani è 
, stato dichiarato lo stato di 
emergenza. Tutti i principali 
aeroporti nelle zone colpite,, 
da New York ad Atalanta, sono 

: stati chiusi, almeno fino a sa
bato sera, per impraticabilità 
lasciando a terra migliaia di 
persone: - tremila nella sola . 
New York. A Charlotte un ae- ^ 

: reo passeggeri è slittato sul \ 
ghiaccio e finito fuori pista, per 

• fortuna senza gravi consc-
' guenze. Nel corso della giorna
ta di ieri hanno ripreso ad ope
rare, sia pure gradualmente, 

; alcuni degli aeroporti chiusi da 
sabato, ma diverse compagnie 

: aeree esitano a riprendere i vo- • 
; li su alcune rotte. A New York " 
potrà forse riaprire parzial-. 
mente il Kennedy, sopratulto 

; per accogliere i voli intemazio
nali. ,-'• . le- ' , ' ! ••••.S.Y--

Alcune zone di New York e 
Long lsland sono rimaste alla-

; gate per un raro fenomeno d i . 
acqua alta: la polizia è dovuta , 
intervenire per recuperare tre-

: dici persone rimaste bloccate 
dentro un pulmino a un incro- ; 

' ciò stradale allagato nei pressi ' 
dell'aeroporto Kennedy all'u
na e mezza di notte. La città, 
coperta da circa cinquanta 
centimetri di neve, ha tuttavia 

resistito all'ondata di maltem
po. New York è infatti prepara
ta ad affrontare inverni molto 
rigidi e disponde di efficaci ser
vizi. Washington, coperta da 
mezzo metro di neve, è invece 
inginocchio. • 

I meteorologi ' prevedono 
che il maltempo continui per 
almeno per tutta la giornata di 
oggi con l'aggravante del so
praggiungere del vento di nor
dovest e la sua scia di tempera
ture polari che rischiano di ri
coprire di ghiaccio città e cam
pagne, v. .-, • '- - -, . 

Pesante anche il bilancio dei 
danni in agricoltura. Sono già 
gravissimi i danni ai frutteti del 

sud, in particolare gli agrumeti 
della Florida. 

L'assalto del maltempo non 
' ha risparmiato le regioni a sud 
degli Stati Uniti. Almeno due 
persone sono rimaste uccise e 
14 ferite all'Avana per una bu
fera di vento e pioggia che ha 
spazzato la parte occidentale 
di Cuba: si tratta di una «coda» 
del maltempo che ha investito 
gli Stati Uniti. '• -••-•••• 

Una bambina è rimasta uc-
• cisa da un albero sradicato dal 

vento nei pressi della sua abi
tazione e un uomo ha perso la 
vita quando gli è caduto ad
dosso un muro. Solo nei din
torni della capitale l'uragano 
ha distrutto 90 abitazioni. 

Vento a 
centosessanta 

chilometri all'ora 
dal nord degli 
Stati Uniti a l la . 
Fionda, Sopra: 

un passante < 
-infreddolito in 
Massachusetts 

con il crack 
delle banche private 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

• • "Riapriremo gli sportelli 
lunedi. Non c'è ragione di 
preoccuparsi». Il vicedirettore ~ 
della Jugoskandik, Stefari Pro- ',; 
tic, ce la mette tutta per essere 
convincente. Ma la sua appari- • 
zione in tv non basta ad argi- ' 
nare l'ondata di panico tra i 
clienti di quella che era la pri- ' 
ma banca privata di Belgrado e : 

che ora ha chiuso i battenti do- -'• 
pò la fuga all'estero del suo * 
proprietario, il miliardario Jez- : 

dimir Vaslljevic: SWrté iMaXOf' 
farfugliando di tangenti pagate 
per 7 millonr dt dbllaif òrma** 
ria di Stato e di minacce di _;• 
morte, dopo il suicidio assai r 
sospetto di un imprenditore, ''. 
Radovan Nikolic, testimone '• 
chiave nello scandalo che ha • 
fatto già saltare due ministri d i : -
Milosevic e che è stato trovato • 
con un buco in testa davanti •• 
casa. Non sono però le accuse S •; 
lanciate da Vasiljevic a scate- ^ 
nare la paura. Sono gli sportelli % 
chiusi della Jugoskandik, dove " 
500000 risparmiatori hanno ' 
depositato dollan e marchi per 

riscuotere tassi d'interesse 
mensile del 15-17 per cento, 
l'unico modo per integrare sti
pendi che oscillano tra i 35 e i 
60 dollari e tirare avanti in 
qualche modo. 

Lo scandalo delta Jugoskan
dik ha tutta l'aria di essere solo 
la punta dell'iceberg, o meglio 
del gigantesco castello di carte 
costruito dalle banche private 
nate come funghi soprattutto 
negli ultimi mesi, grazie anche 

"alia complicità" di autorita'poli-
tichcbeD consapevoli dell'im-

' portanza °deHaTCTidita°gariinti-
• ta mensilmente dagli istituti fi
nanziari nel mantenimento 

: della pace sociale. Uno dopo 
• l'altro stanno infarti venendo al 
pettine i nodi di un sistema lar-

. gannente sospettato di fondare 
le sue fortune su traffici illeciti, 
droga o armi, riciclaggio di de
naro sporco della mafia, o 
semplicemente su una gigan
tesca truffa, un giro di danaro 
alimentato dal continuo au
mento dei depositi in valuta. 
Quali che siano state le sue 

Nelle foto il generale 
francese Philip Monitori 
comandante dei caschi blu 
in Bosnia e donne infila 
per il pane a Sarajevo 

fondamenta, il castello sta 
crollando, minacciando di far 
saltare il coperchio delle ten
sioni sociali, che affiorano in • 
agitazioni sindacali - sempre 
più frequenti e che pongono 
una rivendicazione sopra a tut- ' 
te: stipendi più alti, per contro-.. 
bilanciare un'inflazione che 
solo nei primi due mesi del
l'anno ha raggiunto il 524 per ; 
cento e che nel '92 ha sfiorato 
il 20.000 percento. - ; 

Segnali d'allarme per milio
ni di piccoli risparmiatori ce ne . 
sono già stati motti. Pochi gior
ni pnma delle disavventure 

, della Jugoskandik, a fine feb
braio, un'altra banca di Belgra
do, la Cocar, era stata chiusa 
per fallimento, la proprietaria * 
Zorica Cocar arrestata: i suoi ' 
tassi di interesse mensile del •", 
30 per cento hanno fatto afflui
re depositi per 6 milioni di dol-, 
lari, ma era una truffa. Venerdì 
scorso 6 stata la volta del diret
tore della Banca Europadi Nis, 
finito dietro le sbarre con l'ac
cusa di aver ingannato i clienti. 
Lo stesso giorno la Dafiment, 
un'altra grande banca privata, 
ha annunciato una drastica ri
duzione del tassi di interesse. 

Che cosa e successo? Dafi
ment e Jugoskandik ufficial
mente sono accusate di essere 
coinvolte in un traffico clande
stino di petrolio, in violazione ; 
dell'embargo Onu. Con la stes
sa accusa due ministri di Milo
sevic sono stati arrestati. Eppu
re la violazione delle sanzioni 
è sistematica e persino strafot
tente, come è successo lungo il 
Danubio dove navi cariche di -
petrolio hanno minacciato di j 
vuotare il carico nel fiume se le 
autorità rumene avessero ten
tato di impedirne il passaggio. 
È che qualcosa si è rotto nel 
rapporto tra i finanzieri più o ' 
meno legati alla criminalità or-

; ganizzata, che hanno tenuto il 
".:• fiato sul collo al presidente ser

bo, chiedendo mano Ubera in ' 
. attività illecite in cambio di 

-, «pace sociale» e partecipazio-
:' ne agli utili. C'è stato un uso re- [ 

*!ciproco, rischiosa complicità ,. 
n tra Stato e finanza in un'eco-
'. nomia devastata dalla guerra e • 
•• dalle sanzioni, un gioco peri- ' 
~ coloso per lo stesso Milosevic 
7 esposto al ricatto della banca-
erotta e-delitapkwioneaociale. 
i Qualcuno ha.preteso. troppo, ii 

~> gioco-e'j.shiggitO' -di-mano,- -il 
, presidente serbo si è spinto a :• 
- porre la lotta alla criminalità 

tra i primi obiettivi del suo go-
i> verno, appena formato e già 
-. mutilato. Solo ora la Banca na-
'. zionale jugoslava si è accorta ' 
* che la Jugoskandik non aveva 

'•• l'autorizzazione • - necessaria 
• .per operare. Ma i sospetti di 
; collusione tra criminalità e po-
,\j. tere politico restano tutti. Co-
•' me le resse angosciate davanti 

agli sportelli chiusi delle ban-
' che 

TwinTowers 
Attentato 
Spunta pista 
iraniana 
• i WASHINGTON. L'Iran 
avrebbe finanziato sottobanco 
Omar Abdel Rahman, l'imam 
fondamentalista cieco coinvol
to nelle indagini sull'attentato 
terroristico contro le Torri Ge
melle di New York. Stando ad 
indiscrezioni ' • raccolte ••>. da 
Newsweek l'Fbi e il Diparti
mento di Stato avrebbero sco
perto che i khomeinisti al pote
re a Teheran hanno sovvenzio
nato Rahaman -• tramite una 
delle sue mogli. «È il più Impor
tante spunto investigativo che 
abbiamo», ha indicato " una 
fonte della polizia federale. ' * 
. Per la drammatica esplosio
ne del 26 febbraio nelle viscere 
del grattacielo la polizia ha già 
arrestato " tre ; seguaci • dello 
sceicco cieco - Mohammed 
Salamch, t. Nidal •• Ayyad :' e 
Ibrahim Elgabrowny - e sta 
dando la caccia ad altre tre 
persone che forse sono già 
fuggite dagli Stati Uniti. 

Su un conto congiunto inte
stato a Salameli e a Ayyad c'è 
traccia dì un versamento di 
8.000 dollari da una banca te
desca e i servizi segreti Usa 
cercano adesso di accertare se 
per caso anche questi soldi 
non provengano dall'Iran. • r;; 

Leader spirituale dei fonda
mentalisti islamici : egiziani, 
Rahman ha predicato negli ul
timi anni in una moschea del 
New Jersey. Pur essendo fauto
re della «violenza islamica» ha 
condannato, almeno a parole, 
l'attentato contro le Torri Ge
melle che ha provocato la 
morte di cinque persone e il fe
rimento di oltre • mille. < Ed 
un'ondata di panico tra la gen
te: è il primo attentato terrori
stico nella storia degli Stati 
Uniti. ;. '..•„"..••. .•.,:.•;'....... ;;•.'•< 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di aggiudicazione lavori 

L'Istituto rende noto che è stala esperita la seguente licitazione 
pennata: ». -
- Lavori: opere murarie ed attlni (da labbro, da falegname, da 
imbianchino, da lattoniere, degli impianti tecnologici e degli 
impianti elettrici) occorrenti alla costruzione di due fabbricati ad 
uso civile abitazione a due piani abitabili oltre al piano seminterra
to ad uso cantine ed autorimesse per complessivi n. 12 alloggi in 
Comune di Imola (Bo), tocalrlù Sasso Morelli, Lotto 921/R. . 
- Modalità di gara: art. 1. lettera a) della Logge 2-2-1973 n. 14 
con ammissione di offerte solo in ribasso e con l'applicazione delle 
disposizioni contenute neirart. 2/bis, commi 2 e 3 della Legge 26-
4-1989 n. 155 per la identificazione delle -offerte anomale- in 
ribasso: -•*.„•- ....... ..v . —. 1,.-., . , , - . . , - . •>. •;• > 
- Imprese Invitate: 1) C.I.P.E.A. Soc Coop. a.r.l. di Riovoggio di 
Monzuno (Bo); 2) Iter Soc. Coop. a.r.l. di Ravenna: 3) Tecnedil 
s.r.l; di Marcon (Ve); 4) Guerrino Pivalo s.p.a. di Oné di Fonie 
(Tv); 5) Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di Pro
duzione e Lavoro di Bologna: 6) tor di Valle Costruzioni s.p.a. di 
Roma; 7} Cooperativa Edil-Strade Imolese C.E.S.I. Soc. Coop. 
a.r.l. di Imola (So); 8} Consorzio Nazionalo Coop.ve di Produzione 
e Lavoro -Ciro Menotti» C.C.M. di Bologna: 9) Sociela Cooperati
va Edile di Predappio a.r.l. di Predappio (Fé): 10} Cooperativa 
Lavoratori Edili ed Atlini CJ-EA. di Campotongo Maggiore (Ve): 
11) Immobiliare Oomus s.n.c di Sannicandro Garganico (Fg): 12) 
Binda a C. s.p.a.-di Milano: 13) Cooperativa Lavoratori Edil Stienta 
- Cles Soc. Coop. ar.l. di Stienta (Ro); 14) Ripa Costruzioni s .p j . 
di Roma: 15) Consorzio Cooperative Costruzioni sxui. di Bologna: 
16) Contedil s.as. di Fon-andina (MI); 17) EdiUer Soc. Coop. ax l . 
di Bologna: 18) Gianvito Putignano Costruzioni s.p.a. di Noci (Sa): 
19) Associazione Cooperativa Muratori e Allini Ravenna 
A.C.M.A.R. di Ravenna: 20) Minora Costruzioni generali s.p.a. di 
Tortona (Al); 21) Consorzio EdAr.Co. di Cina di Castello (Pg); 22) 
Ceti s.p.p. di Medesano (Pr): 23) Zamprogno Aldo s.as di Monte-
belluna (Tv); 24) Società fra Operai Muraioli del Comune di Cese
na s.r.l. di Cesena (Fo): 25) A.Ce.Sa. s.r.l. di Napoli: 26) Ing. Anto
nio Pompa di Napoli: 27) Ino. Giovanni Ballista Capace Ninutolo 
Del Sasso di Napoli: 28) Consorzio Edili Artigiani Ravenna 
C.EA.R. Soc. Coop, a.r.l. di S. Michele (Ra); 29) Caterino Costru
zioni s.n.c. di Foggia: 30) CAr. EA. Soc. Coop. axl . di Bologna: 
31) Ediaalia s.r.l. di Roma: 32) LippolM Giovanni di Noci (Ba): 33) 
Fortani Sanie s.r.l. di Rimini (Fo): 34) Foscana Geom. Alfredo s.r.l. 
di Cotogna Veneta ( Vr); 35) Codetta Prefabbricati s.p.a. di Tortona 
(Al): 36) Ruvio Antonino di Licata (Ag): 37) Onorio Francesco di 
Licata (Ag); 38) Fircadel Costruzioni s.r.l. di Atragola (Na): 39) Edi! 
Piazzatole s.r.l. di Bergamo; 40) SA.C.E.P. s.r.l. di Roma: 41) 
Associazione temporanea di Imprese Ira: De.Ra. Costruzioni s.r.l. 
di Napoli e Euro Edil s.n.c. di Napoli; 42) C.E.M. Cooperativa Edile 
Monghidoro Soc. Coop. ar.l. di Monghidoro (Bo); 43) Sa.Co.Mer. 
s.r.l. di Cancello ed Amone (Ce); 44) So.Ge.C.lm. s.r.l. di Portici 
(Na); 45) Nicola Zaccariello di Villa Uomo (Ce); 46) Nelcar s.r.l. di 
Montana (Rm); 47) Copslruzioni Adanti s.p.a. di Bologna: . . . 
• Imprese partecipanti: lo Imprese di cui ai pumi nn. 1), 2). 5), 7), 
8), 11),'14), 15), 16), 23), 24), 26), 27). 30). 32). 33). 35). 38), 39). 
44). e 46) dell'eterico riportato: ..... . . - . . . - . 

- Impresa aggiudacataria: Consorzio Emiliano Romagnolo tra le 
Cooperativo di Produzione e Lavoro di Bologna con il ribasso del 
14,41% (lire quattordici e centesimi quarantuno ogni cento lire) 
sull'importo a base di gara di L 1.341.590.000 a blocco lodait, e 
quindi per l'importo nello di L. 1.148.256,881. (lire unmiliardocen-
toquarantottomilioniduecentosessanlaseimilaottocenloollanluno) a 
blocco tortali, I.V.A. esclusa. , „ . , . . . 

• - . ." ,"" ," -• .• - - I L PRESIDENTE '• • ' 
Dr. Arch. Gian Paolo Mazzucato 

http://Sa.Co.Mer
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Il presidente russo riunisce lo staff 
nella sua residenza di Barvika 
Un «caminetto» per decidere 
l'offensiva contro il Congresso 

nel Mondo 
Che farà il capo del Cremlino? 
Potrebbe lasciare il posto 
per provocare elezioni anticipate 
e conquistare un nuovo mandato 
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Eltsin convoca i suoi nella dada 
Summit per decidere una contromossa. Si dimette? 
Nella dacia di Eltsin per studiare la controffensiva 
dopo la sconfitta al Congresso. A raccolta tutti gli 
uomini del presidente. Kozyrev lascia in asso la di
retta con una tv americana. Dopo il referendum e 
l'innocuo «sondaggio popolare», l'ipotesi delle di
missioni di Eltsin per provocare le elezioni anticipa
te e una nuova investitura popolare. A Mosca il 28 
marzo una manifestazione nazionale pro-Eltsin. 

- , DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

smaio suoi : 
• I MOSCA. .' L'autorità morale 
di Eltsin, nonostante la pesan
te sconfitta ad opera del Con
gresso, è rimasta più o meno 
intatta. Ma come potrà il presi
dente, adesso, dopo aver sùbi
to i più duri colpi da due anni a 
questa parte, trasformare que
sta autorità in effettivo potere? 
£ l'interrogativo che I collabo
ratori più stretti di Eltsin, da 
Shakhrar e Sciumeiko a Fila-
tov, da Kozyrev a Poltoranin, 
hanno affrontato dalla sera di 
sabato e per tutta la giornata di 
domenica in una sorta di verti
ce «top secret» nella dacia del 
presidente, a Barvika, poco 
fuori Mosca. Dal lunghissimo 
conclave non è trapelata alcu
na notizia degna di questo no
me Un riserbo impenetrabile 
ha circondato gli ambienti pre
sidenziali subito dopo la chiu

sura del lavori dell'8 Congres
so, segnata da due contenute e 

• opposte • manifestazioni di 
'.' piazza, una in favore di Ettsim 
. l'altra a sostegno di Khasbula-

*; tov e dei deputati (convocato 
' per domenica 28 marzo un ra-
• duno pro-presidente da tutta la 
\ Russia). Oggi, sostengono fon

ti di Mosca, Eltsin potrebbe 
'parlare ali Tv. Cosa sta medi

tando Boris Nikolaevich mcn-
-. tre il capo del Pc russo, Zyuga-
;':•' nov, gii rivendica posti per un 
'J nuovo governo? Oltre la carta 
r del «sondaggio popolare» una 
?• volta che il Congresso gli ha 
:<• pure spuntato l'arma del refe-

i;••' rendum sulla repubblica prcsi-
. ": denzlale? Non deve essere sta

to un consulto facile quello at
torno al caminetto del presi
dente perchè, comunque va

da, ci si rende conto che quel
l'autorità non potrà essere 
ripristinata in pieno con lo 
strumento del sondaggio, che 
sembra più che altro una solu- ' 
zione di ripiego e dall'incerta .' 
praticabilità. Che stiano, dun- "• 
que, per maturare risposte al-
l'altezza della situazione e del- ' 
la sofferenza in cui si trova Elt- ' 
sin non vi sarebbe dubbio 
Una mossa, e di un certo effet
to, Eltsin dovrà farla. Non solo 
per dar ossigeno alle schiere 
dei suoi ma anche per riaffer
mare di fronte all'Occidente 
che in Russia, allo stato dei fat- • 
ti, c'è ancora un unico interlo-

' cutore per le potenze econo- '' 
: miche straniere. »";•»:•<•«•• ' 

Il «summit» presso la dacia ; 
; ha studiato le varianti possibili, 
' per rilanciare la forza di Eltsin. • 
•• Un incontro tanto decisivo che : 
: il ministro degli Esteri, Andrej -
. Kozirev, ha cancellato tutti gli 

impegni della domenica, e al-
• l'improvviso. Sono rimasti con 
•' un palmo di naso I telecronisti ; 
; della tv americana «NBC» che • 
'-.-• ieri avevano in - programma 
'. una diretta dai loro studi mo- , 
; scoviti 11 ministro, atteso da un -
; momento all'altro, non si è : 
presentato e la trasmissione è ' 
saltata Dagli uffici di Kozyrev 
hanno dato questa spiegazio

ne ufficiale: «Il ministro ha can
cellato tutti gli impegni per 
«circostanze inattese dell'ulti
mo momento. Si trova fuori 

; Mosca». Tutti a raccolta, dun
que, con il presidente. Il quale 
potrebbe persino valutare il 
gesto più clamoroso: quello 
delle dimissioni. Si è, per ades
so, al livello delle supposizioni, 
o delle varianti di un più vasto 
ventaglio di opzioni Tuttavia 

' sarebbe un gesto ad effetto da 
^ non scartare. Se il presidente si ; 
f dimette, entro tre mesi, secon- • 
v do l'attuale Costituzione, van- ; 

•'.• no svolte le elezioni e, nel frat-
;•; tempo, la reggenza viene affi-
",': data al vicepresidente, Ale-
?;. xandr Rutskoi. Farà questo Elt-
'. sin? Più che il sondaggio, la 
• mossa delle dimissioni potreb-
;V be essere la carta vincente, la 

via d uscita politica più chiara 

Da mesi si confrontano due diverse politiche estere 

La diarchia russa 
contagia la diplomazia 
La Russia non rinuncia al ruolo di potenza, anche 
ora che ha a che fare con drammatici problemi eco
nomici. La politica estera è stata importante nella ; 
crisi di leadership di Eltsin. I centristi che sembrano • 
aver vinto il Congresso rivendicano per Mosca una 
nuova centralità verso l'ex Urss che mette in allarme ; 
i vicini. Il peso dell'industria militare è gli atteggia
menti «bipolari» verso gli Usa. 

* i 

• • Sarebbe ragionevole • 
aspettarsi da un paese alle pre- • 
se con la propria catastrofe ;.' 
economica un pragmatico ri- • 
piegamento sui problemi Inter- < 
ni ma per la Russia non è cosi, ' 
la Russia ha «una missione da : 
svolgere nel mondo». Nella 
cultura politica e nell'ideologia '• 
dei russi l'idea del gran baluar
do della cristianità ortodossa 
posto nel discrimine fra orien
te e occidente si è trasferita pa- •!• 
n pari dallo zar al potere sovie

tico. Solo il potere democrati
co filo-occidentale di Eltsin ne 
è rimasto orfano, con l'aggra
vante della dissoluzione cata
strofica dell'ex Urss. Gli umori 
nazional-comunisti combinati 
con le rivendicazioni centriste 
del complesso militar indu
striale hanno avuto un ruolo ri
levante nella crisi in cui è pre- : 
cipitata la leadership di Eltsin. 
Vale dunque la pena di vedere : 

quali politiche estere si siano 
confrontate negli ultimi giorni 

(e mesi) nella ex grande po
tenza. 

La pnma è quella condotta 
con notevole affanno dal grat
tacielo staliniano della piazza 
Smolenskaia, dove ha sede 
l'ufficio del ministro degli Este
ri Kozyrev. In continuità con 
Eduard • Shevardnadze, pur 
senza averne la personalità, 
Kozyrev ha puntato a un rap
porto privilegiato con gli Stati 
Uniti e alla ricerca di un ruolo 
per la nuova Russia nell'ambi
to delle Nazioni Unite. Frutto di 
questa politica è il recente im-

, pegno sulla crisi dell'ex Jugo
slavia (l'offerta di invio di pea-
ce-keeplng e di aiuti). È la po
litica che fa lavorare, nel palaz
zo di Vetro, all'Ipotesi di una 
nuova forza mondiale -basata 
sulla cooperazione fra Russia e 
Nato che consentirebbe alle 
Nazioni Unite di avere i «mu
scoli» sin qui mancati nelle 
operazioni di pace. •• 

Il punto più debole di questa 
politica, vista dall'interno, è 

stata l'eccessiva soggezione ai 
dettami del FMI in cambio di 
aiuti che non sono mai arrivati 

. e che forse non sarebbero effi
caci se gettati nel gran buco 

>' nero di un'economia in preci-
; pitosa caduta. • 

I • nazionalisti protagonisti 
; delle manifestazioni di piazza, 
• che convogliano anche il mal-
'. contento di larghi settori delle 
'• Forze armate, sin qui sembra-
^ no esprimere più umori che 

una politica, stati d'animo pe

ricolosi ma non maggioritari. '•'"; 
.-. Fra i veri vincitori del Con-

:' gresso, ammesso che qualcu- ; 
'•,-; no abbia vinto effettivamente 
• \o scontro politico, ci sono 
; troppi uomini esperti persotto-
• valutare i rischi di una politica ' 
•' autarchica. Dall'ambasciatore 
• negli Stati Uniti Vladimir Lukin, 
a Grigoryj Javlinskij e Arkadyj ; 

. VolskiJ, al presidente della 
commissione Esteri del Parla

ci mento Ambarzumov, non si 
tratta certo di esponenti con-

per riaffermare, con il voto po
polare, la propria supremazia. 
Infatti, una nuova vittoria ple
biscitaria (il 12 giugno del 

. 1991 Eltsin ottenne il 575K con 
42 milioni di voli) gli darebbe 
un'investitura indiscutibile di 
fronte ad un parlamento anco
ra eletto prima della fine del-
l'Urss. Chi, nell'attuale situa
zione, potrebbe sfidare Eltsin 
alla massima carica dello Sta
to? L'unica incognita quella 
della partecipazione al voto e 
la mobilitazione che un'elezio
ne per la massima carica dello 
Stato riuscirà a mettere in azio
ne nelle repubbliche russe. Ma 
se per un referendum, o per un 
sondaggio, l'astensionismo 6 il 
rischio maggiore, ciò non do
vrebbe riguardare il voto presi
denziale. -,••' .•"•.'•" .̂,'.:!i.-/-

Al voto anticipato, provoca
to dalle dimissioni, Eltsin po
trebbe essere spinto dopo aver 
calcolato i nuovi, più seri pen
coli del Congresso ordinario di 
giugno. Perchè farsi cuocere a 
fuoco lento sino all'estate? Se 
l'umico interlocutore» è il po
polo, tanto vale chiamarlo in 
causa con l'arma del voto anti
cipato. In uno scenario che, di 
fronte alle spinte centrifughe e 

Il presidente Eltsin. 
Sopra: una veduta 
del Congresso russo 

servaton, cosi come vengono 
spesso caricaturalmente rap
presentati. Ma nelle loro prese 
di posizione sulla politica este
ra ci sono tante preoccupanti 
ambiguità. C'è la rivendicazio
ne di un ruolo regionale di Mo
sca verso l'ex Urss (ve ne è sta
to un riflesso nella richiesta al-
l'Onu di assegnare al Cremlino 
la funzione di gendarme del
l'area da parte di un Eltsin in 
cerca di alleanze). Posizione 
che suscita ben fondali sospet-

, ti a Kiev, Tbilisi, nelle capitali 
del Baltico. C'è la questione 
della difesa .dei diritti dei russi 

'. d'oltreconfine e, spesso, viene 
' ventilato il diritto d'ingerenza 

per motivi umanitari. Dintto 
: d'ingerenza di chi? Della Rus

sia medesima che, in modo 
'speculare con gli Stati Unm 
; guidati da George Bush, diffida 
' degli organismi intemazionali 

' Nella melina del Parlamento 
-; russo sulla ratifica dello Start2 

c'è l'idea di alzare il prezzo 
con gli Usa, una concezione 

autonomiste delle repubbliche 
sempre più infastidite dallo 
scontro di potere dentro le mu
ra del Cremlino, vede in qual
che maniera rafforzarsi la figu
ra del capo del governo, del 
premier Viktor Cemomyrdin. 
Certi suoi comportamenti delle 
ultime ore, gli appelli a «lasciar 
lavorare in tranquillità il gover
no» potrebbero prendere cor
po e accrescere la fiducia ver
so un potere che non ha mai 
goduto, prima e dopo l'Unione 
dei soviet, di una vera e pro-
pna autonomia e libertà di ma
novra. E, tutto sommato, an
che a scapito di Khasbulatov 
che, vincitore di una battaglia, 
potrebbe aneli'egli finire con il 
dovere rendere conto agli elet
tori, ben prima di quanto pen
si , 

questa che nporta indietro ad 
un bipolarismo poco credibile. 

C'è, infine, la questione più 
grande di tutte, il farsi strada 
della convinzione che, per 
uscire dalla crisi economica, si 
debba far leva sul.sistema esi
stente elargendo credito alle 
grandi unioni industriali. Co
me è noto l'industria sovietica 

' era ed è fortemente militariz
zata Quali sviluppi, quali sor
prese tale politica ci riserva nel 
prossimo futuro? - ...-. •« 

Questa forza centrista che 
mira oggi al potere è stata de
terminante nella marcia trion
fale di Eltsin, dalla sua elezio
ne a presidente della Russia ai 
giorni del golpe (ecco perché 
Eltsin non sciolse, quando era 
ai vertici della popolarità, un 
parlamento verso cui aveva 
molli motivi di gratitudine). •' 

Da tempo si è messa in pro-
pno Sembra arrivato il mo
mento di cominciare a osser
varla da vicino e a interrogarla 
sui suoi progetti per il futuro 

Contestato a Gardanne il leader dell'estrema destra francese 

Uova marce e scontri per Le Pen 
Didotto arresti nella sua scorta 
• • MARSIGLIA. La puntata 
elettorale fatta ieri da Jean Ma
ne Le Pen, capo del partilo d'e
strema destra francese FN, a 
Gardanne, cittadina mineraria 
del Marsigliese con ammini
strazione comunista, ha provo
cato violenti scontri tra i mem
bri del servizio d'ordine, 18 dei 
quali sono stati alla fine arre
stali, e la popolazione locale. . 

Gli uomini che proteggeva
no Le Pen hanno reagito con 
rabbia alla contestazione fatta 
a suon di uova marce. Alcuni 
manifestanti sono stati feriti 
sotto gli occhi della polizia, 
che è intervenuta soltanto per 
consigliare a Le Pen di rinun
ciare alla sua visita elettorale. -

Un. secondo intervento della 
polizia è servito a proteggere 
dai contestatori gli uomini del 
servizio d'ordine di Le Pen che 
stavano risalendo a bordo del
le loro auto per lasciare Gar
danne. Ma su uno dei veicoli la 
polizia ha scoperto manici di 
piccone e manganelli. Tutte le 
altre auto del seguito di Le Pen 
sono state allora perquisite e 
sono stati cosi sequestrati an
che pugni di ferro, coltelli, 
bombe lacrimogene e floride: 
18 uomini del FN sono stati ar
restati. - • 

Il leader dei neofascisti francesi Le Pen 

Hoda Sihag è morta in un ospedale di Hebron -

Soldati israeliani sparano 
Uccisa bimba di tre anni 
Una bambina palestinese di tre anni, ferita dai sol
dati israeliani, è morta ieri in un ospedale di He-
bron. Il governo di Gerusalemme rafforza, intanto, 
le misure di sicurezza dopo l'ondata di attacchi di 
matrice araba. Manifestazione delle destre davanti ; 
alle abitazioni di alcuni ministri. L'assassinio di Si-
mha Levy rivendicato dal gruppo vicino a George 
Habbash delle «Aquile Rosse» , 

• • GERUSALEMME. Hodd 
Sihag, una bambina palestine
se di tre anni, è morta ieri mat
tina in un ospedale di Hcbron 
(Cisgiordania) dopo che, l'al
tro giorno, era stata gravemen
te ferita presso un posto di 
blocco israeliano mentre si tro
vava a, bordo dell'automobile 
di suo padre. L'incidente è av
venuto mentre nella città era in 
vigore il coprifuoco, in seguito 
a un attentato contro una pat
tuglia militare che aveva pro
vocato il ferimento di due sol
dati. 1 militari hanno aperto il 
fuoco contro l'auto del padre 
della bambina quando questi, 
giunto presso il posto di bloc
co, ha all'improvviso invertito 
la direzione di marcia. La pat
tuglia israeliana ha aperto il 
fuoco e gli spari hanno ferito 
gravemente la piccola Hoda. 

Successivamente il padre è 
stato fermato e nlasciato. 
. L'ondata di attacchi di ma-

: trice nazionalistica palestine
se, che negli ultimi giorni sono 

. stati di una frequenza senza 

., precedenti in Israele, è stato, 
; icri.il tema dominante su tutti i 

,' quotidiani. Ampio rilievo ha 
,: avuto l'esortazine del capo 
'••: della polizia Yaacov Temer a 
' tutti gli israeliani con il porto 
: d'armi di andare in giro sem-
,-.., pre armati. Il governo ha dedi-
; calo la sua seduta domenicale 
,: interamente a questioni con-
[ cementi la sicurezza dei citta-
; dini ed ha approvato una sene 

di misure. Secondo radio Ge-
, rusalemme, oltre a prowedi-
.. menti e istruzioni segrete date 

alle forze armate, alla polizia 
ed ai servizi di sicurezza nel 

Dal club dei sette 
un sostegno 
ma solo 3i parale 
'.••••• .. .;•: • • NOSTRO SERVIZIO 

M WASHINGTON. Gli Slati. 
Uniti e gli altri paesi del Crup- ••,' 
pò dei Sette corrono a puntel- :''• 
lare un Boris Eltsin sull'orlo del : 
tracollo, sono disposti ad un ri- • 
scadenzamene del debito rus- / 
so ma ad un patto: nel dram- £.. 
matico braccio di ferro con il ;': 
parlamento eviti «metodi anti-
democratici" e insista sulla > ' 
strada delle riforme. L'Occi- '. 
dente non tollererà fuoriuscite ' 
costituzionali, colpi di stato e > 
spargimenti di sangue in nome <f 
delle riforme. Di urgenti misure '"'. 
di alleggerimento per il debito .-" 
il vice-premier russo Boris Fio- ; 
dorov ha parlato oggi con gli :•: 
«sherpa» del G7 nel corso di : 
una riunione preparatoria a . 
Hong Kong in vista del summit "' 
annuale tra i sette grandi in ca
lendario perii 7-9 luglio a To
kio. Ed ha trovato orecchie at
tente. Fiodorov ha presentato 
la richiesta di nuovi aiuti d'e
mergenza in aggiunta al pac
chetto di 24 miliardi di dollari ;. 
stanziati dai sette lo scorso an
no al vertice di Monaco -i •;:,., 

«Le consultazioni con ' la 
Russia proseguiranno», ha in- .• 
dicalo, il ' viceministro degli •' 
esteri ' giapponese * Koichiro .,-. 
Matsuura al termine dell'in- • 
contro, e ha fatto capire che le .. 
sette potenze industriali del- * 
l'Occidente (Stati Uniti, Giap- •'• 
pone, Germania, Francia, Gran ~-
Bretagna, • Italia e • Canada) . 
condizioneranno un eventuale . 
riscadenzamento del debito ? 
dell' ex-Urss (circa 80 miliardi • 
di dollari) a ulteriori progressi • 
sul fronte delle riforme. Fiodo- •• 
rov ha presentato un quadro r 
drammatico della situazione •' 
economica russa -, (iperinfla- ';' 
zione al 2.000% annuo, cadute > 
della produzione industriale : 
del 20% negli ultimi 12 mesi). -• 

Ora i sette «sherpa» presen

teranno le richieste russe ai ri
spettivi governi e un piano di 
salvataggio per Eltsin potrebbe 
essere approntato in - tempi 
stretti attraverso una riunione •' 
dei ministri degli Esteri e delle : •• 
Finanze dei Sette. - --

Forti pressioni sono state l'at
te da Stati Uniti e Europa sul : 

governo di Tokio, che ospita la y. 
riuonione, perchè si impegni v 

maggiormente nell'assistenza • • 
alla Russia , con cui ha aperta ' 
una aspra questione territoria-, 
le. Il Giappone condiziona gli ' 
aiuti a Mosca alla restituzione 
di quattro isole dell'arcipelago *•: 
delle Kurili, nel Pacifico, occu- ~; 

paté dai sovietici alla fine della 
seconda guerra mondiale. ,;«»:.-

Kiichi Matsuura ha promes- ;.-
so che il suo governo cornince- Y 
rà presto a studiare un nuovo 
programma di aiuti alla Russia, 
ma non si è spinto oltre. Il go- : 

verno di Tokio, vincendo nu
merose resistenze, sarebbe an- " 
che disponibile ad anticipare il -

• vertice di luglio oppure a par- ;'-
tecipare ad una riunione dì mi- '•:•/' 

^ nistri sulla Russia entro marzo, "r 
come ha chiesto il presidente • 
degli Stati Uniti Bill Clinton. '; 

'. che incontrerà Eltsin a Van
couver il 3 e 4 aprile. . ' . -- ' 

Nonostante l'aperto soste- V 
gno della Casa Bianca al presi- . 

', dente russo, nell'amministra-
'; zione americana sono sempre •„••' 

più diffuse le opinioni di colo
ro che ritengono che ormai sia I 
troppo tardi per puntare solo '; 

- sul cavallo Eltsin. Per il sovieto- :'-
logo Dmitri Simes «Non si deve ;•'.'• 

; demonizzare tutta l'opposizio- : 
ne». Per l'ex segretario di Stato ; 
Henry Kissinger «bisogna svi ''•. 
luppare il dialogo con Kiev, Al- ":' 
ma Aia. Minsk, Tbilisi. Sarà co- , 
si più facile il contenimento ' 
dei sogni imperiali della Russia ' 
nel caso di una defenestrazio
ne di Eltsin». ;-: , •••.;•,•<:•.-.-i-.-.-••-•,:••. 

quadro della lotta al terrori
smo, il governo ha deciso di 
aumentare gli effettivi della po
lizia e di lanciare una campa
gna per incoraggiare la popo
lazione a prestare servizio vo
lontario per alcune ore a setti
mana nelle file della «guardia 
civile». Ha inoltre approvato 
una serie di incentivi per inco
raggiare l'impiego di manodo- -
pera israeliana in settori, come 
quello agriucolo, dove è parti
colarmente alto il numero di 
operai palestinesi dei territon 
OCCUpati. ;•-'- ••' "ttiVf.y ••-£f*i. 

Durante l'altra notte alcune 
centinaia di manifestanti ave
vano tenuto una grande mani
festazione di protesta per l'in
sicurezza nel paese davanti al
le abitazioni del vice ministro 
della Difesa e dei ministri degli 
Interni e della polizia a Tel 
Aviv e a Gerusalemme ed è as
sai probabile la presentazione 
di una mozione di sfiducia al 
governo da parte dei partiti 
dell'opposizione di destra, al 
ntomo del primo ministro Ra-
bin dagli Stati Uniti. :,;.. -

L'assassinio a Gaza dell'i
sraeliana Simha Levy, avvenu
to venerdì, è slato intanto ri
vendicato dalle «Aquile Rosse», 
un gruppo armato legato a 
George Habbash. 
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Si apre l'Assemblea nazionale che eleggerà 
il già segretario del partito comunista 
e capo della commissione militare 
anche alla più alta càrica dello Stato 

Una concentrazione di poteri che riporta 
il paese indietro di una ventina di anni 
Nella Costituzione il concetto di mercato 
e l'autonomia manageriale delle imprese 

Jiang Zemìn è il nuovo imperatore 
Una concentrazione di potere che riporta il paese 
indietro di venti anni. l'Assemblea nazionale, che si 
nunisce oggi, secondo tutte le previsioni eleggerà 

• presidente della Repubblica l'attuale segretano del 
partito e capo della commissione militare Jiang Ze-
min. Entra nella nella Costituzione cinese ('«econo
mia socialista di mercato» e l'autonomia manage-

c'riale delle imprese pubbliche. . 

Lll (URBINO 

dotto interno lordo) sono il se
gno di una società in forte mo
vimento piena di dinamismo 
che sta conquistando molto in 
termini di benessere e di con
sumismo e che non sarebbe 
affatto disposta a tornare in
dietro Alla politica-politica 
non e per niente interessata, le 
basta sapere che può conti
nuare a crescere, darsi al com
mercio privato, divertirsi, ven
dere e comprare, fare soldi 

' • • • L'aeconomia socialista 
di mercato» guarda al ventune
simo secolo e fa il suo ingresso 
addirittura nella Costituzione 
Si toma invece indietro di venti 
anni, ai tempi del maoismo, 
nel campo della politica e del-

. ;; l'accentramento del potere 
• Secondo tutte le previsioni, 

. l'ottava Assemblea nazionale, 
che si nunisce questa mattina 

; ' e lavorerà per due settimane, 
. ij nominerà presidente della re

pubblica Jiang Zemin al posto 
di Yang Shangkun che si ritira 

.. per limiti di età e perchè a 
f Deng Xiaoping non serviva 
- f* più Ma Jiang è già segretano 
, Vj del partito comunista e già ca-
<5 pò della Commissione millta-

; •/' re Qua) 6 il senso di questa 
sf concentrazione di funzioni e 

,"g^di potere nelle sue mani? E 
: a- quale immagine offre la Cina 

&t tutta proiettata verso la modcr-
y nizzazione procedendo non 
, sulla strada della separazione 
£ delle funzioni ma con un ritor

no al passato? La decisione di 
, eleggere Jiang Zemin è stata 
'• naturalmente voluta da Deng 

.? Xiaoping il quale ha puntato a 
:>," rafforzare al massimo il peso e 

il prestigio dall'uomo da lui 
scelto nell'89 come segretano 

4 
del partito Conferendogli i 
pieni poten ne ha fatto il pro
prio successore, colui che dai 
prossimi •giorni avrà l'ultima 
parola sui destino dell'intera 
Cina. Secondo tutte le previsio
ni, l'Assemblea nazionale con
fermerà per un secondo man
datoti pnmcwminisuoii'Peng 
Zhu Rongji, sempre presentato 

come il più autentico denghi-
sta e come il miglior primo mi
nistro che la politica di apcrtu-

1 ra al mercato potesse avere, ha 
trovato nell'ufficio politico del 
comitato centrale solo cinque 
sostenitori per la sua nomina a 
premier Deng avrebbe potuto 

s imporlo, ma non gli è conve-
i nulo 

Il tandem Jiang-U venuto 
fuori nel Comitato centrale del 

* giugno 1989 che esautorò 
Zhao Zryang resta dunque in 
sella, anche se ora Jiang è più 
forte e U Peng invece lo e mol
to meno E stata questa la con
dizione che lo schieramento 
conservatore ha posto a Deng 
Xiaoping per evitare un nuovo 
scontro frontale a tutto campo 
Il vecchio pragmatico e cinico, 

.. a quanto pare, ha ceduto In 
fondo incorona il suo succes-

'' soie e salva quello che gli sta 
più a cuore tutto ciò che lase

ri conda fase della sua nforma 
economica ha messo in moto 
Oramai sono state fatte e si 
stanno facendo delle scelte ir
reversibili se non a patto di 
sconquassi profondi del tipo 
una nuova «rivoluzione cultu
rale» I managers pubblici, e la 
legge glielo permette, si stanno 
conquistando spazi e poten 
che nessuno potrà loro toglie
re Decisioni vitali per l'econo
mia • la regolazione di molti 

. prezzi ad esempio- sono state 
trasferite dal governo centrale 
a quelli provinciali I clamorosi 

i'lmlicueconomici'dQli-1992 (12 
, percento la crescita del pro-

Sen/a aspettare i tempi buro
cratici di Pechino nelle zone 
economiche speciali giovani 
avvocati ambinosi lavorano 
duro per applicare le esistenti 
leggi cinesi cnteri secondo i 
cnten di obiettività previsti ne
gli standard intemazionali 
Molti sinologi si chiedono se 
questa espenenza non possa 
un giorno fuonuscire dal) am
bito dell economia e investire 
la sfera dei dintti individuali e 

A fianco il 
segretario del 
Partito 
comunista 
cinese Jiang 
Zemin Sono 
delegati 
ali Assemblea 
nazionale 

addirittura far maturare I idea 
della indipendenza del potere 
della magistratura da quello 
del governo È la speranza che 
in Cina la democrazia possa 
amvare sulle canne dell eco
nomia 

Rispetto a qualche anno fa 
nspetto allo stesso 1988 quan
do la settima Assemblea popo
lare si insediò tra grandi spe
ranze di apertura e democra
tizzazione oggi il vertice politi
co cinese appare molto di più 
un cappello messo su una so
cietà che sta conquistando 
spazi propn, poten di decisio
ne autonomia Questo se da 
un lato radica più profonda
mente le nforme dall altro ren
de meno onnicomprensivo il 
ruolo é il potere del centro 
Dunque la lotta politica di ver
tice cosi tipica della Cina so
cialista, certamente non scom
parirà ma avrà sempre più mo
dalità, contenuti tempi diversi 
nspetto al passato Se questo 
sarà un bene o meno per la Ci
na come si fa a dirlo' È sicuro 
però che la superconcentra-
zionc nelle mani di Jiang Ze
min non ha lo stesso significa
to che avrebbe avuto venti an

ni fa 
Tra gli impegni più impor

tanti della Assemblea naziona
le vi sono gli emendamenti 
che sanciranno 1 ingresso dell 
«economia di mercato » nella 
Costituzione e libereranno de
finitivamente la Cina dalla ere 
dita della pianificazione cen
tralizzata È la massima san
zione ufficiale della svolta già 
sancita ncll ottobre dello scor
so anno al XIV congresso del 
partito che a sua volta sanciva 
le nuove idee lanciate da Deng 
Xiaoping agli inizi del 1992 du
rante il suo viaggio a Shen-
zhen Verrà insento nella Cu-
stituzione che la Cina è «nella 
prima fase del socialismo» 
fuori dal politichese si vuol di
re che in questa fase e del tutto 
legittimo ogni tipo di spen-
mentazione-compresi investi
menti esten e sistemi manage
riali copiati dal capitalismo-
che possa aiutare il paese nel 
suo sviluppo economico 
Cambiamenti ci saranno per le 
imprese pubbliche Non più 
•gestite dallo Stato» verranno 
invece definite «di propnetà 
pubblica», una formulazione 
che sancisce la separazione di 
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l Gli archeologi scoprono altri 1400 guerrieri 

À Xian compaiono 
nuovi soldati di terracotta t 

;•$ Spuntano altri 1400 guemen di terracotta nell'antica 
"'- capitale imperiale di Xian. L'esercito «impietrito» del 

pnmo imperatore cinese era stato scoperto nel 74, 
con il nnvenimento di 6000 soldati e cavalli fatti co-

t struire da Qin Shi Huang Di per immortalare la sua 
, gloria. Per completare l'opera più che faraonica ci 
^ vollero 36 anni di lavoro e settecentomila schiavi. 

Frutto del caso il primo ritrovamento. 

EM Coloro che avranno la 
fortuna di visitare Xian, antica 

, capitale imperiale, dopo il 
prossimo giugno potranno 
ammirare i risultati degli scavi 

11 che stanno ora impegnando 
gli archeologi cinesi 1400 

: • guemen in terracotta, a gran
dezza naturale, che si andran
no ad aggiungere ai 6000 già 

, [ portati alla luce nel 1974 
Guemen e cavalli in terracotta, 

uno dei patrimoni artistico-ar-
cheologici più importanti della 
Cina e una se non la principale 
attrazione turistica del paese, 
costituiscono la parte esterna 
del mausoleo che Qin Shi 
Huang Di fece erigere per im
mortalare il suo ricordo Vissu
to durante il pcnodo degli Stati 
combattenti, dopo aver scon
fitto tutti i suoi nemici, nel 221 
avanti Cristo Qin umlicò la Ci

na e si proclamò «pnmo impe
ratore» Crudele arrogante ne
mico della cultura ( fece bru
ciare libri e perseguitò gli Intel 
lettuali) Qin aveva iniziato la 
costruzione del mausoleo ap
pena era salito al trono quan
do aveva solo tredici anni No
minatosi imperatore i lavori fu
rono portati avanti con mag
giore magnificenza Per com
pletarli furono nccessan sette-
centomila schiavi e trentasei 
anni 

Nessuno in Cina sapeva 
niente dell'esistenza di questa 
enorme città sotterranea dove 
uomini e cavalli erano stati di
sposti in posizione di combat
timento, i primi con la spada in 
mano pronti a proteggere l'in
gresso della tomba dell Impe
ratore La scoperta avvenne in 
maniera del tutto casuale 
quando un contadino della zo

na cominciò a scavare per co 
struirsi una abitazione I guer
rieri e i cavalli portati alla luce 
sono rimasti laddove sono stati 
trovati, dentro un padiglione 
costruito ad hoc che se nducc 
il fascino dell'esposizione sen-
z altro protegge le preziosissi
me statue Uomini e cavalli, 
ora visibili a grandezza natura
le, hanno nehiesto una lunga e 
attenta opera di restauro An
che le due carrozze di bronzo 
utilizzate per la processione 
imperiale e ntrovate nel di
cembre del 1980 hanno richie
sto un lungo lavoro di sistema
zione Erano state trovate prati
camente a pezzi I ntrovamenti 
fin qui avvenuti coprono solo 
una piccola parte dei tesori ar
cheologici di Xian per oltre 
mille anni e fino al tempi della 
dinastia Tang una delle più 
prestigiose e affluenti capitali 
imperiali II mausoleo vero e 

proprio di Qin Shi Huang Di 
deve ancora essere portato al
la luce Continuano gli scavi 
come si e visto, per la parte 
che riguarda i guemen I ipote
si è che ce ne siano ancora a 
migliaia da portare alla luce A 
questi lavori stanno parteci
pando anche archeologi italia
ni, specialmente per la parte 

• relativa alla sistemazione, con
servazione, catalogazione dei 
reperti 

Molti dei matenali nnvenuti 
nel sottosuolo di Xian riempio
no ora le sale del Museo pro
vinciale, uno dei più belli della 
Cina Vi SI trovano oggetti di 
uso quotidiano delle prime di
nastie cinesi, vi si ammirano le 
stamine colorate in giallo e 
verde della splendida epoca 
Tang vi sono esposti anche 
due o tre dei guemen di terra
cotta OA.T 

i manager 
privati 
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funzioni tra governo e mana
gement e lascia il secondo 
completamente autonomo 
nelle propne scelte Infine una 
garanzia per i contadini 1 at
tuale sistema di appezzamenti 

" familian verrà portato nella 
Costituzione come modello -
per lo sviluppo dell'agncoltura , 
cinese 

Preoccupati di un ntomo a 
forme di collettivizzazione i 

(.contadini saranno ora più 
tranquilli ma la situazione nel
le campagne resta uno dei . 
punti più enfici dell'attuale 1. 
momento cinese Ce molto 

' malcontento tanto da destare -
; allarme I contadini sentono 

come un peso eccessivo le tas
se e i contributi di vana natura 
che sono chiamati a pagare 

- anche i documenu governativi , 
hanno ricordato i casi di gente 
che, nelle campagne, si è sui
cidata perché non aveva soldi 
per pagare i van onen Ci sono 

, stati episodi di assalti agli uffici 
postali o alle banche perchè 
non cambiavano in moneta 
contante i «buoni» con i quali 
lo Stato ha ripreso la cattiva 
abitudine di pagare i cereali 
agli agricoltori Ma in questo 
momento nelle campagne c'è 
tra i contadini e il governo un 
contrasto più di fondo I pnmi 
non sono più interessati a pro
durre cereali nonostante lo 
Stato abbia sensibilmente au
mentato i prezzi di acquisto e 
allargato le quote che possono 
essere vendute direttamente 
sul mercato II secondo non 
può assolutamente permetter
si una nduzione della produ
zione cerealicola perchè que
sto metterebbe in discussione 
la copertura alimentare per 
una popolazione che è arriva
ta al miliardo e 133 milioni di 
persone o costringerebbe a • 
massicce importazioni di gra
no, nso, mais etc Se lo svilup
po nelle città e nell'industna è 
oramai a livelli che stupiscono 
il mondo intero la nforma nel
le campagne arranca molto-e 
chissà come-se ne uscirà . 

Questa volta 
ci sono anche 

• • L assemblea popolare, il parlamento cinese, che da 
oggi terrà, per diciassette giorni, la sua unica sessione an
nuale, è composta da 2 977 membri eletti per un mandato di 
cinque anni Tra i prescelti c'è anche il decano Deng Xiao
ping il quale, peraltro, già da anni non partecipa alle sedute • 

Il parlamento è stato rinnovato per ì due terzi nelle vota
zioni indirette svoltasi negli ultimi mesi ed alle quali, secon
do fonti ufficiali, ha partecipato oltre il 90 per cento degli 
aventi diritto ->.- i > > •>-

L' 80 percento dei deputati ha meno di 60 anni, il 68,73 
ha un diplonma, il 14,75 percento rappresenta le 55 mino
ranze etniche del paese 

Secondo un'altra suddivisione il 20,56 per cento degli 
eletti è formato da lavoratori e contadini, il 21,8 da intellet
tuali, il 28 25 da funzionari La percentuale delle donne è sa
lita al 21,03 Gli iscntti al Pc sono il 68,39 per cento, il 19,21 
appartiene agli otto partiti democratici ed il resto non ha af
filiazioni politiche r . t V 

Per la pnma volta è rappresentata anche la categoria de
gli imprenditori privati II parlamento oltre a ratificare la no
mina dei nuovi dirigenti del paese, voterà le modifiche alla 
costituzione dalla quale sarà cancellata l'economia pianifi
cata per inserire quella di mercato inoltre sarà sancita l'abo
lizione delle comuni popolari create da Mao Zedong 

Grazie ad un trucco contabile 
Birt avrebbe evaso decine di milioni 

Bufera alla Bbc 
«D direttore 
froda il fisco» 

La sede della Bbc a Londra 

La Bbc è nell'occhio del ciclone. Mentre infuna 
lo scandalo dei «favori» fiscali di cui avrebbe go
duto l'attuale direttore generale John Birt e già 
c'è chi chiede le dimissioni del vertice della ra
dio Tv bntannica, una biografia nvela gli amori 
omosessuali di Lord Reith, il fondatore dell'ente 
radiotelevisivo bntannico, morto nel 1971 e co
nosciuto come un austero moralista. 

• E LONDRA. Dagli armadi 
della BBC saltano fuori gli 
scheletri nascosti da vecchi 
e nuovi dirigenti Mentre in
funa la polemica per i «favo-
n» fiscali di cui ha goduto 
per anni I Attua le direttore, 
generale John Birt una 'bio
grafia rivela g)t amo» omo
sessuali di Lord Reilh'il fon
datore dell ente radiotelevi
sivo bnlanmco morto nel 
1971 e conosciuto finora co
me un austero moralista. 

Dalla stampa di ìen M è le
vato un coro unanime di ri 
chiesta di dimissioni sia di 
John Birt sia del presidente 
Marmaduke Husséy indica
to come «corresponsabile 
morale» di quella che è giu
dicata una gravissima viola
zione al codice di comporta
mento a cui si presume deb
bano attenersi personaggi di 
tale importanza pubblica I 
vertici della radiotelevisione 
bntanmea sono dunque 
nella bufera , 

Birt figura sui libn paga 
della BBC come lavoratore 
autonomo con la possibilità 
quindi di detrarre le spese di 
gestione rappresentanza e 
amministrazione Con que
sto artifizio dal 1987 ad oggi 
sarebbe nuscito a sottrarre 
al fisco parecchie centinaia 
di milioni di lire 

Ma oltre le accuse di fisca
li nvolte a' direttore generale 
John Birt, la vicenda più in
trigante è certamente quella 
che nguarda Lord Reith il 
fondatore dell ente radiote
levisivo britannico ' 

Dai suoi diari venduti dal 
la famiglia alla BBC si esco 

peno che in gioventù aveva 
avuto una relazione omo
sessuale durata dieci anni e 
finora rimasta segreta 

Su quelle carte ha lavora
to a lungo un ex funzionano 

", dell ente., Ian ^Mclntyre il 
quale ne ha tratto informa-
iioni. utilissime per scrivere 
una dettagliata biografia di 
Reith che uscirà nelle libre
rie già questo autunno 
Mclntyre ha condotto un la
voro minuzioso sulle carte, 
ma ha anche cercato riscon
tri reali intervistando alcune 
segretane di Reith e le poche 
persone ancora vive che la
vorarono con lui alla BBC. 
alla ncerca di testimonianze 
sulla sua appassionata stona 
d amore 

11 suo lavoro non è stato 
inutile Mclntyre è nuscito 
cosi almeno afferma a rico
struire 1 intera stona 

Reith conobbe il suo ami
co a Glasgow quando lui 
aveva 23 anni e 1 altro 16 Fu 
una vera passione che durò 
dieci anni Durante la prima 
guerra mondiale quando 
Reith era al fronte si scrisse
ro centinaia di lettere e suc
cessivamente lo fece assu-

' mere in una azienda metal 
- meccanica a Coatbndge 

della quale il futuro fondato
re della BBC era direttore 

Il ricordo intenso di quel-
1 appassionato amore giova 
mie segui il fondatore del 
lente radiotelevisivo britan
nico per tutta la vita e affer 
ma Mclntyre nei suoi dian vi 
si trovano accenni fin nelle 
ultime pagine dedicate agli 
anni conclusivi della sua vi
ta 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, persiste sia come posizio
ne sia come intensità, I area di alta pressione 
che controlla II tempo sull Italia Modesti corpi 
nuvolosi che agiscono sul Mediterraneo occi
dentale interessano con fenomeni marginali le 
nostre isole maggiori Questa la situazione me
teorologica che persiste sulla nostra penisola e 
che almeno per qualche giorno, non accenna a 
mutare Le perturbazioni atlantiche, Infatti si • 
muovono attorno ali alte pressione interessando 
I Europa nord-occidentale le regioni scandinave 
e infine le regioni dell Europa sud-orientale > 
TEMPO PREVISTO: su tutte le località Italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso Solo sulla Sardegna e sulla Sicilia si avrà 
un'attività nuvolosa più consistente e persisten
te Formazioni notturne di nebbia sulla Pianura 
Padana e sulle regioni dell alto e medio Adriati
co In leggero aumento le temperature massime 
ancora al di sotto del livelli stagionali le tempe
rature minime 
VENTI' deboli di direzione variabile 
MARI, generalmente calmi 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo da 
segnalare Tempo soleggiato su tutte le regioni 
Italiane Durante il pomeriggio tendenza ad an
nuvolamenti temporanei sul settore nord-occi
dentale ed In prossimità dei rilievi alpini e di 
quelli appenninici Le solite formazioni di nebbia 
sulle pianure del nord limilatamente alle ore not
turne e quelle della prima mattina 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buoglorno Italia 
Ore 7 10 Ristagna stampa 
Ore 815 Studenti ..ora c'è uno spazio In 

più 
Ore 830 UHImora 
Ore 910 Vottapaglna Cinque minuti 

con Rosetta Loy Pagine di ter
za 

Ore 1010 Filo diretto. Verso il referendum 
In studio Giancarlo Aresta Per 
Intervenire tei (06) 6796539 -
6791412 

Ore 11 10 Cronache Italiane. Storie dalle 
periferie 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 

Ore 13 30 Saranno Radiosi. La vostra mu
sica in vetrina ad Italia Radio 

Ore 1545 Diario di bordo. Viaggio nel mon
do della Tv Ite'lana, con Enrico 
Vaime 

Ore 16 10 Filo diretto studenti In studio 
Sandro Onofri 

Ore 17 10 Verso sera 
Ore 18 30 Notizie dal mondo Da New York 

S Cossu da Mosca S Sergi 
Ore 2015 Parlo «top II Tg. Commenti a cal

do sul telegiornali della sera 
Ore 21 05 Una radio per cantare • 
Ore 21 30 Radlobox. Messaggi annunci 

proposte alla segreteria telefoni
ca di l R 

Ore 22 00 Parole e musica. Di Ernesto As-
sante 

Ore 24 05 I giornali del giorno dopo 
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Infortuni sul lavoro 

La Cgil: «Depenalizzata 
l'omessa denuncia, un altro 
regalo'perle imprese» 

GIOVANNI LACCABÒ 

•*• MILANO. La legge antin
fortunistica rischia di smarrire -
uno dei suoi deterrenti più im- -
portanti, ossia lo spauracchio ; 
della sanzione penale per l'im
prenditore che tenti di nascon- ' 
dere il misfatto, ossia l'infortu- •'* 
nio Un rischio molto concreto 
e tanto ravvicinato dasuscilare ' 
la netta opposizione della Cgil. 
Il decreto legge sulla depena- , 
lizzazione di alcuni reati mino- . 
n approvato venerdì 5 m a n o :-
dal consiglio- dei ministri, as
sieme al tentativo di spazzare 
via alcuni effetti penali di •Tan
gentopoli», ha cancellato dal 
codice penate anche la man
cata denuncia all'Inail ed al
l'autorità di pubblica sicurezza 
degli infortuni sul lavoro e del
le malattie professionali. Un 
regalo niente affatto marginale 
elargito agli imprenditori. La 
Fiat e,i vari Lucchini, contro ì 
quali i sindacati più sensibili 
hanno combattuto dure batta
glie giudiziarie per difendere 
l'Incolumità dei lavoratori, e a 
volte dei paesi attorno alle fab
briche inquinanti, d'ora in poi 
potrebbero dormire - s o n n i 
tranquilli. Al contrario di quan
to il governo vorrebbe far cre
dere, per la Cgil la depenaliz
zazione di questo/particolare 
reato non serve affatto ad al
leggerire - se non in misura 
mollo modesta - i carichi di la
voro degli uffici giudiziari. Ben 
pochi vantaggi, che non tengo
no il confronto con «l'utilità 
morale e sociale delle prece
denti disposizioni» che invece 
il decreto compromette in mo
do irreparabile. • Chiedendo 
che sia mantenuta la sanzione -, 
penale per questo specifico 
reato, la Cgil precisa che ciò .' 
che importa n o n e tanto l'enti
tà della pena prevista, che pc 
raltro potrebbe essere adegua

ta e resa più aspra, bensì il tito
lo stesso del reato, e la qualità 
della conseguente condanna. 

. Sino ad oggi la sanzione era ir
risoria, una ammenda da 18 a 
36mila lire per l'omessa de-

: nuncia all'Inali, e fino a 240 
." mila lire per l'omessa denun

cia alle pubbliche autorità di 
polizia. Mentre il decreto del 5 
marzo cancella il reato penale 
e lo trasforma in un semplice 

. i l lec i to amministrativo punito 
, con multa tra 500 mila lire e i 

tre milioni. Per la Cgil «l'eleva-
'•: mento della somma non è tale 
'• da costituire un efficace deter-
-.' rente». Mentre è più idonea, 
i-. per tutelare il lavoratore, la 
i precedente normativa: «L'ob
b l i g o di denunciare gli infortu

ni e le malattie professionali -
'*' dice la confederazione di cor-
: so d'Italia - è in rapporto a due 
• esigenze di particolare rilievo 
. sociale: la tutela dell'interesse 

del lavoratore a che rinati sia 
•:• informata in modo rapido, e la 
';' possibilità che l'autorità di 

pubblica sicurezza promuova 
;."' il sollecito intervento del preto-
'.' re nei .casi più gravi». Le due 
• denunce sono • essenziali. 
' Quella all'Inali dà il via alla co-
' siddetta pratica di liquidazione 
'• delle prestazioni economiche 
• all'infortunato ed ai suoi'fanti-
: liari. Mentre l'altra permette 
... che le autorità competenti, Usi 

e Ispettorato del lavoro, siano 
'; informate circa - l'andamento 
.' dei rischi infortunistici nel ferri-
. torio di loro competenza, per 
' ricavarne dati utili ai fini della 
; tutela della salute nei luoghi di 
' lavoro e di quella più generale 
; delle condizioni di lavoro. Pro-
,: prio per questi motivi la viola

zione dell'obbligo della de
nuncia era stata confermata 

• come reato penale anche dal
l'articolo 35 della legge 689 
dell'81 

La crisi Cameli-Gerolimich 
Cofferati scrive a Guarino 
« ^ tì^dró 7mila posti 
de^'Mervenire subito» 
Wm ROMA. Altri 7mila posti a 
rischio. Sono quelli della Ca
meli-Gerolimich, gruppo pre
sente in Liguria, Lombardia, 
Emilia, Sicilia e Lazio, ora inve
stito da una drammatica crisi 
finanziaria. «L'eventuale preve
dibile crack - denuncia Sergio 
Cofferati, segretario confede
rale della Cgil - può determi
nare la messa a rischio dell'oc
cupazione per alcune migliaia 
di lavoratori, impiegati in attivi
tà produtrtive tra loro diversis
sime, nell'intera penisola». 

In una lettera al ministro del
l'Industria Cofferati chiede a 
Guanno che «avochi a se la ge
stione di tutta la complessa e 
rischiosa vicenda».. La causa 
del possibile disastro?- «Una 
forsennata politica di successi
ve e ripetute acquisizioni so

cietarie che hanno messo pro
gressivamente a rischio tutte le 

' unità sociali, alcune delle quali 
già coinvolte <. in precedenti 

' operazioni di salvataggio e ri-
'. strutturazione», scrive Coffera-
" ti. A suo parere «occorre da su-
v bito che banche e amministra-
; ; zioni incaricate si confrontino 

con le organizzazioni sindacali 
•I per indicare percorsi e iniziati-
; ve adeguate per la tutela occu-
r pazionale e strumenti idonei 

alla difesa salariale. Il lavoro 
• che il comitato interbancario 
•sta svolgendo - prosegue la 

•; lettera della Cgil - non può 
• eludere queste problematiche 
' puntando esclusivamente alla 
"tutela dei propri, se pure legitti-
.••'• mi, interessi, scégliendo le sò-
^ cietà che hanno una più sem-
"• plice prospettiva di risanamen-
,'to». 

• • BOLOGNA «Il punto cru
ciale per il futuro dcll'agroali-
montare è costituito dalla 
grande distribuzione. È da qui 
che passano 1 grandi cambia
menti del settore: dall'innova
zione di prodotto, alle richieste 
sempre più differenziate! dei 
consumatori, alla logistica». Il 
professor Roberto Fanfani in
segna - economia e • politica 
agrana all'Università di Bolo
gne! A lui abbiamo chiesto 
una riflessione sulla situazione 
dell'industria 'agroalimentare 
italiana a partire dal recente 
passaggio della Giglio, la nota 
cooperativa reggiane del lattie
ro caseario, alla Parmalat di 
Calisto Tanzi. Su questa opera
zione Il suo giudizio & netto: «Si 
e persa l'occasione di creare in 
ambito cooperativo un grande 
polo per il trattamento alimen
tare del latte. Tanto più che il ' 
movimento cooperativo può 
seguire solo una strategia di 
accorpamento interno e non 
per acquisizioni esteme come 
hanno fatto in questi ultimi 
dieci anni i gruppi privati». . ; 

Le cooperative sono dunque 
arrivale tardi? •,:, 

I grandi gruppi italiani e stra-
nien si sono mossi con grande 
aggressività .-• conquistando 
marchi e fette di mercato cre
scenti in uria fase nella quale 
le cooperative, afflitte oltretut
to da cronica sottocapitalizza-
zione, erano impegnati in una 
fase di ristrutturazione, sono 

' cioè state prese di contropie
de. Tuttavia, non c'è dubbio 
che già da molti anni il movi

ci mento : cooperativo avrebbe 
'•';, dovuto avviare precessi di ag-
••' gregazione sfruttando le sincr-
'•' gie che potevano mettere in 

campo con la grande distribu
zione cooperativa. Oggi la do
manda dei consumatori 6 
onentata verso prodotti di qua
lità, freschi, garantiti. Per cui le 
coop controllando parte della 
produzione, della trasforma
zione e della vendita, cioè l'in
tera filiera, potrebbero essere 
favonle. La vicenda Giglio de
ve insegnare che le coop, su
perando le differenze tra leva
ne centrali, se vogliono avere 
importanti quote di mercato 
devono concretizzare strategie 
di concentrazione nei setton 
nei quali hanno ancora una 
presenza significativa. ., 

Perchè c'è questo grande In
teresse del grappi Industria
li e finanziari Italiani e stra
nieri peri'agroalimentare? 

Questo è un settore tradizio
nalmente anticiclico rispetto al 
resto dell'economia. La ten
denza mondiale è ad una ridu
zione dei costi delle materie 
pnmc il che consente margini 
di profitto non indifferenti, an
che se in Italia in questo mo
mento questa tendenza è atte
nuata dalla svalutazione della 
lira verso dollaro e marco (ba
sta pensare all'aumentato co
sto del latte comprato in Ger-

*&>«* &* ratJviW+. ALMC v̂ Utt- w^ r i ^U 1 * , •*• 

Economia&Lavoro IMKina il re 
Salario d'ingresso, contratti 
d'inserimento, lavoro 

nuovo 
round della maxitrattativa 

L'esperienza francese: su 100 
. occupati nell'industria, 10 
sonò «ili affitto». In un anno 
oltre 7 milioni di contratti: ^ 

Precario 
Mercato del lavoro; clercgulation in vista 
La maxitrattativa governo-sindacati-imprenditori af
fronterà mercoledì le questioni del mercato del la
voro. Un argomento rovente, dopo le polemiche di 
questi mesi sulla «flessibilità» (o precarizzazione) 
del lavoro, esplose dopo il varo del decreto Cristofo-
ri. Si discuterà anche di lavoro interinale, cioè della 
possibilità di creare società di intermediazione che 
«affittano» lavoratori con contratti temporanei. 

ROBERTO QIOVANNINI 

fa* ROMA. Il governo ha deci
so di «stralciare» dal maxide
creto occupazione lavoro inte
rinale, salario d'ingresso e ' 
contratti d'inserimento, per af
fidare il tema alle parti sociali. 
Una mossa che per molti pre
lude a una proposta di «scam
bio» tra una dcregolamenta-
zione e una precarizzazione 
del mercato del lavoro, da una -
parte, e il riconoscimento del .', 
ruolo e del potere contrattuale '•• 
per il sindacato. .-. - • ' •-' 

A dire il vero, non sarebbe -
nemmeno la prima volta che 
questo scambio viene propo
sto e accettato dal sindacato 
confederale ' italiano. Basti ' 
pensare all'intesa tra Confin-
dustria e Cgil-Cisl-Uil del mag- i. 
gio 1986 (i segretari generali ' 
erano Pizzinato, Marini e Ben
venuto). Allora gli industriali 
convennero di pagare ai lavo-
raton dipendenti i decimali de

gli scatti di scala mobile, e le 
confederazioni concessero la 
possibilità di assumere giovani 
con contratti di formazione-la
voro (a ' tempo determinato) 
due livelli al di sotto dell'inqua- V 
dramento - e della paga - loro ' 
spettante. Ne seguirono abusi * 
e irregolarità che spinsero poi 
Cgil-Cisl-Uil ad amare autocri- ,.; 
tiene. Nel corso di questo ne- . 
goziato, con ogni probabilità ' 
gli imprenditori puntano so- : 

. prattutto sulla carta del lavoro ' 
interinale, esteso però anche -
all'industria e senza le «rigidi- •. 
tà» previste dal decreto di Ca- > 

. podanno, e molto meno sul 
salario d'ingresso (che ha il 

; grave «difetto» di essere colle
gato ad assunzioni a tempo in- ì 
determinato). Vedremo nelle c 
prossime settimane se il sinda
cato accetterà di nuovo di . 
scambiare garanzie per la par ~ 
te «forte» del mondo del lavoro 

con sottosalario e minori ga
ranzie perchi un lavoro non ce : 
l'ha, magari spiegando che gli 
si offre una bella opportunità, ' 
e poi chiedendo di fare la tes- • 

:. sera sindacale. -• .. ... - , / 
Una tesi vetero-ideologica, . 

questa? Forse, ma anche in :; 
campo imprenditoriale non si 
è certo scherzato, con veri e ; 
propri peana ai miracoli occu- ' 
pazionali che scaturirebbero : 

grazie alla «flessibilità». A prò-
posilo di lavoro interinale, la. 
Somedia e la Sinlex (due tra le 
maggiori società di consulen- : 

< za aziendale interessate a en- , 
trare nel business dell'interme-

;'. diazionc di - manodopera) ' 
• hanno previsto «opportunità 

occupazionali» equivalenti a : 
. 170mila posti di lavoro a tem- •_ 

i; pò pieno, di cui oltre il 60 per • 
; cento nuova occupazione. ' 
- Una quota pari all'I % del tota

le della forza lavoro, per un gi-
ro di affari da 7mila miliardi. 
Eppure l'esperienza concreta 
di un paese come la Francia ) 
(in cui il lavoro interinale è le- '• 

: gale dal 1972, e nel 1991 sono ' 
stati stipulati ben 7 milioni 400 

:' mila contratti, equivalenti a cir-
f ca 700 mila posti a tempo pie

no) dovrebbe suggerire una ' 
maggiore cautela. ,, ., ,s- ••...-
. Intanto, come mostrano elo
quentemente i dati sull'occu
pazione, i «nuovi posti» creati 

col lavoro interinale non si ag
giungono -alla forza-lavoro 
«stabile», ma la sostituiscono 
senza nessun effetto significati
vo sui tassi di disoccupazione 
in crescita. In • Francia, ad 
esempio, l'industria nel 1991 

. ha perduto 56mi!a posti «fissi», 
mentre sono stati stipulati oltre 
3 milioni 200 mila contratti di 
lavoro interinale. In secondo 
, luogo, secondo le indagini uffi
ciali, i lavoratori in affitto non 
entrano affatto nel mercato del 
lavoro in modo stabile, - ma 
continuano a entrare ed uscire 
attraverso la porta girevole del 
lavoro interinale. Basti pensare 
che in Francia la durata media 
di un contratto intérimaire nel 
primo semestre del 1991 è sta
ta soltanto di 2,2 settimane, 

v Ancora, si sbaglia di grosso 
chi pensa che il lavoro interi
nale riguardi soprattutto pro
fessionalità medio-alte, che in
teressi segretarie o quadri mo
mentaneamente a spasso^, o 
alla peggio studenti disposti a 
vendere per qualche • mese 
hamburger per integrare il bi
lancio personale. L'interim in 
Francia è faccenda di operai 
non qualificati, giovanissimi ed 
extracomunitari. Nel '91, su 

•100 operai dell'industria non 
qualificati, ben 10 sono «in af
fitto» ( e rappresentano il 42% 
del volume totale del lavoro in

terinale). E la proporzione di 
lavoratori in affitto sul totale 

:.'.'• dei salariati è altissima tra al-
'. germi (7,6%), tunisini (7,9%), 

turchi (10,2%), e tra chi viene 
. d a i paesi dell'Africa subsaha-
• riana (addirittura il 22%). Ein-
• fine, r secondo ' le - indagine 
•' ispettive, questi lavoratori han-
' no retribuzioni medie inferiori 
.', al 30% rispetto ai «fissi», sono 
, decisamente meno tutelati, e 
f vengono resi disponibili per i 
}!;. lavori più pesanti e insalubri. » 
^ La questione, come si vede, 
t i è assai complessa. Per le im-
r; prese il lavoro ad interim è un 
J; elemento chiave per acquisire 
*j flessibilità . produttiva • senza 
$ «accollarsi» dipendenti ? fissi 
.': non licenziabili. Che la moder-
: na impresa (industriale o no) 

per competere con efficacia 
', abbia bisogno di margini di 
:, manovra più ampi nella gestio-
v ne della manodopera è com-
' prensibile. Ma che debba pas-
" sare per un dominio unilatera-
':;• le e cosi «totale» sul lavoratore, 
' , è meno scontato. Forse la figu-
t- ra del dipendente «fisso» e a 
• tempo pieno è condannata al 
'.declino, forse in questo scor-
. ciò finale di secolo assistere-

f- mo a grandi cambiamenti nel-
?̂  l'organizzazione del lavoro e 
•:.* della società. Ma ci sarà un'al-
; temativa «democratica» al ri-

L tomo all'ottocentesco modello 
delle filande di Manchester7 

Mentre Andreatta precisa: non ho mai parlato di privatizzare la società telefonica' 

L'Iri: nessun prestito dalla Stet 
le azioni Comit cedute solo usufrutto 

FRANCO BRIZZO 
'.# 

• i ROMA. Andreatta ci ripen
sa, o meglio, nega di aver mai : 
detto che la Stet va privatizzata 
entro la fine dell'anno come 
hanno invece riportato ieri i ; 
quotidiani. L'Iri, invece, esce ; 
allo scoperto e spiega l'opera- ' 
zione «usufrutto Comit». 
, «Al seminario ;di Villa d'Este 
- precisa il ministro del Bilan
cio - mi sono riferito alla Stet 
solo per dire che ad essa, co
me ad altri tre grandi gruppi 
pubblici, è stato dato disposi
zione di provvedére a nomina
re • il consulente finanziario 
previsto dalla legge sulle priva- ; 
tizzazioni perseguire la ristrut
turazione finanziaria, che per
metterà in futuro un maggior 
ricorso al mercato ed una prò-, 
gressiva riduzione della pre-. 

: senza pubblica». Andreatta di
c e anche che la notizia di ' 

'•un'ulteriore, privatizzazione '•' 
• della Stet appare'«perlomeno 

bizzarra» in quanto «su base ' 
: consolidata il gruppo telefoni-
c o pubblico è già per il 67% : 

nelle mani di azionisti privati». 
; L'Iri, invece, spiega l'opera- •• 

zione di cessione alla Stet del- *-
. l'usufrutto del 52,3% di azioni ; 

Comit, un contratto da 340 mi- • 
r liardi che garantirà alla Stet un 
' rendimento record del 23%. • 

•L'operazione - afferma una < 
nota diffusa ieri sera - prevede ', 
la vendita"dell'usufrutto su '; 

•' azioni ordinarie Comii per un ' 
periodo di tre anni a fronte del 
prezzo pattuito sulla base dei ; 
parametri normalmente adòt- ' 

. tati dal mercato. La Stet, per- -
tanto, non concede all'In un fi

nanziamento ma acquista un 
diritto reale (usufrutto) - su 
azioni detenute dall'lri», lri che 
•mantiene la nuda proprietà 
dell'intero pacchetto di azioni ; 
Comit nonché il relativo diritto , 
di volo». Inoltre è prevista la fa- > 
colta per Tiri e per la Stet di 
estinguere anticipatamente il ' 
contratto, contro il pagamento 
da parte dell'Iti di un corrispet-

. tivo • «tale da mantenere in • 
equilibrio il rendimento del- . 
l'investimento per entrambe le ; 
controparti». L'operazione, '• 
poi, «non ha alcun riflesso sul-

; la privatizzazione della Comit». 
L'In, infatti, -potrà in qualsiasi ; 

; momento riunire la nuda pro-
' prictà all'usufrutto, ripristinan- : 

1 do la piena proprietà dei titoli 
prima della loro eventuale c e s - : 

: sione». Per quanto riguarda gli 
aspetti economici dell'opera

zione, la nota sottolinea come 
•al tasso di rendimento per 

' l'acquirente», «non corrispon
da un identico tasso di costo 
per il cedente». ..-

L'operazione consentirà al-
1 Tiri «di incassare tempestiva

mente, anziché al termine dcl-
; le lunghe procedure (5 o 6 an-
;: ni) previste per il recupero - il 
• credito d'imposta che spctte-
; rebbe comunque all'In in rcla-
, zione ai dividendi che saranno 

erogati durante il periodo di 
, durata dell'usufrutto». La nota 
• sottolinea infine che l'obiettivo 
• prioritario della politica finan-
' ziaria dell'Iti, in linea con ledi-
• rettive espresse dal Governo, 
, «è costituita dalla riduzione 
' dell'indebitamento dell'istituto 
. e del gruppo nel suo comples-
' so. In attesa di conseguire gli 
ingenti flussi finanziari derivati 
dalle pnme dismissioni in cor

so di realizzazione (pnncipal-
;. mente Sme e Credito Italiano), 
'••• l'operazione consentirebbe al-

- l'istituto di fronteggiare il fabbi
sogno finanziario della gestio
ne mediante la monetizzato
ne di valori del proprio attivo 

;.;-, patrimoniale, in particolare i 
: dividendi futuri, comprensivi 
* dei relativi crediti di imposta. 

; ; Al riguardo - aggiunge la nota -
: sono ben noti i ritardi connessi 

al recupero di questi crediti 
che, solo per l'Ili spa, ammon
tavano a fine 1992 ad oltre 

;. - 3.700 miliardi di lire relativi agli 
anni dal 1983 ad oggi La rea-

ìj lizzazione di tale importante 
.;'. credito consentirebbe all'In di 
;6 ridurre ulteriormente il ricorso 
,' al sistema bancario italiano ed 

ìtj, estero che continua a mante-
'; nere il proprio supporto all'at

tività del gruppo» 

ilMipàMMcM) che detta le 
Il futuro dell'industria dipende 
sempre di più dalle scelte 
della grande distribuzione 
Passa da qui l'«invasione» straniera 
Parla il professor Roberto Fanfani 
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WALTER DONDI 

Calisto Tanzi (Parmalat) Mario Aitali (Sme) 

Silvio Berlusconi (Slanda) 
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Il nostro paese come si come 
si colloca in questo scena 
rio? ,.:;.;., 

Il pericolo maggiore per l'Italia 
è quello di una ulteriore pe
sante penetrazione del capita
le straniero, che passa attraver
so la grande distribuzione, la 
quale opera un controllo mol
to forte sull'industria alimenta
re. E i grandi gruppi stranieri, 
soprattutto francesi, ma anche 

tedeschi, stanno mettendo so- -
lide radici nel nostro paese. E ' 
c'è il richio che succeda ciò 
che è accaduto in Spagna do- ri
ve i francesi hanno conquista- f' 
to il dominio della rete distri
butiva. -•••• •'•:.".•;•;•_"• •i;.w.-.-:,:-;. V 

Con la decisione di privatiz
zare la Sme pnò cambiare .-
qualcosa? '•^•'"'"•'A\-

Anche qui credo che, per le ra- .•-•• 
gioni che dicevo all'inizio, il 
nodo sia costituito dalla desti
nazione che prenderà la Gs, . 
cioè il settore distributivo di '; 
Sme, più che da dove saranno ,• 
collocate le imprese industria- -

' li. .......,:';...-'V.-....ct:i.: ;..•?;••.:-;,-./ 

Per questo è necessario che 
la Sme resti in mani italiane? " 

Sarebbe ; naturalmente ; utile :' 
che fossero i gruppi italiani a • 
comprarla, purché ciò awen- ;; 

. ga con criteri di trasparenza. Il y 
, problema peraltro è più gene- ' 

rale: se . le privatizzazioni ri- ; '< 
spondono a strategia di politi- ' 
ca industriale oppure a esigen- : 

.'. zedi «cassa». -r-.-.. , * K ' 

.' Però qui c'è anche un pro-
'. ' blema di salvaguardia delle ' 

produzioni nazionali, non : 
''. bisognerebbe favorire ag- ' 
' gregazioni«madelnltaly»? v ' 
Uno dei problemi dell'agroali- fi 
mentare italiano è che è molto i-; 

'? penetrabile dall'estero ma non £ 
' viceversa. Io credo che biso- ',' 

gna utilizzare la fase favorcvo- <• 
le della svalutazione della lira 
per cercare di penetrare con i • 

nostri prodotti i mercati euro
pei e americani. Per questo pe-

• rò bisogna dar vita a gruppi na
zionali che assumano la lea
dership nella trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti nei quali l'Italia ha ancora 
qualcosa da dire, penso al vi
no, all'ortofrutta, ad alcuni for
maggi. •- .-'..„..,r;?.;..,.''<o,M.:*,.^; 

Non poteva essere la Sme a 
svolgere questo molo? , 

No. La Sme non ha perseguito 
una strategia chiara e definita 
di concentrazione su alcuni 
settori. Se lo avesse fatto oggi 
avremmo dei «poli» capace di 
competere a livello europeo, 
cosi come ad esempio hanno 

. fatto i francesi. ;-;v•?..•,* : : ;; „.. ;» ;̂;; 
In questo scenario che ruolo 
spetta alla produzione agri
cola? ^;:,J:J>VV:-.;,«-.; .. -,..̂ .:.'.s 

Bisogna superare anzitutto i li
miti e le angustie delle associa
zioni dei produttori, oggi fram
mentate perprodotti, sottopro
dotti e appartenenza politica 
(sono 6/700 organismi), per 
instaurare nuove r relazioni 
contrattuali e industriali che 
guardino soprattutto alla quali
tà delle produzioni. Essenziale 
per questo è un raccordo terri
toriale: non a caso oggi si parla 
sempre più di distretti agroali
mentari e di aree di «eccellen
za». È questa la condizione 
perchè i margini di guadagno 
del settore vadano anche a 
vantaggio dei produttori. 

La moglie Laura, la figlia Simona, la 
sorella Rita e i familiari lutti, annun
ciano con tutto il loro dolore l'inatte
sa scomparsa di 

MARIO D'ANDREA 
Roma. 13 marzo 1993 

La Sez. Pds Acotral esprime il cordo
glio per la scomparsa di .' -r . - ' • . 

MARIOD'ANDREA : "' 

Roma, 15 marzo 1993 . 

Nel 25u anniversario della morie di 

MAIUO MANCINI 
La famiglia lo ricorda e in sua me
moria sottoscrive. . . . . 
Genova, 15 marzo 1993 

È mancalo impruwisamenle 

GIUSEPPE LOLUNI 
(Barbiere) 

di anni 62 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Laura, i figli Maurizio e 
Mara, la nuora Clementina, il ge
nero Valter e le adorale nipotini,-
Erika ed Elisa. I funerali avranno 
luogo oggi, 'unedM 5 corrente ..;. 
le ore 10,15 nella Chiesa "arroc
chiale di S. Savino di Corticella. 
Indi si proseguirà per il cimitero di 
S. Giorgio di Piano ove Riungcra 
al leore 17,15. . •• .• ... 
Bologna. 15 marzo 1993 • 

O.F. BIAG1 MARIO Caslelmaggiore 
Tel. 714&15 • Bentivoglio 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono lanuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle • 
sedute di martedì 16 (fin dal mattino ore 10), mercoledì 
17,giovedì 18marzo.,: . , , .. . -,•.• ' ; • . . ' . ' 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mar- • 
tedi dalle ore 16 per votazione finale su riforma elettora
le, comuni e mercoledì per autorizzazioni a procedere. • 

Roma, 16 marzo 1993, ore 16,30, presso la 
sede del F.N.S.I.,Corso Vittorio Emanuele 349 

(verso ponte Vittorio Emamucle) " 

Sinistra e trasformismo 
ne discutono: 

, G iuseppe Ayala , N a n d o dalla Chiesa , 
Giul iano Ferrara , P a o l o F l o r e s d'Arcai», 

C h i c c o Testa 

presiede: S a n d r o Curzi 

. In occasione dell'uscita di MicroMega 1193. 
Il presente vale come invito. 

L'ARCI Nazionale e ARCI Solidarietà 

Invitano alla più ampia 
partecipazione alla 

MARCIA NAZIONALE 

PROMOSSA UNITARIAMENTE DAI 
MOVIMENTI DI PACE, 

VOLONTARIATO, SOLIDARIETÀ* 
DELLE MARCHE . 

PER LA PACE E .DIRITTI UMANI 
NELLA EX JUGOSLAVIA 

DA ANCONA A FALCONARA 
domenica 28 marzo, ore 10 

Associazione Bianchi Bandìnelli 
usocluiOM lililuto di studi < famulfoiie lUnuccio BìaocM Bandii*111 ' 

Convegno di studi sulla nuova normativa 
della Comunità europea sulla -

circolazione e sull'esportazione 
di Beni culturali e relativi -. 

problemi d'attuazione •;• 

P R O G R A M M A ' 

15 marzo - ore 15 . 
1) La Direttiva o II Regolamento adottati dala Cee (Relaziono 

del Prof Roberto Barzanli, vico presidente dol Parlamento 
europeo e inombro della Commissione cultura). 

2) Valutazione della nuova normativa in rapporto alla tutela dol 
Beni archeologici (Prof. Adriano La Regina), dei Soni stori
co-artistici (Prof Bruno Toscano), dei Beni architettonici 
(Prof Mano Manieri Elia), della grafica (Prof. Michele Cor
dare), dol lane contemporanea (Prof. Bruno Manlura), dei 
Beni archivistici (Prof.ssa Maura Caprioli), dei Beni librari 

' (Dott.ssa Annamaria Mandino). 

3) Interventi, domande, repliche. 

".. Convegno pubblico -

: Autonomiafemminile \ 
e politiche per le famiglie 

/.• : " •''':'.• Relazioni di 
Claudia Mancina, Paul Ginzburg, Marzio Barbagli, 
Laura Pennacchi, Paola Gaiotti, Ermanno Gorrieri. 

•.'••:''••'.".'••'' interventidi3' 
• •'•'•' L Balbo, M. Bolognesi, A: Cappielto 
E. Cordoni, F. Donaggio, L Fronza Crepaz, 

L Giumella, F. Farinelli, M. Incostante, \ 
F. Izzo, D. Lastri, G. Longo, G. Rodano,'̂  

F. Santoro, E. Salvato, G. Sena, s.,. 
S. Sotgiu, A. Spaggiari, G. Tedesco, v 
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• • Come sanno bene i giu
dici e gli avvocati del lavoro ' 
nonché i sindacalisti degli uf
fici vertenze, capita talvolta di 
imbattersi in soluzioni giun-
sprudenziah della Corte di 
Cassazione che non solo ap
paiono subito scarsamente 
convincenti ma che poi risul
tano addirittura consolidate-
sime , 

Si tratta di vere e propne zo
ne d'ombra che pur non aven
do convinto mai nessuno si 
trascinano tuttavia negli anni 
con decine e decine di sen
tenze, tutte identiche, quasi ci 
fosse il timore di muovere an
che soltanto le virgole, consa
pevoli forse della precaneta 
della «creatura» Ma la preca
rietà, come è ben noto, diven
ta spesso motivo di meccani
ca perpetuazione 

Una di queste «zone d'om
bra» è certamente quella rela
tiva alla sopraggiunta incapa
cità per motivi di salute - e 
dunque per ragioni somma
mente incolpevoli - di conti
nuare a svolgere le mansioni 
di assunzione Da molti anni, 
infatti, la Corte di Cassazione 
sforna a ntmo costante sen
tenze che stroncano ogni spe
ranza I inidoneità fisica so
pravvenuta è una causa giusti
ficatrice del licenziamento e il 
datore di lavoro non è neppu
re tenuto a tentare, prima di 
effettuare il licenziamento, la 
ncollocazione dell'ammalato 
(divenuto inidoneo alle man-

a B Cara Unità, ho lavorato 
per quasi otto anni alle dipen
denze di una azienda metal
meccanica della miacittà, sino 
all'estate del 1991 Al ritorno 
delle fene ho trovato una lette
ra di licenziamento, perché il 
mio posto di lavoro era stato 
soppresso e l'azienda non po
teva collocarmi ,. in . un'altra 
mansione 

Ho imputato il licenziamen
to, e il Pretore ha riconosciuto 
che era illegittimo e ha con
dannato il datore di lavoro a 
pagarmi le retribuzioni perdu
te e a reintegrarmi nel mio po
sto di lavoro 

L'azienda ha prefento non 
reintegrarmi, pur pagandomi 
la retnbuzione come se lavo
rassi Tra qualche mese si di
scuterà la causa di appello, e 
io sono angosciato da un dub
bio se la sentenza verrà modi-

ii "M * " i l •*},• i i 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Radon*, avvocalo Cdl di Torino responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
Pltrglovannl Alleva avvocalo Cdl di Bologna docente universitario, Ilario Giovami Garofalo, docente universitario 
Emo Martino, avvocalo Cdl di Torino Nyranne Moial, avvocato Cdl di Milano- Saverio Migro, avvocato CdL di Roma 

S'ammala, non può svolgere 
le mansioni contrattuali 

sioni onginane) in altre man
sioni compatibili con lo stato 
di salute Si trattaci un indiriz
zo giurisprudenziale con ri
svolti gravissimi sul piano 
umano e che comunque è an
che tecnicamente assai debo
le del momento che contra
sta radicalmente con principi 
di rango superiore, relativi sia 
alla tutela della salute sia alla 
tutela del lavoro, pnncipi che 
stanno nella nostra Costituzio
ne (artt 1 /32 /41 , comma 2° e 
nel nostro Codice Civile (art 
2087) 

Si tenga conto poi che c'è 
anche una notevole incon
gruenza nell'ambito della 
stessa giurisprudenza della 
Cassazione dal momento che, 
con indirizzo altrettanto con-

C O S I M O F R A N C I O S O ' 

solidale viene invece ntenuto 
che nel caso di soppressione 
delle mansioni contrattuali 
(che è l'altra ipotesi di giustifi
cato motivo oggettivo), il da
tore di lavoro ha certamente 
l'obbligo di tentare la ncollo
cazione (in altre mansioni) 
del lavoratore addetto al po
sto soppresso, pnma di effet
tuarne il licenziamento 

Ecco allora l'importanza di 
una recente! sentenza del Tri
bunale di Milano ( la n 12286 
depositata in data 1 1 / 1 2 / 9 2 ) , 
di cui è relatore il presidente 
di sezione don. Giorgio Man-
nacio, che | confermando in 
appello un'analoga decisione 
del Pretore |di Milano ( la n 
1874/91 del dr Francesco 
Frattin) ha indicato una nuo
va strada - magan ancora 

troppo onerosa sul piano del
la prova che il lavoratore do
vrà dare - ma che finalmente 
va nella direzione della ragio
nevolezza e dell'equilibro 

Ecco lo schema essenziale 
della soluzione proposta dai 
giudici milanesi E vero che vi
ge nel nostro ordinamento il 
principio secondo cui l'assun
zione avviene non in una in
differenziata posizione di la
voro ma in una specifica man
sione (art 13 L 300 /70) Va 
detto tuttavia che essendo 
possibile lo spostamento per 
decisione unilaterale del da
tore di lavoro a mansioni 
equivalenti (efr ancora art 13 
SL . ) se ne deduce che le 
mansioni di assunzione com
prendono anche mansioni di-

Licenziamento e risarcimento 
R i s p o n d e l ' a w . N I N O R A F F O N E 

ficaia, ossia se il licenziamento 
dovesse essere ntenuto valido, 
devo restituire i soldi? E come 
posso fare, se li ho spesi per 
mantenere la mia famiglia m 
questo penodo7 

Lettera Armata . Vercelli 

Il problema sollevalo 6 assai di
battuto in dottrina e in giuri-
sprudenza (si vedano tra le 
tante decisioni Cass. 13-4-88, 
n 2925 Corte Cosi 2-4-92 n 
160 Tnb Firenze 8-7-92). an 
che perché le formule legislati
ve adottate nell'art 18 dello 
Statuto e nella legge di riforma 
n. 108/90 sono notevolmente 

ambigue Non possiamo per ra 
gioni di spazio ripercorrere i 
termini del dibattito Semplifi
cando molto, ricordiamo che la 
sentenza defPretore che dichia
ra illegittimo il licenziamento, 
ovviamente nel caso di aziende 
che occupano più di 15 dipen
denti", oltre all'ordine di reinte
grazione, comporta queste ulte-
non statuizioni a conca del da
tore 1) risarcimento del danno 
patito tra il giorno del licenzia
mento e quello delta semenza, 
in misura commisurata alle re-
tnbuzioni perdute, col minimo 
di 5 mensilità 2) se il datore 
non reintegra il lavoratore, que
sti ha dmtto ad una indennità 

pan alle retribuzioni per il pe-
nodo che intercorre dalla sen
tenza sino al momento della ef
fettiva reintegrazione (che po
trebbe anche non esserci, come 
nel caso del lettore) 

Per semplicità tralasciamo di 
considerare I opzione che il la
voratore potrebbe esercitare n-
nunaando al posto di lavoro in 
cambio di 15 mensilità , 

Le ragioni per cui vengono 
pagate le somme sopra indicate 
sono ben diverse La somma di 
cui al punto I), ossia il risarci
mento commisurato alle rem-
buziom perdute dal giorno del 
licenziamento a quello della 

verse rispetto a quelle origina
ne purché appartenenti alla 
medesima fascia professiona
le In questo quadro si interse
cano tre pnncipi quello della 
libertà organizzativa del dato
re quello della necessita che 
gli alti di gestione siano fun
zionali ali interesse dell'im
presa quello - infine - della 
tutela del posto di lavoro La 
ricerca del «punto di equili-
bno» conduce al seguente n-
sultato 11 datore ha il dovere 
di riutilizzare il dipendente di
venuto incapace alle mansio
ni di assunzione 

a ) se nel dipendente per
mangono comunque attitudi
ni lavorative, 

b ) se quest'ultimo ha indi
cato le altre posizioni di lavo
ro nelle quali essere insento -

e ) se tali posizioni nsultano 
esistenti davvero, 

d ) se il nutilizzo possa es
sere attuato senza particolari 
disarticolazioni della struttura 
aziendale 

Sussistendo "tutte queste 
condizioni, prevale quindi 
l'obbligo di destinare il dipen
dente ad altre mansioni con la 
conseguenza che il licenzia
mento è in questi casi ingiusti-
ficaio Il pnncipio, come si ve
de, non è certo nvoluzionano 
ma se viene confrontato con 
la contrana giunsprudenza 
della Cassazione di cui si è 
detto menta certamente di 
essere segnalato t 

'Avvocato della CdL di Milano 

sentenza, ' trova fondamento 
net licenziamento e nell'accer-
tata illegittimità dello stesso È 
conseguente che se una succes-
•uva sentenza del Tnbunale 
passata in giudicato, dovesse 
capovolgere la decisione del 
Pretore e ntenere legittimo il li
cenziamento, l'importo pagato 
potrà essere richiesto in restitu
zione, perché viene meno la ra
gione del pagamento 

Al contrario I importo di cui 
al punto 3) trova fondamento 
nell'inosservanza da parte del 
datore alt ordine di reintegra
zione, è basato cioè su un com
portamento diverso rispetto al 
licenziamento, e quindi le som
me pagate non potranno essere 
npetute dal datore, anche se il 

" licenziamento dovesse essere 
ntenuto legittimo nei successivi 
gradi di giudizio 

Le categorìe 
escluse 
dall'aumento 
contributivo 
a 20 anni 

• • Il requisito minimo con-
tnbutivo per il dmtto alla pen
sione di vecchiaia sale da 15 a 
20 anni È vero che tra le cate
gorie escluse dall aumento 
della contribuzione ci sono i 
lavoraton precan e saltuan? ~ 

Franco Russo 
Roma 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI _ 

È vero ma precisiamo che so
no esclusi dall'aumento soltan
to i lavoraton dipendenti che 
possono far valere una anziani
tà assicurativa di almeno 25 an
ni e risultino occupati per alme
no 10 anni anche non conse
cutivi per periodi di durata in- ; 
tenore a 52 settimane nell anno 
solare Tali penodi possono es
sere maturati anche dopo il 31 ' 
dicembre 1992 È da precisare 
che, secondo il nostro giudizio 
per conservare il requisito di 15 " 
anni, a nulla nlcva che nell'an
no solare nel quale il soggetto è 
occupato per meno di 52 setti
mane sussista anche la contn-
buzione volontana o figurativa 
per un numero di settimane y 

che, sommate a quello dei con- -
tnbuti obbligatori in costanza -
di rapporto di lavoro, taccia \ 
raggiungere le 52 settimane per 
anno solare » 

Da assegno 
di invalidità 
a pensione 
di vecchiaia 

legge 222/84 lega la trasforma 
zione dell assegno di invalidità 
in pensione di vecchiaia al rag
giungimento dei requisiti stabi
liti per il dmtto alla pensione di 
vecchiaia Se i requisiti si modi
ficano le differenze vanno ap
plicate anche per la trasforma
zione dell assegno Infatti, non 
solo si potrà trasformare in ba 
se alle nuove età ma dovrà n-
spettare anche le altre condizio
ni requisito contnbulivo mini 
mo (che da 15 anni può salire 
fino a 20 anni) e la cessazione 
del rapporto di lavoro 

Sono due 
situazioni 
previdenziali 
non omogenee 

• • Ho 27 anni e 6 mesi di 
contnbuti previdenziali rego
larmente versati ho diritto alla 
pensione7 (Va da sé che quo
tidianamente cerco occupa
zione ma a 51 anni mi dicono 
che è difficile essere reinsento ' 
nel mondo del lavoro ciò non 
toglie che continuo a cercare) 

Pietro Crovato 
Motta di Livenza (Treviso) 

• a l La legge 222/84 dispone 
che al compimento dell età 
pensionabile l'assegno di inva
lidità si trasformi in pensione 
di vecchiaia Siccome la legge 
di nlorma eleva l'età per il dmt
to alla pensione di vecchiaia 
vi chiedo anche per la trasfor
mazione dell assegno citalo 
occorre raggiungere le nuove 
età pensionabili' Oppure vale 
sempre quella di 55 anni per le 
donne e 60 per gli uomini' A 
me sembra che debbano re
stare ferme tali età Che ne di
te ' 

Giovanni Brenna 
Taranto 

Non possono restare ferme La 

Il contenuto del maglio della 
rubnea -Previdenza' del 15 
febbraio 1993 con la lettera e la 
risposta dal titolo -Se un dipen
dente di ente locale ha matura
to 24 o 30 anni di servizio', si 
nferisce a un iscritto alla Cassa 
pensioni per i dipendenti degli 
Enti locali (Cpdel), per i quali 
il dmtto alla pensione si acqui
siva (fino al 31 dicembre 
1992) con 25 anni di contribu
zione (20 anni perle impiegate 
coniugate o con prole a cari
co) - > 

Nel Fondo pensione per i la
voratori dipendenti (Fpld) ge
stito dall Inps (nel quale me
niamo che tu sia iscritto) per 
acquisire il diritto alla pensione 
di anzianità occorrono 35 anni 
di contnbuzione utile Pertanto 
con soli 27 anni e 6 mesi di 
contnbuzione (se non ncorro-
no le condizioni per la invalidi

tà) puoi ottenere la pensione di 
veccliiaia al compimento del 
65- anno di età (nel 2 007 se 
nel frattempo non vi sarà ulte 
nore innalzamento del requisì 
lo) _ , 

Il calcolo dei 
contributi per 
un marittimo 
in navigazione 

BBl 11 marittimo in navigazio
ne non può godere delle festi
vità e il contratto collettivo ri 
conosce come riposi compen 
sativi le festività passate in na 
vigazione (sabato domenica 
e festività infrasettimanali) 
Mentre i marittimi possono 
fruire dei riposi compensativi 
il comandante no perché é 
sempre responsabile della na
ve Perciò dopo van mesi di 
navigazione le giornate festive 
sono di un numero importan
te Supponiamo che il coman 
dante imbarchi il 1° gennaio e 
sbarchi il 30 giugno oello stes
so anno 1 contributi Inps ven
gono versati per sei mesi ed è 
un errore perché di fatto I M 
matore al comandate paca 26 
ultimane di salano più 21 set
timane di nposi compensativi, 
per cui i contributi dovrebbero 
riferirsi a 47 settimane 11 co
mandante non si avvede che 
vengono accreditate meno set
timane del dovuto ai fini pen
sionistici Ci SI dovrebbe quindi 
regolare in modo diverso 

' V i toBertoU 

' " Bari 

O scusiamo se non pubblichia 
mo per intero la lettera ricevu 
la specialmente la parie nella 
quale si espongono i rimedi al 
problema sottolineato nel que
sito Non comprendiamo però 
perché oltre alle 26 settimane di 
navigazione si dovrebbe avere 
diritto ad altre 21 settimane per 
nposi compensativi dal mo
mento che, in sei mesi tra do
meniche sabati festività e fene 
maturate si possono assomma
re 70 giornate arca corrispon
denti a 10 settimane 

Sottolineiamo chi la questio 
ne e siala ribolla co 1 la riformo 
rivendicala per molti anni dalla 
categoria e contrettzza con la 
!(•(&(• 413/64 Con gli articoli 
24 e 25 0 '•lata rc-ccpila la nuen 
dicazione fondamentale corn 
palare ai fini previdenziali an 
che i periodi corris/mndenti ai 
ri/x>si v tttiriotiuli alle festività 
t ulte ferie maturati durante 
I miljarco Tale computo si con 
ere uzza -prolungando' i stnqo 
li periodi di imbarco di un mi 
mero di giornate cornsponden 
li al numero di saltati donimi 
die festività e lene mati-'ile 
duianle I nnlmrco 

Condizioni 
reddituali 
per prestazioni 
del ministero 
degli Interni 

• I Con il decreto del mini 
stro dell Interno 31 oltobre 
1992 n" 553 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n 24 del 30 
genaio 1993 è stalo adottato il 
regolamento per I accerta 
mento delle condizioni reddi 
tuah dei titolari di prestazioni 
(mutilati ed invalidi civili eie 
chi civili e sordomuti) erogate 
dal ministero dell Interno 

I socgetli interessali sono 
obbligati a presentare alla 
competen'e prefettura una di
chiarazione concernente la si
tuazione reddituale riferita al 
I anno precedente seconoo lo 
<chemd allegato allo stesso re 
gelamento La dichiarazione 
va presentata entro il 30 g u 
a.no di ogni anno Conlaurco-
lare n 3 del 9/2/1993 pubbli
cata sulla Gazzetta Ufficiale n° 
47 del 26 /2 /93 il ministro del 
I Interno ha stabilito tra 1 altro 
che > non si darà luogo alla 
presentazione della dichiara
zione di responsabililà relativa 
alla situazione reddituale per il 

1992 » e che « per quanto 
concerne la dichiarazioni" red
dituale relativa a!1993 ( ) gli 
uffici postali consegneranno 
gli appositi moduli in occisio 
ne del pagamento delle pro.vi 
denre per il secondo bimestre 
1993 (a partire cioè dal 28 
marzo 1993)» 

Presso le sedi del Sindacato 
pensionali italiani (Spi Cgil) e 
presso le sedi dell Inca-Cgil gli 
interessati possono prendere 
visione dello schema della di
chiarazione di responsabilità 
allegato al regolamento ed ot
tenere tutta I assistenza utile 
alla compilazione della dichia
razione slessa « . 

ri lq otribiqnii M n i 

r 

Crociera di FERRAGOSTO con riferita 

10/ 
GENOVA 
Or* 16 00 Inizio operazioni d'Imbarco Ore 18 00 
partenza in serata «Gran baHo di apertura della 
crociera» Night Club e Nastroteca 

11 Agosto* Mereoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto-Giovedì -
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzarne con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

(pomeriggio) U t 32 500 Ore 18 30 partenza da 
Istanbul Sorata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 Agosto-Martedì 
SMIRNE 
Mattinata in navigazione Ore 15 00 arrivo a 
Smime Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Llt 42 500 Ore 2100 partenza da Smime Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

1 3 / 
PIREO 
Ore 8 00 arrivo al Pireo Visita citta di Atene 
(mattino) Ut 42 500 Ore 18 00 partenza dal Pireo 
serata danzante Night Club e Nastroteca. 

14 / 
VOLOS 
Ore 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltative 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione inclusa) Ut 115 000, Monte Pellon 
(mattino) U t 32 500 Ore 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

1 8 / 
RODI 
Mattinata In navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi 
Escursione facoltativa Valle delle farfalle 
(pomeriggio) U t 42 500 Lindo» (pomeriggio) U t 
42 500 Ore 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto -Giovedì 
CRETA 
Ore 8 30 arrivo a Herakllon Escursione facoltativa 
Herakllon e Crosso (mattino) Ut. 52 500 Ore 
17 00 partenza da Herakllon Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto -Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by night 
Llt 80 000 

18 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative visita città (intera giornata. 
seconda colazloneinclusa) U t 100 000 Visita città 
(mattino) Ut 37 500 Gita In battello sul Bosforo 

2 1 . 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina In serata «Cena di commiato del 
Comandante» Night Club e Nastroteca 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8 00 arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della eroderà 

^IIWKMWS)' 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpping Co è un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile 

La -GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano « 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt 176, velocità nodi 20, 
passeggeri 700, 3 ristoranti, 6 bar, sala feste, 
night club, nastroteca, 3 piscino (di cui 1 
coperta), sauna: cinema, negozi: parrucchiere 
per signora e uomo, telex (via satellite) 0581 -

1400266, Indirizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi • 
formaggi - uova • yogurt - marmellata • burro • 
miele • bricches - tè - caffè - cioccolata - latte 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo - insalata - frutta fresca 
o cotta-vino In caraffa -

Ore 16.30 (in navigazione) tè - biscotti -
pasticceria 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o Insalata -
formaggi - gelato o dolce - fruita fresca o cotta • 
vino in caraffa 

Ore 23.30 (In navigazione) spuntino di 
mezzanotte 

l'UNITA VACANZE 
MLANO Viale Ca'Grande, 2 
Ingresso VJe Fulvio Testi «9 
Teleioni (02) 6423.557 - 8610X 65 
Fax (02) 6438140 - Telex 335257 

Informazioni anche presso le 
Federazioni Pds 

-Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo 

-Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina 

-Impegno politico dibattiti, confronti tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona l'Unità problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra 

* 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine eeterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CAT TB>0 CABME 

CABMEi A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

PONTE 
FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
«122 aooato 

SP 

f 
0 
N 
M 

CABME 

Con oblò a 4 leu (2 Dessi «2 alt) ubicata a poppa 
Conoblò a4letti(2Bassi+ 2a») 
Conce* a4lenii?Bassi+ 2alt) 
Conottò a4lem(2bassi+2alt) 
Con finestra a4 letti (2bassi* 2 alti) 

A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

Terzo 
Terzo 

Seconoo 
Principale 

Passeggiata 

1 190 
1.320 
1450 
1590 
1700 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 

Con otto a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò a 2 lettili basso * latto) 
Con oblò a 2 lem (1 basso* lato) 
Conoblò a2letti(1 Basso* 1 ano) 
Con finestra, a 2 lem (1 basso * i alto) 
Con finestra singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C 

Terzo 
Terzo 

Seconoo 
Principale 

Passeggiata 
Passeggiata 

1530 
1*90 
1850 
2050 
2.200 
2800 

F 
E 
0 

•e 
a 

Con oblò, a 2 leni (1 basso * 1 allo) 
Conflnestra a2lefilbasst 
Con finestra a 2 letti Bassi 
Con finestra a 2 letti bassi e salatino 
Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 
Spese Iscrizione (Tasse knbarco/abarco Inclusa) 

Terzo 
Passeggiata 

Lanoe 
Lance 
Bridge 

2800 
3100 
3300 
3 700 
4 150 
130 

Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola posseiltii di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento dol 30% della 
quota. 
Uso tripla, possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della est SP) pagando un supplemento del 
20%. data quota. 
Ragaxdtliioa12aiin^riAizlone50%(lncablnea3o4letuescluselecablriedellacM SP)massimo2ragazziogr 2 acuti 
" PossIoMà di uttazare 3* letto nel satollino data categoria C pagando II 50% della quota. Tutte le cabine ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C sono dotate di divano uUlzzablle da ragazzi di altezza non superiore mt 1 SO ed inferrai ai 12 anni pagando il 50% 
dela quota stabilta per la categoria. 
Escursioni TacotlstJv tutte le escursioni sono facotanvc e sono slate organizzate dai comspondenti locali m modo da oftnrc la 
possBiMadl visitare i luoghi di maggiore Interesse compatibilmeme con la durata della sosta In alcune celala dopon tumidi gude con-
conoscenza di lingua «aliarla e lanetta atre lingue potrebbe essere limitala In tal caso verranno utilizzali noi amte del posstMe. 
accanpagnanri e personale data GIVER 
La quote di partecipazione comprendono' sistemazione a bordo nel tipo di cabina proscetla perenne completa per finteci durata 
della crociera mduso vino In carena assistenza di penxxiale spedalizzato possx>iHta di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli 
giochi ed IntrattoitlnvsntioV bordo polizza assistenza medica 
l̂ qucesdipartaelpailOMnonconipienclono visite ed escursioni tacc*aylecr«pctraniio essere prenotate esclusivamente a bordo 
le tarine defntive dolo escursioni verranno rese note con il programma del gomo qualsiasi servizio non specificalo in programma 
Vallila a bordo: lite (aliane Documenti per partecipare ala crociera occorro essere in possesso di cena d'identità o passaporto 
MMduale I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso deirbcnzone alla crociera i seguenti osti cognome nome luogo 
e data di nasata residenza, numero del documento vaMo data e luogo di mascio 



Capolavori 
italiani 
in mostra 
ad Atene 

M Grande successo ad Atene per Irt mo
stra allestita nella Pinacoteca Nazionale dal 
titolo Dal greco a Cezanne. Tra le opere espo
ste capolavori del Veronese. Tintoretto, Cara
vaggio, Canaletto, Guardi e Tiepolo. La rasse
gna, che da dicembre ha registrato più di tre
centomila visitatori, resterà aperta fino a me
tà aprile. 

Il celebre autore ospite idi Treviso Comics 
parla del '68, della sinistra, di Tangentopoli 
L'ultima provocazione: «Meglio gli italiani 
dei francesi, sono ladri ma intelligenti» 

WSEìSME 
GEORGES WOLINSKI 

Disegnatore 

Il disegnatore 
Georges 
Wollnskie.al 
centro, una sua 
vignetta 
dedicata -
all'Italia 
apparsa sul 
settimanale 
francese «Le 
Journal du 
Dimanche» ' 
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DAL NOSTRO INVIATO 
RINATO PALLAVICINI 

MI TREVISO. Wolinski' Quasi 
un urlo, uno slogan, o forse 
uno sberleffo, lanciato sul pa
vé di un maggio parigino, di
ventato poi il Maggio per amo-
nomasia. Adurlarc e a graffia
re con I suoi disegni e le sue vi- > 
gnette, lui, Georges Wolinski :•' 
(nato nel 1934 a Tunisi da pa-
tire polacco o con una nonna -
italiana) aveva cominciato già 
pnma del mitico 1968: dal 5 
1960, per la precisione, sulle 

^pagine di Hara-Kiri, palestra di " 
cattiveria e feroce ribellione. 
Poi, quando la contestazione 
scese nelle strade del Quartie
re Latino, per Wolinski fu natu- • 
rate prenderla a braccetto, se- ' 
guirla e coccolarla con mani- ••• 
festi. vignette, scorribande sar- *, 
castiche come Je ne veuxpas 
mouiir idiot o riviste come > 
L'Enrage. Che poi, di quella 
stagione, in qualche modo, re- ; 
stassc deluso, fino a trame un .' 
amaro bilancio nelle vignette . 
della serie Il n"y a pas que la 
pohtique dans la vie, poco im- -
porta. Anzi, venticinque anni ' 
dopo, per quel periodo spen- -, 
de ancora parole generose: ' 
•Tutto quèllo'cne si diceva nel *: 
1968 era giusto», commenta ri
cordando quella eredita. <:tx: • 

Oggi Wolinski, alle soglie 
del sessant'anni, è un distinto 
signore un po' malinconico, 
cortese e gentile, che risponde 
con garbo alle domande, assa- ': 
porando un sigaro toscano 
che ha appena comprato in ; 
una tabaccheria, qui a Treviso, 
dove era ospite di «Treviso Co
mics», la rassegna che que
st'anno gli ha dedicato (assie
me ad altri grandi come Swar-

te. Van Don Boogarde, Marge-
nn, Morris e Baxcndale) una 
straordinaria mostra di origma-

, li. Qualche crìtico dice che la 
" sua matita non è appuntita co-
: me un tempo e che graffia me-
i no. «Forse è vero - conferma 

Wolinski - sono meno aggres
sivo. Ma come si fa a tenere il 
passo. Oggi tuttilasono, nella., 
vita, in politica, a letto, nei talk-
show in tv, sui giornali: nel 
campo della comunicazione si 
può dire di tutto, lo ho comin
ciato in un'epoca in cui di que-

*: ste libertà non ce n'era nessu-
'• na. C'era il colonialismo (ho 

fatto 28 mesi di militare in Al
geria), la tv era in bianco e ne
ro e gollista, 1 giornalisti non ti 
facevano mai domande inso
lenti e non c'era stata ancora 
la liberazione della donna. Co
me si faceva a non essere ag
gressivi!». • -• 

Insomma a cambiare più 
che disegni e disegnatori sem
brano essere stati i tempi. Non 
e che c'entrerà anche qui il 
crollo del comunismo? «C'en
tra, c'entra - ribatte-Wolinski -
o forse c'entra il fatto che la si
nistra non è più quella. Guardi 

'•un pò' quel che succede In' 
- Francia: dopo dieci anni di so-

/ datismo ci ritroviamo in un 
'"• paese regalato alla destra. Co

me 6 potuto accadere?. Perché 
la sinistra francese - contìnua 
Wolinski -ha voluto far vedere 
che in economia era brava co
me la destra, e questo non era 
certo quello che la gente si 

, aspettava. Sul piano sociale 
non ha fatto niente di corag
gioso, non ha portato innova
zione, ha solo gestito. I sociali
sti nostrani sono molto fieri di 

• I TREVISO Ridiamoci sopra. Difficile di questi tempi, ma ma
gari, con l'aiuto di fumetti e vignette ce la si può fare. A Treviso ci , 
hanno provato con l'edizione numero 18 di «Treviso Comics», la • 
tradizionale rassegna intemazionale del fumetto e delle comuni- ; 
cazioni visive, organizzata dal Circolo Amici del Fumetto, sotto la ; 
direzione di Silvano Mezzavilla. Tema di quest'anno l'«humour», 
sparso a piene mani nelle varie mostre e rassegne che hanno (at- i 
to da contomo alle tre-Slomi.di mercato, conclusasUcii(mamo-._ 
sire e rassegne andranno avanti per tutta questa settimana). Per 
le strade della bellissima città veneta potevate incontrare autori 
celebri come Wolinski, Quino.Munoz,. Margerin, o come gli ita-, 
liani Silver, Cavezzali, Disegni, Mattotti, Terenghi Curatissime, 
come tradizione di «Treviso Comics» le mostre,,due l&pnncipali, 
una dedicata agli auton italiani e l'altra agli stranien Nella pnma, 

allestita nel salone del Palazzo dei Trecento, accanto ai citati, tro
vavano posto altre firme di spicco come Altan, Panebarco, Mat-

: ticchio, Calligaro, Borivi, Cavazzano e tanti altri. E, piccola e pre-
.' ziosa chicca, un'esposizione di disegni originali del grande attore 
e umorista Sergio Tofano, curata con diligenza da Paola Pallotti-

. no. Negli stupendi e ristrutturati spazi della Casa dei Carraresi 
: erano ospitate invece opere di Wolinski, Morris, Margerin, Swaar-
_tc^Van_Den.Boogard.eBaxendale.. Al tre mostre sono state dedi.-

cate ai personaggi delle serie animate Looney Tunes e Tiny 
; Toons, a ritratti fotografici di autori a fumetti scattati da Paolo del-
', la Corte. E, occasione ghiottissima, una ricchissima personale di 

Tex Avery che ha presentato ben 67 cartoon (preziosi e poco vi
sti, soprattutto quelli del periodo Warner, negli anni Trenta) di. 
un insuperabile maestro del cinema di animazione • /?e P 

• avere un franco forte... e tre 
' milioni di disoccupati». Un de-
: luso, come tanti altri, dalla sirii-
" stia ma che, nonostante tutto, 

continua ad amare e a votare. 
Anzi, qualche anno.fa, sor
prendendo molti, smise i pan- •' 

'ni di un furore un po' anarchi- : 
' co e sì arruolò nelle più disci-. 
pllnate truppe dei comunisti . 

•' francesi, collaborando per lun
go tempo al quotidiano del .: 

;r"Pcf, L'Umanilé. «Houn.buon.ri-. •'. 
"cordo di quel periodo, mi pia- ' 
': cevano, più che le idee gli uo- ; 

•- mini; i rapporti con i comunisti 
•sono sempre stati seri e pieni. 
Idi calore. Me ne sono andato "; 
quando non mi sono sentito 

*. più libero. Ho sempre fatto di- -
' segni contro il potere - ricorda -' 
' ! Wolinski - e dunque facevo di- ^ 
' segni anche contro i socialisti • 
'; E quando 11 Pcf, che divideva-

responsabilità di governo con • 
':* il Ps francese, mi ha chiesto di 
'avere un occhio di riguardo, ; 
' ho semplicemente detto di no ' 

. e li ho salutati, da buoni amici, 
sono sempre stato un uomo li-, 

;. bero, non un militante»...- • 
• Non risparmia nessuno 
monsieur Wolinski. Del resto , 

• non lo ha mai fatto. In trent'an-.; 
' ni ha messo.alla berlina De ; 
:•• Gaulle, Pompidou, Giscard e 
• ora Mitterrand. In una sua re- -
.'. conte vignetta, esposta tra le '• 

altre qui a Treviso, mette a 
confronto il presidente france- : 
se con Gorbaciov. Una dida-
scalia, sotto la caricatura dì un ' 
Gorbaciov al.tramonto, sfatto e : 
con la barba lunga, dice: «La : 

;. storia non può sbagliare» e l'ex ' 
• leader sovietico, sconsolato ri- • 
' sponde: «lo sì». Gli fa eco un ? 

tronfio Mitterrand : che, ; alla ;; 
' scritta «La storia può sbaglla-
; re», ribatte: «lo no». C'è una • 
, buona dose di pessimismo sul 
futuro politico francese e le 

; prossime. elezioni del .21-28 . 
' ! marzo non fanno ben sperare. 

•E' una partita già giocata -
commenta Wolinski - . I fran

cesi sanno già come andrà a fi
nire e aspettano solo di sapere 
chi Mitterrand sceglierà come 
primo ministro tra Chirac o 
Balladur. Comunque la vera 

' partita sarà alle presidenziali, 
tra due anni». > -.-••. 

;' Non risparmia, ;•' monsieur 
Wolinski, nemmeno l'Italia do
ve, da un po' di tempo (origini 
a parte) è di casa. E' appena 
stato a Bologna per consegna
re a Cuore, il settimanale diret
to da Michele Serra a cui colla
bora da qualche settimana, la 
sua ultima tavola di una serie 
intitolata «Lettere d'amore da 

. Parigi». Prima c'è stata l'espe-
; rienza cinematografica (in ve
ste di attore) di Non chiamar-

; mi Omar, il film diretto dal suo 
; collega di matita Sergio Staino 
e presentato all'ultima Mostra 

• del cinema di Venezia. E qui a 
Treviso, girando per le strade 
di questa bellissima città, ha 
raccolto ispirazione per la vi-

' gnetta sull'Italia che pubbli-

, \ j 

-ft&vìse - \A/e>«ós ft«'1$ 

grado di corninone raggiunto 
mi sembra enorme e certi fe
nomeni, solo vostri, come le 
leghe potrebbero portarvi a 
svolte di tipo jugoslavo». 

Di fronte al peggio, sarà me
glio, allora, lasciare per qual
che istante la politica e parlare 
di sesso, altro tema scomodo 
privilegiato dal ' disegnatore 
francese. Ma poi, gira e rigira, 
ci. si ritrova più-ó-meno dalle 
stesse parti, anche perché se. 
come si diceva, un tempo, il 
privato è politico, che cosa c'è 
di più «privato» del sesso. «Il 
sesso - spiega Wolinski - è più 
difficile da trattare della politi
ca che ha dalla sua il vantag
gio di basarsi sull'attualità. E 
non è stato facile, almeno Tino 
a qualche anno fa, far ridere 
tutti, anche le donne, su questi 

", temi». Le donne, spesso, Wo-
' linski le ha maltrattate, dipin-
. gendole come delle assatana-
; te creature -che non pensano 
: che a quello» (è il titolo di un 
" suo celebre libro).. «Ma ., a 

"quello" ci pensavo anche io -
',. confessa - , sono un figlio de-
' gli anni Cinquanta, che fre-
| quentava ragazze inibite, che 
r si è sposato presto e ha fatto fi

gli magari non voluti. Oggi, per 
mia figlia diciottenne, parlare 

; di preservativi è normale, ma 
* per me, allora... Comunque 
; credo che un po' di frustrazio
ni sessuali facciano bene, cc-

. me un pizzico di libertà in me-
••• no che ti costringe a cercare la 

trasgressione, lo sberleffo irri-
' verentc». Quasi un nostalgico, 
•' persino con una punta di con-
i servazione o forse, come lui 
, stesso ama definire il disegna-
, toro satirico, un moralista che 

riflette sulla società e su se 
" stesso E che ride 

chiamo in questa pagina e che 
è uscita ieri sul settimanale 
francese Le Journal du Diman
che Sarà perché l'erba del vici
no sembra sempre più verde, 
ma con il nostro Paese è più in
dulgente e persino Tangento
poli gli sembra poca cosa di 
fronte a certa igrandeur france
se «Oh si - spiega - ci sono 
molti italiani disonesti, ma so
no più intelligenti dei francesi. 
In Francia, forse, i politici han-. 
no rubato di meno ma hanno 
costruito troppo: un furore da 
grands oeuvres incomprensibi
le E non solo a Parigi: dovreb
be vedere certi palazzi, sedi di 
governi locali e colunali. Sa 
cosa penso - aggiunge scher
zando con un quasi-slogan -
mieux la corruption que le be
ton; che in italiano suona 
«meglio la corruzione del ce
mento armato». Ma poi, incal
zato da una nostra domanda, 
non nasconde le sue preoccu
pazioni per l'Italia- «Certo il 

MaffMlItÈ^ fatto Storia! 
• • Ho letto il libro di Gianni 
Borgna «Storia della canzone 
italiana» proprio in questi ulti- '.' 
mi giorni. Ne sono entusiasta, K' 
Perché per la prima volta la "; 
canzone, questa minuscola '•; 
forma musicale e poetica tanto .'• 
frequentata, consumata, eleva- • 
ta e denigrata, enfatizzata e ' 
ignorata ma sempre necessa- .V. 
na alla vita dei viventi, è pre- ?i. 
sentala sia con il rigore filologi- :,; 
co e semantico che la buona ';, 
musicologia richiede, sia con 
continui riferimenti, al terreno K. 
sociale, ai nodi storico-politi- p 
co-economici di questi ultimi V 
due secoli, ovvero alle realtà J 
mutevoli nelle quali la canzo
ne è nata ed è essa stessa mu- \~ 
t a t a . *•'"•', j.''"'.v..'.U'.''^.*..'- ',•?•'' ji!-. ,j'^• 

Vista cosi, con questo rigore 
e con questa attenzione ma y~ 
anche con quell'amore senza /. 
il quale non serve occuparsi '' 
delle cose e dei fatti umani, la 
canzone intemazionale, e nel- : 
lo specifico caso quella italia- ;' 
na, acquista per la prima volta 
una nuova luce e un rinnovato :' 
interesse. Anzitutto per le sue . 
radici quali il popolare, il pò- -
polaresco o d'autore dei filoni •• 
napoletano, romano e milane- *•• 
se O il melodramma, la ro- ''; 
manza da salotto, il café-chan- . 
tant, e il varietà, sino alla can

zone patriottica E poi l'operet
ta (che in America diventa il V 
Musical), la sceneggiata, il ci- f 
nema. E ancora, tra le origini ; 
più singolari, la canzone futuri-.; 
sta, i «non-sense songs» e quel : 
«topical songs» che si rifanno 
agli argomenti dì attualità e di : 
costume. : « :-»•.?.;••->•• :,•;.• -
-,-.- Sotto questa luce viene fuon 
una straordinaria vitalità e una 
logica consequenzialità della 
canzone italiana. Tali da di
mostrare che questa storia di 
cui si parla non finisce qui E 
tali anche da farci scaturire,. 
una domanda, evidenziando: 
cosi il secondo grande pregio; 

di questo libro di Borgna: qua
le dunque la canzone di do- , 
mani? ... - ••.•.,-,,-:'••••.••- • • - •'.:!'. 

È una domanda che convie- ; 
ne porsi oggi se è vero, come • 
questo libro dimostra, che la ' 
canzone è stata, è e dovrà an- v 
cora essere, una necessità vita- ; 
le dell'umanità. La canzone di 
domani, e non quella del tutu- -
ro, che è cosa troppo lontana. \ 

Il domani invece è qui alle 
porte ed è già estraibile per in-,. 
tuizionc e con un po' dicorag- " 
gio dal nostro presente.,Il prò- ] 
cedimento mi sembra scmpli-. 
ce, se partiamo dagli stessi filo-.. 
ni-malnce del passato. La can-

Nel libro di Gianni Borgna 
trent'anni di piccole poesie 
(Codklafl;di[poiÉ)?ròck/jazz 
per la musica di «domani» 

GIORGIO QASLINI 

zone di domani del melo
dramma? Sembra possibile ma . 
per opposte ragioni, dal mo- : 
mento che è.la canzone oggi •• 
che va verso il melodramma, , ' 
tendendo a sostituirne l'aria. .'•' 
Dal popolare, al popolaresco? -
Sembra difficile se il popolare 
tende al piccolo borghese. Co- ' 
si dicasi per le forme di testo . 
musicale popolari. Ma dal can- ;• 
to popolare si. purché colga e ; 
coincida con momenti socio- " 
politici in prospettiva. Dal ca-
baret? SI, purché sia portatore :} 
di senso attraverso l'ironia, l'u-
morismo. Dal jazz? SI, purché 
sia di tendenza progressista e < 
non soltanto «Blue», ovvero no- ; ; 
stalgico. Dal rock? SI, purché : 
ritrovi la povertà e l'autenticità, ;: 

in opposizione all'imperante . 
mercantilismo. Dal ritmo di 

danza di qualsiasi cultura7 SI, 
purché il ritmo non sia una co
pertura del vuoto, una flebo 
per il nulla. Dai veicoli indu
striali dei media: cinema, tele
visione, disco, festival? SI, ma è 
: molto difficile. Ovvero si, a 
condizione che si lasci a qual
che vero autore la libertà di 

; azione creativa, il che sembra 
' essere in contraddizione con il 
. catenaccio del mercato della 
: musica, oggi potentissimo. .. 
; Questa storia della canzone 
' italiana suggerisce anche una 
considerazione controcorren
te. Quella cioè che H:fenome-
no del cantautore moderno 

; • (dagli anni 60 in poi), accanto 
, al pregio di racchiudere «in un 
sol gesto» l'autore, il musicista 
e l'interprete cagli altri, prege
voli risultati espressivi e formali 

Il cantautore Francesco De Gregori 

che ha prodotto in oltre tren-
t'anni di storia, ha anche pro
vocato la quasi scomparsa del
la triade collaborativa di poeta. 

' compositore, esecutore. 
Qualora dovesse nascere 

una nuova canzone d'autore 
dove sono le voci in grado di 
interpretarla con autorevolez
za e buona scuola? Un'altra 
considerazione su un altro 
«domani» della canzone italia
na che mi viene con slancio: 

. perché i grandi scrittori o poeti 
italiani del 900 e i veri compo-

' silori hanno ignorato, snobba-
v to e disertato questa forma co- , 
' s i importante?Lasciamo agli '; 

tt interessati la risposta, dal mo- • 
• mento che la-rabbia per aver 
' dovuto convivere con . tanta !• 
H; presuntuosa settorialità non ci '. 
'}. vedrebbe tanto distaccati. 
•r Ecco perché propriO'dai pri- '• 
\ mi anni 60 (guardacaso gli •; 
>; stessi trent'anni della canzone : 
'!' italiana dei Quali parlavamo "'• 
ì più sopra) abbiamo precisato ;, 
. : la nostra natura, tendenza e „ 

identità musicalc-poctica nella 

direzione del «musicista tota
le», un musicista aperto a 360 
gradi su tutta la musica (e tutte 
le musiche) del passato e del 
presente, per poter procedere 

: verso quella del «domani». • 
Posizione peraltro ignorata 

e a volte derisa o strumentaliz
zata anche da quelle forze cul
turali della sinistra italiana di 
allora che non ne capirono il 
senso e la carica innovativa, 
dovendo poi subire la dimo
strazione di validità che lo 
svolgersi successivo di tutte le 
tendenze della musica intema
zionale degli ultimi vent'anni 
verso avanzati sincretismi ha 
operato. Il musicista a tenden
za «totale», ovvero sincretica, 
può usare tutte le forme musi
cali, e quindi anche la canzo
ne, magari anche utilizzando 

. dialetti-lingua, o inventandosi 
una lingua, con una serenità 
critica liberata dai settorialismi 

; del passato. Anche questo è 
-: un «domani» della canzone. -, 

E infine, sembra che tutto 
ciò appaia anche in quella fra-

• se di Roversi posta a conclu
sione del libro: «La canzone è 

. filosofia (e festa e tenerezza) 
• e la verità passa più spesso at
traverso la cruna di un ago 
piuttosto che imboccare con 
stivali di cuoio i saloni dcl-
l'"Accademia"» ,,.•;•-

La scomparsa di Carlo Cocchia 

Un architetto 
controcorrente 

PAOLO ZOFFOLI 

•f i Coetaneo di Terragni, di 
Libera, di Gardella, di Filini e 
Pollini, Carlo Crocchia si era 
laureato in architettura nel 
1935. Nato a Napoli nel 1903 e ; 
scomparso a Roma lo scorso 7 
marzo, aveva alle spalle un'ec
citante esperienza di pittore 
circumvisionista, un movimen
to d'avanguardia legato alla 
seconda ondata futurista be
nedetto da Marinetti a Capri 
nel 1928. Oscillante tra Futuri
smo e Metafisica, tra improvvi
si e generosi slanci in avanti e , 
insospettabili resistenze al 
cambiamento, la cultura archi- ' 
tettonica italiana ha inseguito ; 
la vicenda intemazionale del 
Moderno scontando un ritardo 
che potremmo definire costitu
zionale. .:,;--, • ... ..».. i.:_ 

Ma bisogna anche dire che -
questa condizione particolare 
si è rivelata un valore, un'in- . 
sperata opportunità. Come ha 
notalo Franco Purini «il suo 
storico ritardo le ha consentito ? 
di produrre le rovine, i ruderi •', 
delle ideologie dell'architettu
ra moderna... esposte a quel- , 
l'osservazione disincantata e • 
distanziata che il tramonto di r 
un'intera epoca consente». Gli;; 
ultimi travagliati anni di questo '•• 
secolo testimoniano il venir •:' 
meno di quella pervasiva con
trapposizione " animata "da 
istanze collettivistiche e affer
mazione soggettiva che lo ha 
caratterizzato. L'eroica awen- . 
tura dell'architettura moderna, -
strettamente legata a quello 
scontro, sembra trascinata di V 
conseguenza verso il suo esau-.. 
rimento. ./^'-:-:• j ••Airi"--s.; 
• Alla luce di queste conside
razioni diventa allora necessa
rio riscoprire il lavoro di una fi- ' 
gura di architetto come quella ' 
di Carlo Cocchia, a molti poco 
noto a causa delle scelte del ' 
regime e del prevalere dell'as- '; 
se culturale che legava Torino, ' 
Milano e Roma, per compren
dere meglio gir anni che abb!a: ' 
mo alle spalle e anche per evi- • 
tare il ripetersi di incredibili av- ' 
venimenti quali la distruzione ' 
delle sue opere alla Mostra 
d'Oltremare e lo scempio cui è ' 
sottoposta da troppi anni a Ro- . 
ma la Palazzina della Scherma ' 
di Luigi Moretti. Il ritardo cui si 
diceva precedentemente sem
bra specchiarsi e amplificarsi 
nella vicenda napoletana e nel 
ritardo stesso con il quale Car- : 

lo Cocchia, il più anziano tra i ' 
primi laureati della neonata 
Facoltà di architettura della cit
tà, inizia ad operare. «••• > ir»-.-

. Militante nell'epoca '•*'. dei 
grandi e opposti schieramenti ; 
di un'area liberale più imellet- ; 
tuale che politica; nel solco : 
della lezione razionalista ma : 

legato fortemente ai propri pa- ; 
norami e all'antica prorom
pente assolutezza dei rilievi • 
del Golfo, Carlo Cocchia muo- • 
ve i suoi primi passi scrollan-
dosi di dosso i dettami dcll'ar- • 
chitettura ufficiale contrappo-; 

nendo ad essa ardile sintesi tra ; 
forme del nuovo linguaggio e 
segni che rimandano a presen
ze radicate nella memoria di 
chi opera in un contesto con 
sguardo attento al valore del ' 
sentimento • mai per questo ' 
contrapposto alla ragione. At
tenuando ogni tentativo di for-
te affermazione linguistica a 
fronte del carattere «eccessivo» 
della natura napoletana che '• 
mai ne avrebbe consentito la ! 
sopravvivenza, le architetture ' 
di Carlo Cocchia si situano in 
un territorio «senza qualità» nel ' 
quale l'anonimato delle forme . 
si arresta un attimo prima di 
prendere la parola. Non c'è 1 
scontro, non c'è contrapposi- • 
zione tra architettura e natura. • 
Piuttosto la ricerca di un'inte
sa, di un dialogo. Le fabbriche , 
di Cocchia appaiono un istan-
le, per poi dissolversi nel «sem-. 
pre stato» Un continuo, estre
mo, tentauvo di amvare a patti 

con la natura. 
Dalla prima opera, la Scuola 

di Equitazione di Agnano del 
1937, impianto cristallino do- ' 
minato dalle leggere asimme
trie del prospetto principale '-, 
immediatamente contraddette 
dalla simmetria del più norma
le prospetto posteriore e da 
episodi che ricordano le archi- ' 
letture domestiche di Pompei, ;• 
il percorso seguito è lineare. 
L'esperienza della Mostra . 
d'Oltremare, contemporanea 
alle altre grandi iniziative urba
ne del regime, sembra segnata ; 

in modo decisivo da questo .'; 
colloquio. Dal Ristorante con "; 
Piscina alle Serre già citate, dal S 
Ristorante del Boschetto alla ••' 
sistemazione del verde fino al
la grande Esedra, realizzata in 
collaborazione con Picchiato. .' 
un registro attenuato attraversa ? 
e modula le soluzioni formali * 
delle sue architetture in un ten- .' 
tativo costantemente persegui- - • 
to di giungere a quella «forma 
collettiva» ricercata anche at
traverso l'attenzione alla co- -• 
siddetta architettura «sponta- '" 
nea» che lega la sua indagine a 
quella di un altro grande archi- ; 
tetto napoletano come Luigi : ' 
Cosenwi. •• ...-.•. ...<•' 

Seguendo un itinerario in- , 
verso a quello percorso da Li- '. 
bera che realizzerà alla fine ' 
degli anni 30 la Villa Malaparte * 
a Capri, Carlo Cocchia ccjtrui-
sce nel 1941 a Cremona il Pa
lazzo dell'Arte, un edificio a 
lungo rimosso nel ricordo del- -
l'architetto che costituisce una '• 
suggestiva eccezione all'inter
no della sua produzione. Co
me nell'opera di Libera, sem-. 
bra di assistere anche in que-H 

sto caso alla rottura di un'ime: 
grità pazientemente costruita, 
quasi al venire alla luce di un ". 
lato oscuro e misterioso. Com
missionato da Farinacci, il Pa- . 
lazzo dell'Arte nei suoi com- • 
plessi e- stratificati paramenti ' 
murari cancella l'attitudine ra
zionalista dell'impianto plani
metrico mostrando una densi- ' 

• tà edilizia che sembra percor- ! 

sa dal panico prodotto dagli 
inquietanti avvenimenti bellici :', 
che coinvolgono il paese. La . 
guerra ne interrompe solo par
zialmente l'attività. In prigionia . 
dal 1943 al 1945, continua la •' 

' propria ricerca artistica riem- : 
'. piendo di schizzi e di studi mi- , 
• croscopici fogli di carta da cui -
deriverà l'abitudine a una gra- ' 
fia minuta che non abbando-

; neràmai. •• -^-..~7:-'"^'"-7VTV7r 
La ricostruzione post-bellica 

lo vede tra i principali protago- • 
", nisti. La nuova condizione ren- . 
; de indispensabile un adegua- :, 
.mento alle mutate condizioni ; 
: sia economiche sia psicologi- !•' 
che del paese. La sua produ- -•-
zione, per lo più abitazioni, ne " 
sarà fortemente influenzata. 'Cr-
Malgrado lo stato di necessità '•• 
resta dominante la volontà di % 

'•- ricercare un'architettura che ": 
". fortemente radicata nella real- -
> tà, non perda mai di vista quel- J „ 
' la sottile ricerca di segni poeti- v 
1 ci propri della quotidianità do- •" 
. mestica. L'impegno urbanisti- *; 
co dell'lnu, la progettazione a 

'.• Napoli di grandi interventi a '. 
; scala urbana come lo Stadio • 
San Paolo, la Stazione Centra-.-; 
le e il nuovo Policlinico, l'ini- im
portante esperienza didattica • 

i a Milano. Pescara e Napoli e la i' 
;" successiva attività di consulen- ?i 

te della Banca d'Italia, nonché ,. 
la sua partecipazione al dibat-: ' 

; tito con scritti e numerosi inter- '• 
venti contribuiscono a definire •; 
l'immagine di un artista e di un ••' 
maestro che, nella ricerca e £ 
nel sogno di una terra serena e ''-'• 
definitivamente pacificata, ha r'-
consumato la propria attività --
in un'attitudine a que\l'invisibi
lità suggerita dalle sue architet
ture, che ci spinge oggi a rin- L. 

• tracciarne - l'ubicazione - per 
rendere loro, finalmente, 1 at
tenzione dovuta, i 

>\ 
I 
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Filosofia, cristianesimo, scienza: i tre grandi 
rimedi alla sofferenza escogitati 
dalla cultura occidentale." Il pensiero 
parmenideo contro la minaccia del divenire 
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L colloquio con Emanuele Severino 
Professor Severino, perchè 
oggi è necessario occuparsi 
del pensiero greco? In che V 
mistura può abitare l'uomo 
contemporaneo a risolvere I : 
problemi dell'esistenza? . 

La sua domanda tocca un ta
sto dolente, quello della nostra , 
cultura, la quale pensa di pò- -. 
tersi disinteressare del pensie- • 
ro greco. Invece non solo la ; 
nostra cultura ma l'intera no-
stra civiltà si sviluppa all'inter- , 
no delle categorie che sono ; 
state espresse per la prima voi-

- ta dal pensiero greco. Si tratta ' 
di capire che il pensiero greco ' 
stabilisce il terreno in cui noi ci 
muoviamo. E si tratta del terre
no che potremmo chiamare < 
ontologico. Ontologia, questa ; 
parola che è tecnica, vuole di- • 
re nflessione sul senso dell'es-
sere e del niente. Queste due j 
parole, essere e niente, sem- ' 
brano estranee al linguaggio 
nostro di tutti i giorni, ai nostri : 
interessi, all'articolazione con
creta del sapere scientifico, ep- ; 
pure queste due categorie so- '; 
no l'ambito all'interno del qua-
le tutta la storia dell'Occidente • 
è cresciuta. E questo è impor- '• 
tante perché i Greci portano 
alla luce una teoria, una com- ' 
prensione del mondo che con- ' 
sente di porsi come la prima . 
grande (orma di rimedio con-
tro il dolore. Quindi è errato 
considerare il pensiero greco : 
sin dalle sue origini, come una ; 
mera elaborazione teorica che ; 
non abbia il compito di pren- '•' 
dere posizione rispetto a ciò 
che vi è di più angosciante nel
l'esistenza e cioè il dolore. - * 

Però 11 pensiero greco si ca-
ratterlTza proprio per U suo 
sforzo di spiegare la realtà 
attraverso una teoria astrat
ta, distaccata... 

Proprio il carattere disinteres
sato della teoria, cioè il suo es
sere verità, consente di risolve
re il problema .dell'esistenza, 
consente di affrontare' Il -pro-
blema della vita. Il problema 
dellaWtaè'lnnanzltuttòla terri
bilità del dolore. Allora non di
co che l'unico valore della teo
ria consiste nel suo essere 
semplicemente uno strumento 
in base al quale, conoscendo 
come stanno le cose, si (a argi
ne contro il dolore, dico che 
proprio perché la teoria inten
de essere verità, e cioè non 
una teoria qualsiasi ma la lee
na assolutamente vera, prò-
pno questo consente di anda
re incontro al dolore con ce
dilo diverso da quello che gli 
uomini posseggono quando 
ancora non sanno. Dicevo pri
ma che i Greci portano per la 
pnma volta alla luce il senso 
dell'essere e del niente. Se noi 
crediano di morire senza saper 
nulla del senso del niente e 
quindi del senso dell'essere a 
cui il niente si contrappone, la 
nostra morte è protondamente 
diversa dal modo in cui moria-
no quando sappiamo che noi 
andiamo nel niente. I Greci 
evocano questo significato ter-
nbile e radicale, il significato 
del niente,.e lo evocano nella 
sua contrapposizione infinita 
all'essere, lo evocano cioèco-
me l'assoluta negatività che 
non ha alcunché dell'essere. 
In questo modo il processo del 
mondo acquista un carattere 
estremamente angosciante. Il 
pensiero greco, e questa cosa 
apparentemente astratta che è 
l'ontologia, la riflessione sul 
senso,. l'opposizione infinita 
Ira l'essere e il niente, evoca la 
minaccia estrema, la minaccia 
all'esistenza portata innanzi 
dall'annientamento delle co
se. Il greco evocatore della mi
naccia estrema.e insieme il 
greco che va alla ricerca del ri
medio contro ; la minaccia 
estrema è Parmenide: Egli si 
trova proprio all'inizio di que
sto processo, perché non ab
biamo notizia che prima di 
Parmenide si sia parlato del
l'essere o del niente, della con
trapposizione infinita tra l'es
sere e il niente: Parmenide 
evoca l'estrema minaccia, la 
contrapposizione infinita. tra 
l'essere e il niente, ma insieme 
evoca il modo singolare di co
struire un rimedio contro que
sta minaccia: il rimedio è la 
Metafisica,l'ontologia. ....-.;•.- -

È questo 11 solo rimedio che 
Parmenide suggerisce alla 
ininscctac«ilHuuìdaliilenr 

Il niente £ nocivo nel senso 
che annienta, nel senso che le 
cose annientandosi vanno nel 
niente, ma si può sapere qual
cosa dell'annientamento delle 
cose solo se si sa il significato 
del niente. Parmenide si trova 
in una posizione singolare per
ché in un certo senso dà la pri
ma risposta dell'Occidente al 
carattere nocivo del niente, in 
un cert'altro senso è il punto di 
maggiore vicinanza dell'Occi

dente all'Oriente. Ecco, se noi 
dovessimo fare rapidamente 
l'elenco delle forme di rimedio 
dell'Occidente dovremmo di
re: la prima è la (ilosofia, cioè il 
fatto di sapere in modo incon
trovertibile il senso del mondo, 
il senso unitario del mondo. 
Seconda forma di rimedio è 

; quando l'esperienza antica del 
mondo t filosofico tramonta: 
compare il Cristianesimo. E 
poi la scienza. Questo per aver 
un quadro globale in cui muo
versi. E allora, ritornando sui 
nostri passi, è singolare la posi-

' zlone di Parmenide perché è 
-anche il punto di maggiore 
contatto con l'Oriente. La solu-

' zione dell'Occidente in gene-
; rate qua! è? La soluzione che la 
filosofia dell'Occidente dà al 
problema del dolore e dell'an-

; nientamento. Che cosa ci an-
' goscia quando noi abbiamo a 
che fare con il dolore? Non 
con il dolore che attualmente 
patiamo, perché ciò che noi 

. patiamo in questo momento 
: ormai è accettato, è li e non c'è 
' nulla da fare, ormai é recepito, 
ormai il dolore è noi stessi. Ma 
l'angoscia è che il dolore ab-

, bia a continuare, e allora l'an
goscia si riferisce al «che ne sa-

; rà di me tra un momento, do-
: mani, tra un anno, continuerà 
questo dolore?». Voglio dire 
che l'angoscia si riferisce al-

' l'imprevedibilità del futuro, e 
: allora il rimedio non può csse-
. re altro che la previsione del 
senso del tutto. Ecco perché 
prima ho parlato anche di 
scienze, perché la previsione 

niente». E allora non si può sta
re a Parmenide, e allora biso
gna uccidere Parmenide, e 
questa espressione, parricidio, 
la usa Platone nel Sofista. Il 
parricidio'di Plafone,..noi* qui 
abbiamo uno dei capitoli deci
sivi, non d'ella" storia del pen
siero filosofico ma della storia 
dell'Occidente soltanto perché 
il modo in cui Platone salva il 
mondo da Parmenide forma 
per cosi dire lo scudo al riparo 
del quale si porrà tutta la storia 
dell'Occidente, lo vorrei insi
nuare un sospetto sulla solidità 
di questo scudo. Lo scudo una 
volta che è stato fabbricato 
non è più stato «saggiato» nella 
sua consistenza, cioè tutte le 
grandi costruzioni della nostra 
cultura sono state fatte al ripa
ro da questo scudo a profezie-' 
ne delmondo contro la minac
cia di Parmenide. ;•;:•;;;•(,):,: 

L'Occidente ha dunque im-
' boccate una strada assai 
" lontana da Parmenide... •. : 

La 
•• scientifica sarà l'erede della 
v previsione filosofica. L'Occi-
' dente dopo Parmenide inten-
- de costruire un sapere che sta 
• sopra la minaccia del divenire ' 
• controllandola, guidandola e 
> quindi costruendo quella serie 
'' di strutture immutabili che •• 
'- vanno dal Dio teologico al Dio 
,- cristiano, alle strutture neces-
..' sarie secondo le quali si svilup-
<•'. pa la storia. Di fronte al dfveni-
')•• re l'Occidente dice: «Tu non mi e 
'•;' minacci più perché io ti preve- •'-
'•.':do, e quindi prevedo il senso ' 
;• di ciò che tu. divenire, (al ir-
-•* rompere su di me». Preveden- > 
' do il senso di ogni irruzione, <• 
% l'irruzione non è più l'impreve- ,. 
',. dibile angosciante, il dolore 
'. acquista senso, lo stesso an- • 
.-, nientamento si inscrive in un , 

ordine. Questa è la voce della 
.-; filosofia dell'Occidente dopo 
'. Parmenide. La sua voce invece ' 
- è diversa e singolarmente vici- ' 

' : na all'Oriente perché Parmeni-
: de dice al divenire: «Tu non 
"; esisti». È singolare questo. Tut- , 
' to il pensiero, non solo filosofi- : 
' co, dopo Parmenide dice al di- ;. 
•-• venire: «Tu esisti ma io ti domi-
'•',. no», e chi parla è appunto il ri- : 

f' medio. Invece Parmenide dice • 
> al divenire: «Tu non esisti». Ma 
• non è che Parmenide dica «Tu 
;: non esisti» cosi, perché lo vuol 
" dire, ma perché vi sono delle 
. strutture concettuali che lo 

-;'. portano a dire questo. Allora 
"•mentre nella soluzione post- ' 
•.'• parmenidea il dolore è vinto 
•ì: perché c'è un padrone che do-

mina il divenire, la soluzione 
't radicale di Parmenide è que-
" sta: il divenire non minaccia 
S- più, non è più nocivo perché 

non esiste. E la cancellazione 
• 'del divenire - e qui entriamo 
- nel grande paradosso del pen-

••;:'• siero di Parmenide - è la can-
- collazione del mondo. E allora 
;! tutto l'angosciante, tutto il ter-
4' ribile, tutto l'orrendo del mon-
. • do, tutto questo è illusione. Eb- • 
" bene, questa è la strada per
c o r s a dall'Oriente, iveda. upa-
V" nishad, la ripresa buddista del . 
l_: bramanesimo sono tutti grandi 
«'•' motivi che convergono su quo-
' . s to punto: l'uomo è infelice 
».'•:• perché non sa di essere felice, * 
y perché non sa che il dolore è 
' : al di fuori di lui e che lui è un 

puro sguardo che none conta-
•'. • minato dal dolore che gli pas

sa Innanzi, cosi come lo spec-
.': chio non è contaminato, inqui-

. ' nato dall'immagine che si ri-
: flette in esso. Questa è la vici-

-,•'• nanza di Parmenide rispetto ' 
v all'Oriente, ma bisogna anche 
• guardarsi dallo spingere trop

pi po l'analogia perché c'è anche 
* la radicale diversità di Parme-
v? nide rispetto all'Oriente. Par- , 
& menide è l'inventore dell'onlo-
; logia, l'Oriente, è la saggezza 
'p. che si sviluppa prima, indipen
dentemente dall'ontologia, e 

questa non è una differenza da 

Ha.preso.tutta.^un'aitra.stradft, 
ma come con l'intènto di cau
telarsi da Parmenide, e d . e . 
chiaro che oggi molti settori 
del sapere scientifico credono 
di poter procedere indipen
dentemente dalla filosofia gre
ca, ma questo dipende ancora 
dallo stato di arretratezza stori
ca della scienza, la quale può-
arrivare a fasi di maturità molto 
superiori a quelle in cui attual
mente si colloca, lo ritengo 
che la scienza abbia bisogno 
di una maturazione nel senso 
di una memoria .storica, una; 

RENATO PARASCANOOLO 

Parmenide, punto di svolta 

Qui sopra un busto di Parmenide e accanto, Emanuele Severino. In alto, una foto di Ray
mond Oepardon tratta dal catalogo dell'agenzia Magnum 

• • Nato il 26 gennaio 1929 a Bre
scia, Emanuele Severino si laurea a 
Pavia nel 1950, discutendo con Gu
stavo Bontadini una tesi su «Heideg
ger e la metafisica». Nel 1951 ottiene 
la libera docenza in filosofia teoreti
ca. Dopo un periodo di insegnamen
to come incaricato all'università Cat
tolica di Milano, nel 1962 diventa or
dinario di filosofia morale presso la 
stessa università. Dal 1970 è ordina
rio di filosofia teoretica presso l'uni
versità di Venezia, dove fino al 1989 
è stato direttore del Dipartimento di 
filosofia e teoria delle scienze. Nella 
sua opera Severino intende in primo 
luogo mettere in questione la fede 
nel divenire entro cui l'Occidente si 
muove. In (unzione di questa origi
nale prospettiva filosofica, Emanue
le Severino nlicne necessano un n-

,', pensamento del pensiero di Parme-
'. nide, da lui considerato come il pun
to di svolta della filosofia occidenta-

-:; le. Tra le numerose opere teoretiche 
, e storiografiche di Severino vanno ri-
- cordate almeno «L'essenza del nichi-
;. lismo» (Milano 1972), «Gli abitatori 

del tempo» (Roma 1978), «Legge e 
.' caso» (Milano 1979), «Destino della 

'^.necessità» (Milano 1980), «Interpre-
: - fazione e traduzione dell'Orestea di 
••'Eschilo» (Milano 1985).«Il gioco. Al
ti le origini della ragione: Eschilo» (Mi-
li • lano 1989), «La filosofia futura» (Mi-
• i lano 1989), «Il nulla e la poesia. Alla 
,*' fine dell'età della tecnica: Leopardi» 
;•••• (Milano 1990), «La guerra» (Milano 
•••-" 1992), «Oltre il linguaggio» (Milano 

1992), «La bilancia. Pensieri sul no
stro tempo» (Milano 1992) 

memoria che la scienza deve 
avere riguardo alle proprie ra
dici filosofiche. E questo vor
rebbe dire una civiltà della tec
nica del tutto diversa da quella 
che attualmente ha preso pie
de, ma anche un-potenzia
mento della civiltà della tecni
ca. Ebbene si, via da Parmeni
de! Ma sempre con l'occhio 
puntato su di lui. E l'occhio 
puntato su di lui l'hanno da 
Platone ad Hegel. Poi la cultu
ra moderna punta l'occhio su 
Hegel, quindi in certo senso 
Parmenide sopravvive in que
sto rinvio. Se riflettiamo sul 
modo in cui la scienza moder
na e la tecnica procedono, al
lora vediamo che l'articolazio
ne concettuale di fondo del sa
pere scientifico ripropone.l'at
teggiamento, che Parmenide 
ha rispetto al molteplice, alla 
molteplicità . delle . cose. La 
scienza si pone sempre più de
cisamente come sapere spe
cialistico, che vuol dire possi
bilità <li analizzare e. poi di usa
re in vista di certi scopi una di
mensione parziale della realtà. 
Scienza vuol dire non solo 
questo, ma fondamentalmente 
questo, poter prescindere dai 
contesti, dei settori analizzati di 

'volta in volta. La specializza-
'•, zione 6 questa capacità, o que

sta fede, nel poter prescindere 
dal contesto, il che vuol dire ' 
che c'è il dominio delle cose -

.'"solo sc ic cose vengono consi-
'- dèrate come isolate dal-conlé-
" "stólli cui si trovano, Se io fossi 
" convinto, che prendendo in , 

mano un oggetto mi tiro dietro ' 
tutto l'Universo non lo prende-

• rei in mano. Se gli uomini fos- -
: sero convinti che le cose stan

no in una rete che le collega al • 
1 tutto, noi non potremmo più ; 

• muovere un dito. Noi stendia- • 
" ' mo la mano per prendere , 
,; qualcosa solo in quanto siamo ; 
' ' convinti che quella cosa sia ' 
':'dominabile e quindi sia sepa-
'•' rabile da tutte le altre cose. E 

allora c'è qui una convergenza < 
' tra il sapere scientifico come -

. sapere specialistico, cioè sape- : 
re che isola una parte e che la 

' analizza nel suo isolamento ri-
' spetto alle altre parti. C'è una 
congruenza tra questo atteg
giamento del sapere sdentili-1 

-•"co\e-la:;potenza e la prassi, il 
' nostro intervenire ne) mondaè • 

• quindi una tecnica che vuol di-
, re isolare le cose dal contesto 
, in cui si trovano.Ma noi stiamo 

, dicendo addirittura che questo -
è l'atteggiamento di Parmeni-

• de rispetto alle cose, e mi ren
do conto che Parmenide di so- J 

" ' lito non è'visto in questi termi- ; 
.>: ni, ma si tratta di capire che : 
:'" anche in lui c'è la volontà di [ 
- isolare le cose dal loro conte-

sto e da quel contesto dei con- , 
testi che è l'essere. PerchéPar- ' 

' rrie'nide pu"ò dire Che le cose -
' ' ' sono niente? Perché lui perpri- :-

•' mo fa quello che poi sempre è • 
• ristato fatto: separa le cose dal '' 

• loro essere, cioè le intende co- ; 
me tempo. 11 tempo è il sepa- -
rante, e le cose sono nel lem- : 
po e già Parmenide le vede co- , 
si perché sono separate dal
l'essere, è allora si può costruì- -
re/un argomento ch(£«nostrila ; 
liìenfità, delle cose. Questa vo-
ìbnti di isolare lexotiiMwiueit-
dole tempo, questo è il discor- •-
so che fa si che si debba vede- ; 
rè in Parmenide la base, il ter-; 

. reno in cui si sviluppa la nostra : 
.,' cultura fino al suo acme, cioè 
< fino alla civiltà della tecnica. E 
' allora questo è il concetto di • 
. isolamento, l'isolamento delle •; 
. còse dall'essere. Ma allora per- '; 
; che le cose possono diventare ? 

niente e possono ritornare nel ; 
; niente? Per noi è pacifico che j 
I le cose escano e ritornino nel.' 
;;. niente, solo perché inizialmen- ; 
; te le abbiamo assunte come i 
>' niente, come appunto le paro- ; 
' -, le della nostra retorica, cadu- ; 

che, finite, effimere. Solo se ; 
;, siamo convinti che le cose sia-
... no niente siamo disposti a ri- • 
i conoscere che esse divenga-
j-": no. e allora in Parmenide c'è il 
:: vizio .originario, cioedi.pe.nsa-
s; re che le cose sono niente; lui 
j vuole evitare le conseguenze 
• del.vizio come uno che mette ' 

in moto una valanga e poi cor-, 
"".. re avanti per («maria. Dopodi r 
.'; lui non c'è stato più nessuno 
• che volesse correre avanti alla ' 

valanga e l'hanno lasciata ro- .'• 
'•'• tolare giù. La valanga che con-
• siste nel vedere il rotolare delle ; 
•:': cose nel niente uscendo dal ' 
-•- niente: questa è la valanga in .' 
•' cui noi siamo presi. ; 1 ,„ . :c • 

Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono disponibili • 

telefonando al numero verde 167803000. Il calendario - •'•'' 
televisivo della trasmissioni dedicate alla filosofia è il seguente: 

. . . :.:..<>- »•• Raitre(orell.2S-n.30) A- ';'•- '.A. -.-Ì. ..'. 
,.'.. 15-3-1993FernandBraudel«L'ideadistoria» ! . . 

.•:,'. . . . 16-3-1993 Jean Bernard «Etica e scienza» - . - . ' . 
r . -" 17-3-1993iDomenicoLosurdo«iStoriadelsuffragio» • •*-•• •:• 

18-3-1993.GjG.Gadjuner«Ilcompitodeltafilosofia» . < 
• ' L 19-3-1993 A. Peperzak «Il compito della politica» • ' ' ' 
. i , ! . t ' . : - . . . • , -..i< ..• . . '•• Rajdue ' : ' ' ; ' ' " , . * " " " ' " " "'. 

15-3-1993MarghentalsnardiParente«Platone» (orci,10) ' 
17-3-1993 Oliver Sacks «A proposito di Edelman» (ore 1,10) ' 

18-3-r993 EmanueleSevenno«Parmenide» (ore2) 

poco. L'Oriente muore non sa
pendo nulla del niente, e quin
di potremmo dire: la morte 
dell'Oriente è lieve e non ha la 
perentorietà, non ha quel ca- : 
ratiere di lama assolutamente 
affilata che ha la morie nel no-
stro tempo a partire da Parme
nide. E questo proprio perché 
la morte è vista in connessione 
con la assoluta negatività del ' 
niente, quindi questo è un 
aspetto che non dobbiamo tra
scurare. ,•,!•»•";'.*• -:-*j7.---•"'.': •v;.'... 
^ Per quali motivi I filosofi 

della tradizione occidentale 
hanno preso le distanze da 

' Parmenide? •: • ., ,« ._. 

La volontà di andare contro 
Parmenide si sprigiona in Oc
cidente e costituisce l'Occi-

. dente. L'Oriente non l'ha fatto 
sia per motivi cronologici che 
per motivi di altitudine psico
logica. Non. dimentichiamo 
che l'Occidente ha invaso più 

volte l'Oriente: noi oggi dicia- '• 
: mo che la civiltà della tecnica ••_• 
domina sulla Terra e quindi >> 
domina sull'Oriente, ma non ~;T 

dimentichiamo che la prima 
grande invasione dell'Oriente « 
è Alessandro Magno che arriva . -

, fino in India. Alessandro Ma- " 
gno vuol dire la cultura greca „; 
che arriva e domina l'Oriente e *) 
quindi controlla la stessa sag- ••': 
gezza orientale. La protesta -, 
contro Parmenide esprime la £, 
nostra psicologia, cioè la vo- ,: 
lontà che il mondo sia. Noi oc
cidentali dominiamo il pianeta 

. perché • non rinunciamo al : ' 
mondo. L'Oriente ha rinuncia- -;• 
to al mondo, in qualche modo ' 
si è mantenuto in un percorso 
affine a quello di Parmenide. .<„ 
Noi oggi vediamo che è l'Occi- • 

' dente, è la cultura occidentale 
e non la cultura orientale a do
minare il mondo. La civiltà del- . 
la tecnica non è qualcosa che ' 
non ha nulla a che fare con 

Parmenide, ma la civiltà della 
tecnica è il portato ultimo e più 
rigoroso della protesta che la 
filosofia greca rivolge contro • ' 
Parmenide. La civiltà della tee-
nica è l'estrema celebrazione '* 
del mondo. E allora si tratta di ; 
salvare il mondo. Ma potrebbe ' 
sembrare una pretesa arbitra- , 
ria: non ci ha detto Parmenide Jr 
che il mondo è illusione e che % 
la verità invece è l'eternità e g 
immutabilità dell'essere? Inve- ;: 
ce a questo punto si tratta di '•". 
comprendere che Parmenide ;; 
ha in'se stesso il proprio nemi- '.';• 
co, è questo nemico che abita ;, ' 
nel petto di di Parmenide ciò "•• 
che determina la dilacerazio- '; 
ne che spinge la cultura del- J-_ 
l'Occidente lontano da Parme- '; 
nide. E qual è questo nemico? *' 
È uno che parla e dice Toppo- •/ 
sto di quello che Parmenide in- Y 
tende dire, cioè Parmenide ;: 
stesso dice l'opposto di quello 

che egli intende dire Parmeni
de, cioè, non resta fedele alla 
propria tesi che il mondoè illu
sione. Se noi avessimo doman
dato: «L'illusione è o no?» Par
menide . avrebbe dovuto ri
spondere: «Si. l'illusione è» 
Avrebbe cioè dovuto risponde
re, proprio perché è lui stesso 
a sostenerel'illusorietà dell'ap
parire del mondo, che l'essere 
è l'illusione. E questo è quello 
che Parmenide non può dire 
perché la sua logica lo porta a 
dire che solo il semplice è e e io 
che non è il semplice, non si
gnifica essere: quindi è niente 
Ma allora lo si deve dire anche 
della doxa, del mondo che ap
pare • illusoriamente, anche 
questo mondo non è l'essere 
E ciò nonostante Parmenide 
scrive contro il mondo, pensa 
contro il mondo, è negatore di 
questo mondo, cioè ne ricono
sce . l'esistenza proprio in 
quanto lo nega. Dice: «L'illu

sione esiste», e allora viene 
fuori il nemico che parla den-

- tro l'animo di Parmenide. : 
E' questo U nemico che Pla
tone scorge e che quindi gli 
permette di superare questa 
empasse? .a.-.,-...,,... 

Lei accennava al modo in cui 
si è andati oltre Parmenide, ma 
dico che si è andati oltre Par
menide • perché i Parmenide 
stesso invita ad andare oltre, 

• perché ha in sé questa con
traddizione, cioè il suo ricono
scere che l'illusione è tanto 
quanto l'essere è. Potremmo 
dire che qui assistiamo alla na
scita di ciò che noi oggi siamo, 
noi oggi siamo degli abitatori 
dell'Occidente, cioè gli abita
tori del divenire, ma perché? 
Perché dopo Parmenide ci si è 
resi conto che il modo in cui il 
mondo appare, è altrettanto 
innegabile quanto il principio 
che dice: -L'essere non è il 

. Le ragioni detta tantgtra 

Fernando Savater / Jean Améry 

I! Scliopenhauer 

Morale e finitezza: alla riscoperta di un 
•grande filosofo antiaccademico. ' 
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Un trionfo 
il recital 
di Pavarotti 
alla «Fenice» 

• i VENEZIA Dimenticati i fischi della Scala e 
riacquistata U forma tisica grazie all'ennesima 
dieta. Luciano Pavarotti e tomaio ieri sera a can
tare alla «Fenice» di Venezia, ed e .stato un trion
fo. Nel recital il tenore ha proposto una carrella
ta di pezzi «classici» nella pnma parte, ma ha 
poi mandato in delirio il pubblico con una sene 
di canzoni napoletane Richieste di bis e ap
plausi a non finire 

®r^^*iK,*%pm5!gm 

Otto italiani 
i cantanti lirici 
vincitori 
di Spoleto 

• i SPOLE! 0 Sono otto italiani i vincitori del 
47" concorso per giovani cantanti linci della Co 
munita europea, indetto dal Teatro lirico speri
mentale di Spoleto Nadia Mantelli Daniela Ba' 
cellona, Corrado Amici, Marcella Budello, Mar
tino Laterza, Walter Omaggio, Roberto Accurso 
e Alberto Rota. Al concorso hanno partecipare 
115 giovani cantanu. Solo otto sono arrivati da 
paesi della Comunità europea 

«Stelle» e «stelline» della tv 
spesso assaporano la fama 
per una sola stagione. 
Ma tra i dimenticati, gli esuli 
del piccolo schermo 
ci sono anche personaggi 
con una carriera alle spalle: 
comici; conduttori, autori, 
giornalisti. Abbiamo chiesto 
alla Bonaccorti, a Beha, 
Damato, Marchini e Beghin 
di raccontare le loro storie 

Noi, i 
della televisione 
La tv crea «stelle» e «stelline» che assaporano la (ama 
per una sola stagione. Ma ci sono anche volti e firme 
che fanno parte della «storia» della tv, comici, con-. 
duttori, autori o giornalisti che, terminata una sta
gione, «scompaiono». Perché? Siamo andati a cerca- ' 
re alcuni tra i più famosi «esiliati» del piccolo setter- j 
mo per scoprire le loro storie; da Damato che atten-
deproposte, alla Meschini che ha scelto ilteatro..'. » •' 

GABRIELLA GALLOZZI 

••ROMA. Scomparsi.Esiliati. 
Censurati (o presunti tali). La 
tv oltre ai «soliti noti» ha anche 
la sua schiera di dimenticati. 
Autori, presentatori, div* di una 
stagione, stelle e stelline che 
pagano pegno (per incompa
tibilità con l'Auditel o per 
eventuali.- .«imbavagliamenti» 
voluti "dall'azienda ospite) e 
restano (ermi un giro, se non 
addirittura anni. «Disoccupati-
dei video in filosofica attesa di. 
qualche offerta o altrimenti, 
nel caso degli autori, «fucine» 
di proposte che vengono ge
neralmente rinviate al mittente 
da quello che ormai è il conso-

. lidalo duonopolio Rai-Finin-
vest, fuori dal quale sembra 

impossibile ragionare in termi-
- ni di «occupazione televisiva» 
(visto svanire il miraggio di 
quell'ipotetico - «terzo polo» ' 
rappresentato da Telemonte-
carlo, che attualmente è in fa
se di ristrutturazione con dra
stici tagli al personale e al pa
linsesto). 
- A far le spese di questa si

tuazione è stato, in modo cla
moroso, » Gianfranco Funari, 
che si è ora caparbiamente ri-

- tagliato uno spazio sui circuiti 
di tv locali. Di molti altri, inve
ce, stiamo dimenticandoci... 

' Chi sono i «desaparecidos» del 
• video? Comici, come Simona 

Marchini. Conduttori, come 
Enrica Bonaccorti. Auton, co

me Lio Beghin. Giornalisti, co
me Mino Damato e Oliviero 
Beha... 

«Il massimo che mi ha olfer-
to la Rninvest - dice Oliviero ,-
Beha - è un posto da ospite ne •, 
Il gioco dei 9. Ora, per carità, 
l'offerta mi lusinga. Ma since
ramente penso'df dbver'aricb- ' 
'ra scoprire -una-mla eventuale^! 
vena comica». Nascondendoli ' 
suo consueto polemismo con 
l'ironia, Oliviero Beha è tra 
quegli «esuli del video» che • 
meno si rassegna alla «sconfit
ta». Che per lui risale al '91 
quando su Raitre condusse Un 
temo al lotto, una sorta di 
agenzia di collocamento tele
visiva che non vide però la luce 
di una seconda edizione, «So
no ancora sotto choc - com
menta il giornalista -, Mi chie
do come si fa a chiudere un 
programma che era riuscito a 
creare 2600 posti di lavoro e 
che per altro registrava una 
media di un milione e mezzo 
di ' telespcttaton». Da allora . 
Beha ha puntato sulla Finin- -, 
vest. «Ho proposto una serie di / 
servizi travestiti da prodotti -
dice il giornalista che proprio 
in questi giorni ha pubblicato ' 

Anni di merda, un libro sulla si
tuazione italiana - tra cui una 
sene di inchieste giornalisti
che, ma non se ne è fatto nulla. -
Sono andato.a parlare con il 
direttore di Canale 5, Giorgio 
Cori, ho tentato anche di con- , 
lattare Berlusconi. Ti dicono 
che|ccrtamenfè'sórìò cose in- '' 
teressanli; rrià' qùcll^'chc'con-'" 
ta sono gli ascolti.!. È'non ti of
frono neanche la possibilità di 
provare...». Ora Oliviero Beha, 
che da tempo è ai microfoni di 
Radiozorro (tutti i giorni su Ra-
diouno ore 11.15) per «vendi
care in diretta» soprusi e ingiù- < 
stizie subiti dai cittadini, è in 
attesa che qualcosa si muova a 
Raiuno. «Sono in contatto col 
direttore Carlo Fuscagni per fa
re una versione televisiva del 

, mio programma radiofonico. E 
• sto aspettando una risposta. 

Nonostante tutto, infatti, credo 
che programmi di questo tipo, ' 
le trasmissioni di servizio, pos
sano trovare spazio soltanto 
alla Rai». - v 

Contro la televisione «vittima 
dell'audience» è schierato an
che Lio Beghin, ex dingente di 
Raitre e creatore di quella «tv 
venta» che a ,suo tempo diede 

vita a trasmissioni come 7ete-
fono giallo. Linea rovente. Chi 
l'ha Visio"*. E che dopo aver la
sciato l'azienda di viale Mazzi
ni per mettersi in propno (le 
sue ulume creazioni sono state 
Lineo continua per Rctequattro 
e Arriva fe bandajper Tmc) è 
rimasto' tagìiàto'fuori dai palin
sesti. ̂ Nonostante, le^umerosCj 
proposte presentate in questi 
tempi. «Tutti i responsabili del
le reti - dice Beghin - sembra-

" no preoccupati di tentare stra
de nuove per i loro program
mi. Ma poi, un po' perche forse 
è venuta meno la possibilità 
economica di spenmentare, 
un po' perché mi sembra che 
non ci sia un gran desiderio di 
rischiare e distaccarsi • dagli 
standard attuali, o si ripetono 
le trasmissioni che danno ga
ranzia di ascolti o si propongo
no schemi di programmi com
prati all'estero». Con la ripresa 

" di Chi l'ha visto?, nuovamente 
condotto da Donatella Raffai, il 
direttore di Raitre Angelo Gu
glielmi ha chiesto a Beghin di 
ritornare ad occuparsene. «Ma 
per me - dice l'autore - sia 
questo programma che Telefo-
no giallo erano trasmissioni di 

passaggio, gradini tendenti al-
. l'obictuvo di una crescita uvi-

le. Insomma, ad insisterci non -, 
sono d'accordo; riproposti 
adesso rappresentano un altro . 
sintomo della tendenza allo 
sfruttamento commerciale del
la programmazione». Beghin 
dunque preferisce cambiare ^ 
rotta: «Se la tv è questa - con- •' 

elude - non vedo perdié deb
ba continuare ad impegnarci 
tutte le mie energie. Ora sto 
scrivendo sceneggiature di fic
tion, come ho fatto per oltre 
vent'anni quando ero a Ram
no». 

Deciso a non perdere ener
gie per questa tv è anche un al
tro «storico» volto televisivo esi-

Simona 
Marchini: 
«Mi trovate 
a teatro». 
Sotto, 
bo Beghin: 
«lo scrivo 
telefilm» 

liato dal piccolo schermo (è 
napparso rapidamente su Rc
tequattro con poche puntate di 
Incontri sull'arca') con grand: 
clamon, dopo la messa in on
da su Tmc di quel famoso fil
mato sull'esecuzione capitale 
che sollevo un vespaio di pole
miche: Mino Damato. «La cosa 
che 6 successa - dice il giorna
lista - è sulla coscienza dimtti. 
Quello voleva essere un segna
le, una denuncia. Da allora so
no state eseguite altre 190 ese
cuzioni capitali, ma a nessuno 
gliene frega niente. Ora mi oc
cupo di altre cose. Non sto cer
to a casa ad aspettare che 
qualcuno mi chiami, mi cer
chi. Le idee vengono se ti ven
gono fatte delle proposte, se ti 
chiedono qualcosa, lo comun
que non nentro in un filone 
tradizionale». • - -

•È scoraggiante " trovarsi 
sempre di fronte ad un muro. 
Fare conunue proposte cer
cando di inventare qualcosa di 
nuovo, di alternativo e sentirsi 
rispondere che quello che 
conta sono gli indici di ascolto. 
A questo punto meglio dedi
carsi ad altro!». E Simona Mar-
chini, infatti, anche lei da tem

po lontana dal piccolo scher
mo, ha scelto il teatro «Lo 
scorso gennaio - dice - ho ter
minato la tournee di Una gior
nata dalla mamma in cui ho in
terpretato sedici personaggi di 
donne diverse E per il prossi
mo anno ho già in programma 
un nuovo spettacolo In tv de1 

resto ti propongono i soliti av
vilenti vaneta, mentre io ame
rei fare programmi culturali 
nel senso più popolare del ter
mine, conciliando informazio
ne e divertimento. Ma per que
sto non c'è mai posto. Ci pro
vai anche col direttore di Rai
tre, ma niente da fare. Ora ho 
ricevuto una proposta da Rai-
due - conUnua la Marchini -
per una striscia- dovrei fare un 
po' il Chiambretli al femminile 
andando ad intervistare i co
mici L'idea 6 canna, ma è an
cora tutto da stabilire» Sempre 
per la tv, ma questa volta targa
ta Fininvest, la Marchini appa
rirà in Passioni «una soap -
spiega - in cui ho una parteci
pazione straordinaria nel ruolo 
tenero di una popolana. Ma 
poi ho tanti altri impegni, co
me Forum, l'associazione cul
turale -tra gente di cinema, 
spettacolo e artisti per cercare 
di promuovere una politica 
culturale. E poi ho la gallena ' 
d'arte a Roma, 'a "Nuova pe
sa", dove il 19 apnle ci sarà un 
incontro con Aldo Busi».. 

C'è anche chi «diserta» il vi
deo - dice - per libera scelta. 
Per «riposarsi» dopo overdose 
di piccolo schermo Ed è il ca- -
so di Ennca Bonaccorti. per , 
esempio, che abbandonato il 
timone di Non è la Fai (il pro
gramma quotidiano di Italia 1, 
oggi condotto da Paolo Bono-

, lis) nel giugno '92 ha deciso di 
concedersi solo rapide appan-
zioni, per serate e special. «Per ; 
dieci anni, pnma in Rai e poi in 
Finmvest - dice la Bonaccorti -
ho condotto programmi quoli-

, diani. Era propno,il,jnomento 
di mettersi un po' da parte sia 
per nposarmi che per far ripe- . 
sare il pubblico, lo non soffro 
della sindrome di Pippo Baudo '' 
e quindi, durante quest'anno, ' 
ho anche nfiutato delle offerte , 
di lavoro sia Rai che Finmvest. ''. 
Cosi ho preferito dedicarmi ad , 
altro: amo moltissimo viaggia- -

.» re, per esempio, e poi taccio 
• anche parte dcH'Assocciazio-

ne di AiuU per la lotta contro ' 
l'Aids» Ma rifiutare le proposte 
offerte non e stato rischioso' 
•Assolutamente no - nspoi 
de-, Tant'è che propno in que- " 
su giorni ho ncevuto l'olferta di 
Canale S per un programma di 

- pnma serata: sarà un talk-
f -show pieno di spettacolo in • 
• cui intervisterò di volta in volta . 
- sei grandi personaggi del mon- ' 

do dello spettacolo italiano». 

Iltelegiomale diretto da Alberto La Volpe vive una crisi profonda. Domani assemblea: i giornalisti discùtono il loro futuro 

Viàggio in un tg al di sotto di ogni sospetto 
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• i ROMA Nel nuovo centro 
Rai di Saxa Rubra, la palazzina 
del Tg2 si trova proprio davanti 
a quella del Tg3. Sono identi-

' che, e sono state costruite in
sieme, ma che differenza ap
pena si varca la porta. Per 
quanto quella di TeleKabul 
sembra solida, addirittura anti
sismica, nella palazzina del 
Tg2, per dirla con l'espressio
ne dì un suo autorevole espo
nente, «ci sta per crollare il tet
to in testa». , ' - -, 

• La crisi che ha colpito le isti
tuzioni aveva colpito anche i 
tre telegiornali dell'azienda 
pubblica: il Tgl e il Tg3 ne so
no usciti, in qualche modo. Il 
Tg2 è ancora nel gorgo. Il Psi, 
punto di riferimento obbligato, 
è diventato un «puntino», e se 
in queste stanze, almeno per 
molti giornalisti, non si può 
non dirsi socialisti, tutti si chie
dono ormai che cosa voglia di
re. Prima esistevano i Craxiani 
e i Martelliani. Distinzioni az
zerale dal giudici. Esisteva il 
Pirronismo. Non si sa più co
s'è. Sulla bacheca della reda
zione esten c'è persino, rita
gliata dalla rubrica di seconda 
pagina dc\V Unita, la foto di 
Craxi con sotto , la frase: 
•M'hanno rimasto solo "sii 
quattro cornuti». Ma ormai non 
è più un delitto di lesa maestà. 
Il vecchio Cdr ha rimesso il 
mandato, quello nuovo non ha 
tutta l'autontù necessana. Ci si 
avvia verso nuove elezioni. Ol
tre che dalla passione politica i 
corridoi della palazzina D del 
centro Rai sono percorsi senza 
interruzioni da invidie, gelosie, 
rancori. C'è gente (adulta, 
vaccinata) che non si rivolge 

. più la parola. Una dichiarazio-, 
' ne ai giornali può scatenare la 

bufera, i pettegolezzi sono di
ventati armi improprie, le bat-

• tute è meglio risparmiarsele 
• per tempi più felici. Che brutto 

clima. - . J. , -
. Eppure, sullo scatto il Tg2 

aveva battuto tutti. Che bel ', 
, bambino era appena nato, nel 

1976. Doveva essere il tg laico, 
•!alternativo al Tgl. Tutti i gior- ,• 
• nalisti di sinistra, progressisti 
t chiedevano di essere trasferiti 1 

al Tg2. Inchieste, servizi corag- *" 
giosi, un'informazione «libera», 

' puntuale, la soddisfazione di 
lavorare bene per un buon tg. 
Appena adolescente il Tg2 pe
rò aveva già cominciato a mo
strare i segni della sua futura 
malattia. Ora, nel 1993, alla fi
ne della prima repubblica, la ; 

•-, patologia è evidente. E forse ir
reversibile. 

La redazione è composta da 
1140 persone fra giornalisti e ci-
" neoperaton. Il direttore è Al-
„ berto La Volpe, psi. Mal sop- . 
^ portato da Craxi, doveva esse

re sostituito da Giuliana Del 
Bufalo (invece fedelissima del ' 
leader), catapultata come vi- -, 
ccdircttore nella redazione. Il 
perché ciò non sia successo è 
storia (soprattutto giudiziaria) 

' dell'ultimo anno. 1 loro uffici, 
« al secondo piano, sono uno di 

fronte all'altro, divisi solo dal ' 
ri corridoio, ma è come se fosse-
- ro divisi da un muro. L'avvi- -
L cendamento non si farà più, è 

evidente a tutti. Ma, mentre La 
Volpe vuole continuare ad es
sere direttore (ino alla line, 
vuole traghettare il Tg2 fino al
la nlorma e alla nuova direzio-

«Viaggio» nel Tg2 delle polemiche: nella 
palazzina di Saxa Rubra, dove ha sede il 
giornale diretto da Alberto La Volpe, la 
redazione vive una crisi profonda. Nel tg 
di ispirazione socialista non c'è solo la 
passione politica a scaldare gli animi: a 
dividere sono invece, soprattutto, invi
die, gelosie, vecchi e nuovi rancori. Ca-

" dute le vecchie distinzioni (craxiani da -' 
una parte, martelliani dall'altra) adesso ' 
i giornalisti si dividono in nuove catego-, 

'„ rie: oppositori, irriducibili, minimizzato- -. 
ri, dubbiosi, azzeratoli. Domani in as- :, 
semblea discuteranno del loro futuro:^ 
«Tranquilli, ne usciremo», «No, adesso si "" 

, devono dimettere. Tutti» . 

ne, Giuliana Del Bufalo sembra 
essersi rassegnata. Per tutti e 
due in questo tg non c'è futuro. . 

Ma se i vertici del tg non se 
la passano bene, non se la 
passa bene nemmeno la reda
zione: frantumata, divisa, scot
tata dalle vicende politiche 
esteme e interne, alla dispera
ta ricerca di un'omogeneità 
che sembra ogni giorno più 
lontana. Sono nate delle nuo
ve categorie di professionisti: 
gli «oppositori», gli «irriducibi
li», i «nostalgici», i «minimizza-
tori», ì «dubbiosi». Vediamole 

Sueste categorie, una per una. 
IPPOSITOR1. (Cancedda, 

Angelo Figonlli, Guido Dell'A
quila, Rita Mattei). Hanno lot
tato contro il Tg2 craxiano, ma 
nonostante lutto non hanno 
vinto. Hanno ingoiato parec
chi rospi, ma non cercano ven- * 
dette (almeno dicono). Gli 
obiettivi' Vogliono cambiare la 
direzione, lavorare slegati dal
le pressioni politiche, migliora
re la qualità del giornale. Sono 
preoccupati dal clima che si 
respira, dalla scarsa presenza 
nelle assemblee («è un modo 
per delegittimarle») dalla sem-

MAURIZIO FORTUNA 

pre più scarsa credibilità del tg. ' 
Vogliono fare in fretta, perché 
temono il commissanamento 
Rai («qualcuno se lo augura, 
ma sarebbe una iattura») che 
azzererebbe qualsiasi possibi
lità dì rilancio. 
IRRIDUCIBILI. (La vicediret
trice Giuliana Del Bufalo e ì 
suoi •colonnelli»). Non si sono 
accorti di niente. Il Tg2? va be
ne. Problemi? Non ce ne sono 
e non ce ne sono mai stati. Pet
tegolezzi, invidie e rancon' 
Esistono in tutte le redazioni 
del mondo, chissà perché 
quelli del Tg2 fanno notizia. 
Dal futuro non si aspettano 
niente. Un piatto di minestra -
dicono - non ce lo leva nessu
no. Criticano gli oppositon. Se 
la gente non va alle assemblee 

' - dicono - è perché il livello 
del dibattito è basso, perché ci 
sono pretese assurde, che non 
accontentano nessuno e scon-
tenano tutti. Pensiamo invece 
a salvare il salvabile. Sta succe
dendo la fine del mondo, l'im
portante per adeso è uscirne 
fuori, in un modo o nell'altro, 
poi vedremo. -
MINIMIZZATO». (Lucd Al-

roldi, Arnaldo Plateroti ed altri 
caporedattori). Disarmanti. «Il '' 
Tg2 socialista? E quando mai. ' 
Forse, in altre stanze e in altri i_ 

' luoghi questo telegiornale era 
stato assegnato in quota al Psi, . 
ma per altri partiti era stata fai- ' 
ta la stessa cosa. Storicamente 

-, il Tg2 non è mai stato a preva-
," lenza numerica socialista. SI, il 

direttore è psi, anche uno dei, 
- viccdiretton, ma degli altri due, 

uno è liberale e l'altro demo-
- cristiano. La storia di questo te- v 

legiomale bisognerebbe leg- >-
: gerla attraverso i documenti f 
, dei Cdr. Si troverebbero certe ' 

sorprese, altro che Tg2 sociali
sta. E poi basta guardare i no
stri notiziari. Sfido chiunque a • 
dire che sono ad impronta so-

, cialista». «Il problema - conti
nua il «minimizzatore» - sem-

„' mai è un altro, l'insoddisfazio-
* ne. Ormai l'entusiasmo si è bu

rocratizzato, le energie si sono -• 
spente, le voglie soffocate. Ve
diamo il Tgl sempre forte, 
inaffondabile, il Tg3 con una 

„ creatività e uno spinto di corpo -, 
che noi ci sognamo. E noi' Noi -
siamo qui, lutti gli sforzi che 
facciamo ci sembrano inutili, 

Alberto La Volpe e Giuliana Del Bufalo 

ed io mi trovo in questa reda
zione con un praticante e ba
sta» 
DUBBIOSI. (Marlisa Trom
betta, Bimba De Mana..). , 
Emarginati dai socialisti, poi 
spiazzati dal dilemma La vol
pe-Dei Bufalo. Pnma contro il 
Psi, poi a lavore della Del Bufa- , 
lo, poi contro; adesso sperano 
che La Volpe traghetti senza 
troppi scossoni la redazione ' 
verso il nuovo direttore hanno -

avuto per molto tempo vita dif
ficile in redazione, il loro fron
te è stato scompaginato da 
promozioni -o trasfenmenti 
•politici», ma adesso vivono 
una piccola nvincita. Loro ne
mico storico è la vicedirettnce 
Giuliana Del Bufalo che consi- ' 
derano un «travestito». «SI, per- • 
che non si è comportata da 
donna. Ha usato il potere nello 
stesso identico modo in cui lo 
usano gli uomini, non ha fatto 

nulla per differenziarsi, per ri
vendicare il suo essere donna. 
Ma per questo sta pagando. La 
sua camera qui è finita. E ba
sta». E la Volpe? «La Volpe è un 
grosso professionista con venu 
anni di azienda alle spalle, 
non è mica un capobanda co
me gli altri, è una persona 
equilibrata, che cerca di ricuci
re i dissensi. In questo momen
to è il direttore giusto. Certo, ha 
fatto i suoi sbagli, se ne dovrà 
andare anche lui, ma è il più 
indicato per portarci fuon da 
questa maledetta situazione. 
C'è un clima bruttissimo in re
dazione, i socialisti, che ormai 
sono senza referente politico, 
hanno perso la testa, e invece 
ora doppiamo pensare solo a 
difendere il nostro lavoro, tan
to, almeno per altri due anni 
qui dobbiamo nmancrc. Certo 
il ricambio non è una cosa fa

cile, ma non possiamo mica 
azzerare tutto». 
AZZERATORI. (Maurizio Val
lone, Carmen Lasorella e po
chi altn). Drastici, senza peli 
sulla lingua, non accettano 
compromessi e hanno le idee » 
molto chiare. Chiedono le di
missioni in blocco di tutto il 
nucleo che dirige il Tg2, dal di
rettore fino ai caposervizio C'è 
chi li prende per matti, chi per 
superficiali, e chi dice che una 
cosa del genere in assemblea * 
non passerà mai Ma a loro '• 
non importa. «1 responsabili si 
devono dimettere. Tutti». 
IN SONNO. (Fosctuni, Genah 
e gli altri cosiddetti «avantisti») 
Hanno mollato i padnm poliu-
ci. si sono defilau con abilità 
Non vogliono parlar», forse 
per non nschiarc. Aspettano di 
vedere che cosa succederà 
Poi, forse, si schiereranno 

*« >V 



«Meteo», temperature e «cultura» 

Sole, pioggia 
e tanti libri 

' ME MILANO Milano-Bresccllo 
e nuvole II mitico p a e s e dell'I
talia di Cuareschi rivive per pò - ... 
chi minuti al giorno in chiave :. 
surreal-meteorologica. Merito 
di Enzo Braschi (ne l la foto) e 
di quel c h e resta d i Italia 1 (al
le 19 ,10) . Una rete, m a più c h e 
una rete un'idea - peregrina. 
C o m e fel icemente peregrina è 
stata l'idea di affidare una ru- ; 
brica sul t empo a un c o m i c o e , 
alle s u e mutazioni atemporali. : 
Braschi perciò è un'idea c o m e ; 
un'altra. Per capire che , piova ' 
o Uri vento, si p u ò prendere : 
l 'occasione per parlare di tut- ; 
to. Perché Ubero Bottazzi fu 
P e p p o n e è tutt'altro c h e l'e
semplare estinto di un m o n d o 
scomparso . - ? ' • ; ; . < " r v 

A Brescello ferve la vita cul
turale. Ne! Circolo Achille 
Ochetto (g ià Circolo Guccini) 
si parla di ogni libresca novità, 
oltre la passata settimana del 
libro berlusconiano. Comin
ciata nell'euforia promoziona
le voluta dal cavaliere di Scgra-
tc, la c a m p a g n a p e r l a lettura 
prosegue sulle nuvole per vo
lontà di Enzo Braschi. Il quale . ' 
e s s e n d o u n o e plurimo, si av

vale di tutte le sue creature per 
dirsi le c o s e da un lato e darsi 
ragione dall'altro. E. finché 
glielo lasciano - fare, Braschi 
continua meteorologicamente 

.;. a imperversare. Un temporale 
e un dibattito, una folata di 
vento virtuale e una ondata 
culturale planetaria. Perché, 

• • cos i c o m e a Brescello arrivano 
. le arie antartiche, p o s s o n o ar

rivare le basse pressioni lette
rarie o i vortici filosofici di im-

; prevista potenza. Per affronta-
': re tutto c i ò dentro un program-
' m a ( b e n c h é «arioso») di soli 3 

minuti, b isogna naturalmente 
: cercare di sforare. La "Striscia» 

di Italia 1 tende infatti a dilatar
si e attualmente ha sfondatol i . 

,v muro de i S minuti, sperando 
; nel la • prossima stagione di 
• guadagnare ancora. ^ i -~•'- •• 

Non s iamo inglesi e n o n ab-
' b i a m o del t empo un'Idea tanto 
•'•t tecnica e specifica. Il so le si dà 
:' per scontato e l'ombrello è un 

' optional . Ovvio perciò c h e una 
';'• rubrica atmosferica tenda a di-
• ventare un contenitore d'altro. 

E alla domanda: «Che-tempo 
' fa?» si p u ò a n c h e rispondere: 

«Bene, grazie e lei?». . , / , . • : . ? 

La rubrica del Tg2 «Diogene» propone oggi e domani 
due puntate dedicate al disservizio del sistema sanitario 
Corruzione, disorganizzazione, trascuratezza ed errori 
Una drammatica testimonianza: si muore ancora di parto 

Se nascer è pericoloso 
Oggi e domani Diogene (Raidue, ore 13.30) propo- ; 
ne due appuntamenti dedicati al disservizio sanità- -, 
rio nel nostro paese. Dalle morti legate alle compii-i; 
cazioni del parto, che alle soglie del Duemila sono : 
in drammatico aumento, alle diagnosi errate, frutto 
di conseguenze spesso fatali per il paziente. Nume- '>> 
rose interviste ai testimoni e alle «vittime» dello sfa
scio degli ospedali e della sanità. , 

GABRIELLA QALLOZZI 

M i ROMA. Monre «di o speda-
le». In Italia la palude sanità 
produce a n c h e questo. Non 
so lo le mille difficoltà per ave- • 
re un posto letto, m a a n c h e la 
drammatica possibilità di m o 
rire di parto per essere state 
abbandonate in sala travaglio 
ins ieme al proprio b imbo, p e r - , 
c h e n o n si è pagata la mazzet-
ta per essere assistiti. Questo è • 
quanto accaduto ad una don
na di Crotone e a s u o figlio, la
sciati per quattro giorni s e n z a 
assistenza, cos i c o m e denun- • 
c i a n o i familiari de l le vittime a ' 
Diogene, la rubrica de l Tg2 
condotta da Mariella Milani, ; 
c h e oggi e domani (ore 13.30) 
ded ica d u e puntate ai disservi
zi della sanità. ~ - • : >-;/ 

Sembra impossibile, alle so
glie del 2000, morire ancora di ; 
parto. Eppure senza arrivare al 
c a s o estremo della d o n n a di 
Crotone, i dati raccolti dalla ru- : 
brica de l Tg2 mostrano c h e in 
questi ultimi anni i casi di mor
te dovuti alle complicazioni ; 
del parto s o n o in aumento . «Le 
c a u s e di un parto a rischio -
sp iegano i responsabili • del 

programma - n a s c o n o da di
sattenzione e negl igenze da 
parte dei medici , dall cattiva 

1 organizzazione dei turni o dal-
: l 'assenza di un passaggio di in-
; formazioni tra m e d i c o curante 
' e g inecologo. 11 tardivo inter
vento s p e s s o causa il d e c e s s o 
della partoriente e del neona
to, oppure costringe a utilizza
re strumenti c o m e il forcipe e 
la ventosa, c h e provocano gra
vi lesioni sui bambini. Nei gior
ni scorsi so lo a Riva de l Garda 
si s o n o verificati tre casi». 

.••• E poi oltre alla disperazione 
e alla rabbia per la perdita del 
familiare si aggiunge a n c h e il 
dolore e la sofferenza di chi di 
fronte a drammi del genere 
c h i e d e giustizia, affidandosi a i , 
tempi infiniti della nostra mac- ; 
china giudiziaria. A questo 
propostilo Mariella Milani ha 
raccolto la testimonianza della 
famiglia Volpi di Umbertide 
c h e ha perduto la figlia Elvira, 
morta, d o p o quattro mesi di -
c o m a , per complicazioni l ega- . 
te ai parto. D o p o un processo 
di otto anni c h e ha visto la c o n - , 
d a n n a ad otto mesi per ornici- • 
d io c o l p o s o nei confronti di tre 

Un neonato all'ospedale S. Giovanni di Roma 

medici, lo scorso d u e marzo, 
: la Corte di appel lo di Perugia 

ha rinominato tre superstiti per 
ricostruire c o s a è accaduto ' 

: quella notte. Quanti anni an- ' 
cora serviranno per vedere la 
finedel proces so 7 ••'•" ' •' 

Ma oltre ai decess i per par-
' to, gli ospedali italiani vantano 
un altro triste pnmato quel lo 
degli errori nelle diagnosi e 

' quindi nelle terapie Cosi c o 

m e 6 capitato ad un ragazzo 
milanese c h e si é visto diagno- , 

• sticare una gastrite al posto di . 
un'occlusione > intestinale :. o ; 
una signora di Saluzzo c h e per 
la frattura del femore si è ritro
vata c o n un'invalidità perma
nente Enron c h e sfociano nel 
grottesco (si parla di scambi di ' 
pazienti in sala operatona, di 
organi operati per sbagl io ) , 
ma c h e purtroppo s e c o n d o i 

dati raccolti d a Tempo medico ^ 
raggiungono cifre drammati- • 
che: in dieci anni ben 90mila r 
ricoverati hanno ricevuto cure ?; 
sbagliate, oltre 20mila ^ o n o y 
stati i decessi e toccano i dodi- ;" 
ci milioni le d e n u n c e contro i 
medici Di tutto questo e in 
particolare della sfiducia dei 
pazienti nei confronti dei dot-
ton, si parlerà domani nella 
puntata di Diogene 
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A UN MILLESIMO DI S E C O N D O (Raidue, 14). Il Diparti
mento scuola educaz ione propone uno speciale sulle di
verse atmosfere c h e si respirano duranle le competizioni 
sportive: dalla tensione per la vittoria e dallo sfinimento • 
al relax, dalla gioia alla rabbia. Tutto documentato attra
verso foto d'archivio e filmati. ...:."., . . v. , . . . . 

FATTI, MISFATTI, E . . . (Raiuno,'14).'Da oggi parte una '•: 
nuova inchiesta della rubrica del Tgl dedicata alle disca
riche di rifiuti. Con quale criterio v e n g o n o realizzate? E -

. v e n g o n o progettate nel rispetto dell'ambiente? Ed e vero ;, 
c h e al Sud la malavita gestisce un racket di discariche 
abusive? Alcuni filmati cercano di rispondere agli interro-

' gativi. ! . . .-..••;•• •.- .,.j .,.-..•., • .--. - - . - ,.r..^ ...,,„,":• 

BELLITALIA (Railre, 14.50). Federico Zeri visita la Villa 
delle Maschere nei pressi di Barberino del Mugello, un ' 
t empo splendida e d oggi abbandonata a s e stessa e in " 
decadenza . Vittorio Emiliani affronta il problema del 
passaggio di centinaia di ch i e se medioevali e barocche !* 
dallo stalo alle parrochie. Completano il programma un " 
servizio sui musei e d u n o sull'area archeologica di Rosei- " 

ITALIA, ISTRUZIONE PER L'USO (Raiuno, ÌS. 15). Argo
mento del giorno, le «stragi del sabato sera»: l'associazio
n e dei medici del Pronto Soccorso ha a questo proposito : 
stilalo un deca logo c o n le regole d a seguire nei soccorsi 

, : • ai feriti. •,.<—'.,• . --,-*,-. ..i. ..,-y -•! .». . : . . . . ;-::.*::.•* »..,.:.. •" 

MIXER (Raidue, 21.45). Giovanni Minoli «faccia a faccia» 
c o n Enzo Carra, l'ex-portavoce di Forlani finito a San Vit- ? 
tore, condannato per falsa testimonianza e scarcerato \ 
c o n la condizionale; in programma c'è a n c h e un «viag- r 
gio» nel carcere milanese, c h e oggi ospita molti illustri " 
protagonisti di Tangentopoli . . - . . • - •.-.••> - .•. . 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). A Milano ci s o n o c o m i t a - ; . 
ti di cittadini c h e si organizzano in proprio contro la pie- " 
co la criminalità. £ il f enomeno del «fai da te» dell'ordine ' 
pubblico: ne discutono, nel programma condot to da •'-
Gad Lemer, don Antonio Mazzi e Luigi Manconi. • - . ,,<•*:•' 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.40). Tre minuti per «re- • 
plicare» alle accuse ricevute: è quanto Sandro Paterno- " 

• • stro mette a disposizione agli ospiti del s u o programma. I ;• 
«replicanti» di questa settimana s o n o : Paride Onei, Maria . 
Rosaria Omaggio, il liberale Andrea Marcucci, c h e ha '., 
proposto l'apertura di undici nuovi casinò, e l'iasegnante '•• 
di storia Francesco Coppellotti. * ; > " " " * ' ' - . . • ; , •••••-'••••'' 

RESET (Radiodue. 9.30). 11 settimanale di cultura del Gr2 ': 
, ha in serbo per la puntata di oggi un inedito di Pier Paolo ; 

Pasolini; si tratta del le settanta e più cartelle c o n la sce- '•'. 
......neggiatura cinematografica c h e Pasolini trasse dai Pro- '• 

messi sposi di Manzoni. Sull'inedito, Reset propone " 
un'intervista a Ennio De Concini e un giudizio di Enzo Si
cil iano 

(Tom De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE * > SCEGLIIL TUO FILM 
8 4 0 UNOMATTIHA T 4 S BASAR. Cartoni 

7-8-9-10 TELEOJORNALB UHO-TQR 7.6QL'AI4SRO AZZURRO 

10.01 UNOMATTIHA ECONOMIA 
10.16 OOLLATH CONTRO I O.KUNTI 

..., (1861-rrantpo). Fllmd'awen-
tura con B. Harris • 

8.80 Witt i* . Telefilm 
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Sardella 
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8 4 0 OPPI IN EDICOLA Ieri In tv 

' 848 DSB. Tortuga ••!•• '"•"" . •• 

4 . 5 0 TOR LAVORO ' 

7.06 OSI . Tortuga. Prlnio plano. 

7.30 OQOI IN EDICOLA Ieri In tv 

0 4 0 PRIMA PAGINA. Attualità M O RASSEGNA STAMPA. Attualità 

8 4 6 CASA KEATON. Telefilm tuo 
• 8 4 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

CIAO CIAO MATTINA • CAR
TONI •• '•••'•••:•'. 

1 1 4 0 ORBI a Con Gerry Scotti 
8.15 DIECI SONO POCHL Telefilm 

; 6 4 3 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-

'•:••• lllm '•••• ' ' •" 

440:ÌJBÌ*ÉBSON>'Te'reHlm!'''v' 

0 4 8 SUPEUVICKY. Telefilm 
8.10 

1 1 4 0 PAMILANO»TO UNO 

11AB OOLLATH CONTRO IOMANTL 
Film (2* tempo) 

9M> PWOlBBIANTBBJilO 
1 O 0 0 LA STELLA DBL PARCO. Tele-

lllm • : 

. Tortuga 3* pagine 13.00 ras 

. Toftuga Poe 

1 1 J 0 Telefilm 

11.BB CHBTEMPOPA 11JO DA NAPOLI TOB • TBIBOIOR-

1 B A 0 CUOWItENZAETA. Telefilm 

1 3 J 0 
ItVBB TOUNO. Tre minuti dL . 
14.00 PATTI, HMPATTI B - L'occhio 

,. indiscreto del telegiornale uno al 
vostro aervizio 

1 4 J 0 PRIMISSIMA. OIG.Ravlele 
1 M I DSB-SB NON CI POSSE IL LE-

ONO 
1B.1B BUONAPORTUNA 
18.30 CKUSMOtTIRRBNO>ADRIA'ri-

CO 

16.18 BK»l Uno ragazzi 
1 7 ^ 0 IN PRINCIPIO. STORIB DBLLA 

BIBBIA. 1<« episodio 

1 8 . 0 0 TELBOWRNALEUNO 

18.10 (TAUA, ISTRUZIONI PER L'U-
BO 
IL MONDO DI QUARK. A cura di 
PleroAnoela 

BOOO TBLBOIORNALEUNO 
aoaO -TELBOIORNALEUNOSPORT 
a0w40 ROCKV V(1»WO>. Film dram-

matlco 
aa.3S aMARZaSPECIALEDONNA 
aBXW TBLBOIORNALEUNO 
14.00 TBIBOJORNAtB UNO - CNB 

TEMPO PA 
O a o OOOIALPARLAMBNTO 

11^46 SEamm pan V O L . CONBU-
MATORI • 

18.00 I PATTI VOSTRL Conduce Fabrl-
• zio Frizzi 

1 3 J 0 T08-OWBTRBDICI 
1 3 J 0 TO » ECONOMIA 
13.30 TOa-DWOENE 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie tv 
1«V40 SANTA BARBARA. Serie tv 
I M S DETTO TRA NOL La cronaca In 

diretta 
17.18 DAMILANOTOa 
1 7 J 0 T08. Dalla parte delle donne 
1 T J 0 ILCORAOOIOPIVtVERE 
18.10 TOS8PORT8BRA 
1BJO L'IBPBTTORBTIBBB. Telefilm 
18.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
18^48 1 0 8 
a a i 8 Toa LO SPORT 
ao.80 VBNTIBVBNTI Con M. Mirabella 

eT. Garranl 

9.00 DSB. Una caramella al giorno 

B.as SCI ALPINO. Coppa del Mondo 

11.80 TOH. Ambiente Italia 

18.00 0AMILANOTO3ORED0D»CI 

18.18 DSB. L'occhio sul teatro 

1>V48 TOH LEONARDO 

1 4 . 0 0 TBLBOIORNAURBOIONAU 

14JW T03POMERIO0I0 

1 4 . 8 0 TORBBLUTAUA 

1 7 . 3 0 T 0 3 IN MOVIMBNTa ON THE 
•••• ROAD -•• •• -• • '•• •- • • 

17.80 RASSEQNA STAMPA B TV 

13JI8 SOARBI auOTIDIANL Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi ' • ' " 

10.15 LA PICCOLA GRANDE NELL. 
Telelilm •> 

GENERAL HOSPITAL Teleno-
vela '' '* , , ; 

8 J 0 TG4 MATTINA 

1 3 J 8 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

" Chiesa, Santi Llcherl ' " 

14.38 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduco Marta Flavi ' ' • 

18.00 TI AMO PARLIAMONE • 

18.30 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica 

10.46 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

letllm 

11.48 MAONUMP.L Telelilm 

12^48 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.O0 CIAO CIAO E CARTONI ANI

MATI 

18.00 H. Cartoni animali 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio

co condotto da Iva Zanicchi 

13.48 AOUORDINI PAPA. Telelilm 

14.15 NON BLA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA 

1 8 J 8 BAYWATCH. Telelilm 

17.08 TWINCUPS. Rubrica 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela • - • - • •- •-•'•• • 

1 1 . 8 0 CELESTE. Telenovela • • • 

1 3 J 4 8 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz •>"••-*•• • - - • ~ 

13.30 T04-PQMBmOOIO 

14.05 SENTIERL Teleromanzo 

15X15 GRECIA. Telenovela 

1 6 4 8 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
•Telefilm ••-••-• •" 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.00 

1&30 

. Viaggio nel pianeta Terra 18.00 

I MOSTRI VENTANNI DOPO. 
Le origini di Hermanl 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno " •'••"" 

18.08 TARZAN. Telefilm -

1 6 ^ 0 D'AMORE. Teleroman-

aovM L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
tllm con Homi Tapperà 

3 1 4 8 MIXER 
83.18 TOa-PBOASO 
aa.BB TO3-NOTTE 
a4gQ0 APPUNTAMENTOALCINEMA 

M I 
1.10 DSB. Dall'Enciclopédia MulUme-

dlaledelleSclenze Filosofiche 
1.18 BILIARDO. TGSblllle e Birilli 

1.B0 SAFARI BXPRBSS (1S7S) . 
Film d'avventura 

3XK> TOUNO 
3J>B URLO SELVAGGIO (1SS7). 

Film con C.Cameron 
Replica 

8 4 0 ROMMEL CHIAMA CAIRO 
CIBSBL FllmconA.Hoven 

3 4 6 TOa-PSOASO. Replica 
4 4 6 TOa^WTTE. Replica 
4 M LESTRADB DI SAN FRANCI-

SCO. Telefilm 
6 .10 VMeoeonile 

18.80 TG3 SPORT Melerò 3 

18.00 TQ3 -

1 8 . 3 0 TBLBOIORNAU REGIONALI 

1 8 4 8 TOR8PORTRBQIONB 

20.00 BLOB.DITUTTODIPKI 

aOJlS UNA CARTOLINA. Con A. Bar-
bato 

ao.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. Oi 
AldoBIscardl : 

23.30 TG3VENTIDUBBTRBNTA 

3 8 4 6 MILANO. ITALIA. DI Gad Lerner 

8 3 4 0 DIRITTO DI REPLICA 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO 

3.16 DIRITTO DI REPLICA. Replica 

4.00 HAREM. Replica 

6 * 0 

aO.OO TG6 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA • 

3 0 4 0 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. 
• -• -•••• FilmcomlcoconP. Villaggio •"" ' 

22.80 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
. Nel corso del programma alle 24: 

:'" "' : T G 5 '•"•• - ' ' •'•'• -

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 8 . 3 0 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Show ' 

18X10 STUDIO SPORT 

18.10 UNOMETEO 

18.18 R0CK8R0LL. Gioco ' 

20X10 KARAOKE. Show 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 T04 

8.00 TOS EDICOLA 

8.30 REPORTAOB. Rubrica 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 L'ARCA DI HOT. Rubrica 

4 .00 TOB EDICOLA 

4.30 CIAK. Attualità cinematografica 

TOS NUOVO 
Replica 

QIORNO EDKO- 8.00 TOB EDICOLA 

8.30 VIDBOBOX 6.30 REPORTAGE. Rubrica -

8 0 J 0 GRASSO t BELLO. Film satirico 

con R. Lake. Regia di J. Walers 

22.30 MAIDIRBOOL. Show • 

Ow30 STUDIO APERTO 

0 4 2 RASSEONASTAMPA . 

0.80 STUMOSPORT-METEO 

1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.10 LA PICCOLA GRANDE NELL. • 

2.00 MAONUMP.L Telefilm 

3.00 BAYWATCH. Telefilm 

4.00 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
- ••••^-•lelllm - •••:--r..». ^».,-..-^ .-.,.••- . 

8.00 AOUORDINIPAPA. Telefilm 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru-
' • • •>•• brica '" • ' • ' • " * •• •••• " -' -

18.18 LAStONORAINROSA. Teleno-
• • - . v e | a . - . . . . • . • - - . . . . . , 

18.00 TG4 

5 .30 DIECI SONO POCHL Telefilm 

8 .86 SCHBOGB 6 . 0 0 TG8 EDICOLA 6.00 MITICO. Rubrica 

1 8 . 8 0 IL NUOVO CICCO DELLE COP-

2 0 . 3 0 MICAELA. Telenovela ' ' • 

22.30 L'INFERNO DI i CRISTALLO. 
.'.>:;•;• •;••"• Film con P. Newman. Regia di J. 

' " " ' Gulllermin ' - " ' '•"""' " " ' 

83.30 T04 - -••'• •--•-• ••-• ••- -

1.80 NEW YORK: L'ORA DEI VI-

•'•••••••••' OLÌACCHL Film -'•••• • 

3 .85 L'OROSCOPO 

3 . 3 0 L'AMANTE PURA. Film 

' 5 .20 TOP SECRET. Telefilm V 

(J)ìMK BBUBI ® -K llllilll RADIO 

7 A 0 BURONEWS 8.30 CORNPLAKBS 
8 . 0 0 L' Cartone 
»VaO COPPA DEL MONDO DI SCI 

10.16 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela 

12.00 TAPPETO VOLANTE. Pomerlg-
gip con L. Rlspoll 

1 3 4 » TMCNEWS-SPORTHEWS 
1 4 4 0 IN LICENZA A PARIGL Film Tv 

conT.Curtls 
16XK) SHE-RA. Cartoni animati 
16.16 BATMAN. Telefilm 

f4JH> 

' • • > ' • " 

VM -OKNtNALB FLASH 

appuntamenti ' alle 

16.30; 17.30; 18.30 ••' 

ore 
Altri 

1S.30; 

14.00 NOTIZIARI RBOIONAU 
14.30 SOQQUADRO. 2'parte 
18.00 SWrrCH. Telefilm 
17.00 IL 

Telenovela 

18.00 SALE, PBPE B FANTASIA. DI 
Wilma De Angeli» ' 

1 4 J 8 HOT LINE. Non perdete «Rock 

magazlne» Il quotidiano di infor

mazione musicale condotto da At

tillo Grillonl, e il «sommarlo della 

settimana», un anticipo sulle cose 

più interessanti del prossimi sette 

giorni. Presenta RickHutton. • 

17.88 L'OROSCOPO 
18.00 SENORA. Telenovela 
18.0O NOTIZIARI REGIONALI 
18.30 CARTONE ANIMATO «GHOST-

BU8TBBS» 
20.00 HENRY BKIP. Telelilm 
8 0 3 0 IL RITORNO PI TK1ER. Film 
88JM> TELESETTE SANRBHa Curlc-

sltà 
3 2 4 8 INFORMAZIONI RBOIONAU 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Malhls 
1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 
1 6 4 8 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
1 7 4 8 CARTONI 

Programmi codificati ,• 

8 0 4 0 DRSORDRB (Francia'SOL Film 
- - > • drammatico con R. Martin •••• • 

88.30 QUALCHE GIORNO CON ME 
' (Francie '88). Film drammatico 

18.00 BROTHERS. Telefilm 
18.30 SAMURAL Telefilm 

0 4 0 ADRENALINE (Francia 'SOL 
• • Film Orrore '" =•"- -• 

aaso L'ULTIMO DRAGO. Film. Regia 
di M. Schultz 

3 8 4 0 COLPOOROSSOSTORV 
8 3 4 8 BELLA, AFFETTUOSA, ILUBA-

TA CERCA" "" " " 
. kins 

Film con A. Per-
TELE, 

1B4S TMCNBWS 
1 0 4 0 DUE PIEDIPIATTI ACCHIAP-

PAFANTASML Film con S. Hem-
sley. Regia di A. Smlthee 

16.36 ONTHBAIR ' 

17.38 ROXYBAR. Tepllca 

81.00 INVITATO SPECIALE. Conduce 
Sandro Mayer 

18.30 VM-GIORNALB 

111 
1 8 4 0 I PAPUA DELLA NUOVA GUI-

NEA. Documentarlo 

lillllllllll 
38.30 DOCUMENTARI/CONCERTI. 

8 8 4 0 TMCNBWS 
2 0 . 3 0 METROPOLI* BEST OF. 

aa.18 SPORTNEWS. 
8 8 4 0 IL DBCUNO DELL'IMPERO 

. AMEMCARO. Commedia con D. 
Michel. Regia di D.Arcand 

1 4 0 I SONDAGGI DI TAPPETO VO-
LAHTE. 

21.30 MOKA CHOC FREEDAY. Dedl-
; cato alla follia, tema della settl-

' mana precedente ' ' " ' 

1&00 DISPERATAMENTE TUA. Tele-
novela 

18.00 t E U 0 l O M . A U R E O W 4 A T J T ~ 
18.30 SKVWAVS. Telelilm 
8 0 4 6 UieVstioW. Telelilm 
80.30 

1 7 4 0 8TARLAHPIA. Con M. Albanese 
18.00 CAUFORNIA. Serial con Miche

le Lee m! 
18.30 DESTINI. Serie tv 

22.30 LOURBED IH CONCERTO 

8 4 6 CNN 33.30 VM-aiORNALE 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
3 0 4 0 SPORT IN REGIONE 

30.30 PASSIONE E POTERE, Teleno
vela 

3 3 4 0 
2 3 4 6 S F O K U NEWS 

8 3 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
3 3 4 8 SPORTCINQUESTELLE 

31.16 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
22.30 PI TASCA VOSTRA. Attualità 

RAOIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 640; 
7.30; 8.30; 9.30; 1140; 1240; 13.30; 
15.30; 16.30; 1740; 1840; 19.30; 
2240. GR3: 8.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.S6, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui i f i 
gli gli altr i ; 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radiouno; 19.30 
Audiobox; 2040 Piccolo Concerto; 
23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Cuore di tene-
hra; 15.48 Pomeriggio Insieme; 19.55 
Questa o quella; 23.28 Notturno ita
liano. - ••-.' •• . 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio: 7 4 0 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino: 12.30 II club 
dell 'Opera: 14.05 Novità in compact; 
16.30 Palomar; 22.30 Alza II volume; 
23.15 Giornale Radio 3. ---;-., 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni sul traffico 12.50-24 r;,,. 

2 0 4 0 GRASSO É BELLO 
, , . Regia di John Water*, con Rtcky Lake, Div ine, Jerry 
. , .Stl l ler. Usa <1988),8« minut i . , 

:' " Divina, cicciona piena d i energia, a l la conquista del 
, ' successo nei panni di Tracy, appassionata di ballo e 

,".'•'. sempre in coppia con Penny. magra e t imidissima. 
:•'.'..' ,.' Tracy riesce a sfondare in un varietà televisivo e in 

sieme al l 'amica organizza una testa scatenata a so
stegno dell ' integrazione razziale. Dall 'autore di -Pink 

- t lamingos- e -Polyester-, un'altra commedia ant icon
formista piena di musica a tutto volume. ^ , — , - . , , 

\-:.:••'..'•' ITAL1A1 I-„;-vrvJv.. ;••:••.•. * < ; Ì ; Ì ' ' , - : . I , : . J . ^ I . ; . ^ . : . • : ; ÌV •'.-.» s: 

2 0 4 O R O C K Y V *•'••?>'-••'•• •-'? •'•":':,'..','"'•'• ' ' v . ' ' '••'.•"'.'•: 

Regia d i John G. Avlldsen, con Sylvesler Stal lone. Ta-
l laShl re ,Bur lYoung.Usa(1990) .104mlnut l . 
Rocky Balboa ha lasciato la boxe e torna nel vecchio 

. quart iere Insieme al f igl io. £ senza un soldo, perchè II 
- suo commercial ista gl i ha dilapidato tutto in specula

zioni sbagliate. Insomma, dove ricominciare da zero, 
al lenando un giovane promettente. Ma l 'orgoglio f in i -

' r àpe r r iportarlo sul r ing: Inevitabile II duello finale tra 
-\ , , il vecchio Rockyo il giovane ex all ievo diventato trop

po arrogante » - -
.,.".:":•.. R A I U N O .••-. 

2 2 . 3 0 L'INFERNO DI CRISTALLO ' 
Regia di John Gullermln e Irwln Alien, con Steve Me 

• . ' Oueen, Paul Newman, Jennifer Jones. Usa (1974). 205 
\ " ' " / / : minut i . ,•":"•••'- . ' • • • - . 
i,' '.''• Il vero prototipo del genere catastrofico, ridiventato 

.':''.","' attuale dopo l'attentato alle Twin Towers di New York. 
,.",', Nella Torre d i Cristal lo di San Francisco (138 piani 

1 lussuosamente arredati), la testa d' inaugurazione si 
' trasforma In una spaventosa carneficina. Meno male 

" ' . ' " ' ' che Steve Me Queen e Paul Newman lottano contro 
.'.''.'. l ' incendio e contro la malafede e la stupidità del co-

' . . . ' , . " ' struttorl. -/,' •••*,-~\ .^ ,.-.,J. 
.:..'•,.:' !'' R E T E O U A T T R O \ " ; . ^ " . •'.;.'.'.:.'. ' . . : ; : ; ; : ; • • / " " : . ' ' ' , ' ;^ ' 

2 2 4 0 IL DECLINO DELL'IMPERO AMERICANO ' 
Regia di Denya Arcand, con Dominique Michel. Doro-

: ' : ' thée Berryman. Canada (1987). 92 minut i . •• 
Un «grande freddo» al la canadese, radiografia del la 

••"• ' : decadenza di una classe, quella degli intellettuali, co-
- me metafora del la superficialità del l 'America edonl-

• sta. Strutturato In due part i : la pr ima mostra separata
mente le chiacchiere di quattro uomini e quattro don
ne in palestra o in cucina, che, nella seconda, si r i tro-

. vano insieme per una cena. •••;, •• • ; , -- i.' 
:•" TELEMONTECARLO., - . - "••••*. ' > , • - " " ' , - . • ri • 

1 . 0 0 HEIMAT-L'AMORE DEI SOLDATI 
; Regia di Edgar Reta, con Marita Breuer, Jorg Hube, 
Karln Rasenack. Germania (1984). 103 minut i . 

' Inverno del '44: ormai è chiaro a lutti cho la Germania 
. sarà sconfitta, ma la propagandasi fa sempre più In-

. i " -,.- . calzante e II c l ima, sul fronte Interno, è soffocante. Ot
to, di passaggio per Schabbach, incontra f inalmente il 

' ' piccolo Hermann, nato dal la sua relazione con Maria. 
'- Dopo una notte intensa passata insieme, l 'uomo muo-

'• .'•'•' re nel tentat lvodl disinnescare una bomba inesplosa. : 
• • RAITRE a,."!-*.-.." "••!,:, ••::'i'.-;r;r-,-.'-s.- / . . • . . ' . . . . : . . . . ,-.-t»-.:X 

3 .0B URLO SELVAGGIO ' - . • : V f - : o 
Regia di Martin B. Cohen, con Cameron Mltchell, Jack 

., ! Nlcholson, Brace Dern. Usa (1970). 95 minuti. 
Tutti I miti di corto cinema anni Settanta: l 'America 
protonda, le moto, la violenza, il machlsmo. In una clt-

• ladina del l 'Ar izona, arr iva un gruppetto di centuari 
venuti da fuori II loro capo J J vuole a tutti I costi Ka-

- ren, una ragazza dol posto 
RAIUNO 

3 . 3 0 L'AMANTE PURA 
Regia di Pierre Gaapard-Hult, con Pomy Schneider, 
Alain Oelon, Fernand Ledoux. Francia/Italia (1958). 
100 minut i . 

V • Adattamento di maniera di un bel racconto di Schnitz-
*" ' ler (già portato sullo schermo da Ophùls). Il sottote

nente Franz rompe la sua relazione con una matura 
*....'. .' baronessa per la giovane e virginale Christine. Ma è 
]',".'.".!'... troppo tardi: Il barone tradito lo sfida a duello e lo uc-

,". " c ide . Romy Schneider, al solito, bell issima. „ , , . , / 
..'.-V, ; RETEOUATTRO ,•„ .•/.»;.-•„;.• -.,^,^:.J:„:,.-.J'~ " '. 

http://tEU0lOM.AU


Lunedì 
15 marzo 1993 

I 

i. ' 

s w 

T$. 

K 

I < * ^ 

?" 

£ 

&M & U-h^H. »*%>»> •, tXtmt 

Spettacoli pagina 17JTJ 
>J«Afc *J*r»*v> h»* hi* . < < t *JjUf fr A U l !&,} *,&.,« 

Il regista argentino Fernando Solanas 

Primefilm. «Il viaggio» di Solanas 

La bicicletta 
e la politica 

ALMRTOCMSPI 

D viaggio 
Regia e sceneggiatura: Fernan
do E. Solanas. Fotografia: Felix 
Monti. Interpreti: Walter Qui-
roz, Dominique Sanda, Sole-
dad Allaro. Attilio Veronelli. 
Cristina Beverra. Argentina-
Francia, 1992. • • v. • 
Ronm:Capranlchetta • < : ' 

• • Una volta il cinema lati
noamericano era di moda. 
Tempi ruggenti: il -cinema no
vo» brasiliano, la rabbia anti
colonialista, talenti purissimi 
sbocciati lungo le Ande (il ci
leno Uttln, il boliviano Sanji-
nes: che fine avete fatto?), le 
emozionanti scoperte della 
Mostra del Nuovo Cinema di 
Pesaro. Oggi, il futuro del cine
ma non abita più laggiù, e da 
quei paesi non vengono più 
quei film deliranti e visionari 
che riuscivano ascaldarci l'im
maginazione. Al massimo 
compiti 'beneseguiil, > d ign i t à 
samente ''«progressisti»,' come 
La historia ofiaaldì Puenzo. La 
fantasia ha perso il potere. ' 

Poi, spunta ogni quattro-cin
que anni Fernando Solanas, e 
tutto cambia.'Andate a vedere 
// viaggio, sesto lungometrag
gio, di un cineasta cinquanta
settenne: troverete un film riu
scito solo al 70 per cento (nul
la della geometrica perfezione 
di TangosJ rn& pieno di idee, 
di spunti geniali, e di sana, sa
crosanta incazzatura politica. 
Perché, purtroppo, al Viaggio 
occorre una preméssa: le 12 
pallottole che' il, 22' maggio 
1991 hanno colpito Solanas al
le gambe, per «invitarlo» a ta
cere in un'Argentina che si di
ce democratica, ma è in realta 
corrotta e violenta come non 
mai. Un attentato che bloccò 
la lavorazione del film e del 
quale Solanas continua ad ac
cusare! servizi segreti argentini 
e indirettamente, ma non tan
to, il presidente Mcnem. 

D'altronde, II viaggio è un 
film poetico e politico, in cui i 
due aggettivi non si escludono 
a vicenda, anzi. Solanas rac
conta in modo del tutto anti-
narrativo. sbriciolando se
quenza dopo sequenza le con
venzioni del cinema classico. Il 
viaggio (in bicicletta1) del gio
vane Martin parte da Ushuaia, 
la citta più a Sud del mondo, in 
Terra del Fuoco, e risale il con
tinente attraverso numerosi 
stati arrivando fino al Messico, 

fino al confine con gli Stati 
Uniti, dove inizia un'altra Amc-

- rica, non colonizzati», ma colo
nizzatrice Martin pedala per 

1 cercare il padre, archeologo 
'residente in Brasile. Ma il suo 

.:' diventa un percorso Iniziatico 
,' leggibile a più livelli: a ritroso 

neitempo, dentro una cultura 
continentale e ancestrale che 

: il colonialismo ha lungamente 
represso; e al fondo della cor-

; ruzione che regna sovrana in 
tutti i paesi che Martin attraver-

. sa. In questo senso, s e indi-
>;, mcnticabile resta la lunga se-
\s. quenza nella miniera, il cuore 
/ satirico del film è l'arrivo a 
' ' Buenos Aires: una città dove le 
* fogne sono esplose, l'acqua e 

•"•„ la cacca hanno Invaso le stra-
\ de, ci si muove in motoscafo 
;„ («Siamo la vera Venezia del 
' Sud», dice trionfante un perso-

',;: naggio) e impazza la figura 
' delpresidente Rana. Costui e 
"un politico spocchioso, buffo e 

".inquietante come;'!!: monarca 
Shadow creato da Chaplin in 

;;.• Uri rea New York, dai piedi 
. palmati come una papera, il 
'•". cui programma è riassumibile 

nel rozzo ma efficace slogan 
' ' «Stringiamo la cinghia». E se il 
••* giovane Martin è il sogno, un 

; sogno che si compie lassù in 
•••<• Messico, in una riconciliazione 
" ', onirica con la figura patema, il 
V presidente Rana é la realta, 
>,, grottesca come capita spesso 
v. m regimi che Solanas definisce 
, «democrazie fraudolente». In

sieme, compongono un film 
i che il regista, con felice neolo-
' gismo, definisce «grottetico»: 
' un po' grottesco, un po' poetì-

.':• CO. . ,.•-•»-.. ..'. •_.„. •.-' 
. Dopo aver visto il film, che è 
" u s c i t o in Argentina nell'aprile 

del '92, Menem ha sfoderato 
; una coda di paglia lunga un 
'' chilometro, . riconoscendosi 
,- -. immediatamente nel perso-
; naggio di Rana e sospirando: 

•Cosa debbo sopportare, per 
essere democratico». A Can
nes, l'anno scorso, Solanas 
raccontava orgogliosamente 
di avergli risposto. «Sapesse 
cosa dobbiamo sopportare 
noi, con un presidente come 

" lei». Nel nostro emisfero, lonta
ni dalle beghe di Buenos Aires 
ma immersi sino alle orecchie 
nel fango di Tangentopoli, 
possiamo ora apprezzare que
sto film bizzarro e affascinante, 
che parla con la libertà asso
ciativa dei romanzi di Marquez 
e di Vargas Uosa. Un'occasio
ne da non perdere. , 

La Muti insolita protagonista 
del nuovo videoclip 
di Pino Daniele, in una lenta 
mutazione da uomo in donna 

«Sono stanca di prendermi 
troppo sul serio, voglio fare 
qualcosa di divertente, 
liberarmi del male dell'attore» 

Ornella, bella coi baffi 
Ornella Muti interpreta un video di Pino Daniele. Nel 
clip, dal titolo augurale, Che Dio ti benedica, l'attrice 
cambia sesso due volte, trasformandosi da uomo in 
donna. 1 come e i perché di questa scelta professio
nale. Ornella Muti: «Sono stanca di prendermi sul 
serio. Chiedo lavori divertenti, per liberarmi dal ma
le dell'attore». Le «benedizioni» per un'Italia in crisi, 
«dove la gente va al cinema per disperazione» 

GIANLUCA LO VETRO 

•a l MILANO «Mi trasformerò 
lentamente, da uomo in don
na», racconta Omelia Muti. Ma > 
i fans non devono temere: l'at- ì 
trice non cambiera sesso. La, 
mutazione avverrà solo nella ; 
finzione scenica del nuovo vi- •_• 
deo di Pino Daniele in cui Or
nella Muti e unica attrice prota- -
gonista. A Milano, durante una 
cena dello stilista Giorgio Ar-
mani che le cura il look, l'indi
menticabile «ultima donna» 
spiega come e perché si è ci- ', 
mentala nel mondo del clip. . 
«Mi hanno telefonato un matti- . 
no - attacca l'attrice - chic- ' 
dendomi di interpretare il vi- ; 
deo di Pino Daniele, intitolato 
Che Dio ti benedica. Senza bat
tere ciglio, ho risposto afferma-. 
tivamente, onorata di queste > 
preferenza». «Il clip - prosegue 
l'attrice - racconta la giornata . 
di un uomo che lentamente si : 
trasforma in donna sino ad as
sumere, nottetempo, le sem
bianze di Ornella Muti»..-, • •.;,.• . 

:;.. Ma perché proprio Omelia 
; , Muti per questa Moria di tra-
••>'•' «formiamo? „-,:r>w-v>.- •,„•:'.•-.•'-••. 
È stata una scelta personale di 
Pino Daniele, che voleva un ' 
simbolo del cinema italiano, 
anche per sottolineare la fin
zione assolutamente giocosa e 
tutt'altro che ambigua di que
sta vicenda di trapasso tra due 
sessi. , > 

Quali dUfkoluVha incontra;,. 
to nel calarsi In panni ma-' 
•chili? 

Le ore di trucco necessanc a 
trasaformarc il mio volto tondo 
in una faccia da uomo con 
tanto di baffi. >. ;• 

. Protagonista di uno spot 
pubblicitario di assorbenti 
Igienici, proprietaria della 

.-,.. azienda vinicola «Due don-
,; ne» e ora Interprete di un vi

deoclip: signora Muti, per-
. che tutti questi impegni ex-

. tra cinematografici? .. 

Da anni il cinema soffre molto, 
e, con esso, noi attori, sempre 
agitati nell'ansia di non lavora
re. Logico, quindi, che ci si 
guardi intomo e si faccia an
che dell'altro. In ogni caso, a 

-questo punto della mia came-
; ra, sento il bisogno di sdram
matizzare l'immagine troppo 

; rigida dell'attrice tutta-cinema-
' impegnato. Voglio dire, se un 
lavoro mi diverte, come in que
sto caso, lo accetto con estre
ma naturalezza, consideran
dolo un gioco -

Sono stanca di prendermi 
troppo sul serio. Non voglio 

. cadere vittima del male delle 
star. Se proprio devo morire, 

'• preterisco farlo in allegria 
Produrre del vino la diverte? 

Si certo. Non lo faccio stru
mentalmente, sfruttando al ce
lebrità del mio nome. Tant'é 
che non ho organizzato lanci 
in grande stile, non firmo col 
mio nome, le 'bottiglie: E so* 

^prattutto le vendo all'estero; 
dove sono meno popolare che 
in Italia. In tal modo, spero che 

A sinistra 
Ornella Muti 
protagonista 
del nuovo 
videoclip 
di Pino Daniele 
(mbasso) " 

la gente compri il vino Due 
donne perché è buono, non in 
quanto prodotto da un'attrice. ,; 

Torniamo al video e faccia- • 
mo un paragone tra il lavoro 
sui set di un film e di un 
Clip... ,-.,:•-;.. ^ . ^ « ^ •-.>;,;. 

In quest'ultimo caso, c'è tutta 
un'altra atmosfera, scandita ; 
dai tempi immediati che carat- ì 
t endano il lavoro o, meglio, '. 
l'epoca del video Per esempio 

-e mollo stimolante vedere su
bito le sequenze girale E poi ' -
gra7ie alla rapidità dei tempi di 

lavorazione, il video si può le
gare maggiormente all'attuali
tà che di questi tempi interessa 
tutti. •••;: • ,..•.;.,.... , . .. -:•' 

Lei che cosa ne pensa della -
. situazione contemporanea7 
, Crede che in qualche modo ! 

influenzi anche il cinema? ,.., 
Ma senz'altro. Il paese è spa-
ventato, deluso: tutto concen- . 
, tralo nel tentativo di rimettere 1 
in sesto le cose, riprendere a : 

camminare Echi ha più voglia 
di cinema? SI forse qualcuno 
•ci va a veoerc un film Ma per 
disperazione 

•Che Dio U benedica» è 11 ti
tolo del suo clip. Ma lei - per 
dirla in stile Marznllo -
benedirebbe del cinema? 

Del cinema? Qui bisogna be
nedire l'Italia. 
Preoccupata ; per l'otite che 
non ha fatto chiudere occhio » 
suo figlio, affaticata dal lavoro -
e dalle mondanità, Omelia 
Muti si stringe al compagno Fc- . 
derico Facchinetti,.. ccrcado 
protezione. «Anche perché -
confessa l'attrice - quando mi ' 
sento guardata, sto male». È " 
forse per questo che nelle oc
casioni pubbliche Ornella Muti , 
si difende con un «mutismo» e 
un fascino siderale? Facchinet- • 
ti conferma, concludendo: 
•Ornella é molto timida» mcn-, 
tre lei gli appoggia la testa sul 
petto corre'su quella di un pa
dre 

I6H * * J^-m» * - . * . 

Lunedìrock 

Il mitico «terzo» album 
traguardo di Lenny Kravitz 
e dei Living Colour 

ROBERTO GIALLO 

• • Ai tempi dei supergruppi, in quella bizzarra era del 
rock in cui la carriera di un artista si misurava in scaffali di di
schi, il terzo album emanava come una luce speciale. È la 
prova del nove, si diceva. O anche, bizzarramente: é l'album 
della maturità. Oggi il mercato detta altre regole, quelli che 
non arrivano al teizo disco - nemmeno al secondo, a volte -
sono tanti, e non è detto siano meno bravi di chi firma con
tratti quinquennali ipotecando un talento tutto da verificare. •. 

Pure, resta una bella coincidenza trovarsi davanti due di
schi di artisti giunti al «maturo» terzo album: i Living Colour 
e Lenny Kravitz. Non é la sola coincidenza: sia il gruppo 
newyorkese che il buon Lenny sono neri, entrambi si muo- ; 
vono nel solco della più cristallina tradizione rock, entrambi 
mandano nei negozi canzoni che si avvicinano al capolavo
ro. E tutti e due finiscono per fare opera di decisa rivendica- : 
zione. in un periodo in cui si lende a differenziare musica 
bianca e nera in una nuova ghettizzazione di comodo: di ; 
qui il rock, bianco e potente, di là il rap nero. Invece no: 
Stain (Epic.1993), il disco dei L h i n s Colour, è una specie 
di manifestazione sonora di un disegno di estrema bellezza: • 
un hard rock nero tutto chitarristico, denso e vivido. Vemon •: 
Reid, che del gruppo è l'irrefrenabile leadguitar sembra uno 
fatto apposta per ricordare alla gente, ce ne fosse bisogno, 
che Jimi Hendrix era un ragazzo nero, forse il primo nero cui 
sia stato concesso di avvicinarsi seriamente all'elettricità. È 
un «terzo album» quello dei Living Colour, che porta un altro 
tassello al disegno: dopo Vivid (1988) e Times Up (1990) il ' 
discorso continua. Ora le cose stanno così: potenza pura, 
pochi «numeri» di virtuosismo e un basso (Doug Wimbish, 
nuovo membro del gruppo) che va su e giù come un danna
to, colorando la ritmica con un tocco imperioso. Risultato: 
chi vuole dare un'occhiata globale al rock dei Novanta un'o- ; 
recchio su Stain lo deve mettere. Anche perché questa del- ' 
l'hard black rock è un fenomeno che si allarga, che comin- ; 
eia persino a straripare. E notiamo qui, di sfuggita, la presen
za nelle uscite recenti di un altro gruppo, al primo album, ; 
che gioca sullo stesso terreno, i NakedTrutta, con il loro Fi
ghi. .,:>-<;. '::.:"V-:Ó . , ;v. i«-- . >-.,-> •• •. -, •-.;.-,- ;.,-., A , - , . ; 

Anche Lenny Kravitz ha raccolto i suoi allori. Areyou 
gonnago my way (Virgin, 1993) ha avuto buona accoglien- . 
za e raccolto lodi unanimi. Lascia perplessi la principale cri-, 
tica rivolta al disco: di spaziare qui e là tra stili diversi, e di 
mettere in evidenza, in definitiva, una specie di mania lenny-
centrica che spinge il giovane Kravitz a scrivere e suonare : 
tutto da sé. Ma la varietà de! disco é semmai un dato positi
vo. Perchè Kravitz ha messo in piedi una specie di compen- ; 
dio della musica, nera e non, shakerando cosi bene che gli 
ingredienti si sentono si e no, fanno capolino, scompaiono,, 
si nascondono e alla fine resta soltanto uno strepitoso amai- : 
gama sonoro. Che culmina - applauso! - con il reggae soffice 
e dolcissimo di Eleutheria, ruscelletto di ritmo incantato che 
si ritrae intimidito dalle tendenze giamaicane di moderna 

, rudezza per riportare la musica di Marley ad essere un estati
co ondeggiare ricco di sfumature, y: :•< . , ; * # ' • : - ••-•-'. ;..'•• 

Anni fa, forse, si sarebbe gridato alla maturità raggiunta o 
alla prova brillantemente superata. Ora è meglio non porre 

. ipoteche epocali. Basta la verità pura e semplice: due dischi 
eccezionali, da,consumare voracemente^ rabbiosamente 
come probabilmente sono stati creati _ ^ 

•"..,•1-5.^ 0 . - 1 i J iTtìl* e vu fot 

Al Teatro della Cometa di Roma «Risiko», di Francesco Apolloni, regia di Pino Quartullo 

Piccoli giochi (sporchi) del^ politica 
AGGEO SAVIOLI 

Alcuni dei protagonisti di «Risiko» 

Risiko 
di Francesco Apolloni. novità, 
regia di Pino Quartullo, scene 

• di Alessandro Chili, costumi di 
Danilo Aleandri e Francesca 
Tamagnini, musiche di Andrea 
Ridolfi. Interpreti: Francesco 
Apolloni, Lucrezia Lantc della 
Rovere, Stefano Militi Alberto 
Molinan, Marianna Morandi, 
Fedenco Scnbani Produzione 
Società per Attori 
Roma: Teatro della Cometa 

•al Non è teatro «in presa 
diretta», questo, ma, semmai, 
«in diffenta». Dunque c'è qui 
un gruppetto di yupptesdella 
politica, nuniti nell'albergo 
d'una cittadina della peniso
la, dove si svolge il congresso 
del movimento giovanile di 
un partito mai nominato 

(ma che, a occhio e croce, 
: sembra essere una micidiale 

,:: mistura di De e Psi). Median-
:'•; te disinvolti traffici, i nostri 
S Alex, Simone, Claudia e Ar-
..; turo si industriano di racco-
:.' gliere i voti necessari alla 
; consacrazione del •>- più 

«emergente» fra loro alla testa 
dell'organismo, con relativo 
insenmento degli altri in po
sti chiave. Tra manovre e 
contromanovre, si colloca
no, evocate o in atto, storie di 
sesso e brevi pause che si 
vorrebbero distensive, ma 
che riaccendono o rivelano, 
piuttosto, invidie e gelosie, 
contrasti interni all'agguerri
to sodalizio (donde il titolo 
della commedia, Risiko, allu
sivo a un gioco cretino, ma 

'.' bellicosamente emblemati-
- co, mentre il sottotitolo, 

Quell'irrefrenabile voglia di 
• potere, suona fin troppo " 

esplicito). • .-•..'•• • , •••• 
: Il quartetto diventa poi 

,': quintetto, aggregandosi, al fi- • 
ne di bassi servizi, una carne- ì 

.'. rietina di vistose forme, an-
*i conche minorenne. Stella, il- • 
• lusa da promesse di promo-
j'zione sociale. A complicare 
'• le cose, sopraggiunge però ' 
' un sesto, e stavolta decisivo,, 

personaggio: Giulio, l'ex ra
gazzo di Claudia, perso di vi- ' 

\ sta da tempo, già còlto, a 
quanto si dice, da casi misti
che, convertitosi alla povertà, 

•' all'umiltà, alle opere buone 
1 Tutte balle: sotto la pelle d'a-
. gnello, si nasconde un lupo 

vorace, pronto ad assumere 
' la guida del piccolo branco 

Ora, sarà che ogni giorno 
sentiamo e vediamo allargar
si la voragine in cui la classe 

dominante ha precipitato il 
nostro paese, ma, certo, il 
quadro propostoci da Fran- _: 
cesco Apolloni in questo suo ' 
Risiko, adeguatamente alle- . 
stilo da Pino Quartullo. risul-
ta, al cospetto di fatti recenti ;;' 

: e recentissimi, poco meno •:• 
che idilliaco. Vero è che, a ;', 

' un dato momento, si sfiora il ' 
dramma: Stella, durante un :•' 
festino a base di droga, subì- ' 
sce uno stupro plunmo, e sta 
per lasciarci la pelle, ma il fi
nalissime della vicenda, al
meno per tale riguardo, ci 
rassicura L'autore (che è " 
anche attore, e ha solo venti-
sei o ventisette anni) dimo
stra, e ciò gli va riconosciuto, 
scioltezza di scrittura, e una ; 
notevole capacità di mimesi " 
del linguaggio di quegli 
esemplari del «rampantismo» 
nazionale da lui presi in esa
me. Ma l'affannoso aggiusta

mento di qualche dato cro
nologico (concernente, co- • 
munque, non l'Italia, bensì il -
resto del mondo) fa avvertire 
con più acutezza un inevita- ' 
bile ritardo, sugli eventi, d'o
gni tentativo di rispecchia
mento immediato, nella sede . 
teatrale, d'una realtà mute- i 
vote (in peggio) ora per ora. f 

A ogni modo lo Spartaco- ' 
lo, situato nell'azzcccata, spi-
ntosa cornice scenografica 
di Alessandro Chiti. sostenu
to a dovere dalla spigliata re
citazione di tutti gli interpreti, * 
fila spedito lungo le due ore ' 
scarse di durata (intervallo 
incluso) e ottiene il palese , 
apprezzamento del pubbli
co, plaudente con sincero 
calore Repliche fino al 12 
apnle (ma. da adesso ad al
lora, chissà che cosa non ac
cadrà- non in teatro, fuori. ) . 
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CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 

4 

Citroen AX non solo è simpatica e vi • 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

. è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di Fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

' Salvo «pproviiloiw Citroen FliuiulHla. Oflcna non cumutabite con altre Iniziative In corso 
t un'offerta del Conceutonarl Citroen su tulle le vetture dliuonlbill 

••HtUliJaHlin 
MW««MBJM 

Importo da finanziare 
24 rato mensili do • 
Spese apertura pratica 
TAN. 
TAE.G. 

ATAMOXBnV 
«M34« 

Ut. 8.000.000 
Ut. 
Ut. 

333.400 
200.000 

0% 
2,49% 

CITROEN AX: A PARTIRE DA L . 1 2 . C 3 5 . 0 0 0 
PREZZO CHIAVI IN MANO •BASE 10MBARDIA*-LISTINO IN VIGORE ALI '8 .3 .1993 „ . 

vero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente 

un finanziamento dì grande valore. 

>AfMMMmUMO* 
. m e A io MUOM m «w M H 

Importo oa firronziore ' 
48 rate mensili da ' ' 
Spese apertura pratica 
TAN. . . . 
TAEG. . : • . . • ' . . -

Ut. 10.000.000 
Ut. ,252.500 
Ut. 200.000 

10,00% 
•• •'"-•- 11,3956 

"rottamare", le Concessionarie 

Citroen vi proporranno soluzioni 

alternative molto vantaggiose. 

Citroen Finanziarla • Citroen leaalng. Risparmiare senza aspettare. Cltroenasslstattce 2» ore su 24. 
GII Indirizzi del Concessionari Citroen sono sulle Pagine Gialle. , Citroen sceglie 111IsU, 

CITROEN 

, - S J 

' } l \ vi 
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Una nuova iniziativa delFUiaproc 
per creare marchi di garanzia^ 
severamente controllati a tutela; 
della produzione di carni ovicaprine 

nello e capretto: 

L'attenzione per un consumatore 
sempre più esigente ed attento 
chiedeil rafforzamento d'immagine 
di uh alimentò di ottima qualità 

La carne di agnello e di capretto prodotta in Italia si 
colloca in assoluto tra le migliori del mondo; ma 
questo fatto è quasi sconosciuto tra i consumatori. Il 
marchio - ha dichiarato il presidente della Unione 
Italiana Associazioni Produttori Ovicaprini Credazzi 
- sarà concesso solo a fronte di precise garanzie e 
dell'impegno ad un preciso e rigoroso disciplinare 
di produzione ~ 

• i La garanzia della qualità 
in un prodotto alimentare è 
tutto, e a volte questa garanzia 
è legata all'origine del prodot
to stesso: è il caso degli agnelli 
e dei capretti italiani, la cui 
carne è In assoluto, sotto ogni 
punto di vista, tra le migliori 
del mondo - e lo stesso va det
to per 1 prodotti caseari ricavati 
dal latte ovi-caprino nostrano 
- , ma che i consumatori Italia
ni conoscono poco e male. Da 
questo dato di fatto, statistica
mente provato, è nata l'iniziati
va deirUiaproc (Unione Italia
na Associazioni Produttori Ovi
caprini) per la creazione di 
marchi di garanzia severamen
te controllati: due marchi pilo
ta, «Genuino Agnello italiano» 
e «Genuino Capretto Italiano», 
ai quali si accompagnano quei 
marchi regionali'che possono 
ambire a una connotazione di
stintiva. . . » , . . . . , . , . . . . 

Con oltre 12 milioni di capi 
(10,8 milioni di ovini, 1,3 mi
lioni d! caprini), la produzione 
di queste carni in Italia è stata 
nel 1992 di 78mila tonnellate. 
Nello slesso Derido il consumo 

„ intemo è stato di 127mlla ton-
- nellate, con una differenza di 
• 49mila tonnellate coperta dal

le importazioni: in particolare 
: provenienti dalla Nuova Zelan-
' da, e dai paesi dell'est europeo 
•' che però si trovano in una diffl-

::? elle situazione di riorganizza-
•N zione del loro settore commer-
'& ciale. Senza esaltazioni nazio-
p nalistkhe che sarebbero fuori 
:, - luogo quando si parla di quali-
'•;'. tò, va detto che queste carni 
;'; importate non reggono il con-
' homo con quelle italiane. Ma 
•• questo spesso ì consumatori 
v non lo sanno, e altrettanto 
' ' spesso ignorano l'origine del 
1 prodotto che acquistano. 

Del resto II consumo di carni 
V ovi-caprine è in Italia estrema-

mente basso: 2,2 kg. annui 
':'• pro-capite (14,6 kg. in Grecia, 
" 7 kg. in Francia, Gran Breta-

>.,' gna, Irlanda), contro i 25 kg. di 
. :• carni suine, I 23,8 di carni bovi-
; ne, e 121 di pollame. Le carni 
•• ovi-caprine hanno in Italia una 
-. connotazione prevalentemen-
ì : te occasionale durante il corso 

dell'anno, in particolare nel 
Nord e nel Centro, e tocca 

< punte più elevate solo in coin-
•• cidenza con le festività natali-
• zie e pasquali 
• E d ecco l'apparente con-
• traddizione di un settore dota-
: to di una produzione altamen-

. te qualitativa, finora mancante 
•• però di spinte adeguate, non 
; sostenuto da iniziative di largo 
'respiro, che si riduce a non 

• avere oggettivamente la capa-
t cita di far lievitare i consumi 

dei suoi prodotti, e quindi di 

sviluppare una produzione in 
. grado di coprire la domanda 
esitente. 

Il problema che si pone sul 
fronte dell'informazione n-

• guardante le carni ovi-caprine. 
nell'interesse degli allevatori e 

." del consumatori, è perciò 

§uello dell'immagine. E in tale 
irezione vuole andare la crea-

>*• zione del marchio Uiaproc. • 
Immagine naturalmente legata 
a una garanzia di qualità Nuo-

Agnello 
Tosano 

ve lince genetiche, un'alimen
tazione più razionale e bilan
ciata, conferiscono alle carni 
ovi-caprine italiane più protei- ; 
ne e meno grassi, con una pre- y, 
senza tra i grassi di quelli «insa- ; ; 
tun», consigliati per una dieta .-
sana ed equilibrata. Carni per- '•' 
fettanente digeribili, e la digerì-! 

bilità degli alimenti è uno dei ' 
requisiti maggiormente richie- ' 
sti dai consumaton. 

«Più che un semplice ele

mento distintivo del prodotto 
nazionale - dice Gustavo Cre
dazzi, presidente dell'Uiaproc, 
in una recente intervista - il 
nostro marchio vuole rappre- • 
sentare una garanzia di qualità 
per il sempre più esigente ed ' 
attento consumatore italiano e 
comunitario. Il nostro sigillo , 
sarà concesso solo ad allevato- • 
ri che si impegneranno, sotto- '. 
scrivendo un preciso discipli
nare di produzione, ad alleva- ' 
re II bestiame secondo rigide ' 
norme di qualità, che vanno 
dall'alimentazione e sanità -
della pecora e della capra 
"madre", allo sviluppo equili- . 
brato e garantito dell'agnello o \ 
del capretto, fino al corretto [ 
trattamento delle carni. Il con
sumatore sarà pertanto assicu-
rato circa la corrispondenza ' 

• del prodotto alle sue aspettati
ve, e l'allevatore, il nostro asso
ciato, benefkierà di una do
manda solida, se possibile 
estesa all'intero arco dell'an
no, che gli garantirà un reddito 
giusto ecostante». -.-- •, , . . . 

In effetti, la pastorizia non 
solo fa parte delle tradizioni [ 
del nostro paese - tradizioni • 
che vanno inserite nel modo di 
vita attuale, ma non sradicate e 
dimenticate perché «chi non ; 
ha memoria, non ha futuro» - , 

. ma è una componente basila
re di quell'«attaccamento alla ; 

: terra» che concorre in maniera 
diretta alla conservazione del
l'habitat naturale. Un aspetto 
ecologico che non deve essere 

' trascurato. E che si allea armo-
i niosamente alle esigenze eco
nomiche del paese, e a quelle 
di un'alimentazione sana, gu
stosa e genuina 

Da pecore e capre, le «guardiane della natura» 

Qualità del sapore, e un cibo sano: 
:, è-^irantìto .Ì1)IÌ;;J|!/ t.!,")-g;.\ / " V ^-'V*' l v / V i v * « ' * 

Una produzione controllata vuol dire l'attenzione ri
volta ad ogni momento della crescita di agnelli e ca
pretti; il risultato è una carne digeribile, di buon sa
pore, l'opportunità di numerose elaborazioni ga
stronomiche. Carni ovicaprine: per apprezzarle bi
sogna, semplicemente, provarle. Ed è esattamente 
questa conoscenza ciò che manca ad un terzo dei 
potenziali consumatori. 

I H Un prodotto alimentare 
sano e naturale: ecco una prò- • 
posta che richiede serietà, e ' 
sincerità, da parte di chi la fa, e ' 
intelligenza, capacità-di giudi- ; 
zio, da parte di chi la riceve. È 
in questo spirito che parliamo 
di carni ovi-caprine, ovvero di ' 
agnelli e capretti allevati nei ' 
pascoli - in montagne, colline ,;.' 
e pianure - di cui è ricco il no-
stro paese. ••'"••;:.•••.,.,•...-; 

Parliamo di qualità, perché •};, 
sul piano della qualità agnelli e •:; 
capretti italiani sono al primo < 
posto nel mondo: più protei- '•.' 
ne, meno grassi, sapore delìca- # 
to, freschezza, genuinità, ca- < 
ratterizzano : questi - prodotti * 
della nostra pastorizia. Un'atti-
vita tradizionale, armonica

mente inserita nel territorio 
(pecore e capre sono giusta-
mente definite «guardiane del
la natura»), che offre una pro
duzione sempre migliore. Una 
qualità, appunto, ottenuta at- ' 
traverso nuove linee geneti
che, un'alimentazione sana, ' 
bilanciata, assolutamente pri
va di sostanze ormonali o ana-
bolizzanti, rigorosi ; controlli 
che si evidenziano, per il con
sumatore, nella certificazione 
del prodotto che ha diritto al 
marchio distintivo. « ; , - • ; - < • , 

Carni ovi-caprine, per ap
prezzarle bisogna, ovviamen
te, conoscerle. Stando a recen
ti indagini, il 35% dei consuma
tori italiani non mangiano mai • 
agnello e capretto, e il 32% Il 

consumano meno di tre volte 
l'anno. A Natale e a Pasqua, 
nella maggioranza dei casi. Ma 
agnelli e capretti italiani sono .".' 
ottimi durante> tutto l'anno: :'• 
chiedetelo al vostro macellaio. : 

Però, è importante avere la ( 
sicurezza di acquistare delle 
carni ovi-caprine nazionali, e :; 
per offrire tale sicurezza è stato 
creato il marchio che distingue 
e certifica: «Agnello italiano», e \ 
•Capretto italiano». È questo il 
segnale che il consumatore 
deve esigere, perché si tratta di '' 

' una garanzia inconfondibile, ' 
inimitabile: le carni cosi con- • 
trassegnate :. provengono da k 
animali controllati sino dalla / 
nascita, alimentati secondo 
natura, allevati in condizioni : ' 
igieniche e sanitarie ottimali. . ; 
Elementi che si accompagna- -• 
no alla squisitezza unica di ! ' 
queste carni. -•...-., ,/* ., v 
. Garanzia di qualità, di ge-

: nuinità, di sapore, di freschez- ' 
za, e grande varietà: gli agnelli 
e i capretti italiani si caratteriz- /.. 
zano a seconda delle regioni '< 
in cui sono allevati, per le con- -. 
dizioni dell'ambiente e per la • 
selezione delle razze. Anche 

. queste caratteristiche, nel qua-
; dro del prodotto nazionale, so-
• no garantite, dopo attenta e 

continua verifica, dall'indica
zione sul marchio. ..:.••• 
•:• Concludendo, quando pen
sate a che cosa preparare per 
la vostra tavola, quando vi 
chiedete come seguire una 
dieta basata su alimenti sani, • 

•. nutrienti, gustosi, garantiti, te-
' nete ben presenti le carni ovi
caprine italiane - l'«Agnello 

• italiano», e il «Capretto italia
no», come indica il marchio - . 

; perché:- ,„.-•'••.:<y::Hi':;-f;'̂ >ìf':-

- hanno un buon sapore, deli
cato e ben riconoscibile; .:,*" 

; - non sono grasse, in assoluto 
' e paragonate alle altre carni; . ; 

- s o n o facilmente digeribili; -
- è facile cucinarle, e si presta
no a numerose elaborazioni 
gastronomiche; •• •. r , v 
- sono genuine, fresche, e sot
toposte a rigorosi controlli di 
qualità. ' ..'-• :•-..-•••'•'•••"";(••'•.••' • 

Agnelli e capretti italiani, dai 
verdi pascoli per nutrirvi me
glio, con più gusto, non solo 
nelle grandi festività, per dare • 
un tono di festa alla mensa di 
ogni giorno. 

OlisliìuSr >4M?.=*?WMMÌ.M* 4»i4 •NW vmm 
(migliaia di tonnellate) 

A M I BOTtM 

J981 *-»»-^836jf ,. 

1982'1 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1989 

1990 

0 "i 828 

899 

949 

933 

889 . 

872 , 

878 

831 -

846 

Mae . 

860-.. 

86-T-

904-

946 

902 

854 

909 

962. 

979 

965 

OvtcsprtM 

•»-Ji2 s- > 

" 72* 

71 

74 

75 

75 -

75 

76 

75 

78 

EulM 

«,1«V 

', 10'" 
15 

16 

12 

17 

13 

16 

16 

16 

Fon—i 

v 1.009, 

1.040" 

1.044 

1.019 

996 

1.083 

1.052 -

1.072 

1.098 

1.149 

CMlfU 

' «189 , 

"191 '' 

194 

197 

200 

203 

206 

216 

213 

213 

Frattsfte 

v 1 6 7 . . _ 

'165 ' 

177 

186 

180 -

172 

176 

161 

162 

163 

Tgtata 

.5.X47 „ 

3.167 ' 

3.304 

3.387 

3.298 

3.293 

3.303 

3.381 

3.374 

3.430 

(migliaiadi tonnellate) 

Ani 

1981 ,:-: 

1982 

1983 

1984 . 

1985 v: 

1986 • 

1987 •',::•. 

1988 

1989 • 

•NtfM 

1.425 

• 1.424 

•1.444 

.-,1.436 

1.436 j. 

,1;463 : 

1.505 •,. 

1.496 ' 

; 1.512 s 

Sala* 

1.196 

1.104 

1.282 

1.352 

1.355 

1.380 

1.438 

1.468 

1.523 

OrieafNtM 

99 , 

- 1 0 0 

•=• •.- 9 9 • • -

102 

105 • 

v 106 ••--

111 

. 1 1 3 ,-• 

-»v121 •••• 

EnkN 

".•«6 •. 

52 

56 

57 

64 

64 

65 

69 

71 < 

Pattata* 

1.021 

1.053 

1.059 ^ 

. 1 .039 

1.024 

1.099 

1.060 ; 

1.094 

1.125 

CMajH 

209. 

,. 214 

217 

s214 

220 •• 

:• 221 ;' 

• 226 

. 239 , 

237 

Frattstfta 

>,. 195 • 

195 

•;• 206 

214 

- 216 

. 216 • • 

219 - . 

•> • 213 :•?.:• 

... 218 :~ 

Tatale 

4.201 

4.142 

4.363 

4.414 

, 4.420 

4.549 

4.624 

< 4.692 

•4.807 

1990 1.459 1.558 127 70 1.166 239 220 4.839 

Uno studio 
perconoscere 
il mercato 
nazionale 

• • • • .Lunedì 
15 mar/o 1993 

Nell'ampio e articolato pro
getto volto a migliorare e va
lorizzare le produzioni del
l'allevamento ovino e capri
no un'attenzione particolare " 
é stata necessariamente de- ; 
dicala a conoscere in tutti i " 

' suol aspetti il mercato nazio- -
' naie - al quale è destinata la ' 

quasi totalità delle carni e la gran parte dei formaggi prodotti ' 
attualmente ne! nostro paese. Per le carni è stato accertato '. 
che il mercato nazionale è pressoché unanime nel confer- :' 
mare la sicura qualità del prodotto nazionale. La quale - c o - . 
me è noto - indica la sua salubrità, essendo impliciti il non : 

uso di sostanze di tipo ormonale o anabolizzante. l'alimen- ' 
fazione natura le del bestiame nonché la leggerezza delle re
lative carni, la genuinità che le fa preferire all'analoga merce 
straniera, e l'inconfondibile, chiaro ma delicato gusto al pa- ; 
lato. Ma lo studio ha messo anche in luce che, contraria
mente a quanto avviene per il consumo di tutte le altre prin
cipali specie, il mercato delle carni ovi-caprine è notevol-

. mente «localizzato»: il Centro, il Sud e le Isole sono le aree 
dove si produce ma anche dove si consuma la maggior par
te del nostro prodotto. - v- « . - . > . , - - . . . - ,., 

Per quanto riguarda le pro
spettive a medio e lungo ter
mine del settore e emerso 
che mentre la produzione 
nazionale ha un ritmo di 
crescita contenuto - poco 
meno dell'uno percento an-

••»>•••»••••>»•»•»•__••»»»»__ nuo contro l'uno, uno e 
mezzo per cento delle carni » 

equine, avicole, cunicole e suine i consumi intemi crescono '•' 
ad un tasso piuttosto elevato (+ 2,8%) ; solo per le carni sui- ' 
ne la tendenza espansiva del mercato intemo presenta un 
incremento annuo più forte di quello ovi-caprino (+ 2,8%). ' 
Il che indica che siamo di fronte ad un mercato in crescita \ 
alimentato in misura crescente da prodotto estero con prez
zi, per la qualificata offerta nazionale, attratti verso il basso • 
dalla massiccia concorrenza straniera. ..•-..-

Consumi interni 
in espansione, 
produzione:. 
a bassa crescita -

Peri formaggi 
ovi-caprinisono 
caute letendenze 
in positivo 

Per quanto riguarda i for
maggi ovi-capnni la tenden- ' 
za dei consumi è cautamen- • 
te espansiva: negli ultimi -
quattro anni - tra l'87 e il 91 ,; 
- c'è stato un aumento del- { 
l'assorbimento interno del . 

• » » > • • • • • • > • • • - » » » • 5,7% con un tasso di crescita ' 
. annuo dell'I ,4%. Ma il valore .' 
di mercato degli stessi è andato perdendo terreno nel corso . 
degli ultimi anni specie per ì prodotti meno pregiati. Riguar
do alle opportunità di crescita della presenza e del valore . 
dei formaggi prodotti con latte di pecora e di capra nel no- ;• 
stro paese - per il momento interessato solo marginalmente ' 
dal fenomeno dell'import di settore - lo studio ha evidenzia
to una serie di carenze di filiera che devono essere superate ' 
in tempi brevi. Tuttavia il consumatore attento che esige il ',' 
marchio di origine e un'evidente descrizione sulla confezio- V 
ne degli ingredienti utilizzati, può essere interessato a questi ' 
prodotti. Ed è disposto ad acquistare prodotti innovativi -
quali yogurt di latte di pecora o di capra - c h e lo rassicurino • 
nguardo ad eventuali proprietà salutistiche e dietetiche de- : 

gli stessi. A queste condizioni il mercato caseario ovi-capri- ' 
no può contare su nuove categorie di consumatori non ne-
cessanamente condizionate nei loro acquisti dal livello del 
prezzo nehiesto . , t 

La siiiiazione del settore, 
il patrimonio nazionale, 
la distóbuzione dei capi,: 
le razze: carnè; latte- lana' 
• • Sulla base dei dati Istat ri-
gutvddnti il 1991. il patrimonio 
ovi-caprino italiano ammonta 
a 12.14 5.100 unità (con un de
cremento del 5% rispetto al
l'anno precedente), di cui: - . 
- 1 0 84 7.600 capi ovini; 
- 1.297.500 capi caprini. ' '• 

Da notare che il decremento 
ha nguardato solo l'alleva
mento ovino, mentre nell'alle
vamento caprino vi è stato un 
aumento del 4%. Tra gli ovini, è 
notevolmente diminuito il nu
mero delle pecore, da 
7.300.000 a 6.550.000 unità, e 
aumentato del 3% quello delle 
agnelle montate. . <-»••;-'* -si 

La distribuzione del bestia
me è nettamente prevalente in 
Sardegna e Sicilia (49.4% del 

- totale), seguite dalle regioni 
'. meridionali (23,2%), da quelle 

centrali (23,0%) ; in quelle set
tentrionali insisite dolo il 4,4% 

. degli effettivi complessivi. .. •• 
La produzione di carni ovi

caprine è stata nel 1991 (valu
tazioni Ismea) di 78.000 ton-

. nellate, con un aumento dello 
• 0,3% rispetto all'anno prece-
;; dente. Si deve sottolineare che 

le razze ovine specificamente 
, a carne . costituiscono, con 
', 424.000 capi, solo il 4% del pa

trimonio nazionale. Esse si di
vidono in: . Appenninica 
(190 000 capi). Bergamasca 

. • (60.000). Biellese (56.000), 
'Laticauda (50.000). Barbare-

'! sca (25.000), Fabrianese 
*.;'• (25.000). A queste si aggiun- -
. " gono, 705.000 capi equivalenti * 

' al 6% del patrimonio naziona-
•' le, le razze ovine da carne e la

na: Gentile di Puglia (365.000 
- c a p i ) •" e .• .-.Sopravissana 
v (340.000). -• ••- . 

11 39% del patrimonio ovino 
i> nazionale, 4.462.000 capi, è 
'., costituito da incroci e meticci * 
:.; non iscritti nei libri genealogici : 
, nazionali, destinati alla produ- . 
.: zione di latte, carne, e. in misu-
•';' ramolto minore, lana. . ^*- : -» 
',;, Nel quadro degli allevamen- ; 
'.'. ti nazionali, si deve tenere con- : 

to di una importante produzio- i 
:'l ne di angelli da latte anche da ; 
*t razze specificamente lattifere., 
* Dalle altre razze, che non han- 5 
.*" no elevata attitudine alla prò-r. 
1 ' duzione lattiera, si ha l'agnello ' 
' pesante da latte, denominato ' 
? «natalino» e «Pasqualino» per-,. 

• che nasce a ridosso delle due 
;'., scadenze di maggior proau-
' zione, legata ai consumi, di i 

'. carne ovina. Natale e Pasqua. ; 

.'.;• L'agnello bianco viene prodot-
, \ to incrociando arieti di razze 
.";. da carne con pecore di tipo • 
•_-* merinizzato e meticce da latte. : 
'. Molto ridotta è la produzione ; 

" di carni di agnellone. castrato, 
e pecora. 

Cosa sono e a cosa servono Dop e Ip 
a V L'adozione per le carni 
ovi-caprine nazionali di mar-
chi che ne indichino la prove
nienza, e ne garantiscano e 
proteggano la specificità, deve ' 
rispondere, secondò il regola- ? 
mento della Cee adottato nella ' -
sessione del 12-14 luglio 1992, ' 
alle seguenti finalità: • 
- favorire lo sviluppo rurale 
delle zone interessate; --
- informare il consumatore, in ; 
modo chiaro e sintetico, sulle •; 
modalità di produzione e le ' 
caratteristiche peculiari del . 
prodotto; •.'••"•[,:,.;v,.^ 
-accrescere il reddito del prò- " 
duttori; ".l'v •• • V - \ 
- valorizzare la specificità del • 
prodotto per distinguerlo net-
tamente da altri prodotti simili; > 
- consentire agii operatori di ' 
pubblicizzare le carni ovi-ca- : . 
pnne delle regioni italiane sul " 
mercato interno e su quello ' 
europeo. •-. • • -.; 

Il regolamento comunitario ' 
stabilisce le norme relative alla 
protezione delle indicazioni 
geografiche e delle denomina-,. 
zioni d'origine per la designa- ' 
zione dei prodotti agricoli, tra
sformati o no, e dei prodotti 

alimentan, e si applica solo ai 
prodotti per i quali esiste un 
nesso fra le caratteristiche del 
prodotto e la loro origine geo
grafica..' .:•% 

Le. denominazioni' divenute 
generiche non possono essere 
registrate. • »• ' 

L'uso di un nome geografico 
nella designazione di un pro
dotto può assumere una delle 
due seguenti forme: 
- : Denominazione '- d'Origine 
Protetta (DOP) 
- Indicazione Geografica Pro
tetta fIGP). , 

Ai fini del regolamento, si in-
, tendepen. \ '• : -'••• 
a ) Denominazione d'Origine 

> Protetta, il nome di una regio
ne, di un luogo determinato o, 
in casi eccezionali, di un paese 

. che serve a designare un pro
dotto agricolo o alimentare 

; originario di tale regione, di ta-
: le luogo determinato o di tale 
paese, la cui qualità o le cui 
caratteristiche siano dovute es
senzialmente o esclusivamen
te all'ambiente geografico 
comprensivo dei fattori natura
li ed umani, e la cui produzio
ne, trasformazione ed elabora

zione avvengano nell'area 
' geografica delimitata. 

b) Indicazione Geografica 
'. Protètta, il nome di una regio-
• ne, di un luogo determinato o, 

in casi eccezionali, di un paese 
' che serve a designare un pro-
. dotto agricolo o alimentare 

• originario di tale regione, di ta-
. le luogo determinato o di tale 
' paese, e di cui una determina-
• ta qualità, la reputazione o 
. un'altra caratteristica possa es-
! sere attribuita all'origine geo

grafica, e la cui produzione 
e /o trasformazione avvengano 

; nell'area geografica determi-
'' nata. . •.'.;. • •- '••'» 

''_;••• Talune Indicazioni'Geogra-, 
' fiche sono equiparate a Deno-
•' minazione d'Origine, qualora 
J la materia prima dei prodotti 
' in questione provenga da 

un'area geografica più ampia 
', della zona di trasformazione o 
: • diversa da essa, purché la zo-
4 na di produzione della materia 
-prima sia delimitata, oppure 

'*. sussistano condizioni partico-
- lari per la produzione ' della 
materia prima, ed esista un re
gime di controllo atto a garan
tire l'osservanza di dette condi-

La denominazione di origine protetta 
(Dop) e l'indicazione geografica pro
tetta CIgp) designano un alimento per 
la cui qualità l'ambito geografico sia 
componente essenziale: ecco le pro
cedure che definiscono l'agnello e il 
capretto italiano garantiti e controllati 
da UIAPROC, in osservanza al regola

mento Cee. IL marchio UIAPROC, re
cante la dicitura «Agnello italiano» o 

i"«Capretto italiano», costituisce -una 
': esperienza pilota, che sarà allargata 
v ad altri prodotti del settore, come i for- •; 

maggi, per favorire l'informazione del ; 
consumatore, la redditività per i pro
duttori, lo sviluppo delle zone rurali. 

zioni. 
Le condizioni per poter be

neficiare di una menzione 
DOP o IGP comprendono la 
descrizione del prodotto agri
colo o alimentare, la delimita
zione della zona geografica, gli 
elementi che comprovano che 

. il prodotto sia originano della 
zona geografica. 

Tenuto conto del fatto che 
la mancata caratterizzazione 
del prodotto nazionale pena
lizza, nella fase distributiva, le 
carni ovi-caprine italiane, delle 
quali non viene sufficiente
mente messa in risalto la quali
tà, si propone - non discostan-

dosi dalle indicazioni comuni-
tane - l'adozione di un mar
chio che anzitutto. qualifichi 
l'origine italiana delle carni 
stesse, e nei casi stabiliti ne 
precisi la collocazione regio
nale. - , •"• •• ••-. '.--- '• 

Si istituisce, con la garanzia 
e il controllo dell'ULAPROC. un 
marchio che rechi la dicitura 
•Agnello italiano», o «Capretto 
italiano» •-; .->* J. ~ r 

Nel marchio può essere in
senta, sempre con la garanzia 
e il controllo dell'UlAPROC, 
una seconda dicitura che indi
chi la provenienza regionale, o ' 
locale, delle carni. , • 

Art. 1 - La denominazione di 
«Agnello italiano», o «Capretto 
italiano», è esclusivamente ri
servata ad animali nati ed alle
vati negli allevamenti naziona

l i . "•-. •:•:"':'..:- •" ài.,-:..•''••• •-•'. 
L'indicazione di provenien

za regionale o locale è riserva
ta ad animali nati ed allevati in 
una determinata regione o lo
calità. : .••.-.-,> •.-••. .^.>- - ' - , 

Art. 2 - L'agnello, o capretto, 
avente diritto al marchio, deve 
essere . alimentato con latte 
materno e con mangimi che 

. escludono sostanze estrogene 
derivate o altre sostanze ormo
nali, a parte i casi per terapia o 
consentiti dalle leggi vigenti o 
future. "-•-•••:. -• •-'••• 

Art 3 - L'agnello, o il capret
to, avente diritto al marchio, 
deve rispondere a specifiche 
caratteristiche, riguardanti: . -

- il peso vivo al momento 
della macellazione -

- magrezza della carne: 
consistenza e percentuale del 
grasso di copertura Ì; ••. - • 

. -sapore. ••• ••••'• • "'•:":. •. •;-
Art. 4 - L'agnello, o il capret

to, avente dintto al marchio 
deve essere macellato dopo 

l'allevamento in ottime condi-
. ; zioni sanitarie. • 

La macellazione viene ese-
' guita secondo le leggi italiane 

''.invigore. •••• - •••'• 
- Art 5 - Al fine di garantirne 

'•"• la riconoscibilità, l'agnello, o il 
'•' capretto, avente diritto al mar-
• chio, deve essere contrasse-

;" gnato (con marchio auricola-
' re o altro sistema) entro un de-

'.. terminato tempo dalla sua na-
",'. scita; il segno di riconoscimen-
;•'•' to deve essere mantenuto fino 
." alla macellazione. ™ " •;?...•*••• 
!.. • Art. 6 - La macellazione di 
.• agnelli, o capretti, aventi diritto 
' al marchio deve essere accom-

•' pagnata da un verbale nel qua
le siano indicati: • „. 

- numero dei capi macellati, 
:•* e loro peso ••- » 
'•' - data e luogo di macella-
; zione .•.:'.:-..•••••- • 

- norme e ragione sociale 
. dell'allevatore. 

Art 7 - Sia i marchi, sia i con
trassegni, sono sotto il conti
nuo controllo dell'UlAPROC. 
in accordo con i suoi associati, 
attraverso un comitato tecni-

: co-scientifico e le sue dirama-
" zioni regionali e locali. 

Ogni allevatore di agnelli, o 
capretti, avente diritto al mar- . 

• chio è tenuto a consentire ; 
'.. ispezioni, controlli, verifiche, ; 
• esami degli animali, v 

L'allevatore ùeve inoltre te-
; " nere un registro nel quale sia-
- no documentate le condizioni 

di allevamento degli animali. 
Art 8 - Una esauriente docu

mentazione deve accompa- •'.'. 
• gnare la richiesta del marchio -v 

•;• «Genuino Angello italiano», o i: 
1 «Genuino Capretto italiano», ! ' 
. ed eventualmente dell'aggiun- •;, 
•' ta di una denominazione re- • 
: gionale o locale, rispondendo ir 
' ai requisiti richiesti dall'Art 1. ;-

Art 9 - Il marchio, e tutti gli ì:<• 
altri segni distintivi, sono bre- : ' 

' vettati, e rimangono di esclusi- i 
va competenza dell'UlAPROC: ~: 
i produttori, o chiunque altro, f.' 
non possono in alcun modo 
cederli a terzi, o usarli autono
mamente. ».«.... r , ; 

• ArtlO - Il mancato rispetto 
. delle norme del regolamento, 
• una • volta • esaurientemente 
' provato, può comportare la so-
; spensione del diritto al mar-
, chio, o alla perdita definitiva • 

dello stesso. , -.; •;>.• 

n n 



X ANCONA-PARMA 
1 BRESCIA-JUVENTUS 
2 CAGLIARI-SAMPDORIA 
1 FIORENTINA-PESCARA 
X GENOA-FOGGIA . . 
X INTER-ROMA 
X LAZIO-MILAN . 
1 NAPOLI-UDINESE 
X TORINO-ATALANTA 
X MODENA-PISA 
X MONZA-F. ANDRIA 
X VIS PESARO-TRIESTINA 
I PALERMO-AVELLINO-

Lire30 535 823.792 
Lire 33 408.000 
Lire 1 019.500 

Un'altra domenica segnata da scontri e pestaggi. Un ragazzo perde una mano 

La violenza non si dimette 
• i GENOVA A Genova, la partita Genoa • 
Foggia è stata contrassegnata dalle ormai 
solite violenze E anche quésta volta, l'epi
sodio più gra^e è avvenuto prima del fischio • 
d'inizio dell'incontro Un giovane tifoso fog-, ' 
giano di ventuno anni. Gianluca Delicarrì, è 
stato brutalmente aggredito e; picchiato da ; 
quattro teppisti genoani: . ' r , . , . ; . 

Il ragazzo pugliese è stato picchiato men
tre, nel pnmo pomeriggio, stava raggiun
gendo lo stadio Luigi Ferraris per assistere 
alla partita.I quattro aggressori dopo averlo, 
individuato « insultato l'hanno bloccato, 
immobilizzato e preso a calci e pugni fino a. 
farlo crollare a( terra. Gli aggressori si sono 
poi dati alla1 fuga II ragazzo è stato colpito ri
petutamente al viso, quando sono arrivati i 
pnmi soccomton si sono trovati di fronte ad 
una maschera di sangue. Gianluca Delicarrì 
è stato messo su un'ambulanza e trasporta
to all'ospedale San Martino, r medici che lo 

hanno visitato gli hanno riscontrato fratture 
multiple alle ossa nasali. La prognosi, per 
lui, è di venticinque giorni. Il ragazzo, inol
tre, rischia di portare sul viso i segni della 
brutale aggressione subita dai teppisti. - ... 
' L'incontro, poi, è stato funestato da un 
secondo episodio che non ha pero una re
lazione diretta con la violenza degli ultras. 
Un anziano tifoso è stato infatti stroncato da 
un infarto. L'anziano tifoso si chiamava Et
tore Delucchi e aveva 81 anni. Il malore lo 
ha colpito sugli spalti dello stadio di Maras
si, ••;. '.:'.;••<'.„....,.-, •"'-.- •.•;.•.,•.-.:•. ••; •• '••.;•' 
.••. Sùbito soccorso dagli spettatori e poi dal 

personale sanitario in servizio allo stadio 
genovese, Ettore Delucchi è stato trasporta
to in ambulanza all'ospedale del capoluogo 
ligure. Ma la corsa è stata purtroppo inutile: 
il tifoso, infatti, è morto subito dopo essere 
arrivato al pronto soccorso. 

• • LECCE Sassaiola tra tifosi, pietre contro 
polizia e ambulanze, un ragazzo con una 
mano amputata: il bilancio degli incidenti 
durante e al termine della partita tra Lecce e 
Cosenza è stato pesante. Alla fine, si sono 
contati cinque feriti e sei persone fermate 
dalle forze dell'ordine. Un ragazzo leccese 
di 23 anni, Carlo Piccinonno di Tricase ha 
avuto la mano destra amputata dallo scop
pio di un petardo.Secondo quanto è stato ri
ferito da alcuni testimoni, il giovane stava ri
lanciando un grosso petardo che era arriva
to poco prima in tribuna est dal settore che 
ospitava i tifósi del Cosenza quando l'ordi
gno gli è scoppiato in mano.Quattro cosen
tini, sempre per scoppio di petardi, sono ri
masti feriti agli arti inferiori. Sono Pierfran-
cesco Lato 23 anni, Andrea Giordano 18 an
ni e Fabio De Rose 22 anni (tutti giudicati 
guaribili in 10 giorni) e Domenico Morden
te, 20 anni, che guarirà in 30 giorm.Gli inci

denti sono avvenuti in gran parte all'interno 
dello stadio, con lanci di petardi e di sassi 

• tra le opposte fazioni. Quattro o cinque tifo-
' si leccesi sono stati fermati per lancio di pie-
.. tre contro la polizia e le autoambulanze. ., 
• • Soltanto in serata, quando la partita si era 

••'già conclusa da oltre un'ora, la situazione è 
••; tornata normale e i tifosi consentini sono 
: stati riaccompagnati da polizia e carabinieri 

•; con pullman speciali verso la stazione ferro-
• viaria di Squinzano, a una decina di chilo-
;•: metri dal capoluogo pugliese, da dove poi 
'i hanno preso il treno per Cosenza. La stazio-
'}'• ne di Squinzano è stata scelta per evitare 
; che, alla stazione di Lecce, potessero scop-
';• piare altri incidenti con eventuali gruppi di 
'. tifosi giallorossi.I tifosi calabresi erano giunti 

a Lecce con un treno speciale, guidati dal 
frate cappuccino Fedele Bisceglie, accanito 
sostenitore del Cosenza . OLuPo 

Alain Prost su Williams ha vinto in Sudafrica 

: versoi' con 
FRANCISCO ZUCCHINI 

OT Arrivano le Coppe, e le 
squadre italiane sembrano nei 
pasticci o quasi. Parlare del Mi
lan net guai sembra un para
dosso, eppure la «campagna 
romana» rossonera ha messo a 
nudo in pochi giorni alcu i pro
blemi per la squadra di Capel
lo. Sconfitto con la Roma (2-
0) in Coppa Italia, len il Milan 
Si è salvato con la Lazio soltan
to per gli errori della formazio
ne di Zoff. sotto di due gol e 
comunque capace di pareg
giare. In altn tempi, non sareb
be successo. Evidentemente le 
.molte assenze che fanno da 
contomo al lungo infortunio 
patito da Van Basten, hanno 
un peso enorme, che soltanto 
le prodezze di Papin negli ulti- • 
mi te-Tipi hanno mascherato. 
Ora In Coppa Campioni pro-

• pone mercoledì a San Siro, Mi-
lan-Porto. i rossonen non pos
sono fallire, perché nel loro gi
rone il Goteborg non molla. 
Vedremo quanti gocatori potrà 
recuperare Capello Molto 
peggio di Capello sta Trapatto-
ni. La Juvc è uscita da Brescia 
indecorosamente sconfitta, il 
tecnico non ha voluto neppure 
parlare con giocaton e stam
pa, tanto era amareggiato e 
stizzito Hanno nposato Moel-
ler e, per forza di cose, anche 
Di Canio e Casiraghi, quest'ul
timo forse disponibile per mer
coledì in Coppa Uefa contro il 

Benfica (si parte da 1-2) La 
Juventus sta attraversando un 

;', momento delicatissimo, si gio-
. ca tutto nel prossimi venti gior

ni (Coppa Uefa e Coppa Ita-
•'•• Ha) e se fallisce deve puntare 

alla zona-Uefa. La squadra è 
da oggi in ritiro a Vlllar Perosa. 

Mercoledì toccherà anche al 
' \ Parma in Coppa Coppe, in ca-
: sa contro lo Sparta. All'andata 
. è finita senza reti, ma per pas-
. sare il turno Scala avrà bisogno 
; ! del miglior Parma, "non certo 
,' quello visto ieri ad Ancona, te-
-.. nulo in piedi ancora dal ritro

vato Meili, il quale da quando 
' è stato promesso ad altra squa-
- dra a fine campionato, si è 
• messo a segnare come un tem-
' pò. Parma-Sparta si annuncia 

comunque un confronto sol-
'\ (erto.'••••. '.?:*•;-::••:••<• 
,',,.- E infine la Roma, che chiu-
:, derà i confronti europei giovc-
, di a Dortmund contro il Borus-
• < sia. La sqaudra di Boskov deve 

difendere il gol di vantaggio sc
agnato all'Olimpico da Mihailo-
'• vie. ma non sarà unapasscg-

giata, il suo avversario e il più 
difficile dei quattro che ci toc-

' cario. Però la Roama'ha ritro
vato Camggia, un campione 

' che pareva disperso e irrecu-
' pcrabile, e che invece in pochi 

'giorni ha liquidato il Milan e 
bloccato l'Inter. Scusate se è 
poco Gascolgne e Signori esultano dopo la prima rete biancoazzurra 

V m m 

.Mercoledì 17 
Coppa Campioni 

Girone semifinale Quarta gara 
Milan-Porto 

(Canale 5, ore 20,30) 

Coppa Coppe 
Quarti, ritorno andata 0-0 
Parma-Sparta Praga 

(Raiuno ore 14,30) 
i 

Coppa Uefa 
Quarti, ritorno andata 1-2 

Juventus-Benfica 
(Raiuno ore-17,40) 

Giovedì 18 
Coppa Uefa 

Quara.ittorno andata 0-1 , 
Borussla D.-Roma 

(Raiuno ore 20,15) 

Ora il biondo Claudio 
non e più desapareddo 

Claudio Paulo Caniggla, primo anno a Roma 

• • MILANO Claudio Paulo Caniggia ritrova 
il gol. «Per questo è pagato». Commento di , 
Vujiadin Boskov. Il serbo dice pane al pane e 
vino al vino. Poi però ci ripensa e aggiunge 
«era 11 quando Zenga ha deviato sul tiro di 
Camevaie, queste cose non si possono inse- ' 
gnare è di nascita. I! fiuto del gol non l'ha per
so». Eppure questo naso sembrava raffredda
to. In campionato Camggia di reti ne ha se
gnate solo tre. Ha bivaccato a lungo in tribu
na, si è sentito un pò di polemiche alle spalle 
e sul muso. Pagato un ira di dio pensava di 
essere arrivato alla squadra giusta. Dalla pic
cola Atalanta era approdato alla Magica Ro
ma. Ma il viaggio dalle prealpi ai sette colli 
non aveva funzionato. Non si trovava l'argen- • 
tmo e non lo trovava l'allenatore. La, Roma " 
veleggiava verso il fondo della classifica e lui 
se ne stava fuori. Ma ora per uno dei pochi. 
capelloni del campionato sembra che le cose 

si stiano rimettendo per il verso giusto. Prendi 
mercoledì sera: ha fatto ballare la difesa ros
sonera e si e esibito in quella fuga da sprinter. 
Dalla sua tre quarti fino in porta a far piange
re il povero Cudicini. Cattivo davvero, ma con 
un senso del gol che basta avanza. Anche 
con l'Inter ha fatto vedere la sua qualità mi
gliore quella di riuscire a sgusciare via agli av
versari. Agile, scattante, viscido (detto come 
complimento) si muove sulla fascia, tocchet-
ta piano piano il pallone, va via a scatti e il 
povero Bergomi non sa proprio più che farci. 
Non c'è proprio partita fra loro due. Il vecchio 
capitano interista vede i sorci verdi. E lui con
tinua ad impazzare fino al 81 ', quando per un 
problema muscolare cede il posto a Rizzitelli 
che ha bisogno di giocare in vista del giovedì 
di coppa. Ma al 65 la dove dove essere c'era. 
Merito della buona stella ( dice Boskov). 

• D lu. Ca 

GIULIANO CAPECELATRO 

F.l, nel Gp di Kyalami 
Prost torna vincitore 

si rompe 
tatticismo, in un sorpasso alla 
Senna, audace, determinato fi
no all'azzardo. 
• • Una manovra che potrebbe 
ribaltare il rapporto psicologi- •-' 
co tra i due etemi rivali. Non a .-
caso, superato da Prost, Senna . 
è stato immediatamente sor- ;'ì.': 
passato anche i da • Michael <; 
Schumacher, che poi è riuscito .V 
a riprendere. Ma a quel punto •:• 
Prost filava via imprendibile. % ' 
Ha vinto. E forse ha superato <• 
quella sindrome da Avrton che >"• 
più di una volta lo ha giocato. •>; 

Da ben altre sindromi e alta-"•• 
nagliata la Ferrari, cui non 
mancano almeno santi in pa- : 
radiso. Jean Alesi, partito in 
terza fila, non ha finito la gara. .: 
Non l'ha finita neppure Ge
rhard Berger, che però ha co- •..-
munque conquistato il sesto 
posto e un punto che è manna < 
dal cielo. Ma il rovescio della % 
medaglia è lo scorno di vedersi »: 

davanti l'esordiente Sauber e > 
la piccola Minardi. ->• ... -.-

• i La sindrome da Ayrton 
ha minacciato di mandare a 
carte quarantotto un rientro • 
che si voleva trionfale. Una i 
partenza falsa, che ha lanciato '• 
in testa l'eterno rivale, la dice •.-'. 
lunga sulla tensione psicologi-, 
ca a cui era sottoposto Alain ' 
Prost. Da cinque anni il trance-
se teme solo Senna. E non è, il ; 
suo, il timore razionale di un 
avversario eccellente, quanto ;. 
una sorta di ossessione, un . 
fantasma che ne attraversa ; 
ogni fantasia di gloria, chi» lo 
irride per la facilità con cui ,• 
mette in scena l'impossibile, ;; 
polverizzando i tempi. Senna, '. 
a parità di vetture, è più veloce s 
perché non esita ad affrontare • 
il massimo dei rischi: Prost lo 
sa benissimo, e aver soffiato al »• 
brasiliano la polc poteva già -
sembrargli un mezzo miraco-
lo, malgrado la Williams sia di 
gran lunga più potente della ' 
McLarer*. • > ' • 

Èunmondialecheprobabil- : 
mente, più che in pista, si deci- V 
derà sul divano di un analista. "-: 
Alain Prost è tornato alle gare -' 
con una ineccepibile vittoria ,'• 
nel Gran premio del Sudafrica: - ' 
un minuto e diciannove secon
di su Ayrton Senna, secondo al '? 
traguardo ed unico pilota a • 
non subire l'onta del doppiag- ' 
gio. Ma ha rischiato di buttare '•" 
al vento l'occasione, dopo : 
aver conquistato la pole. -

Il duello vero, su una pista 
come quella di Kyalami poco '; 
adatta ai sorpassi, era concen
trato al momento del via. Aver .,'. 

• fallilo la partenza poteva de
molire psicologicamente Prost, * 
fargli rivivere in successione i •'• 
tanti smacchi patiti dal rapidis
simo Ayrton, da Suzuka '88 a 
Francorchamps . '90. Invece :• 
Prost ha retto. Fino ad esibirsi. • 

. dopo ventitre giri di attesa, lui 
sempre tacciato di- ecces'ivo 
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Atletica. L'azzurro vince i 3000. Salvador di bronzo 
• ••••" '•'": • • •.••'• ';- ; >"'•'• -•-• «i» ':'f •"• • 

i 
L'oro Di 

i 
i a Toronto 

• • TORONTO (Canada). Do
po due giornate non esaltanti 
per gli azzurri, i campionati 
mondiali indoor di atletica 
leggera si sono conclusi ieri a 
Toronto anche nel segno del
l'Italia. Il merito è stato di Gen
naro Di Napoli che si è aggiu
dicato l'oro dei 3000 metri. 
L'atleta lombardo è stato pro
tagonista di una gara tattica
mente perfetta, conclusa con 
un perentorio sprint negli ulti
mi 200 metri. Un successo che 
fa seguito a quello ottenuto 
l'anno scorso da Di Napoli nei 
campionati europei indoor di 
Genova. Per l'Italia si è trattato 
della seconda medaglia dopo 
quella conquistata sabato (in 
Italia era notte fonda) da Ilea
na Salvador nella 5 km di mar
cia, specialità che risolleva or
mai da anni le precarie sorti 
dell'atletica azzurra. La mae
strina di Noale si è classificata 
al terzo posto al termine di 
una gara condotta con tattica 
giudiziosa. Nel chilometro 

: conclusivo, quando la russa 
~ Nikolaeva (poi vincitrice) e 
: l'australiana Saxby • hanno 

cambiato passo, la Salvador 
,'•; non si è fatta tradire dalla ten-
^ fazione di accodarsi alle due 
• battistrada con il rischio di for

zare troppo e andare incontro 
; ad una squalifica. Una scelta 
*" che è stata premiata nell'ulti-
..' mo giro in cui la Salvador ha 
* potuto disporre di sufficienti 
t•'• energie per respingere l'assal-
';'•; todellaAnders. r / . ' •--;:• 
:!'••' La terza giornata dei mon-
- diali canadesi ha proposto 
i;'. competizioni di ottimo livello, 
;;. una delle quali conclusasi con 
•̂ .un record mondiale. L'ucrai-
•-, na Inessa Kravets ha migliora-
. to il limite indoor del triplo 
*. con la misura di 14.47. Prima-
;, to europeo, invece, per Irina 

; Privalova nei duecento metri. 
'•-, Dopo l'amaro argento dei 60, 
y la bionda sprinter russa ha 
<• conquistato il titolo in virtù di 
- un eccellente 22" 15. Ma ancor 

più valore dei primati ha avu-
' to la «semplice» vittoria di Har-

* ry «Butch» Reynolds nei 400 : 
metri. L'atleta statunitense, ; 
squalificato due anni per do- ; 

ping nel "90 e poi protagonista ' 
' di una lunga querelle con il ; 
-• presidente della laaf Primo 
; Nebiolo, si è preso una rivinci- ' 
': ta sportiva conquistando l'oro 
: del giro di pista. Eccellente il 
''• suo tempo: un 45"26 non di- -
< stante dal limite mondiale. • 
• Nelle altre prove da segnalare : 
.;• le belle imprese della Mutola 
•': (Mozambico) negli 800 metri 
' (l'57"55) e del canadese Me- ' 
,' Koy sui 60 ostacoli (7"41 da- . 

vanti a Jackson e Dees). lnfi-
• ne, tra le finali disputate saba- • 
' to si merita una menzione lo 

splendido duello fra le due re-
: gine del salto in allo, la bulga-
•_', ra Kostadinova e la tedesca 
' Henkel. Entrambe hanno su-
. perato quota 2,02, ma alla fi- : 

ne 1 ha spuntala la pnma gra
zie al minor numero d'eron 

Volata 
con 
Grave il danese 
Stóbty 

M PORTO SANT'ELPIDIO Paura alla quinta lappa della Tirreno 
Adriatico di ciclismo, Grottammare-Porto S. Elpidio. Durante la 
volata finale (vinta dall'italiano Leoni battendo in volata il belga 
Eric Vanderacrden) in una caduta a 500 metri dall'arrivo ha avu
to la peggio il danese Skibby (nella foto). che ha battuto vilenle-
mente a terra la spalla sinistra ed il capo. Il corridore è stato sotto
posto alla Tac nell' ospedale di San Benedetto del Tronto e gli è 
stata riscontrata, secondo quanto reso noto dall'ufficio stampa 
della corsa, «una piccola frattura a livello dell' osso temporale ed 
un piccolo ematoma extracerebrale adiacente alla frattura». -
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C A L C I O 

Brutta partita tra due squadre interessate 
a collezionare un altro risultato positivo 
I nerazzurri in vantaggio con Battistini 
Sosa sfiora il raddoppio e Caniggia pareggia 

Prodotto di serie 
D calcio spettacolo non fa per loro 
Ma alla fine sono tutti felici e contenti 
T INTER 

Zenga6.5. Bergoml 5.5, De Agostini 6, Berti 5, Pa
gania 6, Battistini 6.5, Orlando 5.5. Tramezzani 
5.5, Schlllacl 6.5 (46' Fontolan 4), Shalimov 5.5, 
Sosa 6.5. (12 Abate. 13 Taccola, 14 Rossini, 16 
Pancev). 
Allenatore Bagnoli 

ROMA 
Cervone 6.5, Garzya 5, Tempestili! 6, Bonacina 6, 
Benedetti 6, Comi 5.5, Muzzi 6.5, Haessler 7, Ca
niggia 7 (83' Rlzzltelll s.v.). Giannini 5.5 (58' Car
nevale 6.5), Salsano 6. (12 Zinetti, 13 Pellegrino, 
14 Caputi). 
Allenatore: Boskov ; ' 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6. 
RETI: 45'Battistini; 65'Caniggia. 
NOTE: angoli: 10-1 per l'Inter. Terreno in cattive condizioni, 
cielo sereno. Ammoniti: Cervone, Comi, Bonacinl e Tem-
pestllll. Spettatori: 40.000. - •„•- •.•.„•.., 

DARIO CBCCARILU 

1 

2 5 ' Benedetti butta giù 
Schillaci. Rigore? Per Cec-
canni il fallo è avvenuto 
fuori 
26* Shalimov di tacco ap
poggia per Sentitaci che ti
ra: Cervone respinge. 
4 4 ' Corner di Sosa, colpo 
di testa di Battistini, Cervo
ne è battuto. 

47* Caniggia tira: respinge 
Zenga. T, 
6 4 ' Grande occasione per 
l'Inter Sosa scatta mentre la 
difesa della Roma si blocca, 

- v w w w v * , / 

op 
>FILMJ MICROFILM 

Cervone respinge il uro di 
Sosa. 
6 5 ' Pareggia la Roma. 
Crossa Salsano, Carnevale 
tira da buona posizione, re
spinge Zenga e Caniggia in
sacca. ' .....—.• ••.••.• 
• » ' Shalimov, servito da ' 
Sosa, conclude sopra la tra
versa. 

ICROFONI APERTI 

. Il gol del 
! momentaneoa 

vantaggio 
dell'Inter 
messo a segno 
da Battistini. 
Sotto Giannini 
in azione. Al 
centro 
Caniggia segna 

ì il gol del 
pareggio 

" ' giallorosso 

Bagnoli: «Io non ho visto una buona Inter. No, 
non e stata proprio bella» 
Bagnoli 2: •Certo in campo c'era anche una 
Roma che ci ha messo in difficolta, ma noi sap
piamo far di meglio Oggi non ci siamo riusciti: 
troppo macchinosa la manovra. Forse ha influì- ' 
to il lavoro di velocita fatto in settimana» 

i; Bagnoli 3: «Schillaci? L'ho sostituito per pre-
; cauzione. Sentiva i muscoli induriti e non ho vo

luto rischiare». /•••:•• ;..: 
Boskov: «Per me bellissima partita, corretta. In
tere Roma possono essere contenti, tutto il pub
blico può essere contento» 
Boskov 2: «Quello di Battistini non era un tiro, 
era una devizionc. Ha fatto gol sbagliando». 

Battistini: «Di solito quando faccio quaranta 
metn di campo non è per farmi una corsetta, è 
per segnare. Cosi è stato anche anche oggi. Sul 
calcio d'angolo ho schiacciato la palla a terra e 
si e infilata sotto la traversa». 
Battistini 2: «Era sceso Salsano.un mio compa
gno ha cercato di mettere in fuori gioco Carne
vale, ma la trappola non è scattata, e Caniggia 
ha potuto segnare». .S-;ÌF' 
Tramezzanl: «Il pareggio e giusto Noi abbia
mo avuto diverse occasioni, loro sono stati bravi 
a crederci fino in fondo». < 
Sosa: «Bravo e lungo Cervone Ho cercato il pal
lonetto ma lui e alto. Con una mano ci è arriva
to» , - . D £u Co. 

• V MILANO. Visto che siamo • 
in tempi di colpi di spugna, ne . 
proponiamo uno anche per in-
icr-Rorrm, partita brutta e scal- v 
cinala come una discarica 
abusiva. È una questione di _ 
buon gusto: un bèi decreto e • 
via. Anche i giudici di mani pu- ' 
lite, anche se qui si tratta di ' 
piedi .buoni, non avrebbero ' 
nulla da ridire. Lo stesso Osval- :' 
do Bagnoli, uno che di calcio ; : 
se ne intende, dice d'esser ri- * 
mosto deluso. Parla naturai- "' 
mente dell'Inter, ma il discorso > 
è estensibile anche-alla Roma,.. 
un po' menoooolpevoleisolo--; 
por fatto *iwe8«j(j|t«o„in; tra- M 
sferta. Si salvano in pochi: 
Haessler, Caniggia e Muzzi da •• 
parte romana. Sosa, Schillaci, ' 
Battistini (poi sostituito dalla :.; 
fotocopia di Fontolan) da par- :' 
te nerazzurra. Per il resto, prò- '; 
fonda nebbia, e un punto pie- •'"• 
cino picciò che accontenta en-,;'. 
trambe. Esaurito il tempo delle "?• 
grandi utopie, anche nel calcio '; 
prevale il minimalismo. ,• " - >s 

Qualche attenuante, nani- V 
Talmente, non manca. L'Inter è V 
orfana di Manicóne, il suo ago -" 
della bilancia, l'uomo oscuro ; 
che ha ridato equilibrio e soli- '• 
dita al centrocampo nerazzur- :,' 
ro. L'Inter in versione Manico- ' 
ne ha collezionato 13 punti in 
9 partite. E soprattutto non ha i 
mai perso. Per la cronaca, so-
no assenti anche Bianchi e ,'' 
Ferri, due pedine preziose, ma ' • 
ormai fuori causa per guai mu- • • 
scolari. Anche la Roma ha • 
molta gente ferma ai box: Al̂  •": 
dalr, Mihajlovic, Piacentini (at- . 
tacco influenzale). Cosi Bos- -,.-
kov deve arrangiarsi ripresen- •: 
tando Caniggia (uno dei mi- .,;• 
glion) ..Giannini un po' acciac-
cato e quel Muzzi che, dopo il ' , 
gol segnato al Milan, è ormai .; 
entrato d'autorità nella galleria 
dei vip calcistici. 

Si parte a ritmo ridotto. La 
Roma, dopo le fatiche del mer- " 
coled), lascia l'inzlattva all'In

ter prego, s'accomodi, noi 
non abbiamo fretta. La squa
dra di Bagnoli non ingrana: a 
centrocampo le idee sono 
confuse. È spento Shalimov, 
seguito da Bonacina, è desa- . 
parecido Berti che riappare so
lo per ingarbugliarsi con Tem-
pestili!. L'unico dignitoso è De 
Agostini, collocato da Bagnoli 
nella posizione di Manicone, 
che tiene a bada senza grandi 
difficoltà Giannini. Ma i neraz
zurri patiscono la rapidità di 
Haessler e Caniggia, seguiti da 
Paganjn e,Bergoml. Guizzano 
come puntini'Tumìnosi. 1 due 
romanisti; tagliando a'sottilette 
la difesainterista: Anche Tra
mezzani, sulla destra, non se la 
passa troppa bene. Muzzi, il 
suo dirimpettaio, lo tiene sulle 
spine. Solo in prima linea, L'In
ter, mostra qualcosa di buono. 
Sosa e Schillaci sono molto at
tivi e pericolosi,Soprattutto l'u
ruguaiano saltabecca dapper
tutto: e quando non puO con
cludere, scodella precisi pallo
ni per i compagni. Ma la prima ' 
occasione è per Schlllacl, ben 
servito da Orlando: bella sfor
biciata, ma il pallone passa so
pra la traversa (IT). ••••-

La 'Roma, comunque, si 
muove meglio. Haessler è il 
suo .; leader naturale e al 
24'scuote la partita promuo
vendo un'azione irrislstlblle. 
Da Haessler a Caniggia che, 
con facilità1, dopo aver saltato 
Bergomi, fa spiovere il pallone 
sulla zucca di Muzzi: traversa 
piena. Zenga e Tramezzani, 
intronati, ringraziano. Lo spa- • 
vento è forte, e l'Inter si riscuo
te dal suo profondo torpore. 
Anche Shalimov si dà una 
mossa e la Roma deve arretra-
re lasciando a Cervone le luci 
della ribalta. È il momento mi
gliore dell'Inter. La squadra di : 
Boskov scricchiola e prima, 
Schillaci (pallone respinto da : 
Cervone) e poi De Agostini 
(conclusione sul fondo) han

no la possibilità di mandarla al 
tappeto. Il gol, invece, arriva 
per un errore banale. Ruben • 
Sosa batte un corner per l'ac
corrente Battistini: tra i giallo- ' 
rossi nessuno si muove: Sta fer- ' 
mo Benedetti, sta fermo Comi, • 
forse il più colpevole:il libero ' 
interista, non disturbato, colpi- ' 
scc di testa e t) pallone, dopo 

aver rimbalzato sul prato, si 
deposita in rete. I difensori ro
manisti, ancora imbalsamati, 
si accusano . reciprocamente ', 

; (44- ) . •.•••••• 
La ripresa ha un andamento 

: lento. L'Inter, con Fontolan al 
posto di Schlllacl, gioca prati- ; 
carpente in inferiorità numeri
ca. Caniggia non si dà per vin

to e promuove un paio d'ini
ziative cui si oppone Zenga. La ; 
squadra di Bagnoli arranca ma ' 
al 64'può sferrare il colpo del < 
kappaò. L'idea è di Ruben So
sa che, con una presa da judo, ; 
prima si libera di Carzia e poi,' 
corre indisturbato verso Cervo- i 
ne che però, con la punta delle 
dita, ncsce a deviare il pallo

netto di quel tanto che basta. 
Secondo tradizione, la famosa : 

' nemesi colpisce: e un minuto 
dopo la Roma pareggia con • 

; Caniggia che, dopo una devia
zione di Zenga su tiro di Car- ' 

; nevate, deposita in rete senza ' 
; problemi (65'). •--.- — -••• -»: 

Siamo alla sigla. Solo Shali
mov, gettando il pallone sul 

primo anello da posizione as
sai favorevole, dà un ultimo 
brivido ai supporter nerazzurri. 
Allegri, comunque: da dieci 

, partite l'Inter non va in bianco. 
E la Roma, dopo l'exploit di 

: mercoledì, strappa un punto ai 
padroni di casa (secondi in 
classifica) Cosa si può voler di 
più dalla vita7 

Boskov è uno dei pochi che si siano divertiti 

«In gamba i miei ragazzi 
mi sono davvero piaciuti» 

LUCACAIOLI 

H i MILANO Meno male che 
c'è Boskov. Meno male da 
qualche settimana si è rimesso 
a parlare Almeno ci si diverte. 
Eh si, ci mancava davvero il 
vecchio caro Vujiadin Boskov 
a rallegrare il dopo partite e la 
noia delle sale stampa degli 
stadi. Fa digerire qualsisi risul
tato anche una partita indige
sta come questa Inter-Roma va 
giù. Si perchè, per lui è stata 
bellissima i giocatori hanno 
voluto dare spettacolo, Inter e 
Roma devono essere contenti, 
tutto il pubblico ha di che go
dere Chissà mai dov'era quan- • 
do la Roma giocava alla viva il ; 
parroco, e l'Inter cincischiava ' 
calcio. Si vede che dalla pan- ; 
china la visione è diversa. O ' 
forse semplicemente lui e un 
uomo di innato buon umore. 
Vuol tirarvi su il morale. Lo fa 
dimostrando tutta la sua com- ,' 
presione ai tifosi interisti: «Loro 
arrabbiati, sempre succede 
quando squadra pareggia in 

casa». Ma sentite la sua analisi 
della partita. « Oggi abbiamo 
avuto momenti in cui la Roma 
ha giocato molto bene, ma ab
biamo avuto anche momenti 
in cui l'Inter è stata forte e ha 
giocato molto bene». Bravo, 
bis, 7 +. Ed eccolo il bis. «Ro
ma ha giocato più calcio che 
Inter, Róma gestito manovra, 
Inter cercato contropiede». E 

1 c'è anche il tris sulla traversa 
1 che ha fermato un colpo di te-
Z sta di Muzzi. «lo non devo 
" piangere per questa traversa. ' 

rirchè è traversa.» Fantastico, 
un crescendo. Come quando 

.comincia a polemizzare con 
un giornalista romano sul nu- ' 
mero di risultati utili della sua 
Roma. Lui dice undici. E cita 
dati e fatti. L'altro dice dodici. 
No, non la smette più:, è con
vinto Boskov. La cosa va avanti 
per lunghe fino a quando Vu-
jiadin con sorriso assassino 
ammette: «si, mi dimenticavo 
partita con il Milan». Vujadin Boskov 
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25 .16 

8 7 
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FUORI CASA 

VI. Pa. Pe. 
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Ceccarini 6: una direzione 
senza eccessivi affanni. No- . 
nostante qualche nervosi
smo, e sempre riuscito a te
nere la partita in pugno. Giu
ste le ammonizioni (tutte in- -
ditte alla Roma), qualche 
perplessità nel primo tempo"' 
per un fallo di Benedetti ai 
danni di Schillaci. Dalla tri
buna, sembrava che il fallo 
fosse avvenuto • all'interno 
dell'area giallorossa. Ceccu 
rini invece ha concesso la 
punizione dal limite dell'a- ' 
rea. • •• -. 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Che Giovanni Manzi, l'ex presidente della Sea, abbia fonda
to un Inter club? Tutto è possibile in questi tempi di Tangentopo- • 
li, anche perché sul secondo anello curva sud di San Siro svento
la un striscione dell'Inter Club Santo Domingo, sezione; Bocha 
Chica. Beh se non è stato lui saranno stati i suoi amici quelli del 
periodo della latitanza nell'isola dei Caraibi. A parte questa nota 
di colore, San Siro è uno stadio con poca gente e pochi romanisti : 
ammassati sotto la curva sud. All'inizio fra i nerazzurri compare 
anche uno striscione dedicato a Berskamp, poi sono cori contro 
il «tossico Carnevale», invocazioni a Caniggia perche la... cocaina 
la offra a tutti, urla per Ciarrapico in galera. Vecchie storie e vec
chi rancori. Dall'altra parte poco casino. Solo una sarabanda in
fernale quando Caniggia mette dentro il pareggio. E l'inizio delia : 
canea interista, quella che siede in tribuna. Ce l'hanno con Or
lando poi con Paganin e se la prendono pure con Berti, non in 
giornata di grazia. Il pareggio agli interisti d'Italia e di Santo Do
mingo non va propno giuTE andandosene dallo stadio fanno i 
conti di chi rimmarrà e chi dovrebbe andarsene al più presto. 
Spettatori 38.695, abbonati 27.496, paganti 11.199; quota abbo
nati lire 816.865.527, incasso paganti lire 371.036.000, incasso ; 
complessivo lire 1 187 901 527 Prezzi 200 mila tribuna rossa 
200mila, 27mila terzo anello CLuCa '• 

le dssslflche di A e B sono elaborato dal computer die a parità di punti considera: 1 ' Media Inglese: 2* Differenza reti: 3* Maggior numero di reti latte: 4 ' Ordine alfabeto 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 21-3-93 ore 15.00 

ATALANTA-LA7IO 
CAGLIARI-BRESCIA 
FOGGIA-ANCONA 
JUVENTUS-INTER 
M1ILAN-PARMA 
PESCARA-GENOA 
ROMA-NAPOLI 
SAMPDORIA-FIORENTINA 
UDINESE-TORINO .- • 

19 roti: Signori (Lazio, nella fo
to) e Balbo (Udinese) 

14 reti: Fonseca (Napoli) 
13 reti: R. Baggio (Juventus) "' 
12 reti Papin e Van Basten 

(Milan): Mancini 
(Sampdorla) • 

10 roti: Ganz (Atalanta) e Bati-
stuta (Fiorentina) 

» reti: Agostini e Detari (An
cona); Skuhravy (Ge
noa); Sosa (Inter) e Mel-

• Il (Parma) 
8 reti: Baiano (Fiorentina), 

. Moeller (Juve). Fuser 
(Lazio) e Zola (Napoli) 

' 7 reti: Raduciolu (Brescia), 
Padovano (Genoa), 
Shalimov (Inter). Gian
nini (Roma), Jugovic 
(Sampdorla) e Aguilera 
(Torino) -. , 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-LAZIO '"', 
CAGLIARI-BRESCIA ''•"..: 
FOGGIA-ANCONA... 

JUVENTUS-INTER ' 
MILAN-PARMA —v; 
PESCARA-GENOA'-

ROMA-NAPOLI -: - -
SAMPDORIA-FIORENTINA 
UDINESE-TORINO • 

LECCE-BARI ^ v e ; 
SPAL-BOLOGNA i ' 
MESSINA-SALERNITANA 
SAVOIA-JUVESTABIA 
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SERIE A 
CALCIO 

A rossoneri 
sprecano 
una grande 
occasione 

; In vantaggio 
conPapiri 
e autorete 
di Winter 

< subiscono 
r il grande 
ritomo 
degli avversari 

Bwoodl segna di testa 
il gol dei pareggio della Lazio. 

Sotto, Papiri esulta dopo la prima 
rete contro gli avversari 

* * • 

Il gambero rossonero 
Bergodi nel finak firma la rimonta biancazzurra 
2 
2 

LAZIO 
Orsi 5,5. Baccl 6,5, Favai» 5,5, Sclosa 5 (73' Strop
pa 6), Bergodi 6,5, Cravero 6, Fuser 5,5, Doli 5,5, 
Winter 6. Qaacoigne 6, Signori 6. (12 Fiori, 13 Bal
lanti, 14 Marcolln, 16 Neri). 
Allenatore- Zotf . 
MILAN 
Rosai 7, Qambaro 5,5, Maldlnl 6,5. Alberimi 7, Co
stacela 5,5, Baresi 7,5, Lentinl 5,5. Eranio 5,5, Pa
pln 6 (46' Simone ev; 66' De Napoli 6), Boban 6,5, 
Massaro 5,5. (12 Cudlclnf, 13 Nava. 15Evanl) 
Allenatore- Capello 

ARBITRO. Boggi di Salerno 5. 
RETI nel pt 9' Papln, 37' autorete Winter, 38' Gascoigne, 
nel st 41' Bergodi 
NOTE- angoli 11-3 per la Lazio Temperatura mite, terreno 
in buone condizioni: spettatori' 70 mila Ammoniti Baresi, 
Albertlni e Signori Al 20' della ripresa Simone 6 uscito per 
Infortunio In seguito ad un colpo alla schiena 

r^. 

• y v w w v y v i 

1 ' Cross Fuser, Signori al 
volo fuori 
• ' Boban allunga e serve 
Papln estemo di destro al 
volo, 0-1. 
I O * Punizione di Signori 
Rossi devia in angolo Cor
ner, zuccata di Gascoigne. 
nuovo intervento del portie
re milanista. 
XP Fuser su punizione, de
viazione di Rossi, respinta 
definitiva di Costacurta 
3 7 ' Cross di Boban, il pal
lone sbatte sulla schiena di 
Winter e supera Orsi 0-2 

op 
MICROFILMJ 
3 S ' Affondo di Fuser che 
serve Bacci, cross per Caz
za 1-2 
4 7 ' Slalom di Gazza che ti
ra Rossi para 
7V Signon salta due uomi
ni e tira Rossi para 
» • ' Cravero per Stroppa, 
cross, Bergodi di testa in tut
to 2-2 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA. Tutu ad aspettare 
l'Evento-e lui; buontempone, ' 
continua a dar notizie di sé, 

' maquando pensi di averlo tro
vato, scappa e toma a nascon
dersi. Morale, Il Milan rimedia 
un buoh pareggio in casa della 
Lazio e rimanda al futuro la 
data della sua caduta: con il ri
sultato di ieri, fanno clnquan-
lotto rumi di campionato con il 
sorriso. Una nuvola di fumo, 
questa domenica romana, che 
prometteva tanto e ha mante
nuto poco, per non dire nulla. 
Ce la mettiamo alle spalle la
sciando ben' pochi argomenti 
per il Bar Sport Italia: rossoneri 
ancora imbattuti, laziali anco
ra acerbi (ma non dimenti
chiamo le assenze che hanno 
complicato non poco la vita a 
Zotf), partita -niente affatto 
spettacolare, sebbene i quattro 
gol e la rimonta dei biancaz-
zum farebbero pensare il con
trario, '-.ti •;;;•>•"-• ..-;,•-" ; '• •»".•—••; 

Ma il film visto ieri è stato un 
lungometraggio iniziato mer
coledì scorso, sempre all'Olim
pico, e come spesso accade 
con le pellicole chilometriche, 
la nuscita non è stata solfisfa-
cente. Non sempre è «C'era 
una volta in America»: capita 
anche di dover digerire polpet
toni o una sfilata di immagini 

già dimenticate non appena 
abbandoni la sala. Oppure 

; opere condizionate da un er-
; rore iniziale, e cosi è andata ie-
": ri, novanta minuti di gara 
. schiacciati .dalla sconfitta in 
- Coppa Italia deLrossoneri e dal 
: bla bla che ne è seguito. Il Mi

lan, aggrappato ali orgoglio e 
•". alle seconde scelte (otto as-
. senti) non voleva perdere per 
la seconda volta di fila. La La-

, zio. invece, si è sentita schiac
ciata dal peso di quanto aveva 

: fatto la Roma: al massimo, 
' avrebbe eguagliato i meriti dei ' 

• giallorossi. Cosi, tra un Milan 
J' dimensione normale e una La-'" 
, zio inferiore al suo standard, 

non poteva uscire fuori una 
gran partita e ancora di meno 

j una vittoria dei blancazzutri, ,.: 
i Gli uomini di Zoff, però, là 
à loro piccola impresa l'hanno 
$ compiuta. Rimontare due gol 
'' ai campioni d'Italia fa bene al 
• cuore e, scusate il gioco di pa-

£ rote, dimostra che un cuore ce 
" l'hai. Dai cocci di due stupi-
.. daggini difensive e di una pau-
" ra matta di affrontare questo 
> Milan con l'obbligo di batterlo, 
> la Lazio ha trovato la forza di 
i; rimettersi in piedi. Cosi, ha sù

bito dimezzato le distanze con 
k Gascoigne. Era il 38' quando 
: • l'inglese ha appoggiato in rete 
".' il cross di Bacci: ovvero, cin-

quantactueTmlnùtf.davanti per 1̂ 
ntrovare il sorriso.'Alla Lazio ' 
ne sono serviti quarantotto per 
arrivare al pareggio, firmato da 
Bergodi, difensore finito nel re
trobottega e che con una zuc
cata in tuffo ha premiato la sua 
voglia di esserci ancora. Al 2-2 
si è approdati quindi «solo» 
all'86': tanti, nelle gambe, per 
un altro guizzo; pochi, per la 
Lazio, per piazzare il colpo di 
grazia. 

Narrato il film, vediamo gli 
atton I migliori interpreti sono 
stati i soliti noti, come nel caso 
del plunOscar Baresi, che sarà 
più vulnerabile in velocita (il 
vecchio Franz, non lo dimenti
chiamo, viaggia verso i 33) . 
ma in area è ancora il Numero 
Uno II Milan ieri è stato lui-
quando nel secondo tempo, 
con Boban fuori servizio, le 
due sostituzioni già effettuate e 
parecchi rossoneri in riserva, 
ha tenuto in piedi la baracca. 
Un paio di recuperi decisivi, il 
solito signor Senso del Piazza
mento, e, quando è servito, 
palloni rilanciati in avanti mo
dello parrocchia per non cor
rere rischi. Dopo di lui. Seba
stiano Rossi, portiere allampa
nato e negli ultimi tempi tirato , 
a lucido dalla cura Negrisolo. 
vero maestro dei numeri uno. 
L Albatros milanista è stato de
terminante quando ha,allun
gato al limite possibile I suoi 
centonovantaquattro centime
tri per respingere un tiro di Si
gnon. Sembrava destinato al 
gol quel sassolino lanciato dal 
puffo, cosi non è stato. Poi. in 
pagella, buon voto per Alberti-
m, geometra che sa far bene di 
conto e pure velenoso quando 
c'è da fare la mascella dura. 

' Sull'altro versante, un Gascoi
gne a intermittenza (ma quan-

; do si accende la luce lo spetta
colo è assicurato), un discreto. 

':' Bacci e un Bergodi che dà un 
: volto alla sua domenica con il 

gol del pareggio. • 
".' Assolto perché incolpevole; 
• Winter. Zotf, senza difensori' 
' (oltre agli squalificati Luzardi 
. e Corino ò mancato all'ultimo 

momento Gregucci), ha sacri-
'• ficato l'olandese al controllo di 
: Massaro. Il centrocampista ha. 

. fatto come.Garibaldi: ha detto 
. «obbedisco», ma non ha gradi
to. E quanto poteva .essere e 

' non è stato si è capito quando, 
. con il Milan senza più attac-
'• canti, Zolf si è deciso a liberare 
'il talento dell'olandese. Era il 

• 66', e non a caso i ventiquattro 
• > minuti finali sono stati i migllo-
, : ri della Lazio. Peccato, perché ' 
• Winter garantisce quasi sem-

' pre interpretazioni di valore. 
' ' Chiusura dedicata a Papin. Un 
>: gol d'autore, fotocopia di quel-
' lo segnato al Porto undici gior-
• ni prima. Non cercate in lui l'è-
v leganza di Van Basten o la gra-
;' zia. di Gullit: è piccolo, tosto e 

ha 11 naso lungo come Cyrano. 
F. Però fa alla grande il suo me-' 
: stiére: segna gol. E che gol. Al

lora, chapeau. -

CH/SALECHIS CENDEÌ 

WttCROFONrAkPÉhTI I 

Capello: «Il risultato è giusto ma io sono arrabbiato lo stesso. Bo
ban, che aveva dei fastidi fisici, doveva avvisarmi. Lo avrei sosti
tuito subito lasciando in campo Simone» 
Capello 2. «Lo avevo detto ad inizio campionato. Avevamo biso
gno di una squadra lunga, e, adesso, i fatti mi stanno dando ra
gione. Anche noi dobbiamo fare i conti con gli Infortuni e i pro
blemi fisici. La stanchezza, poi, è un altro discorso. La nostra è 
più mentale che fisica» i i - • r :«, i» . 
Cragnott): «Non ci sono quattordici punti di differenza fra noi e 
il Milan. Sono soddisfatto anche se mi viene in mente quello che 
potrebbe essere successo se non avessimo fatto qualche errore 
di troppo...» - , ; - - • - „ - . . ...:..-», - .. ..-..,.,•, ..,,, - - .. , ,,,..., 
CragnottJ 2 : «Vedrete, nella prossima campagna acquisti ci sa
ranno diverse soddisfazioni peri tifosi laziali» ; - •• - . .*- . . 
Zoff :«Non è certo facile recuperare ben due gol al Milan. Nel pri
mo tempo 1 miei ragazzi non hanno giocato molto bene, anzi, 
sentivano le responsabilità. Nel secondo, invece, tutto è andato 
su binari totalmente diversi» > *•.•-: -.:_ ' K , , n . - -
Winter .«Zolf mi ha spiegato che avrei dovuto giocare arretrato 
rispetto alla posizione che abitualmente occupo in campo. L'ho 
fatto e, credo,' bene. Sono soddisfatto della mia prestazione, 
d'accordo, ma, lo ripeto, io sono un centrocampista, non un di
fensore» •••-'- .- •.-.-.•• .*'-••••• .••-,..!'-' •*.-?:-?,•>:.'-• 
Wlnter 2: «L'autogol? Il pallone mi ha sbattuto sulla nuca ed é 
entrato in rete. Un equivoco fra me e Orsi» 
Orsi: «Mi assumo tutte le responsabilità del secondo gol del Mi
lan. In quella' occasione io dovevo uscire e non rimanere tra i pa-

Bergodl: «Meritavamo il pareggio, questo é sicuro. Che poi il gol 
del 2 a 2 lo abbia fatto io mi riempie di gioia. Sto facendo tutto il 
possibile per restare in questa società che regalerà ai suoi tifosi 
molte soddisfazioni, adesso e in futuro» ••• 
Papln. «Nel primo tempo ho preso una botta al polpaccio. Per 
questo Capello ha preferito togliermi dal campo. 11 secondo tem
po (in giacca e cravatta, ndr) l'ho visto dalla panchina. Il risulta
to e giusto» -,,.-..'•'. j>v-,i-'r.S(i:"-"™y>' •—••'• -.-.•-•.>. 
Papln 2: «Tutti quanti siamo un po' stanchi. Giochiamo con un 
ritmo incredibile, per questo, ogni tanto, sembriamo con le idee 
appannate». - C Lorenzo Bnani 

Gascoigne 
una luce 
intermittente 

Wm Orsi 5,5. Nei due gol 
del Milan ci pare intorpidito 
dal sole. Si incanta, senza 
neppure abbozzare il tuffo, 
quando Papin piazza il suo 
estemo d'autore; parte in ri
tardo sul colpo di schiena di 
Winter. . -
Baccl 6,5. È iscritto ai parti
to dei gregari e allora il Len-
tini di questi tempi è una 
buona occasione per fare un 
figurone. ' In più, firma il 
cross per il gol di Gascoigne. 
Favalll 5,5. Tra i più «im
pauriti» dall'appuntamento 
con l'Evento. Lui si compor
ta come un timido sbarba
tello al primo incontro fissa
to con la ragazza: chiude a 
chiave la porta e resta a ca
sa. 

Scloaa 5,5. Vecchio buca-
mere al quale i chilometri di 
quindici anni _ di carriera 
hanno scolpito rughe preco
ci. E ieri si sono viste tutte, 
(dal 73' Stroppa: 6. Confe
ziona il cross che lancia Ber
godi verso il pari), v 'Fi'•;•--;* 
Bergodi 6,5. Si vede che 
trascorre parecchie domeni
che In tribuna quando liscia 
un pallone come un pivello, 
però non si scompone, ac
cetta il duello con Papln (sul 
gol non può fare nulla), rea
gisce e regala all'86' il pareg
gio. - • - - -.-• -:r~ ..•-.;••..-. 

Cravero 6. Lancia Stroppa 
che poi confeziona il cross 
del 2-2. Ma dov'è quando 
Boban lancia Papin verso il 
vantaggio rossonero? --
Fnaer 5,5. Impegno e cuore 
non si discutono, il resto si. È 
in calo. Capita, ma per Zoff 
suona l'allume. • 
Doli 5,5. Tedesco Dee nella 
testardaggine a cercare il 
numero da applausi. Ma è 
incolpevole per il suo rendi
mento cosi cosi: non è una 
punta e si vede. Nel suo ruo
lo pero si pesta i piedi con 
Gascoigne: altra patata bol
lente, per Zoff. :. • •••«.•: : 
Winter 6. Formato difenso
re è un replicante dello; 
splendido Winter che cono-,, 
sciamo. Ma non è colpa sua 
se gli tocca inseguire Massa
ro. .,•«•••----. .-••- - - . -" i" . ' 

Gascoigne 6. In settimana 
si era celebrato il suo ritorno 

. ad una condizione fisica ot
timale. La gara di ieri smen-

- lisce la notizia, anche se for
se il sole di marzo gli crea 
qualche problema imprevi
sto. Si accende e si spegne, 
ma quando parte, agli avver
sari vengono sempre i brivi
di. .:.•-•• •"->•>-••• ,..V„ '•':' V 
Signori 6. In riserva anche 
lui. Calo giustificato, non è 
mica un robot OS.B 

Rossi 
un Signor 
nùmero Uno 

• • Rossi: 7. Grande in un 
paio di occasioni, incolpe
vole nei gol. Partito come 
comprimario, sta diventan
do un protagonista. Capello ; 

ha finalmente tra le mani un : 
portiere. Quanto ai meriti, ".. 
chiedere notizie di Roberto 
Negrisolo: questo - antico 
«maestro» ha fatto la fortuna .; 
di diversi numeri uno. . y' 
Gambero 5,5 Nel naso e ; 
nel taglio di capelli assonni- • 
glia a Tassoni. Ma nel gioco ' 
non c'è paragone: il romano : 

di San Basilio è un'altra co
sa. "T '- •-.-,••.-.. ,' •!.>*:.*••;-

Maldlnl 6,5. Ha una poten
za atletica impressionante. 
Però anche lui appare un ; 
po'stanco. Nella ripresa gio
ca al risparmio e cosi sco
priamo anche un Maldini ; 
saggio. ''-;• '-::••• ..;:-•;•.•• 
Albertlni 7. Geometra a 
metà tra De Sisti e Di Bario- ; 

lomei. In più, non tira mai -
indietro le gambe. Sta ri- < 
prendendosi dopo una lun-1 
gaeclisse. •••«;.- - •,• • 
Coslacuita ' 5«5, \> Soffre, 
molla calcioni da parroc
chia e ringrazia gli dei della 
pedata di avergli riservato un ; 
compagno di avventura co- ' 
me Baresi. Una fortuna non 
da poco. --•'•,•••• ••-•; ..*;..;.' 
Baresi 7,5. -Vedo Franz, 
esempio vivente dcì'antico 
motto calcistico «la classe 
non è acqua». La sua è vino 
da intenditori. Un nettare. -— 
Lentinl 5,5. Balbetta calcio ; 
come un comprimario qua]-
siasi. Corre poco, inventa 
meno. Capello, che lo ha , 
sempre difeso, lo Inviti una • 
sera una cena e verifichi che ' 
cosa gli sta accadendo. Pro
blemi di testa, di cuore o di 
stress? L'augurio è che una |_ 
confessione con il tecnico lo , ' 
liberi dal male. - • . ' J - , v, . 
E n n i o 5,5. Anonimo. : E : 
neppure veneziano, che al
meno era, grazie alla coppia ; 
Musante-Bolkan,-un bel film. . 
Papm 6. Della serie, non la-, 
sciatelo mambero.Non per- '' 
dona. Gran gol, d'autore, 
(dal 46' Simone wr, dal 66* ' 
De Napoli 6: dà il suo con
tributo a evitare il crollo). • ' 
Boban 6,5. Partono da lui ! ' 
lanci dei due goL Corre ' 
un'ora, poi un infortunio lo . 
spegne. Sbaglia a non chic- • 
dere il cambio quando si in- • 
fortuna. E Capello al termine •' 
si arrabbia parecchio. »£.•>••• 
Massaro 5 ,5. C'era una voi- ' 
ta un vecchio bucaniere che 
giocava poco . e - segnava 
molto. Ora gioca molto e se
gna poco. ,_ • OS.B' 

I L F /SCHIETTO 

Boggi: 5. Il commerciante sa-
- lemitano, magro come un fon
dista, corre molto, ma racco
glie poco. Il gol di Gascoigne è • 
viziato da tre fuorigioco (sba- ' 
glia anche il guardalinee) ; non 
ammonisce Costacurta quan- -
do il rossonero placca l'ingle- ••. 
se; punisce azioni non viziate 
da fallo e lascia correre altre .'' 
che meriterebbero il suo inter- •:. 
vento. Difficile compito, inve- r-
ce, intervenire quando Baresi '*, 
atterra Signori: potrebbe esse- --
re anche ultimo uomo, ma sia
mo ai soliti millimetri. ., 

PUBBLICO & S TADIO 

• • ' Lunghe code davanti ai botteghini prima dell'inizio della 
gara fra Lazio e Milan. I bagarini vendevano i tagliandi di tribuna 
Monte Mario ad óltre 250.000 lire (il costo al botteghino è invece 
di 120.000 lire). I biglietti validi per le curve, invece, erano prati
camente introvabili.' •.;••-' ••".• . 7 ' ; .•-,,..•• -i. :- • 

Nessuna coreografia particolare in curva nord (a parte i soliti 
fumogeni, che hanno invaso tutta la curva) mentre, nei distinti 
sud, erano assiepati circa mille sostenitori del Milan. Tra loro e 
polizia, verso la fine della gara, sono scoppiati dei battibecchi ter
minati poi in botte. Quelle che hanno ricevuto con i manganelli i 
milanesi arrivati a-Roma. I supporters rossoneri hanno lasciato 
l'Olimpico con dei bus soltanto un'ora dopo la fine della partita. 
Da segnalare la sostanziale correttezza dei cori dei tifosi delle 
due formazioni a parte alcuni istanti dove milanisti e laziali si so
no mandati a quel paese vicendevolmente. In campo: un mo
mento di tensione. Sulla testa di Daniele Massaro, dagli spalti, è 
arrivatoqualcosa.Ugioc6sièfermatopcrcirca3'. -

• L'arbitro, il più «beccato» dai tifosi laziali che non gli hanno 
perdonato di aver fischiato ben sedici volteil fuorigioco. Troppe 
volte secondo sia per suppòrtsrs blancocelesti che perBeppe Si- ' 
gnori, ammonito propriodopo aver protestato dopo uri presunto • 
fuorigioco.»" ..'--••:,,.*'<,•:,":,"'>' - , . . \v" ' •-•--..-.> 

ll-manto erboso dell'Olimpico era in perfette condizioni, nes- : 
suna zolla si è staccata dal fondo, come spesso è successo in 
questo campionato. Ai 30.269 abbonati (789.467.000 la quota) < 
si sono aggiunti i 34.542 spettatori paganti che hanno versato nel- ' 
le casse biancocelcsti 1.741.600.000 lire. Il colpo d'occhio che re-
galava ieri lo stadio Olimpico era di tutto rispetto. ?.•:. 
. In tribuna autorità erano presenti diversi personaggi di spic

co: dal presidente del Coni Arrigo Cattai. Ottaviano Del Turco, il 
"clan" De Mita (padre e figlio, ndr), Sergio:Cragnottì, Renzo No-
stini, alcuni personaggi dello spettacolo e della politica. Stesso 
discorso per la tribuna stampa, dove posti disponibili non se ne 
trovavano più. (Lorenzo Briani) , , .. 

Personaggi chiacchierati in bella vista allo stadio Olimpico 

Ma quanto è poco onorevole 
quella tribuna poco d'«onore» 

UMBERTO DI OIOVANNANQCU 

• V ROMA. C'è un luogo dove 
l'onore» della cosiddetta 
«classe dirigente» sembra resi
stere all'usura del tempo... e 
delle aule giudiziarie. Quale? 
La tribuna d'onore, per l'ap
punto, dello stadio Olimpico. 
Stavolta • poi - l'occasione era 
troppo'ghiotta per resistere'al
la vecchia passionacela del 
«presenzialismo». ••••• ' L'affolla
mento era straordinario e, a 
suo modo, belo a vedersi. 
Onorevoli sommersi da avvisi 
di garanzia, cavalieri del lavo
ro iscritti a pieno titolo nell'al
bum di Tangentopoli, ex sin
daci, divisi tra la veccha fede 
meneghin-rossonera e la- ne
cessità di mostrare, invero sen
za grande successo, al popolo 
della Città etema che il cuore è 
stato conquistato ' dai colori 
biancoazzurri. E ancora: presi

denti dimessi, ma non dismes
si, di importanti commissioni 
parlamentari, sindacalisti «ga-

' rofonati» orfani del lider maxi-
mo e confindustriali rampanti 

' c h e hanno smesso per qual-
:che ora di tenere lezione sui 

; : tempi e modi giusti per salvare 
i il Paese e la sua democrazia 
i (sic!). Nomi? È inutile farlo, 
'. sarebbe solo pubblicità gratui-

>: ta. Indizi, comunque, ne ab-
>' biamo dati per ricostruire l'i-
'•'/. dentikit dei tanti, troppi fanta-
\ smi eccellenti che ieri popola-
. : vano la tribuna d'onore dell'O-

; iimpico. Purtroppo per loro 
•; dallo stadio occorre uscire e, 
',i sia pur per un breve tragitto, 

: mischiarsi alla gente «comu-
. ne». E dì questi tempi non è un 
. bel passeggiare per gli ex ec-
:<ì celienti della tribuna di onore. 
' «Quello non conosce vergo

gna, solo icn ha ncevuto un 
nuovo avviso di garanzia e og
gi eccolo qui a "sbafare" la 

. partita». «Con quello che han
no "tangentato" si poteva co-

; struire un altro stadio»: sono 
: solo alcuni commenti colti al 
. volo nel dopo partita. Cattive-
- rie gratuite di qualche fustiga-
• torc dell'ultima ora? Non si di-

: rebbe, almeno dagli entusiasti-
. ci consensi che accompagna-
' vano le suddette esternazioni, t 
. Ma l'affollamento da auto-
, bus in ore di punta ha riguar-
•. dato anche la tribuna stampa. 
; Venti televisioni straniere tra-
* smettevano il match. Potenza 
• del Milan stellare di sua Emit-
•v lenza, la cui fama fuori dai i 
": confini nazionali è oggi oscu

rata solo dal «Tex Willem toga-
: ' to: il pubblico ministero Anto-
: •', nio Di Pietro. A dominare in 
.questo settore era lo stupore 

; nel vedere settantamila perso
ne, paganti, sugli spalti. Battuta 

al volo di un collega inglese: 
«Ma questo Paese non è con le 
pezze al e...?». Poco britannico '•• 

• come humor, ma tanta suppo- : 
. nenza. Tanto più oggi, quando 
.. Liverpool, purtroppo, non vuol : 
; dire più Beatles ma «piccoli cri

minali crescono». >••. - ••••+.-•'<•• 
Per finire, la gente. E stavol- . 

ta, al di 1A della «fede» di parte, 
quello offerto dagli spalti, dalle : 
temute curve, è stato uno spet- : 
tacolo bello da vedersi. Certo, i 
cori non erano sempre da edu- > 

. cande, molti striscioni pareva-
. no tratti dalla vecchia serie ; 
fummettara «Guerra di eroi». E , 
tuttavia, trasmettere delie emo- ' 

., zioni forti senza condirle di 
' violenza gratuita è qualcosa di 

gradevole, da conservare gelo-
. samentc. E allora, per una vol

ta almeno, diciamolo: «viva la 
. curva». I «popolari» ieri all'O

limpico hanno battuto alla 
grande la «tribuna del disono
re». . .. •-., -• • ..•'• ••!'-. -"..•• 
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SERIE 
CALCIO 

Novanta minuti senza grinta e un gol ciascuna 
le squadre si garantiscono un posto in Uefa 
Per i granata,"all'inizio del secondo tempo, 
segna Aguilera. Poi il pareggio di Codispoti 

Controvoglia 
i 
T 

TORINO 
Marchegiani 5.5. Bruno 6. Venturin 5.5, Fortunato 
6, Annoni 6. Fusi 6.5, (75' Poggi), Mussi 5.5 (46' 
Cols 6.5), Casagrande 6, Aguilera 6, Scito 6.5, 
Sordo5.5. (12Di Fusco, 14Zago, 16Sottll). ...... ,. •. 
Allenatore: Mondonico • • • 

ATALANTA >.v<; r,-,:;, • :~i\x:^i: 
Ferron 6.5, Porrlnl 5.5, Codispoti 6.5, Bordin 6.5, 
Pavan 6.5, Blgliardi 6.5, Rambaudl 6, De Agostini 
6, Ganz 6.5, Perrone 6.5(77' Magoni sv), Mlnaudo 
6 5. (12 Pinato, 13 Pasciullo, 15 Rodrlguez, 16 Va-
lenciano). -*. -r.y;- <-^\>-'r-•••^•:0:f .••^:-^;^y'.' 
Allenatore: Lippi ' ' ' - • ' •--. ••••••••••. 

ARBITRO: Merlino di Torre del Greco 5.5. ; , , : • ; 
RETI 47'Aguilera, 64'Codispoti. »:. . ' • '..-' 
NOTE angoli: 4-4. Giornata fredda terreno In buone condi
zioni: spettatori: 22 mila. Ammoniti Annoni e Mlnaudo 

4 7 ' Casagrande in area di 
rigore difende la palla di 
petto, poi la allunga indie
tro ad Aguilera che calcia di 
destro e segna. 
6 5 ' Rambaudi batte uan 
punizione a centrocampo. 
LapallavaaCodispostiche " 
infila tutta la difesa avversa
ria, entra in area, va quasi •: 
sui fondo e tira di sinistro. '*.-
Marchegiani è sul primo pa- .; 

lo e sembra poter controlla- \: 
re la palla che perù gli ca

rambola da un piede all'al
tro e finisce in rete. 
6 9 ' Rambaudi si libera in 
area granata ma aspetta 
troppo e quando tira spedi-. 
sce a lato il pallone. ' • 
8 5 ' Gran botta di destro di 
Venturin che trova Ferron , 
pronto al volo e al rinvio. •' 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER aUAQNBU 

M TORINO. «La mia squadra non ha la ca
pacità di apportare tre partite in otto giorni. 
Almeno in questo momento. Cóntro l'Atalan-
td sono mancate la voglia e la rabbia del der
by di Coppa». Con una frase breve e secca 
Emiliano Mondonico fotografa al meglio la 
partita. È vero: il Torino non ha avuto forza e 
concentrazione adeguate per mettere in diffi
coltà l'Atalanta per gli interi 90 minuti. 

È partito di gran carriera, sviluppando le 
solite ordinate e spesso brillanti geometrìe 
sull'asse Fortunato-Scifo. Ha cercato di met
tere in movimento le due punte Aguilera e 
Casagrande. Ha provato ad allargare il gioco 
sulle fasce e a velocizzarlo soprattutto con 
Sordo C'è riuscito per 45 minuti. Anzi per 47. 

Perchè in pieno recupero un «dò di petto» di 
Casagrande in area ha messo sul piede de-

; stro di Aguilera uno di quei palloni che l'uru-
•; guagio non sbaglia. E infatti il tiro di collo pie
no ha centrato il bersaglio. ' .-'.'':•' V 

Nella ripresa però il Torino s'è spento. An
zi, è letteralmente scomparso di scena. E qui 
vien buono il disorso di Mondonico. La squa
dra forse un pò appagata, ma soprattutto 

. stanca per la dura battaglia infrasettimanale 

.'. di Coppa con la Juve ha perso lucidità. Le di-
,: stanze fra i reparti si sono allungate, il gioco 
;:s'èarenato. .•> .< tHw-x:"'*;- ••••:•• ..-> 

A quel punto è venuta fuori l'Atalanta di 
- Lippi che ha ancora e sempre un «cuore ope
raio». Cioè sa soffrire e subire. Ma anche lotta
re e «mordere» per nmontare e nfarsi. Cosi nei 

secondi 45 minuti Bordin e compagni sono 
partiti all'assalto di Marchegiani. Non molti i ' 

' tiri indirizzati nello specchio della porta gra- : 
'•-.; • nata. Comunque un buon pressing e una ma-
> novra corale veloce e precisa che pian piano • 
:. ha messo in ginocchio il Toro. La squadra di • 
' Lippi si muove con buon rincronismo. Nel 

. senso che sa rimanere corta per imbrigliare le > 
^manovre avversarie, poi all'improvviso scatta 
y in avanti con veloci contropiede. Non c 'è ' 
;; dunque dà sorprendersi se Ganz, Perrone, • 
; Minaudo e Rambaudi «tornano» per 30-40 • 
;'.' metri a difendere e a procurarsi palloni per s 
i costruire la controffensiva. * *<•-- - « 
; Bordin e De Agostini lavorano di spada più : 

che di fioretto a centrocampo mentre Codi
spoti fluidifica con molta proprietà sulla sini
stra La difesa, poi, è impeccabile E se man-

Merllno 5,5: ha macchiato 
una prestazione tutto somma
to buona non concedendo un 
ngorc al Torino per fallo di ma
no in area di Porrini. La palla, 
toccata da un avversario di
stante tre metri, sta scavalcan
dolo: l'atalantino l'ha intercet
tata per evitare che giungesse 
ad Aguilera. Merlino ha lascia
lo correre ritenendo l'interven
to involontario o magari Porri
ni fuori area. Ma l'intenzionali
tà era evidente come pure la 
posizione dentro 116 metri ine
quivocabile 

Cd Valentim, ecco sbucar fuon dalla manica 
] di Lippi Simone Pavan, 18 anni, che al debut- .-
to in serie A riesce a tener a freno, senza sba- -' 

• vature il brasiliano Casagrande. Insomma è '.• 
. l'Atalanta la vera protagonista della partita. Si <: 
difende con ordine nel primo tempo e nella ;•' 
ripresa organizza la riconcorsa senza affan- • 
no, pareggia grazie ad una sofrtunata autore- £ 
te di Marchegiani su tiro in diagonale di Codi- ; 

, spoti (palla che passa fra le gambe del por- " 
; tiere), poi dilaga e va anche vicino al succes- • 
' SO. ... •.-.. -r •" ••: ..'• - , ••.,.„:•. ,•*.:-...•*., ,-*': 

, Ecco perchè Mondonico ringrazia e molto S 
onestamente ammette: «Questo è un punto ..' 
guadagnato». Il Toro dunque non deve strac
ciarsi le vesti per il pareggio. Resta sempre Ì 
terzo in classifica e con la sconfitta casalinga 
del Caglian rafforza la posizione Uefa. La 

Arrigo Sacchi: «Nel primo 
tempo ho visto un buon Torino 
dirigere al meglio le operazio
ni. Nella ripresa ha preso il so
pravvento l'Atalanta. Pareggio 
meritato. Ovviamente non par
lo dei singoli, tantomeno dei 
candidati alla maglia azzurra-. • 
Uppl: «Sono soddisfatto della "• 
mia squadra soprattutto per 
quel che ha saputo fare nel se
condo tempo. Nei primi 45 mi
nuti ha lasciato troppo l'inizia- ; 
tiva agli avversari. Comunque 
pareggiare a Tonno è sempre 
una bella impresa» 

Lippi 2: «Oggi non ho schiera
to stranieri per pura casualità. 
Non pensate ad una mia pre
venzione nei confronti dei gio
catori d'oltre frontiera». 

: Mondonico: «L'Atalanta ci ha 
messo spesso in difficoltà, 
quindi considero il pareggio 
un buon risultato. Questo Tori-

; no non può sopportare tre par
tite alla settimana. Almeno in 
questo momento. È mancata 
la voglia, la rabbia, mostrate 
nel derby di Coppa. Il fallo di 
mano di Porrmi'' Non mi va di 
attaccarmi a queste situazioni 

'. per recriminare. Quindi non 
* ne parlo. L'ammetto: ha gioca

to meglio l'Atalanta». 
Aguilera: «Rigore grosso co-

'•' ' me una casa. Se Porrini non 
•' fosse intervenuto con la mano 
';ii pallone sarebbe arrivato a 

^ me, in piena area di rigore. 
.. Dunque ••••— — -
• Annoni: «Non abbiamo retto i 
'"} 90 minuti. In occasione del pa- : 
..• reggio Marchegiani • è stalo ; 
^sfortunato: la palla gli ha toc- ' 
.'r cato la gamba destra, è caram

bolala su quella sinistra poi è 
finita in rete» 

squadra di Mondonico a questo punto vanta 
la miglior difesa del campionato. Ha subito •• 
solo 18 gol contro i 19 del Milan. Continua a ; 
guidare la classifica relativa al giorne di ritor-
no con 10 punti in sei partite (quattro vittorie -
e due pareggi). E può continuare con la linea :•' ! 
verde. •••. ' •.:.....• -•••»-»••-•-•-,>.,;\̂ yv-':"f!--i"l. 
• -• Ieri Cois (20 anni) ha fatto cose piuttosto -: 
buone. Sono tutti indicatori positivi. Certo la 
squadra accusa un pò di stanchezza ma que- .-
sto d'ora in avanti, sarà il denominatore co- '.' 
munque di parecchie formazioni impegnate . 
p no nelle avventure delle Coppe. Mondoni- ? 
co comunque conta molto sui recupero di :; 
Sergio e sulla completa guarigione di Mussi, ' 
Venturin e Fusi che ieri hanno giocato in con- '•-' 
dizioni precane Chi continua a sorprendere 
è invece l'Atalanta. Che a questo punto deve 

staccarsi di dosso l'etichetta di sorpresa per 
autocandidarsi ruolo di grande realtà di que
sto campionato. • .. • „ . - • . . - , 

L'Europa è davvero dietro l'angolo. Sacchi 
ha capito tutto questo. E ieri ha seguito con 
attenzione, oltre ai granata Marchegiani,. 
Mussi e Fusi, i nerazzurri Ferron, Porrini e 
Ganz. Il pareggio di ieri al Delia Alpi e soprat- • 
tutto l'ottima prestazione della squadra costi- . 
tuiscono un'ulteriore conferma della bontà 
del lavoro di Marcello Lippi. I dirigenti dell'A-
talanta sono soliti parlare di rinnovo del con
tratto all'allenatore a primavera avanzata. -
Stavolta però hanno intenzione di accelerare 
i tempi. Foglio e penna sono già pronti sulla 
scrivniadel Presidente Percassi. Che non vuol 
nschiare di perdere uno dei tecnici emergenu 
del calcio italiano. • < - , « v 

'i 

Applausi a Bigon, ma il team di Bianchi fa il pieno 

Balbo è imbavagliato 
La salvezza è più vicina 
3 
0 

N A P O t l 
Galli 6. Ferrara 6.5 (46' Tarantino 6), Franclnl 6, 
Altomare 6,.Corredini 6, Nola 6.5, Carbone 6, 
Thern 7, Policano 6.5 (79'Parl s.v.), Zola 6, Fonse
ca 6.5. (12 Sansonetti, 15 Mauro, 16 Bagliori). 
Allenatore: Bianchi ; '- '• 

UDIHESE --..*. • 
Di Sarno 6.5, Pierini 6, Kozmlnskl 5.5, Sensinl 6.5. 
Calori 5.5, Desideri 6, Mattel 5.5 (69' Marronaro 
s.v.). Rossltto 6, Balbo 6.5, Dell'Anno 6, Branca 5. 
(12 DI Leo, 13 Compagnon, 14 Contratto, 15 Man-
dorlini). ' - • • " ---:,.'•' ;.:.:,•:, ••'. -;:r-: T , : ; ; « ' » • ; ' ' " 
Allenatore: Blgon 

ARBITRO- Bazzoli di Merano6. •-•' ,. , • , . 
RETI. 45" Ferrara; 53'Policano. 68'Fonseca. " ' 
NOTE angoli: 7-2 per l'Udinese. Cielo sereno con tempera
tura mite, terreno in pessime condizioni. Spettatori: 45.000. 
Ammoniti Policano e Thern. 

'v-'fe :' DALLA NOSTRA REOAZIONE ' 
MARIO RICCIO 

• NAPOLI È stata una sfida 
all'insegna della malinconia. ; 
Al San Paolo c'erano infatti gli 
artefici di due avventure azzur
re Ottavio Bianchi e Albertino 
Bigon. In comune, uno scudet
to vinto con 11 Napoli e Mara-
dona. E dopo i trionfi, ancora . 
lo stesso destino: ritrovarsi in 
tondo alla classifica a lottare, 
per la salvezza. Ma ieri la sorte 
ha voluto spezzare il filo che : 
sembra legare le carriere dei • 
due allenatori: ha vinto II Na- •• 
poli per 3-0, che ha cosi riscat
tato la sconfitta di misura subi- ; 
ta la settimana prima a Torino •' 
con la Juve. •;.,- • . • ; . . . . . , 

L'obiettivo dell'Udinese era 
il pareggio, che avrebbe con
sentito ai fnulani di fare un 

. passo decisivo verso il traguar-

. do della salvezza e di guardare 
con fiducia alle prossime tre 

' gare, tutte estremamente dlffi-
. cili, con Torino, Lazio e Juven

tus. Ma la difesa azzurra ha 
preparato una vera e propria 
trappola a Balbo. E. si sa, che 

.,' una volta bloccato il bomber 
: argentino, la squadra friulana 
. non riesce ad essere pencolo-
, sa. Abbottonatissima nel pn-
• mo tempo (il gol di Fcrrarra è 
•'arrivato un minuto prima del 
'' riposo), con un gioco corto, e 
' cercando qualche volta di pra-
* ticare il contropiede, la squada 
di Bigon si è letteralmente di
sorientata nella nprcsa. con
sentendo al Napoli, che ha tro
vato la giusta determinazione, 
di andare in rete altre due volte 

. con Policano e Fonseca. Con 
' Careca indisponibile per tre 

• ' settimane, Crippa squalificato, 
t e Bresciani colpito da un forte 
' mal di gola, il Napoli è sceso in 

. campo con Policano che ha 
giocato a centro-sinistra, men-

,, tre la maglia di Crippa è stata 
-' presa da Carbone. Agli azzurri, 
.per uscire dalla zona bassa 

.<;_ della classifica, servivano i due 
' punti. Ci sono riusciti innanzi 

tutto per aver annullato il peri
colo Balbo: il compito di ter-' 

'. mare il capocannoniere argen
tino è toccato a Francini, che 
ha cosi festeggialo.il rientro in 
squadra dopo i problemi ai 
muscoli che l'hanno bloccato 
per circa un mese. Ma anche 
per la buona prestazione di 
Policano (ha segnato un bel
lissimo gol), e di Thern, come 

, sempre buon corridore. La go-
. leada è stata evitata grazie agli 
• errori di Fonseca e Policano, 
':'. ma anche per la bravura del 

portiere friulano Di Samo che, 
'• almeno in due occasioni, ha 
jevìtato il peggio per la sua 
' squadra Al termine della gara 

. il pubblico ha applaudito a 
lungo Albertino Bigon, l'alle
natore del secondo scudetto 
azzurro 

Prima della partita, davanti 
:' ai cancelli del San Paolo, i cas

sintegrati dell'Alema hanno di-
" stnbuito migliaia di volantini 

per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sui problemi dell'a
zienda napoletana in crisi ol
tre cinquemila esuberi, di cui 
tremila in Campania . 

Quindici anni fa l'errore di Pruzzo mandò la squadra in B 

Corsi e ricorsi storici 
di un penalty sbagliato 
0 GENOA -••••.^•: 

Spagnulo 6.5, Caricola 5.5, Fortunato 7, Ruotolo 
6.5, Torrente 6.5, Signorini 6.5, Van't Schip 5.5 (59' 
Onorati 5.5), Bortolazzi 5.5, Padovano 4, Skuhra-
vy 5, Branco 4.5 (67' Panuccl 5.5). (12 Tacconi, 13 
Collovati, 16Iorio). ; : • . , . - , , « . .. :,.;,;...w:-v.-,,.-,,^;,... 
A l lenatore :Masel l i ' ' ' ' *" •••"'--• - - -* 

0 FOGGIA •™'̂ <:V •••••• 
Mancini 5.5, Petrescu 6.5, Caini 5.5, Sciacca 6.5, 
Di Bari 6.5, Fornaciari 6, Roy S.S, Di Biagio 6.5 (90' 
Grassadonla), Kolivanov 5.5 (67' Nicoli), De Vin
cenzo 6, Bresciani 6.5. (12 Bacchin, 13 Gasparinl, 
16Mandelli).-.-•*.•, >.;.;:;.,.•::;:^y.•,•*:.>•-.,;-.., -;",x;: 
Allenatore:Zeman ' ' ""•'':*'""•" " '• "••" " '• 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 5.5. . .• 
NOTE: angoli 5 a 3 per il Genoa. Giornata tiepida, terreno 
in ottime condizioni, spettatori 25mlla. Ammoniti: Caini, 
Petrescu, Bortolazzi, Signorini, Bresciani e Panucci. .. 

SERGIO COSTA 

• 1 GENOVA. I tifosi del Gè- ;* 
noa, che sono fatalisti e credo- ;• 
no ai ricorsi storici, hanno letto ' 
nel rigore sbagliato da Skuhra-
vy la ripetizione di una scena 
già vista una quindicina di an
ni fa: allora dal dischetto l'erro- * 
re fu di Pruzzo contro l'Inter e 
la squadra retrocesse. Dopo il •• 
pareggio interno con il Foggia,., 
per la venta, l'equazione non è £ 
altrettanto matematica; ma.. 
nelle undici giornale che man-
cano ben diverso dovrà essere ' 
il rendimento del Genoa per £ 
evitare la sene B Ieri la squa- ' 
dra di Maselli è parsa a lungo 
paralizzata dalla tensione e in
capace di spingersi in attacco 
con convinzione per l'evidente ": 
paura di subire un gol. Non 
che il Foggia (acesse molto per 

'~ alimentare i timori: la zona di 
; Zeman sarà anche spettacola

re, ma ieri ha mostrato il suo 
; lato meno attraente. Squadra 
; corta, pronta al pressing e ai 
passaggi verticali per i tre mo
bilissimi attaccanti, il Foggia 

- non si è fatto scrupolo di spe-
. dire il pallone in tnbuna quan
do occorreva, secondo un 
pragmatismo che sconfessa in 

. parte la teoria del gioco aperto 
a ogni costo, predicata dal lec-

•; nico boemo. 
. Se il fine giustifica i mezzi 

:, però, la scelta di Zeman non 
; può dirsi sbagliata, né sull'altro 
' Ironie merita censure 1 attcn-
'zior.e maniacale che Maselli 
' ha chiesto ai suoi nel reparto 

arretrato, destinando Torrcnlc 
alla rigorosa marcatura a uo-

• • • 

"_': mo di Roy e imponendo a Ca-
' ricola e Fortunato la massima 
; cura nella copertura delle ri-

'•* spettive fasce di competenza. 
':', Tanta ' preoccupazione - reci-
' proca è stata premiata dall'as

senza di gol, circostanza che 
••;•. non dispiace affatto al Foggia. 
• Doveva segnare, invece, il Ge-
: noa, ora solitario al terzultimo 
j posto in classifica. L'impaccio 
; della manovra, costruita da 
' • giocatori troppo bolsi o troppo 
H pavidi - Branco compendiava 
••• efficacemente entrambi gli at-
','.' tributi -non trovava tuttavia al-
; cuno sbocco offensivo: i colpi 

;; di testa di Skuhravy sarebbero 
; ' (orse stati un buon trampolino 
. di lancio per un attaccante 

meno ruvido di • Padovano. 
>. Spedendolo alto da posizione 

favorevolissima dopo 9 minuti, 
,<: Padovano ha di fatto sciupato 
: l'unica vera occasione del pri-

i mo tempo. .......,.- .....:. •••.-.., ..•••'• 

•; Per la ripresa la sciagurata 
j difesa del Foggia è comunque 
^ riuscita a procurare a Skuhra-
* vy, atterrato in area, la possibi

lità di spezzare il mediocre 
equilibrio II ceco ha spedito il 
pallone in gradinata nord, ma 
la gente ha continuato a incita
re la squadra fino al 90', infu
nandosi per un altro paio di ri
gori non concessi: almeno uno 
dei due è parso netto. Maselli 
ha vanamente sostituito Bran
co e Van t Schip, evidenziando 
un problema già messo in luce 
dai suoi predecessori Giorgi e 
Maifrcdi nel Genoa di que
st'anno gli stranieri fanno si la 
differenza ma a favore degli 
avversari 

Il gol a due minuti dalla fine, marchigiani sempre più giù 

Il tocco dell'implacabile 
Melli fe svanire tutti i 
% 

sm • 

1 

ANCONA^-. 
. Nista 6.5. Fontana 6, Sogliano 6.5, Pecoraro 6, 
Mazzarano 5, Glonek 6.5, Lupo 6, Gadda 6 (14' st 
Bruniera), Agostini 6, Detari 5, Vecchiola 8. (12 
Micino, 14 Centofanti, 15 Caccia, 16Bertarelli). , 
Allenatore: Guerini 
P A M U ^ : - - - V : - ' - : : , ; . - - . ' - : , ^ . . 
Ballotta 6, Benarrivo 6, Di Chiara 7.5, Minotti 6. 
Apolloni 6.5, Matrecano 6, Melli 8, Pin 6.5, Osio 6, 
Pulga 6 (35' st Hervatin), Brolin 6 (8' st Asprilla). 

v''''.',.•''.'.•'"' (12Ferrari. 13Donati, 15Cuoghi). , , • , ; . ' : ; - , 
" • ' - " 'Al lenatore: Scala - . . - v *-.-.•£••- ••:• ' " ^ ' -

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 6. - ••» v 
RETI: nel pt37'Sogliano; nel st 43'Mell i . *•" •••'•-• 
NOTE: angoli: 6-5 per il Parma. Cielo sereno, temperatura 
primaverile, terreno ; In ottime condizioni. Spettatori: 
10.500 Ammoniti Mazzarano, Pulga e Bruniera per gioco 
scorrotto 

GUIDO MONTANARI 

M ANCONA Ancona, addio 
serie A? I dorici continueranno 
certamente a lottare con digni
tà ma ieri hanno perso l'enne
simo autobus per risalire la 
classifica, puniti da un Parma 
con la testa già al match di 
Coppa ma ugualmente in gra
do di portare a casa un punto. • 
• ; Un tempo per parte, più oc
casioni per i gialloblù, ma an
che stavolta i diecimila del 
«Conerò» si sono rovinati il fe
gato e la domenica. Tanto per 
cambiare il gol è arrivato a due 
minuti dalla fine e per di più in 
una maniera niente affatto lim
pida. Non per la realizzazione, 
impeccabile, di Melli. quanto 
per l'antefatto che ha precedu
to la relè degli emiliani In pra
tica un calcio di punitone 

spostato avanti di una decina 
'?, di metri da Apolloni e battuto 
-' con la palla in movimento. Un 
' fatto che ha permesso ad 
'•;'• Asprilla di sorprendere la dife-
fi sa dorica è di mettere in mezzo 
" un pallone d'oro per l'impla-
•+cabile Melli. .-» ••.-—• •.-»..-...•:, 
•.'!;•" Una partita vissuta intensa-
•'-'- mente in casa Ancona: già alla 
; fine dei primi 45 minuti Guerini 
; aveva avuto un capogiro a te-

•; stimonianza della tensione ac-
• cumulata e alla fine è sbottato: 

*- abbiamo visto il mister andare 
"• verso l'arbitro per chiedergli il 
; perché di • quella punizione 
?" battuta contro ogni regola-
;" mento, poi qualche attimo di 
; nervosismo e poi meno male 

che Scala si è precipitalo verso 
Guerini per calmarlo «Gli ho 

detto che ormai non c'era più 
nulla da fare - ha dichiarato 
poi l'allenatore del Parma in * 
sala stampa - ma lui mi ha da- • 
to una risposta raggelante... 
Caro Nevio, mi ha sussurrato, ' 
mettiti nei miei panni...». 

Grande entusuasmo al «Co- • 
nero» per il gol di Sogliano. ; 

; che è bravo a scaricare in por- ; 
ta una corta respinta deiia dite- ' 

_ sa emiliana. Melli viene stretto ;' 
[ in area al 44' e invece del rigo- '. 
re riceve soltanto una bordata ' 
di rischi da parte di un pubbli- ; 
co meno numeroso del solito ', 

- ma sicuramente caldissimo. ; 
Ma sarà l'ingresso in campo di ' 

_ Asprilla la chiave di volta del '! 
" match: Guerini gli appiccica ''. 

addosso prima Fontana e poi 
Sogliano. ma tenere l'ala co- ; 
lombiana è un problemone. ; 
Asprilla ci prova due volte sen- : 
za successo anche grazie ad 'i 
un prontissimo Nista, poi a due i 
minuti dalla fine si invola sulla i 

; sinistra e invece di tirare mette à 
in mezzo per Melli che mette ' 
dentroconfreddezza. _ •,.•..• 
• E l'Ancona? Nella ripresa 
mai pericolosa, fatta eccezio
ne per una botta dalla distanza . 
di Vecchiola e per un calcio di ì 
punizione di Detari. Troppo j 
poco per legittimare il succes- ' 
so, ma l'Ancona c'era quasi... 
Ad ogni modo è il quarto risul- ) 
tato utile consecutivo dei dori- '• 
ci e qualcuno giù si rammari- • 
ca. Scala, un secondo dopo il 

. fischio finale, già pensava allo i 
: Sparta Praga, ma rende onore ì 

all'Ancona: «Il Parma? Ho fatto '• 
riposare Cuoghi e ho ottenuto ' 
un buon purìlo. Meglio di co-

'C 
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SERIE A 
CALCIO 

Bianconeri irriconoscibili: persino al Brescia fanno fare 
un gran figurone. E se giocassero contro Trapattoni? 
Il tecnico se ne va stizzito: silenzio con tutti, anche 
con i giocatori. Roberto Baggio in campo solo 45 minuti 

Chi l'ha vista? 
2 
0 

B R E S C I A 
Landuccl 8, Brunetti 6 (65' Piovanelli), Rossi 6 5, 
Bonomettl 6, Paganln 6 5, Bortolotti 7, Sabau 6 5, 
Schenardl 6 5 (82' Marangon), Raducioiu 7, Hagi 
7, Giunta 6. (12 Vettore, 14 Quagglotto, 16 Volpi). 
Allenatore- Lucescu 

JUVENTUS 
Peruzzi 5.S, Torricelli S. Dal Canto 4, De Marchi 6 
(46' Roberto Baggio 5.5), Kohler 6, Jullo Cesar 5, 
Conte 6 (65' Dino Baggio 4). Marocchi 4, Vialli 5, 
Platt 4, Ravanelli 4. (12 Rampulla, 13 Carrara, 15 
Galla) 
Allenatore- Trapattoni ' ' 

ARBITRO: Luci di Firenze 5.5. 
RETI: 22' Raducioiu, 69' Rossi. 
NOTE: angoli. 4 a 4. Terreno In buone condizioni, cielo se
reno. Ammoniti Bonomettl, Kohler e Giunta. Spettatori: 
18.700. Record di incasso con lire 783.997.500 

" DAL NOSTRO INVIATO ' 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• v w w v w v 

11 ' Bella girata di Kohler in 
attacco, alta. 
! • ' Cross di Schenardi. 
Torricelli anticipa in area 
(con un braccio?) Hagi, -
per L»ci tutto regolare. < 
9.V Corner di Magi, tiro for- '-'': 
tissimo di Bonometti,. re-. •' 
spinto dalla difesa, Brunetti -• 
nmette in mezzo per Radu
cioiu sul filo del fuorigioco, 
e il romeno mette in rete. •••••' 
3 7 ' Contropiede Radu-
cioiu-Schenardi, para Pe
ruzzi. 
SO' Hagi controlla e tira, 

O 
MICROFILM 

Peruzzi respinge a fatica. 
5 4 ' R. Baggio si incunea 
nell'area bresciana, \ ma 
Landucci è bravissimo a 
sventare. • 
6 1 ' Piati solo davanti alla 
porta, Landucci respinge. » 
TO' Hagi-Raducioiu, assist 
per Rossi, che tira due volte 
e alla seconda fa centro. 

IL FISCHIETTO
 a B i * 

Luci 5,5: ha un solo mento, 
non falsa la partita. Per il resto 
è il solito, giù di riflessi, fiato 
corto, classe pochina. Tollera 
troppo il gioco duro del Bre
scia nel primo tempo, quando 
un paio di ammonizioni ci sta
vano. Non concede un rigore 
per il Brescia (braccio di Tom-
celli in area), inventa un paio 

. di punizioni, comincia a usare 
il cartoncino giallo quando in 
realtà non serve perché la par
tita è già incanalata e decisa. . 
Mediocre prova 

• • BRESCIA. Per assistere in 
diretta all'ultimo (?) crollo -
della Juve, bisognava venire a , 
Brescia, dove la Juve non per
deva dal 1965 Anche allora fu 
una disfatta, ma quel 4 a 0 lon
tano 28 anni equivale a questo 
2 a 0, anzi il risultato di ieri è 
perfino peggiore perche mette 
in luce in maniera meno ecla
tante lo sfascio di un club, 
quando ci vorrebbero lezioni 
ancora più sonore per fare 
chiarezza completa. Trapatto
ni è infunato, a (ine partita non 
ha nemmeno voluto commen
tare, né a quanto pare ha volu
to parlare con i giocatori, salvo 
convocarli da oggi a Vlllar Pe-
rosa in vista del Benfica. D'al
tra parte, 120 miliardi spesi 
nelle ultime stagioni per esibir
si in figuracce simili, non tolle
rano la minima pietà: perché 
se è vero che non c'erano Casi
raghi e Di Canio, oltre ai «ripo
santi» Moeller, Carrcra e Ro
berto Baggio (entrato rfclla ri
presa) , è allora ancor più vero 
che il Brescia era-fino a Ieri tcr-
z'ultimo in classifica, non se-

ignava un gol da 400 minuti, e 
in più Lucescu doveva fare a 
meno di 4 giocaton per lui im-

- portanti, De Paola, Domini, 
Negro e Saunni Ma ta Juven
tus di quest'anno e capace di 
tutto, occhio al suo ruolino in 
trasferta- 8 punti in 12 gare, 
frutto di due vinone, 4 pareggi 
e 6 sconfitte. A questo punto si 
può anche pensare che la 
squadra giochi contro Trapat
toni, a meno di non voler con
statare, in caso contrancv che 

almeno cinque-set undicesimi 
della formazione messa in 
campo a Brescia siano autenti
ci bidoni. Non c'è altra spiega
zione. D'altra parte è chiaro fin 
da inizio stagione che questa 
Juve di solisti non ha un gioco - . 
perciò, togliendo in contem
poranea Roberto Baggio e 
Moeller, cioè i due giocatori 
capaci di inventare qualcosa e 
mascherare le lacune altrui, è 
come rassegnarsi alla sconfit
ta, len non è andata in onda 
neppure la staffetta Vialh-Bag-
gio annunciata alla vigilia. For
se Trapattoni non se l'è sentita 
di togliere Vialli al termine del 
pnmo tempo, con la Juve già 
sotto di un gol e in balia della 
scatenata formazione llalo-ro-
mena di Mircea Lucescu Per
ché il Brescia, è giusto dirlo, ha 
giocato la sua brava partita: 
sbrigativa ed efficace in difesa 
con il sorprendente Bortolotti 
(quel lcdel «caso-cocaina») a 
fare» libero; solida in mezzo al 
campo con Sabau e il fantasio
so Schenardl, veloce e impre
vedibile davanti con l'affiatata 
coppia Hagi-Raducioiu: la 
squadra ha segnato un gol per 
tempo facendo appello ad 
umiltà e determinazione, pn-
ma di appoggiarsi sul ritrovato, 
bravissimo Landucci, che già 
all'andata aveva fermato la Ju
ve a Torino (0-0) parando un 
rigore a Roby Baggio, e stavol
ta è stato determinante in tre 
occasioni. -

Bravo Brescia, ma ia Juve 
l'ha aiutato in tutto. Trapattoni 

In alto la 
tnstezza di 
Baggio 
Di fianco 
La gioia 
di Raducioiu 
e Giunta 

ICROFONI APERTI F 

Trapat ton i . Esce di corsa, a sorpresa, appena d o p o la par
tita si infila sul torpedone: silenzio stampa. 
C h l u s a n o : «Trapattoni ha perfettamente ragione: s o n o dei 
professionisti ben pagati ed oggi non hanno certo dato di
mostrazione di attaccamento alla s o c i e t à » . - t -
Torr iceUl: «Abbiamo subito le reti su due rimpalli; non può :V 
essere colpa della sola difesa ma, in casi c o m e questi, il m e a 
culpa lo deve recitare tutta la squadra». '.. :-.-••.* -:..: 
Corion! : «Contento! Non capita tutti i giorni di battere la Ju
ventus. Se il Brescia continua cosi affianchiamo i biancone
ri. È una battuta, vi prego, prendetela c o m e tale». 
Luceacn: -È stata la vittoria del cuore e del cervello». 
L u c e s c u 2 : «Trapattoni ha ragione di arrabbiarsi; partire 
c o n una squadra c h e doveva contendere il titolo al Milan e 
trovarsi a metà classifica e per di più c o n campioni c h e sul 
c a m p o non ci mettono l'anima, chiaramente fa imbestialire 
tutti .*-. ' -•--.• •••'•."••• ::-vr.<-,-' ••.'-.•ir,:- r.*"•••"•• ;•-••.••—• .--;.••-•... , / 
Lucescu 3: «Ho ritrovato la squadra dell'inizio del campio
nato; più concentrata con giocatori che parlano poco ma di- ,> 
sposti a faticare e strìngere i denti durante la partita. Sono ' 
contento dei miei ragazzi sotto il profilo atletico anche se V 
quelli che giocano meno (Schenardi, Hagi e Bortolotti) ?: 
hanno chiaramente accusato nel finale dell'incontro nume-
rosicrampi. \D CARLO BIANCHI 

ha npresentato Marocchi al 
centro del campo, dopo un 
anno, e Marocchi è stato un di- . 
sastro; al suo fianco Conte e 
Platt hanno corso molto ma : 
senza costrutto, specie l'ingle- \ 
se Vialli non ha ricevuto palio- ' 
ni interessanti, è sembrato av-. 
vilito, ha tentato qualche con- ; 
cluslone senza crederci molto; 
Ravanelli è come non ci sia ' 
stato. La difesa è da bocciare 

in blocco, a pane il solito Koh
ler. anche lui però meno im
placabile del solito: il debut
tante Dal Canto ha fatto fare , 

': un figurone a Schenardi, Torri-
• celli ha patito sempre Hagi, Ju-
v lio Cesar è ancora una statua. 

In tribuna se la rideva Gigi Mai-
.fredi. ,•• •-•::,"•?<>:?••-•• • •:-.•_ • •. 

Davanti agli occhi di un ex 
come l'assessore-team mana- : 

ger del Brescia Sandro Altobel-

li, da ìen anche lui in panchi
na, la partita ha presto preso la •< 
piega temuta dal Trap. Alla pri- -
ma occasione la Juve è andata -7 
sotto: era il minuto 22, e da un • 
corner di Hagi, Bonometti ha *:•• 
sparato un bolide incredibile • • 
da fuori area, Peruzzi si è but- • •• 
tato ma qualcuno davanti a lui ; 
ha respinto, Brunetti 6 stato le- •' 

; sto a porgere a Raducioiu che , 
ha messo in gol, con la difesa 

bianconera a guardare La pa
tetica controffensiva di Vialli e 
compagnia ha messo il Brescia 
nella condizione di operare in : : 
contropiede, perciò la Juve è ^ 
andata bene a chiudere il tem- : ; 
pò sotto di un solo gol. Poi Tra- , ' 
paltoni ha buttato nella mi- ' 
schia Roby Baggio al posto di \ 

, De Marchi, uno dei meno peg- •„ 
. gio, ma neanche questo è ser- ?: 
vito: come non è servito far en

trare l'altro Baggio per Conte e 
rispedire Marocchi sulla fascia 
Il Brescia è andato a segno 
un'altra volta, con Marco Rossi 
servito da Raducioiu e una di
fesa bianconera da schiaffi. I 
giornalisti portoghesi venuti in 
Italia a seguire la Juve in vista 
del retour match di Coppa Ue
fa col Benfica, non credevano 
ai loro occhi. Invece questa era 
proprio la Juventus, sissignore 

PUBBLICO & S TADIO 

•M 11 Brescia non ha fatto il pieno sperato ha centrato la virto-
na, importantissima per la sua classifica, ma lo stadio presentava 
larghi spazi vuoti sia sulla gradinata sia nella curva Sud. La vec-
chia Signora non ha esercitato il suo solito fascino: 18mila i pa
ganti (gli abbonamenti erano esclusi perché partita fuori cartel- V 
lo) contro una previsione di 30mila. Nessun incidente fra gli ultra ;• 
sia durante la partita sia fuori dallo stadio. In tribuna Ancelotti, il • 
vice Sacchi, Maifredi l'allenatore in libertà. Notata la presenza fr
anche dell'ex ministro Rognoni. Il Brescia ha «schierate» sulla •>•:. 

';• panchina l'assessore comunale Spillo Altobclli; un ritomo, il suo, '>' 
'• in qualità di dirigente accompagnatore con un felicissimo esor- ' 
dio. Vittoria storica per il Brescia: la seconda sui bianconeri in 14 

' partite-la prima il 26 dicembre del 1965 per4 a 0 . DCB i 

I gigliati non riportavano i due punti dallo scorso sei dicembre contro la Juve 
Per Agroppi è Ja prima vittoria ma il gioco è ancora lontano 

- * l i * * 

La gioia dopo la tempesta 

it 

i 

0 

FIORENTINA 
Mareggini 6, Carnasciali 6, Carobbl 6, Di Mauro 6. 
D' Anna 6, Pioli nv (12' lachlni 6), Effemberg 6.5 

, (73' Vascotto nv), Laudrup 4, Batistuta 6, Orlando 
, 5.5, Baiano 5. (12 Mannlni, 15 Dell' Oglio, 16 Bel-
trammi). . ',...-• ,..-,,.,,... ,.. •,.„•...•. 
Allenatore: Agroppi 

P E S C A R A ••'•••'•.•"••••••••-•--••.'•: •• 
Marchioro 5.5, Slvebaek 5, Ferretti 5.5, Nobile 6, 
Dunga 6, Mendy 5.5, Compagno 5.5, Ceredl 5 (59' 
De Juliis 5.5), Borgonovo 5.5, Allegri 6.5, Massara 
5.5 (56' st Bivi 5.5). (12 Martinelli, 13 Altieri, 15 

'•" Martorella). .-•..•••.-.• • < , - . 
Allenatore:Galeone ' ; • ' • ' •- • 

ARBITRO: Brignoccotl di Ancona 5.5. .; 
RETI: 47' Effemberg, 54' Batistuta. 
NOTE: àngoli: 6-4 per la Fiorentina. Pomeriggio di sole; 
spettatori: 30.420 per un incasso complessivo di 
1 111.695.766 lire. Ammoniti: Ceredl, Massara, D' Anna, 
Orlando, Dunga e Bivi Al 44' del s.t Marchioro ha parato 
un rigore Al 13'del pt Pioli ha lasciato II campo in barella 

LORIS CIULLINI 

ICROFONI APERTI \ 

Mario Cecchl Gori: «In allo 1 cuon di
cevano 1 latini. C'è stata un po' di soffe
renza all'inizio, ma è stata una vittona 
franca». 
Mario Cecchl Gori 2 : «Cialtroni, sono 
propno dei cialtroni. Basta con questi ••• 
con contro Matarrese e contro l'Italia». 
Galeone: «Verso la seconda metà del," 
primo tempo ho pensato veramente " 
che potevamo vincere questa partita. ; 
Senza entrare nel merito degli episodi -
del gol mancato da Ceredi per fuorigio- • 
co dì Borgonovo e per il fallo di D'Anna 
sullo stesso Borgonovo, la mia squadra ; : 
era riuscita a imbrigliare la Fiorentina e 
a prendere in mano il centrocampo •'• 
Nel secondo tempo invece abbiamo 

giocato male. Sul gol di Effenberg mi è 
sembrato che la barriera fosse piazzata 
male. Ma al di là di questo, noi la partita 
l'abbiamo persa nel pnmo tempo». 
Galeone 2: «Nella gara d'andata quan-

, do i viola vinsero a Pescara, ricordo una 
• Fiorentina più libera, più serena, una 
: squadra votata in chiave offensiva, con 
la mentalità vincente che veniva pre-

• semata come il possibile anti-Milan. 
; Oggi la realtà è diversa e questa Fioren-
, tina si porta dietro un sacco di proble-
i' mi»..'-.,,>•-'•• .••• • W i " \ - r ••••-;..,.-• ">"' 
! Galeone 3 : «Il rigore per la Fiorentina? 
• Spero per loro che gliene diano di più ' 

giusti e più determinanti» OFD 

* 

tm FIRENZE. La Fiorentina è tor
nata a gustare il sapore della vit-
tona. Era dal 6 dicembre dello 
scorso anno, dal successo otte
nuto contro la Juventus, c h e i vio
la non ne indovinavano una. Ieri, 
contro un Pescara largamente ri- • 
maneggiato, i toscani, pur non 
nuscendo a disputare una gara • 
degna di questo nome, s o n o riu- : 
sciti ha conquistare la posta in 
palio c h e può diventare prezio- ' 
sissima. " '':,-'••--•'.••.. ..-••••:'.' 

Vittoria c h e i gigliati si sono 
mentati non foss'altro per una : 
certa volontà dimostrata da alcu
ni giocatori; successo c h e s icura- i 

mente avrà il potere di far ritrova- ; 
re a tutti la fiducia nei loro mezzi 
e nnfrancare il loro allenatore Al
do Agroppi che, nelle precedenti 
otto partite era riuscito a racimo
lare solo tré punti. 

La vittoria della Fiorentina por
ta la firma del tedesco Effenber 

c h e al 46', su calcio piazzato, 
. con un tiro calibratissimo è nu-
V scito ad ingannare anche il por-
; tiere Marchioro e quella dell'ar- : 
' gentino Batistuta su passaggio 
' dello stesso Effenberg. 11 «bom-
.' ber» viola (54"), d o p o i marchia- •< 
' ni errori commessi a San Siro 
: contro il Milan, è riuscito anche a 

superare il portiere in uscita pri- -
< ma di spingere il pallone in rete. •. 

Detto c h e la Fiorentina si è m e - , 
, ritata i due punti per essere stata ' 

più aggressiva degli abruzzesi,' 
, vanno ricordati due episodi che 

avrebbero potuto dare un indiriz- ' 
' zo diverso alla partita: al 29' 
. quando il direttore di gara ha a n - . 

' nullato un gol al Pescara e al 3 3 ' , 
quando l'arbitro ha sorvolato su ' 

• un fallo commesso di D'Anna ' 
:•: sull'ex Borgonovo. 11 signor Bri- < 
, gnoccoli ha annullato il gol agli ' 

abruzzesi poiché Borgonovo è 
~ stato messo in posizione di fuori

gioco da Ceredi. Se la mezzala 

abruzzese avesse tirato e segnato 
il gol sarebbe stato convalidato. 
Quando > D'Anna ha bloccato 
Borgonovo era l'ultimo difensore 
e doveva essere cacciato dal 
campo . . , : : •-,-.:. 

• I due episodi hanno avuto il 
potere di far ritrovare ai viola un 

• po' di lucidità. Dal 33' in poi il Pe
scara non è più stato pericoloso 
mentre la Fiorentina, pur dando 
vita ad un g ioco approssimativo, 
ha avuto sei occasioni per sbloc
care il risultato: al 35' c o n l'eva-

' nescente Laudrup, due volte con 
Carobbi e soprattutto con Baiano 
che. dopo avere mancato due 
gol che gridano ancora vendetta, ' 

; all'88' si è fatto parare un rigore 
c h e a nostro avviso era inesisten-

;te. -•• •••--. • -* ••••••-•"• •- ••<: 
Sostenere c h e gli oltre, trenta- . 

mila paganti si sono annoiati è 
dir poco. Soprattutto per come la 
Fiorentina ha interpetrato la par
tita. Anche ieri 1 viola ( privi degli 

squalificati Luppi e Faccenda) 
hanno badato più a controllare il 

':•' gioco degli avversari che dar vita 
ad una propria manovra. Le oc-

! castoni da gol non sono state il 
, frutto di un gioco elaborato ma 
; solo di episodi casuali. :; ->-:•;: :.:• 
•. • A differenza del Pescara, c h e 

; pur imbottito di riserve è stato in 
' grado di recitare il copione scelto 

'; di Galeone, la Fiorentina solo ra-
. ramente è stata capace di far 
: viaggiare il pallone da un reparto 
;; all'altro con intenzionalità. ....,•-
£.-' I motivi per cui la squadra viola 
.';• è ancora in convalescenza (al 
•'•' 12' Pioli si è infortunato e il suo 
'. posto lo ha preso Iachini) vanno 

ricercati nelle condizioni psicolo
giche in cui si trovano alcuni gio

c a t o r i c o m e il danese Laudrup 
: c h e non è mai esistito, Orlando 

c h e nel primo tempo non ha pre
so palla e Baiano che e apparso 
inconoscibile. 

Il bomber blucerchiato festeggia il rientro con una splendida doppietta. 
Gli isolani dalle illusioni dell'Uefa ai timori per la salvezza 

Mandni. pallonate a un sogno 
0 '"";"" 
2 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6, Festa 5, Bisoti 4, Firlcano 5, Pu-
sceddu 5.5, Cappioli 5 (79' Sanna), Herrera 5 (66' 
Criniti), Francescoli 5.5, Matteoli 5, Ollveira 5. (12 
Dibitonto, 13 Villa, 14 Bellucci). -.:,. 
Allenatore:Mazzone ' ' •' 
SAMPDORIA w~.-
Pagliuca s.v.. Sacchetti 6, Lanna 6, Walker 6.5. 
Vierchowod 6.5. Corlnl 6 (90' Chiesa), Jugovic 6, -
Lombardo 6.5 (87' Bonetti). Serena 6, Mancini 7, 
Invernizzl6. (12Nuclari, 15Bertarelli, 16 Buso). :..• 

•"'--'•'-•- Allenatore: Ercksson _̂  
ARBITRO: Cardona dì Milano 5 5 
RETI: 24'e 70'Mancini. 
NOTE: angoli: 3-2 per II Cagliari Giornata fredda Spettato
ri 25 mila. Espulso Lanna per doppia ammonizione Ammo
niti: Sacchetti, Serena, Francescoli, Sanna, Vlerchowod. 
Prima dell'inizio della gara tifosi del Cagliari e della Samp- ' 
doria hanno sfilato con uno striscione a favore del minatori 
sardi in lotta per il posto di lavoro 

GIUSEPPE CEMTOME 

M ICROFONI APERTI ì 

Mazzone: «La squadra aveva comin
ciato bene, ma il primo gol di Mancini 
ci ha tagliato le gambe. Non cerco scu
se, ma se era in fuorigioco come molti 

: mi hanno detto, mi dispiacerebbe di 
più che per la sconfitta. Comunque me- s 
ritata». .-.',•••.'•.•".• .. ,-.J>."•.?•.-..•?.*.•" - •--;;.-'"•;' 

Mazzone 2: «Questa settimana dove
vamo fare qualcosa di importante; ci è ', 
andata male. Adesso pensiamo al Bre
scia e dimentichiamoci l'Europa. Cap-

, pioli con quel colpo di testa poteva ria
prire la partita. Peccato, la porta era ' 
spostata di pochi centrimetri». 
BlaoU: «La nostra è stata una brutta 

partita; loro ci hanno aggredito. Il pri-
r mo gol era viziato da fuorigioco netto: 
::: quando l'azione è partita, Mancini era 
': davanti a me. Ho sentito anche un fi-
- schio, per questo mi sono fermato». - '• • 
: Lombardo: «Fuorigioco? - Assoluta

mente no. Bisoli ha tenuto in gioco 
vMancini». ?•:'••••• .-y •••• ..-^B-;'.••'•..• .-;• .•••;. 

Erickason: «Nettissima e meritata vit-
!•' toria. La formula difensiva con quattro 
' giocatori in linea e Lanna dietro si è 
• dimsotrata vincente. Non l'ho fatta pri- . 
• ma perché avevamo problemi». 
Erickason 2 : «Mancini? Un fuoriclasse, 
anche se non era al cento percento». • 

••CAGLIARI Mancini batte un 
ectoplasma 2 a 0. Forse 6 una enfi
c i troppo pesante per gli uomini di '•: 
Mazzone, ma ieri al Sant'Elia non : 
c'è stata mai partita, v i ; ••" 
. U n Cagliari Irriconoscibile, la •' 
peggior gara del campionato, ha '• 
permesso alla Samp di vincere fi 
agevolmente l'incontro. Edi certo i £ 
bluccrchiati non hanno fatto gran-,: 
che per meritere l'intera posta. ,>•», 
., Solo Mancini, rientro alla grande 
per lui, ha fatto la differenza, non :• 
solo con due gol, ma con tocchi di 'ì,1 
prima e lanci da grande campione. '>'• 
• • Gli ospiti, reduci da tre sconfitte, • 
non hanno certo badato allo spet- '• 
tacolo. Buttata a mare, per il mo- '} 
mento, la zona hanno preferito ' 
giocare con una rigida marcatura / 
su Francescoli ed Oliveira, pratica- /.•• 
mente annullati da Vierchowod e • 
Sacchetti. - • 

A centrocampo Lombardo, pur 

messo in difficoltà da Napoli, l'uni
co difensore del Cagliari che ha 
cercato di salvare la barca, ha fatto .'*'• 
la differenza conrendo e aprendo 
varchi perSerena e lnvernizzi. v.*.'-;, 
:. Il Cagliari, più semplicemente, ' 

non è esistito, colpito da una gior- • 
nata collettiva di oblio: retropas- V 
saggi inutili, passaggi laterali conti- •/ 
nui, triangolazioni errate, tiri im- ^ 
precisi in un'area doriana troppo !', 
affollata per essere agibile, tanto -
chele uniche occasioni per i rosso- ?;> 
blu sono venute subito dopo la rete >;, 
del vantaggio ligure e a qualche ' 
minuto dalla fine. i,,r ;J: • „ : . ' • . • : : ? 
• Le note della partita si racchiu- • 

dono in poche righe. Al 15' Matteo- ;; 
li cerca di superare con un palio- ; 
netto da 40 metri Pagliuca, uscito * 
fuori area per una rimessa con i j 
piedi, ma la sfera, spinta dal forte 
vento, va fuon. -. ,. -, » 

Dicci minuti dopo la pnma rete 

degli ospiti tnvemizzi indirizza ver
so Mancini dentro l'area, un nm-
pallo favorisce la mezzala doriana, 
che supera prima Festa, oggi nullo, 
e poi con un pallonetto lelpo. 1 gio
catori del Cagliari si erano fermati 
pensando al fuorigioco, ma alme
no questa volta il disattento guar
dalinee di sinistra non sventola, ha 
ragione, la bandierina. '. ::•.;( -; • ; :> s»> 

Un minuto dopo Herrera crossa 
da destra per Cappioli; da cinque 
metri l'ala rossoblu schiaccia di te
sta la palla verso la base del primo 
palo, ma la sfera va fuori di pochis
simo. Per il Cagliari, già in evidente 
affanno nell'awicinarsi all'area de
gli ospiti, la rete di Mancini è un 
colpo da ko. •.-:,,«!:-,..:•-.».- •;-•'• 

Incapaci di reagire con France
scoli lento, Cappioli pasticcione ed 
Oliveira solo in avanti, gli uomini di 
Mazzone si esibiscono in un confu
so arrembaggio senza esito. Olivei

ra si sposta prima a destra e poi ri
toma a sinistra, ma la prima linea 
del Cagliari non ne trae alcun be-

,r;neficio. ;- - .•' ••-.„• • 
'• La ripresa è da dimenticare. Al 
;••- 50' Lombardo e Mancini sfiorano il : 
.. raddoppio, ma neanche quest'ul

teriore pericolo scuote il Cagliari. < ,-•• 
Eppure la Samp non è certo in

superabile. La sua difesa è lenta, e. , 
nelle poche volte che è stata posta 
sotto pressione, ha evidenziato di
verse carenze. • • r"::.-;- -\ -:. •• 

Ma il Cagliari visto ieri non era 
• capace neppure di tirare in porta. 
'. La rete al 70' di Mancini, ancora 
•'". una volta più veloce di Festa, sug

gella un risultato già netto. Si dovrà 
. aspettare al 43'del secondo tempo 

per vedere un tiro di Oliveira da 25 
metri, che però sfiora la traversa. E . 
domenica prossima Mazzone, più • 
che parlare di Uefa, ricorderà ai 
suoi il primo obiettivo del Cagliari:: 

la salvezza. 
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C A L C I O 

MODENA-PISA O-O 

MODENA' Meanl, Montalbano. Mobili. Baresi, Moz, 0 ' 
Aloisio, Maranzano, Cuccian (V st Modelli - 30' st Cava-
letti). Provitali, Caruso, Paolino. (12 Lazzanm, 13 Vignoli, 
16Gonano). 
PISA Berti, Dondo, Chamot. Bosco, Susic, Fasce, Fioren
tini, Cristallini, Vieri (13' pt Vitiello), Rocco, Polidorl (39' st 
Flmognarl). (12 Ciucci,' 13 Gallacelo, 16 Barzaghi). 
ARBITRO: Arena dì Ercolano. 
NOTE: angoli 2-1 per 11 Modena. Cielo sereno/terreno in 
ottime condizioni; spettatori: 4.500. Ammoniti: D'Aloisio, 
Fasce. Rocco e Bosco per gioco scorretto. 

LUCCHESE-CESENA O-O 

LUCCHESE: Quironl; Baldini, Ansaldl, Dalli Carri, Bian
chi, Baraldl, Russo (17' st Di Stefano), Giusti, Paci, Dolcet
ti, Rastelll.(12 Mancini, 13 Lugnan, 14 Bettarinl, 16 Costi). 
CESENA: Fontana. Scugugia, Pepi, Leoni, Marin, Jozlc, 
Gautleri, Teodorani, Lerda, Lantignotti, Pazzaglla (30' st 
Barcolla).(12Dadlna. 14 Madri. 15Destro. 16Ciardl). v 
ARBITRÓ:Baldas dì Trieste. • 
NOTE: angoli 6-0 per la Lucchese. Pomeriggio di sole, ter
reno in buone condizioni. Spettatori: 5.429 per un Incasso 
complessivo di 124.734.263 lire. Ammoniti: Marin, Bian
chi, Baraldl, Pepi e Barcolla por gioco falloso, Rastelli per 
simulazione. . -.., ....-• 

BARI-SPAL 0 - 0 

BARI: Tagliatatela, Calcatèrra (27' pt Consagra), Loseto, 
Andrisani. Montanari, Jarnl. Alessio, Parente, Prottl, Ba
rone, Tovalieri (32' st Joao Paulo). (12 Alberga, 15 Cucchi, . 
16RÌZZ0II). 
SPAL: Banara, Dall' lana, Lancinl, Salvatori, Bonetti (8' pt ', 
Servldel), Mangonl, Madonna (36' st Ciocci). Papiri, Soda, 
Bottazzi, Breda. (12 Brancaccio. 13 Messersl , 15 Ollva-
res) - , • ' • - • . . • • .... ,..,.;, v. .-.,.. .,..-,.'.:' 
ARBITRO: Borriello di Mantova. 
NOTE: angoli 1.1-2 per il Bari. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni; spettatori: 10.000. Ammoniti Alessio -
per simulazione, Lancinl per gioco falloso. . 

MONZA-F.ANDRJA 1-1 

MONZA: Chimenti, Finetti, Manighettl. Saini, Delplano, 
Solda ; Romano, Slnlgaglla, Carruezzo (12' st Rlchetti). 
Robblati. Brambilla (25' st Bablni). (12 Rollanti). 14 Radi
ce, lespadinl ) . -.-
F. ANDRIA: Torresln, Lucori, De Trizio, Cappellacci; Ripa, 
Quaranta. Canglni, Coppola (46' st Monari), Insanguine, 
Nardlnl, Petracchi (44' st Caruso). (12 Marcon, 14 Leoni. 
15 Mastini). 
ARBITRO: Fa t i ca to re di Roma. 
RETI nel pt 22'Cappellacci; nel st 38'Soldà. •*•'•'•'. 
NOTE: angoli 5-3 per II Monza. Terreno In buone condizio
ni, cielo sereno, espulsi al 43' st Manighettl e Quaranta 
per reciproche scorrettezze. Ammoniti: Lucori, Finetti, 
Delpiano por gioco falloso: Insanguine e Nardini per com
portamento non regolamentare. , 
Spettatori: 3.000. 

BOLOGNA-PADOVA O - l 

BOLOGNA: Cervollatl, Bucare List, Padalino (32' st Ser-
menghl), Evangelisti;'Sottili, Trosce (22' st Neri), Porro, 
Turkyllmaz, Bel lotti, Casale. (12 Fi lato, 13 Borghi, 15 Lo-
russo).- .;...•...•.• ..-..•:.;..,.u•..., _ .-.. 
PADOVA: Bonalutl.Culcchl, Gabrieli, Modica (13' stRuffi-
nl). Rosa. Franceschettl, Di Livio (29' storioni), Nunziata,-, 
Galderisi, Longhi,4Mbntrone.<13'DaleiancoCIB^ertizza-
ro. 16Slmonetta). •'•'• 
ARBITRO: Braschi di Prato. 
RETE: nel pt 33' Longhi. 
NOTE: angoli 9-5 por II Padova. Giornata primaverile, ter
reno In buone condizioni; spettatori: 15.000. Ammoniti Pa
dalino e Sottili per gioco scorretto. 

VERONA-CREMONESE 1-0 

VERONA: Gregorl, Polonia, Lamacchi, leardi. Rossi, L. 
Pellegrini, D. Pellegrini, Flccadenti, Ghirardello (38' st 
Giampaolo). Prytz, panna (10' st Lunini). (12Zaninell i , 13 
Zermlanl, 16 Pagani). 
CREMONESE: Turcl, Gualco, Castagna (26' pt Lombardinl 
- 35' st Florianc). Pedronl, Colonnese, Verdelli, Giande-
biaggl, Nlcolini; Dezotti. Maspeto, Tentoni. (12 Violoini, 13 
Montorfano, 14 Ferrarono. _ 
ARBITRO: Oinelll di Lucca 
RETI-nel 3 t34 'D. Pellegrini -
NOTE: angoli 8-7 per la Cremonese Giornata di sole, ter
reno In buone condizioni; spettatori-12.089 per un incas
so di 181.020.000 di lire. 

LECCE-COSENZA O-O 

LECCE: Gatta. Biondo, Grossi, Altobelli, Ceramicola. Be- ' 
nedettl, Morello, Maini. Rizzolo, Notaristefano, Scarchilli -
(32' st Baldierl). (12 Torchia. 13 Ferri, 14 Flamignl, 16 D' 
Onofrio). 
COSENZA: Zunlco, Ballerl. Compagno, Marino, Napolita
no. Bla, Signoroni (41' st Lo Sacco), Catenese. Manil la, 
Fabrls, Statuto (17* st Gazzaneo). (12 Graziani, 15 De Ro
sa. 16 Negri). 
ARBITRO: Amendolladi Messina. ' '•'••''-•: 
NOTE: angoli 5-3 per il lecce. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni; spettatori: 11.000. Ammonito Signorell i . 
per gioco falloso. , 

3 - 0 

VENEZIA: Caniato. Rossi (29'st Lizzani), Poggi. Filippini. 
Fogli. Mariani, Bortoluzzi, DI G i à , Bonaldi, Maiellaro (22' 
st Mazzucato), Delvecchio. (12 Blanchot, 14 Verga, 15 Chi
li) 
TERNANA: Dorè, Della Pietra, Farris, Canzlan, Bertoni, 
Alzoli ( l ' s t Statico), Papa, Gazzani, Barello (21' st Clnel-
lo), Mannl, Fiori. (12Rosin, 14 Accardl. ISCavezzl) . • 
ARBITRO: Conocchlarl di Macerata. 
RETI nelpt9'DiGlà.22'Fl l ippinl .27'BortOluzzl . 
NOTE; angoli 3-2 per il. Venezia. Cielo sereno, terreno In 
buone condizioni.' Ammonito Rossiu per fallo di mano. 
Spettatori: 4300 per un incasso (compresa quota abbona
ti) di lire 93.295.423. .-• ' ;<-:-:,.<•;• •,..,-,,.:. ...,.•:,-. 

ASCOLI-TARANTO 2 - 1 

ASCOLI: Lorleri, Pascucci ( 8 ' p t Fusco), Pergollzzi. Za-
noncelli. Bonetti, Ciotti (39' st Grossi), Pierleonl, Trogllo, 
Bierhoff, Zaini, Carbone. (12 Bizzarri,.15 Menolasclna, 16 
D'Ainzara). 
TARANTO: Slmonl, Prete, Castagna (35' st Liguorl), M a n 
no, Amodio, Mazzaferro. Plcclnno, Ènzo.'PIstella (15' pt 
Lorenzo), Muro, Soncin. (12Gamberinl, 13 Merlo. 14 Zaf
farono. 
ARBITRO: Collina di Bologna. ' ' " 
RETI nel pt '49' Bierhoff; nel st 10' Bierhoff, 33' Muro. ' 
NOTE: angoli 5-3 per l'Ascoli. Tempo buono, terreno in di
screte condizioni. Spettatori: 4.000. Espulso al 16' del st 
Mazzaferro per doppia ammonizione. Ammoniti: Piccinno 
e Plerleoni per gioco scorretto. 

PIACENZA-REGGIANA 1-1 

PIACENZA: Taibi. DI Cintio, Carannante. Suppa, Maccop-
pi, Lucci, Turrini, Pa'pals (35' st lacobelll), De Vitis (26' st 
Slmonlni), Moretti, Piovani. (12 Gandinl, 13 Brioschl, 15 
Ferazzoli). 
REGGIANA: Bucci/Corrado, Zanutta, Accardl,-Sgarbos-
sa, Francesconi, Sacchetti (14' st Zannoni), Scienza (41' st 
Parlato). De Falco, Picasso, Morello (12 Sardini, 14 Mon
ti, 15 Dominlssini). 
ARBITRO: Chiesa di Milano. 
RETI: nel pt 14 provani, nel st 39' Zanutta 
NOTE: angoli 4-1 per la Reggiana. Giornata primaverile, 
terreno In ottime condizioni, spettatori: 9.000. Ammoniti 
Papals, Corrado e Piovani per gioco scorretto. Espulso 
Corrado al 45' del pt per doppia ammonizione. 

Piacenza-Reggiana. La capolista soffre, rischia, ma alla fine pareggia 

Forti e tenaci 
Torna di moda 
lo zero a zero 

. . • • • 1) Pochissimi le reti 
: realizzale ieri: appena 12 
con quattro «0-0». Soltanto in 
un'altra circostanza si era se-
gnato meno, il 7 febbraio, 
undici gol. -• , ' • • • " 

• 2) Il Venezia toma a segnare 
più di due gol dopo sedici 
giornate. L'ultima goleada 
dei lagunari risaliva al 1° no
vembre '92:5-2 al Bari. •» 
3) Quattro.risultati dell'anda
ta si sono replicati al ritorno. 

• Monza e Fidelis Andria han-
. no ripetuto in terra lombarda 
l'l-1. Lecce-Cosenza e Mo-

. dena-Pisa sono stati incapaci 
di mettere a segno una rete 

in 180 minuti. La Ternana 
torna a subire un 0-3 come 
all'andata; . . •<" . 

• ' 4) Quarto risultato utile con-
, secutivo per il Padova inseri-

V to in zona promozione. In 4 
,1 gare gli uomini di Sandreani 

hanno incamerato 7 punti in-
'.- cassando due gol. ":• " .. 
, 5) Si allunga la striscia positi-
'•;: va della Fidelis Andria, dal 24 
: gennaio (prima di ritorno) i 
' ; pugliesi hanno disputato otto 
:. gare senza subire sconfitte: 
' sei pareggi e due vittorie 
esteme, ad Ascoli - nel recu-
pero-eaLecce 

A . L . C O C C O N C E L U 

HI PIACENZA Un tempo per 
uno e un pareggio che fa ma- ^ 
sticarc • amaro soprattutto al ": 
Piacenza. Per la prima frazione •'•'.',. 
i locali confermano di posse- F; 
dere sufficienti argomenti per '•', 
pretendere di aggiungere un '%. 
posto anche per loro al tavolo ''"',. 
della promozione. Ribadisco- ' 
no la loro predisposizione per '•; 
gli incontri interni e, con le ar- £. 
mi dell'aggressività e della di- ~ 
namicita, mettono in ginoc- s 
chio una capolista inizialmen
te sotto tono. Il vantaggio dopo ', 
appena tredici minuti (punì- .-
zione di Papais deviazione di ' ': 
testa a proseguire di Caran- ?•'. 
nante e conclusione vincente ,;•. 
al volo nell'angolo basso di • 
Piovani) consente tra l'altro al /.;• 
Piacenza di interpretare tatti- !;•• 
camente come preferisce la e 
gara, agendo cioè di rimessa e 'h 
in contropiede. La Reggiana in • 
questo frangente non riesce a ' 
prendere le contromisure agli 
avversari, alcuni suoi atleti tra
discono un insolito impaccio 

e, ad esempio, la giornata non 
propriamente felice di Sac
chetti crea notevoli problemi 
sulla fascia destra ad un Accar-
di costretto a vedersela con 
Piovani e Carannante, impossi
bilitato a garantire la consueta 
spinta. *• ••• -.•••<_ .• . 

Al riposo il Piacenza ci va 
con un margine forse esiguo -
anche perché Piovani, scattato 
sul filo del fuorigioco, non rie
sce a rifinire come potrebbe e 
dovrebbe per De Vitis e più tar
di lo stesso centravanti in gira
ta va solo a lambire il palo di 
Bucci - ma in superiorità nu
merica, per la giusta espulsio
ne di Corrado per somma di 
ammonizioni. Giochi fatti allo
ra? Tutto il contrario, perché 
dopo l'intervallo il Piacenza, 
prigioniero forse delle sue 
paure di non farcela e proba
bilmente in debito pure di ri
sorse atletiche, comincia pro
gressivamente ad arretrare il 
proprio raggio di azione, a la
sciare l'iniziativa alla Reggia

na E la capolista non si fa cer
to pregare. Marchioro arretra 
Sgarbossa sulla linea dei difen
sori, a fare coppia al centro : 

;'.' con Zanutta, chiede a Picasso V 
';' di retrocedere a sua volta a ' 
''; fungere da centrocampista da- •:_ 
"• vanti alla difesa, inserisce Zan- b 
-} noni al posto di Sacchetti e i} 
\ granata prendono a fare la lo- ' 
: ro partita, e alla fine il pareggio ' 

; è anche sostanzialmente giù- -
' sto. Pareggio che arriva a 7 mi-
• nuti dal termine, con una gran • 
: botta rasoterra di capitan Za- •• 
.< nutta su un calcio piazzato da ' 

."••' venticinque metri per fallo di •: 
* Maccoppi su un generoso De £ 
. Falco, che trova il portiere Tai- •• 
r bi non del tutto irreprensibile. 
•'•: In precedenza la Reggiana '.'• 

- aveva, però, già sfiorato il pa- •' 
'" roggio due volte con Zannoni Li 
- ed una con Scienza. Ad au- i. 
•j mentane il rammarico in casa '-
•' piacentina la traversa colpita a ;' 
- • una manciata di minuti dal ter- \ 
'•'• mine da Piovani, pronto a rac- ': 

cogliere da posizione defilata 
un tocco di testa di Suppa su ' 
percussione di Moretti 

Bari-Spal. Dopo la sconfitta di Terni, il pari casalingo. E Tovalieri sbaglia anche un rigore 

Lo spider di Materazzi perde colpi 
M A R C E L L O C A R D O N E 

, H i BARI. Il -San Nicola» non è 
^ certo il tempio del calcio spet-
; tacolo, e ieri se ne.è avuta una 
conferma lampante. Bari e 

.: Spai hanno offerto solo tanta 
\ noia, con l'unica emozione del 
• calcio di rigore fallito nel finale 
' da Tovalieri. Nel complesso un 
gioco scadente, errori a ripeti-

. zione e continui svarioni! E co-
: si Materazzi che in casa aveva 
vinto sei volte su sei, conósce il 
primo pareggio intemo. Il Bari / 
è sceso in campo con un ob- ' 
bligo ben preciso: dimenticare 
^erni.Edinveccalla vergogno- & 
sa_3Confitta:in,teiTa,umtira,,ha V 
teUtOj^eguitQijurj'iallra figuracf : 
eia, sottolineata con tanti fischi 
dalla Curva Nord-che per l'oc- : 
casione ha attualo lo sciopero 

v del tifo. È invece un punto im-
• portante per la Spai reduce da • 

': diversi risultati negativi. Mar- • 
V. chesi avrebbe rischiato la pan- . 

china in caso di sconfitta e si è ' 
salvato con la tattica più utiliz-

:. zata in questi casi: il fine giusti- V 
: • fica i mezzi. Quella del tecnico •:"• 
' emiliano 0 stata davvero una , 
' scelta obbligata. Nei biancaz- . 
:. zurri erano Infatti assenti motti ì 
;'.' titolari:' Nappi, Vanoli e Brescia '••. 

per.squalllica; Rondella e Pa- ;, 
ramati! per infortunio. E c'è da '' 
aggiungere che Ciocci e Boriet- :' 
ti ihanno giocato solo per pò- ;' 

. chi imiouli,.In. condizioni, non i 
• (OllimalL'iLe colpe del. nonrgio- j 

co sono quindi da attribuire , 
tutte alla squadra di Materazzi, 
che ormai deve definitivamen

te abbandonare ì sogni di glo
ria. 

Ieri i biancorossi sono ap
parsi troppo nervosi, hanno : 

giocato con la paura di sba
gliare ogni cosa, non certo 
agevolati dal clima che si re
spirava ieri allo stadio. L'inedi- ! 
to centrocampo del Bari, con il : 
giovane Andrisani preferito a ' 
Cucchi, e la grigia giornata di 

e a tentare sporadici contro
piedi con Madonna e l'ex So- . 

' da. In difesa di marcature rigi- :' 
dissime Servidei-Tovalieri e ; 

V Lancini-Protti. La prima occa- . 
":.'• sione da gol della Spai è venu- ,". 
",-ta al 17': Barone ha sbagliato : 

: l'appoggio, Soda ha servito 
Madonna il cui tiro da fuori : 

- area è terminato a fi) di palo. Il ,!. 
i Bari si è fatto vedere solo al •.: 

Jamì e Alessio e Parente è ap- j 43°, ma la conclusione ad ef- -
, parso troppo confuso, privo di difetto di Tovalieri è terminata »* 
lucidità. Pretti e Tovaglieri so- ;" alta. I deludenti pugliesi, con ,; 

no stati a lungo isolati, ma •,. questo primo tempo insigniti-'-
quando hanno avuto palloni cante, hanno spazientito ì tifo- ' • 

• siocabili hanno ricordato l'in- ' si che hanno iniziato ad incita- ' ', 
fortunato Capocchiano, tra li- :. re ed applaudire la Spai-
sci sottoretc e rigori sbagliati.;»'' L'avvio della ripresa ha con

d ì ospiti,' modesti finche sic*--segnato undici biancorossi più ; 
vuole, hanno controllato laga- ;* imotlvatL Al 52' Batlara ha evi- iv 
ra limitando i pericoli. Squadra "' tato il gol con un ottimo Inter- :., 
corta, pronta a difendersi in :; vento sul tiro di Parente. Al 60' ';' 
massa ad ogni occasione utile Pretti, solo in area ha fallito in

credibilmente. Dopo che Soda 
al 63° si è fatto apprezzare con 
un colpo di testa, è giunto l'e
pisodio, determinante della 
partita. Al 65' Barone è entrato -
in area, ha stoppato di petto " 
ma al momento di tirare è sta
to atterrato da Soda. Rigore 
Inutili le proteste degli emilia
ni. Battara, specialista sui calci 
dal dischetto, ha . compiuto 
una vera prodezza, respingen
do il tiro, angolatisslmo di To
valieri. Il Bari ha accusato il 
colpo e si è eclissalo, proprio 
come le speranze di raggiun
gere il quarto posto. La miglio
re Spai della stagione (secon
do Soda): ha portalo cosi a ca
sa un punto prezioso, anche se 
la classifica rimane molto-diffi
cile. E domenica c'è lo scontro 
diretto, nel derby contro il Bo
logna. , 

Bologna-Padova. Passo falso casalingo dei rossoblu, Evangelisti fallisce il pari dal dischetto 

Al peggio non c'è mai fine 
ERMANNO BENEDETTI 

• • BOLOGNA II Padova, già 
bravo di per se, è andato a 
nozze nello sfruttare due erro-
rimarchiani del Bologna: e cosi -
ha vinto.la partita cacciando i *. 
rossoblu in piena zona retro- ! 
cessione. ; 
• Al 33', infatti, èstatoLonghi -

in fuga sulla sinistra,.dopo un : 
buon servizio di Nunziata, a. 
prendere in contropiede Cer-

: vellali, uscito alla «sperandio», -' 
segnando a porta vuota. Al 59', / 
poi, i padroni di casa hanno • 

- fallito l'occasione per raddriz- !' 
' zare il risultato: Evangelisti si è 
fatto parare un rigore da Bo- •;.'. 
naiuti, cosicché il risultato è ri-
maslo fino In fondo a tutto fa- • 
vore degli svelti e capaci bian-

CANNONIERI 
12 reti Tentoni (Cremonese) 
11 reti Bierhoff (Ascoli), De Vi-
- tis (Piacenza) e Paci (Luc

chese) 
10 rad Lerda (Cesena) e Pro-

vitali (Modena) 
9 reti Oezottl (Cremonese) e 

Galderisi (Padova) 
8 reti Tovalierl (Bari) e Bo

naldi (Venezia) 
7 reti Incocciati (Bologna), 

Hubner (Cesena); Sacchetti 
(Reggiana), Bortoluzzi e 
Campilongo (Venezia) 

6 reti Alessio (Bari), Rizzolo 
(Lecce); Paolino (Modena); 
Artistico (Monza): Slmonet-' 
ta (Padova): Scienza e Pa
cione (Reggiana) ? • 

Prossimo turno 
Domenica 21 -3-93 ore 15 

C E S E N A - M O N Z A ' • 
COSENZA-VENEZIA 

corossi. Il ngore era stato com
messo da Cuicchi su Turkyl-
•maz. --.- >-'; 
' Dunque, nel primo caso una 
papcrissima del portiere e nel 
secondo uno 'spiegabilissimo» 
sbaglio di Luca Evangelisti pro
mosso rigorista dopo non aver 
mai segnato un gol in carriera: 
dopo, cioè, campionati e cam
pionati,. -, •. 

Tutti avrebbero potuto pro
varci dal dischetto, tutti meno 
lui. Eppure Cerantola sabato 
mattina nel ritiro lo aveva pro
vato -chissà mai perché-pro- : 
prio come giustiziere dagli un
dici metri. E chi scrive, assi
stendo all'allenamento, aveva 
partecipato al tecnico tutta la 

propria meraviglia 
Parole al vento e, adesso, 

Bologna nei guai LI a nmpian-
: gere magan i «cinque» messi 
. inopinatamente all'indice al

l'arrivo di Cerantola, cioè In-
i cocciati, Baroni, Gerolin, Paz- J,-
zagli e Bonini. Con Incocciati £ 

'; in campo quel rigore avrebbe, ';; 
: quasi senz'altro, sancito l'uno 
. au'no. '• •••-•^•;--^..yx •J/.-^:, 
-• Aldilà di tutto, comunque,3-
; gli schemi molto validi del Pa- f. 
dova. Di un complesso che, "-.-

•' nella prima mezz'ora, ha fatto ;<" 
' impazzire l'avversario con un -, 
centrocampo di prim'ordine. ' 

; Modica, jjonghi, Nunziata e Di S;-
. Livio hanno servito a Galderisi ;'• 
• e Montrone palloni su palloni., " 

Nonostante questa palese 

supenontà veneta il Bologna 
ha cercato in qualche modo di 
rendersi pericoloso, specie ne
gli ultimi venti minuti. Ma non 
gli sono andate bene alcune ' 
conclusioni. E in un caso (bot- : 
ta al volo di Turky) è stato bra- 'i 
vissimo Bónaiuti a ribattere di 
pugno. Ma il portiere patavino % 
aveva già guadagnato applausi '' 
in un'altra occasione: precisa- ' 
mente dopo 18 minuti di gioco s; 

quando, su una punizione di f! 
Evangelisti, Porro di testa lo ; 
aveva impegnato severamen- ,' 
te: solo che lui, Bónaiuti, era . 
stato splendido nel deviare la ;, 
palla sul palo con un gran bai- . 
ZO. •'-.'••-•• •;••'••' •- - . , - - . • ' -<>> 

Cosi il Padova si è avvicinato * 
sempre più al <arro» della se- • 
ne A mentre il Bologna sta 

Lunedì 
15 mar/o 1993 

Ciclismo 
Zulle trionfa 
nella Parigi-Nizza 
Italiani benino 

' L' elvetico Alex Zulle (nella loto) ha vinto ieri la Tangi-Niz-
za, altermandosi anche nella seconda semiluppa. corsa 
conlro il cronometro. La semitappa del mattino era stata ap
pannaggio del francese Laurent Jalaberl, che in volata aveva 
preceduto gli italiani MaxSciandri, Adriano Baffi, Gianluca 
Bortolami e il plotone. Ordine d'arrivo della prima semita^-
pa (Mandelieu-La Napoule. di km 109): 1) Laurent Jalaberl 
(Fra) in 2h 37'02"; 2) Max Sciandri (ita) s.l.; 3) Adriano 
Baffi (Ita) s.t. Ordine d'arrivo della seconda semitappa 
(cronometro di km 12.5 sul Co) d'Eze): 1 ) Alex Zulle (Svi) 
in 23'05"; 2) Laurent Bezault (Fra) a 9"; 3) Jean-Francois 
Bernard (Fra) a 24". . . . . . - . . . , . . 

Maratona :- ' 
A Barcellona 
vince l'azzurra 
Emma Scaunich 

Emma Scaunich ha vinto ieri 
la 16" edizione della marato
na di Barcellona, con oltre 
12' di vantaggio sulla spa- ' 
gnola Marina Prat. In campo 
maschile si è imposto il bra-

• " '' ' •'"'"*' • - ""' • siliano Herbstrich. davanti 
• ^ ™ ™ " " ^ ^ ^ ™ " ™ * ^ ^ agli spagnoli Francisco Villa-, 
miriel e Benito Ojeda. 1 concorrenti sono partiti dalla località ': 
di Mataro ed hannoconcluso la prova allo stadio Montjuic. 

Inghilterra : 
Calcio e rugby 
violenti 
Incidenti in campo 

Un giocatore della seconda 
divisione di calcio inglese. 
John Buckley, del Rothe- : 
rham, ha subito la frattura • 
del cranio in uno scontro 
con un avversario avvenuto : 

•' ''•"'' ",i" ';''-'" ' • '" ' •' sabato durante la partita con ; 
^ ™ ^ • * * * " " il Plymouth. Il giocatore è ' 
stato operato ieri mattina all'ospedale Hallamshire a Shef
field per rimuovere un ematoma formatosi ne! cervello ed è 
ricoverato nell'unità di terapia intensiva, dove respira per 
mezzo del polmone artificiale. Sempre sabato, un giocatore 
di rugby, Seamus Lavelle, di 25 anni, ha sofferto gravi lesioni 
inteme alla testa per uno scontro con un avversario durante ì 
una partila a Hendon, alla periferia di Londra. > •. .•...-•-....;• 

Calcio juniores 
Ai mondiali 
il Brasi le^* 
è in semifinale 

I mondiali giovanili di calcio 
sono giunti al penultimo at
to. Sono giunte in semifina
le, óltre a Ghana ed Austra
lia che sabato avevano eli
minato rispettivamente Rus-

' • ••"• "" "- '' ' ' " '•• ' sia e Uruguay, Brasile ed In-
"^•««••»•«•«•»»»••»•» ghilterra. Ad Adelaide, i su
damericani hanno battuto per 3-0 gli Usa mentre a 
Melbourne. l'Inghilterra ha superato per 1-3 il Messico ai ri
gori. Mercoledì, Brasile ed Australia si affronteranno a Mel
bourne, Inghilterra-Ghana a Sydney, -i.-.-v... •••• ;. ; -;.'. .-]", 

Calcio eccellenza 
La Nuova Nissa 
batte il Mentì 
per 12 a 0 

Risultalo clamoroso ' nel 
campionato ' d'Eccellenza. ' 
\*> Nuova NÌSSJJ ha battuto il • 
Menfi per 12-0. Dopo l'ab- • 
bandono, nei giorni scorsi, • 
da parte di sette litolari, per f 

"•' " '' una crisi finanziaria della so- • 
mmm,"—~—•—"™-»~,'"""-"»— • cietà, il Menti si è presentato [' 
a Caltanissetta con soli undici giocatori (tra i quali l'allena- ;-
tore dei giovani, che non giocava da sette anni). Senza riser- .. 
ve in panchina, il Menfi ha giocato dal 21 ' in dieci dopo l'è- . 
spulsione del portiere ed in nove dall'80' per un infortunio. 
La "classìfica dèi girone'tì'guidàtà'dal Bagheria seguito da-
Nuova Nissa e Sancataldesc. Penultimoè'il Mehfi. 

Hector Corte t 
nuovo direttore 
tecnico;; ;:. 
del Paraguay 

Il Paraguay ha da ieri un -
-•"•vp !!re!!ùrc •••-nico. '-'; 
i k'doi t'orte, ex portiere di.': " 
Cerro i'orieno di Asuncion..' 
quindi allenatore di varie '•[ 
squadre ^ naraguayane. 1 , 

1 • - ' • • - • ' : - •• . •' prossimi impegni / , della \ 
"•••"••••••••̂ «»•««•.«««««...»»»»«. squadra sudamericana sono :• 
la la Coppa America (fine giugno inizio luglio '93) e le qua
lificazioni ad Usa '94. • :.; .- ::•-. ••.. - .. :..-A .•,. :y. 

2 6 . GIORNATA 

CREMONESE-MODENA 
F. ANDRIA-VERONA 
LECCE-BARI • 
PADOVA-PIACENZA 
PISA-ASCOLI 
REGGIANA-TARANTO 
SPAt -BOLOGNA 
TERNANA-LUCCHESE 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
CREMONESE 
LECCE 
COSENZA 
ASCOLI 
PADOVA 
VENEZIA 
PIACENZA 
VERONA 
BARI 
PISA 
MODENA 
CESENA 
SPAL 
MONZA 
F. ANDRIA 
LUCCHESE 
BOLOGNA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

3 0 
3 3 
3 3 
3 1 
3 1 
3 0 
3 0 
SO 
2 9 
3 8 
2 7 
2 4 
2 3 
2 2 
2 2 
2 1 
2 1 
2 1 
1 5 
I O 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

26 14 11 
26 12 9 
26 11 11 
26 9 13 
26 12 7 
26 11 8 
26 11 8 
26 10 10-

••>•••:• 2 6 •- '•' 1 0 •.•->.-•.'••• 9> • 

26 , 11 . , /. 6 . 
- . 26 "...•.-.•,.9 ,:,,...-:- 9 ',. 

26 8 8 
•26 ••••-7 9 

26 6 10 
••••-26" 4 • 14 

^ 6 3 ---• 15 
26 4 13 

- - 2 6 •••7 •••••••• 7 -
26 2 11 
26 2 6 

Perse 

1 
5 
4 
4 
7 
7 
7 

. 6 
- 7 •••• 

.,....• 9 . . •: 

8 
- 10 

10 
10 
8 
8 
9 -

12 -
13 
18 

RETI 

Fatte 

30 
43 
30 
25 

, 3 8 
30 
33 
30 -
23 
29 . 

-•15 
24 
26 
19 
16 
18 
22 
20 
15 
15 

Subite 

8 
26 
25 
15 
25 
26 
23 

•»/•• 2 1 

: 1 9 

- • 30 
'.• •' 16 

29 
24 
26 
23 
25 
26 
33 
35 
45 

Media 
Inglese 

• 0 

- 5 

- 6 

- 8 

- 9 

- 8 

-10 
• — 1 0 

-10 
' - 1 1 

• < . - 1 1 

- 1 5 

- - 1 5 

-17 
-17 
-18 
-19 
-19 
-24 
-28 

scendendo sempre più giù 
Una squadra questa che, esau-
nta la canca-Cerantola, £ tor
nata a npctere le solite man
chevolezze dell'era-Bersellini 
'•„•• Rigore sbagliato a parte sta
volta ha giocato male anche 
Evangelisti, Trosce non è mai 
entrato In partita é la difesa ha 
subito parecchio dopo l'inci
dente a Padalino e nonostante 
il prodigarsi di Sottili. Nel com
plesso un Bologna che è rima- 1 
sto completamente al disotto 
della sufficienza. Nella prima 
fase del match persino imbam
bolato e capace di svegliarsi 
solo nel finale quando, ormai, 
era troppo tardi e la retroguar-

. dia del Padova faceva buona 
guardia gettando magari qual
che pallone in tnbuna. 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Empoli-Alessandria 2-1; Lette-Arez
zo 3-2, Spezia-Chievo Ver 0-1 , Siena-Masse-
se 2-0: Carrarese-Palazzolo 1-1: Como-Pro • 
Sesto 2-0: Ravenna-Sambened 1-0: Vis Pesa
ro-Triestina 1-1, Carpi-Vicenza 0-1. 

Claaslllca. Ravenna 35, Empoli 34; Vicenza 
31. Triestina 30. Como e Pro Sesto 27; Chievo 
26, Lette 25: Vis Pesaro, Sambened. e Masse-
se 22, Carrarese, Palazzolo e Alessandria 21; 
Slena, Carpi e Spezia 19: Arezzo 11. 

< ' Prosslmoturno(21-3-93) "Xc 
Trlestlna-Carpl, Alessandria-Carrarese; Arezzo-
Como, Massese-Empoli, Vicenza-Lette; Palazzo-
Ic-Ravenna. Chlovo Ver.-Slena, Sambenedette-
se-SpezIa:ProSesto-VIsPesaro. :>;.- :,;•-.,.;...: 

Tennis, Novacek 
vince il torneo 
di Saragozza 
Battuto Svensson 

risalita nel ranking mondiale. 
3/6,6/2,6/1. ._; . ...̂  

Biathlon. Italia 
terza nella 4x7.5 
e prima nella ,• 
Coppa del mondò 

pa del mondo (84 punti) con 
mania 

Il ceko Karcl Novacek, n.l 
del tabellone, ha vinto il tor
neo di Saragozza (monte
premi di 175.000 dollari). In 
finale Novacek, che alcuni 
due anni fa aveva chiuso ia • 
stagione nei «top ten», ha 
sconfitto un altro tennista in : 

lo svedese Jonas Svensson per 

L'Italia si è classificata tcr/a, 
dietro Germania e Bielorus- . 
sia, nella staffetta 4x7.5 km 
valevole per la Coppa del 
mondo di biathlon. • Con , 
questo risultato gli azzurri si >. 
sono portati, in testa alla 
classifica provvisoria di Cop-

4 di vantaggio su Svezia e Ger > 

C I . G I R O N E B 
RIsultatf.Palermo-Avellino 3-0: Chieti-Casertana 
0-1; Nola-Catania 0-0; Acireale-Giarre 0-0; Saisr-

: nltana-lsehia -3-1; Barletta-Lodigiani 2-1; Peru
gia-Messina 1-1; Casarano-Potenza 1-0; Siracu
sa-Reggina 3-2. " 

Classifica. Palermo 34; Acireale e Salernit 31; 
Perugia 29; Casertana e Glarre 28: Catania 27; 
Avellino 26: Casarano 23; Barletta, Lodig. e Reg
gina 21; Messina 20; Nola e * Potenza 19; Siracu
sa 18; ' Chieti e Ischia 17. " Una gara in meno. . 

" ! i ; : - Prossimo turno (21-3-93) '•' 

Catania-Acireale: •' Potenza-Barletta; Avellino-
Casarano; Giarre-Lodigiani; Ischia-Nola; Caser-
tana-Palermo; Reggina-Perugia; Messina-Saler
nitana; Chicli-Siracusa. !_•:! ; .. .... • • .-. 

C 2 . GIRONE A : ^1-
Risultati: Solbialme-Lecco 1-0; Oltre
pò-Mantova 2-0; Fiorenzuolo-Novara 
1-1; Casale-Olbia 0-0; Centese-Ospita- ' 
letto M ; Aosta-Pavia 2-0: Smzara-
Pergocrema 0-0; Tempio-Trento 2-2; 
Gloroione-varese 0-1. 
CtsssMca: Mantova 33; Lecco 28; Fio-
renzuola e Glorgione 27; Novara e 
Centese 26; Varese e Solbiatese 24; : 
Casale 23; Trento e Olbia 22: Pavia 19; 
Aosta 18: Ospltaletto 17; Tempio 16; ' 
Oltrepò e Pergocrema 15; Suzzerà 14. • 
Prossimo turno: (2".-C ~1) Sol-
blatese-Aosta; Novara-Casale: -
Mantova-Centese: Peigocre- ; 
ma-Florenzuola; Olbla-Qlor-1 

§lone: Lecco-Oltrepò: Tronto- ' 
uzzara: Pavia-Temo - Ospi-

taletto-Varese. 

C 2 . GIRONE B 
Risultati: C. di Sangro-Cecina 2-2; Civi- • 
tanov.-Cervcterl 1-2; Vlareggio-Fran- : 

cavilla 1-0; Avezzano-Gualdo 1-1; Va- , 
, stese-M. Ponsacco 24; Prato-Monte
varchi 1-0; Pontedera-Pistoiese 1-0; B. ; 
Lugo-Poggibonsi 1-0; Fano-Rlminl 3-3. 

: Classifica: C. Sangro 31; Pistoiese 29; 
Cemeteri 28: Viareggio 27; Rimini, ; 
Pralo e 8. Luco 25; M. Ponsacco 23; 
Pontedera e Montevarchi 22; Poggi- ' 
bonsl e Clvilanovese 20; Vaslese 19; : 
Gualdo 18; Francavilla e Avezzano 17; 
Fano0Cecina 14, ,., , . . . . 

Prossimo turno (21-3-93): Pog-
gibonsi-Avezzano: Ponsacco-
B. Lugo: Pistoiose-C. di San- : 
grò; Gualdo-Civitanov.: Monte
varchi-Fano: Riminl-Pontede-
ra, Cerveleri-Prato. Francavil-
la-Vasteso. Cecina-Viareggio _ 

C 2 . GIRONE C 
Risultati: Leonzio-Agrigenlo 24; Lica-
ta-Astrea 1-0; V. Lamczia-Bisccglie 2-

, 4; J. Stabia-Catanraro 2-1; Monopoli-
Matera 1-1; Formia-MoMetta 1-1; Alta-
mura-Sangiusoppese 0-1; Trani-Sa- ' 
voia2-0;Turris-Sora1-0. „ 

. Classlllca: Juvo Slabia 29: Sangiusep-
pese 28; Leonzio. Matera e V. Lamezia 

. 27; Formia 26; Turns e Catanzaro 23; 
Monopoli e Molletta 22: Sor» e Bisce-
glie 21; Tran! e Savoia 20; Agrigento 
19; Licata 18; Astro». 14; Altamura 9. 

Prossimo turno (21-3-93): Agri-
gento-Altamura; Bisceglio-For-
mia; Savoia-Juve Stabia: Mate-
ra-Leonzio; Sora-Licata: Mol
letta-Monopoli; Catanzaro-Tra-
nl; Sangiuseppese-Turrls; 
Astrea-V. Lamezia. 
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VARIA 

Subito vittoria per un combattivo Alain Prost sulla superlativa Williams 
Ma Ayrton Senna gli ha dato filo da torcere superandolo alla partenza 
e costringendolo ad un'inusitata gara d'attacco;TerzoMark Blundell 
La Minardi quarta meglio della Ferrari, che trova un punto con Berger 

Prost e Senna, affiancati dopo la 
conclusione, il duello si rinnova. 

In basso Ivan Capelli. 
Per l'ex ferransta un avvio 

sfortunato. Ritiro dopo 
un giro, macchina distrutta 

1) Alain Prost (Fra/Wil-
hams-Renault E10. (media: 
186,430 km/h) 306,792 krr. 
in I h 38:45.082 
2) Ayrton Senna (Bra/Marl-
boro McLaren Ford) 
1:19.824 
3) Mark Blundell (Bra/U-
gier-Renault EU) 1 giro 
4 ) Christian Fittipaldi (Bra-
/Minardi Ford) 
5) JJ . Lento (Fin/Sauber) 2 
giri 
6) Gerhard Berger (Aut/Fer-
ran)3gm 
7) Derek Warwick (Gbr-
/Footwork Mugen-Honda) 
Gli altri concorrenti non sono 
stati classificati. 

Un professore d'assalto 
Alain Prost saluta con una vittoria il ritomo alla Formula 
Uno su una Williams imbattibile secondo copione. Alle 
sue spalle si piazzano Ayrton Senna con una McLaren 
più competitiva del previsto dopo il divorziò dalla Honda 
e la solita Benetton di Michael Schumacher. Primo punto 
iridato per la Ferrari di Gerhard Berger (sesto) mentre le 
sospensioni attive tradiscono Jean Alesi. Giornata nera 
per gli italiani ma la Minardi conquista il quarto posto, e -

CARLO BRACCINI 

M KVALAMI Nella > formula.. 
Uno non passa l'incertezza. La 
Williams di Alain Prost, tornato 
dopo dieci anni a domare un 
motore Renault, conferma 
proprio tutti i favori del prono
stico stravince il Gran Premio 
d'esordio della stagione 1993. 
Copione già visto, con qualche 
variazione pero nelle pròne fa
si della corsa: Prost, pole-posi-
tion d'un soffio davanti alle 
McLaren del «nemico» di sem- 1 
pre Ayrton Senna, parte male e 
il brasiliano ne approfitta. S'in
vola Senna ma Schumacher 
con la Benetton non lo molla e 
Prost è costretto a inseguire 
senza l'aiuto del compagno di 
squadra Damon Hill, in testa 
coda già alla prima curva,do
po lo start Porrebbe essere l'i
nizio'di un Mondiale combat
tuto e avvincente, con .una 
McLaren in gran forma grazie 
al nuovo V8 Ford, una Benet- . 
ton da podio e il •Professore» 
non cosi imbattibile nonostan
te Il •fattore» Williams, la mo- ; 
noposto da battere. E Invece il. 
sogno di un campionato da. 
giocarsi fino all'ultima curva : 
svanisce dMncanto alla quinta 
tomata.con Prost che si aggiu-' ! 
dica il suo primo giro veloce. II 
resto e la cronaca spicciola 
dell'ennesimo ' Gran Premio ' 
dell'aera» Williams: Schuma
cher cede il terzo posto al do- ; 
dicesimo passaggio ma Senna * 
mostra i muscoli e respinge a 
uno a uno gli attacchi di Prost 
SI arriva cosi al 22" giro quan-

. ,do,il campionato del mondo di 
Formula Uno riprende la sua 
fisionomia di sempre e la Wil
liams il posto che le compete, 
cioè davanti a tutti. 

Il cambio di gomme' aiuta 
Senna a tenere dietro Schuma
cher ma il tedesco pecca d'in
genuità e nel tentativo di pas
sare il brasiliano la ruota ante
riore sinistra della sua Benet
ton spinge su quella posteriore 
destra della'Metaren numero 
8. Risultato: testacoda e arresto 
forzato per Schumacher, sban
data controllata per Senna che 
stavolta chiude in attivo i conti 
con la dea bendata. E la Ferra
ri? Alesi, partito con' il quinto 
tempo, marcia regolare e, sen
za mettersi troppo in mostra, 
risale fino alla quarta posizio
ne. È un po' poco per esaltare 
il popolo ferrarista ma con la 

. F93A evidentemente . non si 
. ' può mai stare tranquilli e cosi il 
•' francese si ritrova fermo a me

tà gara, con-le sospensioni 
•elettroniche In tilt. Tutti gli oc-

chi puntano allora su Gerhard 
<• Berger eia «rossa» numero 28 

si piazza stabile In zona punti. 
11 Gran Premio sudafricano ri-

• serva ancora qualche brivido a 
due giri dal termine,* complice 

: un vero e proprio diluvio che 
costringe Prost, ormai lontanis
simo, ad andatura poco più 

. che turistica per non rischiare 
di compromettere tutto. Non 
cosi i doppiati (ormai a pieni 
gin viaggiano solo i «marziani» 
Prost e Senna) e la Footwork 

di Warwick trova il modo di fi
nire fuori pista lottando per il 

>•••' quarto posto con la Saubcr di 
.-'.Lento. Nel frattempo il VI2 di ' 
;' Maranello si congeda da Ber-
;. gercon una vistosa fumata an-
;-' che se l'austriaco, ormai vici-
: rissimo al traguardo, può rac- -
: ; cogliere almeno la soddlsfa-
' zione di andare a punti. Alle 
; spalle di Prost e Senna conclu

de la Ligier di Mark Blundell, 
davanti alla Minardi di Chri
stian Fittipaldi e alla Saubee di 

' Jarvrii«rttos.>Bergpr,jìiiseato. e 
?i WdrwidcTsettimo; 'uMimoi su- ' 
; ; perstite di una griglia di ben 26 
;: monoposto. -
• • Gara difficile Insomma l'art-
' teprima mondiale di Kyalami, 
V a quasi 2000 metri di altitudine 
• : e tanti problemi alla meccani- . 

ca causati dalla rarefazione".' 
• dell'aria. A falcidiare il lotto dei ; 
' partenti ci hanno pensato però * 
V: soprattutto vistosi errori.urna- ';• 
'. ni, segno inequivocabile della 

solita «ruggine» invernate. Dei , 
., sette italiani al via, Ivan Capelli 
, '' «parcheggia» fuori pista la sua ? 
•Jordan quasi subito. Alessan- ; 
' dro Zanardi con la Lotus si au- : 
. ' toelimina in un contatto con la 
.Williams di Oamon Hill al di-
{, ciottesimo giro, Michele Albo- ? 
:::i reto e Luca Badoer si arrendo-
•'• no agli inconvenienti meccani- ' 
l'i ci delle loro Lola-Ferrari; nien- y 
' ;te traguardo anche perla Mi- 'i 
% nardi di Fabrizio Barbazza e la 
;; Tyrrel di Andrea De Cesaris ma 

ò soprattutto la mancanza di -
,'• Riccardo Patrese a farsi notare, -
• con il padovano della Benet- ; 
'•• ton che si gioca un probabile " 
• terzo posto in una uscita di 
.' strada a tre quarti di gara. . 
•;• Se il primo Gran Premio del- ' 

la stagione si è concluso se- .. 
; condo le aspettative (anche se •• 
;: ora sulla Williams non c'è più f> 
• Mansell, che la prossima, setti- . 
;;• mana debutta in Australia nel- •* 

la Formula Indy) da Kyalami • 
sono amvate alcune indicazio
ni importanti Una McLaren 
più competitiva del previsto, 

ad esempio, e un Senna a cor
to di preparazione ma che po
trebbe ancora fare la differen
za, e poi la riconferma ai verti
ci della Benetton, con Patrese : 
atteso a una prova d'appello. -
Un punticino mondiale non ; 
basta a salvare la trasferta della 
Ferrari ma è sempre meglio di 
niente, bene la Ligier (che è 
per metà la Williams-Renault 

dello scorso anno) e sorpren
dente il risultato della Minardi, 
considerati i ridotti mezzi di 

* cui dispone il piccolo team ro-
i magnolo. Male infine 11 debut

tante della McLaren Michael 
••• Andrelli, pasticcione in parten

za e mai veramente competiti
vo fino allo spettacolare inci
dente che è costato la gara an
che a Christian Fitiipaldi -

La Benetton accusa 
«Senna ha ostacolato 
il nostro Schiamacher» 
a * Alain Prosi- «L'importante 
era vincere.da subitoe'direi 
che abbiamo raggiuntone! ml-

flllorcdei' modi ifris6ltato."Ho 
atto una pessima partenza e 
dire che mi ero allenato nelle 
prove della mattina. Ma lo 
stacco della frizione non era 
nella stessa posizione e cosi mi 
sono trovato in stallo e quando 
finalmente sono partito Senna 
era già avanti. In gara non ho 
avuto problemi, sapevo che 
superare Senna o chiunque al
tro sarebbe: stato difficile per
ché questo C un circuito che. 
permette il sorpasso solo in 
pochi punti. Verso la fine della 
gara poi mi si è rotto il sedile 
ed ero costretto a puntellarmi 
con la gamba sinistra e questo 
mi ha procurato anche un 
crampo. La McLaren mi è sem
brata molto competitiva e an
che se non ha la stessa poten
za della Williams credo che 
Senna sarà un avversario peri
coloso». , >-.., . , 

Ayrton Senna: «E stata una 
bellissima gara, peccato che 
poi ho cominciato ad avere dei 
problemi con le sospensioni 
attive. La macchina ad un cer
to punto era diventata quasi in-
guidabile. Anche per quanto 
riguarda il motore ci vorrebbe 
qualcosa in più. Io spero che la 
Ford si decida a darci gli stessi 
motori della Benetton perche 
altrimenti non vedo come si 
possa diventare completa
mente competitivi. L'incidente 
con Schumacher? Ha tentato 
di sorpassarmi ed è entrato al-
I interno della curva, cioè pro
prio dove ero costretto a chiu
dere la strada per fare la mia 

'••': traiettoria. Mi ha toccato leg-
'. germente ma non e stata colpa 
=; mia.Non so se correrò in Brasi-
\ le.' Dipendétdajtarite'«ose;,bf-
' sogna vedere quali condizioni 

e possibile realizzare per i 
•v prossimi mesi. Non lo so ance
l l a , dovete avere pazienza». .»i 

Flavio Urlatore (team ma-
.", nager della Benetton): «Senna 
. ha tenuto dietro Schumacher 
: in una maniera non del tutto 
- corretta e siamo stati indecisi 

. se fare ricorso, poi abbiamo la
sciato perdere». ..-. ' 
: Harvey : " Poetletnwalte 

!!-• (team Ferrari) : «Siamo arrivati 
• in fondo alla gara e abbiamo 
;,-; anche conquistato un punto 
-:; per la classifica mondiale. In 
•' fondo, da quando la vettura è 
: stala messa in pista a Natale 
.; non avevamo mai percorso 
>tanti chilometri in una sola 
;• giornata. Certo, dobbiamo la-
A; vorare ancora molto per otte-
; nere delle prestazioni miglio-
. . . » r i » . . - . . - t u - > - . . - . , . - .- •• • ~J, 

Jean Alesi: «Personalmen-
. te mi ritengo soddisfatto, al di 
;;•* là del risultato finale, perché 
".' Tinche è rimasta in gara la mia 
', F93 non ha accusato il minimo 
' problema. Solo quando mi so-

!•'; no fermato per il cambio dei 
; . pneumatici, la pressione delle 
::: sospensioni inspiegabilmente 
•, è andata giù e non c e stato più 

niente da fare. Piuttosto mi 
^sembra proprio che quest'an-

>'. no Williams, McLaren e Benet-
_•. ton possano contare su un so-
'.:• lo pilota ciascuno e questo ci 
' permetterà di inserirci stabil

mente nelle posizioni alte di 
classifica» 

Esplode la polemica per lo sciopero dei big dello sci 

Tomba messo sotto accusa 

• • «Questa azione degli sla
lomisti mi amareggia e mi ad
dolora, perché so che tutti i ca-
pisquadra e gran parte degli 
atleti erano d'accordo sull'ini
zio della gara. Solo una picco
la parte dei concorrenti era a 
favore della contestazione. La 
pista era buona, lo slalom si 
poteva fare». Sul banco degli 
imputati ci sono gli atleti, Tom
ba e Girardelli in testa, che 
hanno impedito sabato la di
sputa dello slalom spagnolo di 
Coppa del mondo. Ad accu
sarli è Paco Femandcz Ochoa, 
ex campione olimpico di sla
lom a Sapporo 72, principale 
promotore dei mondiali di 
Sierra Ncvada '95, in Andalu
sia. C'è da dire che le competi
zioni previste sui pendii iberici 
sono nate veramente sotto una 
cattiva stella. La discesa libera. 

< prevista prima sabato e poi ie-
, ri, è stata ancora una volta rin
viata, la speranza degli orga-
ruzzatoti è che possa disputar-

; si stamane, ma a questo punto 
; potrebbe saltare anche questa 
-y.prova. •.-•:.-•'. '• •".•-..>' : ~ 
' Tornando allo slalom non 
:;" disputato :. per «sciopero», 
.';, Ochoa non è stato il solo a non 
" digerire la protesta degli atleti. 
vi Già sabato pomeriggio là Giù-
' ria, con il supporto di Gian-
••'-. franco Kaspert, Segretario gè-
'•'•• neralc della Rs e di Tito Gio-
i- vannini, direttore della Coppa 
• del Mono, ha deciso di cancel
lare definitivamente lo slalom 

> dal calendario. Era l'ultimo pri-
• ma delle finali di Aare, dovè 

: > saranno ammessi solo i primi 
quindici atleti per ogni speda-

. lità. In questo modo la Fis ha 
voluto colpire gli slalomisti. 

. Kasper ha detto: «Le condizio-
; ni della pista potevano anche 
• giustificare il rinvio della gara, 

.Vi' ma è il modo come si è proce-
' duto che non è tollerabile». Gli 
, slalomisti hanno voluto colpire 
.'.' la Fis in questo modo per in-
.: durre i massimi dirigenti dello 
; sci mondiale ad alcune modifi
che sui calendari, nella prepa-

-/ razione delle piste e sulla pras-
r si che consente, quando il 
' maltempo non permette di at-
• tuare la discesa libera, di anti

cipare lo slalom. Marc Girar-
; ; delti, che fra 1 tanti è sembrato 
' quello che maggiormente si é 

"•impegnato nell'azione di boi-
: cottaggio dello slalom, ha det

to: «Noi vogliamo che la Fis 
tenga conto anche delle opi
nioni degli sciatori. Non pos-

• siamo sempre essere lasciati 
,! fuori. Speriamo che adesso 

qualcosa si muova», -

Sulle nevi norvegesi le azzurre vincono la combinata 

Perez-Gallizio donne da podio 
Accoppiata vincente in Coppa 
• • Splendida impresa di 
due atlete azzurre sulle piste 
che nel prossimo anno ospi
teranno le Olimpiadi d'inver
no. Bibiana Perez e Morena 
Gallizio si sono aggiudicate 
nell'ordine l'ultima combina
ta discesa-slalom di Coppa 
del Mondo. A Hafjell. località 
della Norvegia che si sta pre
parando, per i Giochi, si è 
svolto un appassionante sla
lom speciale, ricco di sorpre
se. Non è solo il risultato in 
combinata della Perez e del
la Gallizio, davanti alla cam
pionessa - mondiale : della 
specialità, Miriam Vogt, e alla 
attuale leader di Coppa Anita 
Wachter, che ha sorpreso gli 
osservatori dello sci intema
zionale, ma anche e soprat
tutto il successo della dicias
settenne austriaca Renate 
Goetschl, già seconda ai re

centi mondiali juniores di 
Monte Campione, nello sla
lom dominato da Morena 
Gallizio. 

La Goetschl, partita con un 
*' numero di pettorale altissi-
', mo, il 42, si è piazzata quarta 
• nella manche iniziale, prece-

' duta dalla solita svizzera Sch-
;.. neider, abbonata ai podi di 
: coppa, e dalla neozelandese 

Coberger, nonché da un'al-
'ì tra concorrente inseritasi ina-
v spettatamente nei quartieri 
•V- alti della classifica: la norve-
; gese Kari Anne Saude, scat-
•V tatacon il44. •< ,-•••• ..<-;•% 
i- - Nella frazione conclusiva 
'.• la giovanissima Goetschl ha 

,*;'. completato il suo capolavoro 
i. agonistico effettuando una 
• discesa pressoché perfetta e 
. distanziando di oltre mezzo 
• secondo le concorrenti più 

accreditate. Seconda posi

zione per la svedese Anders-
son, autrice di una grande n-

- monta allo stesso modo della 
francese Chauvet, terza. Su-

. bito dopo, e ad appena otto 
';. centesimi di secondo dalla 
;, Andersson, si è classificata 
:. Morena Gallizio. Un piazza-
ri mento che però non le ha 
- consentito di scalzare dal 

v' vertice della graduatoria del-
• la combinata la compagna di 
v. squadra Bibiana Perez. Que-
i' st'ultima, sicuramente . non 

. una specialista dei pali stret-
':; ti, ha concluso lo slalom con 
; un buon ll°posto. -, ... 
"••. - Dunque, due azzurre sono 
.• salite sui gradini più alti del 
:;. podio di combinata. Un nsul-
;' tato che per quanto riguarda 
' la squadra femminile azzurra 

non ha precedenti nella sto
na della Coppa del mondo . 

, A guastare un po'la festa del

le italiane c'è stata l'inopina
ta uscita di scena di Deborah 
Compagnoni. La campiones
sa di Santa Caterina, tornata 
proprio di recente al succes
so in Supergigante, è saltata 
nella prima manche dopo 
pochi secondi di gara. • • 
Classifica: 1) Goetschl 
(Aut) l'38"01;2) Andersson 
(Sve),i:38"63; 3) Chauvet 
(Fra) r38"69 4) Gallizio 
(Ita) 1'38"71: 5) Coberger 
(Nzl) l'38"72; 6) Schneider 
(Svi) T38"75; 7) Koellerer 
(Aut) • »r38"84; 8) "Saude 
(Nor) <1'38"96; ,9) Hrovat 
(Slo) .':'r39"10:M0)-Vogt 
(Ger) T39"13; 11) Perez 
(Ita) l'39"18. Combinata: 
1) Perez (Ita) -18,99 punti; 
2) Gallizio (Ita) 26,24; 3) 
Vogt (Ger) 34.76: 4) Wach
ter (Aut) 62,93; 5) Erti (Ger) 
67 11. 

La legge del Coni 
Tuttìperuno 
Gattai per tutti 

MARCO VENTIMIGUA 

• • ROMA. Ci perdoni il pre
sidente del Coni se a volte la- ;-
voliamo un po' troppo con la ' 
fantasia, ma a noi piace pen- l 

sare che il suo recente tentati- -' 
vo di puntellare la traballante 
prima poltrona del Foro Itali- ' 
co sia nato davanti alla pagi- -
na di un giornale. Ci sembra . 
di vederlo. Arrigo Gattai, in- • 
cappare giorni fa in quel titolo : 
a sette colonne: Contingente -
di Alpini parte per il Mozam- .. 
bico. «Ma porca miseria! - si 
sarà detto l'avvocato milane- , 
se - Possibile che in un Paese 
dove tutto é possibile non rie- •.' 
sca ad inventarmi qualcosa 
pure io?». E pensa che ti ripen- '-
sa, alla fine nel Gattai-cervello 
si è accesa la lampadina: «Il : 

Totocalcio è in crisi? Rischio ;-
di finire sotto processo per lo .j 
stadio Olimpico? Nostini vuol J 
prendere il mio posto? Non .,. 
c'è problema, faccio un bel ; 
documento e passa la paura». -
E cosi, giovedì pomeriggio è J 
stato consegnato alla storia ;-
dello sport nazionale un alti-
sonante «appello all'unità e -. 
all'autonomia». Proclama mi- '.' 
ca da ridere, quello partorito • 
al Foro Italico. Si comincia af- y. 
fermando che «il Coni è un 
ente pubblico a struttura de- ' 
mocraUca e che quindi tutte • 
le decisioni sono adottate col- ', 
legialmente». Si prosegue de- " 
nunciando «il fatto che que-,. 
stioni riguardanti laconduzio- •, 
ne e la politica dell'ente siano •; 
state portate e dibattute in se- -
de estranea». Infine, si sortoli- : 

nea «la volontà di difendere • 
l'autonomia dell'ente contro " 
qualsiasi forma di pressione ' 
estema». Un documento a cui 
hanno aderito 37 presidenti f 
federali su 39. Unici dissidenti 
(ma sarebbe meglio dire . 
esclusi) il presidente della Fé- '.• 
derscherma, Renzo Nostini, • 
sceso in campo contro Gattai : 
appena due giorni prima, e il 

presidente della Federpalla-
volo, Nicolò Catalano, il quale 
aveva chiesto le dimissioni 
del presidente del Coni in da
ta 20 febbraio. ••••:•::• 

Dunque, come in una storia 
di buoni sentimenti, i leader 
federali si sono stretti intomo 
al loro presidente nel mo
mento del bisogno. Una soli
darietà molto apprezzata da 
Arrigo Gattai. questa volta in
tenzionato a dividere le re
sponsabilità nella conduzio
ne del Palazzo. E qui c'è da 
notare un curioso fenomeno: 
negli anni rampanti del Coni il 
presidente era propenso a fa
re da sé. «Spesso ci siedeva-
mo nelle riunioni di Giunta 
senza sapere di cosa doveva
mo discutere», ha dichiarato 
Nostini. Ma in coincidenza 
con l'inizio della bufera giudi
ziaria. Gattai ha scoperto il va
lore della collegialità. Lo ha 
già dimostrato mesi fa invo
cando la responsabilità di tutti 
i membri del Consiglio nazio
nale del Coni per quanto ri
guarda la ristrutturazione del
lo stadio Olimpico. Un'opi
nione peraltro non condivisa 
dal magistrato che ha chiesto 
il rinvio a giudizio solo per lui 
e i membri di Giunta. Adesso, 
il presidente ribadisce il suo 
desiderio di «decentramento» 
con un'appello all'unità pro
prio nel momento in cui il Pa-

; lazzo dello sport traballa co
me non mai... .... , . . , • • 

..'•• Intanto, • si > svolge oggi 
un'importante • riunione ^ di 

: Giunta. Argomenti: il commis
sariamento della Fipav e la 

- data delle elezioni Coni. È an
che probabile che si parli del
l'ultima tegola giudiziaria ca
duta sul Foro Italico: la riaper
tura delle indagini sulle pro
cedure adottate nel 1990 dal 
Coni per assumere quasi 1000 
persone, r.?; • ,-:-••?-. -•«.' '.-.-v.'.s 

Paura alla Tirreno-Adriatico 

In Wi^vcMà fofle ̂ ? ; -T"'̂  ; 

ha la peggio Skibby 
Trauma cranico 
• • PORTO S.ELPIDIO. Scene di 
ordinaria follia ciclistica: lun
gomare Adriatico, nastro di ne
ro asfalto piatto, cielo basso e 
grigio. La mandria si lancia al
la carica, sembrano bufali im
pazziti. Cercano tutti il foraggio 
di un abbuono, del passaggio 
televisivo sul palco della quin
ta tappa della Tirreno-Adriati
co. Lo conquista Endrio Leoni, 
la risposta veneta a Mario Ci
pollini. :.„."» .-. ..-•. .-. ..-.-.-. 

Un anno fa su questo stesso 
traguardo, che però valeva per 
il Giro d'Italia, fini in terra in 
un'altra sbandata collettiva. 
Oggi in testa alla mandria ci 
sono gli specialisti e gli im-
prowisaton. Spingono, sban
dano, sgomitano per stare da
vanti già a 1500 metri dalla 
cuccagna. Ai 200 il grigiovesti-
to alemano Steffen wesemann 
cerca il risucchio di una scia, 
svirgola sulla sinistra, scoda 
sulla ruota di Michele Bartoli 
da Lucca. Il toscano finisce 
lungo disteso. Dietro c'è Jesper 
Skibby, numero due della clas
sifica generale. S'impenna e 
rotola sull' asfalto. Batte la 
tempia sinistra. Altri quattro 
fanno mucchio: Maurizio Moli-
nari, Alberto Elli, Giorgio Giral-
di, Dario Boriato e Bruno Thi-
bout finiscono spaisi fra tran
senne e biciclette. » >•-...» 

Il peggio è per Skibby. le cui 
condizioni si rivelano più gravi 
di quanto emerso nel primo 
controllo radiografico. Il corri
dore danese è stato sottoposto 
alla Tac nell'ospedale di San 
Benedetto del Tronto e gli è 
stata . riscontrata, - secondo 
quanto reso noto in serata dal
l'ufficio stampa della corsa, 
«una piccola frattura a livello 
dell'osso temporale e un pic
colo ematoma extracerebrale 

adiacente alla frattura». «Le 
•,r condizioni del paziente — pro-
. segue il comunicato - sono 
' buone, tuttavia è necessario 

"' che Skibby venga tenuto sotto 
;'; oservazione». In serata lo sfor 
' funaio ciclista è stato trasfento 

' nel reparto di neurochirurgia 
- dell'ospedale di Ancona. Per 

£• tutti gli altri che non hanno in. 
P cornato 1' asfalto, ordinana t 
>: amministrazione: sbucciature ' 
', e contusioni. ••:••:- . •,v:^.r,.-ì> * 

Si va moderatamente su e 
.' giù nelle colline marchigiane 
': Il vantaggio degli evasi è abis-
•*' sale per una classifica che si 
';' sostanzia in singoli secondi ed 
;•'. è inevitabile che il gruppo si 
• scuota ad una sessantina di , 
: chilometri dall'arrivo. È la Jolly 
.!' di Leoni a sentire odore di atri-
% vo in volata. Mette tutti gli uo- ' 
>' mini di fatica a fare l'andatura 
> e trova la complicità di chi spc-
.,.' ra di strappare la maglia a Fon-
' driest Al primo passaggio a 
r Porlo S.EIpidio (km. 18all'am-
:;' vo) i due sono alla frutta. L'ag-
; gancio avviene nella rampetta 
••• verso Coiva e si scatenano i 
"• bufali. Nell'arrivo molti si sal-
-": vano di pura fortuna. Fondriest 
..compreso. «Ho capito ai 500 
J metri che la faccenda si stava 
-, facendo pericolosa - dice - ed 
.'.'. ho rallentato. Queste volate è 
.; meglio non farle». 
:; Endrio Leoni, 24 anni da 
? Dolo, è alla prima vittoria della 
;' stagione, Cipollini in Francia * 
.'. già a quota tre. » , ~ 
: Ordine di arrivo. 1) Leoni 
'x flta); 2) Vanderaerden (Bel) 
••• 3) Fontanelli (Ita); 4) Marti-
f nello (Ita) ; 5) Raab (Ger). 
,: Classifica. • I) Fondriest 
7. (Dan): 2) Skibby (Moli: 3) 
'" Tchmii (Mol): 4) Della Santa 

( I ta) , 5) Chiurato (Ita) 

Ss 

Raluno 15 30 Ciclismo Tir
reno-Adriatico, 20 30 Te-

.. legiomale Uno Sport v -
Raidne. 18.10 Sportsera; 
.;. 20.15TG2Losport • 
Raltre. 9.25 e 12.55 Sci: gi-
,.;; gante s femminile; < 15.45 

«C-siamo». «A tutta B» e 
• calcio regionale: ,17.20 

:'* Dery; 18.55TG3Sport; /, 
Tmc. 9.25 e 12.55 Sci: gigan-

tefemminile . ,> -
Itallauno. 19.00 ; Studio 

aperto; 22.30 Mai dire 
gol. r 

1» 1) Garnncha X 
CORSA 2)NisoOm 1 

2* 1) Limaker .- X 
CORSA Z) Infallibile - 1 

3* 1) Ippelio — : 
CORSA 2) Natale Gv ; 

4* 1) Noisette Park 1 
CORSA 2) London L. X 

5" 1)Newnes • 
CORSA 2) Navarro Jet 

6* • 1) Italian F.->; 
CORSA 2) Angolo S. 

Le quote: ai 12 L. 1S.03S.000: agli 11 
L 1.000.000; ai 10 L 118.000. 
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R USKET 

Al/Risultati 

27* giornata 

MARR 
BENETTON 

SCAINI 
PANASONIC 

PHONOLA 
KLEENEX 

BIALETTI 
SCAVOLINI 

CLEAR 
V IRTUS 

TEAMSYSTEM 
STEFANEL 

PHILIPS 
R O B E D I K A P P A 

KNORR 
BAKER 

73 
81 

104 
97 

83 
81 

103 
109 

103 
109 
67 
75 

102 
84 
81 
83 

Al/Classifica 

KNORR 

PHILIPS 

BENETTON 

STEFANEL 

PANASONIC 

CLEAR 

KLEENEX 

SCAVOLINI 

BIALETTI 

BAKER 

VIRTUS ROMA 

PHONOLA 

SCAINI 

MARR 

TEAMSYSTEM 

ROBEDIKAPPA 

Punti G V P 

42 27 21 6 

38 27 19 8 

34 27 17 10 

32 27 16 11 

30 27 15 12 

30 27 15 12 

28 27 14 13 

28 27 14 13 

26 27 13 14 

26 27 13 14 

24 27 12 15 

24 27 12 15 

18 27 

18 27 

18 27 

16 27 

9 18 
9 18 
9 18 
8 19 

Al / Prossimo turno 

Domenica 21/3/93 
Robe di Kappa-Knorr; Phl-
lips-Teamsystem; Phonola-
Scalnl; Kleenex-VIrtus; Be-
netton-Clear; Scavolini-Ba-
ker. Stef«ne„M34a,j«.fl|, P*na-
sonic-Marr 

àti«i&w*W««i «lISìwìulìLaMwKr *vS«> 

Lunedì 
15 mar/o 1993 

La Knorr perde a Livorno con la Baker ma non cambiano le gerarchie 
in testa alla classifica: vincono Milano; Trieste e Pesaro che lottano; 
per la piazza d'onore. Brusco stop, invece; per Qear e Panasonic che 
sono rimaste a secco contro la rediviva Virtus Roma e la Scaini Venezia 

Un brodino caldo A2/Risultati 

27" giornata 

GLAXO 
TONNO 

SIDIS 
TELEMARKET 

BANCO DI SARDEGNA 
YOGA 

TICINO 
TEOREMATOUR 

PALL. FERRARA 
CAGIVA 

HYUNDAI 
MANGIAEBEV 

PANNA 
BURGHY 

MEDINFORM 
FERNET BRANCA 

89 
79 

119 
108 

89 
83 

91 
87 

100 
97 

105 
91 

105 
88 

100 
109 

A2/Classifica 

SIDIS 

GLAXO 

HYUNDAI 

TICINO 

F. BRANCA 

MANGIAEBEVI 

CAGIVA 

B.SARDEGNA 

TELEMARKET 

TEOREMA 

BURGHY 

AURIGA 

YOGA 

FERRARA -

PANNA 

MEDINFORM 

Punti G V P 

38 27 19 8 

38 27 19 8 

36 27 18 9 

34 27 17 10 

32 27 16 11 

32 27 16 11 

28 27 14 13 

28 27 14 13 

26 27 13 14 

26 27 13 14 

24 27 12 15 

24 27 12 15 

20 27 10 17 

20 27 10 17 

16 27 

10 27 

8 19 

522 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 21/3/93 
Burghy-Yoga: Aurlga-Teore-
matour; Mangiaebev'-B di 
Sardegna, Pali. Ferrara-SI-
dis. Telemarket-Glaxo, Cagl-
va-Panna, Hyundai-Medin-
form; Fernet Branca-Ticino. " 

Pittis stile-Korac 
Torino va kappaò 
Vincent out in barella 

FABIO ORLI 

Bai MILANO Avvertenza im
portante non pensate che una 
partita scontata possa anche 
essere una partita noiosa Seb
bene tra Milano e Tonno ci sia 
una differenza di classe e di ta
lento giustificata dall'enorme 
divano in classifica, la partita 
giocata al Forum aveva pur 
sempre una sua importanza-
per Milano si trattava di appro
fittare del passo falso della ca
polista Knorr e avvicinarla alla 
vetta Per Torino si trattava in
vece di sperare in un colpaccio 
e cercare di aumentare le pro
prie speranze in vista di un fi
nale di stagione drammatico e 
mollo rischioso. Ha vinto Mila
no (102-81 il risultato finale) 
in maniera netta e inequivoca
bile ma sui 40 minuti pesa l'as
senna di Jay Vincent, uscito in 
barella dopo 14 minuti per una 
brutta distorsione alla caviglia 
Senza il suo pnncipalc punto 
di riferimento offensivo la Ro
be de Kappa ha tentato l'im
possibile per 30 minuti ma poi 
ha dovuto sub'rc la serie dei tir 
pesanti degli esterni milanesi e 
ha alzato mestamente bandie
ra bianca. Milano ha la testa e 
le gambe rivolle alla partita di 
Korac e fin dall'inizio mostra 
poca voglia di soffrire Tonno 
allora ne approfitta con Abbio 
e Wnght ma il massimo van
taggio degli ospiti piemontesi 
amvaa6(l7-23aM'8') 

Milano» intercetta con i suoi 
radar ^canestro avversano." la 

canea come al solito arriva da 
Djeordievic e da Pittis e alla fi
ne del pnmo tempo, dopo che 
Tonno ha dovuto subire l'in
fortunio di Vincent, il risultato 
e ancora il bilico (51-48). Nel
la ripresa il reparto dei piccoli 
milanesi si scatena: Pittis e Riva 
bucano il canestro torinese da 
ogni posizione e la Robe de 
Kappa che ha in Della Valle il 
suo uomo peggiore, non sa più 
che cosa fare Non serve nem
meno cambiare difesa: Milano 
ha ormai trovato fiducia in se 
stessa e la partita si chiude vir
tualmente al 15' quando, con 
l'ennesimo tiro da tre punti. Ri
va porta il vantaggio delle scar
pette rosse a +13. Non basta
no nemmeno più, per Torino, i 
canestri ad altezza siderale di 
Abbio e la buona volontà mo
strata da Wright: D'Antoni to
glie uno a uno tutti i suoi titola
ri, in vista dell'impegno di gio
vedì prossimo e Torino deve 
accontentarsi di una resa ono
revole, con i suoi • giovani 
gioielli in campo a fare un po' 
d'espcnenza C'è ancora il 
tempo per vedere un paio di 
canestn di Baldi e le preziosità 
offensive di Pessina e poi tutti 
sotto la doccia a pensare a 
quanto potrà succedere tra tre 
giorni, quando al Forum scen
derà una Roma sempre più 
convinta di potersi tenere stret
ta la Coppa Korac ma che ha 5 
punti da recuperare ai milane
si Un'impresa non da poco 

Un caffè 
dolce 
perC. Myers 

aal - Può essere in crisi 
una squadra che coman- , 
da la regular scason con 
quattro punti sulla secon
da? Può si, se ha appena 
perso la Coppa Italia, det
to quasi addio all'Euro-
club, capitolato in casa 
contro la Baker dell'ex Ri-
chardson. Poco • lucida, 
impaurita, prigioniera del, 
dover vincere. Quesa è la 
Knorr che fino a due setti-, 
mane fa sembrava la regi
na della stagione. Le sono 
nmasti alcuni margini di 
manovra, non foss'altro 
perché - a meno che non ; 
perda in casa lo scontro 
diretto con la Philips -
quasi certamente avrà in ; 
casa tutte le belle dei 
playoff. Ma se fosse un : 
vecchio edificio di pregio, 
avrebbe bisogno di un re
stauro in profondità. Mila- : 
no, Treviso e Trieste in
tanto continuano a mar
ciare regoarlmente, men
tre nei quartieri alti - oltre : 
all'harakiri Clear di sabato 
- spicca il ko della Pana-
sonic a Venezia. Quando 
Garrett non basta... Ed è 
bastato invece un Carlton I 
Myers eccellente a trasci
nare Pesaro sul campo di 
Montecatini. 

Mangiaebevuti a Desio 
La Hyundai fa suo 
lo spareggio per l'Ai 
•-.''... .... •:-. . MIRKOBIANCANI . 

B«l DESIO - (Milano) ' ' Desio 
: spera ancora, Bologna stacca ; 

il biglietto per i playouL E' il ;> 
verdetto finale dello scontro • 
tra inseguitrici che mette di .-• 

: fronte due squadre reduci dal ' 
- lifting: la Hyunday ha appena " 
chiamato Wiggins al posto di '•' 
Davis, la Magiaebevi due setti- :''. 
mane fa ha visto saltare la pan- '•:!• 
china del coach e molto prò- •! 
babilcmte vedrà proprio Sca- % 

' nolo a guidarla nella prossima .';, 
stagione. Una gara equilibrata, *' 
che i padroni di casa hanno -

, meritato di vincere soprattutto ' ; 
per la qualità del loro secondo ',» 
tempo. Ora > però dovranno jv 
sperare anche nei risultati con- '•.; 

'- comitanti, avendo scontri, di- '*•: 
retti sfavorevoli sia con la Sidis ' 
che con la Glaxo. . .. 
La differenza iniziale la fa Ali-
begovic, principale artefice - '•••; 

, due settimane fa - della cac- :.' 
, ciata dell'allenatore Calamai. 
Da quando sulla panchina ' 
biancoblu siede il cameade ;•>" 

; Bellandi, il bosniaco ha ritrova- • •.' 
to aggressività e rendimento, y-. 
Ed è lui, nei primi sei minuti, a ?• 

' far ,:• ammattire "• l'inadeguato ¥ 
Gnad. Il pivot della Hyundai -, 

i commette tre falli uno via l'al
tro, e Scariolo lo cambia col ' 
muscolare Righi. Sembra un <F: 

• quintetto di fortuna, ma per- '•'• 
mette a Desio di recuperare ";., 
sette punti in un battito di ci
glia Dopo otto giri di lancetta •;' 
6 pania, al giro di boa una 
bomba di Vcttorelli sigla il pri
mo sorpasso E' il colpo di pi

stola che dà il via al festival 
delle bombe. Le Urano Catto- • 
ni, Dallamora, Sartori, ancora 
Vettorelli. E il punteggio lievita . 
senza che nessuna delle due ••; 
squadre, però, riesca a stacca- . ' 
re l'altra. Wiggins, stellina della f* 
Cba chiamata a miracol mo- ' 
strare in luogo dell'infortunato '. 
Davis, trova un Pieri molto ag- ' 
gressivo e graffia solo in super
ficie. Ci pensano gli estemi ita- •'."•• 
liani della Hyundai a martiriz-
zare il perimetro della Man- . 
giaebevi, controbattendo a un ' 
Alibegovic che - in parte eoa- "• 
diuvato da Fumagalli - inventa '. 
qualche numero e tiene a galla • 
gli ospiti. Gli ultimi sussulti del •• 
tempo regalano la parziale re- , 
surrczione di Dallamora, 
gioiellino un po' involuto di -
Bolognadue, che con un paio ' 
di conclusioni pesanti (condi-
te da un canestro di Comegys) A 
sospinge Desio anche a nove S 
lunghezze. Che diventano pe- • 
ro quattro a fil di sirena. Il riag- • 
gancio arriva al 4'della ripresa, '_ 
proprio mentre il tabellone del ">•" 
palabanco impazzisce per la , 
quarta volta. Gattoni, ancora 
lui, traina la Hyundai - parzia- '•' 
le di 20-5 - a raccattare sei ',. 
punti di vantaggio. Che diven- ;j 
tano • dieci a metà tempo, .: 
quando la Mangiaebevi co- • 
mincia a far fatica sotto le ,' 
plance e lascia spazio anche a ' 
Gnad e Righi. Ai bolognesi le v 
gambe non girano più, ilcarat- ': 
tere non è lo stesso del pruno -
tempo, e l'ineluttabile sucom-j' 
pie 

PHILIPS-ROBE PI SCAPPA 1 Q 2 - 8 4 
PHILIPS: Djordjevic 23, Portaluppi 8, Sambugaro, Pittis 
21L Davis 12, Albertini, Riva 20, Pessina 14, Baldi 4, Re. 
ROBE DI KAPPA: Abbio 19, lacomuzzi, Casalvieri 18, Del
la Valle 2, Wright 22, Silvestrin 8. Trevisann Masper 6. 
Vincent 9, Rolando n.e. 
ARBITRI: Grossi e Piezzi. 
TIRI LIBERI: Philips 19/22; Robe di Kappa 13/17. Spettato
ri 3.800. . . . . . . . . . . 

BIALETTI-SCAVOLINI 1 0 3 - 1 0 9 
BIALETTI: Bargna. Anchisi 7, Amabili, Capone 18, Zani 3, 

• Boni 37, Roteili n.e. Johnson 18, Grattoni 3, Me Nealy 17. 
SCAVOLINI: Workman 25. Magnifico 9. Boni 2. Rossi 2. 
Myers 38, Panichi n.e, Zampolini 6, Myers 25, Costa 2, Pi
stilli n.e. ... » , 
ARBITRI: Cicoria e Tallone. 
TIRI LIBERI: Bialetti 22/27; Scavolini 21/25. Spettatori: 
4.400. , ,. -... • . • • 

TEAMSYSTEM-STEFANEL 6 7 - 7 5 
TEAMSYSTEM: Gnocchi 8, Barbiero 2, Guerrini 2, Sonego 
6, Goldoni n.e. Metta 16, Murphy, Calavita 5, Scarnati 15, 
Spriggsl3, Pezzln. 
STEFANEL: Bodlroga 23, Budin. Rilutti 9. De Poi 12. Bian
chi 21 , Alberti 1, Meneghin 5, Poi Bondetto 4, Bertom n.e. 
Pugliesi n.e. . . . . .»• , , • • : j - - , . . . v •••,-. , , 
ARBITRI:PallonettoeTallone. •-'* ' » - • , - . • . . > . - - . . - , : 
TIRI LIBERI: Scainl 16/21; Kleenex 9/17. Spettatori: 3.000. ' 

PHONOLA-KLEENEX 8 3 - 8 1 
PHONOLA: Gentile 15, Esposito 23, Marcovaldi 4, Fazzi 3, 
Frank 16, Tufano 8, Brembilla 4, Anderson 10, Ancllotto. : 

Faggiano n.e. 
KLEENEX: Binlon 14, Crlppa 11, Signorile n.e, Campana
ro. Lanza 27, Gay 12. Maguolo, Minto 15, Forti 2, Piperno 

.ÀRBITRIrReattoeTullio."' "--<-'"-•• •"••• •-•'^:».< 
TIRI LIBERI: Phonola 23/29; Kleenex 18/26. Spettatori: 
4.000. ,.-.. . . . . . . . . . . . . ...... 

SCAINI-PANASOMIC 1 0 4 - 9 7 
SCAINI: Binorto 6, f e r r a r e * . Ceccarinl 9, Vazzoler 4, 
Zamberlan 11, Coppari 6, Hughes 12, Baldi n.e, Jones34. 
PANASONIC: Santoro 9, Lorenzon, Spangaro 3, Volcov 

. 18, Bullara 14, Avenia 8, Sconochinl 9, Rifatti n.e, Garret 
36, Giuliani n.e. ,, 
ARBITRI: Duranti e Penserini. . . r. .... 

TIRILIBERI:Scainl35/42:Panasonic17/21. :••••• ••-•••••'. 
Spettatori: 2.500. . . • 

MARR-BENETTON- 7 3 - 8 1 
MARR: Middleton 16, Romboli. Calbini 12, Ruggeri 22, Te-
renzl, Semprinl 2, Altini, Panzer i, Israel 10, DaTSeno2. 
BENETTON: Piccoli n.e., lacopini 12, Kukoc 18. Esposito 6. 
Ragazzi 2. Pellaeani n.e.. Corchiani 19, Vianini 13. Rusco
ni f i .Marconaton.e . , , 
ARBITRI: Coluccl o Casamassima. -•"••••'. ' • 
TIRI LIBERI: Marr 17/20; Benetton 15/21 

CLEAR-VIRTUS ROMA 1 0 3 - 1 0 9 
CLEAR: Rossini 22. Mannion 24, Bosa 23, Tonut, Caidweil 
26, Gianolla 6, Gilardi 2, Corvo n.e., Milesi n.e, Bianchi 

VIRTUS R.: Fantozzi 18, Niccolal 23, Payne 19, Dell'Agnel-
. lo 15, Radja 30, Busca 4, Croce. Tolotti. Premier, Stazzc-
nellin.e. . , ^ , 
ARBITRI: Zanon e Pascucci. . — • -
TIRI LIBERI: Clear 23/26; Virtus R. 19/24. 

KMORR-BAKER 8 1 - 8 3 
KNORR: Brunamonti 15, Danllovic 19, Coldebella 6, Mar-
cheselll n.e., Binelli 10, Wennigton 13, Morandotti 6, Care
rà 7. Brigo n.e., Moretti 5. 
BAKER: Attrula 13, Montasti 4, Orsini, De Piccoli. Conti 
n.e.. Sbaragli 8. Tabak 14, Gallinari 1, Bon 11, Richardson 

ARBITRI: Cazzare e Pascono. " ' " " " ' 
TIRI LIBERI Knorr 19/38. Baker26/34 ' ; ; '••: -

Va OLLEY 

Al/Risultati 
25* giornata 

SISLEY Treviso 3 
MISURA Milano 1 
(12-15,15-10.15-7,15-11) 
MAXICONO Parma 
CENTRO MATIC Prato 
(Posticipala 16/3/1993) 
MESSAGGERO Ravenna 
ALPITOUR Cuneo < 
(Posticipala 16/3/1993) 
C H A R R O Esperia 3 
JOCKEY Schio 1 
115-13.7-15.15-8,15-11) 
PANINI Modena 2 
GABECA Ecoplant 3 
110-15,7-15,1M. 15-8,13-15) 
S ID IS BAKER Falconara 3 
LAZIO Pallavolo 1 
(16-17,15-7.15-11.15-7) 
AQUATER Brescia 3 
OLIO VENTURI Spoleto 0 
(15-10,15-12,15-9) 

Al/Classifica 

MAXICONO 

Punti G V P 

42 24 21 3 

SISLEY 42 25 21 4 

MISURA 40 25 20 5 

MESSAGGERO 36 24 18 6 

GABECA 28 25 14 11 

CHARRO - 26 25 13 12 

ALPITOUR 26 24 13 11 

SIDIS 24 25 12 13 

CENTROMATIC 22 24 11 13 

PANINI 20 25 10 15 

JOCKEY 12 25 6 19 

LAZIO 10 25 5 20 

0 VENTURI 10 25 5 20 

AQUATER 8 25 4 21 

Al/ Prossimo turno 

Domenica 21/3/93 
Mlsura-Maxlcono; C Matic-
Sisley; Olio Venturl-l l M e s 
saggero; Alpltour-Charro, 
Jockey-Panini, Lazlo-Aqua-
ter; Gabeca-Sidis. 

La Sidis Baker, vincendo per 3 a 1, ha decretato la matematica retrocessione di Olikhver e compagni in A2 
Tra i biancocelesti, stavolta è mancato all'appello Kuznestsov che è riuscito a sbagliare quasi tutto 

Lazio, un viaggio verso l'inferno 
A2/ Risultati 

2 4 ' giornata 

AGRIGENTO 
S GIORGIO Mestre 
l>15,4-15.5-151 
MOKA RICA FORLÌ 
MIA PROGETTO 
(12-15,13-15,14-181 
SPAL Ferrara 
SCAINI Catania 
(15.3. 15-9.15-1Ì1 
CODYECOS CROCE 
LATTE GIGLIO R.E 
110-15.11-15,8-15) 
CARIFANO Fano 
ASTI 
HS-T.1S-10.1Mn 
TOMEI Livorno 1 
BANCA POPOLARE Sassari 3 
MJ.ia.1S-4.11.1S 11-151 
COM CAVI Napoli 2 
FOCHI Bologna 3 
(11-15.15.11.Ts-a T.15.18-20) 
GALLO Gioia d Colle 3 
INGRAM Città di Castello 0 
(15-11.16-14.15-7) 

A2/Classifica 

FOCHI 

Punii 6 V P 

40 24 20 4 

M. PROGETTO 34 24 17 7 

GIORGIO IMM 32 24 16 8 

CARIFANO 32 24 16 8 

LATTE GIGLIO 32 24 16 8 

COM CAVI 32 24 16 8 

VOLLEY MESTRE 30 24 15 9 

BAN.POP.SASS 28 24 14 10 

MOKA RICA 26 24 13 11 

SCAINI 22 24 11 13 

SPAL 20 24 10 14 

FON ULIVETO 20 24 10 14 

CODYECO 16 24 8 16 

INGRAM 12 24 6 18 

ASTI 8 24 4 20 

AGRIGENTO 0 24 0 24 

A27 Prossimo turno 

Domenica 21/3/93 
Scaini-Agrigento, San Gior
gio-Uliveto; Latte Glglio-
Spal . Ingram-Moka Rica, 
Asti-Fochi, Banca Popola-
re-Codyeco; Com Cavi -Na
poli, Vlrgl l io-Gioadel Colle 

SIDIS BAKER-LAZIO 3 - 1 

(16-17; 15-7; 15-11,15-7) 
SIDIS: De Giorgi 1 + 1, Ferma 6 + 8 ; Costantini 1 + 2 , Papi 
1 4 + 2 7 , Tillie 8 + 1 2 , Koerner; Fracascla 1 + 3 , Giomblnl 1 + 14; 
Causevlc 1 3 + 2 5 Non entrati. Rossetti, Ravellino e Calmml. 
Ali. Paollnl > 
LAZIO: Kuznetsov2 + 14, Berti 5 + 1 3 , Olikhver 8 + 25. Sabat i 
no 0 + 2 , Lione 0 + 5 , Rinaldi 5 + 1 0 , Caratelli Non entrato: Ci
ccia. Ali Vassallo 
ARBITRI: Zucchl e Suprani 
BATTUTE SBAGLIATE: Sidis Baker 18 e Lazio 21 
DURATASET:37 ' ,23 ' ,25 \29 .Tot 114' 

SIMONE SOCIONOVO 

• • FALCONARA Si chiama 
Samuele Papi l'eroe falconas
se di una Sidis Baker che vola 
verso i play off come una temi
bilissima outsider. Prodotto del 
vivaio locale, Papi ha disinte
grato la resistenza laziale Con
tro i capitolini, comunque, non 
è stala una passeggiata Partiti 
deconcentrati, i falconatesi, 
hanno subito la tipica, gnnlosa 
rabbia di chi lotta per non re
trocedere L'immediato par
ziale a favore di Kuznelsov & C. ' 
(4 a 0) scuote giocaton e Pala-
Badiali che fa sentire quanto 
mai la propria fama di settimo 
uomo Ma è proprio la Sidis a 
giocare quasi in infenorita nu
merica propno per la giornata 

poco positiva dei suoi punti 
cardine Causevic si fa murare 
quattro volte. Fracascia sbaglia 
battute e ncezioni, Femia è im
preciso in attacco. Dall'altra 
parte della rete, Vassallo ha 
azzeccato le mosse tattiche 
consentendo a Riccardo Gallia 
d'mfienre sul muro falconare-
sc II primo set (38* di grande 
intensità) inizia, quindi, con i 
padroni di casa in difficoltà, 
sempre costretti a rincorrere. 
Dopo ben cinque set ball si 
chiude in favore della Lazio. A 
questo punto, l'esperienza la
scia un marchio indelebile sul 
resto dell'incontro. De Giorgi 
«scalda» le mani di Papi che 
schiaccia, mura e riceve alla 

perfezione (79% di positività in 
attacco per lui a (ine gara). 
Nurko Causevic, dal canto suo, 
si ricorda improvvisamente di 
essere la punta di diamante 

' della formazione di Paolini e 
'. per la Lazio non c'è più scam

po: si va sull'I a 1. Paolini to
glie dal sestetto Fracascia, get
ta in campo Giombini e lui ri
paga la fiducia del tecnico con 
una grande prestazione. Nel 
terzo set, e lotta punto a punto. 
In caso di sconfitta, i laziali 
sanno, che il verdetto sarebbe 
tremendo: serie A2. Laurent 
Tillie, è impietoso. Due muri di 
fila fanno perdere la concen-

- trazione ai ragazzi di Vassallo 
. che non riescono a gettare la 
i rabbia in campo insieme ai 
; palloni alzati da Sabattim. Sul 
,; 10 a 9 per i padroni di casa, la 
' Lazio si ferma. Un parziale di 4 
a 0, poi. le taglia le gambe. 

w Causevic, Giombini, Tille e Pa
pi bucano il muro romano co-

'.' me fosse burro portando avan-
: ti per 2 a 1 la Sidis. Lo spettro 
» della retrocessione, per la La-

zio, è sempre più vicino. E pro 
". prio Samuele Papi condanna i 
\-, biancocelesti senza cuore. Per 
.'Roma è retrocessione sicura, 
; per Falconara un'altra stagio

ne da incorniciare. E adesso 
- arrivano i play off... » • ', 

PANINI-GABECA 2 - 3 

(10-15; 7-15; 15-8; 15-8; 13-15) 
PANINI: Nuzzo, Lavorato 2 + 2 , Fabbrini 7 + 6 , Cavalieri 2 + 3; 
Conte 17 + 25, KantorO+1 , Plppi 1 + 5 , Martinelli 5 + 1 4 ; Shad-
chin 1 0 + 8 Non entrati Francoschelll, Sacchetti e Morandi. 
AH Bernardlnho 
GABECA: Negrao 12 + 21 , Barbieri 6 + 7 , Verderlo 1 + 0 ; Giaz-
zoii 3 + 15, De Giorgi 2 + 1 , De Palma 1 + 2 , Zoodsma 14 + 8; Di 
Toro 9 + 1 7 , Nucci Non entrati: Muttl, Bussolari e Navarra. AH. 
D A R O C C O 

ARBITRI: Troia di Salerno e Di Giuseppe di Salerno 
DURATA SET: 29', 21 , 24 ' , 23 ,13 ' Tot.110 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 13 e Gabeca 21 

' • • MODENA. : Non è certo un 
' bel momento quello della Pa
nini, alle prese con un punto 

; interrogativo grande come una 
. casa sul proprio futuro, e con 
un decimo posto in classifica 

' che è ben lontano da quel 
piazzamento europeo che rap-

* presentava l'obiettivo dei gial-
loblù ad inizio stagione. Facile 
allora immaginare la delusio
ne in casa modenese dopo la 
sconfitta interna rimediata 
contro la Gabeca. Una battuta 
d'arresto amvata al tie break, il 

La Panini crolla al quinto set con la Gabeca di Negrao • 

Modena riarìgé se stessa 
Stregata dai tie break 

•al Aquater, Lazio e Olio Venturi arnvederci. Questi sono i 
verdetti che il campionato di pallavolo ha decretato con una 
giornata d'anticipo. Queste tre formazioni, forse, nella pros- : 
sima stagione prenderanno parte al campionato di serie A2. 
Si è salvato, e con pieno merito, il Jockey Deroma di Schio 
che ha settato in campo, fin dalla prima partita l'anima e la ' 
grinta. Doti che, spesso e volentieri, sono mancate alle for- • 
mazioni che retrocedono. Delusioni e lacrime di coccodril-
lo. Ecco cosa faranno in questi giorni giocatori e dirigenti • 
che troppo spesso vivono e convivono tra i se e i ma. Roma, ! 
per esempio, se avesse giocato sempre come contro la Pani- ' 
ni... Edi esempi di questo tipo se ne potrebbero fare a iosa. Il 

responso del campo è quel- j 
lo che conta. E il campo ha , 
decretato quete tre retroces- • 
sioni. Esultano in casa Joc- ' 
key, la loro pallavolo "fatta j 
in casa" ha vinto ancora, ad ; 
un anno di distanza dalla i 
promozione nella massima ; 
serie. Adesso è lotta aperta ; 
per centrare almeno il ter-,: 
z'ultimo posto fra Aquater," 
Lazio e Olio Venturi. Questo ; 
potrebbe essere fondamen
tale per un possibile (se non ' 
probabile) • ripescaggio. Di 
società con i conti in rosso 
in Al ce ne sono più d'una. ; 
E qualcuna di loro potrebbe '< 
anche non iscriversi al pros- ' 
Simo campionato. OLBr. " 

A sinistra, Fefè De Giorgi 
In palleggio, 
in alto a destra, 
invece, una combinazione 
Ollkhver-Sabattini 

. settimo perso dai gialloblù su 
••'••', otto disputati. Ed è stato pro-
.;. prio il quinto set l'unico mo-
J mento interessante di una par-
;". tita «strana». Cominciando dal
ie, la Panini, che nei primi due 
, . parziali si dava al masochismo 

consegnandosi senza lottare 
-',' alle schiacciate di Negrao e Di 

-.•'• Toro. Poi era il Gabeca a dare 
' via libera ai padroni di casa 
:''. che raggiungevano in tutta 
'scioltezza il 2 pari. Ed anche 
•: nel tie break i modenesi sem

bravano riuscire ad avere la 

meglio su Giazzoli e compa- , 
gm, portandosi pnma sull'8-4 "[' 
poi sul 12-9 Ma un paio di er- .' 
ron di Fabbnni e Kantor rimet- •:• 
levano in partita il sestetto dì •• 
De Rocco, che con un parziale ; 
di 5-0 chiudeva il discorso la- . ; 
sciando alla Panini soltanto un !. 

- libro, quello pubblicato nei '. 
giorni scorsi per ricordare un 
quarto di secolo di successi, 
pallavolisuci Ora buoni sol
tanto per rendere più amaro il 
futuro Se ci sarà un futuro 

OEF 

CHARRO-JOCKEY 3 - 1 

(15-13; 7-15; 15-8; 15-11) 
• CHARRO: Babini 10+14; Pascucci 4 + 14, Grbic 9 + 2 6 , 
Modica; Meoni 4 + 2 ; Sapega 4 + 1 6 : Sniderò 0 + 2 ; Vianel-
l o 0 + 2 ; Pasinato 10+25 . Non entrati: Ferrara, Franceschi 
e Tovo. Ali. Prandi — 
JOCKEY: Kim Ho Chul 0 + 3 ; Longo 10 + 22; Romare: Hoc- • 
co 2 + 1 7 , Merlo 11 + 10; Peron 6 + 3 2 , Cappellotto; Dalla 
Libera: Bernardi: Grabert8+19.AI I .Zanett i -...-,. 

°ARB!TRI:DiNezzadllsern!aeSantange!odlRoma . 
. DURATA SET: 36'. 28', 25', 37'. Tot: 126T --
BATTUTE SBAGLIATE: Charro 20 e Jockey 17 
SPETTATORI: 2.000 .. •• ,. , -,y. 

AQUATER-OLIO VENTURI 3 - 0 

'•'•:•.::% '.•-,; (15-10; 15-12; 15-9) 
AQUATER: Carretti 3 + 6 ; Ctvrtlik 6 + 1 9 ; Santuz 1 + 3 : Da 
Rolt 9 + 2 5 ; Jervolino; Fortune 10+13 , Baldi 4 + 5, Galli. 
Nonentrati: Festlnese.Scudeller.ScintuePopulini. 
OLIO VENTURI: Petrovlc 7 + 1 3 ; BadalatoO+3; Mascagna 
2 + 13, Mazzali 1 + 12; Selvaggi 2 + 0; Cuminetti: Pampa 
9 + 32; Castellano 4 + 5 . Non entrati: Restani, Cecconi, 
TacchiaeFoschi. Ali.Cuccarinl „., ,......•.,. 
ARBITRI: Cinti e Achille , " v y , ; " " 
DURATASET:21' .34\40 ' >-'•'•' " - '• ' 
BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 13 e Ol io Venturi 25 

SISLEY-MISURA 3 - 1 

(12-15,15-10;1S-7;15-11)-giocatasabato • • 
SISLEY: Agazzi, Passani 4 + 9 . Tofoli 3 + 3 ; Zwerver 
5 + 25, Bernardi 11 + 14; Cantagalli 13 + 14; Posthuma 
7 + 9; Moretti; Non entrati: Cavaliere; Villatora; Arnaud e 
Silvestri. Ali. Montali • 

; MISURA: Berteli: Vergnaghi 6 + 1 1 , E g e s t e 0 + 1 , Pezzullo 
0 + 1 ; Stork 3 + 2: Lucchetta 0 + 6, Zorzi 13+24 , Tandè 
9 + 17; Galli 6 + 10. Non entrati: Vicini, Montagnani o Jer
volino. Ali. Lozano ...: . . - . . . .-. .. ,.i •-.-.,• 
ARBrTRI:FanellodiGenovaeBrusell idiPisa ' 
DURATA SET: 23', 27'. 32', 31 '. Tot. 113' 
BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 14 e Misura 13 
SPETTATORI:2 800 . 

http://HS-T.1S-10.1Mn
http://MJ.ia.1S-4.11.1S
http://15.11.Ts-a
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Si è chiuso ieri un Salone molto vivace, preoccupato della crisi ma anche aperto ai sogni 

À p n e v r ^ 

• • GINEVRA. Luci spente, da 
ieri, all'interno del Palaexpo di ' 
Ginevra. I bagliori dei riflettori 
seguiteranno comunque a illu
minare, lungo i percorsi natu
rali del marketing e della co
municazione, quella che è sta
ta I edizione più vivace della 
kermesse svizzera. Scoppiet
tante sia per numero e qualità 
di «primizie» esposte, sia per
ché ha messo in evidenza le li
nee di tendenza sulle quali si 
svilupperanno anche nei pros-
slmi anni le ricerche e 1 model- < 
li deli industria automobilistica ,: 
mondiale. E che in Europa si- , 
gnificano soprattutto vetture • 
piccole e medio-piccole, sem-. 
pre più personalizzate, sempre 
più confortevoli. e sicure, e 
sempre meno inquinanti, per 
districarsi nel traffico urbano. -,. 

Ginevra, però.' ha offerto; 
molti altri spunti. Si è riscoper-
to, ad esempio, il valore e il gu- . 
sto delle -nicchie» di mercato, 
dalle monovolume alle spider 
e cabriolet (fra le più abborda- •', 
bili ricordiamo una superba 
Bmw 325i e una meno preten- : 
ziosa ma bella Opel Astra) ai ' 
fuoristrada. -•• - - . -^ '• 

Un discorso a parte merita
no, in chiusura dei nostri reso

conti su Ginevra, le superspor-
tive, le macchine-mito, le auto 
che tutti nel nostro intimo vor
remmo almeno una volta po
ter provare. Quelle, cioè, che 
ben pochi possono permetter- •' 
si, ma che continuano ad esse
re «immagine semovente» del
le capacita creative e costrutti- ! 
ve di alcuni grandi marche e ' 
del loro Paesi. Anche in questo 
campo, come nella ricerca sul
le city-car, l'Italia continua a 

pnmeggiare. Anche se basta
no pochi metri perché le Wil- : -
liams Renault «campioni del 
mondo marche» ci ricordino le •• 
nostre brutte figure sui circuiti 
della Formula Uno, lo stand l 
Ferrari ha continuato a richia
mare folla estasiata dinnanzi ; 
alle 456 GT 2+ 2 e alla nuova 
348 Spider (anch'essa firmata 
Pininfarina), con le quali la • 
Casa di Mai-anello punta a rivi
talizzare il mercato americano 

Tre auto-mito 
esposte a 
Ginevra Sopra 
la Ferrari 348 
Spider (a 
sinistratela 
Bugatti EB 
112; qui 
accanto la 
Porsche 
«Boxster» che 
entrerà in 
produzione nel 
1995 

nonché a stabiliture la produ
zione '93-94 intomo alle 3000-
3500 unità. Il che consentireb
be, tra l'altro, di mantenere un 
piccolo margine di utili che 
con questi chiari di luna non è 
poca cosa. (Al proposito, al 
Salone nessuno si è nascosto 
le preoccupazioni del momen
to, senza però cedere a un pes
simismo sfrenato: la congiun
tura negativa si concretizzerà 
in un meno 8% delle vendite 

europee, qualcuno sarà co
stretto a sparire... ma la crisi 
verrà superata in un paio di an
ni) 

L'Italia dello «sprint» e del 
sogno ha però anche altri nu
merosi portavoce fra i quali 
emergono Bugatti, che ha por
tato a Ginevra il coupé EB 112. 
splendido compromesso fra 
modernità tecnica e tecnologi
ca (telaio in fibra di carbonio, 
scocca in alluminio, motore 12 
cilindri a V, distribuzione a 5 
valvole per cilindro, trazione 
integrale permanente) e stile 
retro firmato da Giugiaro; De 
Tomaso, nel cui stand cam
peggia la Guarà «barchetta», 
una innovativa supercar con
cepita per l'uso stradale e ago
nistico, mossa da un motore 
Bmw 4.0 litri da 304 cavalli. ,. , 

Certo l'Italia non è sola in 
:i' questo settore. Ma fra la con

correnza, agguerritissima, ci 
;. piace segnalare • la Porsche 
: «Boxster», una stupenda spider 

'? ideata secondo i canoni del fu-
•> turo (è provvista, ad esempio, 
'•••'• di sistema di navigazione sarei-
?:'. litare) che dopo le anteprime 
'•::\ di Detroit e Ginevra dovrebbe 

trovare sbocco p.oduttivo nel 
'95 . CìRD 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Sorpasso: primo 
non ostacolarlo 

M Croce e delizia della 
guida, 11 sorpaaao nel nuo
vo codice della strada (ar
ticolo 148) non lascia spa
zio a Ubere Interpretazioni. 
L'esecuzione della manovra di 
sorpasso richiede attenzione 
particolare. La nuova norma 
pone fine a una vecchia diatri
ba e cioè se il sorpasso si riferi
sce al solo veicolo in movi
mento o anche a quello fermo, 
stabilendo che, per sorpasso, 
deve intendersi soltanto il su
peramento di un veicolo, di un 
animale o di un pedone in mo
vimento o fermo sulla corsia o 
sulla parte della carreggiata 
destinata .normalmente alla 
circolazione (e non, quindi, 
quello di un veicolo fermo fuo
ri della carreggiata destinata 
alla circolazione). . ^ 
• Rispetto al vecchio codice, il 
legislatore ha descritto più det
tagliatamente le modalità del 
sorpasso. La novità più eviden
te e che il sorpasso non può 
essere iniziato quando chi pre
cede abbia soltanto segnalato 
la manovra (basta cioè che 
abbia acceso il lampeggiatore 
di sinistra, manifestando cosi 
la sua intenzione di voler a sua 
volta superare il veicolo che lo 
precede). Per chi segue, inve
ce, non basta segnalare tale 
manovra, ma occorre che il 
veicolo abbia già impegnato la 
corsia di sorpasso. :.,•_• , •-• 

Altra novità di rilievo è quel
la contenuta nel 4° comma 
«L'utente che viene sorpassato 

deve agevolare la manovra e 
non accelerare. Nelle strade a 

: una corsia per senso di mar-
'. eia, lo stesso deve tenersi il più . 
'; vicino possibile al margine de-
;',stro della carreggiata». < ..- •-. '= 
,: L'articolato recepisce una r; 

' indicazione che era venuta già 
v dall'autorità giudiziaria, la ' 
'••'• quale aveva ritenuto che non : 
• bastasse non accelerare quan-

'. do altro veicolo era in fase di >. 
: sorpasso, ma che la manovra , 
;f andava sempre favorita. Oggi, 
'i: se necessario, si chiede al con- "i 
% ducente sorpassato di agevola- :, 
jC- re in ogni caso la manovra, ral- v 
'$. tentando la propria velocità i 

anche quando il conducente : 
., del veicolo sorpassante da dif- ' 
Vi ficoltà a rientrare nella propria 
'•:' corsia, pur se la manovra e da 
". qualificarsi temeraria. . . - . » . . 
•- La violazione delle norme ; 
: > sul sorpasso è punita ora con ; 
;. la sola sanzione amministrati- • 
. ' va, che varia da un minimo di • 
' • lire 50.000 a un massimo di lire :•• 
. 400.000 a seconda della gravi-

';.-. tà della violazione. Se, però, ' 
';,- nei due anni successivi si com-
'•• pie una violazione analoga al- ' 
'* la precedente, si applica la so- : 
* spensione -. della patente da ; 
[' uno a tre mesi, che passa da ; 
;,'' due a sei mesi quando a viola- ' 
£ re la norma sono i conducenti . 
.;.; di autotreni, di autoarticolati e ' 
,: di autosnodati non soltanto ? 
;• nei casi previsti dall'articolo, ' 
'; i ma anche quando effettuano il 
•: sorpasso nelle strade o tratti di 
','' strada in cui il divieto sia indi

cato da apposito segnale -

E Diavia 
il «dima» 
della Bugatti 
EB112 

Prestigio italiano della vettura, tecnologia italiana per il suo 
•clima». È cos), infatti, che si sposano i nomi Bugatti e Diavia 
nella nuova coupé EB 112. Per la neo-ammiraglia Bugatti. 
l'azienda di Molinella ha studiato - cosi come per la prece
dente EB 110 - uno specifico impianto di climatizzazione 
automatico, controllato da una centralina (nella foto i co
mandi e il display in plancia), che si avvale di un ampio 
condensatore posizionato davanti al radiatore acqua della 
vettura, con due scambiatori di calore aria/acqua e aria-
/freon. 

Suzuki: la Y2 
non sostituisce 
in Italia 
la Planiti 800 

L'importatore italiano Au-
texpò precisa che, contrana-
mente a quanto si e scritto 
(anche su questa pagina), 
la nuova city-car Maruti Y2, 
attualmente in fase avanzata 
di progettazione, non andrà ; 
a sostituire sul nostro merca- ; 

to il modello Suzuki Maruti 800. Bensì si affiancherà nel 1995 ; 
alla gamma della Casa indiana attualmente in commercio. *°'. 

Successo BK 
con Voyager . 
e Grand Cherokee 
Chrysler Jeep 

In controtendenza con > il 
mercato (in netta llessione 
del 13,9%), l'offerta aggiun
tiva del motore Turbo Diesel 
(della VM) sul monovolu
me Voyager e l'inizio delle 
consegne della Jeep Grand '. 
Cherokee hanno messo le 

: ali alle vendite della Chrysler Jeep Italia. 333 le immatricola
zioni nel mese di febbraio (277 del Voyager T.D.) che som- • 
mate alle 211 consegne di gennaio portano a 544 le unità ' 
commercializzate dalla società del gruppo Koelliker. 

Retrovisoril-'.[ 
«intelligenti» 
contro i pirati 
dei fari 

Dagli Usa è in arrivo un «ca
stigatore» • computerizzato 
contro gli «aficionados» del
l'uso improprio degli abba
glianti. Secondo quanto rife- : 
risce l'Ansa, la Donnelly Cor-

'"' poration ha messo a punto 
™ l™^™^^™^^™^^^^— un sistema a microchip (tra
mite uno schermo analizza l'area retrostante ad ogni varia- • 
zione di luce) e specchi elettro-cromici che evitano al gui- ' 
datore inutili e pericolose contorsioni per ripararsi dagli ab- '•-
baglianti di chi sta sopraggiungendo. 11 sistema «Intelligent 
Vision» prevede che il retrovisore intemo si oscuri al passag
gio in coda di un'auto, mentre quelli estemi restano chiari 
per essere più riflettenti. In caso di sorpasso a sinistra, l'e
sterno sinistro si oscura togliendo riflesso. • 

In vendita nelle «concessionarie attive» 

Anche una Renault Clio 
in veste di sportiva 
• • Tra i tanti pnmati che la 
Renault- Clio vanta, il più im
portante è sicuramente rap
presentato dal fatto che lo 
scorso anno è stata l'auto del 
segmento B più venduta in Eu
ropee l'auto in assoluto più ri-
chiesta.in Francia, Spagna e 
Portogallo. Un contributo al 
successo è dato, oltre chedal-
le qualità Intrinseche del mo
dello, dal fatto che la Clio è di
sponibile,in almeno due doz
zine di versioni, in grado di ac
contentare ogni particolare 
esigenza della clientela. L'utti-

1 ma, la RSl, è arrivata proprio 
in questi giorni sul nostro mer
cato ed è stata realizzata, di
cono alla Renault Italia, per 
«rispondere perfettamente al 
desiderio di coloro che'alla 
sofisticata granturismo pluri-
vatvole preferiscono u na spor
tiva pura», ' V;- •.' -.:. • -y 

Eccola dunque su strada. 
' questa «sportiva», a dimostra

re che cosa sa fare. Con i suoi 
195 orari è meno veloce della 
Clio 16v, alla quale il motore 
di 1 764 ce e 137 cv consente 

Cresce ancora la gamma Clio. Ora la Renault Italia 
f commercializza un'altra versione sportiva della vet-

turetta del segmento B più venduta in Europa. Le 
prestazioni della RSl. Il prezzo è relativamente ele-

; vato, ma la macchina ha caratteristiche uniche. A 
togliere gli eventuali dubbi del cliente provvederan
no i «consulenti commerciali» delle nuove «conces-

. sionarie attive» informatizzate. 

F U M A N D O STRAMBACI 

' di arrivare (ma dove mai ci si 
' potrà andare?) a 209 km/h di 
-velocità massima; in compen

so, Il propulsore di 1.794 ce e 
110 cv spunta due decimi di 

• secondo in meno nei tempi di 
r accelerazione (30,6 secondi 
• per'coprire 11 chilometro con 
^partenza da fermo). 1 consu

mi, come si sa, dipendono 
, molto dallo stile di guida e la . 

;; Clio RSl induce a non tener 
' troppo conto dell'indicatore . 
; del livello benzina. Secondo I '' 
!: dati di omologazione, comua 
?: que, questa Clio consente, in e 

media Utac, di viaggiare per 
100 km con 7,9 litri di benzi

na 
Qualità più evidente della 

versione è la silenziosità di 
,. marcia, che si apprezza. in 
> una con la tenuta di strada. • 
• Difetto più appariscente il 
; prezzo (22.410.000 lire per la 
: versione ••: ' normale "-•• e 
> 23.760.000 lire per la «Aria» 

con condizionatore), che è 
' superiore a quello di quasi tut

te le piccole «sportive» concor
renti. Ma c'è da rilevare che la 
Clio RSl ha; di serie, mentre 

. nessuna delle rivali ce l'ha, il 
servosterzo, e che, sempre di 
sene, dispone di cerchi in le-

La versione RSl della Renault Clio ripresa su strada 

ga pneumatici maggiorati e 
fan fendinebbia 

Spetterà comunque ai «ven-
. diton», che ora alla Renault si • 
preferisce chiamare «consu- 7. 

• lenti commerciali», convince-1 
re i potenziali clienti della f 
bontà della scelta, sfruttando 
al meglio le potenzialità offer- ]• 

, te da quelle che la Casa fran- '? 
, cese ha denominato «conces- :' 
sionarie attive» e che stanno , 

. entrando in funzione in tutta • 
; Italia. Non si tratta più dei soli-
ti saloni espositivi, ma di una » 
sorta di salotti nei quali, grazie 
all'informatica, il cliente può 

avere, attraverso un program
ma denominato «Fast», tutti i 
ragguagli sull'auto che desi
dera, può conoscere quali so
no le più favorevoli condizioni 
di acquisto ed avere la sensa
zione confortante che. una 
volta firmato il contratto, gra
zie al programma «Radar», 
non sarà abbandonato a se 
SteSSO. -•'.;. •-••-.•:•• .;:;•. -, 

Anche se alla Renault in 
questa direzione si lavorava 
da tempo, sembra proprio 
che con maggiori riguardi per 
il cliente i costruttori intenda
no contrastare la cnsi nelle 
vendite 

Elaborate dalla Motorsport le nuove sportive di lusso M3, M5 e 850 CSi della Bmw 

Linea M, grinta da vendere 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO 

tm PALERMO Le strade mo-
tonslicamente mitiche della 
Targa Florio sono state il terre
no di battaglia per la prova 
stradale delle Bmw della Li
nea M e della 850 CSi, appena 
presentata al Salone di Gine
vra. Tre vetture molto diverse 
tra loro per linea e motorizza
zione, ma accomunate dallo 
spirito sportivo instillato loro 
dall'intervento della - Motor
sport, la consociata della 
Bmw A.G. che cura le perso
nalizzazioni stilistiche (raffi
nate) e prestazionali della Ca

sa «dell'elica biancazzurra». 
Secondo lo scrittore e com

mediografo siciliano contem-
v poraneo Giuseppe Martoglio, 
' la ragione per cui gli olivi han-
f no il fusto cosi contorto è pro-
' • prio dovuto allo stupore (del-
*» le piante) di sentire improwi-
-' samente squarciare il silenzio 
' e la tranquillità di sempre dal 

"<• rombo dei bolidi che dalle tri-
; bune di Cerda (un piccolo 

< paese a poche decine di chi-
!" lometri da Palermo verso Mes

sina) si inseguivano sulle cur
ve delle Madonie in cerca dei-

Elevato 
rapporto 
cavani/litroe 
kgm/lltrosono 
caratteristiche 
comuni alle 
Bmw 850 CSi 
eM5che 
vediamo 
fotografate 
sulle strade 
della Targa 
Bono 

l'ambito premio. Ebbene, pro
babilmente oggi che i clamon 
della Targa Flono si sono 
stemperati nei ricordi (nata 
nel 1906 la competizione in
temazionale • ha cessato di 

; svolgersi nel 1982), gli olivi si 
devono nuovamente essere 

' aggrovigliati per allungarsi a 
scrutare il passaggio di queste 

' Bmw. •• r"-...-•"••• .•-..•"• 
'- Sebbene il circuito non fos-
.; se chiuso al traffico come du-
: rame la gara, e sebbene si stia 
. parlando di vetture prodotte 

: in serie - in Italia si conta di 
venderne quest'anno circa 
450 suddivise rispettivamente 

Test Un raffinato equilibrio tra esigenze diverse fanno la qualità della 2.0 Twin Spark 

155, un'Alfa potente, docile, leggera 
Una delle Alta 
155V6Tlche 
disputeranno il 
Deutsche 
Tourenwagen 
Melsterschatt 

L'Alfa al DTM con 420 cavalli 
••MONZA. Atmosfera delle 
grandi occasioni all'autodro
mo di Monza, dove l'Alfa Ro
meo ha presentato i suoi prò-
grammi sportivi per il 1993. A •; 
parte la presenza di oltre due
cento giornalisti europei e dei ' • 
piloti ufficiali (Nannini, Larini, 
Francia, Oanner, Morbidelli, . 
Tarquini e Tamara Vidali), a , 
«ottolineare l'importanza che * 
si annette alla partecipazione • 
dell'Alfa Romeo alle gare euro- -
pee (Deutsche Tourenwagen " 
Meisterschaft, Campionato Ita
liano Velocità Turismo, For-'; 
mula Boxer Europa, Campio
nato Italiano Prototipi) è stato 
il fatto che Paolo Cantarella ha ' : 
voluto illustrare di persona i 
programmi, sia pure con l'au

silio di Giorgio Pianta, respon
sabile delle attività sportive. 

«Partiamo per vincere», ha 
detto senza mezzi ' termini : 

: l'amministratore delegato di • 
: Fiat'Auto, .e il riferimento era i: 
alle gare più impegnative, os-
sia quelle del DTM. Queste ga- V 
re sono considerate, e non sol- r, 
tanto dai tedeschi che le orga- 5-
nizzano, la massima sede di '. 
confronto dell'automobilismo : 
agonistico nella categoria Turi- :--
smo. L'Alfa Romeo, che è al 
suo esordio al DTM, le dispute- " 
rà con la 155 V6 TI derivala f: 
dalla berlina media di classe '-
superiore col marchio del Bi- • 
scione. Stessa derivazione per v 
la 155 D2 (motore di 275 cv), 
destinala al Supertunsmo, e 

per la 155 Gruppo N (motore 
di260cv). 

.11 motore della 155 V6 TI è 
montato longitudinalmente su 
un telaletto ausiliario invece 
che trasversalmente. La sua ci
lindrata è passata da 2.492 a 
2.498 ce e la sua potenza mas
sima è salita a 420 cv a 11.800 
giri/minuto. 30 kgm a 9.000 
g/m -la coppia massima. Il 
cambio, a 6 marce a innesti 
frontali, è analogo a quello 
sperimentato nel 1992 sull'Alfa 
155 GTA, vincitrice del CIVT. 
L'Alfa 155 V6 TI ha un sistema 
di trasmissione sulle quattro 
ruote specificamente progetta
to, che ripartisce la coppia fra i 
due assali al 50 percento 

UFS 

GIUSEPPE VITTORI 

• i - E' sempre più difficile ri- : 
condurre certe qualità di una ' 
automobile alla descrizione : 
tecnica e analitica dei disposi-. 
livi e delle dotazioni che realiz- • 
zano quelle qualità. Non tanto 
perchè le case produttrici non . 
siano prodighe di tutti i dettagli .' 
necessari per farlo, ma perchè j 
certe qualità sono il risultato di 
equilibri molto sottili raggiunti 
tra esigenze diverse dalla tec
nologia, dalla meccanica fino ' 
ai materiali dell'arredamento, ••' 
che nascono dalla combina- \:. 
zione di centinaia di fattori, 
mentre il guidatore e il viaggia
tore ne hanno una percezione 
unitaria. E alla prova dei fatti £ 
sono questi ultimi a decidere ; 
se un modello è riuscito. "--••>. ••• •••; 

Cosi dopo una prova lunga 
in città e su lunghi percorsi del- . 
la Alfa 155 2.0 Twin Spark, una JJ 
vettura ormai in circolazione • 
dall'inizio dell'anno scorso, sa- ; 
rebbe un'impresa consentita • 
solo a ingegneri specializzati :. 
nella progettazione, peresem- • 
pio del cambio, risalire alle ra- . 
gioni che danno una impres
sione cosi marcata di comfort, 
rapidità, scioltezza, precisione 
dell'innesto della marcia, che 
rendono cosi silen7ioso il mo
tore in lolle, sia che la vettura 

sia appena partita e fredda, sia 
dopo un improvviso arresto 
dopo una lunga sgroppata. Si 
potrebbe speculare sulla bon
tà dei - sincronizzatori - Borg 
Warner, sul loro sdoppiamen
to sui due alberi, che non fa gi
rare gli ingranaggi della terza, 

:. quarta e quinta, quando si to
glie la marcia. Ma poi si pò-

v trebbe scoprire che su quelle 
sensanzioni influisce molto di 

1 più la qualità del comando 
' idraulico della frizione. E cosi 

!••; via: prendiamo = l'isolamento 
- acustico dell'abitacolo. Quan-
. to influiscono la qualità dei ve-
•: tri, la struttura della scocca, i 
•' metodi di fissaggio del motore, 

e la marmitta, e il tipo di ali
mentazione, e le forme aerodi
namiche •- della." carrozzeria? 

- Probabilmente se la 155 sem-
' bra decisamente più silenziosa 

della vecchia 75 le ragioni so-
'• no tutte queste insieme più al-
• tre decine. '"'•»•' • -•••>•:• 

Ma lo stesso ragionamento 
, si può fare per quell'insieme di 

.!' fattori che rendono questa vet
tura molto leggera alla guida, 
nel senso che l'impiego mu-

'' scolare è decisamente ridotto 
'.rispetto ad altre vetture della 

stessa categoria e, sicuramen
te, rispetto ai modelli prece

denti della stessa casa. Voglia
mo tentare di spiegare le cause 

. ; di questa impressione di legge
rezza, nonostante i 1215 chili 

?* della 155 2000? Influiranno 
certamente la potenza del mo-

i tore, la sua elasticità, la dol-
, cezza e sicurezza della frenata, 
' ; e quindi le dimensioni dei di-
: scrii, ma molto anche la quali-
'i : tà del servosterzo. Ci si potreb-
' ( b e esercitare scorrendo tutti i 
, " dati della descrizione tecnica 
;': di questa macchina. Sta di fat-
:' • to che il risultato è sorprenden-
j te per un vecchio altista, abi-
. tuato ad abbinare motori bril-
• tanti e sportivi con un impegno 
,' di guida decisamente più atle-

' ' tico di quello richiesto in que-
" sto caso. Al punto che la nota 
. ' caratteristica che vale la pena 

di segnalare come molto evi-
•• dente è la docilità di quest'ulti
me ma Alfa nel traffico urbano e 
• nei parcheggi. Infilarla in uno 
.' spazio appena sufficiente è 
' un'operazione estremamente 

agile, anche quando richiede 
sei o sette manovre portando 

'••'. sei o sette volte lo sterzo da 
i un'estremità all'altra. ' »"-;,;••, 

I tecnici dell'Alfa definisco-
>:no questa e altre caratteristi-
J'che della vettura come la com-
v ; binazione del vecchio dinami

smo sportivo del Biscione con 
il «family feeling» della fase più 

- recente Agli effetti della ma
neggevolezza, il risultato è rag-

; giunto grazie, anche qui. a 
;: molti fattori, tra i quali proba-
•-.; bilmente il più incisivo è il ser-
- vocomando idraulico «a bassa 

y[ pressione tachisensibile»; - e 
;,: cioè in grado di ridurre lo sfor-
•fi zo fino a poter girare lo sterzo 
£. da fermi con un dito e di appe-
•:: santirlo nella misura necessa-
';•' ria con l'aumento della veloci-
'••' tà. Naturalmente fate attenzio-
'.} ne, se vi capita di guidare una 
ij'r. 155, di non azzardarvi a fare 
•;, una discesa a motore disinseri-
;" to, perchè di colpo vi rendere-
. ste conto di quanto sia pesante 
'; il lavoro reale della sterzata as-
*';• sorbito dal servocomando. Vi 
' sembrerà di trovarvi a bordo di 
'• una vecchia corriera e se non 
' avete muscoli allenati non ce 

lafarete. . .•;.« T. • ; 

Ma la facilità del controllo 
.-. della macchina in città è, a sua 
' volta, il risultato di molti fattori 
: - integrati, tra i quali sicuramen-
•;'; te anche la straordinaria doci-
j lità dei freni ha una parte rile-
• vante. Con questo modello 

:k l'Alfa piega decisamente verso 
: • un'impronta più dolce e anti-
,V; stress della concezione del-
:• l'automobile, rendendo - più 
• agevole lo scambio della guida 

tra i diversi membn della fami
glia (la variabilità della posi

zione di chi sta al voltante è a 
comandi elettrici e consente di 

,- raggiungere la posizione idea-
- le per tutte le taglie e gli stili di 
*/ guida). Anche se, naturalmen-
: te, le prestazioni in velocità, ri-
;\ presa, scatto sono sempre di 
; qualità "alfistica". Concorre a 
:• fare della 155 una vettura deci-
;'• samente comoda la qualità 
; ' dell'impianto di climatizzazio

ne e condizionamento, che è 
" del tutto automatico e, una 
:"••• volta impostata una tempera-
. tura, garantisce, col caldo e col 
'-freddo, le condizioni ideali. 
<* Sotto il sole d'estate e, a vettu-
;; ra arroventata, è possibile co-
''•• munque riguadagnare rapida-
J, mente il fresco. L'auto dispone 
• di un congegno che, a com-

:' pressore dell'aria condizionata 
'f inserito, lo stacca automatica-

;•.'• mente quando si richiede im-
- mediata maggiore potenza al 
; motore, per un sorpasso o per 
:; una improvvisa salita. Come 
£ per tutti gli impianti di aria 
• condizionata 6 necessaria una 
:' certa attenzione. Il compresso-
• re sottopone pur sempre il mo

tore a un lavoro supplementa-
'!• re e , finché non avremo in Eu-
;'. ropacilindrateditipoamerica-
• no (cioè probabilmente mai) 
'-. è meglio sempre portare con 

sé cinghie di trasmissione di 
scorta. ;;.'••';••.--; " -, " .-;~> .• • 

in 300,100 er SO tmirà-, que
ste M3, M5 nuova generazione 
e 850 CSi hanno trovato qui il 
terreno ideale per esprimersi 
al meglio: oltre mille curve -
come ci ha ricordato Nino 
Vaccarella, il vincitore «di ca
sa» e il più amato della Targa • 
Flono - , condizioni del manto 
stradale delle più disparate, 
salite, discese, allunghi. Il me
mo va alla Motorsport che ha > 
saputo conferire ai tre modelli 
tanta grinta tradotta nel più 
elevato rapporto cavalli/litro 
e coppia/litro che si possa -
trovare oggi su un'automobile 
normalmente in commercio. 

Ad esempio il motore V6 24 
; valvole di 2990 ce della M3 -
. un coupé molto brillante, con 
'' una lunghissima terza marcia 
'-: - eroga una potenza di quasi 
t, 100 & per litro, 95,6 per l'esat-
? tezza per un totale di 286 cv a 
. 7000 giri/minuto e dispone di 
; una coppia di oltre 35 kgm a 
"',-. 3200 giri. Stesso dicasi per la 
. M5 - una berlina solo all'ap

pi parenza tranquilla, ma che. 
_ volendolo, scatta come un le-
" lino nonostante pesi 1650 kg a 

vuoto - il cui sei cilindri plun-
varvole di 3795 ce vanta la 
coppia specifica più alta della 
sene: 11,5 kgm/litro. Della MS 
è poi una vera sorpresa il ca
rattere dimostrato dalla ver
sione Touring, che appunto è 
la station wagon più veloce in 
assoluto. L'ultimo motivo di 
stupore è dato dall'ammira- " 
glia 850 CSi che pur pesando • 
400 chilogrammi in più ha la 
stessa accelerazione -0-100 
km/h in 6 secondi netti della 
M3 e una tenuta di strada ec
cezionale grazie anche al si
stema di controllo della stabi
lità laterale (oltre che longitu
dinale) assicurato da un cir- ' 
cuito elettronico a sensori la ' 
cui centralina provvede a limi- * 
tare l'erogazione di potenza • 
quando l'oscillazione si awi-
cinaailimiti. r-^.irj,-. .'.:•._•-.;:•?,' ,: 

Ma c'è ancora un dato che 
vale la pena di sottolineare e 
che ci dimostra l'attenzione e 
il livello raggiunto dal settore 
ricerca della Motorsport. Se ' 
l'accelerazione della V.'i su
scita stupore, ancora di più lo . 
è il tempo di decelerazione: 
passa dai 200 km l'ora a 0 in 
5,9 secondi. '-•.'• 

È ovvio che su vetture di 
questo genere tutte le tecnolo- ; 
gie di sicurezza, attive e passi
ve, sono state ampiamente 
adottate. Ed è anche ovvio 
che parlare di prezzi vuol dire 
entrare nel limbo deglo otto 
zeri e delle imposte straordi
narie: 80 milioni più 8 di tassa 
costa la M3, 121+ 12 la MS, 
128+ 12 la M5 Touring e 
171 v 12 la850CSi.,..--. 
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ANTICIPAZIONI 

L'INIZIATIVA SPECIALE DE L'UNITA 
VACANZE PER I LETTORI 

Proseguiamo oggi la presentazione della nostra Iniziativa -
In collaborazione con ComHours - rivolta al lettori del gior
nale. Prenotando presso di noi le vostre vacanze e sceglien
do le località, gli alberghi e le date che pubblichiamo, a cia
scuno di voi offriremo lo sconto del 6% sulle quote pubblica
te nel catalogo. (Sulla pagina del 1* marzo abbiamo pubbli
cato Il «Tour della Grecia classica», I soggiorni sulla costa 
greca presso II Club Hotel Poseldon e U Club Bellina). Le de-
stillazioni che vi proponiamo sono numerose cosi come le 
date di partenza; le descrizioni e le quote di partecipazione 
sono pubblicate sol cataloghi «Comitours». 

SPAGNA. 
Tenerife: Hotel Paradise Park e Hotel Las Dallas 
Partenza da Milano Verona Bologna Torino e Roma 12 e 19 
aprile; 3-10-17-24-31 maggio; 7-14-21-28 giugno, 5-12 e 19 
luglio; 13-20 e 27 settembre; 4-11-18 e 25 ottobre, 1-8-15-22 
e29novembre;6e 13dicembre. : v, ; • "..>::>,•.:, 

Gran Canaria: Hotel Maspalomas Hotel Europalace. Partenze 
da Milano, Verona, Bologna e Roma: 12 e 19 aprile; 3-10-17-
24 e 31 maggio: 7-14-21 e 28 giugno; 5-12 e 19 luglio; 13-20 e 
27 settembre; 4-11-18 e 25 ottobre; 1-8-15 e 29 novembre; 6 
e 13dicembre. ..». •-•• ..••-*-.„•..;.' • ••...-: .,..,-• 
Ibiza: Palm Beach Club Hotel. Partenze da Milano, Verona e ì 
Bologna: 31 maggio; 7-14-21 e 28 giugno; 5-12 e 19 luglio; 
13-20e27settembre;4e 11 ottobre. .-.-..• .-• 
Partenze da Torino e Roma- 28 giugno, 5-12-19 e 26 luglio, 
13-20 e 27 settembre. 

*• » 
Palma di Majorca: Hotel Pionero StaPonsae Hotel Esmeral-
da Play a 
Partenze da Milano Bologna Verona 19 e 26 apnle, 3-10-17-
24 e 31 maggio: 7-14-21 e 28 giugno, 5-12 e 19 luglio, 13-20 e 
27 settembre; 4-11-18 e 25 ottobre; l°-8-15-22 e 29 novem
bre; 6 e 13 dicembre. 
Partenze-da Venezia e Torino- 21 e 28 giugno; 5-12 e 19 lu
glio; 13-20 e 27 settembre; 4 e 11 ottobre. 

**• 
Mmorca: Hotel Sagittario 
Partenze da Milano e Verona 8-15-22 e 29 giugno, 6-13-20 e 
27 giugno: 31 agosto; 7-14-21 e 28 settembre. 

• » • 
Costo del Sol. Torremolmos: Hotel Club Bel Playa e Hotel Sidì 
LagaRojo 
Partenze da Milano e Verona: 19 apnle: 3-10-17-24 e 31 
maggio; 7-14-21 e 28 giugno, 5-12 e 19 luglio: 13-20 e 27 set
tembre; 4-11-18 e 25 ottobre, l°-8-l 5-22 e 29 novembre; 6 e 
13dicembre. 

CARAIBI 
Isola dìSt Maarten-Hotel Maho Beach 
Partenze da Milano: 4-11-18 e 25 maggio; 8-15-22 e 29 giu
gno; 6-13 e 20 luglio; 14-21 e 28 settembre; 5-I2-19e26 otto
bre • ••""'••'-

• LA VETRINA DI llV. VIAGGI INCKVIDUAU E DI GRUPPO IN ITALIA E 
ALL'ESTERO. CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ. DOVE QUANDO E A QUANTO. (A CURA DI A.M.) 

TOUR DEL PORTOGALLO 
Partenze da Milano: 26 aprile; 3-10-17-24 e 31 maggio, 7-14-
21 e 28 giugno; 5-12-19 e 26 luglio; 30 agosto; 6-13-20 e 27 
settembre. 4-11 e 18 ottobre * 

GRECIA 
Isola di Creta Hotel Annabelte e Hotel Katimera 
Partenze da Milano Verona e Bologna- 25 aprile: 2-9-16-23 e 
30 maggio, 6-13-20 e 27 giugno, 4-11 e 18 luglio, 3-10-17 e 24 
ottobre. 
Partenze da Tonno Venezia e Pisa- 6-13-20 e 27 giugno; 4-11 
e 18 luglio, 12-19e 26 settembre. 

Isola di Rodi HolteEden Roc e appartamenti a Lindos 
Partenze da Milano Verona Bologna e Venezia. 25 aprile 2-
9-16-23 e 30 maggio; 6-13-20 e 27 giugno; 4-11 e 18 luglio 3-
10-17e24ottobre. ••• ••-*•;:>;'«..;•-•<;,.• - < 

:, Partenze da Toriry^/enezia e Pisa: 6-13-20 e 27 giugno, 4-11 
e 18 luglio; 12-19W6 settembre. 

Isola diSftìatos: Hotel SkiatosPalace e Hotel Princess 
ì Partenze da Milano Verona e Bologna- 22 e 29 maggio, 5-12-
19e26giugno;3-10-17e24luglio; ll-18c25settembre 

Isola di Corfù Club Hotel Ermones Beach 
Partenze da Milano e Verona: 22 e 29 maggio, 5-12-19 e 26 
giugno,3-10e 17luglio. Il-18e25settembre 

CIPRO 
Hotel Elias Beach eHotelOdessa 
Partenza da Malpensa 15-22 e 29 giugno, 6-13-20 e 27 lu
glio; 7-14 e 21 settembre 

TUNISIA 
Djerba Club Hotel (Damante Hotel Palm Beach 
Partenze da Milano Verona e Bolgona 18 e 25 apnle, 9-16-
23 e 30 maggio; 6 e 13 giugno, 4-11 e 18 luglio, 19 e 26 set
tembre, 3-10-17c 24 ottobre 

Monastir: Hotel Skanes e Tour delle Oasi 
Hammamet Hotel Palm Beach Club e Hotel Les Colombes 
Partenza da Milano Verona e Bologna-12 aprile, 31 maggio, 
7-14e21 giugno; 5-12 e 19 luglio, 20 e 27 settembre, 4-11-18 
e 25 ottobre 
Partenze da Venezia Tonno Pisa e Bergamo 7-14-21 e 28 lu
glio; 5-12 e 19 luglio; 20 e 27 settembre. - • 

MAROCCO 
Tour delle città imperiali 

Marrakech: Hotel Tikida e Club Hotel Les Idrissides 

Agadir: Hotel La Kasbah e Club Hotel Sangho 
Partenze da Malpensa Verona e Bologna: 19 aprile; 3-10-17-
24 e31 maggio; 7-14-21 e28 giugno; 5-12c 19 luglio; 13-20 e 
27 settembre; 4-11-18 e 25 ottobre; l°-8-15-22 e 29 novem
bre, 6 e 13 dicembre. 

OPUSCOLI, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO L'UNITÀ VACANZE 

Dopo i lampi messicani, Escondido 
Attrazione internazionale il villaggio del film di Sal-
vatores. Nei dipinti di Rivera e Siquieros esplose l'a
nima popolare. Pensano per immagini e colori i figli 
della terra del mais. Lo scrittore Albert Camus con
tro l'arroganza dei vincitori. Straordinario itinerario 
archeologico del Messico profondo ' -

ALESSANDRA MARRA 

Mi Benvenuti a Puerto 
Escondido. Non sappiamo se 
vi si possono trovare le sug- '., 
gestioni del film-di Gabriele .';. 
Salvatores. La fuga dai eia- -
mori delle città, dai ritmi 
stressanti della vita, dai lampi i 
accecanti dei fatti e misfatti '* 
del vivere quotidiano. Forse,}.: 

qualsiasi angolo del pianeta, : 
compreso quello più dome- > 
stico, può apparire come il >' 
nostro «porto nascosto». .Ep
pure • Puerto Escondido, in • : 
Messico, l'unica baia protetta ";. 
lungo : molti chilometri di : 
oceano aperto, una sola stra- ' * 
da intomo a cui succede tut- V 
to e, sino a una quindicina di -; 
anni or sono, solo un aggio- '•'•, 
merato di capanne di pesca- ,s 
tori, ha rappresentato negli ,l 

anni Settanta la meta dei «fi- • 
gli dei fiori» provenienti dagli 
States 

Se nell'immaginario dei 

ricchi americani e nobili eu
ropei, Acapulco rappresen
tava la baia di sogno con le 
grandi ville e le piscine a for
ma di cuore, Puerto Escondi
do rappresentava invece il 
contrario per quanti erano 
alla ricerca del misticismo, 
della solitudine e dell'estasi. 
Poi, con qualche anno di ri
tardo, nel «villaggio di frontie
ra» giunsero dall'Europa ex 
«figli dei fiori» in crisi esisten
ziale e aspiranti al tutto in
consueto. .-:...",.•.•• ••••>:-.'.5 ".";';•>> 

Certamente oggi Puerto 
Escondido è un villaggio con 
qualche albergo in più, con 
una folladi viaggiatori inter
nazionali, con la calura, le 
palme, gli-ozi gastronomici, 
la musica suonata da auten
tici monachi e file intermina
bili di bicchieri di tequila sui 
banchi dei bar in riva al Paci
fico Ma tutto questo e, o po-

T... Cultura maya. Statuetta ritrovata nelle tombe di Jaina (Campectte) 

! Irebbe essere, la sequenza di 
un film, noi abbiamo pensa-

- to a questa bellissima cittadi-
: na come tappa finale di un 
avvincente viaggio in Messi-

; coche partirà il 18 giugno. v~ 
"-..': L'itinerario che abbiamo 
• organizzato vi ; porterà nel 
Messico della cultura olme-

:ca, tolteca, maya e atzeca, 
'.. nelle grandi aree archeologi-
,'che, negli ecosistemi dello 
Yucatan e della foresta del 
Chiapas nelle gallone a cielo 
aperto dei murales E ci pia 

• c e qui ricordare Albert Ca-
'•'. mus quando scriveva: «Starei 
;-! comunque con i, perdenti.. 
;: Non fosse altro che per la tra-
• cotante arroganza dei vinci

tori». Visitando le aree archo-
' logiche rintraccerete tutta la 
' storia delle arroganze della 
, conquista, e percorrendo i 

villaggi vi appariranno tangi-
' bili le antiche tradizioni. • ••.;• 

' Davanti ai murales di Die-
' go de Rivera a Città del Mes

sico e ai quadn di David Si
quieros coglierete quell atti 

rudine messicnma che colpi
sce molto gli europei: la pas
sione, una passione che di
viene «•• viscerale ' e 
incontenibile durante le fe
ste. Il Messico è il paese dei 
villaggi e dei colori, si dice 
che i «figli del mais», animati . 
dalla natura che li circonda, 
non pensino per figure e per 
concetti, bensì pcrcolori. 

A differenza del Perù,'in 
cinque secoli le genti messi- : 
cane si sono mescolate, è dif- : 
ficile oggi stabilire con cer-. 
tezza l'origine di un gruppo ••• 
etnico. In piazza delle Tre 
Culture, a Città de! Messico, 
una scritta significativa è inci
sa su una lapide: El pueblo 
mestizo que es el Mexico de 
hoy. --.•rv-.•.::':••-,-•;• .*•••;' 

Teotihuacan. Merida, ' Ux-
mal, Chichen Itzà, Villaher-
mosa, r Palenque, - Oaxaca. : 
Mitla e Monte Alban, sono le ): 
tappe dell'itinerario archeo- •; 

. logico e del Messico profun-
do. E dopo aver pagato il tri
buto alle civiltà Mesoameri-

; cane con ascese e discese ;' 
delle numerose piramidi, 
qualche giorno al mare a 

, Puerto Escondido sarà certa- : 

mente gradevole e vi restitui
rà un po' di solitudine prima * 
di nparLr« alla volta de1 Vcc 
chio Mondo 

Cara I Unità Vacanze 
quanti decidono di intra

prendere un viaggio in India si 
informano e leggono, sanno di 
visitare un paese veramente af
fascinante e particolare, non 
trascurano quindi di chiedere 
a chi ha già vissuto l'esperien
za, o a chi conosce nel modo 
migliore questo paese, consi
gli. A noi venne consigliato di 
includere Orissa nel nostro iti
nerario. Non volevamo parte
cipare al classico viaggio orga
nizzato, dove non sempre vi 
sono spazi individuali per sof
fermarsi su quanto maggior
mente interessa, neppure vole
vamo nschiare un viaggio-av
ventura Per tutte queste ragio
ni ci siamo rivolti all'agenzia 
del giornale, precisando il pe
riodo e I itinerario che voleva-

ÌA Rt/BRKA I » . LETTOW VIAGGIATORE 

mo percorrere. Il nsultato e 
; stato superiore alle aspettative, 
grazie anche alla nostra guida 
indiana, Sing Ci sentiamo per
ciò di nproporre il nostro viag-
§io ai letton che decideranno 

i visitare l'India e in particola
re Qnssa -

t a Onssa dove abbiamo in

contrato l'India più vera, con i : villaggi dove la vita degli abi
tanti e regolata dalle antiche 

•„ tradizioni e, ancora oggi, sono 1 suddivisi in caste La gente di 1 ogni villaggio svolge un'unica 
attività artigianale e in questa 
regione, l'agncoltura è la più 
fiorente di tutto il subcontinen-

te indiano A Onssa si può am 
mirare uno fra i più splendidi 
esempi di architettura rupe
stre: le grotte di Khandagiri, si
tuate presso Bhubaneswar e ri- ; 
salgono ai II sec. a. C. Qui il tu
rista . può ammirare esempi ' 
bellissimi di architettura tem
plare e, fra i seicento santuari s 
spicca quello di Mukteswara e ; 
di Lingaraja, dell'XI secolo. Ma ' 
il vero gioiello di Orissa si trova 
a Konarak, è il tempio del Sole,: 

meglio conosciuto come il 
•tempio delle ruote». Una im- -
ponente costruzione in pietra 
rappresentante un carro solare ; 
con ventiquattro ruote trainato . 
da sei cavalli: simboleggia il ' 
cielo, la vita, la rinascita, i me
si Dopo Bhubaneswar e Kona
rak ecco Pun, città santa e me-

' ta di pellegrinaggi, M erge il 
tempio Jannatha o «Pagoda 

bianca» alta 63 metri dove vi 
possono entrare solamente i 
fedeli induisti 
- Orissa è una tappa che de
sta grande interesse per un 
viaggio culturale, però ci si può 
anche divertire. Bagni nell'o
ceano, o la ricerca di spiagge 
deserte e villaggi di pescaton 
E alla sera è piacevole lo shop-

. ping: particolare attenzione 
I agli oggetti in argento e filigra
na. .-. . . - . . -

Vorremmo dire tanto altro, 
ma pensiamo che l'organizza
zione de YUnìta Vacanze e le 
simpatiche guide cui si affida, 
saranno certamente più esau
rienti. . .-,. „-

Ciao e buon viaggio' 

Gisella Ivan Emidio e Maria 
Grazia 

di Reggio Emilia 

1^/BiSllluifflliill 
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>•< ' GUIDETUR1STICHE 
// Messico attraverso gli occhi 
dei messicani. National Geo- ; 

? graphic Video, tire 29.900. In y: 
questo video, della durata di : 

circa un'ora, potrete vedere la •-
, stona e la vita quotidiana di 

una nazione dai mille volti.. 
Messico, guide Apa. Zanfi 

editore, lire 48mila. Questa :. 
1 guida mette In evidenza il fa

scino e gli stridenti contrasti di : 

uno straordinario paese lati-
no-americano. Sono 380 pa-
alne di testo vivace e di splen- ';'• 
dide fotografie. ... 

LETTURE CONSIGLIATE 
Hector Aguilar Camin: Morte a 
Veraaruz, Donzelli editore, lire 
28mila. •.>•.,.•-.• 

Nelle pagine Intense e ma
gnetiche di questo romanzo 
non solo scorre una avvincen
te storia di ambizione e ven
detta, amore e gangsterismo, 
speranza e morte, ma si dipa-

t nano anche le tensioni e I pro
blemi di un inedito Messico 
contemporaneo. • 

Pino Canicci: Puerto Escon
dido, Interno Giallo, lire 24mi-
la .,.,.,„,,..,-,-,., -,...., ,,; 

Frammento di una genera
zione, thriller, spy story: un ro
manzo che è anche tutto que
sto, ma soprattutto l'occasio
ne per narrare le disavventure 
di perdenti che non hanno 
più nulla da perdere se non il 
vuoto. Un mancato avventu
riere sperso per il mondo, dal
l'Italia alla Spagna al Messico 

Angeles Mastretta: Strappa
mi la vita, ed. Feltrinelli, lire 
lOmila. ..... 
«Strappami la vita ma anche 

! - strappami dalla vita: ed è l'a
more, l'amour passion, travol
gente e fatale, soprattutto per 
lo sventurato amante, che ver
rà subito eliminato dall'Ineso
rabile marito». • 
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I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 

ORIENTE ROSSO. 
Viaggio in CINA 
e VIETNAM 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 3 APRILE 
e II 26 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
18 GIORNI (17 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
l_ 4.700.000 
SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L 570.000-
ITINERARIO: ITALIA/ BANGKOK 
•NANNING-CHONGZHOU-
HUASHAN-NINGMING-
LANGSON - HANOI - HALONG -
HANOI -HU0- HO CHI MINH 
VIUE-BANGKOK /ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, visti 
consolari, trasfenmenti interni, 
la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima 
categoria e i migliori disponibili 
nelle località minori, la prima 
colazione a Bangkok, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia, 
le guide , locali cinesi e 
vietnamite. : v. ;r, 

Viaggio in Messico 
e soggiorno al mare a 
FUERTOESCONDWO 
(MIN. 25 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO 
IL 1B GIUGNO 

TRASPORTO • 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGI015 
GIORNI (13 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 3.840.000 
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L. 200.000 
ITINERARIO: 
ITALIA/Città del 
Messico-Menda-Chichen 
Itzà-Villahermosa-
Palenque-Oaxaca-Mitla-
Monte Alban-Oaxaca-
Città del Messico-Puerto 
Escondido-Citlà del 
Messico/ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la si
stemazione in camere 
doppie in alberghi di pri
ma categoria superiore, 
la prima colazione e otto 
giorni in mezza pensione, 
tutte le visite previste dal 
programma, un accompa
gnatore dall'Italia e le gui
de locali messicane. 

ISOLA DI 
CRETA 

SOGGIORNO AL MARE 

P A R T E N Z A DA M I L A N O 
E B O L O G N A IL 23 
MAGGIO 

TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 

DURATA DEL 
SOGGIORNO ' 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI >» 
PARTECIPAZIONE 
L. 760.000 - ^ -
SETTIMANA 
SUPPLEMENTARE L. 
330.000 

LA QUOTA •••-•-<-
C O M P R E N D E : volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, il soggiorno 
presso l'hotel Golden Sand 
(3 stelle), la mezza pensio
ne (su richiesta la pensio
ne completa con supple
mento. L'albergo è situato -
a due chilometri dal centro 
Hersonissos e a pochi pas
si dal mare. A disposizione 
degli ospiti la piscina, ten
nis e l'area giochi per bam
bini. 

TUNISIA 
SOGGIORNO A 

DJERBA 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA , 
MILANO " - - • 
IL 16 MAGGIO . • 

la CINA 
de/NORD 

vuV 
IL PUMOIIL TERZO 

LUNEDÌ MI MESE 
APPUNTAMENTO 
CONLAPAOtNA 

«MUNITA VACANZE 

PARTENZA DA • 
MILANO E BOLOGNA 
IL 13 GIUGNO 

TRASPORTO ?*"• 
CON VOLO SPECIALE 
RIDUZIONE PARTENZA 
D A :>•-*,?-;,*••. /> 
BOLOGNA L 10.000 

QUOTA D b . ( 

PARTECIPAZIONE 
L. 655.000-

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

SETTIMANA ^ 
SUPPLEMENTARE 
L. 320.000 

LA QUOTA' - -
COMPRENDE: volo a/r, as
sistenza aeroportuali, trasfe- • 
rimenti, la sistemazione in 
camere doppie presso il 
Club Hotel Toumana (ottimo 
2 stelle), la pensione com- • 
pietà. Il Club Toumanà è si
tuato a 250 metri dal mare, a 
disposizione degli ospiti due ' 
piscine con acque termali,. : 
tennis, ping-pong, pallavolo. 
Inoltre equitazione, sci nauti- < 
co e vela. Attività di anima
zione diurna e serale. 

IL PICCOLO POTALA 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 29 MAGGIO 
TRASPORTO -
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 3.660.000 
SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L 390.000 
ITINERARIO: 
ITAUA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHANGHAI-
XIAN-PECHINO 
ITALIA " ' 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac-

' compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi 

/SOGGIORNI 
or SICILIA PER 
LA TERZA ETÀ 
A LETOJANNI 
(TAORMINA) . 
(MIN 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA • 
BOLOGNA e FIRENZE 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e 14 LUGUO • 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL 
SOGGIORNO 
15 GIORNI (14 NOTTI) -

QUOTA DI '»" 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.365.000 
(Hotel Albatros 28 aprile) 
L. 1.395.000 -
(Hotel S. Pietro 14 luglio) 

RIDUZIONE PARTENZA 
da FIRENZE L 30.000 • 

LA QUOTA • 
COMPRENDE: volo a/r, 

, assistenza aeroportuale, 
facchinaggi, la sistemazio
ne in camere doppie in al- : 
berghi a 3 stelle, la pensio
ne completa con le bevan
de ai pasti, l'animazione 
sociale dell'equipe «Nastro 
d'argento», l'assistenza di 
personale specializzato du- • 
rante tutta la durata del 
soggiorno. Gli alberghi so-
no situati direttamente sul
la spiaggia. 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
BOLOGNA IL 
24 MAGGIO-
PARTENZA DA -
MILANO E BOLOGNA IL 
14 GIUGNO ^ 
TRASPORTO •'-'• 
CON VOLO SPECIALE 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI . • ' ' . ; ^ : ; ' : , - ^ 
PARTECIPAZIONE ' 
MAGGIO L. 675.000 
GIUGNO L. 720.000 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 20.000 -
SETTIMANA SUPPLE-
MENTARE L. 355.000 ^ 

LA QUOTA '•'''•,•• 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 

. trasferimenti, la sistema
zione in camera doppie 
presso l'hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com
pleta. L' albergo è situato ; 
direttamente sulla spiag
gia. A disposizione dogli' 
ospiti piscina, campi da ; 
tennis, tiro con Carco, ping ; 
pong. Animazione diurna e 
serale. .-••• •. .;.,•-•,,• ; :-,•>," 
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«La mangiatoia tira sempre. Quando gli affari sono prosperi, ci si ab
buffa perchè si è contenti, e quando non gira più, ci si abbuffa per con
solarsi». RAYMOND QUENEAU 

MATILDE CONTINUA: Giovanni Mariotti e il suo romanzo senza punti e 
senza virgole. A colloquio con l'autore, TRE DOMANDE: risponde Fabri
zia Ramondino. DONNE E PSICOANALISI: lontane da Freud, NARRATO
RI GIAPPONESI: in un mondo «trasparente», SERENI IN GIOCO: storia di 
una famiglia; un secolo di storia, CULTURA DI DESTRA: Furio Jesi e le 
«parole senza idee», OGGETTI SMARRITI: dentro il fascismo, RADIO AT
TIVA: dal centro alla provincia; POESIA: Patrizia Cavalli ; 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oretta Plvetta. Redazione: Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capuccl 

POESIA: TED HUQHES 

TEOLOGIA 
No, il serpente non 
sedusse Eva alla mela. 
Tutto ciò e sola 
corruzione dei fatti 

Adamo mangiò la mela. 
Eva mangiò Adamo. 
11 serpente mangiò Eva. • 
Questo è il buio intestino. 

il serpente, frattanto, 
fa il chilo del suo pasto in Paradiso 
sorridendo all'udire 
il querulo richiamo di Dio. 

(dà Pensiero-volpe ealtre poesie.Mondadori) 

LUPO ALBERTO 

Saiiim 
. MAURIZIO MAQQIANI . . 

Pariam>tantodlhU,diUipoAlberto,eiiepariaiioavx>lte . 
cono«^UavDUeconsimpattaperpariaredeig3ovanlal 
quali si rivolge Lupo Alberto. Noi, dopo aver cercato di 
descrivere fl Hngnagflo del giovani, cerchiamo di leggere 
Lupo Alberto per capire I giovani. 

i sono fatto presta
re dalla collezione 
di una mia amica 
sociologa" qualche 

..mimerò ;;dl.' Lupo • 
Alberto," visto Tche ! 

non si parlava d'altro. Poi - de
vo dirlo - mi incuriosiva questa 
faccenda dell'amore interspeci
fico tra un lupo e una gallina, : 
una cosina tutt'oggi ancora un 
poco eversiva. Beh, ho subito 
scoperto che non di gallina, 
bensì di pollastra si trattava: ' 
dunque semplicemente Hor di 
metafora piuttosto che strava- : 
«ante e coraggiosa perversione. 
E In effetti il fumetto disegna un 
lupo e una gallina-pollastra e 
una passera scopatola e un ca
gnaccio, talpe, maiali e l'Intero 
armamentario di una fattoria in 
continuo esercizio di carattere e 
ruolo, pur se nel caso del lupo 
mite e innamorato e della coc
ca furberia e intelligentona, ruo
li rovesciati. Metafore a perdita 

d'occhio. , - . - ; v . •;-. ; w - . 
Il fumetto non mi ha scatena

to particolari emozioni. E lo cre
do bene; non per me è stato 
scritto e disegnato, non per le 
scarafagglnl culturali di un qua
rantenne, ma per ragazzi e ra-
g azze puberi o poco più, che -
ma- guarda - hanno .gusti e 
amano coltivarseli • in territori 
metaforici postorwellianl. Tan-
t'è cha amano appellarsi tra lo
ro lupacchiotti e pollastre e tra
mite il giornalino addirittura si 
convocano e si incontrano nel 
mezzo delle citta tentacolari, 
davanti alle stazioni e ai duomi 
per fare «tane» e cioè I fatti loro, 
magari anche slurparee cuccare 
come dichiarano apertamente 
di desiderare nel loro messaggi 
e letterine, assieme ai parlare, al 
giocare, all'amare, al sapere. Mi 
piacerebbe spiarli una volta in 
qualcuno dei loro randevù e 
guardare di soppiatto cosa resta 
degli adolescenti di questo 
mondo. Dico spiarli perché non 
io, né alcunodel mondo adulto, 
può avere la faccia tosta di 
guardare a viso aperto senza 
farsi schifo una generazione. -
mi risulta la prima-totalmente 
deprivata di beni di consumo 
morali e intellettuali. C'è forse 
una scuola per loro? Una politi
ca? Una cultura? Un lavoro? 
Un'idea? Una speranza? Quali 
doni sono stati offerti, quali ob
blighi di legge sono stati rispet
tati, per equipaggiarli del baga-
gito minimo di civiltà necessario 
all'intrapresa della vita, a un vi-
verecon gioia e dignità? > ' • 

. E se esistono davvero, se pen
sano, se agiscono fuori da ciò 
che consumano per 11 bene del
l'Industria nazionale e estera, 
ciò risulterebbe del tutto irrile
vante ai fini del buon esito della 
prima e del buon inizio della se
conda repubblica. -• .. • . . 

Per questo mite Lupo Alberto 
che vuole usare con la sua pol
lastra il profilattico c'è stata 
grande battaglia di.ministri e 
opinionisti: Figuriamoci tutto il 
niente che testa. Un qualche 
milione di ragazzi non ancora 
morti, latti o sfatti, Il futuro della 
nazione, sembrano davvero 

trattati da lupi e pollastre, ani-
; mali fantasma relegati tra mac-
" chia e cortile, senza cittadinan-
' za vera nei pensieri e nelle ope

re di chi sta occupando e spol-
: pando 11 patrimonio che - salvo 
." salutari e imprevisti diluvi -do

vranno pur ereditare. E intanto 
- loro, i ragazzi, in qualche modo 

': vivono, e sembra un miracolo 
' che lo facciano da esseri urna-

' ni; che abbiano pensieri, senti-
» menti, modi del fare divergenti 

dalle nostre non aspettative. •-.. 
• Scrive a Lupo Alberto una de-

',« dona che è felice perche ha fi-
: talmente cuccafoelavitae'pro-

.', prio bella da vivere. Scrive un dl-
" ciottenne che mi sento solo e la 
\ solitudine è di essere comunista. 
'• Tre ragazze vogliono rintraccla-
' : re un lupo dallo sguardo tolgo-
. ninfe che la mattina del tal gtorv 
• no trasportava termosifoni nella 
• scuola. Carcerato 23enne antan-
' te tempo libero cerca corrispon

denza. Klaus scrive al suo ami
co di infanzia Gringo che non 

. : dimenticherò mal la tua amici-
• zia anche se la vita li ha portati 
• uno qua e uno le, e lo saluta co-
J si: TI voglio bene fratello. Vanes-
;• sa: Se siete lunatici e alternale 
' momenti di lucidità a momenti 
"': di follia, scrivetemi... Siete con-

torti?Ealloracosaaspettatecon-
. '• torti e contorte a scrivere ad An-
, no... A tutti ipollai d'Italia. Sono 
• una ragazza Henne che ha ur-
••:•' gente bisogno di un surrogato di 

amicizia; dimostratemi la vostra 
..'. solidarietà scrivendomi, perché 

noi siamo la vita e tutto il resto t 
sogno. • ( ,.v:; .-,./, •-„:• ...•• 
• : Chissà dove • l'ha pescata, 

.; questa frase, forse in una can-
• zone di quelle amate appunto 
.: dai ragazzini. O forse, invece, è 
• questa una verità tremenda, 

: • inascoltabile. Ci piangerei so-
• pra. se ne avessi il coraggio, a 
.' questi loro pensieri spiattellati1 

su un giornalino. Ci piangerei di 
commozione perché è commo-

• • vente ascoltare che laggiù tra 1 
-ragazzi si vive ancora, stolida-

'•: mente, coraggiosamente: si vive 
di quello che c'è, facendo tana 
tra il pattume, riciclando i rifiuti 

'dell'epoca che II ha nati. Non 
ha torto quella ridicola canzo
netta: sono loro la vita, sgan

ci'; gherata, allegra, stupida, genia-
. le, banale, terribile. Tutto il re-

., sto è sogno, o incubo. Come è 
;»-: possibile che io mi sia stupito di 
,.: fronte a un ragazzo che disse ti 

voglio bene fratello?. Perché ho 
.pensato: lo avrà sentito in un 
C film, tetto in un libro? Non è for-
. : se la cosa più banale da dire a 
>;' chi si vuol bene, ti voglio bene? 

; Non è forse la cosa più giusta da 
: dire? L'incubo siamo noi, l'età : 

adulta del mondo, noi che ab- :• 
biamo rinunciato per principio •'.' 

'!• a rivedere ancora quel lupo o 
. : quella pollastra che una certa • 
; mattina ci ha ammaliato carnai- '.-
'•"'• landosi un termosifone su per le ; 
. scale di casa nostra. Noi che ': 
sghignazziamo sopra la tene-
rezza dei miti pensieri. ••.•..... 

Per fortuna i ragazzi divente-. 
/; ranno grandi e saranno come • 
,"' noi, forse un po' peggio di noi. ' 

- Ancora un po' di pazienza, ci ' 
stiamo lavorando. 

«Strana gente »J diario di un anno (il 1960) di Goffredo Fofì, dai progetti 
al Sud a Torino-Mirafìori. all'inchiesta sugli immigrati,'tra i «maestri» di 
un tempo. Un viaggio dalla parte dei deboli senza fermarsi mai 

Uno strano tipo 
G offredo Fofi aveva 

23 anni nel 1960, e 
non aveva ancora 
deciso della prò-

^ ^ ^ _ pria vita. Era del re- { 
sto persuaso che ; 

della propria vita si debba de- ; 
cidere, che è vero, ma in un 
modo più complicato e tornio-
so che in quella prima persua-
sione. Teneva un diario, che ' 
riempi «due grossi quaderni,, 
coperti di carta da droghiere». ' 
Quaderni, lettere e vecchi gior-
nali restarono in una cassa 
ospitata in casa di amici, e ne : 
sono tornati fuori più di ben- . 
l'anni dopo. Questo è già sin
golarmente fortunato. Singola-
re era la facilità con cui passa-
va dàlie case, con cui si lascia- • 
va una camicia e se ne prende
va un'altra, con cui si abban
donavano carte - private: la 
facilita con cui ci si muoveva : 
senza metter da parte per il fu
turo, e insieme senza curarsi di 
cancellare le proprie tracce. 
Cosi il diario è tornato al suo 
autore come per un, disguido 
postale. Il suo autore ha avuto 
tanto rispetto per quei quader
ni scampati da decidere di 
pubblicarli. Chi legga il diario 
si • convincerà dell'evidenza 
che Fofi non ha ceduto alla 
tentazione di riscriverlo e 
neanche di ritoccarlo: tenta
zione cui pochi avrebbero resi
stito. Dev'essergli sembrato, ol
tre che una fonte di ricordi solo 
suol, anche un documento in
dipendente e-staccato dal suo 
stesso autore, le carte d'identi
tà di uno che era giovane e in
tento a decidere bene della 
propria vita nell'Italia del 1960. 
Per questo non si troverà nel 
diario diventato libro un sapo
re di narcisismo, anche perché 
è sobrio fino alla laconicità e 
alla rapidità del promemoria, 
alieno dalle effusioni del cuore 
come. ' dalla • trascrizione dei 
pensieri, e, soprattutto, dall'e
sercizio dì scrittura. Sbrigativo 
e gremito, in molte pagine, co
me un'agenda: l'agenda di 
uno indaffarato. 

Questa è un'altra singolarità 
del diario, e anzi la sua vera 
anima: l'autore vive in un'a
spettativa fatta di promesse e 
di esitazioni, ma la sua attesa, 
la sensazione di un appunta
mento ancora indefinito che 
alla fine, fra poco, sarà fissato, 
è un'attesa formicolante di altri 
appuntamenti minuti, ; viaggi 
per l'Italia, • traversata nelle 
strade romane, persone incon
trata, gruppi e riunioni 'fre
quentati, lavori, studi, corri
spondenze, film, libri. L'autore 
sa che bisogna vivere per gli al
tri, e che non bisogna perdere 
tempo. Fra questi due precetti 
collegati corre la sua vita con 
gli altri, disponibili fino all'e
stremo, e insieme riservata: in 
quella turbinosa e scrupolosa 

frequentazione, in quella pro
digalità estroversa mette alla . 
prova se stesso e il proprio fu
turo. Il futuro succhia la sua vi- .' 
ta, cosi fervida e apparente- • 
mente piena, e si riserva di dar- " 
le il senso finito della realizza- ' 
zione. Il diario, tenace quanto ' 
frettoloso, è forse il luogo della 
solitudine . del protagonista, [< 
degli appunti che fissino som- ' 
•nanamente l'estemporaneo ; 

movimento della giornata, il ' 
tappetino srotolato a ogni tra- • 
monto per ricordarsi di quello .<" 
che è più importante. • -•" 

., Nel 1960 l'autore ha già fatto ', 
molte cose. Da Gubbio, dov'è '' 
nato, e ha studiato da maestro, " 
è andato in Sicilia, a Partinico "•• 
a lavorare col gruppo di Danilo • ; 
Dolci. È stato coi bambini delle ' : 
baracche di Palermo, prima ';! 

ADRIANO SOFRI 

colti senza cerimonie: ciò che 
sarebbe vero ancora per ogni 

. giovane che voglia interpellare 
- i granduomini, se la televisione : 
'.' non avesse contrafratto la vici-
' nanza, nuovo e spietato buco 
della serratura. (Nessuno è ; 

•; grande per il proprio spettato
re televisivo, no?). Ma sono 
donne le vere protagoniste dei 
mondi attraversati dal giovane \ 

,ì Fofi. Donne intelligenti ed 
energiche e altruiste e rivali : 

: animano i gruppi che si prò- '•-
pongono azioni sociali nelle ' 
campagne meridionali, o s'im- : 
pegnano a far scuola, o che si . 

'• prendono cura dei deboli. . 
Donne appassionate e orgo-
gliose dissimulano dietro fini e 
discipline condivise una prò- , 
pria domanda di amore. Don- I 
ne sagge, ombre discrete di 

I tappa di un lungo viaggio in un 
mondo che forse sarà salvato 
dai ragazzini. Nel 1960 è a Ro
ma, con una borsa a studiare 
da sociologo e assistente so
ciale, e a prendersi cura di ra-

: gazzi malati o abbandonati. Il 
cielo dei suoi maestri si stende 
fra una stella caduta, quella di 
Danilo Dolci, e una fissa ma re-

.. sa tenue dalia distanza eccen-
; trica. quella di Aldo Capitini. 
Altri maestri scorrono veloce-

• mente in queste pagine, e il let
tore meno giovane li ricono
scerà: da Carlo Levi a Emesto 

; De Martino, da Guido Caloge
ro a Manlio Rossi-Doria, da 

' Franco Venturi a Norberto 
Bobbio a Ferruccio Pani a Er-

' neslo Rossi. Ma passano senza 
alcuna aura, persone vicine e 
avvicinabilissime, da cui si va a 
usare delle loro conoscenze e 
competenze, e se ne viene ac-

' mariti importanti, fanno da 
;•'• confidenti premurose al giova- v 
•;' ne dubbioso e inesperto del '•..: 
•mondo. Donne giovani e spen- ••• 
• sierate si rivelano capaci di de- ' '̂  
" dizione leggera e disinteressa- •; 
'.'•.ta ai malati. Donne instancabi- ,i" 

li - ma d'un tratto sfinite - ac- v 
. cudiscono alle associazioni, ai ;v 
•'• bambini, ai progetti civili come , • 
'•'• a un'economia domestica. Di '.-: 
'di donne - la zia, le cugine - è % 
io popolata anche la casa di peri- >;. 
K feria romana che il giovane • 
.. povero abita, e dalla quale si ' 
r getta a piedi verso il centro. •' 
"Appena abbozzate, nomi e • 
• umori del giorno e gesti di pas- ••• 
'.:.'. saggio, le donne preziose sono fi 
;': la trama di iniziative, risorse, ;• 
V intelligenza e sensibilità in cui '. 
: , la vita del giovane si cerca e v 
i ; cerca «gli altri». Merito di que- ';, 
;'•• sto diano maschile, che ha già ,;. 

fatto riscoprire quale brulicare ' 

di persone e intenti e attività ci
vili e politiche, di una religiosi
tà rigorosa e laica, corresse 
sotto la pelle dell'Italia elenca
le democristiana e comunista, 
dell'Italia dei conati del centro 

. sinistra e di Tambroni, mento 
: ulteriore 6 di aver reso visibile 
inavvertitamente, con la sem
plicità rapida delle annotazio-

. ni quotidiane, questa trama 
leonardescamente femminile 
• Non mi piacerebbe che ne 
, venisse l'impressione di un -
diario grigio, curioso tutt'al più 
o stimolante per la sua raccol
ta di nomi ed episodi, per le si
gle civili richiamate alla me
moria, •• ma insignificante o 
sbiadito quanto, al carattere 
del suo autore. Il quale scrive 

• bensì in modo tale da ridurre a 
semplice catalogo le sue lettu-
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re, o i film visti, e tutt'al più ac
compagnati da un aggettivo 
secco di approvazione o boc
ciatura: argomenti che pure 
avrebbero solleticato l'appeti
to dei fofiani. Al contrario, tro
vo che da questo tono basso e 
svelto, da questo raro indugio 
nella introspezione e nella 
confessione, o nella specula
zione, venga per una specie di 
rovesciamento ta forza mag
giore del diario letto oggi, quel
la che gli dà un'aria di roman
zo per caso. Ho detto dell'atte
sa in cui si muove l'autore, del
la convinzione di una scelta da 
compiere e della sensazione di 
un destino che lo aspetta da 
qualche parte. Vaga come l'at
tesa dei giovani con una voca
zione, essa gira tuttavia attorno 
a un'idea e a un luogo All'ini
zio di quel 1960, Goffredo e il 

suo gruppo perseguono il pro
getto di un insediamento so
ciale e civile - di istruzione, di 
avviamento professionale, di 
lavoro agricolo - in un posto 
del Sud, della Calabria. Il loro 
progetto è nato dall'esperien
za nnnegata dell'attività sicilia
na con Dolci. Essi giocano a 
loro modo con la carta geogra
fica.'Studiano sulle mappe il 
territorio che andrà meglio alla 
loro impresa. Interpellano i 
grandi meridionalisti per aver
ne consigli. Fanno escursioni 
di gruppo nel Sud per ispezio
nare il terreno, parlare con le 
persone, scegliere. Piccola e 
leale Azione Parallela, il pro
getto calabrese fa da ritornello 
del diario, degli incontri, delle 

• nunioni, dei litigi e delle ricon
ciliazioni nel gruppo. L'attesa 
gremita di Goffredo sembra 
conoscere il suo appuntamen
to, vago ancora ma certo: l'im
presa al Sud. Il progetto si dila
ziona, si modifica, si ridiscute, 
si conferma... Finché, brusca
mente, alla fine del diario - al
la fine dell'estate del '60 - una 
combinazione di inezie , stan
chezze di persone, ridistribu
zione di fondi, l'aria nuova di 
attenzione che si alza attorno a 
Torino e alla Rat, il coagularsi 
di un nuovo gruppo sotto la 
guida di Panzieri, fanno svani
re il progetto calabrese, senza 
neanche tante discussioni, co
me scompare una cosa di cui 
si sia troppo e troppo a lungo 
parlato. Cosi, senza quasi deci
derlo, spinto dalla situazione e 
dalle esortazioni altrui, Goffre
do si sposterà a Torino, e cer
cherà il Sud attraverso il Nord, 
tra gli operai e nella città degli 
immigrati. Il diario si ferma pri
ma, il resto lo sappiamo dal li
bro di Foli, che preparerà la 
strada ai tanti che, alla fine di 
quegli anni Sessanta, andran
no a cercare la loro questione 
meridionale alle porte di Mira-
fiori. Il diario non ne parla, e 
magari se Fofi avesse scritto 
una premessa più invadente a 
questa pubblicazione sarebbe 
arrivato a dire che quella scelta 
torinese fa una deviazione dal
la sua strada giusta - o forse 
no, e in ogni modo ciascuno di 
noi ormai deve ammettere che. 
la strada che ha preso gliene 
ha fatto mancare un'altra. Ma 
del tempo in cui le strade si 
mostrano ancora tutte aperte, 
e ci si può interrogare e figura
re il proprio futuro, il diario di 
Fofi e una espressione casual
mente incantevole. La rotta di 
un viaggio alle Indie. «Un dia
no tra Sud e Nord», l'ha sottoti
tolato Fofi, e il suggerimento di 
lettura è chiaro, e anche la 
dannata attualità. Sento dire 
che sta tornando a Napoli, Fo
li Hanno in mente delle nuove 
cose da fare 11. Strana gente. 
Strano tipo, Fofi , -j,,, 

ECONOMICI 

Ftofemiche: rirnbroglio occidentale 

G 
• era una volta 
*... l'impegno del-

. ; l'intellettuale, •-

.'....'..' che . assumeva . 
_ varie forme. Pote

va consistere nel ':. 
pubblicare un pamphlet, nel : 
firmare appelli, nel partecipare 
a dimostrazioni di volta in vol
ta pacifiche o bellicose. Ma la . 
ragione che induceva l'intellet- .' 
tuale a impegnarsi era una sol-
tanto: quella di contribuire con 
la sua critica a mutare ciò che ' 
di sbagliato c'era nel mondo in 
cui viveva, ossia nel mondo oc

cidentale Questo accadeva 
nell'età dei Lumi: Voltaire 
prendeva le parti di Jean Ca-. 
ias, ingiustamente condanna- ;.' 
to, dai suoi concittadini, al '• 
supplizio della ruota; e Monte- -
squieu scriveva le Lettere per
siane per osservare da una -
prospettiva orientale, cioè con 
uno sguardo straniante, la so- ', 
cietà in cui viveva. L'impegno J 
è continuato fino all'epoca del '. 
tramonto r-- dell'Occidente. '. 
Adesso che siamo giunti al ere- > 
puscolo e quasi non si discer
né più nulla, l'impegno dell'in-

RINO GENOVESE* 

tellettuale sembra essersi tra
sformato in un prolungato ap-

. plauso tributato a se stesso e 
: alla forma di vita cui appartie
ne: come siamo bravi, come 
siamo democratici, come sia- ; 
mo liberali; quegli altri, inve- ' 

'ce...' ' ..-..•.• •-"-- '" ::;•;--.:;' 
Intorno al caso Rushdie que

sto strano atteggiamento sta 
celebrando il suo trionfo. L'im
pegno che agli intellettuali vie- -
ne richiesto da altri intellettuali 

: che sulla questione si sono già 
mobilitati, è di fare pressione 
sui governi occidentali perché 

rompano le relazioni diploma
tiche e commerciali con l'Iran 
se l'assurda condanna a morte 

, non viene ritirata. Ma cosa si
gnifica questo? Nel giudicare 
fanatico e oscurantista il regi- ' 
me iraniano siamo tutti d'ac
cordo e non credo che l'impe
gno degli intellettuali debba 
consistere nel ribadire l'ovvio. ; 
Dal punto di vista politico, un i 
irrigidimento della posizione ' 

: occidentale molto probabil- ì 
: mente non servirebbe a scio- '•' 
gliere la posizione iraniana. È 
provato che i fanatici se la go

dono quando si trovano di 
tronle- gente simile a loro, da 
cui possono essere confermati 
come tali. Ma soprattutto è giu
sto, in una situazione come 

f questa, che gli intellettuali si 
• muovano non nel senso di una 
"possibile distensione ma per 
^acuire il conflitto tra l'Islam e 
• l'Occidente? :::*:• • : ; . , ' -

i-'v. Non bisognerebbe mai di
menticare che l'ondata di radi
calismo integralista che per
corre il mondo islamico è l'al
tra faccia del fallimento dell'u
niversalismo occidentale (an-

GRAZIA CHERCHI 

D Parnaso 
e il muratore 

• altro giorno mi so-
' no capitati in ca-L sa, per riparazio

ni, due.. giovani 
_ _ _ _ muratori. poco 

più che ventenni. 
In una pausa per un caffé, han
no puntualmente commentalo 
la presenza massiccia di libri 
nella mia esigua abitazione. E 
io. altrettanto puntualmente, 
ho chiesto loro se e cosa leg
gessero. La risposta purtroppo 
non mi ha sorpreso: ogni tanto 
qualche giornale, libri no, per 
carità, hanno detto. Il più alto 
dei due però si ricordava l'ulti
mo libro che aveva letto: risali
va a due anni fa: I Malavoglia. 
Ma, ha precisato, l'ho letto per 
via che davo la maturità, in
somma perché dovevo. E l'al
tro, forse per consolarmi: la 
mia ragazza invece legge (al 
solito: leggono solo le donne, 
incluse quelle dei muratori). 
Gli ho ficcato subito in mano 
un libro da darle (di Grace Pa-
ley, per l'esattezza): magari 
potrebbe ; dargli • un'occhiata 
anche lei, dico alla disperata. 
Impossibile, risponde cortese 
ma fermo, non ho tempo. Ma 
tempo per la tv immagino che 
lo trovi, controbatto petulante. 
Mica tanto, dice, è talmente 
noiosa, comunque un po' di 
più si, guardo il calcio, qual
che telefilm e ogni tanto Vi
deomusic. Anche il telegiorna
le, qualche volta, quello di ca
nale 5. Perché non guarda il 
Tg3? obietto, è il migliore. 
Quello comunista di Curai? No, 
è troppo politicizzato e a me la 
politica fa schifo (raccogliamo 
quello che abbiamo semina
to) . Da che parte cominciare, 
mi chiedo mentre riprendono 
il loro lavoro, per convincerli 
che si stanno perdendo uno 
dei maggiori e migliori diverti
menti della vita? Se ne vanno e 
io non ho ancora trovato la ri
sposta. V'-'-y;..; •.-..•,•.".: ,;r'V«J 

Subito dopo mi metto a leg
gere, per voi e per me. Sorrido 
ininterrottamente mentre leg
go: ci trovo la mia parodia: in 
scena ci sono due persone che 
sono dei missionari del libro. 
Girano su e giù per la campa
gna : della Nuova : Inghiltena 
cercando di indurre i riottosi 
contadini alla lettura. 11 delizio
so libretto è // Parnaso ambu
lante, e lo ha scritto nel 1948 
Christopher Morley (si proprio 
lui, quello di Tuono a sinistra). 
Entriamo nel merito. La prota
gonista narrante è la trentano
venne e nubile Elena McGill 
che coabita in una solida fatto
ria col fratello Andrea. Dopo 
anni di lavori agricoli - in più 
Elena fa la supercolf: bucati, 
pane, ecc. - Andrea si scopre 
una vena di scrittore e manda 
a un editore un manoscritto 
sulle gioie della vita campe
stre: è subito successo. Si dà 
da allora a lunghi vagabon
daggi per raccogliere materia
le per il secondo libro e cosi 
Elena deve sgobbare per due. 
Finché un giorno arriva alla 
fattoria uno strano, piccolo 
ometto dalla barba rossa, il 
quarantunenne Roger Mifflin 
(ha la stessa età, precisa, in 
cui ; Shakespeare scrisse Re 

Ijtxir) alla guida di un furgone 
- il Parnaso ambulante - cari-

; co di libri. Alacremente li pria 
ai contadini cercando di con
vertirli alla lettura. Sulla quale '•'• 
dice parole che sono ancorog-

;;. gi da sottoscrivere in loto. Que-
:• sta specie di «missionario viag

giante» sa che vendendo loro 
: un libro (ma molte volte Io re

gala) «gli vende una nuova vi-
v ta: c'è tutto ii cielo e la terra in 
7 un libro, in un vero libro, intcn-
'. do». (Gli editori gli scrivono 
). lettere «sulla necessità di soste-
V nere i prezzi», e lui risponde . 
• «sulla necessità di sostenere la 

qualità»: oggi, a quarantaquat- . 
v tro anni di distanza, si sa che le 

cose sono totalmente cambia-
' te...). ~..;.-.',..,'- - s ; / ^ ;..v 

• I libri, insiste Mifflin, «suscita
no in loro l'amore per la vita». 

i E si dispera per il fatto che la , 
;" gente di campagna «non ha ; 
;-y mai avuto l'occasione di pos- . 

sedere dei libri, e mai nessuno ' 
: che le spiegasse che cosa que- -
:. sii possano ' significare» . (e ;'. 
d quella di città? Penso ai miei v 
!:• muratori). Cosi si privano di ;, 
'(• «qualcosa che entri loro nel -' 
\' sangue, che li (accia ridere e -. 
|f- tremare...». Si arriva quindi al 
;• perentorio: «Nessuna creatura 
'-. sullatenahaildirittodicreder-
•" si un essere umano, se non co

nosce almeno un buon libro». V 
Ma andiamo avanti nella sto
ria. Mifflin vuole trovare un de-

'-gnoacquirente per il suo ama-
| to Parnaso onde ritirarsi a seri- > 
':• vere in santa pace un libro dal 
<;; titolo provvisorio «Letteratura :-' 
,*; tra i contadini»: sull'argomento ; 
' • ha raccolto nella sua vita ra- • 
;•, minga (on the road ante litte-
:> ram) una mole impressionan-
;:'.'• te di appunti, anche se è con- ; 

V vinto (parole sante!) che «sia • 
':••' molto meglio leggere un buon 
S libro che scriverne uno cattivo» 
?' (e non ci risparmia neanche ••'• 

un bell'attacco ai «mandarini ': 
della cultura» che si disinteres- ., 
sano dell'uomo comune (pre- ì' 

?• feriscono scriversi e parlami }' 
'addosso, postillo io). Finisce ^ 

£ che FJena lo compra lei il Par- 7 
<J naso: ha deciso immantinente ì; 
-- di prendersi la prima vacanza " 

della sua vita e di provare a ca- •; 
>. pire chi è. oltre che una buona • 
" massaia. Ovviamente ha una • 
7 serie di peripezie e cosi Mifflin. ' 
' perseguitato da quell'egoista , 
;• di Andrea che rivuole indietro 
i" b sorella-colf: a causa sua lini-
;' sce addirittura in carcere. Nel . 
; giro di pochi giorni Eiena - a 
. sua volta dedita a diffondere «il 
• vangelo della buona lettura» e >• 
V a smerciare li libro della giun- "• 
?. già. L'isola del tesoro o i Rac-
5; comi da Shakespeare di Lamb < 
r; - scopre l'amore: per Mifflin: «i .'. 
'ir suoi modi bizzarri e coraggiosi * 
5* avevano : infiammato - il mio j 
% vecchio e grasso cuore*.. Cosi, fj : 
lì - dopo averlo liberato dal carce-
.' re.Elenaselosposa. >"/. '"vf-
. . Morley mi ha preso bella- ' 

mente in giro. Comunque..." 
'*• quando tra tre giorni rivedrò i... 
f miei muratorini, ho qui pronti ' 
*- per loro Stevenson, Kipling e 
•': Lamb. .;• ..•;;••;•;•• ;,.;.;• •• 

.. Christopher Morley '. 
«Il Parnaso ambulante». Selle-
rio, pagg. 161, lire 12.000 

che marxista). Proprio la com
provata .. incapacità 
dell'Occidente a realizzare i 
suoi pretesi valori come valori ', 
in grado di garantire la dignità '. 
di tutti gli esseri umani del pia- i-
neta, proprio questo imbroglio !; 
occidentale, ha contribuito a !': 
sospingere grandi masse ara- '. 
be verso il fanatismo. Si tratte-

• rebbe allora di denunciare ' 
* l'imbroglio, con quanta voce si 

ha, piuttosto che scatenarsi : 
nell'autoapplauso. L'Occiden
te ha più da temere dai suoi in
sipidi esaltatori che dai suoi 
critici. Una prospettiva da «mu
ro contro muro» in cui ci fosse- ' 
ro, da questa parte, solo intel-: 

lettuall impegnati a sputare ;' 
• sull'oscurantismo altrui, e dal

l'altra solo ayatollah pronti a 
scomunicare, . produrrebbe ' 
una situazione di guerra stri- * 
sciante e perpetua l'esaltazio

ne del 'puro convenzionali- .. 
' sino, vuoto e (ormale, stupida-
, niente soddislatto di sé, di ;, 

'-, contro al fondamentalismo di .' 
' quegli altri, sarebbe la scelta S 
. crepuscolare di un Occidente b 
• ormai prossimo alla notte. Al N 
contrario, l'illuminismo deve "" 
ritrovare la sua carica critica: e '..: 
può farlo solo nella (orma del- ';' 
l'approfondimento autocritico. 
Perciò Rushdie rende un pessi- •: 
mo servizio alla sua causa •';• 
quando sostiene (vedi l'inter- < 

.;' vista sulla , «Stampa» -del 
: 18/2/93) che la cultura euro

pea deve credere in se stessa e ,' 
mobilitarsi. No: è perché que- ì 
sta cultura non crede sino in '-'. 
fondo nei propri valori che ' 
può ancora sperare di convin- ' 
cere gli altri a non credere sino 
in fondo nei loro. » 

'Ricerca/ore di filosofia della . 
• Scuola Normale Superiate di Pisa 



Fabrizia Ramonclno 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande alla scrittrice napoletana Fabrizia Rarnondino, 
che ha pubblicato presso Einaudi Allhenopis; Storie di patio; 
Un giorno e mezzo; Dadapolis (Napoli al caledoscopio). Il 
suo ultimo libro. Star di casa, è uscito invece da Garzanti. Fa
brizia Rarnondino ha inoltra scritto la sceneggiatura del film 
Morte di un matematico napoletano di Mario Martone. ^. / • 

a può segnalare due Utoll-uno nella narrativa, l'altro nel-
•awgglMca-cheleitaiiiiopartlcolarnienteacuore. ;•-. 

Sono usciti entrambi da Donzelli editore e sono: Strana gente 
di Goffredo Fofi e Breveslorie 
dell 'Italia <*••-, ; :. •. • • meridionale 
dall'800 ad oggi di Piero Bevi
lacqua. Il primo, nonostante 
sia un diario e non si presenti 
come un'opera narrativa, in 
realtà lo è. Inoltre mi ha mol
to interessato perchè parla di 
minoranze allora molto atti
ve in campo sociale e civile. 
Il libro di Bevilacqua è un li
bro molto importante, che 
tutti i giovani dovrebbero leg
gere. ,v-,''':..-'''"'.;^''"«.-'--:*' ••-.• 

E un tetto da ristampare? j> 
La trilogia di Clotilde Mar-
ghieri, raccolta in un unico 
volume anni fa da Rusconi e 

",: • ora -irreperibile. Inoltre mi 
piacerebbe che fosse raccolta in volume anche l'opera, 
straordinaria, di Silvio D'Arzo. 

•Morte di un matematico napoletano» è la prima sceneggia-
tura cinematografica. Cos'ha significato per lei? Ne (ara al
tre? .....:.;„•;•-•.;•••>;:.T'.: • ;.,: '•.;,-... -/;;>.;.,. • :•:• ;•;•••• / •;.• ;•,•,;..•..,. 

Questa sceneggiatura è stata molto importante per me anche 
per via dei legami che la mia famiglia aveva col matematico 
Renato CaccioppolL Che era un outsider totale e che io presi 
come modello, un grande modello, già a diciassette anni. E 
poi mi è piaciuto molto lavorare con Martone, persona di 
grande valore. Fummo d'accordo (in dall'inizio che o il prato--
ganista era Carlo Cecchi o il film non lo si faceva. E Cecchi ha 
anche collaborato, con preziosi suggerimenti, al mio lavoro. 
Sul set regnava un'atmosfera bellissima: di volontariato (solo 
i tecnici sono stati pagati), amicizia e di solidarietà. Ma que
sta la ritengo un'esperienza irripetibile, credo proprio che re
sterà la mia pnma e ultima sceneggiatura. Ho scritto invece 
nel frattempo quattro pièces teatrali e ora ho incominciato un 
romanzo. 

CLASSICI 

Miguel de Unamuno 
Agonia con Cristo 

ROBIRTOCAmn 

redo quia absur-
dum, diceva Ter
tulliano. . Questa 
valenza còntrora-

«io?l?!^e/M?,Jede. 
,, in lotta con la ra-

gtónèj'.erjri'.if'rrtbridtt'è'con la 
storia, attraversa la riflessione 
religiosa di Miguel de Unamu
no, filosofo spagnòlo che sulla 
scia di Kierkegaard e di Pascal 
concepì il pensiero come testi-
molanza esistenziale, irriduci
bile al sistema ed estraneo al 
concetto. La vita costituisce 
per Unamuno la vera realtà ra
dicale, ma la sua riflessione 
non va nella direzione razio-
natvitalista di Ortega y Gasset 
né in quella del oergsoniano 
•elan vital», mentre mira al 
cuore della •fame d'immortali
tà» che spinge l'uomo a con
servare in Dio la propria me
moria. È questo «l'anelito di vi
vere, e dì vivere sempre» a ge
nerare il dissidio, la lotta tra l'e
lemento mortale e quello im
mortale che fa dell'uomo 
l'eroico Don Chisciotte descrit
to in Del sentimento tragico del
la vita (del 1913): «Don Chi
sciotte, il mortale, morendo 
comprese la propria comicità 
e pianse i suoi peccati, ma l'al
tro Don Chisciotte, l'immorta
le, nel comprenderla la sopra
vanza e la vince senza rinne-

Scritto nel '24, nel clima in
quieto del primo dopoguerra, 
L'agonia • del • cristianesimo 
comparve per la prima volta in 
italiano ventanni dopo con 
l'aggiunta di una replica, ripro
posta nella presente edizione, 
del curatore Carlo Bo. Le os
servazioni di Bo, che definisce 
quest'opera di Unamuno «for
se il punto più vivo di tutto il 
suo lavoro» e «la parte più 
commossa del suo messag
gio», non senza perù prendere 
le distanze dalla sua «ambizio
ne di morte» in nome di un cri
stianesimo «che si affida alla 
piena collaborazione della 
persona umana, danno la mi
sura della complessità del te
sto ma anche di un certo disa
gio che le sue tesi possono 
provocare. • - • > . . -

Sempre «diseguale e scon
nesso», come l'ha definito Xa
vier Tilliette, carico di una elo
quenza che talvolta confina 
con la retorica, ricco di enun
ciati paradossali non sempre 
giustificati, come accade per 
esempio nei riferimenti a 
Nietzsche che tradiscono una 
lettura per molti versi inaccet
tabile, i.'agonia del cristianesi
mo è comunque un libro da 
leggere per la tensione mistica 
cheto sorregge e perche costi

tuisce uno degli esempi più si
gnificativi di cristianesimo esi
stenziale interamente nsolto 

- nella relazione del singolo con 
"' la crpce'^Del resto.uno dei si-
' grilflcatf Impliciti nell'agonia 

:"LevocatB''neli titolo;,* proprio 
quello del Cristo agonizzante, 
della croce come rivelazione 
di Dio, si direbbe in termini lu-

;. terani, sub specie contraria, 
',' nell'umiliazione e nella soffe

renza anziché in molestate, 
:; nell'onnipotenza e nella glo

ria. ,v--.-. •-.--••• .••.• '-;;,•»;.. „'- • 
.. Ma agonia significa soprat-
' • tutto lotta: «L'agonia è, dun-
... que, lotta. È il Cristo è venuto a 
•': portarci l'agonia, lotta e non 
• pace». Si tratta di una percezio-
> ne tragica dell'esperienza crl-
' stiana, disperata anche se lon-
• • tana da facili pessimismi, ac-
::: centuata da uno sfondo stori-. 
'. co di lacerazione che rendono 
; ancora più deboli le illusioni 
:.'. scientiste e positiviste. La dia-
'.: lettica agonica, che Unamuno 
' : individua già in San Paolo, nel-
: la sua «lotta fra la resurrezione 
•' ' della carne e l'immortalità del-
:'i l'anima, fra 11 verbo e la lettera, 
-'; fra il Vangelo e la Bibbia», 6 il 
: volto polemico e antistorico 
•H del cristiano, agli antipodi ri-
; spetto alla conflittualità pro-

gressiva di matrice hegeliana, 
'esistenza -. eristica appare 

| qualcosa di radicale e di irridu-
• cibile, fede nella fede, scom-
'•'• messa pascallana alimentata 
' ; dal dubbio e dal dissidio, espe-
• rienza vissuta sulla propria car

vi ne poiché non «c'è maggior 
•consolazione di quella della 
» desolazione come • non c'è 
; speranza più attiva di quella 
, ' disperata». Ma al di là di una 
'< certa religione della morte in-
£ dubbiamente presente in tutta 
, l'opera di Unamuno, importa 
•; sottolineare che la lotta pre-
• suppone la nudità e il sacrili-
- ciò, vincere la morte attraverso 
- la morte. Non a caso San Basi-
' '• Ho definiva il cristiano un «atte-
•: ta della pietà e San Gregorio 

affermava che «gli spiriti del 
• • male non posseggono nulla di 
"proprio in questo mondo. È 

;. dunque nudi che dobbiamo 
''/: lottare con degli esseri nudi. 
v.V Perché se un uomo vestito tot-
' • ta con un uomo nudo, è presto 
•'. gettato a terra, in quanto offre . 

degli appigli. Ecosa sono infat-
'.' ti tutti I beni terreni, se non una 

sorta di rivestimento del cor
po7 Chi dunque si appresta a 
combattere contro il demonio, 
getti via i suoi abiti per non 
soccombere» 

Miguel de Unamuno 
•L'agonia del cnstianesimo», 
Garbacelo, pagg 131, lire 
20 000 

ASPE: SPECIALE DROGA 

L'Aspe, agenzia di stampa di
sagio ambiente pace, pubbli' 
ca uno «speciale droga», nel. 
quale si analizzano strumenti 
legislativi, condizioni sociali, 
culture, condizioni carcerarie, 
mercato, aids e 'ossicodipen-

Narratore, s a g g i a di varie testate, -Giovanni 
Mariotn^prorx)neiOm «Matilde», frase romanzesca c ^ 
alcuna interpunzione per 180 pagine: Acrobazie sintattiche, lirismo... 

denze, sanzioni europee, 
li notiziario pubblica inoltre 

':: un documento sottoscritto da 
oltre cento associazioni e co
munità che chiede una revi
sione totale della legislazione 
sulla droga. 

PIERO PAGLIANO 

• understatement è da sem-
* pre il suo habitus «Più che ¥ '• 

-.. • . .- ai ngon dello scrittore -
; «• -*f .,. ebbe a dire anni fa-la mia ; 
^ . a , ^ ' indole è incline alle libertà . 

- del poligrafo», attività alla 
quale vanno ascritti tuttavia perfetti rac- . 
conti classicheggiami (A, ReCandaule, • 
Butrotó), eleganti traduzioni (da Sade. 
Duras. ecc.), scritti di varia umanità per 
giornali e periodici come la «Repubbli-
ca» e l'«Espresso» (poi raccolti in libro, 
•Dizionario del libertino»), critiche let- ; 
terarie e di costume (ora sul «Corriere» 
e «Sette»). Ma ecco che adesso, con la 
complicità di un computer, l'impreve
dibile Giovanni Mariotti è ucito dalla 
«latitanza» letteraria e si è deciso a com- [ 
piere il gran passo verso 11 genere «ro
manzo. Un'inattesa liquidazione (è ' 
detto sul risvolto) dovuta alla chiusura 
dell'edizione italiana di Vanity Fair gli 

ha consentito di scrivere quello che 
considera il suo primo vero libro. Matil
de (Anabasi, pagg.180, lire 24.000),. 
frase romanzesca e serpentiforme, che ; 
si snoda senza alcuna interpunzione > 
per 180 pagine. Il lettore attento alle zo
ne marginali delle «patrie lettere» ricor
da che questa storia si nascondeva in 
una voce («Adozione») del «Dizionario : 

del libertino» (Mondadori, 1981): «In 
Toscana, verso la metà dell'Ottocento, j 
un uomo e una donna che hanno su- ; 
perato I cinquant'anni decidono, come 
spesso accadeva tra i contadini, di i 
prendere in casa una bambina abban
donata. Per questo, con una lettera del ,' 

, parroco, si recano a Lucca, dove la ' 
bambina viene consegnata attraverso , 

1 una ruota uguale a quelle che ancora si 
• trovano nei conventi di clausura. La 
bambina ha un nome, indicato su un ' 

foglio Matilde Sofiri. A Pedona, dove la 
portano, Matilde cresce nella stessa ca
sa, e sulla stessa aia, dove un secolo 
più tardi sarei cresciuto io...». ,>-• ,? 
- . Dietro alle finezze espressive (ad 
esempio, Matilde comincia in «prima 
persona», per scivolare quasi subito 
nella seconda, ma poi tutto il cuore del-

• la storia è raccontato in terza: come se 
; un obiettivo venisse cambiato nella 
macchina da presa) e al levigatissimo 
tessuto stilistico, la scrittura di Mariotti 
rivela una natura fluida, volubile, che ri
chiama a volte il respiro della prosa 
walseriana. Le immagini fatte nascere 
dalle parole formano una sottile incre
spatura, che ondeggia e subito muta, 
dissolvendo in nuove figure. Effetti di li
rismo si generano dall'acrobazia sintat
tica della lunga frase, in cui si viene co
me a duplicare per copule e clonazioni 

Mariotti, la cosa che colpi
sce subito II lettore è la sua 
scelta stilistica, Inusitata e 
un po' provocatoria. E un 
tributo che ha voluto paga
re all'avanguardia, ai ca
noni del «nuovo roman
zo»? 

No. I presupposti delle avan
guardie mi sono del tutto 
estranei. Il mio tentativo non 
ha nessun rapporto con l'a
vanguardia, che qualche vol
ta ha eliminato i punti e le vir
gole per riprodurre il caratte
re informe della realtà; inve
ce non c'è nulla di informe 
nel mio libro; anzi; la lunga 
frase di cui è costituito vuole 
accogliere il maggior nume
ro di connessioni possibili. 
Credo che dopo alcune pagi
ne si possa leggere còme il 
più tradizionale dei romanzi, 

•'• gliere il passato nei meandri 
'•', di un'unica frase è un mio 
•vecchio sogno, L-,;-. . 

Un'unica frase per «regi
strare» quella evidenziata 
Immagine della «matassa», 
che sarebbe il mondo, la 
vita? 

Con le frasi lunghe si posso
no dire delle cose che con le . 
frasi brevi non si possono di
re Ho cercato di esplorare, 
di vedere che cosa si poteva 
nflettere in una grande poz
zanghera di parole, che non 
sapevo quanto si sarebbe di
latata e che ha continuato a 
dilatarsi fino a occupare per 
intero un libro. Mi sembrava 
che la frase lunga si adattas
se meglio al groviglio, all'in
treccio della vita. La frase su 
'cuUni sono imbarcate ha co-" 

P^M^^m^^^Sl^^ cèrto tessuto'autobiografico' 
del libro c'è quello che si può 
definire un romanzo dell'Ot
tocento. Sono convinto che 
Matilde sia affine ai «Misera
bili» di Victor Hugo assai più 
che all'«Ulisse» di Joyce. 

Y Quale parte ha avuto la 
'. macchina, Il computer, In 
:, quello che considera il suo 
, primo romanzo? ', : 

È un libro che nasce da infi
nite correzioni. Per dare il gi
ro giusto alla frase , bisogna 
correggere infinite volte, se 
lavori su un foglio di carta, al
la fine non ci capisci più nul
la. Sullo schermo di un com
puter, invece, le parole cor
rette, cancellate, vengono in
ghiottite. f.>-j;j,;;;.'. • 
••.- Matilde fa venire in mente 

Il poema familiare di Atti-
;, Uo Bertolucci, «La camera 
-. da letto». Anche la sua è 
- ; una «storia di famiglia», 
'•' che si porta dietro da tem

po... ,„••„,. : - . * " * 

È una storia che avevo pen
sato di scrivere fin da quando 
ero ragazzo. - Scrivendola, 
questa storia ha portato con 
sé altre storie con cui era col
legata e che si svolgevano 
negli stessi luoghi, sullo sfon
do di una «decadence» delle 
campagne nell'arco di cento 
anni. Anche l'idea di racco-

cendo un lungo zigzag, pas
sando da una direzione al
l'altra al modo dei serpenti; 
la cosarmi ha affascinato e 
mi sonò'lasciato portare più 
lontano, alla deriva, anche se 
in qualche modo ho sempre -
continuato a guidare quel 
moviménto... ; ; • : v 

Forse c'è anche nel suo 
racconto la «durata» di 
Bergson, un certo anda
mento proustiano, li tenta
tivo di rappresentare la 
storia di una determinata 
società seguendo il filo 
della sua storia Interna... 

Non vorrei giustificare troppo 
•filosoficamente» quello che 
ho scntto. Non credo di esse
re partito da quella dimen
sione Ho cercato di rappre
sentare un meccanismo cicli
co, una specie di «tempo im
mobile», in cui sonò presi in
sieme uomini, animali, co
se . • .:'.*S..'v'.'.T:'. •::': 

Tutto il racconto muove da 
- un punto focale, lei che 

guarda Indietro, per fare I 
conti con il suo passato: 
quale senso ha avuto collo
carsi al punto di raccordo 
dei diversi fili di questa 
storia, di persone, luoghi, 
eccetera? Lo può conside
rare a suo modo un «ro
manzo di formazione»? 

Ho pensato a lungo di mette-

Giovanni Mariotti (foto Basso Cannarsa) 

re in epigrafe al mio libro una 
strofa di Nekrasov, che è un > 
poeta contadino • dell'Otto- >• 
cento russo: «Etema è la cru- v 
dclc via della vita / lungo la ' 
quale le generazioni umane i 
/ passano e periscono senza 
lasciare /traccia né lezioni ; 
per i loro figli». Ecco, questi ' 
versi, pronunciati senza pate
tismo, riflettono abbastanza 
fedelmente il mio punto di vi-
sta sull'esistenza degli uomi- ' 
ni e sulla storia. È evidente '.' 
che su questa base non si ì 
può scrivere un «romanzo di '• 
formazione»; per scriverlo è \ 
necessario avere una fede 
nell'uomo che io non ho. Nel 

mio libro parlo di me. mi rife
risco a esperienze personali 
mescolando la realtà e l'in
venzione, ma è come se par
lassi di un altro. J:I .>,.,,...: 

Restano : allora ' soltanto 
: delle parole, o uno stile, a 

,:. combattere control! nulla; 
dei racconti, l'eco della vo- \ 

':.,: cediShahrazad... .-3-., ••., 
SI, forse; ma vorrei fare una 
precisazione sulle parole: al
cuni : grandi scrittori, come 
D'Annunzio e Gadda, hanno 

,; usato un lessico raro e so
vrabbondante. 1 loro seguaci 
credono che le parole desue
te possano garantire la quali
tà Ictterana di un testo. Una 

- di memoria il variabile e costante trava-
•! glio del mondo. - ,• ... - -..-.'•• 

Nel precedente libro di Mariotti («Bu
trotó», pubblicato da Feltrinelli nel 

j 1984), l'io narrante (un improbabile 
' giornalista, inviato dal suo direttore in 
\, un paese dove non succede niente e di 
' cu i i giornali non parlano mai) fissava 
*'; in poche parole la sua «visione del 
j 5 mondo»: «Ho spesso desiderato di di-
}i ventare scrittore, ma mi ha trattenuto la 
ek difficoltà di rappresentare quell'ele-
••';•• mento centrale dell'universo, che è l'in-
; ; consistenza». Se quello strano «giomali-
: sta» era l'autore, Matilde ha aperto la 
':'r strada; e un altro libro è già all'orizzon-
::', te, per l'autunno, ma di diverso tenore: 
j un «divertimento», che potrebbe intito-

' larsi «Le tribolazioni di un risorto»... 
'. Un'altra «stazione» del coerente nichili-
. smomariottiano? i•: •?•. :>,;v> „v- .-;•.. •:•: 

letteratura fatta col lessico 
suscita le mie diffidenze, lo 
credo invece nella nitidezza. 
In un primo momento mi era 
sembrato naturale usare in 
Matilde un certo numero di 
parole attinte al vernacolo 
versiliese; ma poi ho cercato 
di cancellarle tutte, e se qual
cuna è rimasta è solo a causa 
di disattenzione. Se il lin
guaggio di Matilde riesce a 
trasmettere una certa intensi
tà e un certo lirismo, non è 
merito del lessico ma della 
sintassi; non è merito di una 
qualità intrinseca delle paro
le ma del modo di tesserle. „-.'. 

Proprio a questo proposi
to, si è aperta in questi me
si una specie di nuova 
«questione 'della lingua» 
tra critici e giovani scritto
ri, per stabilire lo stato di 
salute del romanzo italia
no. Qua! è la sua ultima 
opinione su tale «querel-

.:ie»?.,:,y.„..,;::;;..,..;...^i-.;;53^ 
Scrivere (inteso nel senso di 
uso letterario della lingua) ri
chiede un grandissimo lavo
ro, tantissimo tempo. Di fat
to, gli scrittori sono quasi tutti 
«scrittori della domenica», 
perché quasi tutti devono fa
re altri lavori. Non capisco 
perché quando si parla del 
nuovo romanzo italiano non 
si tiene conto di questo pro
blema, che quasi tutti gli 
scrittori devono fare gli scrit
tori nei ritagli di tempo. D'al
tra parte, non bastano forse 
uno, due, tre bei libri per ri
scattare un anno o un decen
nio? . ' ' ; . ;>J,;r.i.;-..':i-;*:*;:.;»Y:r..'' 

Vuol mettere per un mo
mento la veste del critico e 

. presentare «Matilde»? -, 
1 (A questo punto, Giovanni 
': Mariotti si alza e si dirige ver
so uno degli scaffali della sua 
babelica biblioteca, da cui 

'estrae un recente volume, 
•:. «Variazioni : sull'impossibile» 
•di Mario Andrea Rigoni, da 
, cui legge:) «Nessuna verità, 
nemmeno quella evangelica, 

. ha mai potuto imporsi senza 
; un colpo di mano stilistico». 
: Un romanzo di un'unica fra
se - commenta con un sorri-

ì so ironico - non è forse un 
' colpo di mano stilistico? ,;,-jv 

PSICANALISI 

Donne uscite 
da casa Freud 

ADRIANA CAVARERO 

A ttualmente la pre
senza delle donne ; 
è preponderante 
in tutte le Società • 

_ . . _ . psicoanalitiche:- .. 
anche se, a guar- ;;; 

dare ai «quadri dirigenti» delle v? 
medesime, non lo si direbbe V; 
davvero. Una Psicoanalisi al ',; 
femminile, come titola un re
cente lavoro collettaneo cura
to da Silvia Vegetti Finzi, non •••„ 
sembra dunque un'ipotesi pa- ;' 
radossale. Anzi, sembra dove- ; 
rosa: a cominciare da una cer- " 
ta garbata dissacrazione del ; 
grande padre Freud, proce
dendo alla rivalutazione del •-
genuino contributo teorico ' 
delle sue famose pazienti, e ; 
andando soprattutto a tradurre v 

in teoria quella costitutiva spe- ' 
cificità sessuale che si manife- •'• 
sta nell'inconscio. 

Il libro in questione parla in- .. 
fatti anche di tutto questo. E lo -
fa per di più in uno stile narrati- '•> 
vo che sceglie un genere lette- '•;• 
rario molto amato dalla scrittu- V. 
ra femminile, > la narrazione 
biografica: andando a insce- <. 
nare una galleria di ritratti nel- • 
la quale le nove autrici parlano '.'.' 
dell'esperienza e del sapere '•<• 
psicoanalitico di nove donne. •; 
Vale allora forse la pena di ci- , 
tarle tutte, contravvenendo co- ::. 
si al divieto di lunghi elenchi di -
nomi che normalmente vige ;. 
nell'etica della recensione. Si ;,-
tratta, nell'accoppiamento fra \ 
narratrice e narrata, di Silvia 
Vegetti Rnzi che scrive su An
na O. e su Dora (le isteriche). ,'; 
di Simona Argentieri su Anna ;' 
Freud (la figlia), di Adele Nun- £ 
ziante Cesaro su Melanie Klein » 
(la madre), di Anna Maria Ac- "•; 
cerboni su Marie Bonaparte ''. 
(l'amica), di Nadia Fusini su * 
Lou Andreas-Salomè (l'aman- •'•! 
te), di Francesca Molfino su 
Sabina Spielrein (la pazien- ! 

te). di Anna Salvo su Helene > 
Deutsch e Karen Horney (le al- '.'• 
lieve), di Luisa Mele su Fran- ', 
coise Dolto (la sapiente), e in
fine di Gabriella Buzzatti su Lu- , 
ce Irigaray (l'eretica). Anche 
quest'ultima e K celeberrima, • 
esponente del femminismo in- - •. 
temazionale ha infatti la sua 't 
parte nella galleria femminile »• 
psicoanalitica: brillando : per , • 
quell'originalità < di pensiero 
che non è difficile riconoscer-.. 
le, e tuttavia comparendo in j 
una certa distanza storica, per >'; 
cosi dire decisiva, rispetto a •; 
quella corte di casa Freud nel- • 
la quale si muovono le pionie- .". 
re della disciplina. »••• *; .c.'«. ;' 
... La noiosità dell'elenco era ;. 
comunque la via più breve per "•: 
suggerire l'intelligenza dell'im- ' 
pianto: appunto un approccio ;. 
poliprospettico e corale, ben- £ 
che capace di dissonanze, che ; 
scava nella lunga storia della «' 
presenza psicoanalitica fem- *; 
minile per scoprire comuni % 
tessiture e segnalare differen- • 
ze, restituendo al vissuto indi- :• 
viduale ciò che esso (e, del re- •" 
sto la stessa disciplina) preten
de. Il risultato è una sorta di ro-
manzo scientifico che, con cu- , 
riosi effetti di continua rivisita- > 
zione, .allinea nel tempo i '. 
grandi «teatri» storici della psi- :'• 
coanalisi. ••-«• --•• •••••«-<•« •-«. 

In primo luogo appunto la : 
casa di Freud, dove le allieve, ••. 

le amiche, le pazienti e la figlia 
Anna si incontrano e si scon
trano intomo alla polarità del 
maestro: ognuna con la sua 
autonomia e la sua diversa 
esperienza, eppure in una sin
golare promiscuità . analitica 
nella quale il rapporto tera
peuta/paziente si dipana in 
una rete di complicità, fra ami
cizie, scambi di ruolo e paren
tele, che finisce perstupirci. Né * 
la trama si fa meno stretta 
quando è la vicenda della So- . 
cietà psicoanalitica a fare da 
teatro: sulle cui scene infatti si 
combattono Melanie Klein e '-. 
Anna Freud (sostenuta dalla 
figlia della prima) sino a prò-. 
vocame la scissione in due di
verse scuole. L'ambiente, co
munque, ben di rado è irenico. 
e molte di queste donne si tro
vano spesso a doverci lottare 
con convinzione. • 

Sia per questo sfondo stori
co, sia per quell'effetto del mo
dulo biografico che appassio
na ogni scrittura, il libro è per
tanto godibilissimo da chiun
que, ed ha anzi il merito di se
durre con garbo i refrattari al
l'arduo assetto epistemico 
della psicoanalisi. In questo :• 
senso, a fronte della rigorosa ; 
ortodossia di Anna Freud, si 
segnala il pensiero originale p 
della Klein per la centralità da
ta al femminile nella sua teo
rizzazione dello sviluppo psi-
cosessuale del bambino. A Sa
bina Spierlein, e all'esperienza 
che scaturì dal tormentoso 
rapporto con uno Jung al
quanto meschino, si deve inve
ce l'importante concetto di " 
controtransfert. Mentre il para
dossale tentativo di Francoise 
Dolto su una scienza della sin
golarità individuale è in grado 
di fornire spunti di riflessione 
che si rivelano interessanti non 
solo per la psicoanalisi. Bellis
sima è comunque la figura di 
Lou Salomè: «indomabile e se
renamente sovrana» come la 
descrive Freud. E con la quale • 
Nadia Fusini, in un complice ' 
rimando di scandali e allusioni 
affidato alla scrittura, si conce
de di giocare così come lei 
•giocava» i grandi uomini del 
suo tempo, sebbene-con gli 
imponderabili abissi della ma
teria erotica. , ,-.-.. •-.-•, 
., Sarebbe del resto scorretto 
scindere l'apporto scientifico, 
delle donne qui studiate e rac
contate, dalla loro biografia 

. Non solo perché questa è già, 
appunto, orizzonte costitutivo 
della vicenda analitica, ma so
prattutto perché le autrici ven
gono a consegnarci un discor
so polifonico nel quale una ge
nealogia femminile, cumplice 
e fiera di esserlo, mescola i 

, guadagni della teoria all'irripe
tibile singolarità del vissuto 
Cosicché quel metodo di cura 
che, come dice Vegetti Finzi ' 
«si è andato modificando da 
una iniziale funzione normati
va patema a una posizione 
contenitiva materna», riesce a 
scrivere la sua storia anche at
traverso le nove intensissime 
vite di cui questo libro ci narra 

Silvia Vegetti Flnzi (a cura 
di) ,...- .-., ,. 
«Psicoanalisi al femminile». La
terza, pagg. 402, lire 28.000 

TUTTO IN «UNA SERA» 

Libri brevi, da consumare in 
una sera. Prezzo contenutissi-
mo (tremila lire), bella grafi
ca, autori classici. Li propone 
una casa editrice milanese, La 
Spiga, che ha avviato questa 
nuova collana con undici rac
conti di Gustave Flaubert, Lu
cio Anneo Seneca. Seuse, 

..: Schurè, Jonathan Swift, Apol-
• linaire, Tirso de Molina, Luigi • 
'•'"• Pirandello, 'Katherine • Man- c 
!f sfield. Abelardo, Italo Svevo e . 
'' un curioso recupero: «Il codi- '<• 
;". ce dell'amore», testo anonimo !y.-
•f di un secolo fa (fu pubblicato ;; 

nel 1873), guida ai rapporti ' 
coniugali. 

Giapponesi inpi mon^ 
U n obitono, una si

tuazione tenibile: 
galleggianti nella . 
soluzione alcolica : 

^^^^m di un'enorme va-;: 
sca, ci sono dei ca- y'. 

daveri che •• devono essere S 
schedati e trasportati di peso '•;•• 
in una vasca nuova.. Uno stu- • • 
dente di lettere, a corto di sol- ~\ 
di, decide di prestarsi a tale:'' 
mansione orripilante.; finché '• 
s'imbatte in un professore di ; ' 
medicina che lo apostrofa;' 
scandalizzato: «"Non ti vergo- ,'' 
gni di fare un lavoro simile? " 
Nella vostra generazione non :'•. 
esiste il sentimento dell'orgo- 5. 
glio?". Mi chiesi come mai fos- ',; 
se cosi difficile parlare con gli ' 
esseri viventi (...) mi sembrava :i 
che tutto fosse uno sforzo vano i, 
(...). Imbarazzato, stavo in si- '" 
lenzio (...) e fui preso da un 
violento senso di impotenza. 
Non potevo sciogliere questo 
intricato groviglio di cui avver

tivo solo il peso. Non potevo 
assolutamente trattare con gli 
esseri viventi. Presi il bastone, 
mi curvai sulla vasca e cercai 
di tirare verso di me il cadavere 
di un uomo dal collo robu
sto...». • -. 

Scritto da Oe Kenzaburo nel 
1957, questo racconto si trova 
compreso in un'interessante 
antologia di narratori giappo
nesi, curata1 da Cristiana Ceci 
(Racconti del Giappone, Oscar 
Mondadori). Si tratta di 15 
pezzi composti per la maggior 
parte negli anni Cinquanta da 
scrittori attivi nel periodo pre e 
post bellico. Troviamo qui au
tori già noti e amati dal pubbli
co italiano (come Kawabata) 
accanto ad altri validissimi e 
mai tradotti prima in Italia (co
me Yoshiyukin Jun'nosuke e 
Hirabayashi Taiko). Nella sua 
illuminante introduzione, la 
Ceci chiarisce molto bene il 
senso di questa raccolta «La 

forma letteraria che in Giappo
ne ha contraddistinto il XX se
colo è lo shishósetsu o wataku-
shi sliOsetsu, la narrazione in 
prima persona o, letteralmen
te, il "romanzo dell'io". Per gli 
auton giapponesi la "scoper
ta"» della categoria della sog
gettività (mutuata dalla lettera
tura occidentale) coincise con 
una modernizzazione che an
che sul piano stilistico, era se
gno di una forte cesura rispetto 
alla cultura del passato». 

Si tratta dunque di una lette
ratura dello spaesamento, in 

'' cui il senso della realtà, il senti 
mento del mondo diventa va
go e inafferrabile, nello stesso 
momento in cui si rivela incer
to il rapporto sia con la tradi
zione che con la propria co
scienza Insomma, una lettera
tura della crisi esistenziale che 
tuttavia assume forme assai di
verse ri-.petto alla narrativa esi
stenzialista che in quello stes-

GIAMPIERO COMOIXI 

so periodo di diffondeva in Oc
cidente. A leggere tutti di fila i ' 
lesti raccolti nell'antologia del- • 
la Ceci, ci si accorge in effetti 
che una particolare imposta
zione stilistica accomuna la 
produzione di questa narrativa 
giapponese. È un tono di voce, 

' un tocco, uno stile, che eserci
ta sul lettore (perlomeno occi-

• dentale) uno strano senso di. 
seduzione, una nebulosa ma
lia, femminea e piacevolmente 
tnste: una specie di vapore 
malinconico e prezioso che 
emana da un fondo cupo 
(spesso torbido o perverso) e : 
che chissà come riesce a im
pregnare di lieve grazia anche : 
le situazioni più angosciose. 

Credo che la sospirosa ma
gia di questa prosa dipenda; 

appunto da un identico im-. 
pianto narrativo, oltre che da 
un'implicita filosofia, tali per 
cui: il racconto si presenta non ; 
come una narrazione compiu

ta, con un inizio e una fine, : 
: bensì sotto forma di frammen- ., 
'. to: un frantume di realtà, una •;•, 
) scheggia di mondo, che sem- i 
; bra emergere dal vuoto, per ;••• 
; poi rimanere sospeso, flut- • 
\ mante per sempre in tale vuo- ,;: 
; to; questa vagolante parvenza ': 
' di realtà appare dotata di una • 
' sua anima: è come se ci guar- ;'; 
: dasse con un suo «io» autono- '.>' 
,, mo: una fantasmatica, indefi- ; 
£ nibile soggettività che si trove- :V 
ii rebbe soffusa proprio dentro le •" 
'cose; tale soggettività del mon- v . 
do, tale anima delle cose, sem- .' 

"bra volerci chiamare, invitarci ;;-
'; a un alcunché, a un qualcosa » 
• di autentico e di dolce: è dun- :f 
\ que una soggettività al tempo 
stesso desiderabile, intensa e V 

; posta fuori di noi; tuttavia si ? 
,; tratta di una soggettività Ionia- >• 
- na, di un'anima declinante: o ' 
'. si sta fin da subito allontanan- ; 
- do da noi. o, se si avvicina, lo 

fa solo attraverso una specie di 

specchio, si mostra solo di ri
flesso; è, insomma, inafferrabi
le, piena di bellezza e però 
sfuggente: il soggetto umano, 
l'io narrante, desidera con
giungersi con quest'autenticità 
del mondo, si strugge per la 
bellezza insita in quest'anima 
delle cose; tuttavia non riesce 
a raggiungerla, perché si tratta 
di una bellezza remota: non la 
si può conquistare: la si sospi
ra; l'io narrante è dunque un io 
manchevole, delicato, vago; 
ma è anche un io incantato, 
sensuale; un soggetto che, in
vece di irrompere nel mondo, 
sfiora le cose, e cosi facendo 
ne gode, con una grazia, una 
delicatezza a noi ignote. .— .-.< 

Pensiamo appunto al rac
conto dell'obitorio di Oe Ken-
zaburO: la situazione del prota
gonista è cosi terribile e inusi
tata che ci aspetteremmo facil
mente di vederla trattata nel 
genere della grande Avventura 

grottesca, dell'Esperienza dura 
e formativa, tutta centrata sul-

!'• l'Io del protagonista; ma l'io 
•narrante di Oe KenzaburO è in

vece un io diminuito, incerto. • 
• • che non riesce a percepire al- '' 
• cuna grandiosità, perché tutto ' 

;•' preso da una malinconia di • 
,-,•• non si sa che, da un indefinibi- -
f le rimpianto per il mondo. Si 
".' può comprendere allora lo 
..*'straniarne fascino di una simile 

narrativa: essa mette in scena 
;- situazioni non poi cosi dissimi-
i li dalle nostre, vissute però da > 
• una specie di «lo trasparente» ; 

;" che cerca la propria soggettivi-
• tà non dentro di sé, bensì in 
: ' un'anima delle cose, nella do- ' 
. lente dolcezza de! mondo. E 

però in questo modo diventa 
> un «lo grazioso», che ci amma
glia. .-•;•.,-: •.-.;.,•;' *?y\ 

'-• Cristiana Ced (a cura di) 
•-'• «Racconti del Giappone», Mon

dadori, pagg. 470, lire 22.000 
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Cultura di destra 
parole senza idee 

T redici anni fa mo
riva, neppure 
quarantenne, Fu
rio Jesi Trai saggi 

«•>»»»>>_ scritti per «Como
dità» negli ultimi ' 

anni Settanta, Jesi ne rielabo
rò due, accorpandoli in un 
volume, Cultura di destra, ora 
ripubblicato da Garzanti Re
censire in poche righe questi 
saggi non può essere altro 
che un invito a leggerli per 
intero, a nmeditame gli itine
rari. E la ragione è che sono 
itinerari complessi, dove 
ogni tesi acquista una sua re
cisa fisionomia solo in segui
to alla paziente tessitura del
le sue premese Ma è possibi
le e utile parlarne, anche bre
vemente, perché la loro 
complessità è detennata non 
dalla pretesa di offnre qual
cosa di «unico» o intraducibi
le, ma da uno sforzo di capi
re. Anzi, questo libro nasce 
propno dailo sforzo di capire ., 
quella cultua che ha fatto del 
non capire la propria mitolo
gia e di «idee senza parole» il 
proprio sapere. E questo è il 
primo motivo che lo rende * 
interessante, oggi come allo
ra. «Ide senza parole» è una 
formula che Jesi riprende da 
Spengler, il tetro e ortunato 
autore del Tramonto dell'Oc
cidente e di Anni decisivi, do
ve troviamo scritto. «L'unica 
cosa che promette la saldez- , 
za dell'avvenire è quel retag-

gio dei nostn padri che a b - , 
iamo nel sangue, idee sen- " 

za parole». Queste «idee sen
za parole» sono innanzitutto 
un sapere che sapere che sa
rebbe comunicabile solo at
traverso una «comunanza di 
sangue» o di destino», in virtù 
dell appartenenza a una co
munità eletta: nei casi più 
rozzi, tale appartenenza s a - , 
rebbe biologicc-viscerale -

„ (stesse entragne, stessa pel
le) , in alta casi sarebbe ìnve-, 
ce, in diverse accezioni, «spi
natale». A partire da questa. > 
mitologia, dagli esoterismi 
alchemici e medievaleggianti ' 
nprespnell'Otto e net Nove-

>cerite> iesi<ricostrui$ce^alcuni 
tratti peculian a quel non-sa
pere: che si spaccia per sa
pere, che & la «cultura di de
stra». 
' Non si creda pero che que

ste farneticazioni volte a co
stituire e rinsaldare identità 
individuali e collettive siano 
roba passata, o qualcoa da • 
confinare oggi ai nazikin e ai 
neofascisti, alla massoneria, 
alle sette religiose «new age» 
o ad altri mortiferi grappi. Era 
lo stesso Jesi a far notare che 
«il linguaggio delle idee sen
za parole è una dominante di 
quanto oggi si stampa e si di
ce», e che le parole svuotate 
di significati che circolano 
sulla/Stampa o in televisione 
si prestano a «essere veicolo 
di idee che esìgono non-pa
role»., Gioe esigono parole 
che funzionano in quanto 
non vengono capite, pur 
spacciandosi per un sapere' 
se comprese, perderebbero 
la loro efficacia magica, E il 
linguaggio ndotto a «pappa», 

„ che è tipico non soltanto del
le parole rituali - cioè insie
me mistenose e d i routine- a 
cui ci hanno abituati molti 
politici, o degli opinionisti 
mistificaton, degli illusionisti 
che occultano nella «chiarez
za e semplicità» dei luoghi 
comuni i loro giochi di presti
gio, ma anche della letteratu
ra d'appendice Jesi si ferma 
sul caso di Liala, produttrice 
di 70 romanzi di successo e 
«per tutti» Ma sono romanzi 
•per tutti» non perché «tutti» li 
capiscono, ma propno per
ché non venono capiti da 
nessuno né richiedono di es
serlo: sono fatti di parole che 
sollevano dallo sforzo tor
mentoso e faticoso di capire v 
•non si possono, senza gravi 
danni, non"«capire» i linguag
gi che esìgono di essere «ca
piti»: ma il linguaggio di Liala 

non vuole essere «capito», 
per goderlo basta nmanere 
nel meno faticoso degli stati 
di torpore della ragione» Né 
il capire è solo sforzo «razio
nale», che anzi richiede una 
partecipazione affettiva, a 
volte persino angosciosa II 
linguaggio di Licia, però, ( e 
quello delle vane telenove
las? dei Pippi Baudi' delle 
«risse» televisive ntualizzate7) 
è «il linguaggio della vacanza 
organizzata da chi ha il pota
re per chi non lo ha», e che 
esige un torpore della ragio
ne e degli affetti cioè una so
stanziale indifferenza Quel 
che colpisce, nel libro di Jesi, 
è la capacità di mettere a nu
do i fili (più o meno sottili) 
tesi tra quest'indifferenza «di 
tutti» - anche se può trattarsi 
di un indifferenza mielosa 
sentimentalona o «scandaliz
zata» (ma è uno scandalo 
che dura tre quattro minuti) 
- e il fascismo, la religione 
della morte, i funcbr rituali 
nazisti . 

Alla «pappa» linguistica si 
affianca un passato, una me
moria, una stona ndotti «in 
pappa», a omogeneizzato di 
valon «eterni» o manipolati a 
piacere- surrogato mitico di 
un passato che non c'è, o 
che non si vuole indagare 
storicamente La venerazio
ne per un passato indistinto e 
lorioso e la npugnanza per la 
stona è veramente l'elemen
to più caratteristico della cul
tura di destra esempio più 
limpido di quella «oscurità 
che è dichiarata chiarezza» 
E facile vcnficario a proposi
to di un altro argomento di 
grande attualità e interesse di 
questo libro la cultura di de
stra e l'identità dell'Europa 
Nell'ultimo numero della rivi
sta «Il Mulino» (1 /93) trovia
mo una sene di interessanti 
articoli incentrati sulla que
stione di come possa confi
gurarsi l'identità di un'Euro
pa unita (non solo economi
camente) Remo Bodei, nel
l'articolo di apertura ricorda 
che «la radice unitana del
l'Europa,'d cui spesso ci si ri
chiama non rinvia a una real
tà data Rappresenta semmai 
un mito reso attualmente 
funzionale a progetti aggre
gativi in corso di sperimenta
zione» 

Il libro di Jesi, che è un li
bro sul pencolo dei miti, trat
teggia la stona del mito euro
peo cosi come è stato fanta
sticato e perseguito dalla de
stra (dall'«Antieuropa» degli 
anni Trenta, a Evola, a Ro
mualdo . l'Europa da costrui
re si presenta di volta in volta 
come «luce del mondo clas
sico, bnvido dell'oscuntà 
contemporanea» (ecco il 
passato, e il presente, «in 
pappa») «Nazione Europa» 
o alternativa attivistica e di
sperata alla apolitta, privile
gio, questa, dei pochi cittadi
ni di un'«altra civiltà» tutta in
teriore Certamente, ì termini 
per pensare pubblicamente 
un'identità europea accetta
bile sono cambiati Tuttavia, 
gli «tessi interventi apparsi su 
«11 Mulino» devono fare i con
ti con un duplice pencolo 
che un valore inaggirabile. 
come quello dell'universali
smo, degenen in arrogante e 
provinciale eurocentnsmo o 
nello strapotere della nazio
ne più forte, e che l'idea del
la pan dignità di culture di
verse degenen in nazionali
smo particolaristico e belli
coso (e ciò è sotto gli occhi 
di tutti) o in relativismo (po
sizione autocontraddittona, 
parente ci razzismo) Con
verrà non dimenticare che 
queste degenerazioni affon
dano le loro radici in «idee 
senza parole» (non diverse, 
in definitiva, dalle «parole 
senza idee») 

Furio Jes i 
«Cultura di destra», Garzanti 
pagg 175, lire 22 000 
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Clara Sereni ricorda la tormentata storia della sua famiglia. Vicende private che 
incrociano i grandi eventi del XX secolo, dalla rivoluzione d'Ottobre al fascismo, 
dal nazismo alla persecuzione antiebraica, dalla Resistenza allo stalinismo 

Sereni in gioco 
Dopo «Ca»allngliitudlne» e 
•Manicomio primavera», di 
Clara Sereni va In libreria In 
questi giorni «II gioco del 
Regni» (Giunti, pagg.457, lire 

P ochi delegittimati dal
la sconfitta, senza radi
ci in un paese salda- -
mente controllato dal 

^ ^ ^ ^ regime Erano queste 
•""""•«"••" le coordinate politiche 
al cui interno si definivano gli uomi
ni dell'antifascismo e sulle quali gli 
storici hanno costruito una ragna
tela di giudizi che dal minontan-
smo e dall'impotenza fanno deriva
re altrettanti corollari «esistenziali» « 
i toni recriminatoli, da «vinti», il set
tarismo, Il «sospetto» assunto come 
norma anche nei rapporti affettivi 
Tutto questo è vero, e tuttavia, oggi *• 
si ha 1 impressione che il dibattito ' 
stonografico sui limiti dell antifasci- -
smo si sia fermato alle soglie della 
comprensione profonda, incapace 
di penetrare sul piano della cono
scenza storica i contorni reali di uo
mini e donne la cui «scelta di vita» 
difficilmente si lascia imprigionare 
esclusivamente nel mondo della 
politica Altn itinerari conoscitivi, 
però più agili sul piano del metodo s 
e in grado di sprigionare una più 
forte «empatia» con l'oggetto della 
propria analisi, stanno raggiungen
do risultati ancora negati agli ston-
ci, rischiarando molte «zone finge-, 
restituendo carne e sangue a figure 
troppo spesso appiattite sugli ste
reotipi mutuati dalla lotta politica -

In questa direzione, molte delle 
pagine dell ultimo libro di Clara Se
reni, Il gioco dei regni, costituiscono 
per lo storico una straordinaria av
ventura conoscitiva 11 volume ha 
una struttura complessa che molti
plica gli scenari di nlerimento; è la 
stona di una famiglia e in questo 
senso insegue il succedersi delle di
verse generazioni con i tratti asciut
ti ed essenziali di una narrazione 
cinematografica, è lastoria di even
ti,, politiCL grandiosi',? .complessa 

,torwWii<J?M<i'W? «lineilo spazio.,, 
(la cospirazione social-rivoluzio-' 
nana contro lo zarismo, la Rivolu-' 
zione d'ottobre, l'attività clandesti
na del Pei negli anni del fascismo, il 
movimento sionista e la costruzio- -
ne dello Stato d'Israele, la resisten
za, la deportazione nei campi di 
sterminio), ma raccontati in una 
chiave unitaria che tenta di decifra
re nella loro eterogeneità un comu
ne «destino» di uomini e donne, ma 
è soprattutto la storia delle tante 
«rotture», familiari, esistenziali e po
litiche che segnano necessana-
mente l'adesione a un modello 
umano totalmente definito dal 
mondo della «morale eroica» 

La famiglia è quella dell'autrice, 
la famiglia Sereni II padre, Emilio, 
apparteneva a quell'agiata borghe
sia professionale di ebrei totalmen
te conciliati con lo Stato italiano, 
che alla conclusione del processo 
nsorgimentale, davano per sconta
te sia la loro fedeltà alla tradizione 
religiosa che la loro piena cittadi
nanza In una casa che trasudava 
un consolidato benessere, a Roma, 
in via Cavour, da Samuele (medico 
della Real casa) e da Alfonsa Pon-
tecorvo nacquero quattro figli, tre 

maschi (Enrico, Enzo ed Emilio) e 
una femmina (Lea), Clara riper
corre oggi la loro infanzia restituen
done aspetti che forzano la con
sueta dimensione del «lessico fami
liare» I tre ragazzi Sereni diventaro
no grandi sfidando la vita in una 
estenuante prova di forza sul terre
no della cultura ma che non trascu
rava l'impegno fisico Nel 1921, 
quando Enzo ed Emilio avevano 
ancora solo 16 e 14 anni, un loro 
diano ne fissava cosi progetti e 
aspirazioni «Enzo fra dieci anni sa
rò professore universitano ordina
no Sarò già stato sindaco del pae
se ove avrò insegnato come profes
sore al liceo, Emilio sarò professo
re di agraria e organizzatore ope
raio e dei contadini» Ennco.il mag
giore, si staccò presto dal serrato 
confronto intellettuale che impe
gnava i due più piccoli, assorbito 
da una professione che lo portò, 
giovanissimo scienziato, a dingere 
fa prestigiosa sezione di fisiologia 
dell'Acquarium di Napoli «lo cerco 
di sottrarre quanto più è possibile 
della mia vita all'incontrollabile dei 
sentimenti, per farmi guidare fin
ché è possibile solo dal lume della 
ragione», scnsse a Emilio ed Enzo 
Forse, questa tra tutte fu la scelta 
più difficile ed Enrico non ne resse 
il peso Mori in bagno, di una «mor
te non naturale, ne eroica», forse 
una disgrazia, forse un suicidio 

Per Enzo ed Emilio, invece, ali I-
nizio, il grande progetto collettivo 
in cui realizzarsi integralmente co
me uomini fu il sionismo Poi le lo
ro strade di divisero, Enzo andò in 
Palestina, facendosi colono e con
tadino guerrigliero e ambasciato
re, per creare dal nulla uno stato e 
un popolo, Emilio scelse il comuni
smo, in un percorso di esasperato 
rigore teorico quasi che solo i libri 
potessero riempire «il grande vuoto 
che si stava scavando dentro, fatto 
di eliminazione progressive, di nodi 
troppo dolorosi per essere sciolti e 
che dunque non si poteva che ta
gliare di netto» Entrambi erano 
mossldalla «speranza di un mondo 

'diversoftilù giusto ed umano», ma 
Emilio non volle saperne di divide
re la speranza col fratello Fu la pri
ma di tante rotture, forse la più do
lorosa perché più intenso era il le-
?ame che si rescindeva. Ad Enzo, 

intransigenza del fratello appariva 
«una precauzione contro te stesso 
che è ottima cosa per il peccatore 
convertito che, raggiunta una volta 
la venta, pone siepi intorno alla leg
ge per non correre il pencolo di n-
cadere in tentazione ma è fatale er
rore perchi sa che la venta è eterna 
conquista, di ogni istante», glielo 
scnsse in una lettera dell'8 dicem
bre 1927, l'ultima che si scambiaro
no Nella seconda guerra mondiale 
Enzo operò nelle lue del Mossad al 
servizio degli inglesi, paracadutato 
per una missione in Toscana nel 
maggio 1944, fu catturato dai tede
schi, condotto a Pachau, dove fu 
fucilato il 18 novembre 11 suo no
me passò a una nave r\'Enzo Sere
ni si affiancò ato'Exodus per portare 
§li ebrei in Israele negli anni imme-

•atamente successivi alla fine del
la guerra 

Mimmo Sereni, nel 1929 entrò in
vece con i suoi amici - Manlio fios-

OIOVANNI DELUNA 

si Dona e Giorgio Amendola - nel 
Pei per rimanervi fino alla fine insie
me a Xenia, la sua compagna la 
madre di Clara che oggi si fa scnttn-
ce per raccontare la stona anche di 
quest'altra famiglia i Silberberg 
Xema Sereni, intatti era nata nel 
1906 da Lev e da Xema Silberberg, • 
il padre era un socialnvoluzionano, 
attivo nella cospirazione antizansta • 
e fucilato nel 1907 La piccola vide 
quell'uomo una sola volta, a Mo
sca senza serbarne il ricordo, con 
sua madre, invece, divise il nome e 
il resto della vita in un rapporto 
aspro e conflittuale, con pochi 
sprazzi di tenerezza «Quando Xe-
muscka ebbe la prima mestruazio
ne, sua madre era altrove, all'este
ro» Fu sempre cosi alla fine Xema, 
che pure non era ebrea, scelse il 
sionismo e andò in Palestina Ma 
Xeniuscka, a quel punto, era già 
sposata con Emilio e a sua volta 
aveva già fatto la propria «scelta di 
vita» 

Il loro amore era stato intriso di 
pudon e di reticenze Quando Xe- -

' nuiscka era pronta a offrirgli «la 
prova d'amore», Mimmo la portò a 
una nunione politica, per poi la-

. sciarla dormire da sola Decisero di 
restare casti almeno fino a pochi 
giorni dal matrimonio «Fare I amo
re è si naturale come bere un bic
chier d'acqua ma il bicchiere de
v'essere ben pulito, e con le sbrec
catale del vetro ci si può ferire» si 
aggrapparono a questa citazione di 
Lenin per tentare di costruire un 

j nuovo tipo di rapporto tra uomo e 
donna rompendo sia con il morali
smo perbenistico che con le disso
lute trasgressioni della morale bor
ghese Fuggirono gli slanci a cui 
pure la loro natura li spingeva per
ché credevano che questo facesse 
parte dell'«uomo nuovo» voluto dal
ia Terza Intemazionale E lungo 
questa strada arrivarono altre rottu
re, tutte dolorose, quasi che l'«uo-
mo nuovo» potesse nascere solo 
dalla lacerazione dei vecchi lega
mi «11 mio lavoro nel partito-scns
se Xeniuscka alla mamma, da Pari
gi il 28-2-1937 - per me non e una 
cosa tra le altre ma il centro della 
mia vita, cosi come é il centro della 
vita di Mimmo, l'azione è per noi 
più importante della famiglia, più 
importante dei figli Se adesso Mim
mo fosse più utile nelle tnncee di 
Spagna che qui, non esiterei nem-

' meno un momento e gli direi parti, 
vali E altrettanto posso dire per 
quanto riguarda le figlie Se fosse 
necessano abbandonarle per an
dare altrove le abbandonerei» 

In quella stessa lettera, Xeniusc
ka rileggeva tutta la sua storia fami
liare in una tragica burocratica 
contabilità di più o meno, secondo 
la valutazione del partito «I più so
no innanzitutto i miei gemton, che 
durante la prima rivoluzione si so
no buttati ostinatamente contro la 
Russia zarista, in secondo luogo il 
mio lavoro in Italia, con Mimmo e 
senza di lui, in terzo luogo la mia vi
ta personale semplice e chiara Ma 
ho anche dei meno Tra questi i 
rapporti che ho avuto con Savinkov 
(il migliore amico del padre, ndr), 

/ uno dei più attivi contronvoluzio-
nan, il fatto che io abbia vissuto a 
lungo nell'ambiente dei socialnvo-

luzionan, dal pnmo istante remici 
dell Urss, e infine il fatto che i miei 
parenti più prossimi, tu e la zia an
che se in voi non e è più quella pro
fonda ostilità verso i Urss che nutri
vate un tempo siano dei contron-
voluzionan» Poi arrivava, inesora
bile, il congedo «Forse per me sarà 
duro, forse intollerabilmente diffici
le passare sopra un sentimento co- " 
si profondo qual è I amore per la -
propria madre ma non ho il dintto 
di porre i miei sentimenti personali , 
al di sopra degli interessi del parti
to Non ti scriverò, non mi scrive
rai» - <- -i 

Nel frattempo Mimmo era stato 
incarcerato da Stalin sospettato 
dai suoi compagni, sospeso dal Pei 
Niente, la sua fede era incrollabile 
«A tempi dun occorrono, ahimé 
uomini dun», scriveva ai suoi il 15 
maggio 1940 • Si tratta di una ne
cessità di cui io penso che il segui- " 
to degli avvenimenti vi mostrerà il 
fondamento E se siamo dun è ap
punto perché non vengano più 
tempi in cui i padn son separati dai 
figli e i fratelli dai fratelli» La guerra 
fini Mimmo divenne anche mini- > 
stro nei governi della ricostruzione 
Ma il tempo delle rotture non era fi
nito Manlio Rossi Dona il suo mi

gliore amico sceglie altre strade 
altre ragioni di impegno Mimmo 
«copre con il sarcasmo la sofferen
za il disprezzo dissimula il dolore 
senza poterlo cancellare» Poi an
cora lo scontro con Daniel il figlio 
di Enzo l'ultimo maschie uei Sere 
ni questa volta fu il giudizio su 
Israe'e a proporre ancora una lace
razione che è come un amputazio
ne -

Xema nel frattempo, era morta 
nel 1952 Mimmo le sopravvisse a 
lungo, ebbe cosi tempo di vedere e 
di capire vide l'Ungheria e Praga e 
il memoriale di Yalta e il resto Rea
gì rifiutando quei libri con i quali 
aveva comincialo la sua avventura 
intellettuale tanti anni pnma 
«Quando gli strappi alla sua rete, 
sommandosi, gli resero irriconosci
bile il mondo si separò da tutti i 
suoi libri se li allontanò e fu come 
farsi cieco Attorno a lui metri e 
metri di librone svuotate, deserte, 
sui mun i segni di quello che non 
cera più» Mori cosi portandosi 
dentro le macene di una grande 
speranza che, per tutto il Novecen
to aveva indotto gli uomini ad an
nullare se stessi perché a questo sa
crificio potesse comspondere la fe
licità di tutti 

Emilio Sereni 

La salvezza della memoria 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

U n breve bellissimo rac
conto ncavato dalla 
tradizione orale dei 
Hassidim. messo in 

^ ^ ^ ^ epigrafe al libro di Cla-
•••••""•**•"• ra Sereni sembra subi
to inscriverlo nel più ampio oriz
zonte storico quei racconto tratta 
della progressiva perdita della co
noscenza delle tecniche per salva
re il popolo dai pencoli che lo so
vrastano possedute da generazioni 
diverse di sapienti (l'accensione 
del fuoco, la preghiera, il ntrova-
mento di un luogo deputato in un 
bosco), al sempre ntomante pen
colo un ultimo sapiente si trova ad 
opporre soltanto il possesso della 
memoria «Non so come vada ac
ceso il fuoco non conosco la pre
ghiera, non so più trovare quel 
punto del bosco niente di tutto 
questo so nessuno me l'ha inse
gnato oppure l'ho dimenticato 
Tutto quel che so fare, è tener viva 
la memona di questa stona baste
rà?» La memoria si offre cosi come 
il residuo di una necessaria conti
nuità, un modo per salvare il senso 
di un'espenenza storicamente es
senziale 

Ma, da un punto di vista opposto 
rispetto a quello rappresentato da 
questo racconto ebraico, le pagine 
finali del libro (Dopo la stona per
che} ripercorrono la sua genesi, le 
stesse ragioni che hanno spinto 
1 autrice a scnverlo e qui si avverte 
esplicitamente che quell impegno 
a «tener viva la memona» si è svolto 
in un continuo andare al di là di 
ciò che l'autrice stessa conosceva 
della sua famiglia di ciò che resta

va nella sua memona e soprattutto 
delle immagini cristallizzate della 
figura pubblica del padre Emilio 
Sereni e della madre Xema Silber
berg (le cui memone, Igiorni della 
nostra vita pubblicate con il nome 
di Manna Sereni offrono negli anni 
Cinquanta uno dei modelli più not
ti ed esemplan del ngore, della de
dizione dell'inflessibile sicurezza 
della militante comunista) Scntto 
nel tempo in cui si è sfaldata ed é 
crollata la prospettiva totalizzante 
e assoluta del comunismo incarna
tasi nella vita per tanti versi «esem
plare: del padre e della madre del-

' l'autrice ti gioco dei Regale il risul
tato di una paziente ricerca, di mi
nute indagini e di attenta lettura di 
documenti e di scritture familian e 
pubbliche di tutti i tipi, Inseriti en
tro il tessuto della narrazione Lan-
cerca si é affacciata in gran parte 
su di un mondo che l'autrice stessa 
non aveva mai visto, antenore alla 
sua stessa nascita, risalendo fino 
all'inizio del secolo, alle origini 
della vita dei genitori, alle radici 
ebraiche da cui si erano sviluppati 
caratteri originali e inquietanti del 
comunismo di Sereni 

Il libro resta cosi come sospeso 
tra l'aspirazione a una impossibile 
continuità con il mondo eroico as
soluto sicuro nelle proprie scelte e 
nei propri valori, dei familian del-
1 autrice, con il senso stesso delle 
vicende grandi terribili della sini
stra e delrebraismo di questo seco-

" lo, e I opposta spinta a trarre alla 
luce ciò che quel mondo nascon
deva nelle sue pieghe, a smontar
ne la stessa esemplantà 

Come da lontano, dalla distanza 
insuperabile del presente che ci 
appartiene Clara Sereni si impc-

GIULIOFERRONI 

gna qui ad abitare quel mondo n-
vive in densi e precisi particolari 
tutto il colore quotidiano della vita 
della borghesia ebraica all'inizio 
del secolo, segue il nascere delle 
passioni, degli ideali delle ambi-

" zioni, del proposito di intervenire " 
nel mondo come protagonisti, nel- -
l'infanzia e nell'adolescenza dei 
fratelli Sereni (e il gioco dei Regni, 
che dà il titolo al libro, é un artico
latissimo gioco di tipo storico-poli
tico in cui i ragazzi si impegnavano 
appassionatamente, redigendo 
carte, lettere e documenti conser
vati e usati dalla narratrice), nco-

•' struisce la difficile vita della nonna ' 
materna, nvoluzionana russa in 

' esilio, i suoi complicati rapporti 
con la figlia sposa di Emilio, accan
to ai momenti della lotta comuni
sta sostenuta da Emilio, ripercorre 
1 attività del fratello Enzo in Palesti
na, nell'ambito del sionismo- de- . 
mocratico Ma nello stesso tempo ; 
la narratrice sembra come atterrita ...• 
da ciò che di ingrato e di estraneo * 

• si cela sotto quel mondo da lei cosi 
accuratamente ricostruito c'è 
qualcosa che la respinge, nell'Im
pegno di allucinante «perfezione» 
che sembra guidare molti dei suoi 
personaggi, nell'ambizione di tota-

"• lità che li prende in misure diverse, 
nella tensione eroica con cui essi 
affermano i propri ideali inquieta ' 
arretra di fronte a quelle vite vissute 
come fedeltà ostinata e irrevocabi
le a qualcosa di intensamente vo
luto 

Questa doppia prospettiva (ri
cerca di una continuità col mondo 
rappresentato e insieme inquietu
dine di fronte ad esso) è sostenuta 
da uno sviluppo narrativo fatto di 
brevi capitoli in cui si susseguono e ' 

si alternano i punti di vista di perso
naggi diversi, con punte di forte in
tensità (specie nella rappresenta
zione delle figure femminili) e solo 
con qualche momento leggermen
te più opaco La scrittura é nitida e 
concisa essa tocca vicende situa
zioni atmosfere, psicologie in mo
di insieme piani e recisi 

Dai fatti più parncolan, dal lento 
ntmo degli eventi minuti e quoti
diani emerge una delle contraddi
zioni più forti e terribili della stona 
di questo secolo quella tra le esi
stenze individuali e i progetti ten
denti a definire il mondo nella sua 
globalità a spingerlo verso risoluta
vi destini collettivi, questa contrad
dizione é Hssata nella sua più sem
plice evidenza, attraverso il lento 
precipitare e svanire nella sconfitta 
e nella perdita di lente realtà e «ve
nta» essenziali di questo secolo 
Qualcosa di tragico e di ineluttabi
le prende nella sua rete tutti gli at
tori del dramma e il loro voler es
sere a pieno titolo parte della stona .'. 
sembra in molti momenti come il * 
risultato di un ostinazione, di un 
non volersi piegare agli autentici li
miti matenali del reale alla povera 
e ingiustificabile nudità dell esiste
re, la loro e un'ostinazione che tut
to crede di giustificare ed è tanto 
più dura, quanto più sembra assu
mere i panni del materialismo 
quanto più si convince di essere 
tutta dalla parte della realta del "* 
suo giusto ineluttabile cammino 

Il romanzo rappresenta tutto ciò ' 
con una discrezione e un senso • 
della concretezza vitale che evita
no ogni disinvolta proiezione di ti- * 
pò ideologico è l'addio a una 
grande generazione ebraica e co- •„ 
munista la finale elegia di quella 

logica stringente che ha dato per 
molti anni a tanti militanti della si
nistra la certezza e I illusione di 
possedere la chiave per la com
prensione totale del mondo Ma 
nello spazio di quell'addio radica
to in una intensa esperienza perso
nale e familiare nessuna figura e 
nessuna possibilità alternativa 
sembra veramente opporsi al nlie-
vo terribile e affascinante di quei 
personaggi di ferro collocandosi 
in qualche modo allo loro altezza, 
misurandosi davvero con loro con 
il loro «tragico» rilievo morale e in
tellettuale Il libro sembra davvero 
volerci dire che con essi tutto si è 
consumato come nel nulla si è 
consumata la stona di questo seco
lo nelle sue situazioni e vicende 
sembrano in definitiva comporsi, 
per dirla con Montale «le storie, gli 
atti scancellati pel giuoco del futu 
ro» E insomma lo sguardo a vite 
costruite attraverso una incredibile 
forza di volontà, spese e sacrificate 
in funzione di un futuro che si è poi 
inopinatamente dissolto Nel vuoto 
di ogni ultenore futuro (un vuoto 
che da certi punti di vista può es
sere sentito anche come una libe
razione) , I unica possibile salvezza 
sembra davvero affidata alla «me
mona» non memona di una vita 
personalmente vissuta ma memo
na di qualcosa a cui non si è parte-
cipato,diatti forti e determinanti di 
cui si sono perduti i significati e gli 
obiettivi di speranze e di erron che 
pesano su di noi, anche se non ne 
siamo responsabili È un tipo di 
«memona» questa, che oggi è 
quanto mai necessana 

Zangrandi 
e il fascismo 

Q uello di Ruggero Zangrandi è un 
nome affatto sconosciuto alle ulti 
me generazioni I suoi libri che 
pure avevano avjto larga dilfusio-

«mBuaBiaaa ne e suscitato vivaci polemiche 
non esistono più sul mercato Le 

stone politiche e letterane le enciclopedie e le 
antologie lo ignorano È in parte il prezzo che 
si paga da morti Ma anche in vita Zangrandi 
non ha mai goduto di un vero status nella re
pubblica delle lettere e degli studi Non aveva 
come si dice le carte in regola Era fuon dai gin 
intellettuali che contano non sedeva su una 
cattedra universitaria 

Eppure senza essere un grande scrittore né 
uno stonco di professione il giornalista Zan
grandi ha lasciato due libri eccezionali su altrct 
tanti capitoli decisivi della nostra stona Dico ec
cezionali sia nel significato di insoliti non ca 
noma, sia riguardo al mento alla qualità alla 
sostanza II secondo uscito in due diverse reda
zioni nel 64 (1943 25luglio-Ssettembre} enei 
67 (1943 l'8 settembre sempre da l-eltrineili), 

costituisce il più vigoroso e documentato atto 
d'accusa contro la monarchia, la casta militare 
e la classe dingente responsabili per viltà e insi 
pienza del crollo dell esercito e del Paese Ma in 
questa nota ho appena lo spazio per accennare 
al libro precedente 

Anche // lungo maggio attraverso il fascismo 
ha avuto due uscite Einaudi 47 e Feltrinelli 62 
(questa edizione, notevolmente accresciuta, 
soprattutto nella parte documentana che occu
pa oltre la metà delle complessive 742 pagine) 
Ancora oggi eloquenti sono i capitoli in cui si 
analizzano le responsabilità della vecchia clas
se dingente (politici industriali mililan, uomini 
di cultura) in rapporto all'avvento del fascismo 
al consolidamento del regime e ali entrata in 
guerra (uno dei grandi pregi di Zangrandi è poi 
di far sempre, senza riguardi nomi e cognom ) 
Ma il tema centrale del libro riguarda il «viaggio» 
compiuto dalla generazione dell autore nata o 
comunque formatasi sotto il fascismo Un «viag
gio» che inizia dentro il fascismo e. come dice il 
Molo lo «attraversa» "• » * <"~ 

Un «viaggio» difficile, senza guide e maestri 11 
passaggio all'opposizione di questi giovani na
sce anzitutto dalla insofferenza, dalla rivolta 
contro il conformismo dalla delusione per le 
promesse mancale, dalla presa di coscienza 
che il fascismo non rappresentava nei fatti quel 
la «nvoluzione» che la sua propaganda preten
deva fosse Uno dei capitoli più rivelatori è quel
lo dedicato ai Littonali, che si svolsero dal 34 al 
'40 Altissima fu la partecipazione degli studenti 
universitan, che gareggiavano in oltrcquaranta 
discipline- dalla poesia, alla musica, dalla pittura 
al cinema, dal giornalismo al teatro dagli studi " 
coloniali a quelli corporativi, dalla dottrina del 
fascismo all'educazione 11 risultato di questi -
convegni-concorsi fu sostanzialmente un boo
merang per il partito che li aveva promossi - * 

Se si scorre il lunghissimo elenco dei premiati 
e segnalati troviamo tutta la giovane cultura ita
liana che si apprestava a diventare quando già 
non era, antifascista. Pitton come Guttuso e Cas-
sinan Narraton come Bassani e Pratolini Poeti 
come Sereni, Bertolucci, Smisgalli, Fortini Musi
cisti come Malipiero e Gavazzeni Registi come 
Antonioni. Castellani. Comencini. Lattuada, De % 
Santis Giuristi come Vassalli e Pisapia Critici j 
studiosi, filosofi come Anceschi, Eo, Binni Ca- $ 
retti Arcangeli, Muscetta, Paci. Firpo. Petronio, 
Romano. Roncaglia. Spinella, De Grada, Zwi, 
eccetera E infine i politaci i futun democristiani r. 
Moro e Tavnani, e i già comunisti Ingrao, Alleata " 
Lombardo Radice, Trombadon, e tantissimi al
tri Semmai a destare un certo stupore è la pre
senza di Giorgio Almirante > 

Troviamo in questa elenchi almeno due glo-
nosi caduti della lotta armata antifascista Giai-
me Pintor e Teresio Olivelli (nonché il futuro 
stonco della Resistenza, Roberto Battaglia) Del 
resto la quasi totalità dei giovani che partecipa
rono alla gjerra di liberazione avevano vestito 
la camicia nera. Ma ben pochi di essi avevano 
fatto 1 università E, anche per ragioni di età, la 
decisione di passare dall'altra parte fu per quasi " 
tutti un «viaggio» estremamente breve e brutale, ' 
questione spesso di pochi giorni odi ore ,. 

Ma per moltissimi di loro il «viaggio» non potè 
compiersi Le pagine più commosse e risentite 
Zangrandi le dedica propno ad alcuni di questi 
casi Per esempio, Berto Ricci «Dopo il 40, la 
sua posizione era decisamente fuon del fasci
smo e la nostra coincidenza di vedute in senso >• 
antifascista, virtualmente completa. Solo, quella 
sua ostinata 'fedeltà" lo tratteneva da rompe
re Fu in una di queste occasioni mentre insi
stevo perché si decidesse a schierarsi dalla no
stra parte che egli mi comunicò invece la riso
luzione di andare volontano in guerra Gli pare
va che questo fosse il prezzo per poter poi insor
gere Un misto di presunta coerenza di roman
ticismo e di disperazione lo indicevano a quel 
passo Né fu possibile dissuaderlo» E dalla guer
ra non tornò « i 

Un altro caso è quello del sottotenente Falco 
Mann ventiquattro anni, figlio del poeta Biagio • 
Mann Nel corso della guerra egli ha perduto la 
sua fede fascista, le lettere e il diano testimonia- " 
no la sua amatissima delusione e il profondo t 
smarrimento di chi non nesce ancora a trarre 
dalla coscienza dell'errore le giuste conseguen- • 
TP a perdonarsi e a riscattarsi «Dover cambiare 
significa monte Meglio monre di morte violen
ta, meglio buttarsi alio sbaraglio e salvare il sal
vabile, e, se propno la stona volge avversa, spa
nte come era destino Eppure non ogni spe
ranza è perduta Ancora forse saremmo in 
tempo a salvare qualcosa, almeno per il doma
ni lasciando libertà, libertà, libertà Sotto la 
spinta tragica degli awenimenu, nella lotta vio
lenta e crudele il popolo potrebbe trovare delle 
forme elementari di organizzazione su cui do
mani costruire un regime effettivamente libero 
» Sono parole scr.tte il 16 luglio '43 11 25 luglio 
propno il giorno della caduta del fascismo, fal
co Mann cadde in combattimento Zangrandi 
volle dedicare il libro alla memoria dei suoi am i-
ci vittime della guerra fascista «e di rutti gli altri 
che sono morti senza sapere perché» ' 
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POESIA; PATRIZIA CAVALLI 

Non ti fidare 
di un eros tenero 

COSIMO O R T S T A 

L
'io singolare pro
prio mio è il titolo 
della terza e più re
cente raccolta 

^m^m poetica di Patrizia 
Cavalli; ma potreb

be anche essere, insieme con * 
Distrazione Sgomento Ardi
mento Sconfitta, uno - il più < 
forte, il più importante - dei "iy 
numi non-tutelari dell'autrice t 
convocati (epperò scongiura- ; 
ti. esorcizzati) in quella sorta .;• 
di teatrino poetico che anima \ 
l'intero .volume delle sue Poe- ' 
sie 1974-199Z). comprenden
te anche I primi due libri: Le [ 
mie poesie non cambieranno il '. 
moneto, 1974./'Ge/o, 1981. - !; 

Per Patrizia Cavalli, il narcisi-
smo comporta un problema : 
etico ed estetico nel contenti- : '; 
pò; il poeta mal sopporta il v 
proprio io nel quale peraltro si',:. 
vede obbligato a consistere ... 
per poter dire l'esistenza sua e » 
quella degli altri. Perciò, con ;'••'. 
passione e ironia, l'originario '..•. 
nucleo narcisistico viene di- -
stanziato nello spazio dram- ;:.*' 
malico, in un breve e ripetitivo ' 
movimento di andata e ritor
no, di apparizione e scompar- • 
sa, cosi che nell'azione è nella '; 
veglia, consentite soio da un si- ' ' 
mire teatro, si prolunga e si 
moltiplica una sorta di esorci-
smo rivolto contro il sonno e i•" 
sogni, contro lo spavento e la -• 
notte, contro il tempo e il dolo- < 
re ..>.-- . .->.,... -",• - >.i..o;'--. -.;;'.'' 

•Puro dolore è il tempo oc- ','•'. 
cupato da pensieri o gesti, / il ':•:• 
tempo vuoto che non ambisce 
e langue / quando nel male di- .';. 
scosti da se stessi / si assiste a : 
quel noioso funerale /.dell'ora 
meridiana che s'impenna / e •'. 
morta cade». «Poco di me ri-. ; 
cordo/ io che a me sempre ho 
pensato. / Mi scompaio come ' 
l'oggetto / troppo a lungo 
guardato. / Ritornerò.a dire / ',.'.' 
la mia luminosa scomparsa». 
«Non più narclsa, la vanita, / ' ' 
cosa mi resta? Un ibrido di at- ' 
t e s e / e mal di testa. Il pensiero •< 
mi manca / il passo arranca, : 
questo nuovo peccato / la san- " 
tità». Sono versi .tratti dalla pri- ,.•' 
ma'eclàn"ùlUma raccolta, che . 
possono farci capire lacqe'ren-;' . 
za e là dò ì èn té f tóWai una 
scrittura sempre' radicata nel ' • 
mistero della .quotidianità, in ';•; 
una luce animata da vive e ve- • 
re presenze, in un mondo tutto -
percorso dall'aristocratica bar- ' ' 
barie del poeta, dalla sua natu- ' • 
rale e rischiosa anarchia, (atta • 
di sfrontata allegrezza e di su- • 
perbi immensi malumori. Ma ': 
questo è anche un mondo non • 

ignaro del silenzio, degli algidi 
deserti della perfezione, se dal 
suo seno pieno e conchiuso, 
appesantito da «troppa mate
ria, troppa identità», ossessio
nato da «forme padrone sem
pre uguali» nella loro volontà 
di realizzarsi secondo ilprinci-
pium individuationis, a volte 
partono domande semplice e 
tremende o improvvise apertu
re su interminati e immaginati 
orizzonti. ,:.,:?• -.-.r..:,,^ :•• 

Qui la poesia, come l'eros, 
nasce da un accordo perfetto e 
vano fra distrazione e dolore, 
tra preghiera e superba asser
zione, tra memoria luminosa e 
noia inevitabile. Tra uno stu
pore e un cedimento, «veloce 
crespo sulla fronte», eros appa
re e s'insinua tenero e crudele, 
preciso e sventato come l'im
maginazione stessa che da 
sempre l'attende e lo crea: 
«Non affidarti alla mia immagi
nazione / non ti fidare, io non 
ti conservo, / non ti metto da 
parte per l'inverno, / io ti apro 
e ti mangio in un boccone». È 
un eros solare, incantato, «pa
gano» (come in «Mammina 
mia, dammi la virtù, / slaccia
mi! Si avvicina allegria»), che 
tuttavia su di sé sente incom
bere, inevitabili e forse funeste, 
altre e ben diverse presenze 
(«Era questa la madre che vo
levo, / scurae malinconica»). -
. Da rime, assonanze, altera
zioni, soprattutto nei componi
menti brevi e negli epigrammi, 
nasce l'affabulazione, l'incon
fondibile ritmo di questa poe
sìa, la cui gamma espressiva 
sembra circoscritta unicamen
te nella sua stessa necessità di 
luce, limitata dalla sua inelut
tabilità al canto, croce e deli
zia» anche di un altro grande 
poeta del nostro secolo; perciò 
meno ci persuade (ancora 
non ci persuade) l'impeto ar
gomentativo impresso al lungo 
componimento intitolato L'io 
singolare proprio mio costitui
to da un accumulo di ipotesi e 
di domande che allentano la 
tensione emotiva e rendono 
neutra o.innocua:la.tessitura, 
lessicale.:': ty..,h -<•.,•;. •••:,:. •;>•,.•<• 

Torniamo, allora,, incantati e 
grati, a rileggere le poesie in 
cui la mano del poeta ha sapu
to creare una sorta di «cerchio 
caldo della piazza»: una can
zone, una menzogna, un sorti
legio fragile e sfrontato. 

PatrlzUCavalll 
•Poesie (1974-1992)», Einau
di, pagg. 2S3, lire 20.000 

RADIO ATTIVA! /2 
SCISSI 

Libri, cultura e radio. Che cosa succede in provincia. 
E se la tv è la Bella Addormentata, radio Rai... 

Si è sposata Cenerentola 
La tv ha ucciso le star della radio? Secondo un capostruttura 
di Radlotre come Franco Montaleone è 11 contrarlo. La tv 
dovrebbe utilizzare 1 bravissimi conduttori del programmi • 
della sorella novera, cercando di attingere forza e Idee dai '<•'. 
modelli radiofonici. In fondo le trasmissioni più azzeccate ' -
degli ultimi anni, (tutte quelle di Arbore ad esemplo) non . • 
erano radio in video? Aconclusiòne della nostra mini- -
inchiesta, dopo Radiodue, Radio Popolare e Italia radio, 
abbiamo sentito due radio metropolitane come Controradio 
e Radio città del capo. Infine Radiouno e Radlotre 

L uoghi comuni che 
si incontrano chiac-

. chierando di radio 
con chi la fa: la ra-

^ ^ ^ ^ , dio è più veloce 
" " " " ^ '•• della tv, perchè è 
più povera, quindi agile. La ra
dio è più lenta della tv perchè 
digerisce meglio gli argomenti, 
va a fondo, è parola e si trova 
più a suo agio nello sviluppare i 
discorsi, le narrazioni. Quindi: 
in radio è più facile far cultura. 
Dunque, la radio è meglio della 
tv. ":,. t '•- :•'• •-«•/. '::••::•-. 

In realtà non è sempre cos). 
•La maggior parte dell'etere ita
liano è occupato da un brusio 
di emittenti confondibili l'una 
con l'altra, di qualità, anche 
musicale piuttosto bassa» dice 
Mario Bufano, direttore di 
Controradlo. Firenze, emit
tente nata nel 77. Aggiuge Bu
fano: «Anche una tv come Ca
nale 5 è a un livello più alto di 
una radio media italiana». Ma 
quante sono allora le emittenti 
legate concretamente ad una 
realtà cittadina, quelle che negli 
anni sono riuscite ad imporre 
una tendenza, un gusto? Intanto 
ne vogliamo segnalare due. i,-., 

Bufano, che significa oggi fa
re una r*dlo «contro»? 

Fare una radio intelligente, non 
omologata, che dica cose sen
sate, vere. Lo so, sembra una 
battuta di un film di Moretti ma 
la nostra forza è non piacere né 
agli idioti né agli stronzi.' . 

:•; EadMnlacete?. ;:i...;:v;:vi:fc:' 
Durante i.microfoni apertici te
lefonano un po' tutti, dai comu
nisti, «^cattolici, aijcghist), dalla 
rpà^aallostudènte al profes-
soteÌ:SeCondoruUinìastiinaau-
ollBolO Cl-segrtóflo^2.000 per
sone nel giorno mèdio. Ci con
siderano un punto di riferimen
to. Non è un caso che poi chie
dano a noi di organizzare la 
manifestazione contro il colpo 
di spugna di Amato su Tangen
topoli. ."•viv,'./.,v..-i.. - i-r-.'.... :••: 

E la cultura? :'--'.'C"::";^' 

ANTONELLA FIORI 

primeva una maggioranza di 
ncn. Con questo volevamo 
esprimere una nostra solidarie- . 
tà e formulare un progetto. Al 
primo posto nella politica este
ra noi infatti mettiamo l'Africa e 
facciamo un approfondimento . 
quotidiano su quel che accade -
in quel continente 

Cbespazlodedlcateaillbri? ' 

Baldarl, quali trasmissioni di 
Radiouno consiglierebbe di 
seguire a un lettore che vo- * 
glia essere Informato sull'at-
luallta culturale? ••;,.'. 

Da Oggi dove, quotidiano di in
formazione al// Paginone, in on
da tutti i giorni il pomenggio al
le 16, rotocalco dove si parla di 
libri, teatro, cinema, musica ma 

In un programma che va in on
da il mercoledì mattina chiama
to Bene bene o male male lo 

, scrittore Giorgio Van Straten e 
• lo storico Giovanni Gozzini, par

lano di cinema e letteratura, 
. prendendo spunto da un libro o 

da un film. .• ' 
• .'• DI che cosa vivete e qual è il 
:, . vostro raggio d'azione? r 

••;• Ci reggiamo solo sulla pubblici
tà che raccogliamo. Il nostro 
bacino d'utenza è quello di Fi-

- renze e province limitrofe. Cau-
, ; sa povertà abbiamo dovuto spe-
? gnerei ripetitori che ci consenti-
; vano di coprire l'intera Tosca-

La tv ha bisogno di spettacolo. 
':.' la radio di calore. Cosi il sugge

rimento di Mirko Pierallse. 
- presidente di Radio Città del 

' Capo di Bologna ai suoi colla-
' ; Doratori è di mettersi sempre 
.'. dalla parte dell'ascoltatore per-
V che solo «in questo modo il ca-
'•": lore si conserva e un certo sno- ' 
: bismo si attenua». Radio Città 

; del Capo nasce nel 1987 dalle 
',': costole di un'altra emittente 
"'•'•. (Radio città 103) e oggi ha una ' 

redazione composta di 50/60 
volontari (non pagati, la radio ; 

,: vive esclusivamente di pubblici-
'7tà e abbonamenti, 400). Come .'; 
' Controradio fa parte del net-

;-' work di Radio popolare. ;UÌ •-;•'"•'•••','•' 
'••,',. Fare cultura In una radio di -

provincia. Che significa? . . 

Significa organizzare concerti, 
•>'• dal rock inglese alle posse ita- -
'l iane; valorizzare al massimo al- , 
" cuni' temi come l'ambiente, 
vl'immigraztone. 1 diritti umani, il -
.lavoro. E vuol dire'soprattutto' 

; costruire iniziative:chè ruotino / 
'. attorno a questi temi, magari ' 

con microfoni aperti, in radio, : 
., nei quartieri e nei consigli di ' 
-;': fabbrica,..' -,- _.?J •:„.,:>;%.,, rv-V: 

Perche «Radio a t t i del Ca-''" 
*;C.:V' DO»? /. ••'...!••;' -..:.;. ./:--,"-•'•..... 

' Città del Capo è la città più me
ticcia del mondo e in cui, al 
tempo in cui la radio è nata, 
una minoranza di bianchi op-

Arbore e Boncompagnl ad Alto Gradimento 

C'è un settimanale «L'isola del . 
tesoro» in cui, oltre alle nostre ., 
classifiche, < illustriamo quello ' 
che si può trovare nelle vetrine ;••.' 
delle librerie bolognesi. C'è un -
ospite fisso, editore, scrittore o • 
studioso. Nella parte finale ci • 
sono schede segnalazioni, dal- •.'• 
l'evergreen al libro appena usci- ' 
to . . . . •:?:*>•••,.?.<.. ;!":;„. ;•.::•;,., 

Se dovesse fare una trasmis- •' 
sione tv che cosa Inventereb- ^ 

/.•be?,;.-•;;•.;.-.;-wvy; ;. •••.:•: 
Fare la tv non mi interessa affat-
to. Comunque penserei ad un ' 
programma multimediale che {' 
unisca lettura, ospiti e spezzoni. ; 
di film in un linguaggio veloce • 
chiaro. Eviterei ogni facile pas- ; 

serella. .-,'-i/; ; . •'•..--".• ,;»i,-'.'' 

Le avventure della differenza. ': 

Per Gianni Baldarl, direttore ' 
di Radiouno, proprio la' dille- ' 
renzà può essere' l'arma vincen- •-, 
te della radio nei confronti della ; 
tv. Una radio che «fa cultura non ; i 
solo quando parla di libri o '•:, 
spettacoli, ma dalle 6 di mattina . 
fino a mezzanotte e oltre» dice il ;••;• 
direttore della rete che, secon- : 
do . la delibera del consiglio '. 
d'amministrazione, dovrebbe <• 
impostare il suo palinsesto sul- ' 
l'informazione e l'approfondi
mento. 

anche luogo di discussione con 
filosofi, scrittori, scienziati. . 

Perchè In tv la cultura non 
riesce a bucare U video? 

La tv è all'arrembaggio dell'au
dience. E non esce da un im
passe: o inventa un modulo ac
cattivante o si fanno trasmissio
ni senza appeal e l'ascolto cala. 
Il problema in Italia è che sono 
mancati i grandi divulgatori: lo 
stesso Augias non riesce ad ave
re un codice popolare, che pos
sa essere decodificato da molti. 
Insomma, al di là di Piero Ange
la non abbiamo avuto in tv, al 
contrario della Francia, perso
naggi che unissero il rigore 
scientifico alla semplicità. . .... ' 

' E alla radio questo è poaslbl-
Y'Ie?;:,r^r,:,-. :.,:-,. ,;,.-,..-.. 
SI, perchè c'è un'abitudine più 
lunga . all'approfondimento, 
dunque il linguaggio è più sciol
to e comprensibile."'" ...;.:^ J ' 
' Perchè si parla cosi poco dei 

. programmi della radio? -• •• 

Questione di audience, forse. 
Ma è sbagliato. La radio non è 
più la Cenerentola delta Rai. E' 
una Cenerentola che ha sposa
to il principe. Abbiamo ascolti 
televisivi E dunque l'informa
zione da parte dei giornali sa
rebbe un dovere. Perchè non 

accade? Forse è più utile dire 
che noi, da parte nostra faccia
mo molta promozione ai pro
grammi Rai tv, mentre la Rai tv 
non spende una parola per la 
radio, Dobbiamo stupirci allora 
che non lo facciano quotidiani 
e settimanali? :, : . \ • , .-

Infine, " Radlotre. Istituzional
mente paradiso della cultura e 
dei libri è nello stesso tempo l'e
mittente più seguita dal camio
nisti Lo afferma un capostrut
tura di programmazione come 
Franco Monteleone (autore 
di una recente monumentale 
«Storia della radio e della televi
sione in Italia» pubblicata da 
Marsilio) .Ai;-.,,;. ,.;,, ,..;••; ..;. 

Dalla recensione, «Terza pa
gina» alla riflesriooe attorno 
a un tema che può dorare 

, un'Intera settimana, come In 
«Fine secolo». Che linguaggio 
usa la radio colta? 

Sarebbe assurdo adoperare una 
lingua disinvolta e banale. Cer
chiamo di parlare di libri con un 
linguaggio chiaro, ammiccante. 

- In generale, rispetto a una tele
visione dove il dibattito diventa 

- rissa, nelle nostre trasmissioni ci 
: siamo sforzati di restituire quel 

genere letterario che è la con
versazione. »V!.rf.r:.;'. '"-'':' ' : :: ' tfj 

Che cosa pensa che la radio 
, DO«M insegnare alla tv? 

La tv, si sa, nasce dalla radio. Il 
; suo guaio, adesso, è che si è 
, chiusa nella sua regale suppo-
; nenza. Nei suoi doveri ci sareb-
: be anche quello di fare una tv 
; colta. Colta e non culturale, ba
di bene. Il problema è che c'è 
una divisione nel servizio pub-

: blico. E in questa sciagurata 
; condizione di duopolio, con 

tutte le energie impiegate nel di
struggere l'avversario, si perdo
no per strada le idee più intelli-

. genti. sji<.; •^f--.~i-:- ^••.'•••^f: 

' I programmi sono fatti an
che di conduttori. Conoscia
mo le star televisive ma non 
quelle della radio. _, -,..,-, 

La radio è povera, e non può 
permettersi di • sbagliare.. Per 
questo sono nati conduttori di 
eccezionale livello. Da Corrado 

, Bologna a Benedetta Bini, Cate
rina Cardano, Giuseppe Merli-
rio. Marino Sinibaldi, Arnaldo 
Colasanti. Una selezione straor-

• dinaria. Se la tv se ne accorges-
seceliruberebbesubito.... 

LO SFRATTO PI EDITH BRUCK 

Anna nella rete 
difrauKremer 

AUGUSTO FASOLA 

N on succede nulla 
di straordinario in 
•Nuda proprietà», •• 
recentissimo ro- : 

^ _ a _ manzo di - Edith 
Bruclc è la storia di U 

uno sfratto e della tormentata • 
ricerca di un nuovo alloggio. • 
Ma il fascino che ne promana 
è notevolissimo e ha le sue ra
dici non soltanto nella verità ' 
della ricostruzione psicologi
ca, ma anche e soprattutto nel
la singolarità del rapporto che . 
a poco a poco si determina tra , 
Anna, la protagonita in cerca ;•. 
di casa - che narra in prima : 
persona - e frau Kremer, la ' 
vecchia proprietaria di un ap- '. 
parlamento offerto in «nuda 
proprietà»: o meglio, tra i loro : 

due passati. • --- ..- .-.-. 
. La prima ha avuto una tragi- * 
ca esperienza legata agli even- :. 
ti bellici che l'ha segnata nel ;' 
profondo (l'autrice vi allude in ;• 
modo abbastanza trasparente, 
ma ne precisa i termini solo '•'• 
nelle ultime pagine, e non sarà .• 
certo il recensore a rompere il 1 
meccanismo). 1 suoi tratti 
principali sono un'estrema fra- •• 
gilità, una invincibile insicurez
za, un incombente senso di •; 
estraneità dalla realtà che la ; 
circonda, non si sa bene se da 
intendersi come arma di difesa "; 
o come testimonianza di una 
definitiva sconfitta morale. 
Frau • Kremer è, all'opposto, 
una tedesca che non fa miste- ; 
ro delle sue nostalgie per il fer
reo ordine nazista, i suoi sim
boli, i suoi valori: in lei lo stra-
niamento dal - mondo circo-
stante, che in qualche modo la ; 

accomuna all'altra donna, si : 
risolve invece in una incrolla- • 
bile aggressiva contestazione .; 
del presente. »,»,. 
• Anna si dibatte angosciosa- ; 
mente fra il tormento di dover • 

abbandonare il nido in cui si è 
rifugiata pertrent'anni e l'ansia 
di poter contare presto su una . 
nuova sistemazione garantita, • 
che le fa scartare la concreta ' 
possibilità di accomodamento 
con la vecchia locatrice e la : 
spinge a concludere in fretta II " 
contratto con frau Kremer. no
nostante le difficoltà economi
che e le remore sentimentali. A _ 
far maturare la situazione con- " 
tribuisce il mantenimento del ; 
segreto sul suo passato: e la in- . 
vincibile masochistica attrazio
ne verso un simbolo delle sol- . 
ferenze patite porterà alla fine i 
la donna a una scelta per la -
quale è difficile stabilire chi > 
avrà avuto il sopravvento, ma ? 
in cui rimarranno tutte le con
dizioni perché l'antico dolore 
di un passato ostinatamente 
incancellabile si • riproduca « 
senza soluzione di continuità. • 
Come dice una poesia della 
sua infanzia: «... Non chiedere i: 
di chi è il funerale... Scrivere un ; 
tremendo testamento. E pian
gere, piangere». . -• .•,'••;.... 

Sullo sfondo si muovono, 
tratteggiato con mano leggera 
ma sicura, le figure di contor
no: il marito di Anna, integro e 
disponibile; la padrona di ca
sa, combattuta fra interesse e ; 
amicizia; l'amministratore am- : 

biguo e mellifluo; l'avvocato ; 
bonario ma determinato. "• • -»™ 

Alla profondità dell'inven
zione - esaltata efficacemente 
proprio dalla apparente bana- • 
lità della vicenda - si accom- • 
pagna una scrittura di ottima 
qualità, perfettamente aderen
te alla descrizione delle emo
zioni vissute. ; . , . : . • -•_, - ' : ;•••' 

Edith Bruck 
«Nuda proprietà», Marsilio, 
pagg. 152, lire 25.000 

QUI LO DICO 
Scelti da Rossana Casale «Ci 
sono due dischi, profondamen
te diversi fra loro, a cui sono 
molto legata perchè rappresen
tano bene i differenti aspetti del 
mio carattere.-11 primo è Badìa-
la Rosa di' Juan Louis Guerra: 
un'esplosione di ritmo e senti
mento portati all'eccesso, come • 
nel temperamento dei latini. ' 
L'altro è Misty di Chet Baker, . 
che al contrario è molto dolce, 
sussurrato e interiore. Sono due 
mondi opposti, eppure comple
mentari: cosi sono anch'io, un 
misto di impulsività e dolcezza. 
E, riferimenti personali a parte, 
sono soprattutto due album 
splendidi». - , , Rossana Casale 
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DISCHI - Non di solo rap FUMETTI - Perini 
batte un cuore nero e fl pensionato Cossiga 

N m PERUGINI GIANCARLO ASCARI 

M usica ; nera: non 
solo rap. L'aveva- : 
mo . anticipato 

"qualchesettimana ; 
>^> > .»»^_ fa e ora ne abbia

mo la conferma: :•' 
ecco il nuovo album di Lenny . 
Kravttz. Are You Gonna Co My 
Way (Virgin)', pronto a irrom- *:, 
pere nelle preferenze di pub- <, 
blico e critica. È uno dei mi
gliori prodotti usciti In questo ; 
inizio d'anno, la consacrazio
ne di un talento eclettico e 
multiforme, capace di fondere 
stili e generi diversi'con grande ,' 
personalità. «La musica è la 
mia vita: amo suonare/amo • 
l'arte della registrazione, amo 
lavorare in studio. È una cosa ' 
fantastica poter trasformare le •, 
proprie emozioni in suoni e : 
metterle su disco» dice il gè- : 
metto in ascesa della musica . 
nera. Tutto vero: e infatti Lenny • 
controlla da vicino ogni mo- •; 
mento del suo lavoro. È'can- ; 
tante, autore, multistrumenti- ,' 
sta e produttore: un impegno [j 
su vari fronti, difficilissimo. Alla -
sua terza prova il nostro non " 
sbaglia il colpo e consegna ; 
un'opera da ascoltare con at-
tenzlone già dalla «title-track», . 
un funky-rock furibondo, dai; 
ntmo incandescente e le chi- -
tane ruvide, dagli evidenti tratti 
hendrixiani. Riesce, Kravitz, a • 
far convivere le molteplici in
fluenze assimilate nel tempo, 
disseminando • indizi : • nello 
scorrere dei brani: la melodia : 

«beatlesiana» (Just Be a Wo- -
man). il reggae (Eleutherià), il . 
rock anni Settanta (/s There. 
Any Love in YourHeari), la tra- ; 
dizione black. (Come On and '.." 
Love Me) e la psichedelia (Si-
ster). Insomma, di tutto un po': 
con una voce che alterna sen-
suali falsetti e roca tribalità su ' 
un tessuto di suoni pieni e tra
scinanti. Consigliatissimo. Più 
leggerino, ma comunque pia

cevolissimo l'esordio di Char
les & Eddle, duo vocale d'A
merica alle prese con un soul- . 
pop di classe. Charlie è nero, 
Eddie è di origine messicana: 
la leggenda vuole che si siano . 
incontrati in metropolitana e !' 
abbiano iniziato a discutere di l • 
Marvin Gaye. Un - approccio -, \ 
immediato, la scoperta delle '• 
medesime affinità elettive in •£ 
campo musicale e la nascita di '• 
un'amicizia: metteteci le reci- :, 
proche aspirazioni di cantanti :' 
e avrete un bei sodalizio. Che ' 
come primo frutto offre questo • 
Duophonic (Capitol), fitto di ',' 
buone canzoni e ottima amai-
gama vocale: disco elegante e • -
raffinato, pieno di melodie 
ariose e ritmi avvincenti, con . 
ovvi riferimenti al già citato" 
Marvin Gaye e all'indimentica- ' 
bile SamCooke. Commerciale, : 
ma con gusto. E chiudiamo 
con il ripescaggio di un nome '. 
molto amato dai seguaci del v 
funky più oltraggioso: George * 
Clinton. Fondatore e leader di 
due gruppi di culto come Par-
liaments e Funkadelic, Clinton 
è diventato famoso per la verve 
contaminatrice e la follia ec
centrica degli spettacoli, zeppi 
di provocazioni sonore e sce
niche. Dalla sua vena anarchi
ca sono derivati numerose fi
liazioni e altrettanti sconcer
tanti «live act>: un piccolo 
esempio di tutto ciò si ritrova 
in George Clinton and Family 
pt.ì i. (Castle -' Communicd-, 
tions), capitolo primo di sei ed -
riepilogativi. Troviamo pezzi di 
Pariiament, Funkadelic. Ster-
ling Silver Starship, Bootsy Col-
lins e altri,' datati intomo al pri- . 
mi anni Ottanta: tracce lun-., 
ghissime e sensuali tipo Co For . 
Yer Punk o Michette e persino • 
un rifacimento di Sunshine ol * 
Your Love dei Cream. Attualis-

S.-.". e c'è un punto de-
> bole - nell'attuale 

produzione : italia-
. na di disegni satiri-

_ ^ ^ : ci, questo sta sen-
• za dubbio in una 

diffusa sciatteria del segno gra
fico. Infatti la malattia più co
mune tra i nostri autori è quella 
di accentuare l'importanza 
della battuta rispetto al dise
gno; che diviene cosi un mero 
supporto al testo scritto. Ciò in 
parte dipende dal fatto che il 
controllo di questi lavori, che 
trattano di politica, è in genere 
affidato nei giornali a chi di ciò 
si occupa; e spesso di immagi
ni mastica poco. D'altro lato il 
mercato editoriale richiede, In 
questo campo, vignette di faci
le lettura visiva, da consumare 
al volo in pagina o sugli scher
mi televisivi, .-..• •'. •-: :•<?;•;-.•• 

Il risultato di tutto ciò è un 
generale appiattimento nella 
qualità del disegno satirico; al 
punto che, paradossalmente, 
dal confronto con il vuoto di ri-
fenmenU estetici negli autori 
«progressisti» contemporanei. 

risaltano come artisti al passo 
• con le miglion espenenze del 
.' loro tempo e «conservaton» 
'. Maccari e Longanesi di anni 

addietro. È infatti facile scopn-
. re, analizzando le immagini 

della satira attuale, che il mo-
; dello più citato non è certo 
• ; George Grosz, ma Walt Disney 
.-" Fortunatamente, in questo pa-
' norama un po' sconfortante, 
/ brillano come eccezioni colo-
5 ro che non rinunciano a svi-
' luppare una propria ricerca 
v grafica. Una di queste mosche 
„ bianche, si chiama Roberto 
• Perini, di cui la Rizzoli-Milano 
:. Libri ha da poco pubblicato «Il 
• signor Cossiga Francesco: n-
' cordi di un pensionato» (lire 
:•". 36.000). Perini, dotato di un 
v grande talento naturale e inna-
|X morato da sempre di Topor e 
:, dei surrealisti, ha attraversato 
' tutte le esperienze più signifi
cative della satira italiana negli 

" ultimi anni, «Il Male», «Zut», 
•'«Tango», «Cuore»; riuscendo 

sempre a ritagliarsi un propno 
spazio autonomo, con lavon in 
cui la ricchezza oel segno si 

VIDEO - La «giustizia» 
di Kafka per Orson Welles 

ENRICO UVRAQHI 

I n una intervista di 
parecchi anni fa 
Orson Welles di
chiarava che // 

^ _ processo (final
mente editato in 

cassetta da Panarecord) era si
curamente il film più impor-
tante di tutta la sua carriera, ' 
l'esperienza dì regia e di scrit- ; 
tura filmica in cui aveva potuto y 
esprimersi nel modo più com- ' 
pleto e personale, forse più e 
meglio che in Quarto potere. 

Dunque, se quest'ultimo è 
considerato uno dei massimi 
capolavori della stona del ci
nema, per definizione (welle-
siana) lo deve essere anche il 
film ispirato al grande libro di 

: Franz Kafka. É subito da rlleva-
.' re che l'approdo a Kafka del 
"Welles della maturità non è 
, per nulla casuale. Quasi tutti i 
1 suoi film precedenti sono cari
chi di rimandi e di allusioni ai 
rapporti fra individuo e mac
china del potere. Sono molto 

Cossiga 
visto 
da Perini 

accompagna a testi di svagata^ 
ironia. Con bella intuizione fin 
dagli esordi presidenziali di :• 
Cossiga, Perini si è dedicato a :; 

una vera e propria esplorazio- :.''' 
ne delle potenzialità del perso- ' 
naggio, facendone il protago- ?' 
nista di una serie di tavole a ca- ''' 
vallo tra surrealismo e humour £' 
bntannko, apparse in seguito 
su varie testate. ••'-. : 

Ora, la raccolta in volume di 

tutti questi matenali organizza
ti in due grandi capitoli, fase 
depressiva e fase attiva del 
soggetto trattato, rende piena
mente godibile l'affresco rea
lizzato da Perini. Infatti, nel «Si
gnor Cossiga Francesco» risal
ta un ritmo fatto di progressivi 
spostamenti del punto di vista 
sul personaggio in questione, 
inserito in una serie di tavole 
che si richiamano a quell degli 

«Addams». e proiettato in una 
miriade di bizzarre performan
ce. Questa > impostazione, 
adottata da Perini fin dai silen
ziosi inizi , della presidenza 
Cossiga, ha poi trovato una 
straordinaria aderenza con la 
successiva «evoluzione ' n e i 
comportamenti del protagoni
sta, che verso la fine del suo 
mandato veniva definito dalla 
stampa estera «una lepre mar- ' 
zelina». Accade cosi che quslo 
libro, per la ricchezza di inven
zioni grafiche e verbali, vada 
ad occupare uno spazio assai 
poco praticato in Italia, quello 
della divagazione umoristica 
su temi reali; forse l'unica stra
da, in una situazione impreve
dibile come la nostra, per rea
lizzare una satira che non ven
ga costantemente spiazzata 
dal crescendo degli avveni
menti. •vilV.'-.SVV.''"-. '"' •'• • 

Chi temesse poi che Perini si 
trovi ora orfano del suo attore 
pnncipale. sappia che il testo 

• dell'ultima tavola di • questa 
' raccolta suona cosi: «Dopo il 

fallimento delle prove con i 
candidati .ufficiali: • Franken-

' Stein, Dracula, il Gobbo di Nò-
.< tre Dame e la Mummia, final-
- mente è stata raggiunta la con- < 
' vergenza sul candidato istitu

zionale .. Oscar Luigi Ad-
:'. dams». •-

DISCHI - Il filo viennese i; 
di uno straordinario Abbado 

. . PAOLO PETAZZI , 

spesso un substrato metafori
co ma già nell'/nfema/e Quin-
lan sono il nodo di fondo, una 
chiave tematica che si potreb
be definire feticismo del diritto 
(se non è ancora penalmente 
rilevante l'uso di un classico 
concetto marxiano). Natural
mente in Kafka c'è altro: c'è 
per esempio il peso espressivo 
della logica dell'assurdo, per 
non dire il tema dell'alienazio
ne che a ben vedere fanno un 
tutt'uno. In ogni caso il roman
zo kafkiano nelle mani di Wel
les si trasforma in una straordi
naria serie di sequenze che 
catturano, con un «realismo» 
lugubre e allucinante, le ango
sce, i paradossi, le inversioni 
logiche in cui si trova ferrea
mente incastrato il famoso si
gnor K., caduto negli ingranag

gi imperscrutabili della mac
china della giustizia. Il film è 

• un incredibile concentrato del- ; 
la grandezza wellesiana: uso : 

' del grand'angolo, della prò-
, fondita di campo, di movimen
ti di macchina, dei piani-se-

. quenza. C'è, per esempio, una ' 

. vistosa esibizione di espressio-
s nismo nella sequenza del pro-
. cesso (che in realtà è una > 
: semplice udienza) : una massa 
di gente che ondeggia, muta e ; 
al tempo stesso urlante, obbe- !• 
dendo ai gesti di un grottesco 

: magistrato, in un contrasto ; 
graffiarne di bianco e nero , 

' esplosivo. Alla fine Josef K. sa- •;. 
? rà condannato a morte e, a dif- v 
' fetenza del romanzo, «giusti
ziato» con una bomba che pro
durrà un agghiacciante fungo 

atomico. 
'•• : In venta Welles aggiorna il 
mosaico kafkiano mantenen-

: do intatto lo spirito del libro, ri
costruendolo e proiettandolo '< 
con largo anticipo nell'era del ' 
computer, utilizzando tra l'ai-, 
tro a piene mani la lezione bre- • 
chtiana, oltre, naturalmente, ì 

• alla propria genialità di grande ;: 
: cineasta. Un segno di tale gè- ' 
, nialità è certamente la raffina- ;' 
tissima scelta dell'fieran d'i- . 
pingles, di Alexieff, per simbo- ' 

. leggiare l'allucinante parabola • 
kafkiana, ma lo è anche l'abili
tà consumata nell'uso di un , 
budget ridotto e di mezzi di ri- • 
presa ; non : certo sconfinati *. 
(non aveva un Dolly, per 

. esempio, ma non se ne sente 
propno la mancanza) 

U
n sottile filo ideale 
viennese collega le 

> due registrazioni ì 
più ' recenti; di • 

_ _ _ Claudio Abbado. 
l'inizio del nuovo s. 

ciclo dedicato a Schònberg, i-, 
Webem e Berg con i Wiener '. 
Philharmoniker e la prosecu- "-
zione delle opere sinfonico- ?; 
corali di Brahms con i Berliner '•;. 
Philharmoniker. • Di • Brahms ' 
Abbado ha ora registrato un'o- ^ 
pera in ogni senso centrale, ;'•"' 
Ein Deutsches Requiem (Dg 
437 517-2); di Webem ha ac
costato la Passacaglia op. 1, i 
Pezzi op. 6 e 10, le Variazioni ?. 
op 30, cioè la prima e l'ultima >•• 
opera orchestrale e i mirabili f-
pezzi collocati all'inizio e alla , 
fine (1909-13) del periodo di !, 
ricerca della massima concen- y' 
trazione. Prima delle opere di '; 
Webem, giustamente disposte • 
in ordine cronologico, si ascol
ta nel disco Un sopravvissuto ;•:. 
di Varsavia v di »• Schònberg •.<• 
(1947), con Gottfried Homik f. 
voce recitante e il coro dell'O- r; 
pera di Vienna, e inoltre la tra- ?;:. 
scrizione di Webem del Ricer- ;: 
care dall'Offerta musicale di i' :' 
Bach (Dg 432774-2). Si inizia i-
quindi con una magnifica in- ';' 
terpretazione di una delle pa- ' 
gine più . sconvolgenti •. di 
Schònberg, dove Abbado con-1"-
ferisce la più tagliente eviden- J-
za alla forza espressiva del lin
guaggio orchestrale e alllnten- te
sissimo crescendo in cui cui- *: 
mina la narrazione dello ster- : 
minio, trasfigurandosi al mo- •: 
mento dell'entrata del coro,-; 
quando gli ebrei che stanno ' 
per essere chiusi nella camera >' 
a gas intonano lo Shem 'a Yi- • 
sroel, e l'antica preghiera ir- ". 
rompe come affermazione di " 
dignità umana, di fede religio
sa e di speranza, contrapposte ' 

all'orrore della persecuzione 
razziale. ••/• • . 

Un'esperienza d'ascolto di 
natura completamente diversa 
è data da! percorso webemia- ; 
no, dalla stupenda Passacaglia 
del 1908 (congedo dal mondo r 
musicale dell'inizio del secolo :'• 
e geniale sintesi delle espe- ' • 
rienze giovanili), fino alle niti- v 
de. rigorose geometrie e alla ; 
rarefatta purezza lirica delle '. 
Variazioni op. 30 (1941). pas- ," 
sando attraverso le folgoranti j ' 
illuminazioni e i contrasti dei • 
Pezzi op. 6 e di quelli op. 10, '?. 
brevissimi nella loro radicale ..'. 
concentrazione. L'interpreta- • 
zione di Abbado è straordina- * 
ria per intensità e chiarezza, •• 
per la nitidezza dei colori, per 
la capacità di leggere la Passa- : 
caglia nella • prospettiva del : 
Webem • maturo, di scavare ;.'.:, 
con la massima profondità di 
adesione nell'essenzialità di ; 
ogni nota e di ogni intuizione * 
dei pezzi op. 6 e 10. e infine di In
cogliere il significato del soffio ',; 

lirico che anima anche le rare- * 
fatte geometrie delle Variazio- .-' 
niop.30. . --. '•• •-•- • .;. .-,a-

Nel Requiem tedesco trova 
conferma la maturità e la pro
fondità ormai raggiunte da Ab
bado come interprete brahm-
siano, già sottolineate confron
tando la nuova registrazione 
delle sinfonie con quella di 
una ventina di anni fa. Alla do
lorosa riflessione del Requiem 
tedesco, laica meditazione sul
la morte priva di dogmatiche 
certezze. Abbado si accosta in 
disco per la prima volta, con 
una registrazione dal vivo bel
lissima per l'intensità e l'assor- -. 
ta e mesta dolcezza, con gli ! 
splendidi Berliner. l'ottimo Co- • 
ro della Radio Svedese e due 
validissimi solisti, Cheryl Stu-
dcreAndreasSchmidt. 


